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I critico d’arte conferma di aver avuto ieri l'investitura di Berlusconi per correre alla Camera nello stesso collegio cittadino 


Sgarbi: «Sì, sfidero Riccardo Illy a Triesten 
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Un posto di blocco di polizia ad Alcamo con la foto della piccola Caterina Provenzano 
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Odioso episodio in Sicilia: una madre viene legata e narcotizzata da due uomini che le sottrassono dalla culla la bimba 


Neonata rapita per un giorno e ritrovata 
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E stata abbandonata in serata în una scatola. Avevano chiesto un miliardo 


ALCAMO Odioso e strano rapi- 
mento in Sicilia, concluso in 
un giorno. Una neonata è 
stata strappata ieri mattina 
alla madre ma a sera è sta- 
ta abbandonata senza che il 
riscatto sia stato pagato. È 
viva e sta bene. Caterina 
Provenzano, otto mesi, è sta- 
ta rapita dalla sua culla 
mentre la mamma, Ezia Set- 
tipani, 28 anni, veniva lega- 
ta e narcotizzata da due fal. 
si operai del gas. Suo mari- 
to Nicolò, affermato com- 


mercialista di Alcamo (Tra- 
pani), era uscito da poco. Do- 
po un giorno di serrate ri- 
cercche, la bambina è stata 
ritrovata ieri sera in aperta 
campagna, abbandonata in 
una scatola di cartone, Por- 
tata in ospedale , è stata su- 
bito riconsegnata ai genito- 
ri che l'hanno portata a ca- 
sa. Sta bene, È stata una te- 
lefonata anonima ad avver- 
tire i vigili del fuoco che nel- 
la campagna di Alcamo 
c'era una scatola con dentro 


L'ex sindaco: 


TRIESTE Vittorio Sgarbi, l’ef- 
fervescente critico d’arte, si 
candiderà per la Camera a 
Trieste. Lo conferma lui stes- 
so: «Me lo ha chiesto-Berlu- 
sconi: ti va di confrontarti 
con Illy? Parto sfavorito, ma 
posso giocarmela. Mi dispia- 
ce solo di essere CORERDDOA 
sto a un amico, che fra l’al- 
tro è più a destra di me». 
Ribatte l'ex sindaco: 
«Sgarbi è un uomo intelli- 
gente. Non ha fatto molto 
per il suo collegio (era già 


stato eletto nel Friuli-Vene-- 


zia Giulia, n.d.r.) ma è un 
avversario di livello. Sarà 
una bella sfida». 

Ma, rileva Illy, «è strano 
che il Polo, invece di giocare 
contro di me il suo uomo mi- 
gliore, Antonione, abbia cer- 
cato Sgarbi. Forse, dopo 
aver visto i sondaggi che mi 


«Una partita che mi piace». Antonione fugge a Gorizia 


danno favorito, avrà avuto 
paura di affrontarmi». 

E proprio Antonione ieri 
ha vissuto la sua giornata 
più lunga a Roma, dove il Po- 
lo era riunito per discutere 
le candidature. Sembra or- 


La Regione potrebbe 
passare nelle mani 

del friulano Ferruccio Saro, 
(Forza Italia), o in quelle 
dell'assessore Tondo 


mai certo che abbia ottenuto 
di presentarsi per il Senato 
nel collegio misto di Gorizia 
e Trieste dove il candidato 
dell’Ulivo Milos Budin (Ds) 
appare debole. 


Confermato infine il ma- 
tch Bordon-Camber per il 
collegio senatoriale triesti- 
no. 

Se Antonione traslocherà 
a Roma, chi passerà alla gui- 
da della Regione? Il nome in 
pole position è quello di Fer- 
ruccio Saro, la «mente» poli- 
tica di forza Italia, anche se 
il suo entourage ufficialmen- 
te non conferma, La soluzio- 
ne di riserva si chiama Ren- 
zo Tondo, carnico, anch'egli 
di Forza Italia, che non gra- 
disce troppo continuare ad 
occuparsi della sanità. 

Il sindaco di Monfalcone 
Adriatto. Persi, sfumata la 
candidatura, ha ritirato in- 
tanto le dimissioni, Tornerà 
in Municipio fino al 10 giu- 
gno, quando scadrà definiti- 
vamente. 
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. Baldassi, Bollis e Boria 


Riccardo Illy 


Il ministro dell’Ambiente insorge contro la dichiarata volontà Usa di disattendere le intese di Kyoto 


Bordon: Bush rispetti i trattati 


Collisione nel Baltico: disastro ecologico minaccia la Danimarca 


Sigarette, scatta 
oggi l'aumento 
di duecento lire 
Decisione 

che riguarda 

la quasi totalità 
dei marchi 

in commercio 


Anche i carrozzieri 
accusano 
le assicurazioni 


Il mancato 
rinnovo dell'intesa 
costerà 

2000 miliardi 

agli automobilisti 


Gli imprenditori 
del Nordest 
puntano all'Istria 


Ma sono 


ancora molti 
gli ostacoli 
burocratici 
da superare 
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BRUXELLES: L'Europa insorge 
per salvare il Trattato di 
Kyoto sull'ambiente, tratta- 
to riconfermato solo poche 
settimane fa a Trieste. L'an- 
nuncio del Presidente Bush, 
per il quale gli Usa non met- 
teranno in pratica l'accordo, 
fa imbestialire il ministro 
dell'Ambiente Bordon: «È 
un fatto gravissimo - affer- 
ma - . Non è mai accaduto 
che un trattato firmato non 
sia applicato». Ne parlermo 
sabato in Svezia al prossimo 
vertice Ue sull'ambiente. 

E un nuovo disastro ecolo- 
gico minaccia intanto la Da- 
nimarca a causa di una colli- 
sione avvenuta tra un cargo 
e una petroliera nel Baltico. 
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Vittorio Sgarbi 


la piccola. Forse i rapitori 
l'hanno abbandonata sen- 
tendo che il cerchio attorno 
a loro si stava stringendo. 

Ezia è figlia di un ricco in- 
dustriale del marmo, che ie- 
ri sera ha smentito di aver 
pagato il riscatto, chiesto 
mezz'ora dopo il si ei 
Secondo voci una cifra «mo- 
desta», un miliardo di lire. 

La polizia aveva subito 
fatto rà un piano anti- 
rapimenti. 
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Un reato che la mafia proibiva 


ALCAMO I sequestri sono un'anomalia nella Sicilia mafio- 
sa. Ad Alcamo, 50 mila abitanti, nulla di illegale acca- 
de senza che Cosa Nostra lo sappia. E se nel primo do- 
poguerra la banda Giuliano colpì molte ricche fami- 
glie, 30 anni fa il boss Gaetano Badalamenti proibì 
questa attività nella zona: «Andatelo a fare al Nord», 
ordinò. Troppa polizia addosso impediva altri traffici. 
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Il ministro Bersani annuncia i fondi per i lavori dello scalo ed è a 


Trieste, 117 miliardi al porto 


Maresca ribatte: «Moccioline» 


TRIESTE Centodiciassette mi- 
liardi saranno presto mes- 
si a disposizione dello Sta- 
to per lo sviluppo del Porto 
di Trieste. Lo ha detto il 
ministro dei Trasporti Pier 
Luigi Bersani in occasione 
della sua visita svoltasi ie- 
ri in città. Come verranno 
spesi questi soldi? Bersani 
afferma che l'impiego delle 
risorse spetterà all'Autori- 
tà portuale. 

Il ministro ha anche pre- 
visto per fine anno il mo- 
mento decisivo per le scel- 
te sul Corridoio 5,.il «ser- 
pentone» intermodale pa- 
neuropeo che collegherà 
Barcellona a Kiev passan- 
do per Trieste e Lubiana. 
europeo. 

«In fatto di trasporti - ha 
aggiunto il ministro - nei 


Veduta del Porto Nuovo. 


prossimi anni ce ne sarà 
per tutti, avremo una cre- 
scita tanto sostenuta che i 
benefici ricadranno sia sul 
versante tirrenico sia su 
quello adriatico». Bersani 
ha confermato inoltre il 
consenso del governo al 
processo di integrazione 
tra gli scali di Trieste e Ca- 


Operatore di una tv americana ucciso al confine Kosovaro 


PRISTINA Continua l’offensiva dell'esercito macedone contro l’Uck. E purtroppo ieri alcune 
bombe di mortaio sono cadute in territorio kosovaro, facendo due morti, tra cui un 
operatore di una iv americana, e una ventina di feriti, soccorsi dai militari Kfor. 
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Due triestini aprono un camposanto virtuale, dove si potrà co Ja propria i di famiglia» 


Arriva il cimitero-Internet 


TRIESTE Anche l’industria 
del caro estinto non sfugge 
a Internet. Dal prossimo 
mese, cliccando sul sito 
www.ricordaonline.com ci 
troveremo di fronte a un ci- 
mitero virtuale dove, pas- 
seggiando fra i cipressi, si 
potrà costruire la propria 
tomba di famiglia, inviare 
dei fiori o dei pensieri, com- 
porre necrologi o spedire 
una preghiera al broprio ca- 
ro estinto. L’idea è di due 
triestini, che hanno attrez- 
zato il sito più completo in. 
questo campo, aperto a tut- 
te le fedi. 

© In Trieste 


Mary Tolusso 


TRIESTE 


Da un salotto 
spunta 
un Tintoretto 


Il prezioso dipinto 
andrà all'asta 
a metà maggio 
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bigliamento donna 


. gente di Erto e Casso. 


podistria, sostenendo la ne- 
cessità di un collegamento 
ferroviario tra i due porti. 
In fatto di tempi, il mini- 
stro non ha voluto sbilan- 
ciarsi, ricordando che ci 
vorranno circa dieci anni 
perchè le grandi opere di- 
ventino realtà. 

La cifra stanziata dal go- 
verno è però ritenuta insuf- 
ficiente dal presidente del- 
l'Autorità portuale, Mauri- 
zio Maresca: «I progetti di 
sviluppo per il porto di Tri- 
este richiedono mille mi- 
liardi», ha detto lamentan- 
do il fatto che nella riparti- 
zione dei fondi altri scali, 
come Civitavecchia o Napo- 
li, la abbiano fatta da pa- 
drone. «A noi solo noccioli- 
ne», 


@ In Trieste 


Alessio Radossi 


Condannati al Tg del Lasto 
Faremo di tutto 
per ridarvi 

Erto e Casso 

alla friulana 


Il presidente della Regione 
Friuli-Venezia Giulia Anto- 


nione risponde a Giorgio 


Lago che gli aveva indiriz- 
zato una lettera aperta per 
richiamare l'attenzione sul 
problema dei paesi di Erto 
e Casso, costretti a vedere 
il Tg del Lazio ‘per mancan- 
za di strutture adeguate. 


di Roberto Antonione 


aro Giorgio Lago, ho 
letto con grande atten- 
zione la lettera che mi 

ha inviato attraverso il no- 
stro quotidiano; soprattutto 
per la delicatezza ed il senti- 
mento di partecipazione con 
cui ha descritto la storia e 
l'attualità della vita della 
una 
escrizione che, penso, ha 
suscitato in ogni lettore, me- 
more della grande tragedia 
di quarant'anni fa, senti- 
menti di solidarietà per chi 
ha continuato o è ritornato a 
vivere nei luoghi che furono 


. sconvolti dalla tremenda on- 


data che distrusse vite uma- 
ne e ferì profondamente la 
naturale bellezza della val- 
le. Se è dura e difficile la vi- 
ta nei nostri paesini di mon- 
tagna, certamente in quella 
alta valle che sta tra Friuli 
e Veneto c'è una difficoltà in 
più: convivere con il senso di 

recarietà che l’esperienza 

a inciso nell'animo di quan- 
ti hanno vissuto la dramma- 
tica notte del 1968 e di colo- 
ro che continuano a vedere 
davanti a sé la ferita del 
Monte Toc. Sentirsi legati e 
partecipi alla vita di una co- 
munità più vasta aiuta cer- 
tamente a superare il senso 
dell’isolamento e della lonta- 
nanza e penso sorga da qui 
la richiesta di poter ricevere 
anche il segnale della Rai 
che porta le notizie del Friu- 
li-Venezia Giulia. 
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TRIESTE Roberto Antonione in- 
nesca l’effetto-domino sulle 
candidature. La sua discesa 
in campo, tardiva e sorpren- 
dente, di sicuro voluta da 
Berlusconi stesso, spiazza gli 
stessi esponenti della Casa 
delle libertà e forse li costrin- 
ge addirittura a cambiare 
mazzo all’ultimo momento. 
Capita anche questo, nel gior- 
no più lungo della Casa delle 
libertà e dell'Ulivo. Ieri, a Ro- 
ma, in seno al centro-destra, 
si sono fatte le ore piccole 
Des trovare una possibile me- 

iazione tra le richieste di 
una folla di questuanti (par- 
lamentari uscenti, giovani 
rampanti e altri personaggi 
senza alternative), i duri giu- 
dizi dei «verificatori», i berlu- 
sconiani di ferro squinzaglia- 
tiin giro per l’Italia (per Trie- 
ste e il Friuli-Venezia Giulia 
lo stesso Scajola, pare) a tro- 
vare conferma sulla spendibi- 
lità dei vari candidati, e le 
UTO caselle da rimescola- 
re. Sull’altro fronte, forse per 
andare in controtendenza, 
non si è neanche discusso 
troppo. FenSe di veti incro- 
ciati dell'Udeur, una certa, 

alese insoddisfazione dei 

lemocratici, che, a livello na- 
zionale, accusa- 
no i Popolari di 
essersi «allarga- 


TRIESTE La Casa delle libertà riaggiusta il tiro dopo 


la decisione del presidente del Friuli-Venezia Giulia di puntare al Parlamento nell’Isontino 


La «fuga» di Antonione rimescola le candidature 


Sgarbi contro Illy. Il senatore azzurro uscente Camber dovrà vedersela con Bordon 


cardo Illy e l’ha trovato addi- 
rittura in Vittorio Sgarbi, 
che comunque, da una parte 
o dall’altra, il suo posto in 
Parlamento se lo vedrà ga- 
rantito. Il polemista va a co- 
prire proprio la casella che 
sembrava far gola (si fa per 
dire...) a Antonione, che ora 
qualcuno, tra i suoi stessi al- 
leati, accusa addirittura di 
un tacito patto di desistenza 
con Illy. Forse, dice l’ex sin- 
daco, dopo aver visto gli ulti- 
mi sondaggi Antonione ha 
preferito evitare lo scontro di- 
retto chiedendo un «ripiega- 
mento tattico» su Gorizia. 

A leccarsi le ferite è soprat- 
tutto la Lista per Trieste 
che, «segata» Marucci Va- 
scon proprio a favore di Sgar- 
bi e con il senatore azzurro 
uscente Giulio Camber a ve- 
dersela con un pezzo da no- 
vanta come il ministro Bor- 
don, rischia l’oblìo, o quanto- 
meno la resa dei conti finale 
con Forza Italia. 

L’ex sindaco di Trieste, co- 
me Antonione, fa storia a sè. 
Da eccellente esperto di 
marketing qual è non sem- 
bra estraneo neanche alla 
scelta di Bordon. Dietro alla 
candidatura del responsabile 
dell'Ambiente 
in molti hanno 
individuato una 


ti» un po’ trop- d'imelion i sua possibile re- 
po, e è stata pa- Bersani indica m Uly gia, per non di- 
o Ba ne sno «una autentica risorsa re una «conditio 
parla, forse, do- nr sine qua non». 
Mod : del centrosinistra», Suffragata, de 

ando per DI me si è visto, da- 
ordine, la stra- che merita sfruttare fi ultimi «poll». 
da del presiden- utilmente anche altrove Illy. comunque 


te uscente del 
Friuli-Venezia 
Giulia si presen- 
ta chiaramente in discesa. 
Per candidarsi ha scelto (con 
scornature infinite nell’Ison- 
tino, ma questo è un altro di- 
scorso), il collegio misto Trie- 
ste-Gorizia dové la posizione 
del candidato delle sinistre, 
lo sloveno Milos Budin, appa- 
re per la prima volta vera- 
mente in bilico. Il Ppi, voce 
romana, gli preferirebbe Cor- 
si dell’Unione slovena, e non 
è un caso che lo stesso Ettore 
Romoli, vecchio volpone del- 
la politica e compagno di 
giunta e di partito di Antonio- 
ne, avesse fatto in preceden- 
za un pensierino su quel col- 
legio, prima di «accontentar- 
si» della Camera. 

Nella sua rincorsa all’en- 
plein l'ex Polo non bada a 
spese. Cercava un candidato 
pronto a sacrificarsi su Trie- 
ste 2 contro il fortissimo Ric- 


Si susseguono le voci, 

le ipotesi e le smentite: 

c'è chi invece dà per certa 
la candidatura a Roma 

del capogruppo forsista 

nel collegio del Medio Priuli 


TRIESTE Ferruccio Saro presi- 
dente della giunta regiona- 
le. Attorno, in ordine spar- 
so, qualche leghista e forzi- 
sti di provata fede friulana, 
con qualche assessorato po- 
co più che simbolico ai trie- 
Stini superstiti. Fantapoliti- 
ca? Forse sì, ma attorno a 
questa ipotesi si è trascina- 
ta la gran parte della gior- 
nata di ieri, dopo che la 
quasi ufficializzazione del- 
la candidatura di Roberto 
Antonione ha dato la stura 
a una mezza dozzina di 
«botti» pronti da tempo. 
Nell’entourage del capo- 
gruppo di Forza Italia in 
consiglio regionale l’idea è 
stata accolta con qualche 
sorrisetto, smentite a mez- 
za voce, qualche decisa le- 
vata di scudi. «Forse qual- 
cuno ha interesse a mette- 
re in giro questa voce», ha 
tagliato corto il fedelissimo 
Colautti, indirizzando sen- 
za troppe difficoltà le inda- 
gini sul gruppo di An. Che, 
ottenuta la conferma di tre 
candidature nazionali (gli 
uscenti Collino, Contento e 
Menia) sembra aver strepi- 
tato fino all'ultimo con lo 
stesso Menia per «ripesca- 
re» anche Daniele Franz, 
che non rientrava in nes- 
sun «giro» possibile, pro- 
prio a discapito di Saro. 
«Dovevano ottenerne due, 
ne hanno avuti tre, che si 
accontentino», ha chiosato 
ancora Colautti. Per lui la 
partita è chiusa. Saro si ap- 
presta a candidarsi alla Ca- 
mera nel collegio del Medio 
Friuli, il resto è pura illazio- 
ne. 


vada, si è rita- 
liato un ruolo 
i peso nei con- 
fronti dell’attuale compagine 
rovernativa. Il ministro Pier- 
luigi Bersani, ieri a Trieste, 
lo ha tratteggiato come 
un’autentica-risorsa del cen- 
tro-sinistra, citando quella 
comunale triestina come 
un'esperienza da esportare e 
ventilando l'opportunità di 
candidarlo GR in altri col- 
legi, per sfruttarne l’effetto 
traino. Nell’aria anche possi- 
bili incarichi governativi nel 
caso, attualmente ipotetico, 
di vittoria dell’attuale coali- 
zione di governo, 

Oscurata dal dibattito elet- 
torale, la Regione attende in- 
tanto muovi vertici. Che sa- 
ranno, fatalmente, panfriula- 
nisti, leghisti e molto, molto 
poco triestini. Ma Berlusconi 
e Antonione, quando hanno 
scelto, queste cose probabil- 
mente le sapevano. 

Furio Baldassi 


Il critico: 
spostato 


TRIESTE Onorevole Vitto- 
rio Sgarbi, allora sarà 
lei il candidato al colle- 
gio Trieste 2 per la Ca- 
mera? 

«Sì, me lo ha chiesto al 
telefono Berlusconi pochi 
minuti fa: "Ti va di confron- 
tarti con Illy a Trieste?” 
L'idea mi è subito piaciuta. 
Domani mattina (oggi, 
ndr) mi incontrerò con il 
presidente per ufficializza- 
re la decisione». 

Come è nata questa 
candidatura? 

«Io non ho chiesto nulla. 
Me l'hanno offerta. Fino a 
questa mattina (ieri, ndr) 
mi avevano detto che avrei 
dovuto vedermela con Mus- 
si a Piombino, collegio ros- 
so, blindato a favore della 
sinistra. Avrei dovuto fare 
una battaglia simbolica e 
persa in partenza. A Trie- 
ste, invece, pur partendo 
sfavorito posso giocarmela. 
In ogni caso avrò anche il 
”paracadute” del proporzio- 
nale». 

Il suo avversario sarà 
Illy. Che ne pensa? 

«Mi dispiace solo di esse- 
re contrapposto a un ami- 
co, una persona che non ho 
mai nascosto di apprezza- 
re. Dirò di più: per mentali- 
tà è tanto simile a me che 
potremmo militare tran- 
quillamente nello stesso 
schieramento. È una situa- 
zione determinata solo dal- 
l’orrore del maggioritario». 

Come scusi? 

«Sì, è così. È tutto un pa- 
sticcio: Illy, che è più di de- 
stra di me, dovrà contare 
sui voti dei comunisti. Io in- 
vece sarò appoggiato dai le- 
ghisti, che con me non c’en- 
‘trano proprio». 

Non ci risulta che Illy 
si sia mai definito «di de- 
stra»... 

«Ma scherza? Guardi: se 
devo pensare a un capitali- 
sta, io penso a Illy. Se devo 


Ferruccio Saro 


Fatti due conti, però, ci 
si accorge che non tutto 
quadra, e che la futura com- 
posizione dell’esecutivo re- 
gionale ricorda molto da vi- 
cino un puzzle astratto. Per- 
dere d’acchito tre elementi 
di rilievo come Antonione, 
Romoli e Saro significa ri- 


Renzo Tondo 


munciare contemporanea 
.mente all’elemento di me- 
diazione (il triestino tollera- 
to, se non proprio gradito 
dai friulani), allo scaltro ra- 
gioniere di un bilancio sem- 
pre in bilico e alla «mente» 
politica vera. Il tutto pro- 
prio nel momento in cui 
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TRIESTE Intervista al candidato indicato da Berlusconi per la Camera 


«Avrò uno sfidante 
più a destra di me» 


indicare qualcuno che asso- 
migli a Berlusconi, io indi- 
co Illy, Lui è di destra, ecco- 
me... E anche amico di Hai- 
der... E non lo dico con in- 
tento polemico, è solo che è 
così». 

Pensa di poter vince- 
Te? 

«Sarà una bella sfida. Io 


«Ho dalla mia la notorietà 
nazionale e venendo da fuori 
vedo meglio i problemi 

di questa regione e i tentativi 
di Udine di soffocare la città» 


ho dalla mia la personalità 
e la notorietà nazionale. 
Lui parte da una posizione 
di vantaggio per essere sta- 
to un ottimo sindaco per ot. : 


to anni. Siamo entrambi 
persone interessanti, an- 
che se caratterialmente di- 
Verse». 

E sul piano politico co- 
sa vi divide? 


«Mah, potrei dire che io 
sarò più radicale per quan- 
to riguarda le aspirazioni 
autonomiste di Trieste: co- 
nosco bene le istanze di Ro- 
vis e in molte di esse mi ri- 
trovo. E poi io, venendo da 
fuori, vedo meglio di lui gli 
squilibri esistenti in Friuli- 
Venezia Giulia, con Udine 
che tende a soffocare Trie- 
ste. Illy, invece, da autocto- 
no, ha una visione distorta 
perché locale». 

Dunque lei affila già 
le armi. 

«Macché armi... Tra noi 
sarà un confronto corretto, 
non uno scontro. Né io né 
lui, ne sono sicuro, abbia- 
mo intenzione di sconfina- 
re nel becero 0, peggio, nel 
violento». 

Che opinione pensa 
abbiano di lei gli eletto- 
ri triestini? 

«Sono benvoluto. Lo so 
per mille motivi, ma ho an- 
che il riscontro di un eccel- 
lente risultato personale al- 
le ultime elezioni europee. 
Trieste è una città che co- 
nosco bene, la frequento, 
ne conosco le qualità e i 
problemi. Ripeto: con Illy 
sarà una bella sfida». 

Però dai dati da noi 
raccolti in chiusura di 
legislatura sui parla. 
mentari regionali (nel 
796 Sgarbi è stato eletto 
SERUIAO al DIO orzio- 
nale in Friuli-Venezia 
Giulia, ndr), lei è risulta- 
to quello meno presente 
a Montecitorio: ha par- 
tecipato solo al 4,5% del- 
le votazioni, E un fatto- 
re che potrebbe pesare? 

«E un dato falsato. Io al. 
la Camera ci sono quasi 
sempre, solo che non voto. 
Non sono un assenteista, 
bensì un astensionista. È 
che quando si approvano 
leggi inutili reputo sia inu- 
tile votarle. Non mi pento 
di questo RENO e 
continuerò a utilizzarlo». 

Alberto Bollis 


TRIESTE Intervista all’industriale in corsa per Montecitorio 


L'ex sindaco: «Un hel duello, 
peccato farlo con un esterno» 


TRIESTE Illy, il suo deside- 
rio di un avversario for- 
te si è realizzato: c’è Vit- 
torio Sgarbi... 

E° un uomo di grande visi- 
bilità, intelligenza, molto ca- 
pace. Non credo abbia fatto 
granchè per il territorio in 
cui è stato eletto in Parla- 
mento, ma di sicuro è un av- 
versario di livello. Sarà una 
bella sfida. 

Una sfida quasi tra ”si- 
mili”: Sgarbi dice che po- 
treste far parte dello stes- 
so schieramento, che lei 
è amico di Haider, è un 
capitalista come Berlu- 
sconi... 

Non penso che abbiamo 
tante cose in comune. Io so- 
no un imprenditore e ho 
una visione del mondo da 
imprenditore, lui fa un altro 
mestiere. Non. entrerò in 
campagna elettorale con pro- 
vocazioni. Potrei dire tante 
cose anch'io di Sgarbi, ma i 
cittadini lo conoscono bene, 
sia per l’attività di critico, 
in cui è molto capace, sia 
per quello în cui invece è în- 
capace. 

Un approccio morbi- 
do, dunque? 

Certo, ‘se sarò candidato 
porgerò sempre l’altra guan- 
cia. Forse mi dirà anche che 
sono amico di Bossi. 

Accetterà la sfida sul 
terreno dell’autonomia 
di Trieste? 

Non proporrò quell'argo- 
mento, perchè riguarda la 
Regione, che qui ha potestà 
primaria sugli enti locali, 
non lo Stato. Sono abituato 
a parlare di cose realizzabi- 
li, non propongo utopie, né 
improbabili autonomie, co- 
me da trent'anni fanno al- 
tri. 

Il suo programma in 
pillole? 

L'allargamento dell’Euro- 
pa a Est, le infrastrutture e 


'XPO. 

Lei ha detto che non 
sembra che qui il Polo vo- 
glia giocare le sue carte 


vincenti. Si riferiva ad 
Antonione? 

Beh, sorprende un po’ che 
invece di giocare l’uomo mi- 
gliore, certamente Antonio- 
ne, vadano a cercare Sgar- 
bi. E° curioso, quantomeno. 
I cittadini si porranno il 
quesito e si risponderanno. 

Ma Riccardo Illy citta- 
dino che ne pensa! 


«Sono un imprenditore 

e ho una visione del mondo 
diversa da un critico capace 
ma che è noto anche 

per quello în cui 


Sono sorpreso. 

Paura di affrontarla? 

Non lo dico io, ma credo 
che la gente lo capisca bene. 


Forse ha visto 1 sondaggi 
che mì danno come candida- 
to (lo 
un po’ non le dispia- 
ce? 
Dal punto di visia uma- 
no, no. Con Antonione ci co- 


nosciamo da 85 anni e forse 
la campagna elettorale mi 
avrebbe creato qualche im- 
barazzo. Meglio così: non 
comprometteremo i rappor= 
ti. 

I suoi avversari, intan- 
to, dicono che lei ha già 
pronto un paracadute 
sul proporzionale. Che 
cosa ribatte? 

Non mi interessa e non 
l’ho chiesto io. Tanto più che 
per la Margherita non fun- 
zionerebbe, sarebbe quanto- 
meno un paracadute col bu- 
co. Caso mai è il contrario: 
se mai sarò în grado di por- 
tare consensi aggiuntivi po- 
ANILIO scattare un deputa- 
to da qualche altra parte. 
La (Ria mi è stata avan- 
zata dal Ppi, triestino e na- 
zionale, e l'ho presa in consi- 
derazione perchè viene da 
questa importante compo- 
nente dell'Ulivo. Sono dispo-. 
nibile, non è escluso che lo 
faccia, se la coalizione deci- 
derà così. 

Sgarbi già dice che lei 
parte favorito... 

E° un'affermazione singo- 
lare, visto che il voto di coa- 
lizione è per i due terzi ab- 
bondanti sul centro destra. 
Io sono a disposizione per fa- 
re un servizio a favore della 
città a Roma, invece che a 
Trieste. Se non vinco, pa- 
zienza. 

Pensa però di consoli- 
dare il suo consenso, ma- 
gari cercando di cattura- 
re il voto della sinistra 
che non fa parte dell’Uli- 
vo? 

No, non è mio-costume fa- 
re promesse. Spero che gli 
elettori di sinistra abbiano 
apprezzato il mio lavoro. Se 
sarà così mi voteranno. Non 
cambierò il programma, per- 
chè gli argomenti come l’in- 
cremento del lavoro e dell’oc- 
cupazione, che ho perseguito 
da sindaco, sono di interes- 
se e credo abbiano SEO 
to anche quella parte politi» 
ca. 

Arianna Boria 


che ha retto la giunta 


E in Regione ora spuntano Saro o Tondo 


La geografia del Consiglio dopo i rimpasti vedrebbe indebolita Forza Italia 


maggiore si fa la fregola le- 
ghista (o almeno di certi le- 
ghisti...) di ritornare nella 
stanza dei bottoni, e sca- 
denze inquietanti (alcune 
variazioni di bilancio e il 
buco della sanità) sono or- 
mai imminenti. 

Antonione, tra le tante 
varianti, lascerebbe orfani 
anche gli unici assessori tri- 
estini: Dressi, già sulla cor- 
da per la troppa dimesti- 
chezza con l’aereo, e Fran- 
zutti, che i contestatori or- 
mai li ha direttamente in 
casa ( vedi il caso Rovis). 

Singolare risulterebbe in- 
fine la nuova geografia del 
consiglio dopo il rimpasto: 
con l'ingresso in aula del 
gradese Giovanni Vio (al po- 
sto di Romoli) e di Edoardo 
Sasco (sostituto di Antonio- 
ne) quello del Ccd divente- 
rebbe un supergruppo, for- 
te di ben quattro consiglie- 
ri (gli altri sono l’attuale as- 
sessore Santarossa e il trie- 
stino Bruno Marini). Un en- 
semble che toglierebbe la 
maggioranza relativa al 
gruppo di Forza Italia e di- 
venterebbe un vero ago del- 
la bilancia all’interno della 
già litigiosa Casa delle li- 
bertà. 

Un sogno, anzi, per mol- 
ti, un incubo di inizio pri- 
mavera? La soluzione isti- 
tuzionale alternativa, va- 
gheggiata già da tempo, ve- 
de per la poltrona numero 
uno la candidatura del car- 
nico Renzo Tondo, che non 
vede l’ora di sbolognare la 
Sanità a chiunque si offra, 
ma per il resto le alternati- 
ve non spiccano di certo. 


ROMA «Se ci fosse una ri- 
chiesta a furor di popolo, 
potrei anche pensare di re- 
stare un altro anno», di- 
chiara il ministro della Sa- 
nità Umberto Veronesi in 
un'intervista a Panorama, 
aggiungendo però di non 
vedere l'ora di tornare ai 
suoi malati e al suo lavoro 
scientifico. La disponibili- 
tà del ministro, che fino ad 
ora aveva più volte detto 
di voler abbandonare il go- 
verno e la politica, nono- 
stante gli alti indici di con- 
senso e di popolarità con- 
quistati, è però accolta con 
una certa freddezza. Se 
vince il centrodestra, si af- 
fretta a precisare il vice 
presidente dei deputati di 
An Maurizio Gasparri, per 
lui non ci sono speranze, 
«come fa ad essere un uo- 
mo per tutte le stagioni?». 
Gasparri si dice «esterre- 
fatto» per «l'inesperienza 
politica» di Veronesi che 
immagina possibile una de- 
signazione a furor di popo- 
lo, Ma nemmeno l'Ulivo ac- 
coglie bene le dichiarazio- 
ni del ministro. «Può star 
tranquillo», secondo Mar- 
gherita Miotto, responsabi- 


le Sanità del Ppi, che non 
ha mai digerito la sostitu- 
zione di Rosy Bindi con 
lui, «non gli chiederemo di 
restare», «tanto più se di- 
chiara di voler restare in 
carica a prescindere dagli 
schieramenti e dalle scelte 
politiche». 

Ma non è certo il proble- 


CANDIDATURE NAZIONALI Ore tormentate, in entrambi gli schieramenti per chiudere le liste 


Veronesi pensa di restare, poli perplessi 
Mastella insiste: «Strappo la Margherita» 


seggio. Rimarrebbero inve- 
ce fuori Cecchi Gori ed 
Elia del Ppi, la vice presi- 
dente del Senato diessina 
Ersilia Salvato, e Bargone, 
i verdi Mattioli, Scalia e 
Manconi. 

Nel centrodestra sem- 
bra ormai certa l'esclusio- 
ne dei liberal Taradash e 


ma di Veronesi che tormen- . Calderisi, dei professori 
ta i poli, impe- Colletti e Me- 
gnati in defati- Ion, del 
ganti non-stop " sondaggista 
finali per le Berlusconi tenta Pilo, dell'ex 
candidature. di ricucire la rottura ministro Man- 
Nel centrosini- È " cuso. Incerta 
stra per i big OM il Nuovo Psi la sorte del vi- 
le decisioni so- e lo invita a presentare ce_ presidente 
no già prese. pria della Camera 
Rutelli si can- persone più giovani Alfredo Bion- 


diderà nel col- 
legio romano 
del Prenesti- 
no, Giovanna Melandri al 
centro di Roma, Amato a 
Grosseto per il Senato, Vio- 
lante e Fassino a Torino. 
Sembra risolto anche il 
problema di Achille Oc- 
chetto: nonostante le voci 
che prevedevano per lui 
un incarico all'Onu, e l'ab- 
bandono del Parlamento 
italiano, sarebbe invece 
stato trovato per lui un 


di. Definitiva- 
mente consu- 
mata la rottu- 
ra con i socialisti Martelli 
e De Michelis. Ma Berlu- 
sconi sta tentando di ricu- 
cire, e ieri ha invitato il 
Nuovo Psi ad «un gesto co- 
raggioso di rinnovamen- 
to», con candidature di 
«personale politico giovane 
e impegnato», 

Le proposte fatte dal co- 
ordinatore di Forza Italia 
Claudio Scajola sono state 


. Campania, ha minacciato 


oggetto di diverse contesta- 
zioni, in particolare per le 
concessioni di troppi colle- 
gi sicuri agli alleati. Qual- 
che problema anche per 
candidati oggetto in passa- 
to di complesse inchieste 
giudiziarie, da Calogero 
Mannino e Bartolo Pelle- 
grino in Sicilia, ad Alfredo 
Vito a Napoli. 

Nel centrosinistra Fole- 
na, ieri, è dovuto interveni- 
re, insieme al candidato vi- 
ce premier Piero Fassino a 
una riunione della Marghe: 
rita, per pacificare gli alle- 
ati di centro. Il segretario 
dell'Udeur Clemente Ma- 
stella, scontento di come 
stavano andando le tratta- 
tive, soprattutto per la 


di uscire dall'alleanza, pro- 
testando contro la «voraci- 
tà» di alcune forze, Ds @ 
Ppi in particolare. «Noi sia- 
mo una forza nazionale e 
questo non ci viene ricono- 
sciuto. O mi date più colle- 
gi, o io strappo il mio peta- 
lo e la Margherita cessa di 
vivere», ha detto chieden- 
do subito la convocazione 
di un vertice dell'Ulivo. 


i 
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Primo Piano 
Ad Alcamo due uomini si fingono operai del gas, entrano in casa, narcotizzano la mamma e portano via Caterina, otto mesi, dalla culla dove dorme febbricitante 


Rapiscono una neonata ma a sera l'abbandonano 


IL PICCOLO 3 


Una telefonata anonima avverte i vigili del fuoco: la piccola, fatta trovare in una scatola, sta bene 


I PRECEDENTI 


Nel '75 un bimbo di sette mesi 
venne «rubato» per due giorni 


MILANO Piccole vittime di sequestri per estorsione. La sorte 
di Caterina è già toccata ad altri bambini. Ecco cosa è suc- 
cesso, dal 1975, ai bambini con meno di 6 anni sequestrati 
per un riscatto. 

20 gennaio 1975: Francesco Fabio Misto, di soli 7 me- 
si, è rapito a Roma e ritrovato due giorni dopo dalla poli- 
zia in una pensione di Pomezia. A portarlo via era stata la 
baby-sitter, d'accordo con alcuni malviventi che intendeva- 
no chiedere un riscatto. Ù 

5 gennaio 1976: a Napoli, viene rapito Vincenzo Gui- 
da, di sedici mesi, nipote di un commerciante. I sequestra- 
tori lo rilasciano il 24 gennaio dopo il pagamento di un ri- 
scatto di 250 milioni. = 

30 dicembre 1976: ad Alassio, in provincia di Savona, 
viene rapita Sara Domini Geloso di 4 anni, figlia di un in- 
dustriale. Il riscatto ammonta a due miliardi di lire e la li- 
berazione avviene il 18 gennaio 1977. 

3 ottobre 1977: a Torino viene rapito Giorgio Garbero 
di 4 anni, nipote dell'industriale Orfeo Pianelli. Il bambi- 
no viene liberato il 27 ottobre dopo il pagamento di un ri- 
scatto di 1,5 miliardi. 

2 aprile 1980: sempre a Torino viene rapito Salvatore 
Priolo, cinque anni, che dopo quattro giorni è liberato dai 
carabinieri. 

16 ottobre 1983: a Lugliano di Lucca viene rapita Ele- 
na Luisi, di diciassette mesi, nipote dell'industriale Nicco- 
lò Citti. Il 25 novembre la polizia riesce a liberarla. I rapi- 
tori avevano chiesto un riscatto di 5 miliardi. 

Il più lungo sequestro di un bambino: è stato quello 
di Marco Fiora, figlio di un commerciante, rapito il 2 mar- 
zo 1987 a Torino e rilasciato dopo 17 mesi nei pressi di Lo- 
cri, in provincia di Reggio Calabria. Fu pagato un riscatto 
di 280 milioni. 

Tl primo bambino rapito: è stato invece Paolo Ratti, 
otto anni, figlio di un industriale di Milano, sequestrato il 
9 dicembre 1968 e liberato dalla polizia in giornata. 


neu 


ALCAMO Il rapimento di Ca- 
terina, la violenza più odio- 


fo) 


ALCAMO Caterina, otto mesi, è 
tornata a casa. La piccola, 
adagiata in una scatola di 
cartone, è stata ritrovata do- 
po una telefonata anonima 
ai vigili del fuoco: chi l'aveva 
rapita, forse sentendosi or- 
mai braccato, l'ha lasciata po- 
co prima delle 23 sotto un 
ponte, ad Alcamo Marina, a 
ochi chilometri dalla casa 
love ieri mattina era: stata 
strappata dalla culla dopo 
un'aggressione alla madre. 
Ora nella città e in tutta la 
provincia è caccia ai rapitori. 
Comincia alle 7,45 di ieri, 
quando due persone bussano 
al portone di Ezia Settipani, 
28 anni, e del marito, Nicola 
Provenzano, 34. Una telefo- 
nata aveva preannunciato 
un'ispezione di tecnici dell' 
azienda del gas per verifica- 
re SESSO nella rete. I 
due sedicenti operai aggredi- 
scono la donna, tentano di 
narcotizzarla: uno dei due 
prende in braccio la neonata, 
e subito dopo la fuga. La por- 
ta di casa Settipani-Proven- 
zano è aperta: la madre di 
Caterina è a terra, intontita. 
Allarme immediato al 113. 
Mentre i magistrati chiedo- 
no il silenzio stampa, si scan- 
daglia a tutto campo per capi- 
re anzitutto il contesto. Figu- 
ra centrale appare subito il 
nonno materno Giuseppe Set- 
tipani, 54 anni, nato operaio 
e divenuto titolare di una 
azienda di import-export del 
marmo con una quindicina 
di dipendenti; persona uffi- 
cialmente senza frequenta- 
zioni a rischio, incensurato, 


cai 


La piccola Caterina Provenzano rapita ieri ad Alcamo. 


un patrimonio solido anche 
se non attestato su grandi 
numeri. Proprio lui potrebbe 
legittimare l'ipotesi di un ri- 
scatto e un riscontro in tal 
senso sarebbe la telefonata 
ricevuta (ma da lui con forza 
negata), con la quale poco do- 
po l'incursione una voce ma- 


schile avrebbe chiesto un mi- 
liardo di lire. 

Giuseppe Settipani, ascol- 
tato per oltre cinque ore nel 
commissariato con il genero, 
commercialista che gestisce i 
conti aziendali, dice che «non 
ci sono trattative» e fa appel- 
Jo ai rapitori perchè restitui- 


Badalamenti proibì ai corleonesi di arricchirsi con i ricatti sulla vita umana ma la tregua fu spesso spezzata 


sa che si scarica su una. LI J | I] 
bambina di otto mesi, ha 6a RES HI un «aloma | r.))) $ i) a ] 
acuito preoccupazioni Î 


tensioni in Sicilia, ha im- 
messo nuovi interrogativi 


sulla sicurezza pubblica, 
mentre è in corso la cam- 
pagna elettorale. La piega 
dei sequestri di persona in 
Italia ed in Sicilia sembra- 
va essersi rimarginata. Ad 
Alcamo nulla accade sen- 
za che Cosa nostra non ne 
sia in qualche modo parte 
attiva. E proprio Alcamo 
ha una tradizione in mate- 
ria, a partire dall'immedia- 
to dopoguerra quando la 
banda Giuliano e la mafia 


che a questa era collegata 
colpirono le famiglie più in 
vista ed anche più ricche 
della zona. 

Il boss Gaetano Badala- 
menti, che ebbe 30 anni fa 
la reggenza della cosche 
mafiose in attesa della no- 
mina di una nuova Com- 
missione, negò il permesso 
a chi voleva far soldi con i 
riscatti della vita umana. 
«Fate ciò che volete, ma fa- 
telo altrove», ordinò. E 


questo spiega perchè i cor- 
leonesi di Luciano Liggio 
andarono a colpire indu- 
striali e ricche famiglie, ne- 
gli anni '70, nel triangolo 
industriale, tra Piemonte, 
Lombardia e Veneto. Ma i 
corleonesi, impegnati nel- 
la progressiva emargina- 
zione di Badalamenti nel 
governo della «cupola», 
spezzarono più volte la tre- 
gua, sequestrando perso- 
naggi facoltosi come Lucia- 


Napoli: la donna, 60 anni, insegnante, era una cliente dell’omicida 


La uccide, poi tenta di murarla: 


no Cassina, Nicola Campi- 
si, Giuseppe Madonia (ni- 
pote: del «patriarca» di 
Monreale Peppino Garda), 
Michele Rodittis e Luigi 
Corleo, suocero dell'esatto- 
re Nino Salvo. Tutti furo- 
no rilasciati dopo il paga- 
mento di un riscatto. Solo 
Corleo morì nelle mani dei 
sequestratori e alla sua fi- 
ne seguì una «faida» con 
decine di morti tra opposti 
gruppi mafiosi. Peraltro la 


ripresa dei sequestri in Si- 


‘cilia era stata avviata nel 


1971 proprio ad Alcamo 
con i rapimenti di Antonio 
Caruso, figlio di un indu- 
striale del marmo, come il 
nonno materno della picco- 
la Caterina. 

In precedenza la città 
era stata teatro di due epi- 
sodi eclatanti: il sequestro 
dell'insegnante Graziano 
Stellino, morto durante la 
prigionia, e quello di Fran- 
ca Viola, la giovane prota- 


scano la nipotina. La sensa- 
zione che monta è che, salvo 
clamorose sorprese, si tratti 
di una dinamica innescata 
da un gruppo di balordi. Gen- 
te «non professionale» che 
avrebbe compiuto non pochi 
errori, instradando chi inda- 


a. 
3 Nonostante tutto, gli inve- 
stigatori non tralasciano la 
pista della mafia: non moti- 
vata da un disegno di lucro (i 
sequestri a: scopo di estorsio- 
ne non rientrano nella strate- 
gia di Cosa nostra), ma come 
«azione esemplare» nei con- 
fronti di chi (Giuseppe Setti- 
pani) si sarebbe rifiutato di 
sottostare a una imposizio- 
ne. 

Poi, intorno alle 22.45, 
squilla il telefono alla centra- 
le operativa di Alcamo dei vi- 
gili del fuoco. L'anonimo in- 
terlocutore indica un luogo, 
la segnalazione è girata ai ca- 
rabinieri, che in un lampo so- 
no ad Alcamo Marina. Nei 
pressi di un ponte, in una 
scatola, ecco Caterina, avvol- 
ta in una coperta. Sta bene, 
sorride, viene portata prima 
in caserma e poi in ospedale, 
riabbraccia i genitori. La de- 
genza non serve, Caterina in- 
torno alla mezzanotte è già a 
casa. Nessun riscatto è stato 
pagato, la pressione delle for- 
ze dell'ordine ha vinto, i se- 
CRETE hanno desistito. 

ra è caccia all'uomo per ar- 
rivare proprio a loro. Proba- 
bilmente avranno intorno ter- 
ra bruciata, anche perchè il 


‘ sequestro a scopo di estorsio- 


ne di una neonata non è am- 
messo dal codice di Cosa No- 
stra. 


gonista a metà degli anni 
'60 di un coraggioso atto di 
rivolta civile. Franca Viola 
infatti rifiutò il matrimo- 
nio «riparatore» e fece con- 
dannare il suo aggressore, 
il boss Filippo Melodia, 
poi assassinato vicino a 
Bologna dove era in sog- 
giorno obbligato. Melodia 
era esponente di una co- 
sca mafiosa di Alcamo che 
negli anni '80 gestiva la 
più grande raffineria di 
eroina d'Europa. Il boss 
che guidava il gruppo, Vin- 
cenzo Milazzo, fu coinvolto 
in una faida sanguinosa, 
alla fine preferì scendere a 
patti con la giustizia, di- 
ventandone collaboratore. 


Il film del rapimento 


GG) 
NL 
ore 7,30 - Una telefonata 


annuncia l'arrivo di due sedicenti 
tecnici dell'azienda del gas per 


controllare il contatore. 
Subito dopo il padre della 
piccola, Nicola Provenzano, 
commercialista molto noto 
ad Alcamo, esce di casa 

per lavoro 


_ conunostraccio imbevuto 


— alla porta. Ezia Settipani, 


ore 8,00 - Un uomo bussa 


la mamma di Cristina, apre 
e viene subito narcotizzata 


di una sostanza soporifera 
premuto sul viso e poi legata 
e imbavagliata 


Il malvivente sale al primo 
piano, prende Caterina 
dalla culla e scappa 


Subito dopo la donna riesce 
a slegarsi e corre fuori 

per inseguire i rapitori, 

ma cade per le scale. 


Riesce però a vedere 
un'auto con due uomini 
a bordo che si allontana 
a grande velocità 


D 


Ore 9.00 - Con una telefonata 
anonima, i rapitori chiedono 
un riscatto al nonno materno 
della piccola, titolare di 
un'azienda di lavorazione del 
marmo. Vogliono un miliardo 


ANSA-CENTIMETRI 


Il procuratore di Latina, Gagliardi, lancia una proposta chiara e definitiva: trattare gli over 16 come adulti 


promotore finanziario arrestato 


NAPOLI L'ha prima uccisa e 
poi ha tentato di murare il 
suo cadavere. L’agghiaccian- 
te delitto avrebbe come mo- 
vente dei soldi, tanti soldi: 
in ballo il patrimonio di An- 
gela Attardi, 60 anni, la vit- 
tima. Ad accoltellarla Leo- 
poldo Izzo, 52 anni, di Profes- 
sione promotore finanziario, 
che è stato arrestato dai ca- 
rabinieri per omicidio volon- 
tario ed occultamento di ca- 
davere. Proprio i militari lo 


quelle delle forze dell’ordi- 
ne. Angela non aveva lascia- 
to alcuna traccia. Doveva, 
però, incontrarsi con qualcu- 
no. E quel qualcuno era pro- 
prio Leopoldo Izzo, il promo- 
tore finanziario al quale ave- 
va affidato una somma in- 
gente da investire. 

Qualcosa non aveva fun- 
zionato: il presunto omicida 
aveva utilizzato denaro e ti- 
toli per altri scopi, forse per- 


Ranno i sorpre sonali. Quella somma, di fat- 


so mentre ten- 
tava di murare 
il cadavere del- 
la sua vittima: 
stava scarican- 
do dall’auto 

ossi mattoni. 

ia Vel era 

archeggiata 
A di 
uno scantinato 
dove c'era il ca- 


davere della | stitute ammazzate a Torino dal '96 al febbraio scor- 
donna. so. Una decina, perlopiù straniere, le cui morti rivela- 

La scompar- | no troppe analogie con gli omicidi di Genova. A co- 
sa di Angela | minciare dall’uso del collant per strozzarle. Sono solo 
Attardi, inse- | indizi, ma pesantissimi, E in attesa degli esiti dell' 
gnante molto | esame del Dna ordinato dal pm ‘Roberto Sparagna da 


nota nel Napo- 
letano, risaliva 
a qualche gior- 
no fa. Non la 
trovavano E 
l’intera Costie- 
ra sorrentina, 
dove si trovava 
al momento 
della scompar- 
sa, era tappez- 
zata di manife- 
stini con la sua 
foto: «Chi aves- 
se visto questa 
donna, chiami 
subito il nume- 
ro». Ricerche 
inutili anche 


stro». Al momento 


Ciotti. Nel '78 la corte di Agsise di 


era di nuovo un uomo libero - 0 


sciopero della fame. 


Prostitute assassinate a Torino 
Ritorna «il mostro di Genova» 


TORINO Maurizio Minghella, detto «il mostro di Geno- 
va», condannato per l'assassinio di quattro ragazze 
alla fine degli anni '70, ancora alla ribalta: è sospetta- 
to di essere il serial Killer di buona aa delle 16 pro- 


Roma sono arrivati gli esperti della «squadra antimo- 

D I Min hella è indagato solo per l'uc- 
cisione di Fatima H'Didou, giovane marocchina 
strangolata con il laccio di una tuta da ginnastica nel 


Minghella si era fatto una nuova vita a Torino, 
una compagna, un figlio. Fino a 15 giorni fa aveva an- 
che un lavoro: falegname nella cooperativa sociale 
Piero e Gianni, una costola del Gruppo Abele di don 
Genova lo aveva 
condannato al carcere a vita per quei 4 omicidi: tutte 
ragazze rimorchiate sulle piste da ballo li, 
24anni. E come capita ai detenuti modello, nel '95 


uasi ni 
Vallette rientrava solo la sera. Adesso Mingi 
sente vittima di una persecuzione giudiziaria, fa lo 


to, era sparita. Come giusti- 
ficare l’ammanco alla don- 
na? Questa la domanda che 
Izzo deve essersi fatta tal- 
mente tante volte da farse- 
ne un'ossessione, Potrebbe 
essere questa la: molla che 
ha fatto scattare il raptus 
omicida nell'uomo. Angela 
Attardi era madre di due fi- 
gi e la sua è una famiglia 

enestante. La sua scompar- 
sa aveva allarmato subito i 
parenti che si erano rivolti 
ai carabinieri. 
Proprio i mili- 
tari dell'Arma 
hanno  indivi- 
duato ieri Izzo 
in una zona iso- 
lata della Co- 
stiera sorrenti- 
na, Armeggia- 
Va con dei gros- 
si mattoni nel 
bagagliaio del- 
l’auto. Il suo at- 
teggiamento 
era nervoso € 
ha insospettito 
i carabinieri. 
Condotto in 
una casa vici- 
na, disabitata 
ma di proprie- 
tà della madre, 
ha. tradito la 
sua frenesia. 
In cantina 
c'era il corpo 
della Attardi. I 
mattoni sareb- 
bero serviti per 
murare quel ca- 
davere, divenu- 
to un fardello 
ancora più pe- 


i. Aveva 


erchè alle 


inghella si | sante di quei 
soldi da dover 

| restituire. 
lg. Raffaella 
Tramontano 


Minorenni non punibili: scoppia la polemica 


Il presidente del Tribunale di Roma: «In Italia c'è un eccesso di perdonismo» 


Cassazione: figli-belve? 
Se i genitori sono bravi 
non pagano i danni 


ROMA Non rispondono dei 
danni causati dai figli 
a i genitori 
che dimostrano di avergli 
dato una corretta educa- 
zione. Lo ha stabilito la 
Cassazione. In particola- 
re, la Suprema corte, con 
sentenza 4481, ha respin- 
to il ricorso di Pietro 
D.R., che era stato investi 
to da un motorino guida- 
to da un ragazzo di 17 an- 
ni, Gottardo P.. L'uomo 
aveva subito gravi danni 


in seguito all'investimen- 
to e, oltre all'assicuratore 
del motorino, aveva chie- 
sto anche il risarcimento 


ai genitori del ragazzo. In 

rimo grado il tribunale 

i Treviso non aveva ac- 
colto la pretesa patrimo- 
niale, ritenendo che i ge- 
nitori non potevano evita- 
rel'evento. E anche in ap: 
pello venne confermata la 
prova liberatoria della re- 
sponsabilità del papà e 

ella mamma di Gottardo 
in quanto la Corte d'ap- 
pello di Venezia li ritenne 
«innocenti» per aver <aV- 
viato il minore al lavoro e 
avergli fatto conseguire 
la patente per la moto». 
Risultava che i genitori 
«avevano fatto tutto quan- 
to era possibile per educa- 
re adeguatamente il figlio 
minore e prepararlo alla 
necessaria autonomia». 
Quindi non potevano ri- 
spondere dei suoi compor- 
tamenti. 


ROMA Sono diventati i prota- 
gonisti assoluti della crona- 
ca nera. Autori di gravi fatti 
di sangue premeditati o col- 
posi. quando incappano 
nella rete della legge, ri- 
schiano geo o nulla. La nor- 
mativa li protegge. I mino- 
renni dai 14 anni in su godo- 
no della punibilità attenua- 
ta. Ma dopoi casi di Novi Li- 
pure e Aprilia scoppia la po- 
emica. 1 giudici puntano il 
dito. Il mondo politico e l'opi- 
nione pubblica si interroga- 
no mentre aumenta la richie- 
sta di sicurezza contro la cri- 
minalità giovanile. È giusto 
deresponsabilizzare i mino- 
renni autori di reati tanto 
gravi? La cronaca dice che, 
tra sconti di pena, riti abbre- 
viati, riduzioni varie, nes- 
sun obbligo di risarcimento 
ed eventuale perdono giudi- 
ziale, molti adolescenti re- 
stano impuniti. É giunta 
l'ora di rivedere la legge sui 
minori abbassando l'età del- 
la responsabilità penale? 

Il procuratore di Latina 
Antonio Gagliardi ha lancia- 
to una proposta chiara e de- 
finitiva: trattare gli over 16 
come adulti. E il presidente 
del Tribunale di Roma, Vin- 
cenzo Scotti gli ha dato ra- 
gione, «Probabilmente nel 
nostro Paese c'è un eccesso 
di perdonismo per giunta le 
leggi sui minori hanno un 
tasso di obsolescenza di per 
sè molto elevato» e dunque 
vanno riviste. «I ragazzi di 
oggi non sono più maturi, 
ma più fragili e con meno 
controllo di se stessi - spiega 
Gabriel Levi, psicologo - Se 
l'obiettivo è alutarli, allora 
perchè non metterli alla pro- 
va? Sono ragazzi non si può 
lasciarli senza una possibili- 
tà». 


Funerali delle vittime dei minorenni. La mamma di un baby-killer: «Solo una bravata» 


Aprilia: due bare, famiglia a pezzi 


ROMA Occhi asciutti, la smorfia di un lamen- 
to muto, la mano forte stretta in quella del 
cugino. Il dolore è fatto così nel pomeriggio 
assolato della pianura Ra Claudio, 
che adesso vive solo per Davide, non ha fia- 
to per un singhiozzo. Due occhi fissi sulle 
macchie bianche delle bare di Laura e Mat- 


sagrato, amplificazione traballante, com- 
mozione vera, applauso scandito perché co- 
sì si fa ai funerali pieni di telecamere. Il ve- 
scovo richiama tutti «all’esame di coscien- 
za che la società è obbligata a fare ogni vol- 
ta che ragazzi normali si rendono protago- 


teo. Martedì erano una moglie e un figlio, 
adesso sono un ricordo Do di fiori. Ros- 

atteo, la passio- 
ne e l'innocenza, l’amore del marito e quel- 
lo del padre prendono sostanza nelle rose. 


si per Laura, bianchi per 


Attorno a Clau- 


nisti di delitti assurdi come questo». Li no- 
mina una sola volta quei ragazzi «norma- 
li», per loro neanche una preghiera, nean- 
che un accenno al perdono. 

Ci pensa la mamma di uno dei due ra- 
gazzini a parlare invece di tacere. «Una 


bravata», sì sfo- 


dio quattro, cin- 
quemila perso- 
ne. I parenti, 
le autorità cit- 
tadine, gli ami- 
ci,, via via in 
cerchi concen- 
trici sempre 
più larghi fino 
a quelli che |; 
neppure cono- 
scevano questa 
donna e questo 
bambino. 
Laura Sabba- 
tini e Matteo, 
3 anni, quella 
«bravata» se la 
sono sentita ad- | 
dosso come un 
terremoto, ave- 
va il peso di 
‘una Lancia 


Thema piombata su un Fiorino fino a disin- 
tegrarlo. Adesso tutti li piangono, i negozi 
hanno le serrande abbassate del lutto citta- 
dino, da Albano è venuto il vescovo a cele- 
brare una messa in piazza, da seguire as- 
siepati dai balconi di brutti casermoni po- 
polari affacciati su una brutta chiesa di + 


Un momento dei funerali e nel riquadro Matteo. 


senza niente. 


questa periferia della periferia. Altare sul 


‘a ai microfoni 

lel Tg3. «Sono 
bambini» ag- 
giunge. Non c'è 
compiacimento 
o giustificazio- 
ne. Copre il vol- 
to e mostra la 
richiesta di pie- 
tà di una ma- 
dre che vorreb- 
be. riconoscere 
il proprio fi- 
glio, sapere 
che cosa gli è 
passato per la 
testa. Le stes- 
se cose che si 
chiedono tutti: 
perché due ra- 

‘azzi, uno stu- 

lente del tecni- 
co industriale 


di 15 anni, un operaio di diciassette pro- 
messa del calcio locale, bruciano in un po- 
meriggio la loro adolescenza. E con quella 
bruciare due vite, segnare per sempre la vi- 
ta di Davide, 10 anni e lasciare un uomo di 
neanche 40 anni, Claudio Mauriello, quasi 


liv. 


vr 


Tr 
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Aziende agricole | Dietrofront del Presidente degli Stati Uniti, il Paese che inquina di più, dopo i vertici di Kyoto e Trieste: «Non metteremo in pratica il trattato» 


Controlli 

a tappeto 
contro gli 0g 
nelle sementi 


ROMA Il ministro delle Politi 
che agricole Alfonso Pecora- 
ro Scanio ha disposto un'in- 
dagine sui depositi delle 21 
aziende sementiere che im- 
portano e commercializza- 
no soia e mais in Italia. 
L'operazione è volta alla 
stessa tutela delle aziende, 
oltre che ovviamente dei 
consumatori, riguardo la 
presenza di organismi gen- 
ticamente modificati. 

Le aziende operanti nei 
settori del mais e della soia 
(associate all'Ais) sono: 
Advanta Italia, Agra, Agri- 
trading, Apsovsementi, Ce- 
realToscana, Ci-Esse .se- 
menti, Emilseme, F.lli Mo- 
retti cereali, Geo-Seed, Isa- 
gro.italia, Isea, Kws Italia, 
Monsanto italiana, Novar- 
tis Seeds, Pioneer hi-bred 
Italia, Semfor, Sis, Sivam, 
Snaci, Venturoli sementi e 
Verneuilitalia. 

La verifica sarà effettua- 
ta dal Comando dei carabi- 
nieri del Ministero, insie- 
me all'Ispettorato anti-fro- 
di e in coordinamento con i 
Nas. «Prevenire è sempre 
meglio che dover rimediare 
ai danni. Gli agricoltori ita- 
liani alla vigilia della semi- 
na hanno diritto alla purez- 
za dei semi garantita dalle 
leggi dello Stato» ha detto 
il ministro sottolineando 
che «l'eventuale immissio- 
ne illegale di transgenico 
nei campi potrebbe arreca- 
re danni ambientali ed eco- 
nomici molto rilevanti. Si 
pensi solo al rischio di revo- 
ca di autorizzazioni per pro- 
duzioni biologiche, doc e 
dop nel caso si riscontrasse 
la presenza di Ogm in quei 
campi». 


22 IL CASO 


_ Ambiente: Bush fa infuriare tutto il mondo 


Missione dell'Unione Europea per persuadere la Casa Bianca. Bordon: «Dichiarazioni gravissime» 


Germania: giunto a destinazione senza incidenti 
il treno con le scorie nucleari trattate in Francia 


BERLINO In un tempo sorprendentemente breve e senza 
incontrare la resistenza forte e violenta che la polizia si 
aspettava dagli antinuclearisti sull'ultimo tratto strada- 
le, le scorie radioattive tedesche restituite dalla Fran- 
cia Sona il trattamento a La Hague sono giunte ieri mat- 


tina al 


sito finale di stoccaggio a Gorleben, nel Nord del- 


la Germania. L'ultimo dei sei container con 85 tonnella- 
te di scorie vetrificate (castor) è entrato nell'impianto di 
stoccaggio della Bassa Sassonia ponendo fine a un viag- 
gio durato in tutto 74 ore da quando lunedì mattina il 
«treno della morte», come gli avversari dell'atomo han- 
no ribattezzato il convoglio col carico radioattivo, ha la- 
sciato la Normandia. I sei camion per trasporti speciali 
sui quali nella notte i castor erano stati accuratamemn- 
te sistemati hanno perscorso in soli 90 minuti i 20 km fi- 
nali da Dannenberg a Gorleben. In occasione dell'ulti- 
mo trasporto di scorie trattate verso Gorleben, quattro 
anni fa, per coprire lo stesso tratto c'erano volute più di 
tre ore per blocchi e proteste degli antinuclearisti. Gli 
ultimi incidenti mercoledì sera Dannenberg. 


BRUXELLES L'Europa insorge 
per salvare il Trattato di Kyo- 
to sull'ambiente. L'annuncio 
del presidente statunitense 
Bush, per il quale gli Usa 
non metteranno in pratica 
l'accordo, ha sollevato criti- 
che unanimi in tutta l'Unio- 
ne e nella maggior parte de- 
gli altri Paesi. 

«Credo ormai sia chiaro: 
gli Usa intendono sottrarsi 
agli impegni presi a Kyoto - 
ha commentato il commissa- 
rio dell'Ambiente Margot 
Wallstrom -, andremo a 
Washington il più presto pos- 
sibile, per vederci più chiaro 
e senza aver perso ogni spe- 
ranza. Siamo profondamente 
preoccupati. Per l'Europa la 
questione ambientale non è 
un problema minore ma 
strettamente legato alle que- 
stioni internazionali, com- 


merciali, economiche». Ci sa- 
ranno conseguenze, quindi, 
anche sulle relazioni commer- 
ciali tra le due sponde dell'At- 
lantico, ma su questo Wal- 
lstrom «frena»: «E prematuro 
specificare ora cosa farà l'Ue 
se la posizione Usa viene con- 
fermata». La trojka Ue (espo- 
nenti della presidenza attua- 
le, precedente e succesiva) 
andrà a discutere il caso di- 
rettamente a Washington la 
settimana prossima. Il primo 
leader europeo a verificare di 
persona la posizione di Bush 
è stato Gerhard Schroeder, 
già ieri, a Washington per al- 
tri impegni. Ha chiesto a Bu- 
sh un dietrofront. Ma la Ca- 
sa bianca, sotto pressione del- 
la lobby dei petrolieri, ha per 
ora difeso le proprie posizio- 
ni. Washington non può ac- 
cettare che i Paesi in via di 
sviluppo non siano vincolati 


Un'unità da carico ha squarciato una cisterna: 2 mila tonnellate di greggio minacciano le coste danesi e 100 mila anatre 


Collisione nel Baltico: petrolio-Killer 


ROMA Nuovo disastro ecologi- 
co in mare. Quasi duemila 
tonnellate di petrolio si sono 
riversate nelle acque del Bal- 
tico, 20 chilometri al largo 
della città tedesca di Dars- 
ser Ort. Una nave da carico 
che trasportava zucchero ie- 
ri notte si è scontrata in ac- 
que internazionali con una 
petroliera con 33 mila ton- 
nellate di greggio a bordo. 
Gli scafi sono rimasti a galla 
e la fuoriuscita di petrolio è 
stata al momento arrestata. 
Ma le conseguenze per l'am- 
biente rimangono molto gra- 
vi. Il vento, infatti, per tutta 
la giornata di ieri ha sospin- 


to la macchia oleosa verso le 
isole danesi di Falster e Mo- 
en, Il comandante Carsten 
Bryup della marina militare 
danese ha dichiarato alla 
Cnn che la chiazza di petro- 
lio è attesa sulle spiagge del- 
la penisola nella giornata di 
oggi. «Il versamento - secon- 
do Bryup - è molto grave e il 
petrolio fuoriuscito in mare 
non evaporerà perchè anco- 
ra grezzo e quindi ancora 
molto pesante». 

Nella collisione per fortu- 
na non si sono verificati dan- 
ni a persone. La nave da ca- 
rico «Tern» ha squarciato 
una fiancata della petrolie- 


La decisione dei Monopoli di Stato su proposta delle case produttrici 


Sigarette, scatta l'aumento 
Da oggi più care di 200 lire 


ROMA Scatta oggi il rincaro 
delle sigarette per i fumato- 
ri italiani: dovranno sbor- 
sare 200 lire in più per l'ac- 
quisto della maggior parte 
dei pacchetti di siga- 


bacco scuro italiane: Nazio- 
nali e Alfa. Da oggi, per ac- 
PEOno un pacchetto di 

s bisognerà sborsare 
4.200 lire contro le 4.000 di 


rette in vendita. L'au- 
mento, previsto dal | 
collegato alla Finan- 
ziaria approvato alla 
fine del 2000, sarebbe 
dovuto scattare al più 
tardi entro il 81 mar- 
zo. Arriva quindi con 
un giorno d'anticipo e 
un rincaro lievemente 
maggiore rispetto a 
quanto preventivato. 
L'annuncio dell'au- 
mento è stato dato ie- 
ri dal Ministero delle 
finanze ma già nei 
giorni scorsi erano fil- È 
trate indiscrezioni. Di 
fatto, l'aumento è sta- 
to richiesto dalle sin- 
gole case produttrici con le 
uuali le scorse settimane 
l'amministrazione dei Mo- 
nopoli ha avviato un con- 
fronto per chiedere l'entità 
dell'aumento. L'aumento ri- 
sea la quasi generalità 
ei prodotti, fatta eccezio- 
ne per le sigarette con ta- 


== 


ieri mentre per le Marlbo- 
ro il prezzo sarà di 5.800 li- 
re, rispetto alle 5.600 lire 
precedenti. Rimane quindi 
immutata, se non per qual- 
che singolo caso di non au- 
mento come per le Amadis 
o le Stuyvesant che rimar- 
rano ferme a quota 4.200 li- 


re, quindi raggiunte dalle 

italiane Ms Classic, Blu, Li- 

ht e Mild, dalle Lido, Lin- 

la e Stop. Salgono a 4.200 

lire anche le Diana prodot- 

te dai Monopoli italia- 

ni per la Philip Mor- 

\{ ris. Costeranno 4.700 

i e 4.500 lire, invece, le 

Ms Internazionale e 

Italia. Tra le estere, 

oltre alla Marlboro, 

aumentano di 200 li- 

re anche le Mercedes, 

le Muratti, le Hb, le 

Chesterfiel, le Astor 

(tutte a 4.700 lire). 

La Camel invece pas- 

sano da 4.600 a 4.800 

lire. Al top rimangono 

le Davidoff (8.700 li- 

re) ma aumentano an- 

j che le. Rothmans 

(6.000 lire) le Dunhill 

e le Cartier Vendome 

(a 5.900 lire). «E un 

aumento piuttosto contenu- 

to - afferma il leader della 

Federazione tabaccai Ser- 

gio Baronci - che non credo 

turberà il mercato, ma è 

una decisione delicata: po- 

trebbe riaprire il contrab- 

bando, negli ultimi mesi in 
flessione». 


Internet diventa un comodo e discreto confessionale: maschi ossessionati dalle dimensioni 


Sesso, emergono i forsennati 


ROMA Lui ha un chiodo fisso: le dimensioni 
del pene. Lei invece una grossa ossessione: 
la paura di non IO l'orgasmo com- 


pleto. Ed è sulla platea 


fi Internet, defilata 
e nascosta, che gli italiani trovano il corag- 
gio di confessarsi su paure, fantasie e per- 
versioni. L'italiano si scopre un forsennato 
del sesso. Due maschi su 10, il 15% delle 
donne, sposati con l’età tra i 30 e i 40 anni, 
sono l'identikit di tale nuovo modo di vivere 
la moderna sessualità. Tutto emerge da 
www.I-sessuologia.It, sito specializzato, cu- 
rato dalla professoressa Simonelli nell’ambi- 
to di www.I-salute.It a cui gli italiani confes- 


turne, da casa. In particolare ogni 10 ma- 
schi, in Italia due sono completamente disin- 
teressati dal sesso, due invece sono «forsen- 
nati» del sesso, tre hanno problemi per cui 
chiedono aiuto al medico e gli altri tre o non 
li hanno o, pur avendoli, ritengono di essere 
normali. È tra questi si annidano proprio i 
perversi. Tra le donne, il 15% è del tutto di- 
sinteressata dal sesso, eguale la percentua- 
le delle «forsennate», il 40% rappresenta pro- 
blematiche specie nel timore È 

a raggiungere a pieno l'orgasmo e il resto si 
ritiene normale. 
gli italiani, ai primi cinque posti ci sono, per 


non riuscire 


ra le fantasie erotiche de- 


sano ciò che non hanno il coraggio di dire gli uomini fare l’amore con due donne, con 
a 


nemmeno a sessuologo o andrologo. Inter- 
net s’identifica come confessionale del sesso 
- sì è detto nella presentazione a Roma del 
primo osservatorio web del settore - e le ore 
privilegiate sono quelle del mattino, chia- 
mando in preferenza dall'ufficio e quelle not- 


Vicina o la moglie del più caro amico, su 
Internet, con una donna di colore e sottopor- 
si con più donne a sesso no-stop. Per le don- 
ne essere prese con forza (non con violenza 0 
stupro), tradire col marito dell'amica, fare 
l’amore in vagone letto, di gruppo e col capo. 


ra. Ma la falla, larga 20 me- 
tri, è rimasta limitata a un 
solo serbatoio di petrolio. 
Non si attendono dunque 
per i prossimi giorni ulterio- 
ri versamenti di greggio in 
mare. La nave cisterna, 
«Baltic Carrier», registrata 
nelle Isole Marshall, soleava 
i mari da appena un'anno. 
Era partita da Goteborg di- 
retta in Svezia. E stata sta- 
bilizzata e rimane ferma all' 
ancora. La nave da carico in- 
vece batteva bandiera ciprio- 
ta e stava trasportando zuc- 
chero da Cuba alla Lettonia. 
Nella collisione ha subito so- 
lo lievi danni. Già nel primo 


pomeriggio di ieri due navi 
danesi, una tedesca e una 
svedese si sono recate sul 
luogo dell'incidente per cer- 
care di limitare le minacce 
per l'ambiente. Ma le catti- 
ve condizioni del tempo (il 
vento soffia a 80 chilometri 
orari) hanno ostacolato le 
operazioni. Il mare mosso 
inoltre ha spezzato la chiaz- 
za oleosa in frammenti, ren- 
dendone più difficile il conte- 
nimento. Un funzionario 
dell'Ambiente danese ha 
Spiegato che in condizioni 
meteorologiche normali non 
ci sarebbero problemi a recu- 
perare buona parte del greg- 


a tagliare le proprie emissio- ‘ 
ni, e così come è formulato il 
Trattato «è contrario agli in- 
teressi economici degli Stati 
Uniti». Ma nel resto del mon- 
do nessuno si sente di sposa- 
re la posizione Usa, specie 
poichè gli States, con solo il 
6% della popolazione mondia- 
le, producono il 25% dei gas- 
serra totali. Persino la «fida» 
Londra stavolta si dissocia 
da Washington: «Il riscalda- 
mento del pianeta è la minac- 
cia più grave da affrontare 
nei prossimi 100 anni». An- 
che Giappone e Australia in 
allarme: «Il proel di Kyo- 
o non può funzionare senza 
gli Stati Uniti». E i piccoli 


Stati-arcipelago del Pacifico, 
che hanno già cominciato a 
sparire per la crescita costan- 
te del livello del mare, sono 
addirittura disperati. «Per 
noi è una questione di soprav- 
vivenza immediata» hanno 
spiegato alle Kiribati, arcipe- 
lago che sta sparendo per 
inondazioni, uragani e sicci- 
tà derivati dall'effetto serra. 
E «gravissimo» il dietrofront 
di Bush, ha detto il ministro 
dell'Ambiente Willer Bordon. 
Rileva come «la mancata ap- 
plicazione di un trattato in- 
ternazionale aprirebbe un ca- 


so unico: non è mai accaduto . 


che un trattato firmato non 
sia applicato». 


Stop alla marea nera 


‘marittimo delle sostanze pericolose 


LU) Vi ie vecchie cane LE Enti. 
eliminazione dal port italiani delle ‘petroliere Premalpol' 
“costruite prima del 1982 e prive del doppio scafo. — 
Fissazione della durata massima di attività di 23 anni 
dalvaro > . _ 


BEN Dt 
‘applicazione dello status di area speciale al bacino — 
del Mediterraneo, per l'efficace repressione . 


degli inquinamenti volontari 


degli equipaggi 


DEI 
Controlli e 
sulla adeguatezza del 
(5) Sion zio 

‘Tmposizione del diviet 
di navigazione alle nai 
Che trasportano. 


Le dieci regole di WWF e Legambiente per cambiare il mondo del trasporto 


“Europea in sede internazionale 


—_Fissazione di misu 
sui combustibile 
di bordo (bunker) 


ione 
tale" da parte dell'Unione. 


‘sostanze pericolose. 
in condizioni meteomerine avverse. 


ANSA-CENTI 


gio, evitando così una cata- 
strofe ecologica. Se invece la 
tempesta in corso dovesse 
continuare, la pesca nel Bal- 
ico potrebbe subire danni 
incalcolabili. «Sono a rischio 
almeno 100mila esemplari 
di anatre marine» ha annun- 
ciato il Wwf. «Si tratta pro- 


babilmente - per il Comando 
navale danese - del più gra- 
ve episodio d'inquinamento 
mai verificatosi in Danimar- 
ca». Per le autorità maritti- 
me tedesche la collisione sa- 
rebbe avvenuta per un erro- 
re umano, 

Eric Reiman 


Ministero: da demolire 
molte antenne abusive 
oltre che inquinanti 


ROMA Inquinano, e si sa. 
Ma sono anche state c0- 
struite abusivamente, 
vale a dire non hanno la 
licenza edilizia. È la de- 
nuncia del ministro dell 
Ambiente, Willer Bor- 
don, per alcuni siti che 
ospitano antenne per le 
telecomunicazioni e 207 
che televisive. Bordon 
ha scelto uno dei cas! 
iù emblematici d'Italia: 
onte Mario dove, al 
centro di un vasto parc® 
no sorge la 
cuola Giacomo Leopa?- 
di e a poche decine 
metri ci sono gigante” 
sche antenne visibili da 
tutta la città. 
«Scateneremo una Ve- 
ra e propria guerra col- 
tro questi siti che, oltre 
a essere inquinanti, s0- 
no abusivi. È una a 
gna, una vergogna. Pen- 
sate che SE iilano 
un’enorme antenna sof- 
ge davanti all'Ospedale 
pediatrico Buzzi e a Ca- 
maldoli le antenne sono 
addirittura sopra l'Ere- 
mo. Per affrontare 10 
maniera concreta la Ss! 
tuazione, da oggi sarà at- 
tivo un numero verde an- 
ti-elettrosmog voluto 
pioneo dal Ministero 
ell'ambiente 
(800-630650), a disposi 
zione dei cittadini per 5: 
alazioni sui problem! 
ell'elettromagnetism0 
Sabato inoltre, sempr® 
su iniziativa del Ministe 
ro, ci sarà il primo incon- 
tro nazionale sui proble- 
mi dell'ellettromagneti- 
smo. 


Oggi disagi negli ospedali e nelle Asl: incrociano le braccia paramedici e amministrativi. Garantite le emergenze 


Sanità In sciopero: niente test anti-Bse 


Fallisce la missione della Regione Toscana a Bruxelles: «fiorentina» al bando 


ROMA Oggi disagi negli ospe- 
dali e AE Asl e controlli 
anti mucca pazza e afta 
bloccati per lo sciopero dei 
lavoratori della Sanità che 
aderiscono a Cgil, Cisl e Uil 
per ottenere il rinnovo del 
contratto di lavoro. A Roma 
si svolgerà una manifesta- 
zione dove sono attese 
100mila persone. La prote- 
sta interessa 600mila ausi- 
liari, infermieri, ammini- 
strativi, tecnici, ostetriche, 
riabilitatori, eccetera. Ma 
lo scontro rischia d’inasprir- 
sie i sindacati hanno ipotiz- 
zato la proclamazione di un' 
altra protesta di due giorni. 
Il nuovo contratto degli in- 
fermieri, per il quale i sin- 
dacati hanno proclamato 
un sciopero, dovrebbe costa- 
re allo Stato un aumento de- 
gli esborsi per 800 miliardi. 

In sostanza, o ci po- 
tranno essere difficoltà, a 
seconda dell'adesione alla 
rotesta, per le visite ambu- 
atoriali, 1 controlli diagno- 
stici, gli interventi chirurgi- 
ci ordinari. Il servizio sarà 
invece regolarmente garan- 
tito in corsia e nei reparti 
come le unità coronariche, 
di terapia intensiva e riani- 
mazione. 


Si bloccheranno invece, 
ha spiegato la Fp-Cgil, i ser- 
vizi di controlli sugli ali- 
menti e, fra l'altro, i test an- 
ti-Bse. La protesta ha già 
trovato il sostegno dei sin- 
dacati dei medici confedera- 
li, dell'Anaao-Assomed e Si- 
vemp (veterinari pubblici). 

er Giuseppe Garraffo, 
SOS generale della Ci- 
sl Medici, una rapida e posi- 
tiva conclusione deve esse- 
re realizzata per riconosce- 
re agli operatori del compar- 
to più dignità professionale 
e un'adeguata retribuzione. 
Oltre alla manifestazione 
nazionale a Roma, i sinda- 
cati hanno in programma 
anche quattro manifestazio- 
ne interregionali a Torino, 
Bologna, Napoli e Bari. 

Frattanto non ha salvato 
la «fiorentina» la missione 
della Regione Toscana a 
Bruxelles e i consumatori 
dovranno rassegnarsi alla 
scomparsa dai ristoranti e 
dalle macellerie della famo- 
sa bistecca con l'osso. I to- 
scani nel colloquio con gli 
esperti Ue hanno perorato 
in tutti i modi la causa del- 
la «fiorentina» ma nessuna 
deroga è stata concessa dai 
funzionari comunitari. Da 


domani, 31 marzo, la bistec- 
ca con l'osso dovrà scompa- 
rire dalle tavole. A guidare 
la delegazione l'assessore to- 
scano all'Agricoltura Tito 
Barbini: ha esposto ai vete- 
rinari Ue un piano detta- 
gliato per salvare almeno 
In parte la fiorentina, Ha il- 
lustrato due possibilità di 
deroga al divieto. Una sulla 
bistecca proveniente da alle- 
vamenti biologici. La secon- 
da su quella con i marchi di 
denominazione geografica: 
chianina, romagnola e mar- 
chigiana. Purtroppo non c'è 
stato niente da fare: in en- 
trambi i casi la risposta è 
stata negativa. 

L'unica speranza è stata 
prospettata nel tempo: se 
tutte le disposizioni per 
sconfiggere il morbo della 
mucca pazza saranno appli- 
cate con serietà, hanno spie- 
gato gli esperti, si potrà 
uscire dall'emergenza alla 
fine dell'anno. «Per la Tosca- 
na - ha spiegato l'assessore 
- è un problema culturale e 
d'immagine, oltre che ali- 
mentare: i nostri produttori 
e soprattutto i nostri consu- 
matori si ribellano all'idea 
di considerare la fiorentina 
solo un ricordo». 


Il presunto «mostro di Firenze» potrebbe essere stato eliminato con un farmaco 


Pacciani forse è stato ucciso 


FIRENZE Omicidio: è questa 
l'ipotesi di reato sulla quale 
la Procura di Firenze ha 
aperto un’ fascicolo contro 
ignoti per la morte di Pietro 
Pacciani, l'agricoltore accusa- 
to degli omicidi del «mostro 
di Firenze» e morto nel 1998 
in attesa del secondo proces- 
so d'appello. 

Nei giorni scorsi si erano 
intensificati gli accertamenti 
sulla morte dell'agricoltore 
di Mercatale Val di Pesa, ma 
il fascicolo è stato ora rubri- 
cato con l'ipotesi di omicidio. 
Teri Carmelo Lavorino, uno 
degli investigatori del pool di- 
fensivo di Pacciani, è stato 
ascoltato dal capo della Squa- 


dra mobile di Firenze, Miche- 
le Giuttari, come persona in- 
formata sui fatti. Era stato 
lo stesso Lavorino, all'indo- 
mani della morte di Paccia- 
ni, a sostenere la sua convin- 
zione che l'agricoltore fosse 
stato «portato verso la morte 
giorno dopo giorno, goccia do- 
po goccia». Una frase che La- 
vorino aveva confermato gior- 
ni fa, aggiungendo che po- 
trebbe essere stata proprio 
‘una sostanza, forse un farma- 
co, assunta nel tempo da Pac- 
ciani a provocarne la morte. 
Tra gli accertamenti disposti 
recentemente dal sostituto 
procuratore Paolo Canessa ci 
sono, tra l' altro, quelli tossi- 
cologici e farmacologici sui re- 


perti fatti prelevare dal cada- 
vere di Pacciani. Il funziona- 
rio ha raccolto le prove pef il 
processo ai cosiddetti «compa- 
gni di merende» Mario Vanni 
e Giancarlo Lotti, entrambi 
condannati. Tra gli elementi 
presi in esame anche il fatto 
che il cadavere, trovato nella 
casa di Mercatale il 22 feb- 
braio ‘98 sul pavimento, in 
posizione prona, avesse le 
macchie ipostatiche, quelle 
che si formano sulla parte 
del cadavere rivolto verso ter- 
ra, sulla schiena e non solo 
sull'addome. Pacciani aveva 
‘73 anni e non godeva di buo- 
na salute: pochi mesi nell’ot- 
tobre ‘97 era stato ricoverato 
in ospedale per un malore. 


IN BREVE — 


concorso colposo nel rogo. 


«La Fenice»: assolto Cacciari 
Tutta colpa degli elettricisti 


VENEZIA I responsabili del rogo del Teatro La Fenice s0- 
no solo i due elettricisti accusati di aver incendiato vor 
lontariamente il teatro. Ieri i giudici del Tribunale di 
Venezia, dopo poco più di 50 ore di camera di consiglio, 
hanno condannato a sette anni di reclusione Enrico Ca- 
rella e a sei anni il cugino Massimiliano Marchetti, ri- 
spettivamente titolare e dipendente della piccola ditta 
impianti elettrici Viet. Hanno invece assolto gli altri 
otto imputati, compreso Massimo Cacciari, allora sin- 
daco, tutti accusati d’incendio colposo, cioè di non aver 
adottato quelle misure di sicurezza che avrebbero impe- 
dito al fuoco di distruggere completamente il tempio 
della lirica lagunare. Per i giudici, l’azione incendiaria 
dei due giovani elettricisti veneziani non sarebbe stata 
in alcun modo contrastabile. Così, al di là di colpe e 
omissioni di presidente del consiglio d’amministrazio- 
ne, sovrintendente, direttore dei la 
fino al portiere, non c’era nulla da fare. I giudici hanno 
sposato un motivo ripetuto da tutti i difensori: l’elemen- 
to doloso (la volontà d’incendiare il teatro da parte di 
Carella e Marchetti) ha spazzato il campo da qualsiasi 


Indagini su Gladio ostacolate dai capi del Sismi 
L'accusa chiede sei anni per Martini e Inzerilli 


ROMA Se nel 1990 le autorità politiche e giudiziarie non 
furono in grado di fare luce sulle presunte deviazioni 
della struttura Gladio, ciò è da attribuire a comporta- 
menti infedeli da parte dei responsabili del Sismi. È 
quanto sostenuto dai pm romani che ieri hanno chiesto 
la condanna per falso ideologico dell'ammiraglio Fulvio 
Martini, ex direttore del servizio segreto militare, a un 
anno e 6 mesi di reclusione (con sospensione condizio 
nale della pena) e dell'ex capo di Stato maggiore del 
servizio, Paolo Inzerilli a 6 anni e 4 mesi di reclusione 
(di cui 5 anni e 4 mesi condonati). Per Giovanni Inver- 
nizzi, ex direttore della Settima divisione, responsabile 
di Gladio, è stata sollecitata l'assoluzione per interve- 
nuta prescrizione, Sulle richieste dovrà decidere la Se- 
conda corte d’assise di Roma. 


Bolzano: un bimbo colto da una crisi epilettica 
È stato troppo a lungo davanti ai videogiochi 


BOLZANO A. Bolzano un bimbo di 11 anni è stato colto a 
scuola da una crisi epilettica e i medici che lo hanno 
preso in cura affermano che l'attacco potrebbe essere 
stato determinato da una presenza troppo assidua da- 
vanti allo schermo del pe con i videogiochi. Il piccolo, 
hanno riferito gli insegnanti, si è presentato a scuola 
la mattina con segni di disorientamento è improvvisa- 
mente è caduto a terra in preda a una crisi. 


vori e tutti gli altri 


n 


I 


ATTUALITA' 


i I suggerimenti dell'Autorità che vigila sulle compagnie. Se gli aumenti saranno superiori al tasso d'inflazione si potrà dare disdetta anche all'ultimo giorno 


Rc auto, consigli per orientarsi nella giungla del rincari 


| Chi vuole lasciare l'assicurazione avrà comunque diritto a mantenere la classe di merito maturata 


VENERDÌ 30 MARZO 2001 IL PICCOLO 5 


ROMA Le compagnie assicu- 
rative avranno tempo fino 
al 10 aprile per comunica- 
re all'autorità di vigilanza 
(Isvap) le nuove tariffe del- 
le polizze Rc auto. Entro lu- 
glio, esattamente 90 giorni 
dopo la fine della tregua 
sui rincari, dovranno inve- 


ce informare i clienti sull' 
aggiornamento dei premi. 
Teri l'Isvap ha fornito agli 
utenti alcuni consigli utili. 
Si potrà dare disdetta an- 
che fino all'ultimo giorno 
di durata del contratto - 
con raccomandata o via 
fax - se gli aumenti saran- 
no superiori al tasso di in- 


Giuliano Amato 


Il presidente del Consiglio Amato ha chiesto che 
sia pubblicata con chiarezza l'indagine comparativa 
realizzata su 24 società presenti sul mercato 


flazione programmato 
(1,7%). Nel caso invece che 
sia la compagnia a disdet- 
tare, l'utente avrà il diritto 
di ripresentarsi all'assicu- 
ratore che sarà obbligato 
ad accettare la tariffa vi- 
ente. Chi vuole lasciare 
a compagnia avrà diritto 
al rilascio dell'attestato di 
rischio che consente di con- 
servare la classe di merit 
maturata. n 
Inoltre le compagnie do- 
vranno informare tempesti- 
vamente. sulle variazioni 
dei premi (in caso di man- 
cata comunicazione l'uten- 
te avrà diritto a pagare il 
premio precedente). 


Ma orientarsi nella giun- 
gla dei rincari è comunque 
difficile. Il presidente del 
Consiglio Giuliano Amato 
ha chiesto all'authority di 
pubblicare con, chiarezza 
l'indagine comparativa rea- 
lizzata su 24 società pre- 
senti nel mercato pari 
all'83% dell'offerta (per il 
restante 17% sono in corso 
ulteriori verifiche). 

Gli aumenti saranno co- 
munque pesanti, Dal 2 ad 
oltre il 30% per la classe di 
massimo sconto e dallo 0 
ad'oltre il 30% per la clas- 
se di ingresso secondo l'in- 
dagine condotta in 19 capo- 
luoghi di regione e nelle 
province di Trento e Bolza- 
no. Dunque le differenze 
tra città e città saranno an- 
cora più vistose. 


TV Il leader diessino D'Alema, di fronte alle casalinghe, ricorda che il Cavaliere è l'uomo più visto sui teleschermi 


«Berlusconi occupa le case degli italiani» 


TV Tregua all’interno del consiglio di amministrazione dell'azienda pubblica 


Rai, gli uomini del Polo restano 


ROMA Contri resta, Gamaleri tornerà. Non 
SPNENE i suoi legali avranno risolto il nodo 
delle dimissioni già date. Da separati in ca- 
sa, i consiglieri Rai resteranno alla guida 
dell'azienda. Malgrado gli ospiti anti-Ber- 
lusconi di Satyricon, le parodie del Cavalie- so, 


Eventuali colpi di scena giuridici che do- 
vessero escludere per sempre Gamaleri 
dal settimo piano di viale Mazzini, con 
eventuali conseguenze ai fini del quorum e 
della legittimità degli atti del collegio stes- 
verranno valutati nel prossimo cda. 


re a «L'ottavo nano», e l'intervista censura- Una cosa è certa, come già trapelava da- 


ta di Biagi a Montanelli. A dispetto di 
Gianfranco Fini che voleva le dimissioni 
dei due consiglieri di centrodestra. E con 
buona pace delle accuse incrociate della vi- 


a. 

Grazie all'invito a restare dei presidenti 
di Camera e Senato, e forse anche alla ma- 
lavoglia dei due ad abbandonare la poltro- 
na di viale Mazzini, il cda dell'azienda è di 
nuovo integro. O almeno, lo sarà, se il pre- 
sidente Zaccaria, su mandato del Consi- 
glio accerterà le condizioni giuridiche ido- 
nee all'accoglimento dell'invito dei presi- 
denti di Camera e Senato e della lettera di 
revoca delle dimissioni del consigliere Ga- 


gli ambienti politici nella mattinata di ie- 
ri, i presidenti non hanno alcuna intenzio- 
ne di infilarsi nel ginepraio di nuove nomi- 
ne di consiglieri. L'invito del Capo dello 
Stato rinnovato al leader del Polo, è stato 
dunque accolto come una benedizione. Cer- 
to sul ripensamento dei due consiglieri 
non sono mancate battute polemiche. «Spe- 
riamo che contestualmente al ritiro delle 
dimissioni Contri e Gamaleri abbiano fir- 
mato anche un impegno a non ridimettersi 
almeno nei 45 minuti successivi, anche se 
Fini e Berlusconi dovessero richiederglie- 
lo», ha detto il responsabile della comunica- 
zione dei Ds, Giuseppe Giulietti. 


maleri. 


v.pic. 


ROMA Ciampi dovrà attende- 
re. Il suo reiterato appello a 
mantenere toni bassi in cam- 
pagna elettorale è durato lo 
spazio di un mattino. Poi 
assimo D'Alema, di fronte 
a una platea di casalinghe è 
partito al contrattacco: «Tut- 
ti sanno che Berlusconi occu- 
a le case degli italiani su 
Bi e Mediaset, e poi non 
parliamo dei manifesti». Le 
arole di D'Alema all'assem- 
lea delle federcasalinghe 
hanno generato scalpore, 
Anche perchè, proprio in 
quel momento, era in corso 
a via del Plebiscito la riunio- 
ne-fiume del Polo che, dopo 
le candidature, doveva discu- 
tere il rientro degli esponen- 
ti della Casa delle Libertà 
nelle trasmissioni Rai, dopo 
il black-out successivo a Sa- 
tyricon. 

Dunque, cos'era quell'at- 
tacco? Perchè peo nel 
giorno in cui in Rai si sanci- 
va la pace reintegrando nel 
cda i consiglieri del centrode- 
stra dimissionari, da sini- 
stra ripartiva l'offensiva? Ai 


Bologna è la più cara 
per la prima classe e per i 
neo-patentati. Napoli ha 
la maglia nera per la secon- 
da classe. Mentre a Roma 
e Napoli si registra la fre- 
quenza di incidenti più ele- 
vata d'Italia: oltre il 14% 
contro la media nazionale 
del 10%. 

Malgrado le precisazioni 
dell'Ania - l'associazione 
degli assicuratori - secon- 
do cui i rincari saranno 
sensibilmente inferiori a 
quelli indicati, l'Adusbef 
chiede di conoscere imme- 
diatamente lo studio dell' 
Isvap, presentato al gover- 
no nei giorni scorsi, «per 
confrontare i dati ufficia- 
li». 

Intanto non si placano le 
polemiche contro gli au- 


Massimo D'Alema 


giornalisti D'alema ha spie- 
gato: «L'argomento è noto a 
tutti i cittadini. Berlusconi è 
di gran lunga l'uomo politico 
Di presente in tutti 1 video. 
sul faccia a faccia tra Ru- 
telli e il Cavaliere: Dipende 
da Berlusconi. Rutelli dispo- 
ne di un programma che 
non credo Berlusconi abbia. 
Rutelli ha chiesto da tempo 
un incontro con Berlusconi, 
che il Cavaliere di Arcore 
non vuole perchè non è in 
grado di confrontarsi con 
nessuno». «L'unico genere di 
cui dispone è il monologo, 
specie - conclude D'Alema la 
sua chiacchiera con i giorna- 
listi - se ha giornalisti ingi- 
nocchiati e adoranti». 


menti ingiustificati e di- 
seriminatori. 

Teri il segretario genera- 
le della Fisac-Cgil Roberto 
Treu ha chiesto l'interven- 
to del governo sull'Ania af- 
finché sia garantito il ri- 
spetto del protocollo di in- 
tesa sulla Rc auto. Secon- 
do il segretario della Cisal 
Giuseppe Carbone «i rinca- 
ri dovranno essere conte- 
nuti nell'ambito del merca- 
to». 

Infine il presidente dell' 
Antitrust si è pronunciato 
sulle perdite del ramo (pa- 
ri a 629 milioni di euro) de- 
nunciate dalle compagnie. 
«Da tempo ho smesso di 
credere alle favole» ha com- 
mentato Giuseppe Tesau- 
ro. 

Antonio Pennacchioni 


L'appello di Ciampi 
a mantenere toni bassi 
è stato già dimenticato 


Pronta la replica del por- 
tavoce del Cavaliere, Paolo 
Bonaiuti: «Bella coerenza, 
onorevole D'Alema. Prima 
dite che Berlusconi ha suc- 
cesso perchè è il più grande 
comunicatore, pol sostenete 
che avrebbe paura di con- 
frontarsi con Rutelli che al- 
tro non è che il portavoce 
dei suoi veri capi del Pci- 
Pds-Ds». «Le ragioni per cui 
il confronto non ci sarà - con- 
clude Bonaiuti - le conosce 
bene anche l'onorevole 
D'Alema e sono quelle ragio- 
ni politiche che fin troppe 
volte abbiamo spiegato». 

In contrasto con le polemi- 
che e gli schiamazzi preelet- 
torali si colloca invece la de- 
cisione di «Radio Radicale» 
di sospendere da oggi le tra- 
smissioni, per aderire al di- 
giuno avviato da Emma Bo- 
nino e Luca Coscioni per «in- 
ENO - si legge in una 
nota - il progetto di assicura- 
re l'esclusione dalla campa- 

a elettorale e dal voto del 

3 maggio di ogni dibattito e 
dì ogni conoscenza da parte 
degl elettori». 


Rottura fra l’Ania e gli artigiani 

I carrozzieri denunciano: 
chi ha un incidente rischia 
di anticipare il costo 


ROMA Chi ha un incidente d'auto rischia di anticipare di 
tasca fo le spese di riparazione. Il mancato rinno- 
vo dell'accordo tra le associazioni dei carrozzieri con- 
venzionati e l'Ania costerà infatti agli automobilisti 
2.000 miliardi di lire. La stima arriva dalle organizza- 
zioni dei carrozzieri di Confartigianato (Anc), Cna (Ai- 
ra) e Casartigiani (Fiam) che ieri hanno spiegato i moti- 
vi che hanno portato alla disdetta dell'accordo in vigo- 
re dal 1992. La convenzione alla quale aderiva più del 
90% delle compagnie assicurative ed oltre 15.000 car- 
rozzieri con una media di 5 addetti ciascuno, sui 
18.000 operanti in Italia, aveva contribuito in modo de- 
terminante all'abbattimento dei costi delle riparazioni, 
garantendo la qualità e sicurezza. 

‘Ania, hanno spiegato le tre organizzazioni, ha rifiu- 
tato la richiesta di un aumento per le tariffe convenzio- 
nate del 2,6%, pari all'inflazione, peraltro le più basse 
tra tutti i Paesi europei. La media del costo per un'ora 
di manodopera in Italia è di 42 mila lire contro le 
70.000 dell'Inghilterra, le 82.000 della Francia, per ar- 
rivare alle 150.000 della Svezia e della Svizzera. Dal 
'92 al 2000 l'incremento concesso dalle Compagnie è 
stato del 15,8%, quando l'inflazione è salita del 23,8% e 
gli aumenti medi dell'Rc auto sono lievitati dell'86,9%. 

Non solo, l'Ania avrebbe voluto introdurre un princi- 
pio di flessibilità dei parametri economici mirando ad 
una trattativa al ribasso sulle tariffe già convenzionate 
e chiedendo sconti sui pezzi di ricambio, tutto a discapi- 
to della qualità delle riparazioni. «Si tratta di una pre- 
cisa volonta - accusano Confartigianato, Cna e Casati- 
ginai - per creare una distorsione nel mercato, danneg- 
giando i riparatori indipendenti e favorendo quelle ca- 
se costruttrici che detengono la maggioranza del pac- 
chetto azionario di alcune compagnie assicuratrici». 

Appare dunque chiaro, secondo le organizzazioni che 
il contenimento dei costi non è certo il principale obiet- 
tivo delle assicurazioni che continuano invece a tenere 
in essere accordi sottoscritti particolarmente onerosi 
con case costruttrici. Del resto lo dicono i fatti: una ri- 

jarazione effettuata presso una concessionaria Merce- 
les costa a Milano 84.000 lire l'ora e a Roma 78.000 li- 
re, mentre la tariffa massima a Milano convenzionata 
era di 51.500 lire, Ma i carrozzieri non si danno per vin- 
ti: ritengono infatti la trattativa non ancora chiusa in 
quanto l'accordo non è stato disdettato nei termini ca- 
nonici, tre mesi prima della fine dell'anno. Insomma 
una grande confusione per gli automobilisti, che si tro- 
vano stritolati dai due litiganti. Infatti oltre a dover an- 
ticipare i costi della riparazione, sarebbero oberati dal 
carico burocratico che fino ad oggi se ne era fatto carico 
il carrozziere. Alla luce di Co ingarbugliata situa- 
zione le tre organizzazioni chiedono di essere convocati 

quanto prima dal ministro dell'Industria. 
Sabina Licci 
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Vieni a scoprire le novità IVECO, com- 
pila il coupon, imbucalo e partecipa 
così all'estrazione di un Daily Scuderia, 
il più sportivo dei City Camion. 


cè 


Inoltre potrai conoscere la nuova 
gamma media e pesante: la potenza 


e la solidità di EuroCargo Tector, 
le prestazioni e l'affidabilità di EuroStar 


un Daily Scuderia. 


ed EuroTrakker Cursor 13. Ti aspettiamo 
sabato e domenica, per vincere. 
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BALCANI Una delle vittime è l'operatore della troupe televisiva americana Aptn, l’altra è un giovane albanese 


Bombe macedoni su civili: due morti 


I colpi sono caduti su Krivenic, un villaggio di frontiera nel Sud del Kosovo 


Quindici liste in Montenegro 
per le politiche del 22 aprile 


BELGRADO Allo scadere del 
termine fissato, sono ben 
15 i partiti e le coalizioni 
che si sono registrati per le 
elezioni legislative in Mon- 
tenegro, in programma il 
22 aprile: un numero eleva- 
to per una popolazione to- 
tale di circa 650.000 perso- 
ne, di cui 446.947 con dirit- 
to di voto. Le liste potreb- 
bero diventare 16: la com- 
missione elet- 
torale ha accor- 
lato vina proro- > 
ga di 48 ore al | È 
partito Jul (Si- 
nistra jugosla- 
va). della ex 
first lady Mira 
Markovic per 
raccogliere le 
4.576 firme ne- 
cessarie per la | 
registrazione, 
impresa che 
all FRINOLE, 
sima formazio- 
ne non è anco- 
ra riuscita. Te- 
ste di serie di 
questa cruciale competizio- 
ne elettorale, che viene con- 
siderata un test per l'even- 
tuale indipendenza della 
Rene repubblica costiera 
‘alla Federazione jugosla- 
va, sono le coalizioni «Vitto- 
ria è Montenegro-lista de- 
mocratica Milo Djukano- 
vic», che fa capo al presi- 
dente, e «Insieme per la Ju- 
goslavia», guidata dal Par- 
tito popolare socialista 
(Snp, alleato con la maggio- 
ranza democratica nel go- 
verno federale jugoslavo) cessiva formula di collabo- 
di Predrag Bulatovic. An- razione fra stati paritari. 
che i partiti comunisti e rie. 


quelli che rappresentano 
la minoranza bosniaca si 
presentano con loro coali- 
zioni, mentre i partiti del- 
la comunità albanese resta- 
no ciascuno per conto pro- 
prio perchè non si sono ac- 
cordati sul nome del capoli- 
sta. Fra i concorrenti, alcu- 
ne formazioni hanno nomi 
curiosi: ci sono un Partito 
della legge naturale, un 
Partito per la 
salvaguardia 
dei risparmi e 
delle pensioni, 
un Partito dei 
correntisti ‘in 
valuta estera. 
Nove di que- 
sti gruppi poli- 
tici hanno an- 
che firmato un 
accordo per il 
corretto SO 
mento . della 
j campagna elet- 
torale, impe- 
gnandosi a 
non indire co- 
mizi contempo- 
ranei negli stessi luoghi, a 
non offrire mazzette in 
cambio di voti, a evitare ri- 
catti sui posti di lavoro. Al 
momento i sondaggi danno 
in testa, con percentuali vi- 
cine al 50%, la coalizione 
di Djukanovic, mentre i so- 
cialisti e i loro alleati non 
raggiungerebbero il 20%. 
Sempre secondo i sondag- 
gi, quasi il 60% dei monte- 
negrini è favorevole all'in- 
dipendenza da Belgrado, 
magari in vista di una.suc- 


Milo Djukanovic 


MEDIO ORIENTE Anche ieri è stata una giornata di battaglia per la regione attorno all 


SKOPJE L'offensiva dell'eserci- 
to macedone contro la guer- 
riglia albanese continua, e 
la temuta strage di civili al- 
la fine si è compiuta. Alcu- 
ne bombe di mortaio, finite 
probabilmente fuori bersa- 
glio, sono cadute ‘ieri su un 


re dalle alture gli sviluppi 
della battaglia che imper- 
versava giù a valle, intorno 
al villaggio di Gracani, roc- 
caforte della guerriglia alba- 
nese. Una delle bombe ha 
centrato in pieno la sua vet- 
tura, un collega che ne era 


indagini, probabilmente 
con un gruppo di inquirente 
misto, partecipano anche 
li esperti balistici della 

‘or una cui pattuglia è sta- 
ta sfiorata dalle bombe. «I 
nostri accertamenti dimo- 


Alle 8.30 di ieri mattina un 
gruppo di combattenti era 
stato visto aggirarsi intor- 
no.a Krivenic, c'era stato 
un primo scambio di fuoco, 
poi ripreso in modo più in- 
tenso alle 10.50. Si è com- 
battuto fino alle 12.15, e 


villaggio del Kosovo, a me- 
no di un chilometro in linea 
d'aria dal confine con la Ma- 
cedonia settentrionale. Il bi- 
lancio è pesante: due morti 


appena sceso è rimasto mi- 
racolosamente illeso. Il se- 
condo morto, Baki Krasnigi 
di 19 anni, e i feriti (due dei 
quali in gravissime condi- 


e 20 feriti, dieci dei quali zioni) sono tutti albanesi, 
trasportati in ospedale. abitanti del villaggio bom- 
Una delle due vittime era bardato. 

l'operatore di una troupe te- Il portavoce del ministero 
levisiva dell'agenzia ameri- della Difesa macedone, 
cana Aptn: si chiamava Ke-' Giorgji Pendarovski, ha 


rem Lawton, 30 anni, padre 
inglese e madre turca, di ba- 
se a Pristina. Ieri mattina 
aveva raggiunto il villaggio 
frontaliero di Krivenic, nell' 
estremo Kosovo meridiona- 
le, per tentare di riprende- 


escluso per il momento ogni 
responsabilità negando che 
l'artiglieria abbia potuto col- 
pire il territorio del Kosovo, 
ma ha aggiunto che bisogna 
attendere gli esiti della com- 
missione d'inchiesta. Alle 


strano che i colpi sono parti- 
ti dal territorio macedone - 
ha riferito una fonte milita- 
Te - ma non siamo in grado 
al momento di dire da quali 
postazioni». La Kfor ha co- 
munque deciso di rafforza- 
re il suo dispositivo di sorve- 
glianza della zona di confi- 


quando le armi hanno taciu- 
to si è scoperto che almeno 
dieci colpi di mortaio aveva- 
no colpito il villaggio. I sol- 
dati della Kfor tornati sul 
posto hanno trovato gente 
insanguinata, donne e bam- 
bini terrorizzati. Una bom- 
ne con la Macedonia, invian- ba era caduta a pochi metri 
do 400 soldati nel sud del da una scuola elementare, 
Kosovo. in quel momento affollata 

Al momento della trage- di alunni. Per un'ora gli at- 
dia a ridosso del confine tacchi sono stati sospesi, 
con il Kosovo imperversava ma nel pomeriggio nuove 
una battaglia tra guerriglie- detonazioni si udivano giun- 
ri albanesi aio di gere dalle alture dei monti 
liberazione nazionale (Uck) ode. Mercoledì sera 
e forze armate macedoni. in questa stessa zona un uf- 
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Tank macedone spara contro le postazioni albanesi. 


se la battaglia sia davvero 
conclusa. Mentre la parola 
continua a restare alle ar- 
mi, il dialogo politico non 
decolla. Ieri il portavoce del 
governo, Antonio Milososki 
e quello del partito Vmro- 
Dpmne del la Ljubeo 
Georgevski, hanno respinto 
le proposte dei partiti alba: 
nesi che chiedono modifiche 
costituzionali: «Siamo pron 
ti a concedere maggiori di- 
ritti agli albanesi -. hanno 
dichiarato - ma la costituzio- 
ne non si tocca». 4 
Carla Bollino 


ficiale dell'esercito macedo- 
ne era rimasto ucciso dall' 
esplosione di una mina e al- 
tri quattro soldati feriti. 
L'offensiva questa volta si 
sta dimostrando più diffici- 
le del previsto, i guerriglie- 
ri albanesi si spostano sul 
territorio ma per il momen- 
to non si ritirano. In serata 
il portavoce del ministero 
della Difesa ha annunciato 
che il villaggio di Gosince è 
tornato sotto il controllo del- 
le forze macedoni, ma l'area 
è vasta e montagnosa ed è 
troppo presto per valutare 


BALCANI Tutto il Primo corpo d’armata con sede a Mostar si ribella a Sarajevo. I secessionisti erzegovesi di Jelavic dettano le nuove regole istituzionali 


Bosnia nel caos, i soldati croati disertano in massa 


ZAGABRIA La rivolta erzegovese sta inesorabilmente erodendo 
la struttura istituzionale bosniaca. Un lavoro lento, ma attua- 
to con certosina tenacia sta spianando la strada alla nascita 
di un’Erzegovina indipendente. Se quasi ottomila soldati croa- 
ti abbandonano in queste ore le caserme della Bosnia, i lea- 
der politici secessionisti a Mostar invece mettono a punto un 
documento segreto in cui si tratteggia la strategia della rivol- 
ta. Secondo indiscrezioni raccolte dal quotidiano zagabrese 
«Vecerniji list» i fedelissimi di Ante Jelavic, il leader dell’Hdz 
erzegovese, «offrono» due possibilità all'autorità centrale di 
Sarajevo: o si ristruttura il Paese suddividendolo in cantoni 
(è la proposta che è stata di recende ufficializzata anche dal 
governo di Zagabria), oppure si dà vita a una terza entità 
croata da inserire in un discorso federale. 

Jelavic e i suoi scherani pretendono, in quest'ottica, la co- 
stituzione di un sistema parlamentare bicamerale, con una 
camera alta e una camera delle nazioni che ospiterebbe i rap- 
presentati delle tre etnie, la croata, la serba e la musulmano 
bosniaca. Ma, e questo diventa il punto centrale, tutte e tre 
con la medesima rappresentanza numerica. Tale organismo 


e città di Gaza, Ramallah e Hebron. Ucciso un agente palestinese 


si occuperebbe dei temi legati alla vita socio-politica, mentre 
la camera alta si occuperebbe dei massimi temi nazionali in 
base ai principi sanciti dalla costituzione. Resta ancora nel 
limbo, invece, quale sarebbe la vera e propria struttura di go- 
Verno e come questa verrebbe delineata. Tra tante incertezze 
un'unica certezza: gli accordi di Dayton non hanno più senso 
di esistere così come sono stati concepiti dall’allora mediatore 
Usa Richrad Holbrooke. Una linea di pensiero che attraversa 
non solo le strade di Mostar, ma che sta prendendo sempre 
più piede anche nelle ovattate stanze dei Banski Dvori a Za- 
gabria tra gli stessi membri dell'esecutivo croato. 

Quel che preoccupa di più gli osservatori in queste ore però 
non sono tanto i ragionamenti politici elaborati a Mostar, 
FEE la fuga delle caserme di quasi 8 mila soldati. Questi 

isertori sui generis hanno obbedito all’invito lanciato loro 
dal Parlamento popolaré croato guidato dai nazionalisti Hdz 
di Jelavic. «Lasciate l’esercito», era l'ordine. E l'ordine è stato 
eseguito. A Vitez, nella Bosnia centrale, quasi tutti i 1900 uo- 
mini hanno abbandonato la locale caserma in abiti civili, la- 
sciando solo il corpo di guardia. L'ex comandante Dusko Gru- 

esic, destituito venerdì scorso dal ministro della Difesa della 


Arafat non si lascia intimidire: «L'Intifada continuerà» 


Il premier Sharon, invece, sostiene di credere, nonos 


Appello di Bush a Israele 
per la fine degli scontri 


WASHINGTON Un appello con- 
giunto ad Arafat e a Sha- 
ron, e la promessa di orga- 
nizzare una serie di incon- 
tri con i leader mediorienta- 
li per disinnescare la tensio- 
ne. Nel corso di una confe- 
renza stampa, il presidente 
si è detto «profondamente 
preoccupato» per l'escala- 
tion della violenza in Medio 
Oriente, e ha chiesto a pale- 
Stinesi e israeliani di mette- 
re fine agli scontri. Una no- 
ta ufficiale della Casa Bian- 
ca ripartisce le responsabli- 
tà tra i due contendenti; «L' 
Autorità nazionale palesti- 
nese deve condannare pub- 
blicamente le violenze e il 
terrorismo, arrestare i re- 
sponsabili degli attentati e 
riprendere la collaborazio- 
ne sulla sicu- 
rezza», sostie- 
ne il presiden- 
te, mentre Isra- 
ele «deve agire 
con moderazio- 
ne e intrapren- 
dere azioni per 
riportare alla 
normalità la vi- 
‘ta dei palesti- 
nesi, tra cui al- 


tante fermare la violenza». 
L'azione americana an- 
drà oltre questo appello: 
convinto che la pace arrive- 
rà solo «quando le parti ne 
avranno concordato diretta- 
mente i termini», Bush vuo- 
le premere sui vari leader 
mediorientali perchè accet- 
tino la via del dialogo rinun- 
ciando a quella della violen- 
za. Il presidente incontrerà 
il rais egiziano Hosni Muba- 
rak gia lunedì prossimo, 
mentre la settimana succes- 
siva vedrà re Abdallah di 
Giordania. Sarà invece il se- 
‘etario di Stato Colin 
'owell a contattare gli altri 
leader regionali, a comincia- 
re da Yasser Arafat, secon- 
do l'amministrazione Usa 
l'uomo-chiave per fermare 
la violenza. Ma 
già ieri la rispo- 
| sta dell'anzia- 
no presidente 
paelstinese è 
stata negativa: 
«La rivolta con- 
tinuerà fino a 
quando issere- 
mo la bandiera 
| palestinese in 
Cei moschea e 
ci 


lentare l'asse lesa e sui mu- 
dio e rimuove- ri di Gerusa- 
re i posti di lemme». Una 


blocco». Nella 
conferenza 
stampa, il pre- 
sidente ha però 


sfida che sem- 
bra dettata più 
che altro dalla 
inte necessità di 
attribuito la reponsabilità soddisfare l'opinione pubbli- 
maggiore al leader palesti- ca palestinese dopo i pesan- 
nese: «Il segnale che sto in- ti bombardamenti israelia- 
viando ai palestinesi è di nidi mercoledì, ma che cer- 
fermare la violenza, e non to rende più difficile l'azio- 
potrebbe essere più chia- ne diplomatica americana. 
ro», ha dichiarato Bush, «L'obiettivo ora è incorag- 
«Spero che il presidente giare una serie di passi pa- 
Arafat lo ascolti chiaro e ralleli da ambo le pani ha 
forte. E sta per arrivarne spiegato Bush: «Passi che 
un altro anche oggi pe tele- fermino la spirare di violen- 
fono. Non è questa la prima za, garantiscano l'incolumi- 
tà e la sicurezza dei civili 
delle due parti e ripristini- 
no una vita normale per tut- 
ti nella regione». 

Paolo Bellucci 


George W Bush 


volta che gli viene recapita- 
to questo messaggio», ha ag- 
giunto il presidente: «Per fa- 
re spazio a una discussione 
sulla pace è molto impor- 


GERUSALEMME Israele usa la 
mano pesante, sempre più 
pesante. E i palestinesi ri- 
spondono alzando ancora il 
tono della sfida. Dopo i 
bombardamenti che merco- 
ledì notte hanno raso al 
suolo gli edifici della «For- 
za 17», la guardia speciale 
di Arafat, Gaza, Ramallah 
e Hebron hanno vissuto ie- 
ri un'altra giornata di guer- 
ra. 

Di prima mattina i solda- | 
ti israeliani hanno ucciso a |? 
Netzarim, vicino Gaza, un é dee 
agente delle forze di sicu- | i 
rezza palestinesi, Hussam 
al Krunz, 23 anni. Secondo 
gli israeliani, aveva spara- 
to con un Kalashnikov, se- 
condo i palestinesi era di- 


mesi. Secondo l'esercito, 


Soldati israeliani arrestano un palestinese a Hebron. 


tante tutto, a una pace possibile 


non sembra però prendere 
bene l'«avvertimento». Do- 
Do aver pregato a Ramal- 
ah per i morti nel bombar- 


damento israeliano, Arafat 
ha. promesso: «L'intifada 
andrà avanti fino a quando 
uno dei nostri figli non isse- 
rà la bandiera palestinese 
sulla moschea di Al Agsa, a 
Gerusalemme, eterna capi- 
tale della Palestina». Quan- 
to all'azione israeliana, il 
presdene dell'Anp l'ha de- 
finita «una campagna mili- 
tare diretta contro la no- 
stra gente, le nostre istitu- 
zioni, le nostre case, contro 
tutto». 

Il primo:ministro israelia- 
no Ariel Sharon, il capofila 
dei «falchi» sostiene invece 
di credere alla pace: «Non 


sciuto delle «colombe» israe- 


sarmato. Poi due. ragazzi 
palestinesi di 18 e 15 anni 
sono stati uccisi al valico di 
Erez, mentre lanciavano 
sassi contro le truppe israe- 
liane e bruciavano bandie- 
re dello stato ebraico. A He- 
bron, nel PODIGTERIO è sta- 
ta vera battaglia: l'esercito 
ha colpito con i carri arma- 
ti la collina di Abu Sneina, 
la stessa dove era annidato 
il cecchino che pochi gionri 


due uomini armati erano 
stati visti entrare in una ca- 
sa del quartiere. Ma è evi- 
dente che la reazione è par- 
te della rappresaglia che 
Israele aveva promesso per 
gli attentati degli ultimi 
giorni, e che solo la coinci- 
denza con il vertice arabo 
di Amman aveva suggerito 
di rimandare, 

Il ministro degli Esteri 


liane, ha giustificato i bom- 
bardamenti e le altre rap- 
presaglie: «Si è trattato di 
un avvertimento molto se- 
rio rivolto alla Forza 17, 
che è sul libro paga di Ara- 
fat», ha dichiarato Peres: 
«Lui deve pretendere disci- 
plina da loro. Arafat è un 
parenee che sbaglia e dob- 

iamo sottolineare i suoi er- 
rori». 


credo che in Israele vi sia 
differenza tra favorevoli e 
contrari alla pace. Noi tutti 
siamo impegnati verso la 
pace», ha dichiarato ieri: 
«La pace però non deve es- 


«sere un trucco elettorale, 


‘ma una pace che duri secoli 
e.che dia sicurezza al popo- 
lo israeliano». Una pace si- 
mile non è mai sembrata 
tanto utopica come in que- 
sto momento. 


fa uccise una bimba di 10 Simon Peres, leader ricono- 


Il presidente palestinese Curly Amerin 


MEDIO ORIENTE Basta entrare in Internet e «scaricare» un programma che dà il via a una «guerra virtuale» 


Videogiochi: uccidi il palestinese e vinci 


ROMA I videogiochi per computer stanno diventando sempre 
più realistici, fino a sovrapporsi deliberatamente alla cronaca 
dei quotidiani e dei telegiornali. Oggi è possibile persino rivi- 
vere in prima persona i conflitti dela io-Oriente, gli scontri 
armati tra arabi e israeliani. Su Internet circola da poco un 
piccolo programma che consente di modificare un gioco di suc- 
cesso, RI Six, dedicato alle avventure guerresche delle 
truppe speciali americane. Il gioco originale è stato creato dal- 
lo scrittore Tom Clancy, vicino agli ambienti della Cia e noto 
anche in Italia per i suoi voluminosi romanzi di spionaggio, 
azione e fantapolitica. Ma il programma reperibile in rete (ht- 
tp:/ |start.at/LCM) cambia i protagonisti, trasformandoli in 
soldati delle ISF (Israeli Special Forces), le forze speciali dell 
esercito israeliano, e ambientando le avventure sulle scene del- 
le guerre mediorientali. Il gioco modificato si intitola Clashes 
2000, il nome convenzionale dato agli scontri nella striscia di 
Gaza iniziati nel settembre 2000, dopo la visita di Sharon al- 
la montagna del Tempio, e che diedero vita a una nuova Inti- 
fada. Il giocatore controlla otto soldati israeliani e li conduce 
în scontri a lo: pericolosissimi contro i palestinesi. L'auto- 
re, Gal Ben-Moshe, ricostruisce con amore per il dettaglio tut- 


ti i contorni delle varie «missioni»: vere foto di militari israe- 
liani, scene di guerriglia urbana nei territori occupati, schede 
sui capi islamici e sugli hezbollah. Chi vuole aggiungere un 
plus di realismo può poi utilizzare un altro programmino e 
far così indossare ai propri soldati la divisa verde delle ISF, 
scegliendo quindi le armi più appropriate. 

‘obiettivo è quasi sempre quello di sterminare gli avversa- 
ri palestinesi, ma ci sono anche missioni di «recupero ostag- 
gi», come quella ambientata in Libano e che deve portare alla 
salvezza di alcuni soldati israeliani rapiti dagli hezbollah. 
Oppure si tratta più drasticamente di eliminare un leader 
Tanzim a Betlemme. I giocatori più smaliziati della rete osser- 
vano che c'è un piccolo trucco, nel gioco Clashes 2000: le mis- 
sioni sono molto più facili delle altre che di solito girano in re- 
te per Rainbow Six, e c'è quasi sempre la certezza della vitto- 
ria. Una soluzione, in fondo, consolatoria: nella realtà non 
«virtuale», come indicano le vicende di questi giorni, risolvere 
i problemi della lunga guerra tra israeliani e palestinesi si di- 
mostra un compito molto più complesso e difficile di un video- 
gioco. : 

Fabio Giovannini 


Federazione croato bosniaca, il croato moderato Mijo Anic, 8! 
è rifiutato di passare le consegne al nuovo comandante Dra- 
gan Tomic ed ha lasciato la palazzina comando dopo aver st 
gillato gli uffici. A Orasje, invece, nel Nord della Bosnia, il 0” 
mandante destituito ha fatto anche di peggio. Ivica Matano 
vic, infatti, prima di lasciare il comando ha distrutto i docW 
menti e i computer della base militare. In tutto sono 50 gli ui" 
ficiali del Primo corpo d’armata croato dell’esercito della Ke 

derazione croato-musulmana che si rifiutano di obbedire, 
ministro della Difesa Anic e al vice comandante dell'esercito 
Ivo Lozancic. Re 
Primo su tutti il comandante, generale Zlatan Mijo Jelic il 
quale ha annunciato che il Primo corpo d’armata, che ha sede 
a Mostar, «resterà fuori dall’esercito della Federazione e da 
ministero della Difesa fino a quando, a livello politico, non 82" 
rà risolta la questione dei croati in Bosnia». Bora in avanti, 
dunque, i ribelli di Jelavic hanno anche un esercito. Le armi, 
da quelle parti, sono il problema minore, viste le entrature 
con la mafia erzegovese. E la Bosnia ancora una volta barcol- 

la sotto i colpi di un mai anestetizzato nazionalismo. . 
Mauro Manzin 


DAL MONDO 
Lo scandalo riguarda le case popolari di Parigi 


Nella Tangentopoli francese 
tutti contro Chirac che vuole 
evitare di essere interrogato 


PARIGI «Chirac, fatti interrogare»: all'unisono i magistra- 
ti francesi premono sul presidente perchè vada da Eric 
Halphen, il giudice di Creteil che lo ha convocato d'au- 
torità «come teste» nel quadro di un'esplosiva tangento, 
poli attorno alle case popolari di Parigi. Quando gli 
hanno notificato la convocazione, il capo dello Stato ha 
gridato alla «violazione delle regole costituzionali», h@ 
sbandierato la sua immunità giudiziaria e ha detto che 
per nessuna ragione al mondo andrà a Creteil ma le as- 
sociazioni dei giudici gli chiedono in coro un ripensa: 
mento. Il «Syndacat de la magistrature» (di sinistra) è 
molto polemico: rinfaccia al presidente di voler «mette- 
rela museruola ai giudici» e in caso di no definitivo al 
interrogatorio davanti ad Halphen lo invita alle dimis- 
sioni dalla presidenza del Consiglio Superiore della Ma: 
gistratura. Perderebbe infatti credibilità nel ruolo d! 
«garante costituzionale dell'indipendenza dell'autorità 
giudiziaria». 


Londra: la capitale nel caos per lo sciopero del metrò 


Il sindaco da il buon esempio e va in ufficio a piedi 


LONDRA Ieri a Londra tutti a piedi, anche il sindaco. Uno 
sciopero, il secondo in poco più di un mese, ha fermato 
per 24 ore la metropolitana su cui ogni giorno viaggiano 
tre milioni di passeggeri. Autobus e taxi sono stati pres! 
d'assalto, ma centinaia di migliaia di persone, favorite 
anche dalla bella giornata, hanno preferito camminare 
trasformando il centro della capitale in una gigantesca 
isola pedonale. Fuori della stazione Victoria, dove arri 
vano molti treni pendolari, alle 8 di ieri mattina la gen= 
te era talmente tanta che si è creato un mega ingorgo 
umano ed è stato necessario l'intervento di agenti arma- 
ti di megafoni per dirigere il traffico. Green Park, St Ja- 
mes Park e Hyde Park, che in genere sono oasi di tran- 
quillità, sono stati invasi da una compatta marea di pet- 
sone tutte dirette verso la City. Il primo a dare il buon 
esempio è stato Ken Livingstone, il sindaco di Londra 
che, alle 8, è uscito dalla sua casa e seguito da un pa10 
di troupe televisive, ha percorso quasi dieci chilometri 
per raggiungere l'ufficio sulle rive del Tamigi. 


Brasile: rivolta nel carcere di Ribeirao Prato 
Due detenuti decapitati e squartati negli scontri 


SAN PAOLO Due detenuti sono stati decapitati e squartati 
durante una rivolta carceraria nel penitenziario di RI 
beirao Prato, 315 km a nord di San Paolo. La rivolta 
era cominciata mercoledì sera, ma solo ieri la polizia 

riuscita a domarla, liberando tre guardie carcerarie te- 
nute in ostaggio. Secondo la ricostruzione ufficiale, 1 11 
voltosi hanno decapitato due detenuti, squartandoli È 
semianando pezzi dei corpi in tutta la prigione. Si trat 
terebbe di un «regolamento di conti» tra bande rival 
La rivolta era cominciata quando gli agenti avevano 
scoporto un tunnel scavato per un'evasione, riferiscon0 
fonti ufficiali. Ma i detenuti affermano invece che Sì Ci 
trattato di una protesta contro i maltrattamenti cui s0” 
no sottoposti. Non è la prima volta che rivolte di Ge 
nuti funestano la vita nelle carceri del Brasile. Poche 
settimane fa altri morti caratterizzarono altre ribellio 
ni con i carcerati costretti, al termine degli scontri, È) 
radunarsi completamente nudi nel cortile della prig!® 
ne. 
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La storia di confine diventa un giallo 


| Lubiana vuole che il testo sia reso noto, Roma invece vuole prendere tempo 


L'organismo venne istituito nel °93 dagli allora ministri Andreatta e Peterle 


Otto anni di difficile lavoro 


TRIESTE La Commissione mi- 
sta italo-slovena venne isti- 
tuita nel’93 dagli allora mi- 
nistri degli Esteri italiano, 
Beniamino Andreatta, e slo- 
veno, Lojze Peterle, con il 
compito di esaminare la sto- 
ria comune tra il 1880 e il 
1956, anni che segnarono il 
risveglio nazionale dei due 
popoli, la prima guerra 
mondiale, il Fascismo, l’in- 
vasione italiana della Slove- 
nia e il secondo dopoguerra 
con l’esodo e le foibe. 

La commissione, quattor- 


dici membri, sette italiani 
e sette sloveni, lavorò per 
alcuni anni, fino al ’96 
quando il copresidente ita- 
lano il costituzionalista, 
Sergio Bartole dette le di- 
missioni, Nel ’98 fu sostitui- 
to da Giorgio Conetti, trie- 
stino, preside di FESTA 
denza a Como e docente di 
diritto internazionale, che 

ortò a conclusione i lavori. 

e è scaturito un testo, ap- 
provato all'unanimità dai 
commissari, e consegnato 
nel luglio del 2000 ai due 
ministeri. 


Da parte italiana la Com- 
missione era costituita da 
Angelo Ara, docente di sto- 
ria a Pavia, Paola Pagnini, 
ordinario di geografia a Tri- 
este, Marina Cattaruzza, 
docente di storia moderna 
a Berna, Fulvio Salimbeni, 
docente di storia contempo- 
ranea a Udine, Raoul Pu- 
po, docente di storia con- 
temporanea a Trieste e il 
senatore Lucio Toth dell’As- 
sociazione nazionale Vene- 
zia Giulia e Dalmazia. 


Levata di scudi contro il minacciato declassamento dell'emittente regionale 


Radio Pola, l'Istria si ribella 


POLA Reazioni a catena al 
provvedimento che prevede 
la riduzione della ricezione 
dell’emittente regionale Ra- 
dio Pola alla sola area pole- 
se. Il mondo politico della 
penisola è deciso a difende- 
re il ripetitore sul Monte 
Maggiore. 

Più cauto invece il redat- 
tore responsabile dell’emit- 
tente regionale, una delle 
otto stazioni radiofoniche 
regionali incluse nel siste- 
ma radiotelevisivo naziona- 
le croato. Per Mat Bjazic, 
la vicenda è stata scatena- 
ta in primo luogo dalla po- 
ca conoscenza dei ministeri 
e degli enti competenti che 


PO 


Cimitero di Fiume 


Imbrattate 

le tombe 

dei partigiani 
‘a Cosala 


FIUME Imbrattate lo scor- 
so weekend dodici tom- 
be e un muro al cimitero 
di Cosala, disegnando 
croci uncinate e scriven- 
do frasi irriverenti dove 
sono sepolti gli ex com- 
battenti partigiani. E° la 
prima volta che avviene 
a Fiume. Costernato il 
direttore delle pompe fu- 
nebri, Jerko Djeldum: 
«Condanno fermamente 
il comportamento di que- 
ste persone che dimo- 
strano di non essere civi- 
li e di non voler rispetta- 
re ciò che è sacro — ha 
detto — non siamo abi- 
tuati a fatti del genere e 
dunque invitiamo i citta- 
dini ad avere un po’ di 

azienza in quanto non 

lisponiamo di mezzi fi- 
nanziari per fronteggia- 
re queste situazioni 
d’emergenza. . Abbiamo 
già cancellato alcune 
svastiche, altre sono sta- 
te cancellate dagli stessi 
proprietari delle tombe, 
ma non abbiamo fatto 
ancora una stima dei 
danni. La vernice usata 
con bombolette spray ha 
infatti danneggiato 1rre- 
parabilmente diverse let- 
tere». 

Sul muro è stato. ver- 
gato il seguente messag- 
gio, naturalmente in 
croato: «Madonna di 
Sinj, compi un miracolo, 
Prendi Stipe e ridacci 
Franjo». Per intenderci, : 
la scritta riguarda l’at- 
tuale Presidente della 
Repubblica, Stipe Mesic 
e ni defunto capo dello 
stato Franjo Tudjman. 
Insomma una Sese 
ra» che sembrerebbe ope- 
ra di un elemento della 
destra. A condannare 
l'episodio è stato anche 
il presidente della sezio- 
ne regionale dei Combat- 
tenti antifascisti, Dra- 
gan Frlan, il quale ha ri- 
cordato che negli ultimi 
dieci anni migliaia di 
monumenti e tombe di 
ex partigiani sono state 
danneggiate o distrutte. 
«Sono atti barbarici — ha 
aggiunto — che non pos- 
sono venir perdonati 0 
dimenticati». 


nel piano di riconfigurazio- 
ne delle emittenti regionali 
non ha tenuto conto delle 
specificità istriane. 

«Il ripetitore sul Monte 
Maggiore che permette 
l'estensione dei programmi 


dell’emittente polese su tut-. 


to il territorio istriano è sta- 
to costruito nel 1984 con i 
finanziamenti dell’econo- 
mia istriana — ricorda Bja- 
zic — mentre le frequenze 
sono state concesse diretta- 
mente da Ginevra, con lo 
scopo esclusivo di permette- 
re l'informazione in lingua 
italiana». 

«Non possiamo acconsen- 
tire che tutta la penisola, 


Tre sloveni 
Rubarono 
un panfilo 
a Lignano: 
condannati 


LUBIANA Condannato a 
tre anni il trentenne lu- 
bianese Marko Hodak re- 
sponsabile del furto di 
un panfilo, appartenen- 
te a un cittadino austria- 
co, nel Marina di Punta 
Faro a Lignano Sabbia- 
doro. Il fatto accadde nel- 
la notte tra il 21 e il 22 
giugno dello scorso anno 
quando Hodak, approfit- 
tando delle tenebre e del 
fatto che la grossa im- 
barcazione, del valore di 
oltre 200 milioni, era in- 
custodita, riuscì ad av- 
viare il motore e fece rot- 
ta verso Portorose. 

La polizia italiana av- 
‘viò le indagini riuscendo 
a scoprire che l’imbarca- 
zione era giunta nella lo- 
calità istriana e quindi 
passò la palla ai colleghi 
sloveni i quali scopriro- 
no a loro volta che il pan- 
filo da Portorose era sta- 
to trasportato con un ca- 
mion a Vrhnika, una lo- 
calità a una trentina di 
chilometri da Lubiana, e 
nascosto in un capanno- 
ne. 
E in questa fase delle 
indagini la polizia slove- 
na appurò le responsabi- 
lità di due complici di 
Hodak, il meccanico 
trentasettenne Drasko 
Radulovic e lo studente 
universitario ventiduen- 
ne, Ales Jerin. Gli inqui- 
renti riuscirono pure a 
recuperare la barca ri- 
masta nel capannone 
poichè Hodak non era 
riuscito a trovare com- 
pratori. 

Tutti e tre finirono in 
cercere e ieri sono stati 
condannati dal collegio 
giudicante del tribunale 
circondariale di Lubia- 
na: Hodak, come detto, 
a tre anni di prigione, 
Jerin a uno però con la 
condizionale poichè non 
ha altre pendenze con la 
giustizia, e infine Radu- 
lovie a dieci mesi. 


esclusa Pola e forse l’area 
del buiese, perda un’emit- 
tente seguita nonostante la 
presenza di una decina di 
radio private di carattere 
locale, dal 50% della popola- 
zione istriana», ha concluso 
Bjazie. E anche i deputati 
dell’area, in primo luogo 
quelli della Dieta Democra- 
tica istriana, nonché il par- 
lamentare al seggio specifi- 
co, Furio Radin, hanno leva- 
to gli scudi in difesa di Ra- 
dio Pola. I centri regionali, 
hanno detto, vanno raffor- 
zati mentre devono venir 
garantiti i diritti acquisiti 
della comunità nazionale 
italiana. 


TRIESTE Ancora una volta la 
storia scotta. Almeno qui 
nelle zone di frontiera. Lo 
dimostra la vicenda della 
relazione della Commissio- 
ne mista italo-slovena inca- 
ricata di elaborare una ri- 
flessione sulla storia appun- 
to dei rapporti tra Italia e 
Slovenia. La Commissione 
il suo lavoro l’ha fatto e l'ha 
consegnato nel luglio del- 
l’anno scorso ai due mini. 
steri degli Esteri. Poi un 
lungo silenzio. 

Silenzio rotto venerdì 23 
marzo dalle Primorske No- 
vice, bisettimanale capodi- 
striano, che ha cominciato 
la pubblicazione a puntate 
non del documento origina- 
le, che è «secretato», ma del- 
la bozza su cui hanno lavo- 
rato i quattordici commissa- 
ri. Attirandosi subito le ire 
degli storici sloveni che, 
per bocca della loro presi- 
dente Milica Kacin Wo- 
kinz, hanno immediata 
mente precisato che di boz- 
za si tratta e che il docu- 
mento finale è molto diver- 
so. Alla Wokinz ha replica- 
to il capo redattore delle 
Primorske, Robert Mecilo- 
sek, dicendo che il giornale 
ha privilegiato l'interesse 
dei lettori a conoscere il do- 
cumento, proprio per evita- 
re che nell’ignoranza si po- 
tessero sviluppare specula- 
zioni. Non solo, il giornale 
capodistriano ha anche 
scritto che la Farnesina 
non vuole la pubblicazione 
perchè l’Italia è sotto elezio- 
ni e ciò potrebbe turbare il 
dibattito tra le forze politi- 
che. Aggiungendo che se do- 
vesse vincere Berlusconi c'è 
il pericolo che in Italiail do- 
cumento non venga reso 
pubblico. 

Insomma il documento è 
talmente scottante da crea- 
re turbativa elettorale? 


«Sgombriamo subito il cam- 
po da questa storia delle 
elezioni — risponde il sotto- 
segretario agli Esteri, Um- 
berto Ranieri — il documen- 
to dovrà circolare ma so- 
prattutto tra gli specialisti. 
Si tratta di una riflessione 
storica significativa che de- 
v'essere approfondita e di- 
scussa». 


Il sottosegretario Ranieri 


Il sottosegretario Ranieri 
afferma che le prossime 
elezioni non c'entrano, però 
non si pronuncia sulla data 
di pubblicazione del rapporto 


Ranieri, che ammette di 
aver visto il documento ma 
di non averlo letto, non pre- 
cisa però nè i tempi, nè i 
modi della pubblicazione: 
«Individueremo le forme 
più adatte», replica e sul 
quando si limita a dire che 
«sarà in tempi brevi», ma 
non sa proprio se avverrà 
«prima o dopo le elezioni». 
Dalla segreteria di Ranieri, 
il ministro plenipotenziario 
Marco Baccin afferma che 
il «rapporto sarà reso pub- 
blico dalla stessa commis- 
sione di studiosi, come ri- 
sultato del loro lavoro». 


«Non è nostro compito — 
replica a distanza il presi- 
dente italiano della Com- 
missione, il professor Gior- 
gio Conetti, preside di giuri- 
sprudenza a Como —. Noi 
abbiamo terminato il no- 
stro lavoro e consegnato il 
nostro testo, approvato al- 
lunanimità, ai ministeri. 
Ci basta questo e — aggiun- 

e — non abbiamo desiderio 
i notorietà». 

La cautela con:la quale il 
nostro ministero degli Este- 
ri tratta la faccenda, nono- 
stante la richiesta slovena 
di rendere pubblica la rela- 
zione, è il segno che il docu- 
mento è ritenuto particolar- 
mente delicato perchè si sa 
quanto la storia in queste 
zone sia vissuta con emoti- 
vità e sia stata (e possa ridi- 
ventare) oggetto di stru- 
mentalizzazioni. Non a ca- 
so Marco Baccin, da cortese 
ed esperto diplomatico, 
spiega che questo lavoro 
non può ricevere «l’impri- 
matur dei governi perchè 
non è compito dei governi 
sancire quale storia sia 
quella vera». Perciò non è 
pensabile da parte italiana 
una diffusione nelle scuole 
di questo testo (come inve- 
ce propongono gli sloveni) 
perchè potrebbe sembrare 
una «verità ufficiale». An- 
che Baccin sottolinea che è 
una base di riflessione sul- 
la quale dovranno essere 
gli esperti a confrontarsi. 

Visto però che la frittata 
è fatta e che fioriscono le il- 
lazioni su questa relazione, 
peraltro sulla base di stral- 
ci di una bozza pubblicati 
dalle Primorske Novice sa- 
rebbe quanto mai opportu- 
no che il testo, quello «ve- 
ro», licenziato dagli storici, 
venisse reso pubblico quan- 
to TEA proprio per evita- 
re di ricamarci su. 

Pierluigi Sabatti 


ILriocoLo 7 


ROMA Ieri sulla Gazzetta Ufficiale 
Minoranza italiana 

e patrimonio culturale: 
pubblicate le leggi 


ROMA Sono state pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale di 
ieri e quindi entreranno in vigore tra quindici giorni 
due importanti leggi riguardanti la minoranza italiana 
oltre confine e gli esuli. La prima, intitolata «Interven- 
ti a favore della minoranza italiana in Slovenia e Croa- 
zia», è quella varata dal Parlamento a fine legislatura- 
che rifinanzia la normativa sulle aree di confine asse- 
gnando ai connazionali 9 miliardi per quest'anno e 10 
rispettivamente per il 2002 e il 2003. L’altra legge con- 
cernente «Interventi a tutela del patromonio storico e 
culturale della comunità degli esuli italiani dall’Istria, 
da Fiume e dalla Dalmazia» stanzia invece 9 miliardi 
in tre anni alle associazioni degli esuli per la promozio- 
ne delle loro attività culturali. 


Battaglia tra Plava Laguna e Manifattura Tabacchi 
per impossessarsi dell'azienda turistica di Orsera 


ORSERA Sono due le offerte pervenute finora al Fondo 
statale alle privatizzazioni per l'acquisto della maggio- 
ranza del pacchetto azionario dell'impresa turistico-al- 
berghiera «Anita» di Orsera, una delle maggiori del ra- 
mo in Istria, che ha un valore di 40 miliardi. Entrambe 
le offerte riguardano il 55,7 per cento dello «stock» azio- 
nario. A sottoscrivere le due offerte — come confermato 
a Zagabria dal Fondo alle privatizzazioni — sono la 
«Plava Laguna» di Parenzo che ha messo sul piatto po- 
co più di 30 miliardi e il resto in tre anni sotto forma di 
investimenti, e la «Adria Resorts», un’affiliata della 
Manifattura tabacchi rovignese, che ne ha il totale con- 
trollo, che ha offerto subito 18 miliardi e altri 25 in in- 
vestimenti nei prossimi 18 mesi. 


Lussino sarà collegata con Sansego e Unie 
dalla motonave Premuda della «Jadrolinijan 


LUSSINPICCOLO Sarà probabilmente la motonave «Premu- 
da» della fiumana «Jadrolinija» a collegare anche du- 
rante la prossima stagione estiva Lussinpiccolo con le 
isole di Sansego, Unie e San Piero. È quanto dichiarato 
dal presidente della direzione della compagnia di navi- 
gazione fiumana, Slavko Lortcar. I sanpierini, infatti, 
supportati dagli abitanti di Sansego e Unie, avevano 
inoltrato una richiesta in tal senso sia alla «Jadroli- 
nija» che al Ministero dei trasporti e comunicazioni. 
Siccome attualmente diverse unità della flotta passeg- 
geri fiumana si trovano fuori servizio per regolari lavo- 
ri di manutenzione, la «Premuda» verrà temporanea- 
mente (per una ventina di giorni in tutto) inviata a 
espletare un altro servizio di linea. 


TRIESTE Dedicata ai temi economici la prima giornata del convegno su «L’Istria e la minoranza italiana» promosso dall'università e dal Comune 


La comunità italiana «richiama» gli imprenditori 


Luigi Rossi Luciani (industriali veneti): «La con 


La metà delle aziende del Nordest hanno già rap- 
porti con Slovenia e Croazia e il 40 per cento ha 
intenzione di investire nelle vicine repubbliche 


TRIESTE Metà degli imprendi- 
tori del Nord-Est hanno già 
rapporti con le realtà econo- 
miche di Slovenia e Croa- 
zia, mentre il 40 per cento 
ha intenzione di avviare de- 
gli investimenti nelle vici- 
ne repubbliche. E il motivo 
che spinge ad andare oltre- 
confine è anche la presenza 
della comunità italiana, 0 
comunque di un ambiente 
italofono «familiare». Alla 
fine però gli sbarchi effetti- 
vi, o fenomeni di delocaliz- 
zazione delle imprese, ri- 
guardano appena il 3 per 
cento degli intervistati. Fra 
gli ostacoli principali, la bu- 
rocrazia slovena e croata, 
nonchè la mancanza di ser- 
vizi e infrastrutture. Sono 
alcuni dei dati emersi ieri 
nel corso del convegno di 
studi intitolato «L'Istria e 
la minoranza italiana» pro- 
mosso dall'Università degli 
studi nonché dal Comune 
di Trieste. In apertura del- 
la due giorni (ieri si è parla- 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 9,00 Lire* 
Tallero 1,00 = 0,0046 Euro* 


CROAZIA , 
Kuna 1,00. = 


251,70 Lire 
Kuna 1,00 


0,1300. Euro 


SLOVENIA 
Talleri/l 172,40 = 1631,32 Lire/l 


CROAZIA 


Kune/l 6,91 = 1739,24 Lire/l 


SLOVENIA 
Talleri/l 158,90 = 1503,58 Lire/l 


CROAZIA 
Kune/l 6,30 = 1585,70  Lire/l 
(*) Dato fomito dalla Banka Koper d.d. dì Capodistria 


to di economia, oggi verran- 
no trattati gli aspetti giuri- 
dici e linguistici) sono state 
illustrate le ricerche di due 
studiosi: Daniele Marini 
della Fondazione Nord-Est 
con «L'Istria e gli imprendi- 
tori del Nord-Est», e Laura 
Bergnach dell’Isig di Gori- 
zia con «Gli imprenditori di 
lingua italiana in Istria». 

Ad aprire il dibattito è 
stato il presidente degli in- 
dustriali del Veneto Luigi 
Rossi Luciani, il quale ha 
evidenziato il fatto che la 
sua regione guarda con in- 
teresse al mercato istriano 
non solo per la vicinanza ge- 
ografica, bensì anche per la 
presenza di una comunità 
italiana. In altre parole, la 
conoscenza della nostra lin- 
gua di larga parte della po- 
polazione locale rappresen- 
ta per gli imprenditori ve- 
neti una grossa spinta. 

La Bergnach, parlando 
degli imprenditori della co- 
munità d'oltreconfine, ha 


dl 


0, 


DI 


_y 
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Il convegno sull'Istria all'ateneo triestino. (Foto Lasorte) 


‘sottolineato che gran parte 


di loro hanno un'alta scola- 
rità (molti cioè sono laurea- 
ti), al contrario dei veneti 
che non vanno all'universi- 
tà ma si mettono subito a 
lavorare. E poi non sono 
per niente etnocentrici: os- 
sia sentono l'appartenenza 
alla componente italiana, 


ma non si «chiudono» e fan- 
no affari con tutti, non solo 
tra di loro. 

Gli imprenditori triesti- 
ni, a quanto risulta dallo 
studio effettuati da Marini, 
se coltivano già dei rappor- 
ti con l'Istria, hanno un at- 
teggiamento migliore verso 
questi Paesi, sono cioè sen- 


scenza della nostra lingua è un buon volano» 


za pregiudizi. Sull’ancora 
insufficiente presenza di in- 
vestitori italiani in Croazia 
(mentre tedeschi e austria- 
ci sono attivi in massa già 
da tempo) è intervenuto il 
deputato della comunità 
italiana al parlamento di 
Zagabria ‘urio Radin. 
«Questo è il risultato - ha 
commentato - di dieci anni 
di Hdz (il partito del defun- 
to Tudjman, ndr) che ha 
osteggiato gli investimenti 
italiani in Îstria e nelle al- 
tre parti della Croazia». 
Che ci sia una eccessiva bu- 
rocratizzazione lo ha am- 
messo anche Dragutin Ka- 
logiera, economista croato, 
il quale ha però evidenzia- 
to che «esiste una classe 
del Nord-Est che ha un 
buon atteggiamento e buo- 
na volontà verso la Croa- 
zia. Insomma, il clima è 
cambiato». E infine la valu- 
tazione di Paolo Segatti, do- 
cente universitario, uno de- 
gli organizzatori del conve- 
gno. «La presenza della co- 
munità italiana è una risor- 
sa per gli investimenti. Per- 
chè la presenza della cultu- 
ra italiana va ben al di là 
dei confini». 


Mostra a Cittanova 
del pittore polese 
Claudio Ugussi 


CITTANOVA Oggi alle 19 al- 
la Comunità degli Ita- 
liani di Cittanova l’arti- 
sta polese Claudio 
Ugussi presenterà i 
suoi quadri, affiancato 
dal critico d’arte triesti- 
no e collaboratore del- 
l’Università popolare di 
Trieste, Sergio Molesi. 
La manifestazione rien- 
tra nell’ambito delle at- 
tività della Comunità lo- 
cale e, in particolare, 
l'appuntamento sì inse- 
risce nella serie degli in- 
contri «Buie a Cittano- 
Va», promosso in colla- 
borazione tra le due Co- 
munità. Dopo l’arte sa- 
rà la volta di Lucia 
Ugussi e Lorella Limon- 
cin Toth le quali presen- 
teranno il libro «Buie e 
dintorni». 


Il consiglio comunale ha approvato la modifica allo statuto cittadino che reintroduce il concetto di «autoctonia» riguardo ai connazionali 


Fiume, gli italiani hanno la piena «cittadinanza» 


FIUME Gli italiani che vivono 
a Fiume sono autoctoni. Lo 
ha stabilito ieri il consiglio 
municipale, approvando in 
modo speditivo e all’unani- 
mità la proposta di modifi- 
ca allo statuto civico, avan- 
zata da 18 consiglieri della 
Famiglia, il cartello di cen- 
trosinistra al potere in cit- 
tà e regione e composto da 
socialdemocratici, regionali- 
sti quarnerino-montani € 
popolari. Dopo 8 anni d’at- 
tesa (lo statuto era stato va- 
rato nel 1998), ai fiumani 
di nazionalità italiana è sta- 
ta finalmente riconosciuta 
l’autoctonia, concetto inclu- 
so nell'atto fondamentale 


della città. A esprimersi a 
favore del carattere autocto- 
no della nostra comunità 
nazionale sono stati tutti e 
22 i consiglieri presenti al- 
la sessione, compresi i due 
esponenti dell’Accadizeta, 
il partito nazionalista dello 
scomparso djman. Un 
successo completo, dunque, 
un riconoscimento che atte- 
sta la presenza plurisecola- 
re, storica degli italiani nel- 
la città dell'aquila bicipite. 

a ieri, insomma, Fiume 
ha riscoperto un po’ della 
sua italianità. Nel motiva- 
re la proposta, il regionali- 
sta Stevan Pejnovic ha di- 
chiarato che la concessione 


di tale diritto agli italiani 
trova supporto — tra l’altro 
— anche nell’Accordo bilate- 
rale italo-croato sulla tute- 


la reciproca delle minoran- ' 


ze, Ma perché si è allora at- 
teso per anni prima di dare 
ai connazionali ciò che spet- 
ta loro di diritto? «La batta- 
glia per l’autoctonia poteva 
essere portata a compimen- 
to prima — ha ammesso il 
consigliere regionalista El- 
vio Baccarini — personal. 
mente ritengo e ritenevo 
che ottenere questo diritto 
doveva avvenire in un cli- 
ma sereno e senza confron- 
ti. Questo clima è presente 
adesso e i risultati si vedo- 


no. Sono molto soddisfatto 
per il riconoscimento del- 
l’autoctonia». Indicativo il 
commento dell’altro consi- 
gliere connazionale, il so- 
cialdemocratico Erik Fa- 
bijanic: «Essere autoctoni è 
anche un impegno per gli 
italiani di Fiume — ha detto 
— ritengo inoltre che il no- 
stro consiglio municipale 
ha dimostrato di operare in 
un'ottica europea». Soddi- 


sfatta anche la vicepresi- 


dente della Comunità degli 
italiani fiumana, Patrizia 
Pitacco, che ha voluto assi- 
stere alla seduta: «Sono 
davvero contenta per l’una- 
nimità con cui il consiglio 


ha accettato l’autoctonia. 
Colgo pertanto l’occasione 
per invitare i nostri conna- 
zionali a dichiarare la pro- 
pria appartenenza alla Co- 
munità italiana al censi- 
mento che si sta per inizia- 
re. Non sarebbe positivo 
per noi se i connazionali di- 
chiarassero invece l’appar- 
tenenza locale o regionale». 
Nella seduta è stato inoltre 
confermato unanimemente 
che gli italiani possono usa- 
re la propria lingua negli 
organismi dell’amministra- 
zione cittadina, diritto san- 
cito dallo stesso statuto civi- 
co. 

Andrea Marsanich 
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L'inflazione fa paura: e così ancora una volta Francoforte non ha seguito l'esempio della statunitense Fed 


Bce non tocca | tassi, euro ai minimi 


Un'altra giornata difficile per la moneta unica. Borse in lieve ripresa, bene Milano 


MILANO Tutto rimandato, an- 
che se non di molto. La Bce 
(Banca centrale europea) ie- 
ri ha lasciato invariati i tas- 
si. Anche stavolta non è an- 
data a rimorchio della Fed, 
la Federal Reserve america- 
na, che la scorsa settimana 
aveva ridotto il tasso di scon- 
to di mezzo punto. A convin- 
cere Wim Duisenberg sono 
state, ancora una volta, le ci- 
fre dell'inflazione: per il no- 
no mese consecutivo il tasso 
medio, in Eurolandia, è ri- 
masto sopra il 2%. Insom- 
ma, la massa monetaria è 
ancora troppo alta, l’inflazio- 
ne non è ancora domata e 
per questo il tasso di sconto 
non si tocca. Poco importa al- 
la Bce che siano in aumento 
i segnali di rallentamento 
dell’economia: è in calo la fi- 
ducia imprenditoriale in 
Francia e sono in ribasso gli 
ordinativi dell’industria te- 
desca. Inoltre c'è l'economia 
americana che dà segni evi- 


denti di frenata, con inevita- 
bili ripercussioni in Europa. 
Proprio questi fatti avevano 
fatto ritenere possibile, per 
ieri, un taglio dei tassi. Un 
allentamento della morsa 
monetaria (la Bce da aprile 
1999 ha operato sette rialzi 
consecutivi) avrebbe ridato 


Nel 2002 pareggio operativo per Kataweb 
De Benedetti: non abbiamo hisogno di alleati 


MILANO Kataweb, il portale internet del gruppo Cir, rag- 
giungerà il pareggio operativo nel 2002. Lo ha detto 
l'amministratore delegato Rodolfo De Benedetti, in se- 
de di presentazione agli analisti dei dati di bilancio 
2000. «Kataweb - ha sottolineato - raggiungerà il pareg- 
gio operativo nel 2002», frutto di una politica di gestio- 
ne orientata allo sviluppo di «due anime: una legata al- 
la creazione. di un portale verticale e l'altra alla produ- 
zione di contenuti e servizi». Kataweb andrà avanti da 
sola: «non abbiamo mai ricercato né avuto trattative 
con qualcuno», Sulla mancata quotazione in Borsa, De 
Benedetti ha risposto: «la quotazione era un'opzione, 
ora non c'è l'opportunità e andiamo avanti lo stesso». 


tono alla domanda interna e 
forse avrebbe aiutato l'euro 
a raffozarsi sul dollaro. Inve- 
ce la moneta unica europea, 
sulla decisione della Bce, è 


‘scesa ai minimi dell’anno 


sul dollaro, cioè a 88,20 cen- 
tesimi (per un dollaro ci vo- 
gliono 2.200 lire). 


Borse in recupero La 
decisione di lasciare inalte- 
rati i tassi ha disturbato leg- 
germente l'andamento dei 
mercati azionari. Le Borse 
erano partite in negativo sul- 
la scia del pesante ribasso 
del Nasdaq nella serata di 
mercoledì, ma nel pomerig- 


gio si sono riprese in coinci- 
denza con l'apertura delle 
contrattazioni a New York. 
Milano ha fatto meglio di 
tutti (+1,71% il Mib80), men- 
tre Parigi si è limitata a re- 
cuperare lo 0,15%, Franco- 
forte ha guadagnato lo 
0,90% e Londra è andata in 


Gemina: negativo .il risultato consolidato 2000 
Niente dividendi, non si cede la quota in Hdp 


MILANO Il gruppo Gemina ha chiuso il 2000 con un risul- 
tato netto consolidato in negativo per 32,4 milioni di eu- 
ro, con una quota di competenza della capogruppo nega- 
tiva per 35,3 milioni di euro. Il gruppo prevede «miglio- 


ramenti» per il 2001, senza peraltro assicurare il pareg- 


gio, 


e un «sensibile risultato consolidato» per il 2002. Il 


«cda» ha deliberato di rinunciare alla distribuzione di 
un dividendo. L'esercizio 2000 è caratterizzato, tra l'al- 
tro, dall'operazione Adr. Infine Gemina è soddisfatta 
della sua partecipazione, sopra il 9%, in Hdp. «Credia- 
mo - ha detto l'amministratore delegato, Piergiorgio Ro- 
miti - abbia notevoli capacità di sviluppo e per il prossi- 
mo futuro non abbiamo nessuna intenzione di cederla». 


rosso dello 0,46%. Tengono 
Dow Jones e Nasdaq in una 
seduta calma. In Europa il 
denaro ha interessato so- 
prattutto i titoli bancari, as- 
sicurativi, finanziari e far- 
maceutici mentre in Piazza 
Affari si sono aggiunti gli ac- 
uisti su Olivetti e Banca di 
oma. Il titolo di Ivrea ha 
guadagnato il 2,25%, il mer- 
cato si attende buone noti- 
zie dalla conversione delle 
Telecom risparmio in ordina- 
rie. Scambi eccezionali an- 
che su Banca Roma (+4,9%) 
sulle voci di possibili aggre- 
gazioni (San Paolo di Tori- 
no?) e sul ruolo della banca 
romana in Mediobanca. 

Cet, rendimenti in calo 
A dare una mano ai mercati 
azionari è anche il calo dei 
rendimenti dei titolo di Sta- 
to. I Cet settennali ieri sono 
tornati a rendere il 4,53% 
(in calo di 40 centesimi) con 
richieste di sottoscrizione in 
aumento. 


g.f. 


TORINO Divorzio e nuove 
nozze in casa Fiat. Dopo 
14 anni la Cnh (macchine 
per le costruzione) lascia 
consensualmente Hitachi 
e si allea con la giappone- 
se Kobelco, leader nella 
progettazione di escavato- 
ri idraulici e gru. Cnh è 
leader nelle macchine per 
l'agricoltura, per le costru- 
zioni e i servizi finanziari 
collegati. Nel 2000 la so- 
cietà ha registrato ricavi 
er 10 miliardi di dollari 
di cui circa 3,5 miliardi 
di dollari solo per le mac- 
chine per le costruzioni). 
Ma se Cnh è il quarto pro- 
duttore mondiale del set- 
tore, Kobelco viene subito 
dopo. Partecipata al 100% 
da Kobe Steel, uno dei 
maggiori produttori giap- 
onesi di acciaio, ha un 
‘fatturato di circa 1,3 mi- 
liardi di dollari. L'accor- 
do, esaminato ieri dal con- 
siglio di amministrazione, 


Arriva un importante gruppo giapponese 
Macchine per costruzioni, 
Fiat cambia il partner: 

addio Hitachi, c'è Kohelco 


ha come obiettivo la crea- 
zione di una partnership 
lobale per la commercia- 
izzazione, lo sviluppo e la 
produzione di escavatori 
cingolati ma prevede an- 
che la distribuzione di 
macchine per le costruzio- 
ni Cnh in Giappone e nell' 
Est Pacifico. Qui Kobelco 
SENSI il 100 per cento 
delle attività relative alle 
macchine per le costruzio- 
ni di Cnh in Australia, 
Asia e Cina; inoltre diven- 
terà il distributore esclusi- 
vo dei marchi Case e New 
Holland in Giappone, Au- 
stralia e Sud Est Asiatico. 
Infine, dividendo inva- 
riato per le azioni Fiat: il 
«cda» ha deciso di propor- 
re all'assemblea (11-14 
maggio) un dividendo di 
0,62 euro (1200 lire) peri 
titoli ordinari e privilegia- 
ti e di 0,775 euro (1500 li- 
re) per quelli di rispar- 
mio. 


Doris (Mediolanum): «Entrare nel capitale Generali? Siamo troppo piccoli» | Prima vittima eccellente del nuovo corso inaugurato da Mengozzi: se ne va Giovanni Sebastiani 


Nuovo tentativo per Allianz: 
punta a acquistare Dresdner 


FRANCOFORTE Dopo due tentativi falliti di fusio- 
ne, Allianz tenta il colpo grosso, presentan- 
do, forse già lunedì, una proposta di acquisi- 
zione per Dresdner Bank, numero tre nel 

anorama bancario tedesco. «Il terzo colpo 
bi 10», dicono gli osservatori, 
ricordando il fallimento l'anno scorso del 
progetto di alleanza fra Dresdner Bank, par- 
tecipata al 21,4% da Allianz (che, attraverso 
erò del controllo del 


eve andare a se 


alleati, disporrebbe 


40% del capitale della banca), e Deutsche 
Bank e, pochi mesi dopo, di uello tra Dresd- 
imento all'ulti- 
mo minuto stavolta non è previsto. Allianz e 
Dresdner costituirebbero assieme il primo 
po di bancassurance tedesco con una ca- 
pitalizzazione di borsa di 99 miliardi di eu- 
ro. La società sarebbe al primo posto tra le 
compagnie assicurative e il terzo ETunna 
bancario in Germania, Nell'operazione, che 
avrebbe un valore di 22 miliardi di euro, ver- 
rebbero coinvolti anche Minchener Rick, 


ner e Commerzbank. Un fi 


gru) 


partner storica di Allianz, e Hypoverein- 
sbank. Il risultato sarebbe la costituzione di 
tre grandi poli finanziari, Allianz-Dresdner 
che, sempre secondo voci non confermate, 
vorrebbero estendere l'alleanza in un secon- 
do tempo alla ERVa Bbva, Munich Re- 
Hypovereinsbank, 
«single» resterebbe Commerzbank che può 
contare solo sulla sua rete di 'banche part- 
ner', tra cui Intesa, e sull'alleanza bilaterale 
con Generali. 3 
A proposito di Generali, Ennio Doris, pre- 
sidente di Mediolanum, torna sull'ipotesi di 
ingresso nel capitale del Leone: «Le Genera- 
li non possono essere un obiettivo per Medio- 
lanum, noi siamo troppo piccoli. 
Generali solo se avessimo dei business da fa- 
re insieme, così come è stato per Medioban- 
ca». Infine il «cda» della holding del gruppo 
Generali in Spagna ha nominato presidente 
Roberto Grandi. Direttore generale è stata 
nominata Monica Mondardini. 


e Deutsche bank. L'unica 


ntrerei in 


Alitalia, il direttore generale getta la spugna 


Smentita la nomina di Rosso (ex Telecom). Bilancio: il 2 aprile c'è consiglio 


Montedison ritrova nel 2000 la strada dell'utile 
Buone prospettive per la ripresa dell'agrindustria 


MILANO Il 


jppo Montedison ha chiuso il 2000 con un 


utile di 260 milioni di euro dopo la perdita di 16 milio- 


ni dell'anno prima. I risultati com 


rendono una propo- 


sta di dividendo per le ordinarie di 0,03 euro (il triplo 
rispetto ai 0,01 euro del 1999). Il fatturato si è attesta- 
to a 14,3 miliardi di euro (+13,9%), mentre il margine 

perativo lordo è stato di 1,654 miliardi di euro (+7%). 


9) 

L'andamento dei comparti evidenzia nell'agroindustria 
ricavi netti per 9.928 milioni di euro (+8,7%), nella chi- 
mica del fluoro ricavi netti per 597 milioni di euro 
(+16,8%) e nella chimica per la salute ricavi per 285 mi- 
lioni (+2,2%). Edison, nel settore energia, ha riportato 
ricavi netti pari a 2.552 milioni di euro (+64,9%). Per 


quest'anno il gruppo 


revede un miglioramento dell'uti- 


le operativo, sceso a 698 milioni di euro da 747 milioni 
del 1999, grazie alla ripresa del settore agroindustria. 


ROMA Il risanamento dell'Ali- 
talia ha fatto la prima vitti- 
ma eccellente. Dopo tante 
voci sui bilanci in rosso e su- 
gli organici da ridimensiona- 
re, ieri è caduta la prima te- 
sta. Con uno scarno comuni- 
cato la compagnia di bandie- 
ra ha dato la notizia delle di- 
missioni del direttore gene- 
rale Giovanni Sebastiani. 
Nel giro di qualche ora è sta- 
ta successivamente smenti- 
ta la nomina di Mario Rosso 
al suo posto. L'ex direttore 
di Telecom ha confermato: 
«Finora non ho avuto alcun 
contatto con la compagnia». 

L'uscita di scena di Seba- 
stiani è il primo segnale for- 
te lanciato dall'amministra- 


tore delegato Francesco 
Mengozzi, ex Fs. Così si riac- 
cende l'attenzione sul consi- 
glio di amministrazione con- 
vocato in extremis per lune- 
dì 2 aprile. In questa occa- 
sione Mengozzi dovrebbe il- 
lustrare un piano per smem- 
brare la direzione generale 
in cinque divisioni che coor- 
dineranno le attività dei set- 
tori passeggeri, merci, atti 
vità di scalo e manutenzio- 
ne. La probabile soppressio- 
ne della direzione generale 

otrebbe essere all'origine 

elle clamorose dimissioni 
di Sebastiani. Ma all'ordine 
del giorno c'è un altro argo- 
mento scottante: il progetto 
di bilancio 2000. La perdita 
operativa è di almeno 500 


miliardi di lire. Una cifra a 
metà strada fra la stima dif- 
fusa nei giorni scorsi dai sin- 
dacati - circa 600 miliardi - 
e quella di 400 prevista dal 
recedente amministratore 
elegato Domenico Cempel- 
la. Il terzo nodo da scioglie- 
re riguarda la scelta. del 
artner internazionale per 
a compagnia di bandiera 
italiana. Le rotte da battere 
sono note da tempo, Alitalia 
e Air France stringono' i 
tempi dell'alleanza dopo 
aver fatto le prove generali 
di un accordo commerciale 
nelle scorse settimane. La 
ista che porta all'olandese 
m si è raffreddata. In de- 
clino le chance di Swiss Air. 
An. Pen. 


pari a L. 1.500.610 


Gamma Atos a partire da € 7.152,61 (L. 13.850.000) 
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Consiglieri convocati per oggi 


Autovie, resa dei conti 
Il Cela deve decidere 


su deleghe e bilancio | Interessati dal voto trentatré Comuni e tre Province del Friuli-Venezia Giulia 


Giancarlo Elia Valori 


TRIESTE Bilancio 2000, com- 
pletamento dell'autostrada 
A28 e ripartizione dei pote- 
ri all'interno del «cda» sono 
i temi principali all'ordine 
del giorno della riunione, 
convocata per oggi, del con- 
siglio di amministrazione 
di Autovie Venete, società 
controllata dalla Regione 
che gestisce l'A4 Trieste-Ve- 
nezia. La convocazione 
giunge dopo quella, poi an- 
nullata, di lunedì ‘scorso, 
che aveva messo in luce no- 
tevoli distanze tra i consi- 
glieri che fanno riferimento 
a Lega Nord e Forza Italia 
e il presidente Giancarlo 
Elia Valori, con la giunta 
regionale nel ruolo di me- 
diatore. 

Non essendo più possibi- 
le procrastinare l'approva- 
zione del bilancio oltre il 31 
marzo, il presidente di Au- 
tovie ha infine deciso di uni- 
re tutte le questioni in gio- 
co in un solo, fitto, ordine 
del giorno, in cui compare 
al primo posto la questione 
delle deleghe, seguita, nell' 
ordine, dalle comunicazioni 
del presidente, dai proble- 
mi della A28 e dall'esame 
dei bilanci con la convoca- 
zione dell'assemblea annua- 
le dei soci. Si parlerà anche 
di piano pluriennale, delle 
nomine ai vertici della con- 
trollata Crs e di altre speci- 
fiche questioni operative. Il 
socio di maggioranza auspi- 
ca il rinvio del nodo delle 
deleghe all'assemblea dei 
soci. 

Assenti il presidente del- 
la Regione, Roberto Anto- 
nione, e l'assessore alle Fi- 
nanze Ettore Romoli, a Ro- 
ma per la determinazione 
delle candidature di Forza 
Italia nei vari collegi, l'as- 
sessore ai Trasporti Walter 
Santarossa ha ieri ribadito 
ai consiglieri «dissidenti» 
che «non è vero che Autovie 
Venete sia alla paralisi, co- 
me dimostra, fra l'altro, la 
consegna dei lavori per uno 
degli ultimi lotti dell'A28, 
avvenuta mercoledì. È vero 
che è rimasto in sospeso un 
piccolo problema di aggior- 
namento del contratto di 
appalto, ma non tale da im- 
pedire l'avvio dei lavori e la 
loro ultimazione entro il 
2003». Secondo Santarossa, 
comunque, «il problema po- 
litico-gestionale va rimesso 
all'assemblea, dando anco- 
ra qualche tempo al ”cda” 
per ritrovare un clima sere- 
no al proprio interno, e dan- 
do modo agli azionisti di 
prendere posizione», 


Il Corecom riceve 
il «via libera» 
dal governo 


TRIESTE Il Commissario di 
Governo nel Friuli-Vene- 
zia Giulia, Vincenzo Gri- 
maldi, ha comunicato ie- 
ri al presidente del Con- 
siglio regionale, Antonio 
Martini, e a quello della 
Giunta regionale, Rober- 
to Antonione, che il Go- 
verno «ha deliberato di 
non opporsi» all'ulterio- 
re corso della legge regio- 
nale che contiene «nor- 
me in materia di comuni- 
cazione, di emittenza ra- 
diotelevisiva locale ed 
istituzione del comitato 
regionale per le comuni- 
cazioni (Co.Re.Com.)». 

Il provvedimento era 
stato approvato dal Con- 
siglio regionale nella se- 
duta dello scorso 1 mar- 
zo. 


Una aspettativa giusta e le- 
gittima, alla quale occorre 
dare una risposta. Per la ve- 
rità, una parte di risposta 
la Rai l’ha data con la tra- 
smissione satellitare che, 
però, se permette di riceve- 
re i programmi nazionali ha 
il difetto di non consentire 
la ricezione di quello regio- 
nale del Friuli-Venezia Giu- 
lia. Sul satellite, infatti, nel- 
l’ora in cui vengono trasmes- 
si i Tg regionali va in onda, 
purtroppo per tutti quelli 
che utilizzano la ricezione 
satellitare, solo quello pro- 
dotto a Roma e riguardante 
il Lazio. Tornando alla nor- 
male trasmissione. via ete- 
re, dobbiamo riconoscere 
che la Rai, coprendo oltre il 
97 per cento del territorio, 
ha assolto ai suoi doveri con- 
trattuali come concessiona- 
ria del servizio pubblico e 
non possiamo quindi fare le- 
va su eventuali inadempien- 
ze, perché in questo caso 
non ci sono. Sono però d’ac- 
cordo con lei che «ci sono 
luoghi umani che non si mi- 
surano a ripetitori e ponti 
radio». Mi sono chiesto quel- 


SEGUE DALLA PRIMA 


Amministrative, firmato |l 


REGIONE 


Ieri il presidente della giunta ha espletato il passaggio burocratico che ufficializza il giorno (10 giugno) delle elezioni locali 
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decreto 


medici di me 


se e Fimp peri pediatri. 


ta P’11 aprile. 


ernardi (Ass n. 4), 


. Questa la composizione dei comita- 
ti, che si riuniranno per la prima vol- 


Comitato per la disciplina dei 
rapporti con i medici di medicina 
generale. Delegazione di parte 

ubblica. Membri effettivi: Massimo 
iulio De Antoni 
(Ass n. 2), Giovanni Farina (dir. Fee: 
san.), Carlo Sacchi (Ass n. 1), Paolo 
Saltari (Ass n. 2), Giorgio Simon Membri AE Giancarlo Besoli, Li- 


(Agenzia reg. sanità). Membri sup- vio Castelpietra, Bruna Feroli, Giu- 


Jenzo 


sIna. 


cenzo Romor. 


fettivi: Giovanni 


Faremo di tutto 
per ridarvi Erto 
e Casso alla friulana 


lo che si può fare, anche sa- 
pendo che la Rai ha analiz- 
zato il problema e che per 
rendere possibile la colloca- 
zione degli impianti per la 
trasmissione bisognerebbe 
disporre di circa 500 milioni 
per le necessarie infrastrut- 
ture. Lo strumento finanzia- 
rio da lei citato, la legge 71 
del 1981, è ancora in vigore, 
ma da molti anni non è sta- 
to rifinanziato e quindi il re- 
lativo capitolo di spesa at- 
tualmente non c'è. Quella 
legge prevedeva, e prevede, 
la possibilità di assegnare 
alle Comunità montane o ai 
Comuni, che abbiano stipu- 
lato una apposita convenzio- 
ne con la Rai, un contributo 
per coprire le spese per le 
opere necessarie a rendere 
possibile l’installazione dei 
trasmettitori. 

Quali azioni sono possibi- 
li? Da parte della Regione si 


La pubblica amministrazione s'innova 


dovrebbe rifinanziare la leg- 
ge del 1981 e da parte del 
Comune di Erto e Casso o 
della Comunità montana 
competente per territorio si- 
glare la richiesta convenzio- 
ne con la Rai. 

La prima occasione utile 
per il rifinanziamento della 
legge sarebbe la legge di va- 
riazione del bilancio 2001 
della Regione, se ci saranno 
risorse che ne permettano 
la stesura. 

Potrei promettere che con 
le variazioni di bilancio sì 
troveranno i finanziamenti 
per dare a Erto e Casso la 
possibilità di vedere il Tg 
del Friuli-Venezia Giulia, 
ma siamo in un periodo nel 
quale questa promessa po- 
trebbe essere interpretata 
come propaganda elettora- 
le. Non mi pare il caso. Pos- 
so però assicurarla ‘che la 
sua lettera, assieme ad al- 
tre sollecitazioni ricevute 
su questo argomento, ha 
contribuito a «creare am- 
biente» affinché il problema 
possa trovare quella soluzio- 
ne che, auspico, diventi real- 
tà in tempi ragionevoli. Cor- 
dialmente 

Roberto Antonione 


A Venezia coppia di convegni dell'Anci 


* UDINE Il Sistema delle istituzioni locali e del- 
le imprese del Friuli-Venezia Giulia svolge 
un ruolo da protagonista per la moderniz- 
zazione e la semplificazione dei servizi pub- 
blici. È quanto emerso in questi giorni a 
Venezia a «Dire & fare nel Nordest..rasse- 
gna dell'innovazione della pubblica ammi- 
nistrazione», promossa dalle Associazioni 
dei Comuni di Friuli-Venezia Giulia, Vene- 
to e dal Consorzio Comuni di Trento e Bol- 
zano, che si chiuderà oggi con l’assegnazio- 
ne dell’Oscar dell'innovazione. Una trenti- 


na gli stand di enti, istituzioni e imprese 
regionali posizionati negli ampi spazi del 
terminal passeggeri del capoluogo regiona- 
le veneto. Grande curiosità hanno destato 
soprattutto i progetti di «buona sanità» 
presentati dalle sei Aziende sanitarie. Tra 
questi l'ospedale di comunità, la campa- 
gna per il corretto uso dei farmaci e i pro- 
getti per l'integrazione tra sanità e assi- 
stenza che oggi saranno al centro dei due 
convegni curati da Federsanità Anci Friuli- 
Venezia Giulia. 


plenti: Paolo Franz, Magda Uliana, 
Alessia Clocchiatti, Emanuela Fragia- ti: 
como, Paolo Quondam, Giuliana Pes- 


Delegazione di parte sindacale. 
Membri effettivi: Gianni Florio (Fim- 
mg), Giuseppe Latella (Fimmg), Ser- 
gio Lupieri (Fimmg), Rosario 
zù (Fimmg), Aureliano Vascotto (Fim- 


Comitato per la disciplina dei 
rapporti con i medici specialisti 
pediatri di libera scelta. Delega- 
zione di parte RUBGLCE Membri ef- 

‘arina (dir. reg. sani- 

tà), Paolo Saltari (Ass n. 2), 

Simon (Agenzia reg. sanità). Membri 

supplenti: Alessia Clocchiatti, Paolo 
Quondam, Giuliana Pessina. 

Delegazione di parte sindacale. 


Gli organismi mettono in contatto i rappresentanti dei medici di base e dei pediatri con i dirigenti regionali del settore 


Contratto sanità affidato a due comitati 


TRIESTE La giunta regionale, su propo- 
sta dell'assessore alla Sanità 
Tondo, ha istituito i comitati regiona- 
li per la disciplina dei rapporti con i 

dicina generale e, rispet- 
tivamente, con i pediatri di libera 
scelta, così come previsto dai rispetti- 
vi accordi collettivi nazionali. 

I comitati, presieduti dallo stesso 
assessore alla Sanità, sono composti 
da rappresentanti della Regione e del- 
le organizzazioni sindacali maggior- 
mente rappresentative, che sono Sna- 
mi, Simet e Fimmg per i medici di ba- 


agaz- 


qualità, 


dorgio 


seppe Montanari. Membri supplen- 
‘aolo Lubrano, Stefania Sansotta, 
Lorena Loschi, Daniele Venier. 

I due comitati sono preposti alla de- 
finizione degli accordi regionali attua- 
tivi delle specifiche materie a essi de- 
mandati dall'accordo collettivo nazio- 
nale. Spettano a loro anche i compiti 
di formulare proposte ed esprimere 
mg), Giuseppe Vetri (Snami), Pier Pare sulla corretta applicazione del- 
Luigi Navarra (Simet). Membri sup- 
plenti: Ernesto Pittana, Alberto Git- 
to, Gino Trento, Leo Luca Visalli, Pao- 
lo Gustini, Giovanni Cominetti, Vin- 


‘le norme dell'accordo collettivo nazio- 
nale e degli accordi regionali, fornire 
indirizzi sui temi della formazione di 
interesse regionale e collaborare per 
la costituzione di gruppi di lavoro per 
la verifica degli standard erogativi e 
di individuazione degli indicatori di 


La loro attività è prioritariamente 
finalizzata a fornire indirizzi unifor- 
mi alle Aziende per l'applicazione 
dell'accordo nazionale e degli accordi 
regionali ed è sede di osservazione de- 
gli accordi aziendali. Entrambi i comi- 
tati fanno riferimento agli accordi col- 
lettivi nazionali 
1998-2000, tuttora in vigore. 


per il triennio 


TRIESTE Il presidente della 
iunta regionale, Roberto 
tonione, ha firmato ieri il 
decreto che fissa per domeni- 
ca 10 giugno la data delle ele- 
zioni De il rinnovo degli or- 
gani di alcune amministra- 
zioni comunali e provinciali 
del Friuli-Venezia Giulia. 
L'eventuale turno di ballot- 


ni amministrati- 
ve in Friuli-Ve- 
nezia Giulia ha avuto una 
degna conclusione»: il pepa- 
to commento del CapogTURDO 
dei Ds in consiglio regionale, 
Renzo Travanut, per il quale 
la responsabilità della scelta 
della data per le elezioni am- 
ministrative è della maggio- 
ranza che guida la Regione. 
In una nota, Travanut ha 
ricordato sia la protesta del- 
la Diocesi di Udine per la 


coincidenza, il 10 giugno, del- 
le elezioni amministrative 
con la cerimonia di canoniz- 
zazione, a Roma, di padre 
Lug: Scrosoppi, sia la propo- 
sta fatta dai Ds in Consiglio 
Regionale per far coincidere 
le elezioni amministrative 
con quelle politiche, il 13 
maggio. La proposta dei Ds - 


aggio per l' elezione diretta ha aggiunto Travanut - è sta- 
dei sindaci avrà ta bocciata dalla maggioran- 
24 Etugno 2001, * dei 
‘ugno È 
Al voto saranno DO titiche» alle qua- 
chiamati. gli Cifico Travanut (Ds: [ito fior ori 
UM dia sta AGC 
do porno voluta dalla maggioranza BOS 
i Gorizia, Trie- n ese i 
ste c Udine. e urta la coscienza minatamente È 
«La penosa vi- 9 i rrttagini tutti e coinvol 
cenda della da- religiosa dei cittadini ere l'intero 
a per le elezio- Ma ‘onsiglio Regio- 


nale. Al presi 

dente Antonio- 
ne - ha coneluso - spettava la 
decisione» sulla data «e a lui 
dunque, per il principio di re- 
sponsabilità, vanno le criti- 
che e le rimostranze per una 
scelta che, tra i continui rin- 
vii e tentennamenti, si è rive- 
lata, alla fine, di scarsa sen- 
sibilità verso la coscienza re- 
ligiosa di una rilevante pat- 
te dei cittadini» del Friuli- 
Venezia Giulia. 


mento 


le anche come fax. 


Chi è disabile 
_ Ita bisogno 

di un grande numero 
di informazioni. 


Nasce SUpErAbile, il servizio gratuito di 
informazione e consulenza per la disabilità. 


Chiamaci dal lunedì al sabato dalle 9:00 alle 
19:00 o Mandaci un'e-mail (info@superabile..it): 
avrai risposta alle tue domande su ausili e riabili- 
tazione, patenti e dispositivi per la guida, inseri- 
lavorativo, barriere architettoniche, 
domofica, normativa, viaggi, sport, tempo libe- 
ro e potrai ascoltare un nofiziario specifico sem- 
pre aggiornato. Il Call Center è dotato di disposi- 
tivi per non udenti. Il Numero Verde è utilizzabi- 


('800-810810) 


SuperAbile INAIL 


ALL PARTNERS 


Avvisi Economici {1 


MINIMO 15 PAROLE 


Gli avvisi si ricevono pres- 
so le sedi della A.MANZO- 


NI&C. S.p.A. 

TRIESTE: sportello via 
XXX Ottobre 4, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 


8.30-12.30, 15-18.30, tutti 
i giorni feriali. Sabato: 
8.30-12.30. UDINE: via dei 


Rizzani 9; tel. 
0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 


0481/531354; MONFALCO- 
NE: largo Anconetta 5, 
tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 

La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è soggetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pubbli- 
cazione. 


‘In caso di mancata distribu- 


zione del giornale per moti- 
vi di forza maggiore gli avvi- 
si accettati per giorno festi- 


vo verranno anticipati o po- 
sticipati a seconda delle di- 
sponibilità tecniche. 

La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindacabi- 
le giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 
redatti in forma collettiva, 
nell'interesse di più persone 
o enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e 
di francobolli per la risposta. 


| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubri- 
ca ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
immobili vendita; 2 immobili 
acquisto; 3 immobili. affitto; 
4 lavoro offerta; 5 lavoro ri- 
chiesta; 6 automezzi; 7 attivi- 
tà professionali; 8 vacanze e 
tempo libero; 9 finanziamen- 
ti; 10 comunicazioni persona- 
li; 11 matrimoniali; 12 attivi- 
tà cessioni/acquisizioni; 13 
mercatino; 14 varie. 


IMMOBILI 


VENDITA 
Feriale 2200 - Festivo 3500 


AMPIA metratura locale zo- 
na Barriera in futura zona 
pedonale con vetrine. Prez- 
zo impegnativo. B.G. 
040/3728802. 

GALLERY Campanelle terre- 
no con progetto approvato 
per costruire una casetta su 
2 livelli e mansarda, giardino 
e 3 posti macchina coperti. 
Ottima esposizione. fis 
250.000.000. Cod. 16 tel. 
040/7600250. (A00) 
GALLERY piazza Perugino 
appartamenti. primingresso 
in piccolo stabile ristruttura- 
to; ‘camera cucina e bagno. 
A partire da L. 75.000.000. 
Cod. 62 tel. 040/7600250. 
GALLERY vicinanze Muggia 
casa su due livelli, terreno di 
circa 900 mq. Soggiorno cuci- 
nino tre camere bagno due 
cantine e doppio garage. 
Cod. 400 tel. 040/7600250. 
(A00) 

GALLERY zona faro apparta- 
mento primingresso su due 
livelli di ampia metratura 
con grandi terrazze. Trattati- 
ve presso i nostri uffici. Cod. 
130 tel. 040/7600250. 


LIGNANO 0431/71296 Mer- 
cato Appartamento attico 
bene arredato soggiorno cu- 
cinino bicamere bagno fine- 
strato solarium. Parcheggio 
230.000.000. 

(A00) 

LIGNANO 0431/71296 Mer- 
cato Appartamento zona 
darsena. Appartamento be- 
ne arredato ristrutturato pia- 
noterra posto auto condomi- 
niale 150.000.000. (A00) 
MUGGIA casa singola posi- 
zione servitissima. Unico pia- 
no con ingresso salone cuci- 
na due camere bagno veran- 
da ampia cantina. Giardino 
con accesso auto. B.G. 
040/272500. 

MUGGIA località Fontanel- 
la. Villa da ultimare posizio- 
ne dominante 600 mq circa 
coperti quasi 2000 mq. di 
giardino. Possibilità bifami- 
liare B.G. 040/272500. 
MUGGIA piccoli lotti terre- 
no edificabile vista mare. Zo- 
na centrale adatti casetta sin- 
gola. L. 140.000.000 cadau- 
no. B.G. 040/272500. . 
MUGGIA tre splendide ville 
bifamiliari in costruzione da 
vendersi anche frazionata- 
mente. Con terrazze garage 
cantina giardino. Possibilità 
rifiniture personalizzate. 
B.G. 040/272500. 


MUGGIA viale D'Annunzio 
locale affari uso negozio. 40 
mq circa con servizio. L. 
90.000.000. B.G. 040/272500. 
PROGETTOCASA Costalun- 
ga in villa appartamento vi- 
sta mare soggiorno cucina 
tre camere servizi terrazzo 
mansarda giardino posto 
macchina 550.000.000. Cod. 
366/P 040/368283. 

PROGETTOCASA semicen- 
trale. ottimo appartamento 
ultimo piano ascensore ter- 
razza Vista città soggiorno 
muri/travi a vista caminetto 
angolo cottura camera ba- 


gno termoautonomo 
260.000.000. Cod. 199/P 
040/368283. 


PROGETTOCASA zona Chiar- 
bola appartamento salone 
cucina due/tre camere ba- 
gno ripostiglio terrazza e 
balconcino verandato soffit- 
ta parcheggio condominiale 
250.000.000. Cod. 447/P 
040/368283. 

SAN Giacomo termoautono- 
mo in buone condizioni. Cu- 
cina soggiorno matrimoniale 
wc solo L. 60.000.000. B.G. 
040/3728802. 

SAN Rocco-Muggia: casa di 
ampia metratura interna più ‘ 
soffitta. Vista mare. Da ri- 
strutturare. L. 200.000.000. 
B.G. 040/272500. 


SAN Sergio piano alto ter- 
moautonomo. Soggiorno 
quattro stanze cucina riposti- 
glio bagno due poggioli can- 
tina. Giardino condominiale 
posteggio. Tel. 040/272500. 
(A00) 

SERVOLA paese casetta da 
ristrutturare. Composto da 
quattro vani e due piccoli ri- 
postigli. Solo L. 70.000.000. 
Tel. 040/3728802. 

STABILE di quasi 6600 metri 
cubi, libero, da ristrutturare 
in zona centrale. Adatto a 
imprese. B.G. 040/3728802. 
(A00) 

STRADA del Friuli terreno 
edificabile con progetto per 
villa monofamiliare approva- 
to. Stupenda esposizione 
fronte mare. Occasione uni- 


ca @ irripetibile. B.G. 
040/3728802. 
(A00) 


ZONA Barriera in stabile con 
ascensore. Soggiorno came- 
ra camerino cucina abitabile 
poggiolo ingresso servizi se- 
parati termoautonomo. L. 
118.000.000. B.G. 
040/3728802. 

ZONA tribunale vendiamo 
190 mq liberi molto signorili 
stabile prestigioso. Piano al- 
to ascensore. Termoautono- 
mo. Prezzo impegnativo. 
B.G. 040/3728802. 


ti 


9) IMMOBILI 


ACQUISTO 


|Feriale 2200 - Festivo 3500 


BORGO San Sergio nostro 
cliente cerca 90 mq circa, pia- 
no alto con ascensore posto 
macchina. Buona disponibili- 
tà. B.G. 040/3728802. 

(A00) 

MUGGIA cerchiamo per no- 
stri clienti casetta con giardi- 
no. Due camere soggiorno 
cucina servizi giardinetto. 


Anche centro storico e/o da 
ristrutturare. 
040/272500. 
(A00) 


4 LAVORO 


B.G. 


OFFERTA 
Feriale 2200 - Festivo 3500 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


ATTITIVA' commerciale qua- 
rantennale esperienza offre 
reale possibilità di guada- 
gno. Chiama Team Perla 
0481/482675. 

(A00) 


ATTIVITÀ commerciale cerca 
segretaria/o con conoscenza 
di contabilità max 26 ann. 
Inviare curriculum fermo po” 
sta C.I. AE 9303978 di Grado: 
(COO) E 
AUMENTA i tuoi guadagni. 
Attività commerciale indi 
pendente. L. 2.187.000 @ 
12.478.000 mensili possibili. 
Inforamzioni 24 ore. Te 
02/30331300. 

(A00) 

AZIENDA cerca impiegata 
anche part-time pratica con” 
tabilità e uso Pc ufficio. Invia” 
re curriculum Le 
040/830552. 

CERCASI internista ore So 
li 18.30-22.30 il 
040/305094 —040/314770. 
(A3838) RE 
CERCASI progettista per !N 
serimento in ditta specializ” 
zata in arredo bar - ristoran” 
ti - pizzerie nella zona di FiU 
micello - Cervignano ( ni 
Per informazioni 
0431/32925. 

(Fil. 47) Ie 
CERCASI ragazza/o per ge!@ 


‘ teria in Germania. Offresi vit. 


to, alloggio, buon stipendio. 
Trattamento familiare. Te! 
0049/6441/33444, 
0049/6441/380547. (FIL46) 
FAO 
Continua 
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IL PICCOLO 


I carabinieri hanno individuato un deposito di scooter rubati lungo l’argine del Tagliamento. Dieci minori denunciati 


Latisana, sgominata una baby-gang 


i I ragazzi, tutti della zona, smontavano i motorini e rivendevano î pezzi 


pra 


TRIESTE «Mi avvalgo della fa- 
coltà di non rispondere. Per il 
momento». Questo ha detto 
ieri nell’aula del Gip del Tri- 
bunale di Trieste Arturo Fi- 
miani, 61 anni, originario di 
Nocera. Le autorità francesi 
lo avevano espulso poche ore 
prima dal loro Paese, conse- 
gnandolo alla nostra Giusti- 
zia al valico di Ventimiglia. 

Fimiani, «indagato» dal 
pm Luca Fadda come pas- 
seur inserito in una organiz- 
zazione internazionale, è sta- 
to trasferito a tempo di re- 
cord dalla Liguria a Trieste 
per poter partecipare all’inci- 
dente probatorio in cui tre 


curdi pentiti hanno «vuotato 
il sacco» davanti al presiden- 
te aggiunto del Gip Nunzio 
Sarpietro. 

L'inchiesta in cui è coinvol- 
to Fimiani assieme ai tre 
«pentiti» è quella che ha pre- 
so le mosse dagli sbarchi in 
massa nella laguna di Grado. 
Decine e decine di disgraziati 
erano stati abbandonati da- 
gli scafisti a Porto Buso. Affa- 
mati,. infreddoliti, bagnati. 
Erano stati salvati dai milita- 
ri della Stazione navale della 
Guardia di finanza di Trie- 
ste. Era il giugno dello scorso 
anno e in questi mesi l'indagi- 
ne del pool antipassuer si è 
sviluppata in mezza Europa: 


LATISANA Era la loro «officina 
logistica», nascosta tra la ve- 
FOGRORE lungo l’argine del 

‘agliiamento, a Latisana. 
Qua e là rottami, qualche te- 


‘laio inservibile, ad abbrutti- 


re il greto del fiume. Qui die- 
ci minori di Latisana e Li- 
ano, e un maggiorenne, 

.I., 18 anni, avevano im- 
piantato un «laboratorio dei 
pezzi di ricambio». Avevano 
rubato 12 scooter per un va- 
lore di circa 50 milioni di li- 
re. Sono stati denunciati al- 
la Procura minorile, sei per 
furto, e gli altri, secondo ruo- 
li e mansioni, per ricettazio- 
ne, favoreggiamento perso- 
nale e To Per il maggio- 
renne l’accusa è di favoreg- 
giamento e ricettazione. 

La «baby-gang» rubava, 
ammassava motorini e li 
smontava, opzionando gli 
Scooter migliori. Poi «gioca- 


Francia, Germania, Svizzera, 
ma anche Slovenia e Croazia. 

I tre pentiti, Kemal Uici- 
nar, Mydar Dogan Alì, Yesi- 
gul Ramazam, hanno rico- 
struito i rapporti e il modo di 
operare  dell’organizzazione 
turca che trasferisce in Euro- 
pa i curdi costretti a scappa- 
re dal loro territorio. Sia esso 
nei confini della Turchia, del- 
la Siria, dell’Iran o dell’Irak. 
Punto di raccolta per i viaggi 
della speranza verso l’Euro- 
pa, è Istambul: da qui con vo- 
li diretti, gli immigrati vengo- 
no trasferiti in Bosnia, a Sa- 
rajevo. Poi iniziano a risalire 
la penisola balcanica. Due le 
vie: una terrestre che sbocca 


va» di scambio. Fino a riven- 
derli ad altri coetanei. Per 
soldi o altro materiale. Fun- 
zionava così nella «baby- 
gone» degli scooter, niente 

i gerarchico, nessuna asso- 
ciazione a deliquere, «Hai bi- 
sogno di un motore trucca- 
to? Vieni da noi, basta po- 
co». «La revisione? Ho un 
pezzo che fa al caso tuo». E 
via mercanteggiando, in 
quell’andirivieni «democrati- 
co». Perchè non c'era un ca- 
po-branco. Uno di loro, un 
minore di Latisana, spicca- 
va per il suo istinto «com- 
merciale» e la sua «didattica 
meccanica». Era il trait- 
d’union tra l'officina e gli 
amici, e gli amici degli ami. 
ci. Tutti bravi ragazzi, i nuo- 
vi clienti del «passaparola», 
incuranti della provenienza 
furtiva di quei pezzi a buon 
mercato. 


Sharchi in laguna, tre curdi si «pentono» 


sulla soglia di Gorizia. L’al- 
tra marittima che dalle coste 
istriane porta verso della Ro- 
magna e nelle lagune del Ve- 
neto e del Friuli-Venezia Giu- 
lia. 

Da qui i clandestini rico- 
minciano il loro viaggio via 
terra verso la Francia, la 
Svizzera, la Germania, dove 
sono già presenti consistenti 
comunità crude. I mezzi usa- 
ti per i trasferimenti sono tre- 
ni e pullmini. L’organizzazio- 
ne di cui è accusato di far par- 
te Arturo Fimiani, provvede 
atutto. Lui era un organizza- 
tore degli autisti ma sì mette- 
va anche al volante dei mezzi 
che dalla nostra regione pun- 


La settimana scorsa, armato di coltello, aveva sequestrato un pullman carico di studenti 


«È pericoloso», Rinchiuso Cisilin 


Il pensionato di Ronchis al manicomio giudiziario di Reggio Emilia 


E _ 


IL BOLLETTINO 
DELLA NEVE 


FRIULI-VENEZIA GIULIA 

Piancavallo e Forni di Sopra: tutti gli impianti so- 
no chiusi. 

Zoncolan: si scia su 30-110 cm di neve primaverile. 
Oggi gli impianti sono chiusi ma nel week end riapri- 
ranno cinque piste. 

Tarvisio: si scia su 2 km di tracciati, serviti da un 
impianto. La neve, alta 0-80 cm, è primaverile. 

ella Nevea: gli impianti riapriranno nel week end. 
Si potrà sciare su 5 circa di piste, servite da 3 im- 
pianti. La neve, alta 0-360 cm; è primaverile. 
. ., AUSTI 

Pramollo: tutti gli impianti sono aperti. Si scia su 
più di 100 km di piste coperte da 60-160 cm di neve 
compatta al mattino e grmaverile al pomeriggio. 

LOVENIA. 


Bovec: si scia su tutte le piste,su un manto nevoso 
CREDE 3000: ALOE, i 
anjska Gora: tutte le piste sono chiuse. 
VENETO 


Cortina d'Ampezzo: si scia su 89 km di piste, coper- 
te da 5-180 cm di neve primaverile. 

Agordino: 118 km di piste sono coperte da un man- 
to nevoso compatto 0 primaverile che varia dai 45-360 
cm di Arabba ai 5-150 cm di Alleghe. 

Sappada: 3 km di piste Dal lo sci alpino sono battu- 

e 


te e preparate. L'altezza della neve, primaverile, varia 


dai 5 ai 70 cm. 
ALTO ADIGE 5 
Alta Pusteria: sono disponibili 50 km di piste. Si 
scia su neve primaverile alta dai 15 ai 160cm.  _ 
Plan de Corones: 5-105 cm di neve primaverile rico- 
prono 80 km di piste. — 5 
Alta Badia: tutte le piste sono aperte. Si scia su 130 
km di tracciati, coperti da 15-200 cm di neve compatta 
in quota e primaverile a valle. — 4 
al Gardena re di ROSI: si e su 5-210 cm di 
neve primaverile che ricoprono cm di piste. 
à TRENTINO © © P 


San Martino di Castrozza: si può sciare su 15 km 
di piste. L'altezza della neve, primaverile, varia dai 10 
ai 150 cm. 

Madonna di Campiglio: l'altezza della neve, com- 
patta in quota e primaverile a valle, varia dai 60 ai 270 
cm. Si scia su 85,9 km di piste. Aperti tutti i collega- 
menti. 

Val di Fassa: sono disponibili 142,3 km di piste. A 
Moena si scia su 50-110 cm di neve, al de San Pelle- 
grino su 60-230 cm. Eaperto il Giro di Sella Ronda. 

(@ cura di Anna Pugliese) 


LATISANA Alla fine hanno de- 
ciso. Il Gip Enzo Turel ha 
autorizzato il pm Monica 
Biasutti che aveva chiesto 
la misura cautelare. E ieri 
alle 8 per Pietro Cisilin, il 
settantatreenne di Ronchis 
di Latisana che l’altra setti- 
mana aveva «sequestrato», 
armato di coltello, una cor- 
riera dell’Atap carica di stu- 
denti diretti all’Itt di Ligna- 
no, si sono aperte le porte 
dell'ospedale giudiziario 
pio di Reggio Emi- 
ia. Cisilin è partito di buon 
mattino, a bordo di un’am- 
bulanza, seguito da perso- 
nale. del 118 e «scortato» 
dai carabinieri di Latisana. 
Per il giudice delle indagini 
reliminari, dunque, il Cisi- 
in è da considerarsi «sog- 
getto socialmente pericolo- 
SO», 

Una decisione scaturita 


PD 
. 


Donna olandese presa a Tarvisio 


roprio in considerazione 
ell’ultimo «accesso» del- 
l'anziano, seguito dal Cen- 
tro di salute mentale per i 
suoi pedoni di tipo rela- 
zionale e maniacale. Quella 
mattina alla fermata delle 
corriere vicino al casello, Ci- 
silin aveva «seguito» un mi- 
nore compaesano che rite- 
neva responsabile dei suoi 
affanni, nell’averlo più vol- 
te, a suo dire, preso in giro. 
Il ragazzo peraltro non era 
il «reo» in questione: Cisi- 
lin ha confuso le persone. 
. L’anziano non era nuovo 
a queste manifestazioni ag- 
‘essive, persona «difficile» 
‘a trattare. Nell'aprile scor- 
so aveva minacciato sem- 
pre con un coltello un grup- 
po di bambini che stavano 
giocando vicino al campo di 
calcio nei pressi della sua 
abitazione. 


- 


Fa parte di una banda di passeur 


TARVISIO Tre persone, tra cui 
una donna, sono state arre- 
state dai carabinieri della 
compagnia di Tarvisio nel 
corso di un servizio finaliz- 
zato al contrasto dei traffici 
illeciti transfrontalieri: due 
per favoreggiamento dell' 
immigrazione clandestina 
e una per riciclaggio di au- 
tomobili rubate. 

L'olandese Aldegonda 
Van Pelt, di 66 anni, è sta- 
ta sorpresa al valico di fron- 
tiera di Fusine Laghi a bor- 
do di una Volkswagen Golf 
Cabrio risultata rubata po- 
chi giorni prima nei Paesi 
Bassi. La donna è sospetta- 
ta di far parte di un'orga- 
nizzazione criminale inter- 
nazionale che opera tra il 
Nord Europa e i Balcani. 

Gli altri due arrestati so- 
no gli ungheresi Laszlo 
Karpati, di 35 anni, e San- 
dor Toth, di 24 anni, che - a 
bordo di due autovetture - 
stavano trasportando in 
Italia otto clandestini mol- 
davi e romeni. 


Speleologia, a Trasaghis 
mostra sul «Fontanonn 


TRASAGHIS Rimarrà aperta 
ancora domani e domeni- 
ca, al centro sociale di 
Trasaghis, la mostra foto- 
grafica di speleologia sul 
«Fontanon di Avasinis 0 
‘Risorgiva di Eolo», cura- 
ta dal triestino Mario 
Trippari. Il «Fontanon» è 
una delle più vaste cavi- 
tà delle Prealpi Carni- 
che, che si sviluppa per 
circa 5.300 metri comples- 
sivi. La mostra, aperta 
pubblico domani dalle 15 
alle 19 e domenica dalle 
10 alle 12 e dalle 15 alle 
19, è ricca di immagini 
suggestive e assieme 2 
‘un volumetto sulla grotta 
realizzato dallo stesso 
Trippari, fa il punto su 
trent'anni di attività 
esplorative offrendo ma- 
teriale scientifico di note- 
vole interesse, 


Quel «rifugio» era insom- 
ma il loro segreto, il loro rife- 
rimento dove immagazzina- 
re «piccole cilindrate» frutto 
delle scorrerie nei parcheggi 
di scuole, bar, discoteche, 
stazioni dell’area della Bas- 
sa friulana. A Latisana co- 
me a Lignano, Muzzana, Pa- 
lazzolo e nel Portogruarese. 
Furti facili, un «giochetto» 
per chi di meccanica se ne in- 
tende: si forza il bloccaster- 
zo e, strappato il blocchetto 
di accensione, avanti a lavo- 
rare col cacciavite fino all’av- 
vio del motore. Dodici scoo- 
ter ricostruiti dai militi qua- 
si bullone per bullone, dopo 
essere passati da quella «ca- 
tena di lavoro». Una piccolo, 

‘ande gioco che durava dal- 
autunno scorso. Finchè i ca- 
rabinieri della Compagnia 
di Latisana, avvalendosi dei 
colleghi dei comuni limitrofi 


3, 


e della Polizia di Stato di 
Portogruaro, non ci hanno 
messo il naso. Hanno scoper- 
to l’«officina», hanno atteso i 
baby-meccanici e li hanno in- 
terrogati. Hanno bussato al- 
le porte di casa dei complici, 
perquisito garage e seque- 
strato frammenti. In casa 
anche di chi aveva concluso 
«l'affare» per pochi spiccioli. 
Tra la sorpresa dei genitori. 
Il tutto in un «ginepraio» di 
ricambi, degno di un esper- 
to. I militi, alla fine, li han- 
no ricostruiti tutti i 12 moto- 
rini, soprattutto grazie al 
confronto con i 14 proprieta- 
ri derubati che hanno inol- 
trato denuncia e la consulen- 
za delle case produttrici. 
Perl’Arma è stata una «pale- 
stra investigativa». Avviata 
col recupero del primo «Skip- 
per Malagutti» che ha bat- 
tezzato l'operazione. 


Grado, estate 2000: i clandestini curdi sulla motovedetta. 


tavano, carichi di immigrati 
clandestini, verso la Liguria 
e il confine francese. Altri tra- 
sferimenti avvengono in tre- 
no. Sembra che le organizza- 
zioni di passeur abbiano capi- 
to che i controlli sui convogli 
e alle-stazioni-una volta usci- 
ti dalla nostra regione-siano 


«Non l'abbiamo invitato» 


Haider «disertan 

il Camevale 

di Lignano: 

scoppia la polemica 


VIENNA Joerg Haider quest' 
anno non parteciperà al Car- 
nevale di Lignano Sabbiado- 
ro, ha reso noto un suo por- 
tavoce a Klagenfurt, il capo- 
luogo della provincia dove 
egli è governatore. «Il si- 
gnor governatore ha ricevu- 
to un invito - ha detto un 
suo portavoce ai giornalisti 
- ma non ha accettato». 
L'anno scorso Haider era 
stato invitato dal vicesinda- 
co di Lignano, Massimo Bri- 
ni, ai festeggiamenti del 
Carnevale organizzati insie- 
me con l'associazione carne- 
valesca di Villaco, la città 
carinziana sul confine con 
l'Italia. Haider aveva accet- 
tato insieme con la moglie 
Claudia, e dall'alto di un 
carro della sfilata aveva 
stretto la mano a centinaia 
di persone, firmato autogra- 


piuttosto infrequenti. Le de- 
posizione dei tre passeur pen- 
titi da ieri fanno parte del fa- 
scicolo processuale. Non po- 
tranno essere scalfite. In pra- 
tica l'incidente probatorio co- 
stituisce una anticipazione 
dell’udienza. Nessuno potrà 
più ritrattare. 

Claudio Ernè 


Joerg Haider 


fi e distribuito distintivi del- 
la Carinzia, Alla sfilata ave- 
vano assistito 50 mila perso- 
ne provenienti da tutto il 
Friuli e anche dall'Austria. 

«Noi non abbiamo manda- 
to nessun invito al signor 
Haider», ha detto all'agen- 
zia austriaca Apa Dario Di- 
viacchi, dell'associazione 
«La Ribalta» che tradizional- 
mente organizza ogni anno, 
per la prima domenica di 
aprile, î «Carnevale di Li- 
gnano», 


In forte aumento (+6,2%) 
gli infortuni nella Sanità 


PORDENONE Gli infortuni sul lavoro degli operatori del 
settore sanitario in Friuli-Venezia Giulia sono au- 
mentati nel 2000 del 6,2 per cento rispetto all'anno 
precedente, secondo gli ultimi dati raccolti dall'Inail 
arricchiti ora da un nuovo strumento informatico di 
rilevazione messo a punto dalla Regione. 

Grazie a un nuovo software, chiamato «Infosanità», 
che sarà illustrato il 20 aprile prossimo nella sede 
del Cro di Aviano (Pordenone), si è già potuto rileva- 
re che nel biennio 19998-99. si sono registrati in Friu- 
li Venezia Giulia 4965 «imprevisti», di cui il 59,2 per 
cento riferiti a esposizione accidentale a liquidi biolo- 
gici che, non: comportando alcuna inabilità, sfugge ai 


dati Inail. 


Dei 2026 casi di infortunio sul lavoro, il 27 per cen- 
to consiste in urti e traumi, oltre che in artropatie 
acute dovute alla movimentazione di carichi. I casi di 
malattia professionale, nel biennio considerato, sono 
stati 93, e per il 60 per cento si è trattato di allergie 
ai guanti di lattice. Tra i lavoratori visitati per cause 
di servizio, le patologie più frequenti sono ancora 
quelle osteoarticolari legate allo spostamento di pesi. 

Tutto questo si traduce, per l'amministrazione, in 
un costo di alcuni miliardi, tanto da indurre la Regio- 
ne a monitorare e prevenire il fenomeno, in attuazio- 
ne, fra l'altro, delle direttive dell'Unione europea. 


to di Spilimbergo. 


Prevalente l’ipotesi di un malore 


Ritrovato morto in un fosso 
l'uomo scomparso da casa 
a San Giorgio della Richinvelda 


SAN GIORGIO DELLA RICHINVELDA Natalino D'Andrea, di 62 an- 
ni, di San Giorgio della Richinvelda, del quale non si 
avevano notizie dal pomeriggio di mercoledì, è stato tro- 
vato morto, la scorsa notte, in un fossato di Domanins, 
frazione di San Giorgio. L'uomo - a quanto si è saputo - 
era uscito di casa nel pomeriggio per raccogliere luppo- 
lo. A sera inoltrata, i familiari, non vedendolo rientra- 
re, hanno avvertito i carabinieri di Spilimbergo, che 
verso mezzanotte e mezzo hanno scoperto il corpo nel 
fossata. D'Andrea, secondo gli investigatori, potrebbe 
esser stato colpito da un malore finendo nel canale, che 
aveva una trentina di centimetri d'acqua. Sul posto so- 
no intervenuti anche i vigili del fuoco del distaccamen- 


In regione il malcontento serpeggia tra gli agenti 
e il Lisipo non partecipa alla «Festa della Polizian 


TRIESTE Per sottolineare i motivi di malcontento della Po- 
lizia di Stato, la segreteria regionale del Friuli-Venezia 
Giulia del Lisipo (Libero sindacato di Polizia) ha deciso 
di disertare le cerimonie per la «Festa della Polizia» 
nelle quattro province della regione e di attuare un' 
azione di volatinaggio nei pressi dei luoghi delle ceri- 
monie. Tra i problemi segnalati dal Lisipo, vi sono - 
precisa una nota - i ritardi nelle corresponsioni delle 
competenze, la carenza di mezzi adeguati alla lotta al- 
la criminalità, la politica dei trasferimenti (a parere 
del sindacato, selvaggi) e l'espulsione dei giovani poli- 
ziotti dalle caserme con il diniego di un posto letto, la 
ripresa di sanzioni disciplinari e dei trasferimenti per 
presunta incompatibilità ambientale. 


Nuovo ponte d'ingresso alla Fiera di Udine 
per l'apertura di «Hobby, sport e tempo libero» 


UDINE È stato riaperto ieri alla Fiera di Udine, dove oggi 
si inaugurerà la 22.ma edizione di «Hobby, sport e tem- 

0 libero», il nuovo ponte sul canale Ledra, antistante 

‘ingresso Ovest del quartiere fieristico. La consegna 
del ponte rientra - ha detto il commissario straordina- 
rio della Fiera, Gabriella Zontone - tra gli interventi di 
rinnovamento delle strutture previsti dall'Ente, che 
sta lavorando anche per una sua trasformazione in spa 
e per una qualificazione del calendario fieristico. A 
«Hobby, sport e tempo libero» saranno presenti quest' 
anno circa 200 espositori, con prodotti che vanno dall' 
abbigliamento alle attrezzature sportive, alle tecnolo- 
gie per lo sport e il benessere, dalle auto alle due ruote 
a motore e a pedali, dal giardinaggio al collezionismo. 


T 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Luciana Stanta 
in Bretti 


Ne danno il triste annuncio il 
marito LUIGI, i figli RITA 
con WALTER e GIANFRAN- 
CO, PATRIZIA, i nipoti GIU- 
LIANO e LORENZO, il fratel- 
lo UMBERTO con GIORGI- 
NA e parenti tutti. 

Un sentito grazie ai dottori CA- 
SINI e SANMARTINI. 

I funerali seguiranno oggi, ve- 
nerdì 30 marzo, alle ore 9.40, 
dalla Cappella di via Costalun- 
ga. 


Trieste, 30 marzo 2001 


BARBARA si unisce al dolore 
di GIANFRANCO. 


Trieste, 30 marzo 2001 


Vicini a GIANFRANCO: AL- 
DO, BUBU, PAOLO, KIPRY, 
EDI, RICATTI, ZUGNA, LO- 
SCHIAVO, IANNONE. 


Trieste, 30 marzo 2001 


Partecipano al dolore famiglie 
BRETTI, BUONFINE, MAR- 
TINO. 


Trieste, 30 marzo 2001 


Ciao 
Luciana 
IMPERIA, GIULI, GIANNI. 
Trieste, 30 marzo 2001 
L_=—_m—_——___6@i 
30.3.1996 30.3.2001 


Nadia Bergamas 
in Jelenkovich 
Sempre con noi. 
NINO, BARBARA, LUISA 
Trieste, 30 marzo 2001 


< ®” Accettazione 
A.MANZONI&C. S.p:A. necrolog Ie 


i ._ TRIESTE 
Via XXX Ottobre 4 — Tel. 040/6728328 
Lunedì-venerdì: 8.30-12.30; 15-18.30 — sabato: 


— mokifatesne 


Largo Anconetta 5 — Tel. 0481/798828 
Lunedì-venerdì 9.30-12.30 
| GORIZIA 


Corso Italia 54 — Tel. 0481/537291 
Lunedì-venerdì 9-12.30 
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Si è spenta serenamente 


Maria Antonietta Moretti 
ved. Mongiello 


Lo annunciano FRANCESCO, 
ROSA VINCENZO, MADDA- 
LENA, GIOVANNA, AR- 
CANGELO; la sorella ANNA 
il genero NEVIO, le nuore 
MANDA e CATERINA con 
nipoti e parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno doma- 
ni, alle ore 11.40, da via Costa- 
lunga. 


Trieste, 30 marzo 2001 


Ha raggiunto il 
FRANCESCO 


Letizia Hroncich 
ved. Suber 


Lo annunciano i figli, nipoti e 
pronipoti, unitamente ai paren- 
ti tutti. 

T funerali si svolgeranno doma- 
ni, sabato 31 marzo, alle ore 
13, da via Costalunga. 


suo caro 


Trieste 30 marzo 2001 
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Ci ha lasciati 


Avelina Boscolo in Brilli 
(Fosca) 


Lo annunciano con dolore il 


«marito VITTORIO, le sorelle 


ADRIANA e DELIA, cognati 
e nipoti. 

T funerali si svolgeranno doma- 
ni, alle ore 12, dalla Cappella 
di via Costalunga. 


Trieste, 30 marzo 2001 
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IL PICCOLO 


VENERDÌ 30 MARZO 2001 = 
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TEMPERATURE 


HELSINKI: 


OGGI % attendibilità 80% 
Cielo da nuvoloso sulla costa a copetto altrove. Di notte e al mattino piogge da moderate (5-10 mm) a 
esta intense (oltre 30 mm) a ovest, anche temporalesche, localmente molto intense sulle Prealpi Cami- 
che. Neve oltre i 1300 metri. Soffierà Scirocco al mattino dalla sera bora forte e graduale miglioramento. 
DOMANI ‘attendibilità 80% 
Su tutta la regione nuvolosità variabile con vento di bora forte sulla costa, da nord-est moderato in pianu- 
ra, in attenuazione nel pomeriggio-sera. Î G 
TENDENZA PER DOMENICA i 

Bel tempo con cielo prevalentemente sereno. 
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SOLE MEDIA DEI VENTI TEMPORALE 


FoRs 
più si ene 


. î . 
Di AO APE TRARNE IAC Era Al Nord: molto nuvoloso 0 coperto con precipitazioni sparse, localmente a carattere temporalesco. 
Nevicate a quote superiori ai 1400 metri. Tendenza nel corso della giornata ad ampi rasserenamen- 
ti sul settore occidentale; al Centro e sulla Sardegna: cielo molto nuvoloso o coperto, con precipi 
zioni sparse anche temporalesche in graduale trasferimento dalle regioni tirreniche a quelle adriati- 
che. Tendenza a schiarite sempre più ampie su Sardegna e regioni tirreniche. Nevicate sulle cime 
più alte dell'Appennino; al Sud della penisola e sulla Sicilia: cielo inizialmente poco nuvoloso con 
tendenza ad aumento della nuvolosità a iniziare dal versante tirrenico. 
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inizialmente da sud-ovest, tendenti a ruotare a nord-ovest e a rinforzare sino a forti sulla Sardegna. 12 


È, ! j CALMO MOSSO AGITATO 


NEBBIA FOSCHIA || 


in diminuzione le massime. 


U-omm 5-i0mm 10-30mm sun dimm 


da mossi a molto mossi; agitati il mare e il canale di Sardegna. ALGHERO dellole moderata abbendania | intensa 


Forte con Ginseng, 


Cronos con Eleuterococco 
e Ginkgo-Biloba 


MONTAGNA 


OROSCOPO 


Mentre le principali attrazioni di Cortina sono ora le mostre d’arte 


Domenica a Misurina in pista 
i grandi nomi del «fondo» 


Sono giornate splendide da 
passare in montagna, ap- 
profittando del sole e della 
neve, ancora abbondante. 
Sono ancora numerosi, inol- 
tre, gli appuntamenti dedi- 
cati a mostre, passeggiate 
ed escursioni. Iniziamo la 
nostra panoramica da Au- 
Tonzo, dove questa sera si 
terrà una suggestiva fiacco- 
lata con la slitta, nella zo- 
na della splendida val Mar- 
zon. Alla fine si farà festa 
grande, con tanto vin brulè 
per tutti. Per le iscrizioni 
ci si a rivolgere allo 
0435/9359. Domenica, a Mi- 
surina, saranno in pista i 
GUT campioni dello sci 

i fondo, impegnati nelle 
prove dei campionati italia- 
ni di gran fondo, una 50 
km maschile e una 30 km 
femminile. Si potranno am- 
mirare i big del fondismo 
nazionale come Stefania 
Belmondo, Gabriella Pa- 
ruzzi, Pietro Piller Cottrer, 
Silvio Fauner e Fulvio Val 
busa. 

A Cortina d'Ampezzo, in- 
vece, gli appuntamenti più 
importanti sono tutti dedi- 
cati all'arte, Alla sala espo- 
sizioni dell'Hotel Alaska si 


Video ispezioni a: 


> Canne fumarie 


> Condutture che perdono 


> Riparazioni dall'interno 


uò visitare «Appendi un 
‘also alla parete», una mo- 
stra di copie celebri esegui- 
te dalla pittrice Maria Sido- 
li. Grandi autori, invece, in 
mostra alla galleria Gioac- 
chini per «Artisti di Corren- 
te»: saranno esposti quadri 
di Cassinari, Guttuso, Mi- 
FUSCO, Morlotti, Sassu e 

reccani. Arte protagoni- 
sta anche a Pieve di Cado- 
re: alla galleria d'arte 
E-Studio si potrà visitare 
«Kazumasa» una mostra di 
altorilievi in terracotta 
giapponesi, una serie di 
Diegaro formelle di picco- 
e dimensioni ma di gran- 
de forza espressiva e deco- 
rativa. 

A Sappada si terranno si- 
no a domani i campionati 
mondiali juniores di 
snowboard, un appunta- 
mento riservato ai giova- 
nissimi campioni della spe- 
cialità, Teatro delle gare è 
la zona del Siera. Sempre 
a Sappada proseguono per 
tutto aprile le mostre «15 
artisti per 15 borgate», de- 
dicate al Carnevale Sappa- 
dino (all'Hotel Bo e 
«Atelier Chiani» (a Borga- 
ta Bach 156). 


COSTRUZIONI, MANUTENZIONI, RISTRUTTURAZIONI 


Trieste v.le Tersa Armata 5/a tel. e fux 040.308282 


WWW.IMPRESAZAMPIERI.IT' 


In Alto Adige l'appunta- 
mento più interessante, sa- 
rà l'inaugurazione, in pro- 
gramma lunedì, del merca- 
tino pasquale di Brunico. 
Le bancarelle saranno di- 
sposte lungo via Bastioni e 
rimarrannno aperte dalle 
14 alle 20 (il sabato dalle 
10 alle 20). Ci sarà la possi- 
bilità di acquistare tipiche 
specialità culinarie del pe- 
riodo pasquale, decorazio- 
ni e prodotti artigianali lo- 
cali. Ampio spazio sarà de- 
dicato al bambini con gio- 
chi e una piccola raccolta 
di simpatici animali. A chi 
invece preferisce passare 
sulla neve queste splendi- 
de giornate di primavera, e 
magari si trova nell' area 
di Plan de Corones, segna- 
liamo le gite sulla slitta 
trainata dai cavalli, al chia- 
ro di luna, proposte dal ma- 
neggio Koflerhof di Rasun 
di Sotto (0474/496245). Per 
una giornata un po’ diver- 
sa c'è anche la possibilità 
di raggiungere il lago di 
Anterselva o il passo Stalle 
con il gatto delle nevi, pre- 
notando un passaggio allo 
0474/493001. 

Anna Pugliese 


CANNA FUMARIA | 


DA CONTROLLARE? 


TUBAZIONI CHE 
PERDONO? 


Fermenti lattici vivi 
con Vitamina B e Inulina 


Ariete 21/3 20/4 


Preparatevi mental- 
mente per affronta- 
re nuove battaglie nella pro- 
fessione: è un momento de- 
cisivo. In amore siate più 
generosi, 


Gemelli 21/5 20/ 


Avete capito come - 
stanno esattamente le cose 
nel lavoro e quali prospetti- 
ve offre: ora agite. In amore 
non siete abbastanza valo- 
rizzati. 


Leone 23/7 22/8 
Tutte le iniziative 

di lavoro alle quali avete la- 
vorato in questo periodo an- 
dranno a buon fine. In amo- 
re avete tutto quello che vi 
serve, 


Bilancia ___23/922/1 


Il lavoro vi ha dato 
parecchie preoccupazioni, 
ma ha temprato il vostro ca- 
rattere. Dinizio di una sto- 
ria d'amore importante. 


Sagittario 22/11 21/1 


Se le cose non cam- 
biano abbastanza in fretta 
nel vostro lavoro dovete es- 
sere voi a provocare i cam- 
biamenti. In amore avete 
parecchie chance. 


Aquario 20/1 18/2 


Negli affari non po 
tete cullarvi sui successi 
passati. La persona amata 
merita qualche attenzione 
in più da parte vostra. 


Più autorevole 
il mezzo 

più persuasivo 
il messaggio 


A. MANZONI & C. S.p.A. 
Via XXX Ottobre 4 
Tel. 040.6728311 


21/4 20/5 


— Nel lavoro vi atten- 


dono altre prove, ma servi- 
ranno anche per mettere 
in luce le vostre qualità. 
L'amore non va trascura- 
to. 


21/6 22/7, 


Nel lavoro sarete 
impegnati a riparare gli er- 
rorl commessi: vl serviran- 
no di lezione. Una persona 
non fa proprio per voi, pren- 
detene atto. 


‘ergine 23/8 22/9 


Finora non siete 
riusciti a sfondare nella pro- 
fessione; non vi conviene 
mollare ora, si sta avvici- 
nando un momento propi- 
zio. Allegria con gli amici. 


Scorpione 23/10.21/11 


Dopo un lungo ap- 
prendistato siete ormai 
pronti per un salto di quali- 
tà nella vostra attività. 
Qualcuno timidamente si 
fa strada nel vostro cuore. 


Capricorno 22/12 19/1 


Battetevi fino in 
fondo per i progetti di lavo- 
ro in cui credete veramen- 
te. Il settore sentimentale 
è splendidamente illumina- 
to. 


Pesci 19/2 20/3 

Siete sempre in con- 
flitto con un collaboratore 
aggressivo e saccente: la 
strada diplomatica è l'unica 
praticabile. In amore siete 
in crisi profonda. 


Pubblicità di settore 
Pubblicità di valore 


Questo giornale 
è insostituibile 
punto di 
riferimento 
per i suoi lettori. 
Sul Piccolo anche 
l'informazione 
pubblicitaria 

ha più peso. 


Incastro: 


Motto, bile = mobiletto 


Indovinello 


L'ago della siringa 


ORIZZONTALI: 1 Il «cocco» del nonno - 6 
Aereo da turismo - 11 Angelo, famoso ammi: 
raglio - 12 Entrare a far parte di un alto uffi- 
cio - 14 Si seguono in disimpegno - 16 Il noto 
Ramazzotti - 17 Manovale addetto a lavori di 
sterro - 22 In vita - 23 Le arti dei comizianti - 
24 Comune palmipede - 25 Pagare gli operai 
= 27 L'oro nelle formule - 28 Relativa alla re- 
gione di Trento - 29 Giacca per cavallerizzi - 
30 L'inizio della gara - 31 Aggiunta meno 
giunta - 32 Gergo della malavita parigina - 34 
In comune ai gatti e ai topi - 36 Fanno strani 
estranei - 38 Freddo... in poesia - 39 Indica 
frasi tralasciate - 42 Nome di russi - 43 S0c- 
corso - 44 Ha per capitale Port-au-Prince. 


VERTICALI: 1 Estesa nube temporalesca di 
colore grigio scuro - 2 È compito dello scola- 
ro - 3 Il fiume di Piacenza - 4 La città dei due 
mari (sigla) - 5 Recita se manca Rita - 6 Pae- 
sini senza asini - 7 Si sfruttano se geniali - 8 
Precede... un pugno di dollari - 9 Una celebre 
sinfonia di Beethoven - 10 Rimettono a nuo- 
Vo opere d'arte - 13 Stampato nella Zecca - 
15 Ne scrisse una famosa Emest Renan - 18 
Fu una popolare cantante francese - 19 La 
Sophia premiata con l'Oscar - 20 Si conserva 
sotto sale - 21 Fibra tessile sintetica - 26 QuI- 
la solare è pulita - 30 E «aspettato» in una 
celebre commedia di Beckett - 33 Il nome di 
Proietti - 35 Situata in profondità - 37 Triplica- 
to è un rinomato vino - 38 Mezza asta - 40 In- 
contrarsi alle estremità - 41 La prima persona 
singolare. 

INDOVINELLO 

Vienna e il Prater 
Si mostra nella sua grande ) 
bellezza simbolo di Un Mo ‘ormai passato, 


sfarzoso vanto dell'antica corte, 
ma in fondo per la «ruota» è ricercaio. 


SCAMBIO DI VOCALI (6) 
Budini ottimi e gelato pessimo 


Ci sono quelli di riso e, vassicuro, 
sono una cannonata, 
questo che si consuma per la strada 


(proprio una presa in giro) è una boieta! pyyraimacco 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


10108 Ogni mese 


inedicola , 


| paginedi giochi 
e rubriche 
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Di Sì mg/me di ossido di carbonio (soglia massima 10 mg/mo) Temperatura: 11,7 minima Alta: ore © 13.57 
Nsgle: e "I se San Zosimo Piazza Libertà mg/me n.p. 14,5 massima 
Via Battisti mg/me 4,01 Umidità: 79 per cento Bassa: ore __. 7.40 
La Luna: si leva alle 9.54 M.Pantaleone mg/me 0,52 Pressione: 1007,5 stazionaria ore 18.58 
cala alle 0.20 Piazza Vico mg/me 2,96 Cielo: nuvoloso DOMANI 
13.a settimana dell’anno, 89 gior- 2 ; Piazza Goldoni mg/mc 2,33 Vento: ‘13,3 km/h da N-Q Alta: ore 1.21 
hi trascorsi, ne rimangono 276, Amami poco, ma continua. Via Carpineto —mg’mc 0,91 Mare: 13,2 gradi Bassa: ore 8.56 


IL PICCOLO 


TRIESTE e 


& 040/S181111 


Cronaca della città 


Il ministro dei Trasporti Pierluigi Bersani con i Ds locali per tracciare un bilancio politico-economico del centrosinistra 


Da Roma 117 miliardi per il porto 


Corridoio 5, entro l’anno partiranno i colloqui operativi con gli sloveni 


Pronti 23 miliardi, adesso la palla passa alla Regione 


Bonifica dell'area Ex Aquila 
In arrivo i fondi ministeriali 


Poco più di 23 miliardi per 
l’area dell'ex raffineria di 
Aquilinia sono stati previ- 
sti dal «Programma nazio- 
nale di bonifica», appena 
passato al vaglio delle com- 
missioni competenti di Ca- 
mera e Senato. Ora la palla 
passa alla Regione che, nel 
Diù breve tempo possibile, 

ovrebbe definire nel detta- 


- ioni, 


Per l’area prospiciente la 
REI muggesana di 
uilinia sono previsti 13 
St e 200 milioni nel 
corso del 2001, e 5 miliardi 
sia per il 2002 sia per il 
2008. A Marano andranno 
invece 19 miliardi e 600 mi- 
anch’essi suddivisi 


nel triennio, I finanziamen- 
ti potrebbero ‘quindi sbloc- 


SR il perimetro 
ell’area e vedersi 
assegnare i fondi 
previsti. 

Per il decreto 
proposto dal mini- 
stro Willer Bor- 
don sono state pro- 
poste modifiche 
proprio in sede 

ar. ‘amentare, ma 
e variazioni non 
riguardano la no- 
stra regione. Ci 
significa che la 
nuova stesura del 
decreto manterrà invariate 
le parti riguardanti il Friu- 
li-Venezia Giulia, per il 
quale è stato previsto l’inse- 
rimento di Trieste (con 
l’area ex Aquila) e di Mara- 
no Lagunare tra i siti inqui- 
nati da bonificare a livello 
nazionale. 


care definitivamente la que- 
stione della bonifica di una 
vasta area di territorio che 
si intenderebbe utilizzare 
anche per attività di tipo 
portuale, oltre ai previsti 
insediamenti d’industria 
leggera. Sia per quanto ri- 
guarda lo sviluppo del Por- 
to che per quanto attiene a 


nuovi stabilimenti indu- 
striali, quella dell'ex Aqui- 
la è l’unica porzione di terri- 
torio provinciale che rima- 
ne da sfruttare. 

Per poter usufruire dei 
fondi in tempi stretti — vie- 
ne assicurato da fonti mini- 
steriali — è necessario ora 
che la Regione concordi con 
i Comuni interessati (Trie- 
ste e Muggia) la 

erimetrazione 

ell’area, in modo 
che dal ministero 
arrivi l’Ok ufficia- 
le e il conseguente 
provvedimento 
er _l’erogazione 
ei finanziamenti. 

E proprio l’altro 
ieri, a Muggia, si è 
tenuta una riunio- 
] ne tecnica (tra i 
rappresentanti di 
tutti gli enti inte- 
ressati e la pro- 
prietà dei terreni) per defi- 
nire competenze e priorità 
sugli interventi di bonifica. 
La riunione è servita per 
preparare la strada a una 
conferenza dei servizi, nel- 
la quale verranno definiti 
altri particolari sugli inter- 
venti da compiere. 

Riccardo Coretti 


«La città è diventata da problema a risorsa per il 
Paese». Disco verde all’eventualità dello sbarco sul- 
l'Adriatico del colosso Maersk 


Il governo ha assegnato nei 
giorni scorsi 117 miliardi al 
porto di Trieste, spendibili 
per i progetti di sviluppo 
dello scalo. Lo ha conferma- 
to ieri il ministro dei Tra- 
sporti Pierluigi Bersani a 
margine di un incontro in 
città con i rappresentanti 
dei Ds locali, nel corso del 
quale è stato ‘tracciato il bi- 
lancio consuntivo degli an- 
ni del centrosinistra in. cit- 
tà e nel Paese. E Bersani 
ha spaziato a tutto campo 
parlando soprattutto di Cor- 
ridoio n° 5, ma anche di por- 
tualità, nonché di esuli e 
minoranza slovena. Il tutto 
per sottolineare l'impegno 
di Roma verso Trieste, una 
città che «da problema è di- 
ventata una risorsa per il 
Paese». Un «progetto Trie- 
ste» di valenza nazionale in- 
teso come città aperta alle 
integrazioni europee, che si 
è intensificato a fine Îegisla- 
tura con provvedimenti co- 
me la normativa sugli in- 
dennizzi ai profughi e la 
legge di tutela. «Fatti non 
promesse» hanno rimarca- 
to Stelio Spadaro e Bruno 
Zvech a nome dei Ds triesti- 
ni, aggiungendo che «su 
questa consapevolezza e su 
questo progetto si fonda la 
coalizione cittadina Lista Il- 
ly-Ulivo, un'inedita allean- 
za fra forze sociali modera- 
te e estranee a qualsiasi lo- 
gica di schieramento e V'Uli- 

vo». Zvech ha inoltre ricor- 
dato altri progetti andati in 


porto come «il Fondo Trie- 
ste rifinanziato fino al 
2003 con 65 miliardi annui, 
la benzina agevolata garan- 
tita fino al 2006 e il gasolio 
agevolato per quest'anno». 
«Abbiamo sempre pensa- 
to - ha rilevato Bersani - 
che Trieste avesse una car- 
ta enorme da giocare per 


- dare l’idea di un'Italia sicu- 


ra di sé. Una città molto 
aperta e pronta sui temi 
dell'allargamento dell’Unio- 
ne europea, capace di espri- 


Bene, ma non basta. «I 
progetti di sviluppo per il 
porto di Trieste richiedono 
mille miliardi». Questo, in 
estrema sintesi, il com- 
mento del presidente del- 
l’Authority portuale Mau- 
rizio Maresca all’assegna- 
zione, da parte del gover- 
no, di 117 miliardi a favo- 
re dello scalo giuliano. Ma- 
resca ricorda che in altre 
parti d'Italia la ripartizio- 
ne dei fondi pubblici ha 
già scatenato roventi pole- 
miche. «La cosa ha già 
avuto - spiega - echi sulla 
stampa nazionale. I porti 
del Nord se la sono presa 
con i porti del Sud. Ci so- 


Da aprile un sito su internet ideato da due concittadini (e pure benedetto in chiesa) si propone di ricordare in eterno i defunti 


Cimitero, urne e sepolcri. Ora anche virtuali 


- 


L'inizia- 
tiva 
partirà 
tra 
pochi 
giorni. 


1026301 


Nuova Honda Civic. 
Circondatevi di spazio. 


CIZIO FEELING, 


«AlPombra de cipressi e den- 
tro l’urne...» cantava Fosco- 
lo quasi duecento anni fa. 
Ma oggi, senza contraddire 
il poeta di Zante, possiamo 
realizzare quella «corrispon- 
denza d’amorosi sensi» an- 
che da casa, comodamente 
seduti di fronte al nostro 
computer. Perché da aprile, 
visitando il sito www.ricor- 
daonline.com, ci troveremo 
di fronte a un cimitero vir- 
tuale dove, passeggiando 
tra i cipressi di questa even- 
tuale ultima dimora, si po- 
trà costruire la propria tom- 
ba di famiglia, inviare dei 
fiori o dei pensieri, compor- 
re necrologi o spedire una 


Civic feeling vuol dire sentire l'auto in un modo nuovo, viverla 
in un modo nuovo, ma prima ancora, concepirla in modo 
nuovo. Perciò siamo partiti da Una costante, estrema ricerca 
della qualità: il Programma Q10. È un programma studiato 


preghiera al proprio caro 
estinto. È 

Il sito, ideato dai triestini 
Sergio e Cristiano Polizzi e 
realizzato da Interfutura, 
non è sicuramente il primo 
campo santo virtuale che 
compare nei labirinti italia- 
ni di Internet, ma è proba- 
bilmente il più articolato e 
completo. Non solo perché 
fornisce tutti i servizi neces- 
sari per l'occasione (dalle 
agenzie di pompe funebri, 
al servizio fiori e addirittu- 
ra santini, candele e necrolo- 
gi), ma anche perché rispet- 
ta la fede di ognuno e ognu- 
no. quindi può decidere se 
collocare i propri cari nel ci- 


espressamente per Civic, che ci spinge a migliorare di 


la qualità dell'auto rispetto alla versione precedente, ‘come per 
gli eccitanti motori VTEC di seconda generazione. Abbiamo. 
inoltre rivoluzionato il concetto dì cambio, iNcastonandolo 


mitero cattolico, ebreo, orto- 
dosso o protestante. Va da 
sé che per ora, il sito cattoli- 
co risulta il più attrezzato. 
Al punto che, per conferire 
al luogo la sacralità che gli 
è propria, è stato davvero 
benedetto il sito con tanto 
di funzione religiosa. Risale 
infatti allo scorso 14 marzo, 
nella chiesa di San Bartolo- 
meo, la celebrazione condot- 
ta da don Elio Stefanuto 
che consacrava così «Compu- 
ter sull’altare» il nuovo por- 
tale dedicato alle anime tra- 
passate. Insomma, tutto in 
regola, e se è vero che lo spi- 
rito sta in ogni luogo, non si 
vede perché non potrebbe al- 


10 volte 


garantirvi la massima. sicurezza: 


nella plancia: associato ai vantaggi del pianale piatto, 
vi permetterà di camminare avanti e indietro nell'auto come 
non avete mai fatto sino ad ora. Infine, siamo riusciti a 


mere multiculturalità e in- 
novazione». 

E la nuova centralità di 
Trieste, dopo la caduta del 
Muro di Berlino, è stata 
sancita anche di recente 
con l’accordo sul tracciato 
del Corridoio 5, il «serpento- 
ne» intermodale paneuro- 
peo che collegherà Barcello- 
na a Kiev, passando per 
Trieste e Lubiana. E che 
convoglierà i traffici su 
gomma, ferrovia nonché i 
collegamenti in fibra ottica. 
Un'operazione che è stata 
giocata su più tavoli, aven- 
do ben presente l'interesse 
dei tedeschi a privilegiare 
assi del tipo Nord-Sud. Pro- 


Il presidente dell’Authority insoddisfatto: «Ci faremo metà molo» 


Maresca: «Sono nocciolinen 


no porti come Civitavec- 
chia o Napoli che l'hanno 
fatta da padrone nella ri- 
partizione. Genova, alla 
quale sono stati assegnati 
240 miliardi, ha lanciato 
una guerra contro questa 
ripartizione». «A Trieste 
ne arriveranno 117. Come 
utilizzarli? Ne parlavo po- 
co fa con il ministro. Fran- 
camente per noi sono noc- 
cioline, con questa cifra 
non ci facciamo quasi nien- 


CONCESSIONARIA 


getti che si sono scontrati 
con quelli italiani che inve- 
ce vedono nella direzione 
Ovest-Est un'opportunità 
strategica di sviluppo. 

Lo scorso mese l'accordo 


con la Slovenia è stato si- 
glato, e ha premiato la li- 
nea bassa che passerà cioè 
per Trieste. Ora: tutti si 


te. Voglio dire: è importan- 
te ma non basta. Lui lo sa 
bene. Non è una critica al 
ministro, dico solo che con 
117 miliardi ci facciamo 
appena un quarto di un 
molo. Ad esempio per fare 
il Molo V o il Molo VI noi 
avremmo bisogno di 400 
miliardi. Quindi non ba- 
stano. Il piano regolatore 
portuale prevede investi- 
menti per mille e passa mi- 
liardi». 


NONNO, LO SAPEVI ,® 


UN CLICK 


E Sg AL cnmtero4 


loggiare in quella «virtuali- 
tà» che forse, per natura, gli 
è più propria. 

Con cinquantamila lire 
quindi si può. acquistare 
una lapide (250m ila una 
tomba di famiglia) che, ov- 
viamente non sarà condizio- 
nata dalle scadenze burocra- 
tiche delle pubbliche ammi- 


Civic ha conseguito 


nistrazioni. E .chissà che, 
con i futuri problemi che ci 
annuncia il continuo sovraf- 
follamento, questo non di- 
venti l’unico modo possibile 
per onorare i defunti. 

In tal modo le generazio- 
ni future, nipoti e pronipoti, 
potranno sapere dell’esisten- 
za del proprio trisavolo, co- 


chiedono quando partiran- 
no i lavori. Bersani ha ri- 
sposto che l’opera dovrebbe 
concludersi entro 10-15 an- 
ni, ma che la conferenza in- 
tergovernativa per il trac- 
ciato e la parte esecutiva si 
terrà già entro l’anno. E ha 
poi aggiunto che il proble- 
ma non è di carattere finan- 
ziario: si tratta di entrare 
in quelle che sono le sa, 
FREDO dei grandi tra: 

Il ministro dei Trasporti ta 
poi ricordato la liberalizza- 
zione del sistema ferrovia- 
rio, grazie al quale, oggi, in 
pochi mesi un privato può 
ottenere la licenza per ope- 
rare. 

Tornando al porto giulia- 
no e alla possibilità che il 
colosso olandese | Maersk 
possa sbarcare tra Trieste 
CI Capodistria (ma in corsa 
c'è anche Genova), Bersani 
ha puntualizzato: “«Quando 
si arriva al momento della 
scelta fra Tirreno o Adriati- 
co, qui non è che i governi 
possono influire, in quanto 
sono le aziende che hanno 
le loro strategie. Noi faccia- 
mo un’altra operazione: 
stiamo cercando sull’onda 
di queste nuove dinamiche, 
di avere rapporti crescenti 
con i grandi attori interna- 
zionali, mettendoli in con- 
ao con le realtà naziona- 
>. 

Alessio Radossi 


Dalle agenzie di pompe 
funebri ai necrologi fino 
ai fiori ed ai santini. 


noscere chi è stato, cosa ha 
fatto, come è vissuto. Senza 
contare che il virtual sepol- 
cro può essere visitato da 
tutti, anche da parenti o 
amici che risiedono lontano 
e che materialmente non 

ossono dare un saluto, dei 

ori o meditare una preghie- 
ra alla tomba dove IRR è 
veramente sepolto. Una par- 
te degli utili verranno devo- 
luti al Terzo mondo. 

Nel frattempo, visto che 
non si può vivere di soli de- 
funti, il sito si sta attrezzan- 
do anche per i «vivi». Accan- 
tonati i funerali, sotto con 
altre ricorrenze. Matrimoni 
e battesimi. 

Mary B. Tolusso 


Atac De Martini s( 


l'equivalente di 4. .stelle Euro NCAP. nel Crash Test Center 
Honda che abbiamo costruito in Giappone. Come. vedete, 
abbiamo pensato in grande, quando abbiamo pensato alla 
nuova Honda Civic. Se volete emozionarvi, tenetela d'occhio. 


Venite a scoprire la nuova Honda Civic presso la nostra Concessionaria sabato 31 marzo. 


Concessionari tte fr n D n IMI OTO RS Muggia (Ts) - Via dei Cavalieri di Malta, 8 (Zona Ind. Noghere) - Tel. 040/9235000/79 
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In base alla delibera dell'Autorità per l'Energia Elettrica e il Gas (AEEG), sono state approvate le 
opzioni tariffarie base 2001. Con decorrenza 1° gennaio 2001 Acegas applica automaticamente 
l'opzione tariffaria base prevista per ciascuna tipologia di fornitura in funzione della tensione e 
dell'uso. Alle opzioni tariffarie base vanno aggiunte le imposte. 


FORNITURE AMMINISTRATE DALL' AUTORITA' PER L' ENERGIA ELE 


ci tt. 7%: 


UTENZE DOMESTICHE - Delibera Autorità E.E.G. n. 238/00 e 244/00 


nodini Potenza impegnata Lire/cliente | Lire/ KW 
Tipo di abitazione KW mi | Sui 


Residenza anagrafica (D2) Fino a 3 KW 3800 i 12.000xpi 


— Addizionale 


Imposta 
| erariale 
KW 


| ‘ : | 
i ni | Prezzo energia I — "comunale 
| sino: 900 127,4 
| da 901. 1800 164,4 
da 1801 a 2640 269,6 
da 2641 a 2700 i 468,8 
| da 270143540 | 4688 
da 3541 a 3600 I 431,8 
da 3601 a 4440 i 431,8 
| Oltre 4440 260,6 
Residenza anagrafica (D3) | oltre i i 40.000 34.000x p.I. | Qualsiasi consumo 269,6 | 
Residenza co) anagrafita | sinoa30KW . | 40000 | 34000xpì. 269,6 I 


Qualsiasi consumo | 


BASSA TENSIONE PER ILLUMINAZIONE PUBBLICA 
a) Componenti della tariffa base 


L/cliente [__Gorr. energia Gorr.P.L 
anno LAW L/KW anno 


131,7 5 117.289 


h) Componenti A e UG (vedi tabella 1 a fianco) 
c) Componente GR (vedi tabella 2 a fianco) 


BASSA TENSIONE PER USI DIVERSI DALL'ABITAZIONE E DALL'ILLUMINAZIONE PUBBLICA 


BASSA TENSIONE PER USI DIVERSI DALL'ABITAZIONE E DALL'ILLUMINAZION 


TARIFFA BIORARIA 


TARIFFA MONORARIA 
4) Componenti della tariffa base a) Componenti della tariffa hase 
L/cliente Corr. energia Corr.P.1. i Corr. energia Corr,P.I. ; 
anno L/KWh LAW anno GIO LINA L/KW anno Fasce orarie 
73.359 171,3 47.006 7 
Tp 7 13,359 171,3 47.096 F4, F2, F3 
b) Componenti A e UG (vedi tabella 1 a fianco) 73,850 181,2 47.096 Consumi in F4-<:45% del consumo totale mese 
£) Componente GR (vedi tabella 2 a fianco) 73.359 171,8 47.096. | Consurni in FA compresi tra il 45% e jl 60% del cons. totale mese | 
73.359 166,9 47.096 Consumi in F4> 60% del consumo totale mese 


MEDIA TENSIONE PER USI DIVERSI DALL'ABITAZIONE E DALL'ILLUMINAZIONE PUBBLICA 


b) Componenti A e UG 


(vedi tabella 1 a fianco) 


©) Componente GR (vedi tabella 2 a fianco) 


MEDIA TENSIONE PER USI DIVERSI DALL'ABITAZIONE E DALL'ILLUMINAZION 


TARIFFA MULTIORARIA 


a) Componenti della tariffa base TARIEEA MONONARIA 


L/cliente 7 [_Gorr. energia Corr.P.l. 
anno Î TWh L/KW anno 


73.959 1718 47.096 


1) Componenti A e UC (vedi tabella 1 a fianco) 
6) Componente GR (vedi tabella 2 a fianco) 


COMPONENTI TARIFFARIE: 


L/cliente anno: si tratta di un corrispettivo fisso annuo indipendente dall’ energia consumata. Viene suddiv 


a) Componenti della tariffa base 
L/cliente Corr. energia Corr. P.I. i 
anno LAW L/KW anno IERI 
2.564.270 233,5 45.214 FI 
2.064.270 161,4 45.214 F2 
2.564.270 189,6 45.214 8 
2.564.270 115,6 45.244 F4 
h) Componenti A e UG (vedi tabella 1 a fianco) 
c) Componente GR (vedi tabella 2 a fianco) 
ALTA TENSIONE PER USI DIVERSI DALL'ABITAZIONE E DALL'ILLUMINAZIONE PUBBLICA — 
; ì 
a) Componenti della tariffa base CEE 
L/cliente Corr. energia Gorr.P.I. 
anno L/KWh L/KW anno. 
142.199.930 130,8 s 
b) Componenti A e UG {vedi tabella 1a fianco) 


c) Componente GR (vedi tabella 2 a fianco) 


e' calcolato dividendo l'importo per 365, moltiplicandolo poi peri giorni di effettivo utilizzo. 
L/KWh: e' il corrispettivo di energia calcolato fino e oltre il consumo di 8 GWh annui {da leggersi 8mila KWh) 


Corrispettivo Potenza impegnata (Corr.P.1.): e' un costo annuo variabile secondo la potenza impe 
anche in assenza di consumo e viene calcolato dividendo l'importo per 365, moltiplicandolo poi peri giorni di effettivo utilizzo. Sono inglobate nel corrispettivo fisso e in quello per l'energia 
altre voci di costo (componenti tariffarie A e UC) che si riferiscono agli oneri generali del sistema elettrico. Tra le voci di costo ci sono anche le componenti di gradualità’ GR, che rendono 


graduale il passaggio da ogni singola tariffa del vecchio sistema alle opzioni. 


Nell'ambito delle opzioni tariffarie base bioraria e multioraria si distinguono le fasce di consumo e le relative tariffe: 


F1 ore di punta: comprese tra le ore 8,30 e le 10.30 e tra le ore 16,30 e le 18,20 dal lunedì” al venerdì’ del periodo invernale (gennaio, febbraio, marzo, ottobre, novembre e dicembre). 
F2 ore di alto carico: comprese tra le ore 6,30 e le 18.30, tra le ore 10,30 6 le 16,30 e tra le ore 18,30 e [e 21,30 dal lunedì" al venerdì’ del periodo invernale e quelle comprese tra le ore 8,306 


le 12,00 dal lunedì’ al venerdì’ del periodo estivo (aprile, maggio, giugno, luglio e settembre), escluso il mese di agosto; 
F8 ore di medio carico: comprese tra le ore 6,30 e le 8.30 e tra le ore 12,00 e le 21,30 dal lunedì' al venerdì” del periodo estivo, escluso il mese di agosto; 


FA4 ore vuote: comprese tra le ore 24,00 e le 6,30 e le ore 21,30 e le 24,00 dal lunedì’ al venerdì", tutte le ore del sabato e domenica nell'intero anno e tutte le ore del mese di agosto. 


TED _O_________ ____po yu a5é& 


> per potenza impegnata di intende la potenza contrattualmente impegnata (per le forniture con potenza disponibile fino a 37,5 KW e senza misura della potenza prelevata) e il valore massimo 


della potenza prelevata nell'anno (per tutte le altre forniture, con misura della potenza prelevata). 


VAI 


ACEGAS 


Ogni giorno c'è. 


iso in due fasce fino e oltre 1,5 KW di potenza contrattualmente impegnata; 


gnata dall'utente e indipendente dall'energia effettivamente consumata. Deve essere pagato 


nelle opzioni tariffarie base, la potenza di riferimento per l'addebito del corrispettivo ai clienti con misura della Dotenza prelevata è la massima prelevata nel mese, 
ai prelievi di energia reattiva eccedenti il 50% dei prelievi di energia attiva vengono applicati i corrispettivi in atto previsti dalla normativa vigente, 

> il prezzo dell'energia potrà cambiare nel tempo a seguito delle variazioni del costo dei combustibili fossili utilizzati nelle centrali termoelettriche per la produzione di energia elettrica, 
> “fino a un consumo mensile di 8 GWh, per la parte dei consumi eccedente tale limite, il valore delle componenti A in lire/kWh è uguale a 0. 


ipologia cliente — Lire/cliente anno 
Usi domestici 
Usi diversi dall’abitazione e dall’illuminazione pubblica 


BASSA TENSIONE: 

fino a 1,5 kW Hi 

oltre 1 KW 10,4 105.757 
MEDIA TENSIONE 8,6% 71.842 
ALTA TENSIONE 9,3% 87.542 
liluminazione pubblica 

BASSA TENSIONE 12,1 

MEDIA TENSIONE 


lenle Bassa Tensione i Lam Lire/cliente anno 


Illuminazione pubblica 
Usi diversi dall’abitazione e dall'illuminazione pubblica 


Usi irrigui per utilizzazione ridotta potenza 


impegnata fino a 30 KW i -14,8 - 5.500 
Usi irrigui per utilizzazione normale 20 3.100 
Usi di azienda agricola/periodo invernale 27,7 57.500 
Usi di azienda agricola/periodo estivo 1,9 -2.800 
Usi di azienda agricola/lavorazioni stagionali 
‘con potenza fino a 30 kW È 16,3 14,150 
Usi per consorzi di bonifica - forniture annuali 15 3.050 
Usi per consorzi di bonifica - forniture annuali notturne -13 - 16.400 
Usi per consorzi di bonifica - forniture stagionali/nottume  - 19,7 31.650 
Altri usi - bassa utilizzazione SUS 3.600 
Altri usi- media utilizzazione 16,2 38.800 
Altri usì - alta utilizzazione 87 45.000 
Tariffe blorarie (con potenza superiore o uguale a 25 KW) DI 43.650 
Forniture straordinarie (lire/XW giorno) 16,9 7.450 
Cliente Media Tensi . W |. Lire/cliento anno 
Ifuminazione pubblica 12,6 
Usi diversi dall’abitazione e dall’illuminazione pubblica 
Usi irrigui per utilizzazione ridotta potenza 19,9 1.306.950 
Usi irrigui per utilizzazione normale -149,5 = 784.750 
Usi di azienda agricola/periodo invernale 127 1.306.950 
Usi di azienda agricola/periodo estivo 242,4 - 866.100 
Usi di azienda agricola/lavorazioni stagionali 
con potenza fino a 30 KW. -309,9 = 749.250 
Usi per consorzi di bonifica - forniture annuali -35,8 - 699,150 
Usi per consorzi di bonifica » fomiture annuali notturne: -68,7 = 781.750 
Usi per consorzi di bonifica - forniture stagionali/nofturne. -49 -1.027.150 
Altri usi a tariffa non multioraria - bassa utilizzazione 437 - 363.250 
Altri usi a tariffa non multioraria - media utilizzazione 26 76.800 
Altri usi a tariffa non multioraria - alta utilizzazione 0,1 - 2.800 
Altri usi d tariffa non multioraria - altissima utilizzazione i =. 86,500 
Tariffe per fornitura limitate alle ore nottume 
8 potenza >100 KW -15,9 — 634,950 
Forniture straordinarie (lire/KWW giorno) -38,8 - 282.900 
Multiorario Bassa utilizzazione 24,3 1.306.950 
Multiorario Media utilizzazione 5,1 1.306.950 
Multiorario Alta utilizzazione 54 -1.306.950 
Multiorario Altissima utilizzazione 10,3 1.306.950 


| Lire/cliente anno 


ci laTensione . . 

Usi diversi dall'abitazione e dall’illuminazione pubblica 

Usi di azienda agricola/periodo invernale 9,5 : 5.998.150 
Usi di azienda agricola/periodo estivo -5,8 -6.882.200 
Usi per consorzi dì bonifica - forniture annuali notturne 16,5 -4,787.250 
Altrì usi a tariffa non multioraria - bassa utilizzazione 274,1 7 913.400 
Altri usi a tariffa non multioraria - media utilizzazione -40,7 -3.217.950 
Altri usi a tariffa multioraria - alta utilizzazione -90,3 -4.368.250 
Multiorario - fino a 100.KV - media utilizzazione 1 1.460.650 
Multiorario - fino a 100 kV - alta utilizzazione 78 725.872.700. 
Multiorario - fino a 100 kV - altissima utilizzazione 26,1 -18.659.600 
Multiorario - da 100 a 200 kV - bassa utilizzazione 11,t 5.371.950 
Multiorario - da 100 a 200 KV - media utilizzazione -08 -487.400 
Multiorario - da 100 a 200 kV - alta utilizzazione -8,9 -47.999.450. 
Multiorario - da 100 a 200 KV- altissima utilizzazione -118 <72.476.650 
Multiorario - da 200 kKV- bassa utilizzazione 16 -24.520.400 
Multiorario - da 200 KV - media utilizzazione -6,3 -16.408,400 
Multiorario - da 200 kV - alta utilizzazione -16,1 > -72.476.650 
Multiorario - da 200 KV - altissima utilizzazione -15,6 -72.476,650 


Usi domestici 

* imposta erariale pari a 9,10 Lire/kWh per i consumi non esenti 
(D.Lgs. 415/95 convertito nella L. 29/11/95 n.507) 

* addizionale enti locali, nella misura stabilita da ciascun Comune per i consumi non esenti 
(D.L 511/88 convertito nella L. 27/1/89 n. 20 e successive modifiche e integrazioni) 

* imposta sul valore aggiunto (IVA) 


Usi diversi dall'abitazione e dall’illuminazione pubblica 

* imposta erariale pari a 6 Lire/KWh per tutti i casi non esenti 
(D.Lgs. 504/95 e successive modifiche e integrazioni) 

“addizionale enti locali, nella misura stabilita da ciascuna Provincia peri consumi non esenti 
{D.L..511/88 convertito nella L. 27/41/89 n. 20'e successive modifiche e integrazioni) 


Illuminazione pubblica 
* imposta sul valore aggiunto (IVA) 


OPZIONI BASE | «fe IMPOSTE n RA 


a) Componenti tariffa base 
b) Componenti A e UCG 
6) Componenti GRA (gradualità 2001) 


* Sono ascluse dall’applicazione della gradualità la forniture per Usi domestici 
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VENERDÌ 30 MARZO 2001 


TRIESTE CITTÀ 


IL PICCOLO 


15 


Parere sfavorevole dell’orsano regionale che non ha nemmeno vagliato nel «merito» il curriculum del candidato alla successione di Cosolini 


Ezit, la giunta delle nomine boccia Ferrante 


L'accusa: «Incompatibile il suo ruolo nel sindacato ingegneri». La replica: «Sono pronto a dimettermi» 


No di Gottardo, Zvech e Antonaz, astenuti la Segan- 
ti, Di Natale e Marini. Ma la mossa è suonata come 


Industriali: «portale» mirato 
al lavoro di categorie deboli 


Far pro edire il portale 
sociale api ‘i 
org), che ha l’obiettivo di 
realizzare collaborazioni 
dinamiche con quello di 
Sodalitas, che opera a Mi- 
lano. Creare uno sportello 
«pronto lavoro» dedicato 
agli extracomunitari, in 
collaborazione con il Co- 
mune di Trieste, le Acli e 
la Caritas. Intensificare i 
corsi di formazione profes- 
sionale per disabili. Dare 
il via al progetto «Micro- 
credito», in base a una 
convenzione, ancora da 
stipulare, fra il Comune 
di Trieste e la Banca Eti- 
ca, anche in questo caso 
con il coinvolgimento del- 
le Acli e della Caritas. So- 
no queste le iniziative sul- 
le quali si attiverà «Solida- 
rietà Trieste», l’organi- 
smo sorto nell'aprile di 2 
anni fa, per volontà del- 
l'Associazione degli indu- 
striali di Trieste, sul mo- 
dello della Sodalitas di Mi- 
lano, con l'intento di coin- 
volgere le aziende nella re- 
sponsabilità sociale. 

Il presidente di Solida- 
rietà Trieste, Mauro Azza- 
rita, ha indicato con chia- 
rezza ieri, nel corso della 
conferenza stampa allesti- 
ta in occasione dell’appro- 
vazione del bilancio con- 
suntivo del 2000 e della 
definizione di quello pre- 
ventivo del 2001, le linee 
sulle quali si articolerà 
nel futuro l’operato del- 
l'ente: «Siamo il punto 
d'incontro fra il mondo 
della produzione e la co- 


munità territoriale, per- 
ciò questa giovane associa- 
zione promuove progetti 
sociali che interessano il 
mondo profit e quello non 
profit, integrando le risor- 
se del volontariato, delle 
cooperative sociali, degli 
enti pubblici e dei singoli 
cittadini con quelle azien- 
>. 

Un impegno difficile, 
non c'è che dire, ma Soli- 
darietà Trieste è già in 
grado di presentare dei ri- 
sultati: «Abbiamo già avu- 
to circa 50mila visitatori 
del nostro portale, che in- 
tendiamo incrementare ul- 
teriormente - ha aggiunto 
Azzarita - e che sarà af- 
fiancato, a giorni, da un 
numero verde 
(800964396). Sono invece 
un centinaio gli immigra- 
ti che hanno trovato lavo- 
ro in Friuli-Venezia Giu- 
lia e nel Veneto attraver- 
so la nostra assistenza. 
Per quanto concerne i di- 
sabili - ha proseguito Az- 
zarita - è stata attivata, 
nel febbraio di quest’an- 
no, la borsa di studio che 
prevede l'inserimento la- 
vorativo dei disabili, alla 
luce della normativa sul 
collocamento mirato. Sem- 
pre quest'anno - ha conclu- 
so il DD di Solida- 
rietà Trieste - sono previ- 
sti accordi con un’azienda 
triestina, per l’inserimen- 
to mirato di persone disa- 
bili e la realizzazione di 
una miniguida al ‘Lavoro 
abile per aziende e perso- 
ne con disabilità”». 

u. sa. 


Pierpaolo Ferrante 


«sgarro» ad Antonione da parte dei suoi stessi alleati 


Prima indicato e poi silurato 
ancor prima di assumere ef- 
fettivamente l’incarico di 
presidente dell’Ezit. La giun- 
ta regionale delle nomine ie- 
ri non è nemmeno entrata 
nel «merito» ovvero non ha 
iniziato neppure a valutare 
le competenze professionali 
e il programma presentati 


. da Pierpaolo Ferrante. 


Si è bloccata quando il se- 
gretario generale Francesca- 
to ha subito fatto presente 
che, dalle prime analisi del 
curriculum, si stava profi- 
lando un'ipotesi di «causa 
ostativa» alla nomina a pre- 
sidente dell’Ezit. Ferrante 
infatti ricopre dal 1987 la ca- 


rica di presidente del sinda- 
cato ingegneri liberi profes- 
sionisti di Trieste. 

La legge regionale 75 del 
‘78 è piuttosto chiara, e spie- 
ga che alla carica dell’Ezit 
«non possono essere eletti 0 
nominati coloro che ricopro- 
no la carica di vertice a livel- 
lo nazionale, regionale o pro- 
vinciale in partiti, movimen- 
ti DIO o sindacali». 

sei componenti della 
giunta hanno fatto presto a 
decidere: Gottardo (Cpr) as- 
sieme a Zvech (Ds) e Anto- 
naz (Rc) hanno votato no. 
La Seganti (Fi), Marini 
(Ced) e Di Natale (An) aste- 
nuti. Un parere sfavorevole 


Gli Amici della terra lanciano un appello e accusano il Comune del proliferare delle antenne 


«Elettrosmog, regole per tutti» 


«Vogliamo regole chiare, che 
tutti dovranno rispettare, a 
cominciare dalle pubbliche 
amministrazioni». L'appello 
di Roberto Giurastante, lan- 
ciato a nome degli Amici del- 
la terra, associazione da tem- 
po in prima linea nella lotta 
all’inquinamento elettroma- 
gnetico, non è privo di accen- 
ti polemici. «Il Comune non 
ha mai accettato, nonostan- 
te i nostri ripetuti inviti in 
tal senso - ha detto ieri - un 
pubblico confronto sull’argo- 
mento, e questo non è accet- 
tabile da parte di un’'ammini- 
strazione che ha sempre di- 
chiarato di essere all’avan- 
guardia». Il pericolo gli Ami- 


ci della terra lo individuano 
soprattutto nel «proliferare 
selvaggio» di impianti che 
servono a garantire la coper- 
tura a Tim, Wind e Omnitel 
ai quali molto presto si ag- 
giungeranno quelli di Blu. 
«Così avremo in tutto un’ot- 
tantina di antenne in città - 
ha sottolineato - che incom- 
beranno come falchi sulla sa- 
lute dei triestini, soprattutto 
dei bambini». Agli Amici del- 
la terra non è andata giù 
principalmente la vicenda di 
via Moreri, dov'è stata instal- 
lata un’antenna sul tetto di 
un condominio di proprietà 
del Comune «senza badare 
al fatto che a pochi metri di 


Domani, al Miela, uno spettacolo a favore della residenza protetta per le donne vittime di violenza 


A teatro per aprire la casa-rifugio 


L'iniziativa è del Goap, che segue stabilmente duecento persone 


S’intitola «Una casa... per 
ricominciare» e racconta 
storie al femminile, tra sor- 
riso e riflessione. E° lo spet- 
tacolo organizzato per do- 
mani sera, alle 20.30, al te- 
atro Miela, dal Gruppo ope- 
ratrici antiviolenza e pro- 
getti (Goap), da dieci anni 
impegnato al fianco di don- 
ne che vogliono uscire da si- 
tuazioni di sopraffazione, 
quasi sempre intrafamilia- 
re (il servizio oggi ha sede 
in via della Fornace 3). 
L'obiettivo dell'iniziativa è 
tutto racchiuso nel titolo 
dello spettacolo: raccogliere 
fondi per realizzare una ca- 
sa-rifugio, in un luogo se- 
greto, dove potrebbero tro- 
vare ospitalità, temporane- 
amente e per un periodo de- 
finito, donne con o senza fi- 
gli che volessero sottrarsi a 
situazioni di grave rischio 
per la loro incolumità, fisi- 
ca o psicologica. 

La casa-rifugio sarebbe 
la prima a Trieste e in re- 
gione. Attualmente in Ita- 
Tia ne esistono trenta, men- 
tre i recapiti di informazio- 
ne e prima assistenza sono 
ottanta. Delle duecento 


donne seguite stabilmente 
dal Gruppo negli ultimi 
venti mesi, almeno venti sa- 
rebbero pronte per affronta- 
re, insieme alle operatrici, 
il delicato momento dell’al- 
lontanamento dalla pro- 
pria casa e dalla persona, 
partner o familiare, respon- 
sabile della violenza. Ma fi- 
no a che non ci saranno fon- 
di sufficienti per aprire il ri- 
fugio protetto, queste don- 
ne devono éssere indirizza- 
te fuori regione - i centri 
più vicini sono Venezia e 
Merano - verso comunità 
che già sul loro territorio 
hanno seri problemi di ca- 
renza di posti. 


Marino Andolina, candidato 
di Rifondazione comunista al 
Senato, giudica «pericolosa» 
la situazione di marasma in 
cui versano i gruppi politici 
del centro-sinistra, «incapaci 


- dice - di formulare designa- 
zioni proprie di candidati per 
la Camera e il Senato». A po- 
chi giorni dalla presentazio- 
ne delle liste, prosegue il pe- 
diatra, non vi è alcuna certez- 


Lo spettacolo di domani 
(il cui biglietto costa 30 mi- 
la lire) sarà articolato in 
due parti, la prima dedica- 
ta al cabaret, la seconda, 
curato dal Festina Lente 
Teatro di Parma, a una ri- 
flessione, sempre leggera e 
accattivante, sulle età della 
vita delle donne. Al Goap ci 
tengono a sottolineare il 
«protagonismo» di operatri- 
ci e volontarie per l’apertu- 
ra della casa-rifugio. Il pro- 
getto è stato sottoposto alle 
istituzioni per ottenere fi- 
nanziamenti (Comune di 
Trieste e Comuni minori, 
Provincia e Azienda sanita- 
ria sono parte della conven- 


zione che ha permesso 
l'apertura del centro d’assi- 
stenza in via della Fornace 
3), ma nel frattempo, il 
gruppo è attivo per racco- 
gliere fondi autonomamen- 
te, con. iniziative, come 
quella teatrale, che voglio- 
no richiamare l’attenzione 
su un modo di contrastare 
la violenza di genere in ma- 
niera costruttiva. 

Lo scorso anno il Goap 
ha partecipato a un concor- 
so e vinto la sponsorizzazio- 
ne di una campagna pubbli- 
citaria anti-violenza a forte 
valenza sociale. Da qui è 
nata una diffusione più ca- 


‘pillare di informazioni s 


Andolina: «Chiedo il sostegno degli elettori di sinistra 
L'Ulivo non riesce a formulare candidature proprie» 


za sulle candidature che ver- 
ranno proposte dall’Ulivo. Di 
fatto esiste solo una dichiara- 
zione di disponibilità di Illy e 
Damiani, con l'incertezza, 
per il secondo, dell’esito della 
sua vicenda giudiziaria. «Per 
battere la destra - prosegue 


uderi 


Andolina - è necessaria una 


svolta, un deciso impegno sui 


programmi a tutela dello sta- 
to sociale e a difesa dei lavo- 
ratori, dei giovani, dei pensio- 
nati. Altrimenti si rischia di 
alimentare il disorientamen- 
to e la sfiducia degli elettori, 


ne 


distanza - hanno spiegato al- 
cuni genitori - c'è un asilo. 
Come primo provvedimento 
- ha precisato Roberto Vergi- 
ne, rappresentante delle fa- 
miglie che portano i figli in 
quella struttura - abbiamo 
deciso di vietare ai nostri pic- 
coli di andare a giocare in 
giardino, nonostante stia 
per iniziare la bella stagio- 
ne, così coloro che hanno per- 
messo si concretizzasse que- 
sto scempio avranno sulla co- 
scienza questa situazione». 
Gli attacchi al Comune, in 
particolare all'assessore On- 
dina Barduzzi, non manca- 
no: «Guarda caso - ha dichia- 
rato Giurastante - il regola- 


da parte della giunta che 
pur essendo «consultivo» pe- 
sa come un macigno. Se la 
sentiranno la giunta regio- 
nale ed Antonione di confer- 
marlo ugualmente? 
Considerando poi la seque- 
la di polemiche che erano se- 
guite subito dopo che la 
giunta regionale e in partico- 
lare il presidente aveva indi- 
cato Ferrante, la bocciatura 
diieri è suonata anche come 
uno smacco degli stessi alle- 
ati al presidente della Giun- 
ta. Proprio Marini, lo scorso 
febbraio, si era alquanto irri- 
tato non appena saputo del- 
l'indicazione di Ferrante per 
l’Ezit dichiarando che «da 
sua nomina non ha passato 
alcun vaglio politico, nemme- 
no all’interno della maggio- 
ranza. Tutto è accaduto in 
giunta tra alcuni assessori». 


«Sostituivo Arduini ieri — 
spiega la Seganti — e mi so- 
no sentita in imbarazzo. 
Pensavo che la giunta regio- 
nale avesse verificato i re- 
quisiti prima di presentare 
la candidatura alla giunta 
delle nomine». Zvech, che ha 
votato un no secco, aggiunge 
altri dubbi: «Ci potrebbero 
essere altre incompatibilità 
per un conflitto di interessi 
visti i suoi incarichi di consu- 
lenza in aziende dell’area 
dell’Ezit». 

Ferrante comunque è 
tranquillo. «Ho saputo della 
bocciatura e comprendo l’im- 
barazzo della giunta delle 
nomine — spiega — anche se 
in realtà il sindacato di cui 
sono presidente lo è soltanto 
di nome. Si tratta di un’asso- 
ciazione di liberi professioni- 
sti, non tutela dei lavoratori 


l rappresentanti degli Amici della terra 


mento edilizio è stato ap- 
prontato, trascurando com- 
pletamente il problema e ri- 
mandando, di fatto, tutte le 
scelte in materia alla prossi- 
ma maggioranza che guide- 
rà la città». 

Nel corso dell’incontro è 
stato sollevato anche l’argo- 


territorio, con brochure che 
spiegano i servizi del Grup- 
po distribuite nei centri ci- 
Vici, nei consultori e agli uf- 
fici relazioni con il pubblico 
di tutti i comuni. Grazie al 
pullmino fornito dall’ammi- 
nistrazione triestina, le at- 
tività del centro sono state 


con ripercussioni inevitabili 
sulla prriselpezione e quindi 
sull’esito della consultazione 
elettorale», «Questo è il moti- 
vo fondamentale - conclude - 
er cui ho accettato di candi- 
armi nelle liste di Rifonda- 
zione e per cui chiedo il soste- 
gno degli elettori di sinistra, 
a cominciare dalla sottoscri- 
zione delle candidature che il 
‘e raccoglie in quei giorni 
nelle piazze e nelle sue sedi». 


fatte conoscere in vari pun- 
ti della provincia, mentre - 
per venire incontro a una ri- 
chiesta di aiuto più forte 
proveniente dall’altipiano - 
è stato pubblicato anche un 
depliant in lingua slovena. 
Le donne che si rivolgono 
al Goap, (in un apparta- 
mento messo a disposizione 
dalla Provincia, dove si al- 
ternano 4 operatrici e quin- 
dici volontarie, lunedì, mar- 
tedì, giovedì e venerdì dalle 
9 alle 183, mercoledì dalle 
13 alle 17; tel. 040310981) 
appartengono a tutte le fa- 
sce di età, in maggioranza 
tra i 40 ei55 anni. Denun- 
ciano soprattutto violenze 
consumate tra le mura do- 
mestiche, anche se si regi- 
stra un aumento di casi di 
molestie sessuali così come 


mento relativo all’installazio- 
ne di una nuova antenna su 
un terreno privato a Borgo 
san Sergio: «Le aziende coin- 
volte, hanno promesso di spo- 
starlo - ha raccontato uno de- 
gli interessati - poi hanno 
iniziato gli scavi proprio nel 
Tila indicato imizialmen- 
». 


Non esistono în regione 
strutture «segrete» 
riservate all'accoglienza 
temporanea: le più vicine 
sono Venezia o Merano, 
ma già sovraffollate 


di segnalazioni da parte di 
terzi. Qui le donne; gratui- 
tamente, ricevono le prime 
informazioni e, se lo voglio- 
no, iniziano un percorso di 
colloqui per rafforzare la fi- 
ducia in se stesse e nelle 
proprie risorse, ricevono as- 
sistenza legale, parlano e si 
confrontano con altre don- 
ne. Il riconoscimento della 
violenza - dicono al Goap - 
è un processo delicato, lun- 
ghissimo, che a volte richie- 
de addirittura più di 
vent'anni. La casa-rifugio 
non è un inizio, ma una tap- 


a. 
Chi volesse contribuire 
al progetto può fare un’of- 
ferta sul c/c postale 
14748347, intestato al Go- 
ap (gli importi sono detrai- 
bili dall’Irpef). L'apertura e 
la gestione della casa-rifu- 
gio, compresa la retribuzio- 
ne di due operatrici, costa 
100 milioni l’anno, diecimi- 
la lire a testa per diecimila 
persone , il 4% della popola- 
zione della provincia. Al 
Miela, domani, un’occasio- 
ne per dare una mano a rea- 

lizzarla. 
a. bor. 


. IPPODROMO DI MONTEBELLO 


Venerdì 30 marzo - inizio ore 16.00 
due appuntamenti da non perdere 


"A DI TRIESTE 


JEG ernazionali 
a Capricorno - Tris Nazionale 


e non è un vero e proprio sin- 
dacato. Se qualcuno della 
giunta mi avesse telefonato 
avrei potuto spiegare la si- 
tuazione. Posso comunque 
farlo ed eventualmente di- 
mettermi dalla carica se ser- 
ve ad eliminare ostacoli». 
Nessun dubbio su even- 
tuali «sgarri» interni ad An- 
tonione. «Sarò anche inge- 
nuo ma non ci credo — ag- 
giunge — e-su possibili di- 
spetti ad Antonione non ri- 
spondo». Ferrante vuole fa- 
re chiarezza anche sul pun- 
to delle consulenze. «So be- 
nissimo che come presidente 
dell’Ezit non posso dare più 
consulenze, ho intenzione 


per questo di non assumere 
più altri incarichi da azien- 
de che operano in area 
Ezit». 


Giulio Garau 


Elisa volto del Porto, 
per Gambassini 
ipotesi pagliaccescan 


Elisa testimonial del Por- 
to Vecchio? «Un'ipotesi pa- 
gliaccesca». Lo sostiene il 
presidente della Lista per 
Trieste Gianfranco Gam- 
bassini in una nota. «Poi- 
chè da cedenni mi sono 
sempre occupato con parti- 
colare passione dei proble- 
mi del porto di Trieste — 
scrive Gambassini — mi 
sia permesso esprimere la 
mia opinione personale 
che far pubblicizzare l’im- 
magine del nostro porto 
franco in mezza Europa, 
grazie all’avvenente volto 
della cantante vincitrice 
del festival di San Remo 
Elisa, appare un’ipotesi 
pagliaccesca’, in linea con 
la richiesta di condizionar- 
ne l’accettazione alla di- 
sponibilità di un magazzi- 
no del nostro povero Porto 
Vecchio». 

Elisa, ricevuta nei gior- 
ni scorsi in Regione dal 
presidente Antonione, era 
stata avvicinata da diri- 
genti del Porto. Lo scalo 
sta cercando un «testimo- 
nial» per promuovere la 
propria immagine all’este- 
ro, in particolare sul mer- 
cato tedesco. Elisa, fresca 
di consacrazione, è stata 
individuata come il sogget- 
to ideale. La cantante mon- 
falconese aveva, però, sug- 
gerito un patto: il «sè in 
cambio della promessa 
che, nell’ambito della ri- 
strutturazione del Porto 
Vecchio, ci sarebbe stato 
uno spazio a disposizione 
dei giovani artisti. 


DUINO CERNIZZA 


VENDIAMO PRESTIGIOSI 
APPARTAMENTI AL PIANO 
TERRA 0 ULTIMO PIANO 
CON POSSIBILITÀ 
TERRENO DI MQ 2000. 
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CENTRALISSIMO ATTICO 
VISTA MARE TRE CAMERE, 
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TRIESTE CITTÀ 


Si erano appena seduti in trattoria, dopo aver visto la Nazionale, quando tre di loro si sono sentiti addirittura mancare 


‘Nove pompieri «stesi» all'ospedale 


La causa più probabile: un mix di stress, stanchezza e bibite ghiacciate 


Allo stadio Rocco avevano «respirato» molti fumo- 
geni, hanno accusato malessere all’inizio della ce- 
na: ma l’intossicazione alimentare è esclusa 


I n LI 
L'Inps consiglia: 
«Non far entrare 

LI LOI LI 
sedicenti ispettori» 
L’Inps interviene ancora 
per sensibilizzare la cit- 
tadinanza sul problema 
dei falsi ispettori. Se 
qualcuno tenta di farsi 
ricevere in casa, l’Inps 
consiglia di non far en- 
trare nella propria abita- 
zione chiunque si dichia- 
ri funzionario o comun- 
que incaricato dell'Inps; 
di farsi dire il nome del- 
la persona, la sede Inps 
a cui dichiara di apparte- 
nere e il motivo per cui 
si è presentata; di con- 
trollare telefonicamente 
presso la stessa sede 
Inps l’attendibilità di ta- 
li notizie. 

L’Inps mette anche in 
rilievo come invece non 
costituisce qualcosa di 
eccezionale il fatto di ri- 
cevere una telefonata a 
nome dell’Inps dal mo- 
mento che l’istituto uti- 
lizza il telefono per ac- 
quisire più sollecitamen- 
te notizie occorrenti alla 
definizione della prati- 
ca. «Ma se le telefonate 
contengono richieste di 
carattere personale o pa- 
trimoniali tali da sem- 
bra sospette - si rileva 
ancora - è consigliabile 
farsi rilasciare, prima di 
fornire le risposte, il nu- 
mero telefonico e il no- 
me di chi chiama per 
controllare che le richie- 
ste provengano effettiva- 
mente dall’Inps». 


Nove amici, tutti all’ospeda- 
le, per una notte intera. E’ 
finita in modo antipatico 

er un gruppo di vigili del 
fuoco veneti e triestini, libe- 
ri dal servizio, una giorna- 
ta di festa che aveva avuto 
il momento più esaltante 
nella goleada della naziona- 
le azzurra di calcio vista 
dai gradoni dello stadio 
Rocco. 

Dopo la partita, il gruppo 
si è recato alla trattoria 
Vulcania di via Fabio Seve- 
ro e alle prime forchettate 
di un succulento tris di pa- 
ste, mentre l’orologio segna- 
va la mezzanotte e mezza, 
uno dei commensali ha per- 
soi sensi. 


Fin qui, un fatto spiace- 
vole, ma non troppo singola- 
re. Senonchè, nel giro di po- 
chi istanti, altri due amici 
hanno accusato malesseri e 
si sono sentiti mancare. 
«L'odore forte del tartufo 
mi ha dato un senso di sve- 
nimento», ha detto uno dei 
tre. Vedendo che sulla pa- 
sta c'erano anche dei fun- 
ghi qualche altro ha avuto 
un cattivo presagio anche 
se del tutto errato poichè 
erano dei semplici champi- 
gnons e oltretutto il gruppo 
aveva appena incominciato 
a mangiare. 

La titolare della tratto- 


ria, Michela Pasquali, ha 
allertato comunque imme- 
diatamente il «118» e squa- 
dre di sanitari sono giunti 
in forze. Solo alcuni del 
gruppo accusavano dolori 
addominali e cefalea. Tutti 
comunque, a scopo precau- 
zionale con autoambulanze 
o mezzi privati, sono stati 
trasportati negli ospedali: 
quattro al Maggiore e cin- 
que a Cattinara. In questo 
modo è trascorsa la notte 
ed è giunta la, mattina, 
mentre i sintomi andavano 
sparendo completamente. 

li esami eseguiti (sangue 
ed enzimi) hanno escluso la 
possibilità di intossicazione 
alimentare o addirittura di 
un principio di intossicazio- 
ne da monossido di carbo- 
nio, com'era stato addirittu- 
Ta paventato per qualche 
frangente. 


I referti medici parlano 
di dispepsia che letteral- 
mente significa disturbo 
della funzione digestiva, ga- 
strica o intestinale. «Abbia- 
mo guardato la partita dal- 
la curva Furlan da dove i ti- 
fosi hanno lanciato molti fu- 
mogeni. Forse è stato tutto 
quel fumo a farci star ma- 
le», ha commentato uno del 
gruppo. Nemmeno questa 
tesi però viene accreditata 
dai medici che nel corso del- 
la notte avrebbero identifi- 
cato in una combinazione 
di stanchezza, stress e inge- 
stione di bibite fredde, la 
causa più probabile dell’epi- 
Sodio. 

Non sarebbe nemmeno 
escluso che in un ambiente 
ristretto e particolarmente 
riscaldato come la saletta 


del ristorante due del grup- 
po si siano sentiti male per 
l'emozione di vedere sveni- 
re un loro amico. «E? un epi- 
sodio che, anche perchè for- 
tunatamente non ha avuto 
conseguenze serie, non tro- 
verà mai una spiegazione 
ragionevole», ha commenta- 
to ieri il direttore sanitario 


dell'Azienda ospedaliera, 
Lucio Petronio. 
Altre spiegazioni non 


mancano, ma sono tutte te- 
oriche: le forze sono manca- 
te al termine di una giorna- 
ta particolarmente lunga e 
stressante che per alcuni 
era incominciata già alle 
sette del mattino. Oppure: 
assistere a quattro gol del- 
la nazionale azzurra per 
chi è un appassionato e può 
vedere dal vivo con i propri 
occhi Inzaghi e Del Piero 


Dieci mesi per tentata corruzione a Franco Bragagnolo, l'imprenditore che realizzerà un nuovo stabilimento alle Noghere 


Condannato a Treviso il patron della Pasta Zara 


Il progetto dello stabilimento della Pasta Giulia. 


Dieci mesi di carcere. Li ha inflitti con la 
condizionale il Tribunale di Treviso a Fran- 
co Bragagnolo, 63 anni, patron della «Pa- 
sta Zara» e della «Pasta Giulia» il cui stabi- 
limento è in via di costruzione nella piana 
delle Noghere, in comune di Muggia. L’im- 
prenditore trevigiano era accusato di tenta- 
ta corruzione: una tangente di cento milio- 
ni che sarebbe stata inutilmente offerta a 
Luca Baggio, sindaco di Riese Pio Decimo 
in cambio del «via libera» dell'amministra- 
zione municipale all’ampiamento del pasti- 
ficio: 22 mila metri quadrati al posto degli 


originari 8 mila. 


Il pm Luca Candiani aveva chiesto per 
Bragagnolo una pena più severa: un anno 
di reclusione. Nella requisitoria il magi- 
strato ha affermato che «il patron del pasti- 
ficio Zara ha una visione vetero mercantile 
della politica per cui ogni uomo ha un prez- 


Non luogo a procedere per l’ex sindaco: nessuna vessazione agli architetti 


Franzil contro Illy: archiviata 
l'inchiesta su «Barcola Futura» 


Archiviato e «non luogo a 
procedere» contro l’ex sinda- 
co Riccardo Illy, coinvolto 
nell'inchiesta penale inne- 
scata dal concorso di idee 
sulla sistamazione della Ri- 
viera di Barcola. 

Illy era indagato per abu- 
so d’ufficio e ieri il presiden- 
te aggiunto del Gip Nunzio 
Sarpietro ha definitivamen- 
te messo la parola «fine» a 
un caso che aveva coinvolto 
anche i vertici della Cassa 
di Risparmio di Trieste- 
Banca spa. Anche le loro po- 
sizioni sono state archivia- 
te alcuni mesi fa. 

L'ex sindaco era stato tra- 
scinato in questa indagine 
dall’architetto —Giovanni- 
Franzil, docente di Storia 
dell’arte, nonchè figlio di 
Mario, ex sidnaco De di Tri- 
este negli anni Sessanta. 


L'architetto Franzil nel- 
l'ottobre del 1999 aveva pre- 
sentato un esposto alla ma- 
gistratura, lamentando che 
il concorso di idee per «Bar- 
cola Futura» prevedeva al- 
cune clausole, a suo giudi- 
zio, lesive della libertà pro- 
fessionale degli architetti e 
incompatibili con il diritto 
al lavoro previsto dalla Co- 
stituzione della Repubbli- 
ca. 

In dettaglio Franzil con- 
testava la clausola che su- 
bordinava la proclamazio- 
ne del vincitore del concor- 
so, all’esibizione di una fi- 
dejussione di 70 milioni. 
Una garanzia voluta dal Co- 
mune di Trieste per tutelar- 
si di fronte a un sempre 
possibile rifiuto del vincito- 
re a elaborare il piano parti- 
colareggiato dell'intervento 


Simpatico blitz dell'equipaggio della fregata canadese 


urbanistico a Barcola. La 
clausola ritenuta «vessato- 
ria» era tutta «farina» del 
Comune. Il costo della fi- 
dejussione non era comun- 
que elevato: anzi avrebbe 
comportato l’esborso di cir- 
ca trecentomila lire. Que- 
sto hanno detto le indagini 
svolte in questi mesi dal 
pm Luca Fadda, titolare 
dell’inchiesta e promotore 
delle richieste di archivia- 
zione accettata ieri dal pre- 
sidente Sarpietro. 

Dunque nessuna violazio- 
ne del diritto al lavoro e del- 
la libertà professionale de- 
gli architetti. 

I vertici della Cassa di Ri- 
sparmio di Trieste - Banca 
spa erano già usciti dalle in- 
dagini perché il loro difen- 
sore, l'avvocato Emilio Ter- 
pin, ha dimostrata nero su 


Marinai «imbianchini» 


Hanno  ritinteggiato il 
centro d'accoglienza in 
via Valussi 


Simpatica iniziativa dei ma- 
rinai canadesi della fregata 
Charlottetown, arrivata in 
golfo lo scorso 19 marzo. Sul- 
l'imbarcazione della marina 
canadese associata alla se- 
sta flotta Usa c'è un eguipag- 
gio composto da 25 ufficiali 
eda 184 marinai. 

Per dare un significato di 


amicizia alla loro sosta trie- . 


stina, i marinài hanno chie- 
sto di regalare giocattoli a 
bambini che ne avessero biso- 
gno. Il gruppo canadese è 
stato accompagnato da Ariel- 
la Andolina al centro di acco- 
glienza della Fondazione Lu- 
chetta-Ota-D’Angelo-Hrova- 
tin onlus, in via Valussi 5.I 
marinai, presentatisi con 
dieci casse piene di frutta e 
verdura, hanno giocato con i 
piccoli ospiti. In una lettera 


T 


I marinai canadesi in azione come tiniteggiatori. (Lasorte) 


i 23 bambini della fondazio- 
ne raccontano: «Ci hanno 
riempiti di viveri, giocattoli 
e tanto amore. Ci hanno sa- 
lutato, non prima di averci 
consegnato una busta conte- 
nente il frutto di una colletta 
di bordo». Sembrava che l’in- 
contro si fosse concluso così. 


Qualché ora dopo, invece, 
una simpatica sorpresa. I 
marinai della Charlotte- 
town si sono ripresentati con 
secchi di vernice e pennelli. 
Si sono improvvisati tinteg- 
giatori e hanno ridipinto la 
mensa e la cucina della Fon- 
dazione. 


Riccardo Illy. 


bianco che non avevano 
mai avuto nulla a che fare 
con la decisione sulla fi- 
dejussione. Lo attestano le 
delibere dell’istituto di cre- 
dito depositate fin dallo 
scorso maggio davanti al 
Gip. La Crt in sintesi si è li- 
mitata a fornire la base eco- 
nomica per la gara d’idee 
sulla sistemazioen delle Ri- 
viera di Barcola. 
L'architetto Giovanni 
Franzil si era anche costitu- 
ito in giudizio come parte 
danneggiata dall’eventuale 
reato. Era. assistito dall’av- 
vocato Alberto Kostoris. 
Claudio Ernè 


Arturo 


Zara. 


Oggi il vero «debutto» con l'apertura al pubblico d 


zo». Il difensore, l'avvocato Pietro Barolo, 
aveva invece chiesto l'assoluzione del suo 
cliente, affermando che il reato ipotizzato 
è impossibile. «La presunta mazzetta di 
100 milioni sarebbe stata del tutto inutile 
perché il sindaco non poteva più interveni- 
re a favore del pastificio. Tutto era già sta- 
to deciso, nero su bianco». 

Nel processo è stato condannato anche 
un collaboratore di Bragagnolo. A Mario 
Brion i FARSIO, del tribunale presieduto da 

‘oppan hanno inflitto otto mesi di 
carcere con la condizionale. Assolto invece 
il terzo imputato, Mario Balzan, commer- 
ciante all'ingrosso e fornitore del pastificio 


La sentenza di condanna ha riconosciu- 
to anche 20 milioni di indennizzo al Comu- 
ne di Riese che si era costituito in giudizio. 
E’ fin d’ora evidente che Franco Bragagno- 
lo ricorrerà in appello. 
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Anche i fumogeni tra le possibili cause del malessere. 


urlare di gioia a pochi me- 
tri di distanza non è un fat- 
to usuale e può provocare 
emozioni incontrollabili. - 
La titolare della trattoria 
e i suoi collaboratori sono 
rimasti per tutta la notte 
assieme agli sfortunati com- 
mensali. Un moto di soddi- 


sfazione ha pervaso tutti 
quando i risultati degli esa: 
mi hanno escluso la presen: 
za di qualche cibo avariato: 
I nove amici torneranno 
presto a mangiare tutti as: 
sieme nella stessa tratto- 
ria. 

Silvio Maranzana 


Carambola sulla 202: ferita 
una mamma con due figlie 


Carambole, scontri e au- 
to contro la roccia. Uno 
spettacolare incidente 
che ha coinvolto quattro 
veicoli è avvenuto ieri 
mattina poco dopo le 7 
sulla 202 all’altezza di 
Monte Spaccato non mol- 
to distante dal bivio ad 
H. 
Sono rimasti contusi 
un croato e una mamma 
triestina con le sue due 
figlie, rispettivamente 
di 22 e di 9 anni. Tutti so- 
no stati dimessi subite 
dopo essere stati medica- 
ti all’ospedale: le progno- 
si variano tra cinque e 


quindici giorni. All’origi- 
ne dell’incidente che ha 
coinvolto un fuoristra- 
da, una Nissan, una Re: 
nault Megane e una Re 
nault Clio, un probabile 
colpo di sonno di un0 
dei conducenti. 

Due pattuglie della po” 
lizia stradale sono inter: 
venute per i rilievi. 
traffico è rimasto presso: 
chè bloccato per quas! 
un’ora. si 

Numerosi anche gli in- 
cidenti, tutti senza ferl- 
ti, che si sono verificati 
in serata e che hanno te- 
nute impegnate le pattu- 
glie dei Vigili urbani. 


opo un maquillage durato dieci mesi 


E' tornato il Caffe degli Specchi 


Ieri «prima» a invito con 


310) psn 


Prime cene nel ristorante del nuovo «Caffè degli Specchi». (Foto Bruni) 


tutta la Trieste che conta 


Riapre oggi il «Caffè degli 
Specchi», ma già ieri lo 
storico locale in piazza 
Unità ha riaperto le por- 
te. Lo ha fatto per una 
clientela selezionatissi- 
ma. Si trattava infatti di 
una inaugurazione a invi 
to, alla quale sono interve- 
nuti esponenti politici, im- 
prenditori e i personaggi 
della Trieste in vista. Da 
stamani, invece, il via al- 
l’attività regolare. 

Non si tratta di un sem- 
plice ritorno. Il «Caffè de- 
gli Specchi», durante i die- 
ci mesi di chiusura, si È 
sottoposto infatti a un 
maquillage accurato che 
ha richiesto un investi” 
mento di un miliardo © 
600 milioni. 


Solo chi vende le auto migliori, 
può proporvi l’usato migliore. 


2-8 Apri 


F.lli Nascimben 


S.p.A. — 


via Martinelli, 10 (zona ind. Noghere) - Muggia (TS) - tel. 040.23.22.77 (risp. aut.) 
— www.nascimben-mercedes-benz.it 


lunedì - domenica 09.00 - 12.30 / 15.00 - 19.00 


le: Settimana dell’Auto d’Occasione 
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Porta un genio i | 

Il successo di DieciLire 

continua con @zienda.mail, 

@zienda.web e @zienda.phx, 
Bi gagi |! Kit completo che 

migliora il modo di 

comunicare 

dell'impresa. 

= Nessun investimento 

iniziale, spesa commisurata 

all'effettivo utilizzo dei servizi 

e risparmi crescenti con 

l'andamento dei consumi. 

Diecilire Plus, 

semplicemente geniale. 


Per saperne di più, chiama il 


192 025 


www.aipem.it ® 
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Sta per partire un’altra campagna informativa del Dipartimento di salute mentale, che attiva anche un numero verde | ® 


Suicidi, si rafforza la rete cli soccorso 


L'anno scorso 46 persone si sono tol 


Giuseppe Dell'Acqua: «È sulle età più fragili che bi- 
Sogna stare attenti. Le notizie date in modo eccita- 
to e superficiale causano altri drammi» 


Nei momenti più cupi della 
sua romanzesca vicenda la 
deliziosa Rossella O'Hara, 
protagonista di «Via col ven- 
to» (libro e film) dice una 
frase dispettosa e carina: 
«Ci penserò domani, doma- 
ni è un altro giorno». Infatti 
poi, testarda e bizzarra, non 
si arrende mai. Forse ai 
suoi bellissimi slogan con- 
tro la Coen di vivere 
- quella che porta anche a to- 
gliersi la vita - il Diparti- 
mento di salute mentale di 
Trieste avrebbe potuto ag- 
giungere questa. 

. La battaglia contro il sui- 
cidio, che avviene da tre an- 
ni con il finanziamento del 
ministero, ha però ottenuto 
risultati del tutto inediti in 
una città dove l’Osservato- 
rio della Clinica psichiatri- 
ca aveva, nel corso di 
vent'anni, registrato una 
media di 50 suicidi all'anno, 
20 ogni 100 mila abitanti 
contro i 6-7 della media na- 
zionale. Quell’indice di 20 è 
sceso nel 2000 a 18,6. E 
mentre nel mondo, per va- 
rie cause a seconda dei luo- 
ghi, l'età degli «stanchi di vi- 
Vere» sta scendendo in mo- 
do preoccupante, a Trieste 
sale: la media è diventata di 
62 anni, ed era di 54. 


In numeri assoluti, lo 
scorso anno si sono suicida- 
te 46 persone. Di queste, 32 
uomini e 14 donne. Perché 

uesta differenza? E° noto, 
gli uomini parlano meno, si 
sfogano meno, forse incon- 
sciamente - per forza d’edu- 
cazione - credono che chiede- 
re aiuto dimostri una scon- 
veniente debolezza, che sia 
un fallimento. 

«Niente è irrimediabile. 
Non importa quanti errori 
abbiamo fatto, avremo sem- 
Bre una seconda possibilità» 

ice uno dei manifesti, cor- 
redato da una grande ala, 


che costituiranno la prossi- - 


ma campagna informativa, 

uella dre consiglia anche 
i chiamare un numero ver- 
de: 800.510.510. Dall’altra 
parte si troverà una perso- 
na disposta ad ascoltare il 
dolore, e casomai a consi- 
gliare il posto più giusto do- 
ve trovare un nuovo equili- 
brio. 

Su questo delicatissimo 
problema, che tocca il miste- 
ro insondabile delle persone 
ela loro più indecifrabile in- 
timità psicologica, sta lavo- 
rando tutto il mondo: i pro- 

retti contro il suicidio, che a 
'rieste hanno trovato così 


Giuseppe Dell'Acqua 


concreta applicazione (an- 
che con il progetto «Ama- 
lia», un telefono da chiama- 
re contro la solitudine, atti- 
vato in collaborazione col 
Comune e con Televita) di- 
scendono direttamente dal- 
le direttive dell’organizza- 
zione mondiale della Sanità 
(Oms), dai piani sanitari na- 
zionali e regionali. In Friuli- 
Venezia Giulia esiste un Os- 
servatorio dei dati, sostenu- 
to dal ministero, in cui ogni 
Dipartimento di salute men- 
tale mette a confronto la re- 
altà dei singoli territori; i ri- 
sultati delle indagini vengo- 
no inviate ai distretti e agli 
operatori coinvolti, i quali 
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Un manifesto della nuova campagna di prevenzione. 


godono di una formazione 
specifica. 

«Ed è sulle due fasce di 
età più fragili che biso; 
stare attenti - afferma Giu- 
SPES Dell'Acqua, direttore 
del Dipartimento di salute 
mentale di Trieste -, gli ado- 
lescenti e gli anziani». Le de- 
lusioni e le insicurezze s'in- 
crociano e si acuiscono in 
queste fasi contrapposte di 
età, quelle più inermi di 
fronte alla difficoltà del vive- 
re. E cui l’Oms, e giù giù 
tutti gli altri, mandano un 
segnale forte, spesso inascol- 
tato da chi fa altri mestieri 
con altri obiettivi: attenti al- 
le parole, ai film, agli spetta- 


L'iniziativa è della Uil, che attiverà il servizio nella sede di via Polonio: secondo il sindacato un lavoratore su due è stato coinvolto dal fenomeno 


coli. I fenomeni di imitazio- 
ne sono molto forti e non li- 
mitati a questa casistica. In 
epoca di sassi dal cavalca- 
via, tanti sono i sassaioli, al- 
l'indomani di un truce ma- 
tricidio c'è più d'uno che osa 
alzare le mani sul genitore. 
Ricerche negli Stati Uniti 
e in Svezia - paese notoria- 
mente votato ad alti indici 
di suicidio - hanno dimostra- 
to due cose: che le notizie da- 
te in modo eccitato e superfi- 
ciale mandano un messag- 
gio invogliante, e causano 
altri drammi, e che quando 
cala l'impegno della comuni- 
cazione positiva («prima di 
tagliare i fili col mondo, at- 


Centro di ascolto per vittime del «mobbing» 


Tra qualche mese si po- 
trà fare la prima statisti- 
ca del problema a Trieste 


Nasce a Trieste il «Centro 
di ascolto mobbing». L’ini- 
ziativa è della segreteria 
Uil, che ha presentato il 
progetto ieri, nel corso di 
una conferenza stampa con- 
dotta dal segretario regio- 
nale, Luca Visentini: «Il fe- 
nomeno del mobbing, per 
quanto sia ancora da defini- 
re in molti dei suoi aspetti, 
a cominciare da quelli nor- 
mativi, assolutamente scar- 
si - ha detto - mentre nel re- 
sto d'Europa le leggi sono 
già state da tempo emana- 
te in materia, sta diventan- 
do ogni giorno più evidente 
e i lavoratori cominciano a 
prendere coscienza della si- 
tuazione. Per questo - ha 
aggiunto - ogni lunedì, a 
partire dal 2 aprile, sarà 
operativo il nostro Centro 
di ascolto, che funzionerà, 
nella nostra sede di via Po- 
lonio 5, dalle 15 alle 18 e sa- 
rà gestito da due esperti in 
materia». 

Del mobbing, che l’Asso- 
ciazione contro lo stress psi- 
co sociale, fondata in: Ger- 
mania nel ‘93, definisce 
«una comunicazione conflit- 
tuale sul posto di lavoro fra 
colleghi e fra superiori e di- 
pendenti, nella quale la per- 
sona attaccata viene posta 
in una posizione di debolez- 
za e aggredita direttamen- 
te o indirettamente da una 
o più persone in modo siste- 
matico, frequentemente e 
per un lungo periodo, con lo 
scopo e la conseguenza del- 
la sua estromissione dal 
mondo del lavoro e che la 


vittima percepisce come 
una discriminazione», esi- 
stono anche delle statisti- 
che. Negli Stati uniti un 
‘americano su cinque dichia- 
ra di essere stato vittima 
del mobbing, in Sud Africa 
riguarda il 77% dei lavora- 
tori. Tornando in Europa, 
la Gran Bretagna è in testa 
alle classifiche continentali 
con il 16,3%, seguita dalla 
Svezia (10,2%), dalla Fran- 
cia (9,9%), e dalla Germa- 
nia (7,3%). 

«Per quanto concerne 
l’Italia - ha precisato Visen- 
tini - i numeri sono ancora 
incerti, proprio perché del 
fenomeno tutti hanno co- 
minciato a occuparsi e a 
preoccuparsi in ritardo, ma 
è sicuro che almeno un lavo- 
ratore su due è stato coin- 
volto, direttamente o indi- 
rettamente, in un fenome- 
no di mobbing. Adesso co- 
minciano anche a fioccare 
le sentenze in materia - ha 
aggiunto - originando una 
bozza di giurisprudenza 
che sarà molto utile in futu- 
ro», 

La segreteria della Uil in- 
tende anche, fra qualche 
mese, una volta raccolti i 
primi dati locali, allestire 
una statistica triestina del 
problema: «Che ci permette- 
rà di iniziare una discussio- 
ne sul tema - ha concluso 
Visentini - che vedrà coin- 
volti i nostri rappresentan- 
ti all’interno delle singole 
aziende, chiamati a opera- 
re per far emergere le situa- 
zioni più evidenti e indivi- 
duare le soluzioni adegua- 
te, che potranno anche con- 
sistere in denunce all’auto- 
rità giudiziaria». 

u. sa. 


Interscambi con la Cina 
Da Tianjin in Municipio 


Si infittiscono i rapporti 
istituzionali tra Trieste e 
la Cina: ieri pomeriggio al- 
cuni amministratori della 
città di Tianjin sono stati 


ricevuti in Municipio. Per 
i rappresentanti della cit- 
tà cinese, che quindici an- 
ni fa aveva siglato un ac- 
cordo di gemellaggio con 
il nostro porto, si è tratta- 
to della prima visita in Co- 
mune. La delegazione ha 
incontrato il vicesindaco 
Zanfagnin e l’assessore 
anziano Pecol Cominotto 
che hanno sottolineato 
l'opportunità di approfon- 


dire le relazioni in svaria- 
ti settori di collaborazio- 
ne. Ieri sera i rappresen- 
tanti di Tianjin hanno pro- 
seguito la visita con l’as- 
sessore all'economia Neri 
che ha illustrato loro le 
possibilità di cooperazio- 
ne economica e commer- 
ciale tra le due città. Se- 
condo gli esponenti del- 
l'’amministrazione comu- 
nale, le possibilità di colla- 
borazione sono numerose. 

Nei giorni scorsi era sta- 
to siglato un protocollo di 
cooperazione tra Trieste e 
una delegazione della cit- 
tà di Ningbo. 


Anche l’organizzazione della Cisl istituisce un «osservatorio» antipersecuzione 


E la Fiba monitora le banche 


Anche la Fiba, l’organizzazione sin- 
dacale di categoria che si occupa dei 
dipendenti degli istituti bancari e 
delle assicurazioni nell’ambito della 
Cisl, scende in campo contro il mob- 
bing istituendo un Osservatorio. 
«Abbiamo deciso di mettere a di- 
sposizione di tutti i lavoratori del- 
l’area finanziaria — ha annunciato il 
segretario provinciale Mario Mar- 
chione, appena rieletto — uno spazio 
che, garantendo l’anonimato, darà 
voce a tutte le denunce e i disagi che 
vivono i lavoratori, facendo sì che le 
stesse non restino inascoltate». 
Un paio di mesi fa, la stessa Fiba- 


Appello degli esuli a Roma: 


si approvi la legge sulle foihe 


Un appello al nuovo Parla- 
mento affinchè riconsideri 
una proposta di legge per il 
conferimento di una meda- 
glia ai familiari delle vittime 
delle foibe, ormai di fatto de- 
caduta, è stato fatto dalla Fe- 
derazione delle associazioni 
degli esuli istriani fiumani e 
dalmati. «JI Parlamento ha 
varato in questo ultimo scor- 
cio di legislatura importanti 
provvedimenti, come quello 
per gli indennizzi per i beni 
abbandonati - ha affermato 
la Federazione in una nota - 
anche se l'esiguità delle risor- 
se finanzarie rese disponibili 
è per noi motivo di rammari- 
CO». 

L’esecutivo- della Federa- 
zione si è riunito di recente 
per una valutazione comples- 
siva sui provvedimenti che il 
Parlamento ha varato in que- 
sto ultimo scorcio di legislatu- 
ra. Innanzitutto la legge che 
riapre il discorso degli inden- 
nizzi per i beni abbandonati 
ha in sè un motivo di soddi- 
sfazione, perché dopo 15 an- 
ni si è potuto riprendere l’ar- 
gomento dopo le graduali ed 
esigue erogazioni degli anni 
passati, e soprattutto perché 
con l’occasione le diverse for- 
ze politiche hanno capito co- 
sa significhi «diritto soggetti- 
vo perfetto» e quale sia la di- 
stanza tra le somme pagate e 
il valore dei beni. Va rilevato 
inoltre che il testo della leg- 


Terzo 


Per L'ASSOCIAZIONE «AMARE TRIESTE» 


PRIMO ROVIS 


su Antenna 3 Trieste, 
intervistato da Paolo Radivo 
OGGI: ore 19, replica 23.30 - Domenica ore 10 
Tema: Giustizia e autonomia per la Provincia di Trieste 


ge considera l'ipotesi della re- 
stituzione dei beni, che fareb- 
be decadere l'ammissibilità 
dell'indennizzo: questo per 
riaffermare il diritto alla re- 
stituzione dei beni da Slove- 
nia e Croazia. 

A tutto ciò si aggiunge pe- 
rò un motivo di rammarico, 

erché l'esiguità delle risorse 
manziarie rese disponibili e 
i vincoli del bilancio dello 
Stato hanno consentito solo 
il pagamento parziale, un ul- 
teriore acconto, rinviando ad 
un altro intervento legislati- 
vo futuro la possibilità di par- 
lare di equo e definitivo in- 
dennizzo. 

La Federazione ha poi di- 
scusso la legge che assegna 9 
miliardi all’attività culturale 
delle associazioni. «E la pri- 
ma volta - si legge in una no- 
ta firmata dal presidente 
Guido Brazzoduro - che go- 
verno e Parlamento hanno 
dedicato attenzione e stanzia- 
to delle cifre per le attività 
culturali della diaspora, per 
tutelare e sviluppare le tradi- 
zioni storiche e culturali de- 
gli esuli istriani, fiumani e 

almati residenti in Italia». 
«Rientra in un quadro positi- 
vo l'approvazione il penulti- 
mo «giorno di lavoro» delle 
Camere del provvedimento 
che finanzia per il triennio 
2001-2003 l’attività cultura- 
le e la scuola italiana della 
nostra minoranza in Istria, 
Fiume e Dalmazia». 


AVVISO. A PAGAMENTO 


Cisl aveva organizzato un convegno 
sul tema, dal titolo «Il mobbing e le 
sue implicazioni socio economiche 
nel mondo del lavoro»; «perché nel- 
l’era della globalizzazione — ha spie- 
gato Marchione — si può ancora dare 
il primato alla persona e, in questo 
contesto, il sindacato deve avere un 
ruolo rafforzato in grado di dare ri- 
sposte e tutele alle nuove e moltepli- 
ci domande sociali». 

Marchione ha poi tracciato un qua- 
dro dell'occupazione nel comparto 
dei servizi finanziari in città: «Nel 
settore bancario cittadino, nel perio- 
do che va dal 1993 al 2000 — ha sotto- 
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rio — la riduzione è stata di 35mila 
dipendenti, che corrispondono a cir- 
ca il 85% della forza lavoro comples- 
siva e la previsione fino al 2002 è di 
un ulteriore abbassamento dei livelli 
occupazionali di un 3-4%. Nell’ambi- 
to delle assicurazioni è stato ridotto 
il rapporto fra spese di gestione e i 
premi dal 22,3 del ‘95 al 14,6 del ‘99, 
scaricando tutto sul contenimento 
del costo dei dipendenti». 


te la vita: ma la media è in netto calo 


taccati al telefono» dicono i 
manifesti triestini) la curva 
della morte torna a essere 
negativa. 

‘n regione i medici stan- 
no facendo un'analisi sui 
giornali degli ultimi sette-ot- 
to anni per accertare il feno- 
meno. Si appellano non già 
a forme di censura, ma alle 
direttive scritte dell’Oms: 
non fate un eroe di un suici- 
da, non date la notizia in 
modo sensazionale, pensate 
al dolore dei parenti, non de- 
scrivete il suicida come co- 
lui che morendo ha risolto i 
suoi problemi. Ma la comu- 
nicazione principale avvie- 
ne fra persone: «Coi figli, 
per esempio - dice Dell’Ac- 
qua -, anche quando ci cau- 
sano rabbie e delusioni po- 
tenti, bisogna saper distin- 
Bi la severità razionale 

all’affettività. Al caso biso- 
gna saper dire: ”Hai davve- 
ro sbagliato, mi hai deluso, 
ma ti voglio sempre bene”. 
E? il senso di rifiuto e di ab- 
bandono che fa perdere la te- 
Sa UUano il giovane, nella 
sconfitta, percepisce come 
DSS il suo ambiente-ni- 

0», 

A giugno questo progetto 
giunge a conclusione, «ma 
speriamo di trovare i fondi 
per continuare - conclude il 
medico -, il nuovo direttore 
generale, Franco Zigrino, si 
è già detto d’accordo». 


g.z. 


Luca Visentini ‘ 


N BREVE 
Rovatti riconfermato alla segreteria 


Sanità, il nuovo direttivo 
della Cisl-Fps contrario 
a ulteriori privatizzazioni 


«Non bisogna abbassare il livello dei servizi sanitari, per- 
ché ciò può ricadere sulla qualità delle prestazioni, dove 
c'è un limite, al di sotto del quale non si può andare. La Ci 
sl produrrà forti resistenze e opposizione a tutti i livelli al 
fine di impedire ulteriori privatizzazioni, ma è favorevole 
all'integrazione tra pubblico e privato, avendo Trieste una 
ande tradizione nella Sanità privata». Queste le prese 
i Porzione emerse dal primo congresso della Cisl-Fps, 
svoltosi nei giorni scorsi, attraverso la relazione del segre- 
tario provinciale Silvio Rovatti, che al termine dei lavori 
stato rieletto nella carica con voto unanime. Segretario ag: 
giunto è stato invece eletto Roberto Salandra, faranno pat- 
te della segreteria Emanuele Laterza e Paolo Verdol iva: 
È stato eletto il consiglio generale di categoria e si sono in- 
sediati anche i 22 delegati che parteciperanno al prim0 
SORFIeSSO regionale che si terrà a Tricesimo il 18 e 19 apri: 
le. Il congresso della Cisl-Fps ha affrontato anche i proble: 
mi del pubblico impiego, specie dopo che in Friuli-Venezia 
Giulia si è passati dal contratto nazionale di lavoro a quel 
lo regionale. 


Sîtin degli infermieri in sciopero in piazza della Borsa 
L'Azienda ospedaliera: «Possibili alcuni disservizi» 


Oggi agitazione a livello nazionale dei dipendenti del com- 
parto della sanità pubblica. Esponenti dei sindacati confe 
derali Cgil Cisl e Uil effettueranno un sit-in di protesta 
stamani dalle 10 alle 12 in piazza della Borsa. Un presi 
dio che vuole richiamare l’attenzione della Regione su al 
cune problematiche locali irrisolte. L'azienda ospedaliera 
informa con una nota che «in previsione dello sciopero na- 
zionale di 24 ore indetto da alcune organizzazioni sindaca” 
li e che interessa i dipendenti della sanità pubblica, pro: 
clamato per il 30 marzo, ci potrebbero essere disservizi, 80° 
prattutto nell’area delle prestazioni ambulatoriali e delle 
prenotazioni. L'azienda ospedaliera — continua il comuni 
cato — comunque garantisce il rispetto delle norme di ga 
ranzia dei servizi pubblici essenziali e tutte le risposte 2 
bisogni di emergenza sanitaria». 


Sandra Pesle neopresidente delle Piccole imprese: 
tra gli obiettivi quello di trovare nuovi spazi all'Ezit 


Sandra Pesle (titolare della Marlin srl) è il nuovo presiden- 
te del gruppo Piccole imprese non artigiane aderente alla 
Confartigianato che raggruppa quasi 200 imprese del setto- 
re industriale. A darne notizia è la stessa Confartigianato. 
La Pesle è stata eletta nel corso dell'assemblea dei soci che 


si è svolta nei giorni scorsi. Ad affiancarla ci saranno (ricon- 
fermati) Milan Velikonja, Giovanni Miccoli, Gianfranco Bel- 
letti, Michele Montrone, Corrado Biondi, Paolo Ceriesa e 
Gabriella Cum che fanno parte del Comitato direttivo del 
gruppo. Alla Pesle è toccato alla fine tracciare le linee pro: 
grammatiche sulle quali il suo gruppo intende muoversi! 
nei prossimi mesi. Sarà importante in particolare eviden- 
ziare sempre più il ruolo della piccola impresa nell’econo- 
mia cittadina. Un capitolo sarà poi dedicato al rapporto con 
l’Ezit dove le piccole imprese stentano sempre di più a tro- 
vare spazi e locali adeguati per la propria attività. 


Dai sindacati del Lloyd Triestino e dal Cdu solidarietà 
alla protesta dei dipendenti degli Uffici finanziari 


Giungono attestazioni di solidarietà nei confronti dei lavo: 
ratori dell’Amministrazione finanziaria che nei giorn! 
scorsi avevano manifestato contro la proposta di trasferi 
mento nella palazzina dell’ex Arsenale San Marco. Il Cdu 
provinciale in un comunicato comunica di disapprovare 
«la perseverante insistenza della dirigenza dell’Agenzi@ 
delle entrate nonostante i dichiarati problemi logistici © 
di inquinamento che questo processo di mobilità creereb; 
be», Solidarietà è stata espressa anche dai rappresentanti! 
sindacali del Lloyd Triestino. 


Fino al 30 aprile, divano Zeno 
in vera pelle, a partire da 128.000 lire 


Modello Zeno. Struttura in abete 


Il franchising che fa la differenza 
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al mese, in 24 mesi a tasso zero. È 


rinforzata da cinghie elastiche. Imbottitura in poliuretano espanso ; 
ricoperto da falda acrilica per i cuscini di seduta. Gomma ricoperta da sottile strato di piuma per i cuscini 
bracciolo e schienale. Massimo comfort grazie anche alla posizione di relax in tutte le sedute. 

Zeno si può scegliere fra centinaia di colori in tessuto, microfibra, pelle o alcantara. 
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La tecnologia è utile solo quando porta ad un reale progresso. Nuova Citroèn C5: la sospensione |drattiva 3 legge la strada 


grazie a due sensori che fanno variare automaticamente l'altezza della vettura in funzione della velocità e delle condizioni 


della strada, garantendovi confort e sicurezza. C5 è dotata di un dispositivo di aiuto alla frenata d'emergenza (EVA) che riduce 
p g 


gli spazi di arresto e di un sistema che segnala l'eventuale calo di pressione dei pneumatici. Il filtro FAP riduce drasticamente 


l'emissione di particolato contribuendo a preservare l’ambiente. Il dispositivo antipattinamento, il cambio automatico auto- 


adattativo a comando sequenziale, l’ausilio elettronico al parcheggio e l'accensione automatica dei fari, dei tergicristalli e 


delle luci d'emergenza concorrono a rendere i vostri viaggi più sereni e sicuri. Nuova Citroén C5. 100% tecnologia utile. 


5 motorizzazioni (2.0 16V 138 cv - 2.0 16V HPi 143 cv - 3.0 V6 210 cv - 2.0 HDi 110 cv - 2.2 HDi 136 cv); 2 allestimenti (SX - Exclusive) 
EA |A partire da 42.600.000 lire (€ 22.001,06) 


Prezzo chiavi in mano |.P.T. esclusa. 


SCOPRI LA NUOVA CITROÈN C5 SABATO 31 MARZO E DOMENICA 1° APRILE DAI CONCESSIONARI 
— e aa ao ee TT tro o  d noi VI e NS SSL 


bi & e co 
Servizio Informazioni, Clienti 
DE ioRNT RETI i HT sottosoe CITROÈN. L’AUTO CHE TI PENSA 
PRENOTA LA TUA PROVA www.citroen.it io anni e i 
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Continuaz. dalla 10.a pag. 
COOPERATIVA ricerca puli- 
trici/pulitori automunite con 
esperienza, lavoro duraturo 
a tempo indeterminato. 
040/8325089. 

(D00) 

EUROART Srl cerca operaio- 
muratore per assunzione a 
tempo indeterminato per 
manutenzioni ordinarie. Te- 
lefonare. allo. 040/3721908 
orario ufficio. 

(A00) 

PARRUCCHIERAIE con espe- 
rienza assumiamo aggiorna- 
menti in sede. Si offre stipen- 
dio contrattuale più incenti- 
vi e premi in base alla pro- 
duttività. Tel. 040-392494. 
(A3683) 

PIZZERIA «Al Gambero» 
Monfalcone cerca camerie- 
re/a con minima esperienza, 
anche part-time. Telefonare 
0481/778294. 


A. PROMOSTUDIO soluzio- 
ni finanziarie a tutte le cate- 
gorie anche protestati mutui 
100%. Tel. 049/8935158. 
(Fil17) 

FINANZIAMENTI operante 
Italia risposta immediata tut- 


te categorie tutti dipendenti ‘ 


30.000.000 - 500.000.000 fi- 
duciari mutui liquidità azien- 
dale sconto effetti cessione 
credito. 800969565. 


(Fil17) 
FINANZIAMENTI risposta 
im medi ata 


20.000.000/2.000.000.000 tut- 
te categorie fiduciari mutui 
liquidità aziendale Svizzera 
00.41.91/690.19.20. 

(Fil1) 

MULTINAZIONALE svizzera 
propone tutte categorie mu- 
tui leasing fiduciari 


Presso || 

BTC di Lublana 
Letaliska 3 - Slovenia 
Tel, +86 1 68 44 800 


10.000.000 / 2.000.000.000 
tasso dal 3% 100.000.000. 
Lit. 681.250x180. Firma singo- 
la/risposta immediata. Tele- 
fono 004191/9735420. 
SVIZZERA velocemente ero- 
ghiamo da L. 10.000.000 a L. 
1 miliardo, tasso dal 3%, fir- 
ma singola nessuna spesa. 
Tel. 0041/91/9350540. 

(Fil1) 

VELOCISSIMI, semplicissimi, 
convenientissimi prestiti per- 
sonali, bollettini postali. Mu- 
tui casa tasso 5,50%. Orario 
continuato. Trieste 
040/772633. (Fil47) : 


COMUNICAZIONI 
I 0 PERSONALI 


Feriale 4400 - Festivo 6600 


A.A.A. VIOLA dolce sensua- 
le ti aspetta tutti giorni 
0328/3188896. (A3881) 

A. GRADO Studio massaggi 
medicali/terapeutici/cinesi 
Dott.ssa Sara Gardasevici. 
0328/1297261. (FIL 17) 


Ga TRIESTE 
ZAGABRI 


A Trieste appena arrivata 
bionda molto carina ti aspet- 
ta. Tel. 0349/1482152. 

(A00) 

AFFASCINANTE pantera 
molto interessante ti dà la 
caccia. Tel. 0340/3477401. 
(A00) 

BELLA ragazza carina cerca 
amici lunedì al venerdì 9-19. 
0338/4799104, 

(A3632) 

BELLA ragazza cubo indosso 
solo veli nelle esibizioni. Tel. 
0368/7694033. 

(A00) 

CAMILLA bellissima affasci- 
nante ti aspetta tutti giorni 
tel. 0347/0953192. 

(A3773) 

DESIDERI un po' di relax dol- 
cissima triestina ti aspetta 
tel. 0349-4422650. 


(A00) 
DONNE 35+ cercano contat- 
ti veloci, chiama 


178.44.00.850, costa solo 535 
Umin. www.chatline.it. MCI 
Srl - Porta Romana, 87 Mila- 
no. (FIL 1) 


ECCEZIONALE frutto di sta- 
gione vuole essere assaggia- 
to da te. Tel. 0333-6568774. 
(A00) 

ESCLUSIVISSIMO!! Ancella 
di Saffo... per ardenti e scon- 
Volgenti attimi di piacere! 
03496352389. 

(A00) 

ESCLUSIVO! Vuoi conoscere 
nuove simpatiche amiche? 
Chiama 178.44.00.444. costa 
solo 535 L/min. MCI Srl Porta 
Romana, 87 Milano. 

(FIL1) 

JOSELIN attraente giovane 
ti fa sognare dalle 9 alle 22 
0333-3519824. 

(A00) 

TRIESTE bellissima italiana ti 
aspetta. Sono anche una bra- 
vissima padroncina. 
0349-1947068. 

(A00) 

TRIESTE carina simpatica ti 
aspetta per bei momenti tut- 
ti giorni 0339/6305052. 
(A3814) 

TRIESTE Federica italo ar- 


gentina giovane riceve tutti 
giorni 10-22 0333/4840795. 
(A3813) 

TRIESTE molto sexy bellissi- 
ma bionda piccantissima rice- 
ve 10-23. Tel. 0338/1807683. 
(A3664) 

TRIESTE ragazza 21.enne ri- 
ceve tutti i giorni dalle 10 in 
poi. 0329/3506665. 

(A3730) 

TRIESTE Stefy bellissima dol 
ce giovane ti aspetta per mo- 
menti indimenticabili 10-23. 
0328/3768312. 

(A00) 

TRIESTE Susan bella affasci- 


nante ti aspetta tel. 
0339/1139560. 

(A3819) 

VERONICA bellissima ti 
aspetta tel. 0340/2866929. 
(A3818) È 


VICINO Monfalcone bellissi- 
ma ragazza lituana Jana h 


1,85 ti aspetta. 
0380/7118297. 
(A00) 


i acquisfi, 
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A Lubiana, a meno di un'ora da te, 

c'é un enorme assortimento, 

con le grandi marche della moda 
italiana e internazionale. 

Il suo nome è EMPORIUM, 
| suoi numeri? Più di IDO corner 
personalizzati su oltre 7000 mq 

di esposizione, 
La sua convenienza® Speciale, 
se consideri che hai anche la 
possibilità di recuperare l'IVA, 
Le sue firme? Leggi un po' qui, 


HUGO BOSs 7 
VE 


APRIORI 7 
G / GUESS / KENZC 


SAGE V2 CLASSI 


PAL <ILERI 


7 MARELLA 7 


i 


TIMBERLAND 7 
PAMPOLINA 7 
0 100 altrel 


ORARIO 

Jun - ven 
10,00 - 21,00 
sab 

9,00 - 20,00 


NK PINK 
AMORE 1KKS / MEXX / DIM 


PLAYL 


PORIUM 


Moda senza confin 


I I MATRIMONIALI 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


AGENZIA Feliceincontro: in- 
contrare la felicità! 9 filiali 
nel Triveneto. Informazioni 
040/4528457-0481/537930 
www.feliceincontro.com. 
(A2676) 

GIULIETTAROMEO,  offria- 
mo consulenza, riservatezza, 
seleziona, incontri mirati, set- 
timanali. Seria amicizia, con- 
vivenza, matrimonio. 


040/3728533 appuntamento. 
LUDMILA incontri con stu- 
pende ragazze ucraine diret- 
tamente in Italia oppure in 
Ucraina amicizia convivenza 
matrimonio 040/274578 - 
0333/2080062. (D00) 


troverete _ 


ediafo un panorama 
PAGINE GIALLE PRO! 

Sulle scrivanie di imprenditori, manag 

i di Piemo 
IG 


° berghiere, 


1 9 ATTIVITÀ 
CESSIONI/ACQUISIZIONI 


Feriale 2200 - Festivo 3500. 


ACQUISTIAMO conto terzi 
attività industriali, artigiana” 
li, commerciali, turistiche, al- 
immobiliari, 
aziende agricole, bar. Clien- 
tela selezionata paga contan-, 
ti. 02-29518014. 

(Fil. 1) 

ATTIVITÀ’ frutta-verdura z0- 
na centrale vendesi. Attrez 
zatura nuova con cella frig0” 
rifera e surgelati. Provvist0 
di magazzino soppalco a 
qua. B.G. 040/3728802. 

(A00) Ù 
OCCASIONE: negozio abbi 
gliamento bambini ristruttU” 
rato arredato. Stupende Ve- 
trine in zona centrale di mas 
simo passaggio climatizzato. 


Cedesi l'azienda. 
040/3728802. 
(A00) 


Triveneto 


A 


VE 
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Hanno personalità decisamen- 
te diverse, ma proprio per que- 
sto vanno incontro alle rinnova- 
te esigenze di una clientela che 
punta al comfort e alle presta- 


zioni, ma anche ad uno stile di . 


classe superiore: sono le Nuo- 
ve Laguna Berlina e Grandtour, 
che confermano lo spirito crea- 
tivo ed il gusto per la trasgres- 
sione della Renault. Soltanto il 
nome, infatti, è rimasto immu- 
tato, perché la. nuova Laguna 
rompe di fatto gli schemi di ca- 
tegoria fin qui seguiti general- 
mente e va alla ricerca di per- 
corsi mai battuti, trasversali ri- 
spetto al suo segmento e che 
si insinuano in quello superio- 
re, offrendo un ventaglio di ver- 
sioni quanto mai ampio e diffe- 
| renziato. 
Ù SICUREZZA - La nuova Lagu- 
| naè la prima Renault con tutte 
le soluzioni più. avanzate in fat- 
to di protezione. Oltre ad adot- 
tare di serie ABS con ripartito- 
re elettronico della frenata EBV, 
i due airbags frontali auto-adat- 
‘tativi, i due airbags laterali an- 
| teriori (torace), Laguna monta 
di serie gli airbags a tendina 
| anteriori/posteriori (window- 
| bag). Altri due airbags laterali 
i posteriori sono disponibili in 
opzione. Inoltre, è montato di 
| serie l'Assistenza alla frenata 
Ù d’emergenza (AFE) ed il Siste- 
ma di controllo della pressione 
dei pneumatici (SCPP). 


Garage Regina 


DISPONIBILITÀ 
POSTI MACCHINA 


con possibilità custodia per moto e bici 
Cortesia e Professionalità al Vostro Servizio 


STOP & SHOP 


Idee d’acquisto: coprisedili - Autoaccessori 
tute da lavoro. 


Servizio custodia bagagli 


TRIESTE via della Raffineria 6 
Tel. e fax 040.7606514 


‘RENAULT - Nuova Laguna 


028182 


srl 


POSTEGGIO 


Laguna è anche il primo veico- 
lo della gamma Renault con 
l'ESP..il.sistema elettronico. di 
controllo della stabilità, dispo- 
nibile su tutte le motorizzazio- 
ni. Affiancato dalla funzione 
antislittamento ASR ha come 
obiettivo quello di migliorare il 
comportamento del veicolo in 
situazioni di guida estrema o di 
scarsa aderenza. 

VITA A BORDO - Laguna è la 
prima auto al mondo senza 
chiave di apertura, che viene 
sostituita dall’Electronic Key 
Card (carta d’accesso elettro- 
nica) che viene affiancata, dal 
livello Privilège, dalla funzione 


Easy Access System (sistema 
d'accesso facilitato) che per- 
mette a Laguna: di. riconoscere 
il possessore della Card e di 
attivare o disattivare a distanza 
la chiusura centralizzata. All’in- 
terno della vettura scompare 
quindi il contatto a chiave: ilcon- 
ducente introduce la Card in un 
lettore, situato sulla console 
centrale, e preme semplice- 
mente il tasto start/stop. 

Altre novità (di serie o in opzio- 
ne secondo le versioni) sono: il 
climatizzatore automatico a re- 
golazione separata destra/sini- 
stra, il computer di bordo, il si- 
stema d'assistenza al parcheg- 


gio, i retrovisori sbrinanti e ri- 
piegabili elettricamente, i fari 


:allo xeno conlavafari, i.retrovi- 


sori interni ed esterni elettrocro- 
matici. 

MOTORI - A parte il 1.6 16V. 
108 eve il 1.816V 121 cv, tutte 
le altre motorizzazioni sono 
nuove: un motore benzina 3.0 
V6 24V da 207 cv con cambio 
automatico a Comando impul- 


sionale a 5 marce, un 1.9 dCi. 


108 cv con cambio manuale 6 
marce e un 1.9 dCi 120 cv con 
turbo a geometria variabile con 
cambio manuale 6 marce. Sa- 
ranno poi disponibili un motore 
benzina 2.0 16V i.d.e. iniezio- 


a cura della Manzoni & C. S.p.a. pubblicità 


ne diretta da 140 cv con cam- 
bio manuale a 5 marce, un 1.9 
dCi 105 cv con cambio manua- 
le a 5 marce ed un.2.2 16V dCi 
da 145 cv, espressione massi- 
ma della tetnologia su un mo- 
tore diesel. Tutti i motori di La- 
guna rispettano la normativa 
Euro 3 (Euro 2000) ed addirit- 
tura la normativa Euro 4 (IF 
2005) per il 2.0 16V i:d.e. e per 
il 3.0 V6 24V. 

CAMBI - Un altro punto salien- 
te della gamma Laguna è co- 
stituito dall’offerta dei cambi 
automatici di nuova generazio- 
ne, disponibili su alcuni model- 
li. | cambi automatici Proactive 
permettono al conducente di 
scegliere la modalità automati- 
ca tradizionale o la modalità 
semi-automatica con il coman- 
do impulsionale delle marce 
con sensazioni di guida molto 
simili al cambio manuale. Que- 
sto tipo di cambio automatico (5 
rapporti) viene infatti montato di 
serie sul motore 3.0 V6 24V da 
207 cv. | cambi automatici Pro- 
active a comando impulsionale 
saranno disponibili sui motori 
1.8 16V (4 rapporti), 2.0 16V 
i.d.e. (4 rapporti) , 1.9 dCi 105 
(4 rapporti) e 2.2 16V dCi (5 
rapporti) nel corso dell’anno. 


RENAULT CLIO 1.6 RXE 
RENAULT ESPACE 2.0 7 posti 
HYUNDAY COUPÉ 20 MAX 
DAEWOO NEXIA 1.5 16v 
FIAT PUNTO 1,2 16v 

LADA NIVA 1.7 B 4x4 
MAZDA 1.6 MX-5 

OYOTA MR-2 2.0 16v 
FORD SIERRA 2.0 S.W. 

OPEL CALIBRA 201 


MANUTENZIONE - Complessi- 
vamente, i costi di manutenzio- 
ne e di usura sono stati ridotti 
del 40% rispetto alla preceden- 
te generazione di Laguna. 
Oltre ai miglioramenti assicurati 
dalla nuova generazione di 
motori a benzina 16V e Diesel 
dCi intema di riduzione dei con- 
sumi, l’attenzione dei progetti- 
sti si è focalizzata sugli intervalli 
di manutenzione, che sono stati 
distanziati con un cambio del- 
l'olio ogni 30.000 km (sia per le 
versioni a benzina che peri Die- 
sel) contro gli attuali 20.000 km 
(benzina) e 15.000 km (Diesel). 
La sostituzione delle candele e 
del filtro dell’aria viene realizza- 
ta ogni 60.000 km. E molti altri 
‘componenti d'usura sono stati 
oggetto di sensibili migliora- 
menti e assicurano una maggio- 
re longevità. 

INTERNI - Gli interni disponibili 
sono di due tipi: Authentique e 
Dynamique con sedili in misto 
tessuto/pelle (sedili anteriori 
sportivi) e ambiente interno scu- 
ro. E poi Privilège e Initiale con 
sedili in misto velluto/pelle per 
Privilège e interamente in pelle 
per Initiale in grigio chiaro. 
CARICO - Con 480 litri per La- 
guna ed una capienza da 475 


OCCASIONI FIRMATE HONDA 


il primo usato con 24 mesi di garanzia 
a chilometraggio illimitato 


HONDA ACCORD LS 1.8 V-TEC 


HONDA PRELUDE 2.0 i V-TEC 
1996 GARANTITA NERO M. 


Se invece cercate la qualità nell'usato di altre marche, 
abbiamo selezionato e messo a punto per voi queste proposte 


SUBARU IMPREZA 4WD 2.0T. 


Concessionaria HONDA per TRIESTE 


E.D. MOTORS 


Muggia - Zona Industriale Noghere - Tel. 040.9235000 


RENAULT LAGUNA 


2 
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12/00 AZIENDALE BLU M. 


1998 BLUM. CLIMA 

1992. ROSSO M. CLIMA - CAT. 
1997 BLUM. . FULLOPT. 
1995. ROSSO CAT. 

1998 VERDEM. CAT. 

1997 ROSSO CAT. 

1998 GIALLO CAT. 

1993. ROSSA FULL OPT. 
1992 BLUM. — CLIMA-CAT. 
1992. NERO CLIMA/T/A/CAT 


1998 ARGENTO FULLOPT. 


RETE fo TO 


sl Li 


Fist sa, ten 


a 1.500 litri circa per la Laguna 
Grandtour, il volume del vano 
bagagli è superiore ai valori 
medi abituali. L'atmosfera inter- 
na è molto curata, con illumina- 
zione a reostato composta da 
due plafoniere con spot di let- 
tura, completate da una plafo- 
niera supplementare sopra il 
bagagliaio sulla Station Wagon, 
da quattro luci nelle porte e due 
diodi elettroluminescenti che 
assicurano un'illuminazione 
minima della console centrale 
e della leva del cambio. 
CARROZZERIE - Sono due le 
carrozzerie disponibili: Laguna 
Berlina e Laguna Grandtour. 
Quattro livelli di equipaggia- 
mento in totale. Il livello Authen- 
tique, come ormai è noto nella 
gamma Renault, rappresenta il 
livello d’ingresso con un equi- 
paggiamento molto completo 
sia in termini di sicurezza che 
di comfort. Il secondo livello, 
Dynamique, è caratterizzato da 
un tocco di sportività senza ri- 
nunciare al comfort. Il livello 
superiore è il livello Privilège 
che fa della Laguna una vettu- 
re apprezzata per la sua ele- 
ganza. E poi il livello Initiale, che 
rappresenta da sempre l’esclu- 
sività per i clienti più esigenti. 


TECNOLOGIA IN MOVIMENTO. 


» Cambio meccanico a 6 marce 


® Motore 1.9 dCi 120 CV common 
a geometria variabile 


» Electronic Key card con easy access system (EAS) 
* Assistenza alla frenata di emergenza (AFE) 
* Sistema di assistenza al parcheggio 


® Sistema di controllo della pressione dei pneumatici (SCPP) 


Se desiderate guidare un'auto in cui la tecnologia non sia 
un optional, venite a scoprire la nuova Renault Laguna. 


rail con turbo 
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OPEL - Astra 


Ie 


Un mondo di emozioni 


SPECIALE / Motori . uv ie AManzoi&C. Pubblicià 


utte da scoprire 


E' possibile entrare in un 
universo di emozioni con 
un'auto? Opel dimostra di sì 
con Astra, una vettura che 
per livello di prestazioni, 
maneggevolezza e caratte- 
ristiche tecniche è alla pari 
con le più grandi vetture di 
Categoria superiore. Grazie 
a un design estremamente 
dinamico, elegante e funzio- 
nale, Astra avvalora piena- 
mente il concetto di auto 
compatta, con un maggiore 
livello di spazio, prestazio- 
ni, stile e qualità. 

Il tutto mettendo a disposi- 
zione il modello più adatto 
a qualsiasi esigenza del 
cliente. 

3 PORTE - Innanzitutto c'é 
l’Astra 3 porte, dal compor- 
tamento dinamico e irresisti- 
bile. L’agile ed inconfondibi- 
le profilo infatti induce al mo- 
vimento anche quando è 
ferma mentre il design pre- 
senta decisamente una 
nuova prospettiva. 

5 PORTE - Con la 5 porte 
l’Astra apre le porte al 
comfort. Il lungo interasse le 
consente di avere porte più 
larghe e inoltre il montante 
posteriore consente di en- 
trare ed uscire agevolmen- 
te dall’abitacolo. 

STATION WAGON - Ma c'è 
anche la versione Station 
Wagon, che va ben oltre 
ben oltre l’ideale di design, 
versatilità, spazio e funzio- 
nalità, e offre molto più del- 
la comodità, sicurezza e 
flessibilità che si desidera 
avere quando si viaggia. 
CLUB - L’Astra Club dotata 
di un nuovo design gode di 
una migliore manovrabilità e 
di maggiore spazio interno. 
Il comfort è la caratteristica 
più spiccata dell'abitacolo, 
mentre lo spazio interno 
gode di equipaggiamenti 
creati per fare vivere al mas- 
simo tutto lo spazio.La Club 
è dotata di ABS, alzacristalli 
elettrici anteriori, carrozze- 
ria interamente galvanizza- 
ta, chiusura centralizzata 
con telecomando, full size 


airbag lato guida e passeg- 
gero di seconda generazio- 
ne, specchi retrovisori ester- 
ni ripiegabili in tinta con la 
carrozzeria e volante a 3 
razze. 

SPORT - L'Astra Sport è 
esattamente quello che gli 
amanti della performance 
desiderano da sempre. Di- 
namica, agile e veloce, le 
prestazioni della versione 
Sport si abbinano a una li- 
nea elegante e a un look 
energico. In aggiunta al 
modello Club, Astra Sport 
ha di serie 4 Cerchi in lega 
da 15" “Sporty Design”, air- 
bag laterali, climatizzatore, 
fendinebbia integrati nello 
spoiler, poggiatesta poste- 
riori, radio CAR 400 con 
RDS, frontalino estraibile e 
comandi al volante, retrovi- 
sori esterni regolabili e sbri- 
nabili elettricamente, sedili 
anteriori sportivi, sospen- 
sioni con taratura sportiva, 
strumentazione a fondo 
bianco e volante rivestito in 
pelle regolabile in altezza e 
profondità. 

CDX - L’Astra CDX invece 
avvolge guidatore e passeg- 
geri in un ambiente elegan- 
te mentre all’esterno, la li- 
nearità del design riflette 
ogni desiderio. In aggiunta 
al modello Club, Astra CDX 
ha di serie 4 cerchi in lega 
da 15"a 5 razze, airbag la- 


terali, climatizzatore, con- 
solle e pomello del cambio 
con inserti in timbalex, fen- 
dinebbia integrati nello spoi- 
ler, griglia del radiatore cro- 
mata, poggiatesta posterio- 
ri, radio CAR 400 con RDS, 
frontalino estraibile e co- 
mandi al volante, rivesti- 
menti interni in velluto, re- 


trovisori esterni regolabili e » 


sbrinabili elettricamente e 
volante rivestito in pelle re- 
golabile in altezza e profon- 
dità. 

SPORT EDITION -L'Astra 
Sport Edition racchiude in 
sé il concetto stesso di de- 
sign puro e sportività, in un 
equilibrio perfetto. Gli ele- 
menti vincenti sono una li- 
nea dinamica, funzionale e 
attraente che non passa 
inosservata. In nessuna vet- 
tura come Astra Sport Edi- 
tion, grinta, eleganza e si- 
curezza sono andate così 
d’accordo. 

SICUREZZA - Nel campo 
della sicurezza Astra non 
lascia spazio ai compro- 
messi: oltre a ABS, cinture 
di sicurezza anteriori rego- 
labili in altezza con preten- 
sionatore, full size airbag 
lato guida e passeggero di 
seconda generazione e ter- 
za luce di stop centrale, 
adesso c'è anche il sistema 
di sicurezza dinamico (DSa) 
e il sistema di rilascio del 


A Gi 


Sta dalla tua parte. 


Solo fino a domenica 


9 ASTRA 


IN PRONTA CONSEGNA 


a partire da £.24.400.000 
Pandulo 


pedale (PRS) brevettato 
dalla Opel. Il sistema DSa 
significa stabilità di guida 
nelle condizioni più 
estreme. Qualora 
tale sistema non 
bastasse a evita- 
re uno scontro 
frontale, il siste- 
ma PRS sgan- 
cia la pedaliera, 
riducendo così 
il pericolo di le- 
sioni agli arti 
inferiori. Inol- 
tre sono a di- 
sposizione 
poggiatesta 
anteriori e po- 
steriori e sistema di 
cinture di sicurezza a tre 
punti per i sedili posteriori. 
MOTORI - La manovrabilità 
e l'accelerazione sono pre- 
rogative dell’Opel Astra, che 
non per questo perde in pre- 
stazioni di guida e comfort. 
Il tutto grazie ai brillanti e nu- 
merosi motori a disposizio- 
ne, tutti Ecotec: l'1.2 16V da 
75 cv (vel. max170 km/h), 
l'1.4 16V da 90 cv (vel. max 
180 km/h, il 1.6 16V da 101 
cv (vel.max 188 km/h), il 1.7 
DTI 16V da 75 cv (vel. 
max.170 km/h), il 1.8 16V 
da 125 cv (vel. max. 205 km/ 
h), il 2.0 DTI 16V da 101 cv 
(vel. max 188 km/h) e il 2.0 
DI 16V da 82 cv Automati- 
co (vel. max 170 km/h) 
ASTRA OPC - Per chi vuo- 
le assaporare le prestazio- 
ni al massimo livello, c'è il 
modello sportivo di Astra 
che proviene da un settore 
molto speciale, l’Opel Per- 
formance Centre. Astra 
OPC è stata prodotta in soli 
3.000 esemplari e presenta, 
il design dimanico, il telaio 
ribassato e la nuova linea 
dei cerchi BBS in lega leg- 
gera 7 1/2Jx17", con pneu- 
matici per alta velocità 215/ 
40 ZR 17 a profilo ribassa- 
to. Il motore 2.0 16V si espri- 
me ai massimi livelli e Astra 
OPC infatti passa da 0 a 
100 km/h in 8 secondi cir- 
ca. 


‘escluso |.P.T. 


CLIMATIZZATORE INCLUSO 


www. panauto.com e-mail: info@panauto.com 


Trieste - Strada della Rosandra, 2 
Tel. 040 820256/7 


OPEL 


SAAB - 


Una vettura per tutte le sta- 
gioni e capace di garantire 
il massimo comfort in qua- 
lunque situazione atmosfe- 
rica. E' questa la Saab 9-3 
Cabriolet, che oltre a que- 
ste caratteristiche conferma 
le altre note qualità Saab, 
come la prestazione, la si- 
curezza e soprattutto il con- 
trollo, assicurato da una 
continua e intuitiva intera- 
zione fra guidatore e stra- 
da. Attraverso lo sterzo e il 
sedile infatti, si ha sempre 
la perfetta consapevolezza 
di ciò che accade, e questo 
affrontando i percorsi in 
completo relax. L'abitacolo è 
costruito come una cabina 
di pilotaggio, dove gli stru- 
menti e i comandi sono po- 
sizionati in modo perfetto e 
i sedili sono dotati di un di- 
spositivo elettronico che 
permette di memorizzare la 
propria posizione ideale. Il 


‘climatizzatore automatico 


permette di mantenere la 
temperatura ideale tutto 
l’anno. 

TENUTA DI STRADA - La 
Saab 9-3 Cabriolet, grazie 
al telaio rigido, alle sospen- 
sioni ben bilanciate e alle 
barre anti-rollio sia anterio- 
ri che posteriori, assicura 
Una tenuta di strada e una 
stabilità sempre elevate. Lo 
Sterzo è docile e regolabile 
in profondità per permette- 
re la miglior posizione di 
guida, e anche l’aerodina- 
mica è curata in modo da 
accrescere la stabilità alle 
alte velocità. La vettura inol- 
tre è dotata di sistema TCS 
di controllo della trazione 
che controlla costantemen- 
te lo slittamento delle ruo- 
te. 

DISPLAY E AUDIO - Tutte 
le informazioni supplemen- 
tari sono gestite dal display 
al centro del cruscotto: la 
radio, le informazioni RDS, 
la temperatura interna, il 
consumo e l'autonomia con 
il carburante residuo. Due i 
sistemi Audio Saab a dispo- 
sizione, completamente in- 
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-3 Cabriolet | 


PS Lic ercita 


tegrati nella consolle centra- 
le. 

CAPOTE - La capote a tre 
strati garantisce un'elevata 
silenziosità dell’abitacolo, 
ideale per ascoltare qualsi- 
asi tipo di musica. E° ben 
isolata e studiata in funzio- 
ne di tutte le condizioni at- 
mosferiche, con un mecca- 
nismo idraulico ad aziona- 
mento elettrico molto silen- 
zioso: basta agire sullo 
sgancio e premere un tasto. 
Il lunotto è in cristallo ed è 
dotato di lunotto termico per 
garantire una visibilità otti- 
male. 

MOTORI - Le elevate pre- 
stazioni della Saab 9-3 Ca- 
briolet sono assicurate dal- 
le tre motorizzazioni dispo- 
nibili, tutte turbocompresse, 
che hanno la loro forza nel- 
l'elevata coppia erogata a 
basso numero di giri: il 2.0 
Turbo S Ecopower da 205 
cv capace di arrivare a 230 
kmh, il 2.0 Turbo Ecopower 
da 185 cv (velocità max 225 
kmh) e il 2.0t Ecopower da 
150 cv, con 210 kmh di ve- 


Allestimento Ericsson On Air: 


Frangivento, 


Plancia e pomello del cambio in fibra di carbonio 


Telefonino Ericsson T29 e kit viva voce (installazione inclusa) 


AI prezzo speciale di L. 1.850.000 


Una vettura perfetta 
per tutte le stagioni 


locità massima. | motori 
sono tutti a quattro cilindri 
con due alberi a camme in 
testa e quattro valvole per 
cilindro e due alberi di equi- 
libratura controrotanti. La 
capacità del serbatoio è di 
64 litri, il cambio manuale a 
5 marce completamente 
sincronizzate (in optional è 
disponibile il cambio auto- 
matico). 

SICUREZZA - Sulla 9-3 
Cabriolet la sicurezza si av- 
vale di tutta una serie di di- 
spositivi. | passeggeri sono 
protetti dalla robusta gabbia 
di sicurezza, circondata da 
zone più morbide ad assor- 
bimento d'urto differenziato. 
Le soglie delle portiere, la 
cornice del parabrezza e le 
strutture delle parti laterali 
sono stati dotati di rinforzi 
aggiuntivi. 

La protezione contro gli im- 
patti laterali è assicurata da 
robuste barre e da elementi 
costituiti da materiali a dis- 
sipazione di energia e da 
rinforzi nelle portiere. Tutti i 
posti sono dotati di cinture 


sic ET] 


di sicurezza a tre punti. |. 
sedili anteriori sono dotati di 
pretensionatori automatici 
con airbag frontali e laterali 
a protezione del torso e 0! 
capo. 

Fra l’altro Saab è stata la, 
prima casa a sviluppare il SI 
stema dei poggiatesta attivi. 
per prevenire lesioni da col- 


po di frusta. La frenata è as" 


sicurata da un sistema fre- 
nante anti-bloccaggio (ABS) 
con ripartizione elettronica 
della potenza frenante, 
(EBD). freni sono a disco, 
gli anteriori ventilati e sersg 
Voassistiti. È 
AERO - C'è anche la Saab! 
9-3 Aero Cabriolet, una Ve!” 
sione speciale dalla pers0” 
nalità sportiva e dal livello, 
superiore delle prestazion: 
Le sospensioni sono app?” 
sitamente studiate in funz!0” 
ne dei cerchi in lega da 17. 
e dei pneumatici ribassal! 
per alta velocità. Gli spolle! 
anteriori e posteriori e i pf0”, 
fili aerodinamici laterali Ml" 
gliorano le prestazioni e 14 


stabilità. 


A L. 597.550 al mese. 


Programma leasing Saab. Prezzo chiavi in mano Saab 
9-3 Cabriolet L. 64.600.000, IVA compresa (I.PT.esclu- 
sa). Anticipo 40%, 35 canoni mensili da L. 597.550, IVA 
esclusa e residuo finale 30% (T.A.N. 6,50%). Spese istrut- 
toria L. 350.000. Salvo approvazione della società finai 

ziaria, è un'offerta valida fino al 31/05/2001 


Inoltre finanziamenti li 


CONCESSIONARIA Autosalone Girometta Trieste - via Flavia 132/2 - Tel. 040 


384 001] 
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TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 


MUGGIA Lo ha stabilito il consiglio comunale per i cittadini di basso reddito sulla base della carta dei servizi 


Bolletta Acegas: si paga anche a rate 


Ma la lettera con cui la consigliera comunicava la 
fondazione del nuovo gruppo non ha trovato ri- 
Scontro: il «rammarico» è diventato anche voto 


Cambia il concessionario dire il vero, novità emerse 
per la riscossione dell'Ici a nella seduta di mercoledì se- 
uggia. Scaduta la prece- ra del consiglio comunale di 
dente convenzione, il Comu- Muggia, dove si sono appro- 
ne ne ha sottoscritta una vati, soprattutto, rinnovi di 
nuova con la Banca Popola- regolamenti o convenzioni, 
te di Vicenza, presso la qua- in scadenza o soggetti a mo- 
le sarà possibile pagare la difiche dettate dalla legge. 
tassa sugli immobili senza Tra le convenzioni, tuttavia, 
Spese aggiuntive, con com- è stata ritirata dal dibattito 
Missione a carico del Comu- quella con l'Azienda sanita- 
he. ria per la casa di riposo, vi- 
Inoltre, in base alla nuova sto che nel frattempo l’Azien- 
carta dei servizi per l’Ace- da stessa aveva fatto perve- 
gas, i cittadini che si trova-  nire un nuovo schema. 
no in particolari difficoltà, Novità invece, più o meno 
economiche potranno rateiz- attese, dal fronte politico. 
zare il pagamento delle bol- La seduta infatti si è aperta 
lette. = con la lettura, da parte del 
Sono alcune delle, poche a sindaco Dipiazza, della lette- 


Incontri itineranti per parlare 
di giardino e di parcheggio 


Dibattito itinerante, doma- tuna aveva promesso un ce- 
ni, organizzato dalla Pro lo- lere ri-appalto dei lavori a 
co «Amici del rione di San un’altra ditta «e aveva fis- 
Giovanni e Cologna»: dap- . sato per marzo la riapertu- 
br (alle 10) in piazza Vo- ra della parte alta (verso 
lontari Giuliani, lato viale, l’ex cinema all’aperto)». Co- 
ma «al bar Giulia se piove», me è noto, i lavori al giardi- 
e poi (alle 11.30) in Largo no sono interrotti da tempo 
Giardino, e «all’Arac se pio- a causa di un contenzioso 
Ve». Tema annunciato: i fra ditta e progettista. 
due luoghi della città, e i lo- Entrambi i problemi, af- 
to problemi irrisolti. ferma Luciano Ferluga che 
«Sul parcheggio sotterra- firma la nota a nome della 
Neo di piazza Volontari Giu- Pro loco dei due rioni, «so- 
liani-viale XX no molto senti- 
pi La. ti i gente, 
Sessore Barduz- pi; * fanliani perché riguar- 
zi - afferma il Piazza v olontari Giuliani: dano temi co- 
comitato in | cittadini chiedono me la traspa- 


Una nota - ave- O) renza, il decen- 
Va riconosciuto certezze sulla sicurezza tramento e la 


la — necessità (elle case e di conoscere i 
per i residenti ‘» pà ell’ambiente 
di conoscere il i dettagli del progetto oltre che la 
progetto esecu- pubblica frui- 
tivo, tuttora zione dei beni 
*misterioso”, e di confronta- (Giardino pubblico) e la sal- 
re le garanzie di sicurezza vaguardia della proprietà 
| breviste per le abitazioni privata esistente (parcheg- 
circostanti in un pubblico gio sotterraneo)». 
dibattito che però, seppur Questa «giornata di mobi- 
richiesto, non è stato anco- Jjtazione - si aggiunge - fa 
È ie poss seguito a precedenti inizia- 
3 ’opera è stato” concordato tive a pelo 
tra amministrazione e im-  2SSIemME al cittadini nel cor- 
bresa. Ù so delle quali gli assessori 
Quanto al Giardino pub- si erano, assunti impegni 
blico, il Comitato ricorda precisi in merito a questi 
‘che l'assessore Drossi For- argomenti». 


Edoardo Marchio 


ra di dimissioni del consiglie- 


già dichiarato giorni fa. 


Mara Scheriani 


La seduta, invece, si è 
re Edoardo Marchio, Lega chiusa con un intervento del- 
Nord, che quindi ha abban- la consigliera Mara Scheria- 
donato i lavori. «Lascio visi- ni, che ha annunciato di 
bilità ad altri, visto che co- aver costituito un gruppo au- 
munque non ho intenzione tonomo del Cdu, e di esser- 
di ricandidarmi», ha poi ag- ne il commissario, 
giunto, confermando quanto espresso «rammarico per il 
fatto che non se ne sia parla- 


to in aula». La Scheriani (ex 
Forza Italia) ha infatti cita- 
to una lettera in merito, in- 
viata il 22 marzo scorso, ha 
detto, di cui però sindaco e 
segreteria non erano a cono- 
scenza. E questo «rammari- 
co» della consigliera sembra 
motivi meglio la sua asten- 
sione a quasi tutte le vota- 
zioni fatte in aula, dove si è 
allineata, a volte, anche alle 
scelte dei partiti di minoran- 
za. 

A sorpresa, inoltre, il sin- 
daco ha ritirato la delibera 
sull’assegnazione del «buo- 
no casa» per famiglie giova- 
ni a basso reddito: «Manca il 
proponente, ovvero il consi- 
gliere Claudio Grizon», è sta- 
to detto. 

Ne è seguita la reazione 
del consigliere dell'Ulivo Mo- 
reno Valentich: «Non è un 
comportamento corretto, 


Ritirata la delibera sul «buono casco, Marchio se ne va e la Scheriani diventa Cdu 


non cambia nulla se non c'è 
il proponente, e comunque 
questa scelta andava comu- 
nicata prima ai capigruppo. 
Il “n casa” - ha ag; SEE 
to - è una proposta del Ced 
di un anno e mezzo fa, già 
pubblicata sulla stampa, e 
che guarda caso rispunta 
ora, in campagna elettorale. 
La delibera non ha copertu- 
ra finanziaria, e ora viene ri- 
tirata dopo che è già passa- 
ta in commissione e in giun- 
ta». 

In apertura di seduta, 
inoltre, è stato osservato un 
minuto di silenzio in memo- 
ria di Alfio Morelli, scompar- 
so nei giorni scorsi: «E stato 
un uomo politico molto sti- 
mato, tra i fondatori del- 
l’Msi a Trieste e dall’85 al- 
1°89 consigliere comunale a 
Muggia», è stato ricordato. 

Sergio Rebelli 


O . 


Aperta alla Biblioteca nazionale ceca la mostra di manoscritti e carteggi del poeta vissuto a Duino 


Le carte di Rilke nella natia Praga 


All’inaugurazione l’assessore regionale Franzutti e 
il sindaco Vocci con Pierpaolo Dorsi dell'Archivio 
di Stato di Trieste, curatore della rassegna 


Un’immagi- 
ne di Rilke e 
una del 
castello di 
Duino 
come 
appare in 
un 
documento 
dell’archi- 
vio dei 
della Torre 
e Tasso. La 
mostra 
resterà a 
Praga fino 
al 26 aprile. 


TV SONY 


KV-32WF3 100Hz 
KV-32FQ75. 100Hz 
KV-32FX65 100Hz 


KV-29FX65 ’ 100Hz 
KV-29X5 50Hz 


KV-25X5 = 50Hz 
KV-21FT = 50H2 


«La memoria di Rainer Ma- 
ria Rilke, l'archivio del ca- 
stello di Duino» è il tema 
della mostra che si è aper- 
ta nelle sale della Bibliote- 
ca nazionale ceca a Praga, 
frutto di una stretta colla- 
borazione tra l'Archivio di 
Stato di Trieste e l'Istituto 
italiano di cultura di Pra- 


a 

Per la prima volta in 
una mostra all'estero, ap- 
punto nella natia Praga, è 
esposto il manoscritto del 
ciclo lirico 
«Elegie dui 
nesi», che 
rappresenta- 
no il culmine 
della maturi- 
tà poetica di 
Rii 1'k.e 
(1875-1926). 
Il prezioso do- 
cumento è 
corredato da 
un'interes- 
sante. corri- 
spondenza 
con artisti 
contempora- 
nei, oltre che 
da libri e do- 
cumenti che 


L. 2.7250-000 2.450.000 
L. 4.690-000 3.990.000 
L. 3.690-000 2.990.000 


L: 2.390:000 1.990.000 


L. 1.090:000 
L. 1.039-000 
E; 


990.000 
950.000 
999.000 


rimandano al suo soggior- 
no al castello di Duino ne- 
gli anni 1911-1912. 

I documenti provengono 
appunto in gran parte dall' 
archivio della famiglia dei 
castellani di Duino, i della 
Torre e Tasso, un fondo ac- 
quisito nel 1997 dallo Sta- 
to italiano. 

All'inaugurazione della 
mostra - che resterà aper- 
ta sino al 26 aprile - erano 

resenti l'ambasciatore ita- 
iano a Praga, Paolo Faio- 
la, il direttore dell'Istituto 
di cultura, i Trezza, 
il direttore.della Biblioteca 
nazionale, Vojtech Balik, il 
nunzio apostolico mons. 
Giovanni Coppa, l'assesso- 
re alla Cultura della Regio- 
ne Friuli-Venezia Giulia, 
Franco Franzutti, il sinda- 
co di Duino, Marino Vocci 
e il curatore della mostra, 
Pierpaolo Dorsi, dell'Archi- 
vio di Stato di Trieste. 

In occasione dell'inaugu- 
razione è stato eseguito un 
applaudito concerto del 
complesso «Mikrokosmi», 
un gruppo di giovani musi- 
cisti italiani diretto da Da- 
niele Zanettovich. 
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IN BREVE 
Si discute il progetto alle 18 al «Millo» 


Muggia, il centro 
e la sua viabilità 


Oggi alle 18, al centro Millo, si terrà il secondo appunta- 
mento informativo - dopo quello dedicato ad Aquilinia - 
su progetti urbanistici indetto dal Comune di Muggia. Il 
gruppo di lavoro coordinato dall’ingegner Sergio Caraco- 
glia, e l'assessore ai Lavori pubblici, Claudio Bonivento, 
presenteranno i risultati dello studio di fattibilità relati- 
vo all’attraversamento viario del centro storico. Il crucia- 
le problema è da tempo in discussione, ed è tra quelli che 
dovrebbero risolvere prima o poi i problemi d’ingorgo. 


" n PAPERINO as 
Domenica al Poligono di Opicina si ricordano 
x x n_gi stops "_g' x 

i 71 antifascisti uccisi dai nazisti 57 anni fa 
Domenica alle 15, al Poligono di Opicina, il direttore 
dell'Istituto regionale per la storia del movimento di li- 
berazione, Tristano Matta, e Nadja Debenjak, consi- 
gliere comunale di Monrupino, terranno una comme- 
morazione nel 57.0 anniversario della morte di 71 
ostaggi antifascisti fucilati dai nazisti. Presiederà la 
manifestazione Kostanca Filipovic e saranno presenti 
tutte le associazioni organizzatrici (Anppia, Anpi, 
Aned). A corredo della cerimonia, le musiche del coro 
maschile «Tabor». 


Un chiosco per aspettare l'autobus a San Giacomo 
Dopo il primo «no», si è trovata la soluzione 


Il marciapiede non è abbastanza largo per prevedere 
un chiosco di attesa dell’autobus: così Trieste Trasporti 
aveva risposto a una interrogazione presentata dal con- 
sigliere comunale Eliana Frontali (Lista Illy), che si 
preoccupava dell’assenza di riparo per le linee 1 e 10.in 
zona. Ma il problema è stato risolto, perché la stessa 
Frontali ha chiesto poi all'assessore Barduzzi se non 
fosse possibile prevedere il chiosco nell’ambito del pro- 
getto di parcheggio in campo San Giacomo. La risposta 
è stata affermativa. 


Uova di Pasqua per aiutare la ricerca sulla leucemia 
Tre postazioni Ail a Trieste fra oggi e domenica 


Da oggi a domenica in tre punti di Trieste si potranno 
acquistare uova di Pasqua per contribuire alla ricerca 
scientifica nel campo delle leucemie e dei linfomi e per 
finanziare i servizi e l’assistenza a favore dei malati e 
dei loro familiari. E’ la campagna promossa in tutta Ita- | 
lia dall’Associazione italiana contro le leucemie-linfomi 
(Ail), una «onlus» nata nel 1969, con sede a Roma e con 
65 sezioni provinciali. Tra le attività, l'assistenza domi- 
ciliare, l'apertura di residenze (19 quelle attive), contri- 
buti alla ricerca e al Gruppo per il trapianto di midollo 
osseo, un numero sede per dare informazioni 
(800.226524, da lunedì a venerdì 15.30-17.30). Le uova 
di Pasqua a Trieste si potranno acquistare ai Portici di 
Chiozza, in via Dante, in via delle Torri. 


Vasca Idromassaggio 
sistema WHIRLPOOL 


con regolazione flusso acqua-aria 
6 bocchette cromate, completa di pannelli. 


"ARIONE" mm1700x700 | L. 


"TEMI" 
"ESTIA" 
‘TETI 


1.390.000 
. 1.790.000 
1.990.000 
2.090.000 


mmi700x 850 L 
mm1555x1050 LL. 
mm1400x 1400. L 
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Bollette 
complicate 


Ho ricevuto în questi giorni 
la bolletta di conguaglio Ace- 
gas relativa a consumi di cir- 
ca un anrio e mezzo. Dopo 
un lungo periodo di lamente- 
le riguardanti il cronico ri- 
tardo delle letture contatori 
e il a dir poco caotico invio 
di bollette di acconto con im- 
Do illogici, sembra che 
‘Acegas cerchi di rimettersi 
al passo. Ci sono state a mez- 
zo stampa presentazioni di 
nuove bollette «semplici, 
chiare e trasparenti», tali da 
non mettere il cittadino in 
condizione di chiedere conti- 
nui chiarimenti su quanto 
debba pagare. 

Desidererei almeno che i 
creatori del nuovo sistema 
di «lettura-bollette» non ci 
prendessero in giro parlan- 
do di chiarezza. A malapena 
si riescono ad individuare le 
letture dei contatori e i con- 
sumi, su un numero esagera- 
to di fogli di carta stracolmi 
di numeri. Per fortuna più 
di 50 anni fa mi hanno inse- 
gnato che è nostro dovere fi- 
darsi dell'autorità e del pros- 
simo. Le tariffe e i COMEssi 
sono assolutamente cervello- 
tici e a prova solo di un com- 
puter. Chiunque poteva farsi 
da solo il conteggio 0 pe 
carlo. Non tutto migliora, 
po 45 anni di progresso. 

Giorgio Bernardon 


IL PICCOLO 


Una vecchiaia 
degna 


Desidero segnalare un fatto 
che mi ha fatto molto irrita- 
re e che, spero, abbia fatto ir- 
ritare anche altre persone. 
Sono un giovane studente di 
15 anni che ha la vera realtà 


La piccola Rita 
Rita, in basso a sinistra, 
compie 59 anni. Auguri 
dal fratello Vito e da tutti 
i familiari. 


Auguri ai fratelli Lidia e Franco 


I piccoli fratelli Lidia e Franco oggi compiono 
rispettivamente 70 e 68 anni. Auguri dal marito e 
cognato Franco, da Giorgio e dal nipote Denis. 


di molti anziani sotto gli oc- 
chi. Mi rivolgo a voi perché, 
in data 22 marzo, sul vostro 
giornale, avete scritto un cor- 
poso articolo sul finalmente 
giunto sussidio vitale stabili- 
to dal Parlamento all’ex pu- 
gile Duilio Loi. 
In codesto articolo si porta 
a conoscenza î lettori che fi- 
nalmente al signor Loi verrà 
garantita una vecchiaia mi- 
gliore, dopo una vita di pa 
che, portando la nostra ban- 
diera in tutto il mondo. Vole- 
vo informarvi qualora lui 
non lo sapesse, che il signor 
Loi non è l’unica persona an- 
ziana e ammalata che vive 
(lui non più) con poco più di 
600.000 lire mensili ma, an- 
zi, l’Italia tutta e la nostra 
Trieste soprattutto, ne è col- 
ma e, nessuno; ha mai propo- 
sto di aumentare il loro vita- 
lizio da 600.000 a 2.000.000 
di lire mensili, neanche a 
chi, per tutta la vita, ha lavo- 
rato duro, forse più di Loi. 
Concludo sperando che, 
qualcuno, prima 0 poi, pensi 
anche a loro, donandogli 
una vecchiaia più degna. 
Alessio Colautti 


Umanità 
e competenza 


Vorrei che questa mia lette- 
ra fosse pubblicata per poter 
aiutare altri che come me 
hanno e ne avranno bisogno. 
Sono un maestro di arti mar- 
ziali di 44 anni e questa esta- 
te all'improvviso mentre cor- 
revo ho avuto un dolore al 
petto; pensando a un colpo 
d’aria non ci ho fatto caso 
più di tanto. Dopo tre mesi 
vado dal mio medico dottor 


TRIESTE 


Balestra che vuole vederci 
chiaro e mi fa fare delle pro- 
ve da sforzo dal dottor Scar- 
di. Non riscontrando alcun- 
ché dalle macchine ma non 
convinto, mi manda a fare 
una coronografia in Cardio- 
logia. Qui durante la prova 
în anestesia locale, il dottor 
Perkan mi spiega passo pas- 
so sul monitor cosa sta facen- 
do, mettendomi a mio agio. 
Diagnosi: chiusura di una 
coronaria. Non posso spiega- 
re cosa ho provato quando il 
dottor Di Lenarda me l’ha co- 
municato, proprio io che fac- 
cio cinque ore di allenamen- 
to al giorno per tre volte la 
settimana, non fumo, non be- 
vo, non sono grasso, coleste- 
rolo nei limiti (ma purtrop- 
po per un fattore ereditario 


Il caro Diego 


E’ Diego Pepoto, oggi ai 
suoi primi «anta». Auguri 
da Mari, Faio, dai 

Dari e dai Ranieri, 


Campo San Giacomo, 17/b tel 040 364612 


Roiano - Via B 
tel 040 4260238 


rbariga, 8/a 


LUNEDI’ SEMPRE APERTO 


TRIESTE SEGNALAZIONI 
: ERRORI DI GEOGRAFIA 


sì). Il dottor Di Lenarda con 
una semplicità e una umani- 
tà senza pari mi spiega le so- 
luzioni più opportune. Non 
credevo che esistessero dei 
medici umani bensì dei me- 
dici da catena di TEROESTO 
(lo scrissi sul «Piccolo» in lu- 
glio 2000 «Odissea sanita- 
ria». La testa in questi casi 
fa brutti scherzi: ti senti un 
mezzo uomo, ti chiudi in te 
stesso, vai a dormire speran- 
do di svegliarti e di rivedere 
la tua famiglia. 

Vengo chiamato dalla Car- 
diochirurgia per un collo- 

uio con il dottor Zingone 
î ersona squisita) per fare 

‘ue by-pass che verranno ef- 
fettuati un mese dopo. Vo- 
glio sottolineare che l'attesa 

le liste sono lunghe 9 mesi) 
e le medicine mi rovinano 
ancora di più. 

Il 14 marzo 2001 sono sta- 
to operato dal dottor Benus- 
si e quando sono entrato in 
sala operatoria tutto lo staff 
medico è meraviglioso non 
per la bravura (sono igno- 
rante in materia e non posso 
giudicarla) ma per l’umani- 
tà. Io voglio ringraziare non 
solo i medici ma soprattutto 
tutti gli infermieri del repar- 
to e della Terapia intensiva 
ché senza la loro disponibili- 
tà sarebbe stata molto dura. 
Per Co mi riguarda per- 
sonalmente un grazie va a 
una persona di un altro pia- 
neta, la dottoressa Angela 
Poletti. A tutti loro perciò un 
«Domo arigoto gozaimashi- 
ta» (saluto indicante un al- 
tissimo grado di rispetto). 

Gianfranco Prisciandaro 


Trasporto 

rifiuti 

Le «scovazze» ci son costate 
solo il 22,65 per cento (sotto- 
lineo 22,65 per cento) in più 
dell’anno precedente, ma in 
compenso, come ci insegna 
l'addetto alle relazioni ester- 
ne, grazie all'impiego delle 
macchine monoperatore (e 
quindi risparmio di costi 
per l'azienda) che richiedono 
l'ubicazione dei bottini in 
punti a loro comodi e agibi- 
li, l'utente deve portare il 
suo fardello nei siti stabiliti 
(possono distare fino a 300 
metri dall'abitazione). Que- 
sto in una città contraddi- 
stinta da innumerevoli sali- 
te e discese e popolata dalle 
note percentuali di persone 
aziane. L’utente quindi oggi 
partecipa a sostenere î costi 
dell'azienda —accollandosi 
una parte del trasporto; do- 
mani è già previsto che deb- 
ba procedere alla raccolta 
differenziata, per cui parteci- 
perà allo sgravio di un ulte- 
riore costo (e vedremo l’anno 
prossimo quanto ci costerà). 


Venezia Giulia 
dimenticata 


Dalla cantante monfalco- 
nese alla «rallista» triesti- 
na, andiamo di bene in me- 
glio. Il 25 marzo su Rattre. 
si è potuto assistere all’in- 
tervista di una sportiva, 
Giusy Concina di Trieste 
(come è apparso in una so- 
vraimpressione), che ha 
parlato dei suoi viaggi soli- 
tari in Estremo Oriente e a 
Capo Nord, sponsorizzati 
dalla nostra Regione. La 
giovane ha raccontato di 
aver fatto promozione turi- 
stica per la «nostra regio- 
ne, il Friuli», riafferman- 
do poco dopo che si è trat- 
tato del «Friuli». Final- 
mente anche fuori dei no- 
stri confini; dal lontano 
Oriente all'estremo Nord, 
si saprà che, per non affati- 
carsi troppo, nel nominare 


Ora la mia domanda è que- 
sta: di questo passo quale au- 
mento dovremo sostenere il 
giorno in cui dovremo depo- 
sitare i rifiuti direttamente 
nell’inceneritore? Comunque 
va tutto bene anche perché, 
come abbiamo letto e sentito, 
il paragone non è certo con 
la Norvegia, ma con la Cam- 
pania. 

Però il massimo del gradi- 
mento va alle relazioni con 
il pubblico, dove gli indici di 
qualità segnano un 6 per gli 
sportelli e un 5,9 per cento 
per le informazioni (che si 
tratti del famoso 6 politico?), 
un risultato quindi non bril- 
lante, ma accettabile. Indub- 


agu 
Mamma Emilia 
Mamma Emilia Bossi 
compie 65 anni. Auguri dai 
figli Bruno e Claudio con 
le nuore e tutti i parenti. 


‘ si altro dato 


il Friuli-Venezia Giulia si 
può risparmiare fiato e tra- 
lasciare le due parole, Ve- 
nezia Giulia, che sono (per 
chi non lo sapesse) il nome 
originario della nostra re- 
gione. 

Ugo Borsatti 


Sempre e solo 
Friuli 


Nel vasto panorama delle 
programmazioni televisive 
pubbliche e private, così 
ricche di contenuti sociali, 
culturali e d’intrattenimen- 
to, mi sembra doveroso sot- 
tolineare una costante che 
nel tempo non accenna a 
cambiare: la trasformazio- 
ne nominale della Regione 
Friuli Venezia Giulia in 
«Friuli». Se si ascoltano at- 
tentamente i telegiornali 
delle reti nazionali, i servi- 
zi inerenti la nostra regi 
ne e addirittura le previsio- 


biamente bisogna avere mol- 
to coraggio. Lascio ai 12.365 
utenti d ‘ati forniti dall’azien- 
da) che sono stati ricevuti e 
a tutti quelli (e sono anche 
tantissimi) che per motivi di 
lavoro elo di ioni lia non 
hanno potuto attendere, e so- 
lo a loro, un giudizio più rea- 
le sull'efficienza del servizio. 
Per il telefono l'azienda se- 
gnala un totale di chiamate 
di 84.950 di cui 19.562 
estratti al toto-bingo hanno 
potuto parlare con l’operato- 
re e 17.297 hanno usato l’au- 
tolettura, mentre i rimanen- 
ti 48.091 (solo il 56,6 per cen- 
to) hanno incrementato il 
conto del telefono e il proprio 
fegato. Comunque Televato 
numero di visite e di chiama- 
fe commenta più di qualsia- 
dadi di qua- 
lità del servizio e soprattutto 
dell'attenzione che l'azienda 
riserva all’utente. Ma ricor- 
date gente... prima o poi fini- 
rà anche il monopolio. 
Ettore Bergamasco 


Rumore 
dei cieli 


Non è possibile, è folle, è as- 
surdo quanto sta succeden- 
do sopra il cielo di questa 
nostra città. Sono oltre qua- 
rant'anni che nel bene e nel 
male, la pace nei cieli è sem- 
pre stata mantenuta in li- 
nea di massima, ma quan- 
to sta succedendo da qual- 
che anno a questa parte su- 
pera ogni ragionevole accet- 
tabilità. Innanzitutto mi 
chiedo se chi è preposto a 


ni del tempo, si noterà co- 
me la dicitura «Venezia 
Giulia» comprendente Trie- 
ste e provincia, Gorizia e 
mezza provincia vengano 
sistematicamente escluse 
con buona pace dei loro 
abitanti. 

Le genti che abitano il 
F.V.G. sono i friulani nelle 
province di Udine, Porde- 
none (parte composta da 
veneti), e metà nella provin- 
cia di Gorizia, e î giuliani 
nella provincia di Trieste e 


nella città di Gorizia con | 


l’altra metà della sua pro- 
vincia. 

Detto ciò non voglio esse- 
re tacciato di vittimismo co- 
me spesso accade quando 
si sollevano certe questio- 
ni, ma a mio avviso per chi 
si occupa di fare informa- 
zione è un dovere morale e 
professionale essere al cor- 
rente di chi e di cosa si sta 
parlando in un'ottica di 
correttezza e obiettività. 

Tullio Toskan 


mettere i cartelli antirumo- 
re davanti agli ospedali 
non abbia pensato di fare 
dei «palloni aerostatici» an- 
che per quelle specie di tra- 
biccoli che solcano i nostri 
cieli con su scritto «fatevi 
revisionare». Il mio pensie- 
ro va a chi ha le finestre po- 
co «stuccate», a chi negli 
ospedali desidera invano 
un po’ di quiete (ma in que- 
sto caso non esiste forse la 
U.s.l.?), a chi dopo aver fat- 
to il turno di notte desidera 
un po’ di riposo almeno dal- 
l'alto dei cieli. Non vorrei 
che tante persone desideras- 
sero l’arrivo di una «rappre- 
sentanza» dei talibani afga- 


I DI 
Pino e Claudio 
Pino, qui con il fratello 
maggiore Claudio, compie 


50 anni. Auguri dalle amate 
figlie Jessica e Valentina. 


VENERDÌ 30 MARZO 2001 


I 60 di Ruggero 


Tanti auguri a Ruggero 
Pecar per i suoi 60 anni dalla 
moglie, dalle figlie, dai nipoti 
dai generi e dai cognati. 


ni per farsi prestare un9 
Stinger e risolvere da se A 


questione. | 
Silvio Stagni 


Fattacci 
impuniti | 


Durante il Tg dal 27 mal 
zo, è stata divulgata la not: 
zia che un altro uomo; & 
circa quarant'anni, ha ucck 
sò sua madre, questa volte 
a pugni e calci. 
A questo punto credo ché 
siamo in tanti a chiederci 
Queste cose sono sempi& 
successe ma le notizie oT4 
vengono date assiduamet 
perché è di moda? Oppure 
c'è realmente una sorta di 
orripilante emulazione?. È 
‘entre l’immaturità d@ 
cIoLa di Novi Ligure sen 
ra essere una buona causi 
per non renderli pienameMi 
te responsabili del fatto, di 
uesti ultimi giorni è anché , 
a notizia della liberazione, 
dopo otto mesi di «ingiust®& 
detenzione, del «mentttolé 
matricida» che, a detta d@ 
iudici, avendo risolto i pî% 
lemi con sua madre nol 
più nelle condizioni di nu 
cere. Il tutto senza, ovuli 
mente, nemmeno l'obblig0 
di curarsi. E allora, sente. 
do tutto ciò, come sorprelj 
dersi se altre persone deck 
dono di «risolvere» il proble; 
ma, magari a calci e pugni: 
Sono anni che si discute 
se liberalizzare o no le dro 
ghe leggere. Per il momento 
sembra si stia legalizzando 
l'omicidio. L'importante è 
chela vittima sia Un par eag 
te e che l'assassino dichiari 
prontamente di essere stata 
temporaneamente «non ik 
grado di intendere e di voll; 
re». Come condannarlo? FO 
verino... aveva un pro 


ma... o 3 
Lucio Arzo" 
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2 ao . 
l'occasione | 
l’offerta è valida fino a 
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IL PICCOLO 


29 


TRIESTE - via del Cerreto 17 


La tavola di primavera, tra i piatti «m 


COLOMBINE 


produzione propria 
(Barcol) 040410397 - Via Galatti 19 (capolinea tram) 


PINZE 
TITOLE 
COLOMBE 


PRESNITZ 
PUTIZE 


040.3642680 (orario 8-20 non stop) 


Via Garli 22 - TRIESTE 


Tel. 040 303273 - Fax 040 310827 


DISTRIBUTORE ESCLUSIVO 


B. V. & Figli S.r.l. 


INGROSSO ALIMENTARI 


a bassissimo contenuto di acidità. 


A CURA MANZONI & C. SPA 


agri» 


della Quaresima e l’attesa dei dolci pasquali 


È quasi una scomparsa, 
cancellata dall’evolversi 
B dal modificarsi delle 
abitudini, la tradizione 
del mangiar «di magro» 
‘durante la Quaresima. 
Tradizione rispettata ri- 
gorosamente dai creden- 
ti nel periodo che inter- 
correva tra la fine del 
Camevale e _la grande 
festa della Resurrezio- 
‘he, periodo canonico 
Che prevedeva «astinen- 
iza e digiuno». «Fare 
| Quaresima» era un do- 
lvere, un impegno di 
| espiazione per ottenere 
\il perdono dei peccati. 
Durante il Medioevo vari 
Statuti comunali stabili- 
| vano esplicitamente il di- 
| Vieto di vendere o cuoce- 
ite carne. Si rinunciava 
\ alla carne (divieto che 
del resto riguardava per 
lo più la minoranza cosîti- 
| tuita dalle classi più ab- 
I bienti); ma anche allo 
| Strutto, al lardo, a ogni 
grasso animale. In cam- 
gpaone restavano la po- 
lenta e gli ortaggi, nelle 
‘località di mare c’era il 
pesce. Ma ovunque la 
fantasia e la creatività 
delle cuoche riuscivano 
a rendere festosa la ta- 
Vola con quello che era 
concesso. Ecco allora 
\hascere in Campania il 
«caniscione verde» ripie- 
ho di bietole lessate, oli- 
Ve, acciughe e mandor- 
le; ecco inventare il su- 

o di acciughe disciolte 
lin un soffritto di cipolla 


i 


040/3480873 


NUOVA 


di un negozio di alin 
CON VASTO ASSORTIMENTO DI PRODOTTI 


per condire i bigoli, ecco 
| tortelloni di magro ripie- 
ni di erbe odorose. Ecco 
le aringhe, (companati- 
co delle persone più po- 
vere, che riuscivano a 
malapena a strofinarvi la 
fetta di polenta), ecco le 
rane («piccolo anfibio as- 
sai utile per dare un sa- 
pore eccellente ai brodi 
di Magiot Ecco il trion- 
fo del merluzzo o bacca- 
là o' stoccafisso. Era 
sempre lo stesso pesce, 
chiamato baccalà quan- 
do era stato conservato 
sotto salatura e stock 
fish (pesce bastone, ita- 
lianizzato in stoccafisso) 
quando era stato messo 
a disseccare su appositi 
bastoni in riva al mare. Il 
baccalà, divenne una 
pietanza tipica dei  reli- 
giosi: non a caso tra le ri- 
cette si annoverano «il 
baccalà alla certosina» 
e «il baccalà alla cappuc- 
cina». Si deve invece ai 
veneziani. l'invenzione 
del baccalà mantecato: 
il pesce, battuto accura- 
tamente e a lungo, vie- 
ne messo a bollire in ac- 
qua con erbe aromati- 
che. Tolto dalla pentola 
ed eliminate lisca e spi- 
ne, lo si amalgama con 
pazienza con l'olio d’oli- 
va fatto colare goccia a 
goccia finché le scagliet- 
te diventano una crema. 
Un piatto così buono 
che riesce a dare «sca- 
comato a tute le pietan- 
ze». 


via Ghega $/a 


APERTURA 


elle 
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Una spremuta di vitamine 


Perfette le arance della varietà Tarocco 


Tutti gli agrumi sono ricchi 
di betacaroteni e vitamina 
©, ma le analisi hanno dimo- 
strato che questi elementi 
sono presenti in quantità 
maggiore nelle arance, so- 
prattutto nella varietà più 
rosse. La vitamina C è pre- 
sente in quantità tre-quattro 
volte superiori nelle arance 


1028184 


a a Trieste 


| Bevande * Ortofrutta fresco 
| Pane * Latte > Latticini 


Carni certificate da allevamenti biologici 


Insaccati * Gastronomia * Prodotti da forno 


Esistono alimenti prodotti senza usare antiparassitari, diserbanti o concimi chimici di sintesi? 
DA NOI TROVATE L'ALTERNATIVA PER LE VOSTRE 
ALLERGIE E INTOLLERANZE ALIMENTARI! 


1029151 


dl 7A Angolo del Pane 


Ogni giorno 
PANE SPECIALE 


__Si tante regioni 


(D) SABATO giornata delle 


PINZE 
PUTIZZE 


CROSTATE, 
POLENTINE 
e PLUMCAKE 
a tutti i gusti 
Via Settefontane 28 


(ang. piazza Perugino) 


7 PRESNITZ 


Tel. 040.632117 - Trieste 


delle specialità sanguinella 
e Tarocco (ottime quelle pro- 
venienti da Paternò nel Ca- 
tanese). Un’arancia fresca 
di media grossezza contie- 
ne un quantitativo di vitami- 
na C praticamente pari al no- 


stro fabbisogno giornaliero. ‘ 


Se spremute, il loro succo 
va bevuto subito per evitare 


gono prodotti senza usare 
né antiparassitari, né diser- 
banti o concimi chimici di 
sintesi? Sì, sono i prodotti 
che ci giungono dall’agricol- 
tura biologica, un’agricoltu- 
ra rispettosa dell’ecosiste- 
ma, attenta a non impoveri- 
re il terreno, a non inquina- 
re le falde acquifere, ecc. | 
metodi di coltivazione ri- 
spettano i tempi della natu- 
ra e si differenziano ovvia- 
mente da quelli della produ- 
zione industriale su vasta 
scala. Nelle fasi di trasfor- 
mazione dei prodotti biologi- 
ci non vengono inoltre utiliz- 


la riduzione della presenza 
Vitaminica. Nella scelta delle 
arance da mangiare (le aran- 
ce sono ricche di calcio) si 
deve tener conto, oltre che 
del colore, anche della fre- 
schezza, privilegiando forni- 
tori che garantiscano tempi 
brevi fra la raccolta e la ven- 
dita. 


zate sostanze conservanti, 
coloranti e tanti altri «ospi- 
ti» non invitati alla nostra ta- 
Vola. Tutti i procedimenti 
eseguiti sono costantemen- 
te monitorati e controllati 
da specifici organi di con- 
trollo. Il metodo biologico in- 
fatti è regolamentato da 
Una legge comunitaria (re- 
golamento Cee n. 2092 del 
24 giugno 1991). Per esse- 
fe dichiarati biologici i pro- 
dotti devono essere coltiva- 
ti in terreni dove da almeno 
due anni (periodo di conver- 
sione) è stato sospeso 
l'uso di prodotti chimici di 
Sintesi. | terreni devono es- 


Vaoi fare il pieno di salate? 
Porta in tavola Tatti i giorni 
la carne equina!!! 


\ 


Sono tante le specialità 


«PRONTO IN TAVOLA» 
piatti pronti, solo da cucinare! 


a S. Giacomo 


solo in via S. Marco 34 


Tel. 040764456 


Tempo 
di asparagi 


Scegliere i cibi secondo sta- 
gione è una massima della 
saggezza popolare che ri- 
guarda soprattutto frutta e 
verdura. Sembra quasi che 
la natura abbia prodotto i 
frutti giusti per ogni stagio- 
ne: anguria, meloni, cetrioli, 
ricchi d’acqua, d'estate; d'in- 
verno mandarini e aranci 
con la loro riserva di vitami- 
na C per rafforzare le difese 
immunitarie. Conviene sen- 
za dubbio approfittare di 
quanto la natura ci offre se- 
condo stagione, tanto più 
che i valori nutrizionali degli 
alimenti si riferiscono pro- 
prio al periodo di maturazio- 
ne naturale e non certo for- 
zata. Questo è il periodo del- 
l'asparago (Asparagus Offi- 
nalis, pianta originaria del 
delta del Trigri e dell’Eufra- 
te) la cui coltivazione è diffu- 
sa su larga scala nella no- 
stra regione. Già nel secolo 
scorso gli asparagi del Gori- 
ziano erano fra i prodotti pre- 
giati inviati regolarmente alla 
corte imperiale di Vienna. 
Oggi il primato spetta a Ta- 
vagnacco e a Fossalon nei 
pressi di Grado, zona dove, 
grazie al particolare terreno 
sabbioso, crescono germo- 
gli delicatissimi. 


Alimenti biologici 
Prodotti con il profumo di sapori antichi 0, 


Esistono alimenti che ven- 


sere rigorosamente separa- 
ti da appezzamenti coltivati 
in modo non biologico. La 
fertilità del suolo si ottiene 
attraverso rotazioni agra- 
rie, l'uso di concime anima- 
le (la cui salute è prevalen- 
temente tutelata con rimedi 
omeopatici) e altro materia- 
le organico consentito. Le 
malattie delle piante e gli in- 
setti vengono combattuti 
con metodi naturali. E, co- 
me già accennato, viene ri- 
servata ogni attenzione af- 
finché non si verifichi alcu- 
na «contaminazione» du- 


rante la fase di confeziona- 


mento e trasporto. 


pAL 1975 IL PIÙ GR 


CUORICINI 


MARIABOLOGNA 


PANZEROTTI 
CON ASPARAGI 


CAPPELLETTI FERRARESI 
I VALDOSTANI 


OFFERTA 
PASTA DI SEMOLA DI GRANO DURO: 


Conchiglie 
Rigatoni 
Penne rigate... 


Farfalle... 


L. 
L. 
IL 
L. 


1029152 


Vi proponiamo 
le nostre specialità 


... gustatevele! 


@ 


1980 al kg 
1980 al kg 
1980 al kg 
1980 al kg 


CONFEZIONATA IN PACCHI da 1 kg 


VIA BATTISTI 7 - TEL. 040-368166 


1027256) 


DOLCE 
LA VITA 
CON... 


Info: vdist@tin.it 
www.lacarmelita.com 


DISTEFANO s.r.l. 
040.305611 


Via di Monrupino, 913 Opicina (Trieste) 
Tel. 040/214241 con giardino 


Specialità carni alternative 
degustazione formaggi particolari 
con abbinamenti raffinati 


PACS.p. 


2 NDE, IL PIÙ ATTREZZATO, 
IL PIÙ COMPLETO MAGAZZINO 
DEL PANETTIERE E DEL PASTICCERE 


IL NOSTRO SEGRETO È NELL'ESPERIENZA DI FORNIRE 
I PRODOTTI MIGLIORI AL GIUSTO PREZZO 


di vini adatti. 
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TRIESTE AGENDA 


IL PICCOLO 
ORE DELLA CITTÀ 
Club Maestri 
Reali del lavoro 


Oggi alle 18.30 nella sede 
di via Imbriani 4 si terran- 
no le assemblee degli iscrit- 
ti ai Club Reali «Istria e 
Dalmazia» e «Viva Verdi» 
ber l'elezione dei nuovi coor- 

inatori e dei delegati al- 
l'assemblea nazionale del 
28 e 29 aprile convocata a 
Roma sul tema «Monar- 
chia: una marcia in più per 
l'Italia». 


Joyce 

e ijoyciani 

Oggi alle 20.15 nella sala 
Imperatore dello Starhotel 
Savoia Excelsior in riva del 
Mandracchio 4, avrà luogo 
la consueta conviviale del- 
l’Alut (Associazione fra i 
laureati dell’Università di 
Trieste). John MeCourt co- 
direttore della «Trieste 
Joyce School» dell’Universi- 
tà degli studi di Trieste par- 
lerà di «Joyce e i joyciani 
triestini». 


Amici 
del dialetto 


Oggi alle 18.15 la compa- 

ia diretta da Ugo Amo- 
leo presenta in lettura la 
commedia «Crepi l’avari- 
zia» di U. Amodeo & L. Ma- 
rocco Wright per la riduzio- 
ne di Luciano Volpi. L'in- 

‘esso è libero in via Val- 
irivo 42 presso il Circolo 
dipendenti della Cassa di 
risparmio. 


Salotto 
dei poeti 


Oggi alla Sala Baroncini 
delle Assicurazioni Genera- 
li, via Trento 8, alle 17.30 îl 
Salotto dei poeti propone 
un pomeriggio dedicato ai 
poeti triestini del 900 con 
interventi di Claudio Gri- 
sancich (Sergio Miniussi), 
Marina Silvestri (Giulio 
Piazza) ed Ezio Giust (Gui- 
do Sambo). 


Riflessione 


pastorale 


Oggi alle 11.30 nella sede 
del vicariato del Buon pa- 
store, via de Pastrovich 6 
(comprensorio dell’ex ospe- 
dale psichiatrico) avrà luo- 
go una conferenza stampa 

i presentazione della gior- 
nata di riflessione pastora- 
le sul tema «Il coinvolgi- 
mento delle persone con di- 
sagio mentale nelle comuni- 
tà parrocchiali». 


Oggi alle 17, nella sala riu- 
nioni dell’Associazione in- 
dustriali, in piazza Scorco- 
la 1, pianoterra, il maestro 
del lavoro Angelo Zorn ter- 
rà una conversazione sul 
Porto Vecchio in prepara- 
zione della visita guidata 
che il Consolato effettuerà 
prossimamente all’Adria- 
terminal e alla Centrale 
idrodinamica. 


«Lectura 
Dantis» 


«Il canto XXVI dell’Infer- 
no» sarà presentato oggi al- 
le 18 da Fabio Suadi nella 
sede della Società Dante 
Alighieri di via Torrebian- 
ca 32 - I piano. 


«Ironia» 
in concerto 


Oggi alle 21.30 concerto del 
gruppo «Ironia» (cover) alla 
Birreria Corsia Stadion di 
via Battisti 8 a Trieste. In- 
formazioni allo 
040/7606062. 


Invito 


alla Zarzuela 


Presentazione del semina- 
rio in due parti sul reperto- 
rio spagnolo «Invito alla 
Zarzuela». Oggi alle 11 nel- 
l’aula magna del Conserva- 
torio Tartini, via Ghega 12. 


Assemblea 
alle Acli 


Ma è davvero una «finan- 
ziaria amica» quella varata 
dal governo per il 2001? At- 
torno a questo interrogati- 
vo si svolgerà oggi un’as- 
semblea promossa dal sin- 
dacato pensionati italiani 
Cgil nella sede del Circolo 
Acli Fanin di -campo San 
Giacomo 14, alle 16. 


Sindacato 
pensionati 


Oggi alle 16, nella sala pic- 
cola del teatro «Preseren» 
di Bagnoli della Rosandra, 
il Sindacato pensionati ita- 
liani Cgil, distretto di Do- 
mio, organizza un’assem- 
blea-dibattito su: Legge fi- 
nanziaria nazionale e regio- 
nale e Sanità, assegno di 
cura art. 32 l.r. 10/98, soste- 
gno alle famiglie. 


MOVIMENTO NAVI 


TRIESTE - ARRIVI 


Nave 


Prov. 


Gr LEFKA ORI 
Rs ALEXANDRIT 
St REDI 


Tu KAPTAN A. DORAN 


It SOCAR 4 
Eg NEW FLORA 
Gr KRITI AMBER 
Ct ORASAC 
Sv ANGELIKI 
Ma BALTIC.SEA 


Igoumenitsa 
Poti 
Durazzo 
Istanbul 
Monfalcone 
Fiume 
Zarzis 
Ploce 
Alessandria 
Es Sider 


TRIESTE - PARTENZE 


It SOCAR 6 


Ue CHERNORMOR 


Gr LEFKA ORI 
St REDI 

Ma IDEAL 

Eg NEWFLORA 


Tu KAPTAN A. DORAN 
Rs NIKOLAY SAVITSKIY 


ELARGIZIONI 


Monfalcone 
ordini 
Igoumenitsa 
Durazzo 
ordini 
Chioggia 
Istanbul 
ordini 


Malessere 


esistenziale 


La parrocchia di Sant'Anto* 
nio Nuovo organizza o gi 
alle 19.80, nelle sale deli 
l'oratorio di via Paganini 6, 
secondo piano, un incontro 
con Paola Donadi sul diffu- 
so malessere esistenziale 
che caratterizza la nostra 
società. 


Monitoraggio 
delle acque 


Su iniziativa del gruppo di 
chimica analitica e ambien- 
tale del Dipartimento di 
scienze chimiche dell’Uni- 
versità di Trieste, in colla- 
borazione con il corso di lau- 
rea in chimica e con la Fa- 
coltà di scienze naturali, og- 
gi dalle 9 alle 17, si svolge- 
rà una giornata di incontri 
scientifici denominati Icaa 
2001 (incontri di chimica 
analitica ambientale), dal 
tema: «Monitoraggio delle 
acque: metodologie analiti- 
che e recente normativa 
ambientale» (sito Internet: 
www.dsch.univ.trieste.it/ 
-reisen/icaa2001.html). 


Codici 
segreti 


Oggi alle 12, nella sala se- 
minari del Dipartimento di 
scienze matematiche del- 
l’Università di Trieste lo 
scrittore e giornalista Si- 
mon Singh terrà una confe- 
renza intitolata: «The se- 
cret history of public key 
eryptography». 


Associazione 
austriaca 


L'Associazione austriaca, 
in collaborazione con la So- 
cietà germanica di benefi- 
cenza e il Circolo italo-au- 
striaco, organizza la proie- 
zione di un video sull’Au- 
stralia presentato da Gior- 
gio Lardinelli, che si terrà 
oggi alle 18 nella sala gran- 
de della Società germanica 
di beneficenza, via Coroneo 


L'altra 


psicanalisi 


Massico Recalcati con «Il 
neo-esistenzialismo di La- 
can», Pier Aldo Rovatti con 
«Del soggetto finalmente in 
questione» e Slavoj Zizek 
con «Perché la psicanalisi è 
anticapitalistica?», parle- 
ranno oggi alle 15, all’audi- 
torium del museo Revoltel- 
la in via Diaz 27. 


Yogic 
culture 


«Il canto dell'anima», sera- 
ta di meditazione, canti, 
kirthan e bhajan con Nirva- 
nananda e Sergio Mocher 
Sivi, oggi alle 20.30, all’In- 
stitute of yogic culture (in- 
gresso libero) in via San 
Francesco 34/36. 


Concerto 
dei Djamanà 


Oggi alle 23.30, al «Music 
club Vanilla» di via Costa- 
lunga 113, si terrà il concer- 
to dei Djamanà, gruppo di 
musica reggae proveniente 
dalla Costa d'Avorio. A se- 
guire il Papastuff dj set. 


Record 
di Maranzina 


Oggi il «recordman» Aldo 
Maranzina si cimenterà in 
una corsa di 12 ore ininter- 
rotte su tapis roulant, nello 
spazio antistante il negozio 
Sportler, posto al secondo 
piano del Centro Commer- 
ciale «Il Giulia». La sfida 
s’inizierà alle 8 per conclu- 
dersi alle 20. 


Centro culturale 
«A. Schweitzer» 


Oggi alle 18.45 nella Basili- 
ca di San Silvestro, con il 
patrocinio del Comitato Tri- 
este Contemporanea e in 
collaborazione con il Cen- 
tro culturale evangelico A. 
“Schweitzer, verrà rappre- 
sentato «Augusta, dramma 
per voci», un evento tratto 
dal racconto autobiografico 
di un’Anonima triestina re- 
alizzato da Radio Fragola. 


Associazione 
italo-americana 


Oggi alle 18, nella sala 
maggiore dell’Associazione 
italo-americana in via Ro- 
ma 15, Leda Cempellin ter- 
tà una conversazione su 
«Don Eddy, uno dei protago- 
nisti dell’iperrealismo ame- 
ricano storico in pittura». 


Società 
Teosofica 


Alle 19.30 nella sede di via 
Toti 3, parlerà Cristian 
Svagelj su «Mito, rituali e 
visione della realtà secondo 
le tradizioni americane ed 
europee antiche». 


Linea trasporto passegger 
TRIESTE - MUGGIA - TRIESTE 


26 ma 
TRIESTE — MUGGIA 
M. Pescheria 
06.45 
08.00 
09.30 
11.00 


Porto 
07.15 
08.30 
10.00 
11.30 


lugi 


MUGGIA — TRIESTE 
Porto M. Pescheria 


07.15 07.45 
08.45 09.15 
10.15 10.45 
11.45 12.10 


12.15 
13.30 
15.00 
16.30 
18.00 


12.40 
14.00 
15.30 
17.00 
18.30 


12.45 
14.15 
15.45 
17.15 
18.45 


13.10 
14.45 
16.15 
17.45 
19.15 


19.40 


20.00 


20.00 20.30 


TARIFFE 


CORSA SINGOLA . 


ABBONAMENTO 10 CORSE 
NOMINATIVO 50 CORSE... 


Trasporto ciclomotori 
BICICLETTE 


L. 3.000-Euro 1,55 
L.15.000-Euro 7,75 
L.38.500- Euro 19,88 
come per passeggeri 
L. 1.000-Euro 0,52 


Assemblea 
del volontariato 


Domani è in programma a 
Pordenone l'Assemblea Re- 
gionale delle organizzazio- 
ni di volontariato. Per facili- 
tare la partecipazione alla 
stessa Associazione della 
Provincia di Trieste è stato 
previsto il trasporto con un 
pullman, Il ritrovo è fissato 
alle 7.15 domani in piazza 
Oberdan. 


Proposte 
teatrali 


Questa sera e domani alle 
20.30, domenica 1 aprile, al- 
le 16.80 al Teatro «Silvio 
Pellico» di via Ananian, il 
Gruppo «Proposte teatrali» 
del Cral Poste Trieste met- 
terà in scena la commedia 
«Coda de pe Prevendita 
biglietti alla cassa del Tea- 
tro un'ora prima dello spet- 
tacolo (tel. 040/3893478) e al- 
la Biglietteria Centrale di 
galleria Protti a Trieste. 


Forum 
alternativo 


«Porto Alegre», una rispo- 
sta popolare a Seattle, Niz- 
za, Davos, Trieste, Napoli, 
Genova...» con Salvatore 
Cannavò caporedattore e 
inviato per il quotidiano 
«Liberazione» al Forum al- 
ternativò di Porto Alegre. 


Attività 
Pro Senectute 


Nella sede di via Valdirivo 
11, alle 17.30, riunione del 
consiglio direttivo. Al Club 
Rovis di via Ginnastica 47 
con inizio alle 16.80, un gra- 
dito ritorno: Piero Polselli 
con la sua simpatia è il brio 
nei suoi programmi di can- 
zoni di tutte le età. Il Cen- 
tro ritrovo anziani Crepaz 
di via Valdirivo 11 rimane 
aperto dalle 15.30 alle 19. 


Alpina 
delle Giulie 


Questa sera nella sede di 
via Donota 2, alle 20.30, si 
svolgerà l'assemblea ordi- 
naria della Società Alpina 
delle Giulie. 


Notte 
musicale 


Oggi c'è «La notte delle nuo- 
ve leve». Alle 22.30, all’« 
Hip Pa Music Club» di 
iazzale De Gasperi 4. Tele- 
fono 040/946894. 


FARMACIE £ 
Dal 26 al 31 marzo 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 


Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
piazza Libertà 6, tel. 
421125; via dei Soncini 
179 - Servola, tel 
816296; Basovizza, tel. 
226210 - solo per chia- 
mata telefonica con ri- 
cetta urgente. 


Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: piazza Libertà 6; 
via dei Soncini 179 - 
Servola; via dell’Istria 
18; Basovizza, tel. 
226210 - solo per chia- 
mata telefonica con ri- 
cetta urgente. 

Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: via dell’Istria 
18, tel. 7606477. 


Per consegna a domici- 
lio dei medicinali (solo, 
con ricetta urgente) tele- 
fonare al 350505, Televi- 
ta. 


— In memoria del prof. Gui- 
do de Corti nell’anniv. (25/8) 
da Sergio e Corinna 200.000 
pro Istituto nautico. 

—In memoria di Visco Cimoli- 
no nell’anniv. (22/3) dalla fi- 
glia Silvana 20.000 pro 
Astad. 

— In memoria di Fiorendo 
Toneatti nel V anniv. (26/8) 
dai familiari 200.000 pro par- 
rocchia Santa Teresa del 
Bambin Gesù. 

—In memoria di Lino Dobril- 
la nel V anniv. (30/8) da Gian- 
na e Alessandra 100.000 pro 
Ass. Amici del cuore. 

—In memoria di Carlo Mach- 
nich nel VII anniv. dai fami- 
liari 50.000 pro Ass. Amici 
del cuore. 

— In memoria di Daria Stok 
nel IV anniv. (30/8) da Pia 
Stok 50.000 pro Astad, 
50.000 pro Gattile Cociani. 
— In memoria di Mario Tinto: 
ri po: il compleanno (30/8) 
dalla figlia Cesarina 20.000 
pro Lega dal filo d’oro (Osi- 


mo), 10.000: pro . Astad, 
10.000 pro Gattile Cociani. 
— In memoria di Lucilla Za- 
mola ved. Sasso nell’anniv. 
(30/3) dal figlio e della nuora 
100.000 pro Unione naz. ital. 
Reduci di Russia. 

— In memoria di Guglielmi- 
na Ciaccia da Silvana Fabric- 
ci e famiglia 30.000 pro frati 
de (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria di Maria Co- 
ciancich in German dagli ami- 
ci di Massimo 300.000 pro fra- 
ti Cappuccini di Montuzza. 
—In memoria di Walter Col- 
lari da Danilo, Emilia e Cri- 
stina 200.000 pro Aism. 

—In memoria di Tullio Cum- 
bat dagli impiegati e funzio- 
nario del teatro Verdi 
200.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 

— In memoria di Fabio Ade- 
lio Dagiat da Mario Scattaro 
50.000 pro Ass. Amici del cuo- 
re; da Lamberto Marcantoni 
100.000 pro Ass. de Banfield. 


—In memoria di Eugenio Do- 
lenc dagli amici di Liliana e 
Turi 500.000 pro Centro car- 
diovascolare (prof. Scardi). 
— In memoria di Mario Faidi- 
ga dalle famiglie Tonello 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 
— In memoria di Vincenzo 
Fattor da Oriana Priori 
70.000 pro convento frati mi- 
nori Cappuccini. 
— In memoria di Antonio 
German da Luigi, Armido, 
Aurelia, Aldo, Alessandra, 
Dario e famiglie, Natalia e 
Piero 530.000 pro Aism. 
— In memoria di Giovanna 
Kosuta-Naperotich da Lidia, 
La Kosuta 100.000 pro Uil- 
mn. 
— In memoria di Alessandro 
Lepore dalla mamma Silvia 
Lepore 20.000 pro Ass. Cuore 
amico (Muggia). 
— In memoria di Giovanna 
Lusa ved. Malusa dal condo- 
minio di via Cologna 47/1 
100.000 pro Aism. 


— In memoria di Mario Ma- 
tejka da Ervino Rizzi e fami- 
So 100.000 pro Ass. Amici 
lel cuore. 
— In memoria della cara 
mamma e di tutti i propri ca- 
ri da Nella 100.000 pro 
Astad. 
— In memoria di Lucia No- 
vacco da Tiziano Novacco e fa- 
miglia 50.000 pro Famiglia 
Umaghese S. Pellegrino, 
— In memoria di Erna Opas- 
sich ved. Hauser dalla sorel- 
la Etta e figli 200.000, dalla 
fam. Salvemini 50.000, dalla 
fam. Zerjul 50.000 pro Div. II 
Medica. £ 
— In memoria di Giovanni 
Palutan da Silvia Guina 
100.000 pro Astad. 
— In memoria di Silvio Pie- 
montesi da Valentina Della 
Santa 100.000 pro convento 
frati minori Cappuccini. 
— In memoria di Ondina Ra- 
nieri da Claudia Marchi 
50.000 pro Ass. Amici del cuo- 
re. 
— In memoria di Ondina 


Franceschinel ved. Ranieri 
da Fabio e Cristina Bolcic 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Paolo Silli 
da N.N. 100.000 pro Airc. 

— In memoria di Libera Tau- 
cer ved. Tossut da Brunetta, 
Anna Gherdol e Anita Mezza- 
via 250.000 pro frati Montuz- 
za (pane per i poveri); dalle 
fam. Gandus-Hasson 100.000 
pro Aire. 

— In memoria di Vanda Ve- 
rk da Andreina e Claudio 
Lonzarich 50.000 pro Hospi- 
ce Pineta del Carso. 

—In memoria di Jolanda Vil- 
cek Altenburger dagli amici 
Marina e Maurizio, Ester e 
Renato, Attilio, Mariagrazia 
e Gianfranco, Michela e Ro- 
berto, Silvia e Marino, Car- 
men e Thomas 480.000 pro 
fondazione «Ota-Luchetta- 
D’Angelo-Hrovatin» Onlus. 
— In memoria di Nerina Zo- 
balli ved. Milanese da Ezio, 
Rosanna, Marco Miloni 
50.000 pro Agmen. 


VENERDÌ 30 MARZO 2001 
Concorsi dedicati ad Almerigo D'Este, Gino Macchioro e Paolo Paladini 


Tre premi della Croce Rossa 


Nel proseguire la sua attività istituziona- 
le, il Comitato provinciale della Croce ros- 
sa italiana di Trieste bandisce tre concorsi 
a premi di studio intitolati rispettivamen- 
te ad Almerigo D'Este, a Gino Macchioro e 
Paolo Paladini, rivolti a medici nati o resi- 
denti a Trieste e laureati alla Facoltà di 
Medicina e chirurgia del locale ateneo. 

Il premio D'Este, pari a otto milioni di li- 
re, è destinato a laureati da non più di die- 
ci anni (alla data della presentazione della 
domanda) che risultino già specializzati in 
Chirurgia generale o tuttora iscritti al cor- 
so di specializzazione della stessa. 

Il premio Macchioro (due milioni di lire) 
è rivolto a medici laureati da non più di 
tre anni, il premio Paladini (quattro milio- 

aureati da non oltre cinque an- 
ni e che al momento prestino servizo pres- 
so un reparto di Medicina d’urgenza o di 
Pronto soccorso dell'Azienda sanitaria trie- 
stina o abbiano discusso una tesi di laurea 


ni di lire) a 


in queste discipline. 


Alla domanda in carta semplice indiriz- 
zata entro l’1 maggio al presidente del Co- 
mitato provinciale Cri, Marisa Pallini, van- 
no allegati l’autocertificato di nascita o di 


rea. 


\al giovani medici in prima linea 


l’autocertificato della data e del voto di lau- 


Ai questi documenti, comuni per tutt 1 
concorrenti, ne vanno acclusi altri relativi 
ai tre specifici premi. Ai documenti relati” 
vi al premio D'Este vanno allegati l'auto 
certificazione della data e del voto di spe- 
cializzazione in Chirurgia generale, se gl‘ 
ottenuta, e del voto degli esami a essa rela 
tiva, finora sostenuti. Per il premio Mat 
chioro, va allegata copia della dichiarazio- 
ne dei redditi del concorrente e dell’even- 
tuale coniuge per il 1999, mentre per il pre 
mio Paladini sono richiesti l’autocertifica- 
zione del titolo della tesi di laurea se SV0” 
ta in Medicina d’urgenza o in Pronto 59° 
corso, nonché l’autocertificazione di U! 
eventuale servizio prestato in una delle el 
tate strutture, a Trieste nonché ogni doe4 
mentazione ritenuta utile quale ulterio!? 
titolo di merito nelle discipline suddette: 

Il giudizio espresso da un’apposita colt 


missione di esperti e inappellabile e la ste 


residenza a Trieste e stato di famiglia e 


sa si riserva il diritto di non proclamare 25 
cun vincitore. Per informazioni, rivolgetS! 
al Comitato provinciale Cri (piazza Sans® 
vino 3, tel. 040/3186111). 


Fulvia Costantinide 


Con «Sette anime dannate» l'istituto ha vinto per la terza volta consecutiva 


AI Galilei il Palio degli Asinelli 


Ancora una volta il liceo 
scientifico «Galilei» è super- 
star. Infatti, il liceo triesti- 
no per la terza volta è riu- 
scito ad accaparrarsi l’ambi- 
to trofeo del «Palio degli asi- 
nelli», 

Tra le scuole superiori tri- 
estine, che ogni anno gareg- 
giano con la messa in scena 
e la produzione di diverse 
opere teatrali, oltre al «Ga- 
lilei», solo l'istituto magi- 
strale «Carducci» è riuscito 
sino ad ora portarsi casa 
tre volte il trofeo. 

Nel corso della premiazio- 
ne della simpatica marato- 
na teatrale che si è svolta 
l’altro giorno per la sua XII 
edizione al Teatro Miela 
(ma gli allestimenti teatra- 
li hanno avuto luogo al tea- 
tro Cristallo), dunque il pri- 
mo posto è stato assegnato 
al «Galilei» con «Sette ani- 
me dannate». Si tratta del- 
la gustosa messa in scena 


del fumetto di Tiziano Scla- 
vi, Dylan Dog (nella foto, il 
personaggio di Sclavi). 

Al secondo posto nella 
tenzone, che ha visto misu- 
rarsi quasi tutte le scuole 
superiori della città con un 
centinaio di studenti, si è 
posto l’istituto tecnico indu- 
striale «Volta», che ha pun- 
tato sulla letteratura classi- 
ca con un lavoro di Oscar 
Wilde, intitolato «Il fanta- 
sma di Canterville». 


Al terzo posto si è classifi: 
cato l'istituto. magistra! 
«Carducci» che, come dett® 
è ogni anno uno dei conco!” 
renti più agguerriti de 
saga teatrale, che in quest? 
edizione ha portato in 5 
na «Empire records»; un 1? 
sto tratto da un film % 
sui problemi giovanili delle 
attuali generazioni. _ 

Infine una menzione è 2 
data al liceo «Petrarca» che 
ha allestito un rifacimento 
dell’intramontabile «Jesus 
Christ Superstar». : 

Anche in questa edizi0 
ne, a detta della giuria che 
‘ha scelto i vincitori, si è Vr 
sta un'ulteriore crescita del- 
la qualità dei lavori e deg 
allestimenti portati dai ra” 
gazzi al festival. 3 

Un festival, per incis 
che ha lo scopo di metter? È 
confronto le scuole attraver 
so i modi e i linguagg! de 
teatro. 

da.cal- 


In duecentocinquanta si sono sfidati al Carli per preparare le gare in Lombardia 


Finale matematica a Milano 


Si sono trovati, presso 
l'Istituto G.R.Carli, in 250 
(un triestino su 1000) per 
giocare con la matemati- 
ca. Ragazzi delle medie, 
studenti universitari e 
brizzolati signori (e signo- 
re) si sono sfidati a risolve- 
re problemi. Questa era la 
fase provinciale di una ga- 
ra, organizzata come i tor- 
nei sportivi, in fasi provin- 
ciali, nazionali ed euro- 
pee. Sono stati tutti bravis- 
simi, ma qualcuno lo è sta- 
to di più e il 12 maggio an- 
drà a Milano, all’Universi- 
tà Bocconi per partecipare 
alle fasi nazionali, dove 
speriamo che possa farsi 
onore, come già avvenuto 
negli anni passati. Non di- 
mentichiamo che l’anno 
scorso il triestino Giorgio 
Dendi è stato il primo ita- 
liano a vincere la finale di 
Parigi. 

L'università Bocconi ha 
ammesso a Milano i se- 
guenti concorrenti: 

Per la categoria C1 (pri- 


Politeama Rossetti 
Biglietteria 
chiusa domani 


A causa della sospen- 
sione dell’energia elet- 
trica necessaria per 
permettere il collega- 
‘mento elettrico defini- 
tivo del Politeama 
Rossetti in vista della 
riapertura del 3 apri- | 
le, domani mattina 
non sarà attivo il ser- 
vizio di biglietteria 
né alla biglietteria 
centrale dell’Utat, né 
alla biglietteria di Sa- 
la Tripeovich. Nel po- 
meriggio di martedì 3 
aprile; invece, resterà 
chiusa la biglietteria 
di Sala Tripcovich (re- 
golare all’Utat). 


ma e seconda media): Shu- 
li Jozi (S.M.S. Campi Eli- 
si) Zotta Giacomo (S.M.S. 
Campi Elisi), Chang De- 
nis (BMS. Divisione Ju- 
lia), Citro Maria (S.M.S. 
Divisione Julia), Maggi 
Michela (S.M.S. G. di 
Pinamonti Giovanni 
(S.M.S. Campi Elisi), e Ze- 
per Eleonora (S.M.S. Cam- 
pi Elisi). 

Per la categoria C2 (ter- 
za media e prima superio- 
re): Festa Damiano 
(I.T.I.S. A. Volta), Coroni- 
ca Pietro (S.M.S. Stupari- 
ch), Cosulich Rami (L.S. 
G.Galilei), Baldo Andrea 
(L.S.G. Galilei), Budinich 
Renato (S.M.S, Dante Ali- 

hieri), Glavina Giulio 

.S. G.Oberdan), Corbelli 
Alessandra (L.S. G.Ober- 
dan). ; 

Per la categoria L1 (se- 
conda, terza e quarta supe- 
riore):  Zuberti Alessio 
(L.S. G.Galilei), Matiacic 
Andrea (L.S. Preseren), 
Verch Andrea (LS. 


G.Oberdan), Festa Dante 
la (L.S. G.Oberdan), Cer 
nuta Nicola (L.S, G.Ober- 
dan), Tavano Francesc0 
(L.S. G.Oberdan), Vela! 
Simone (L.S. G.Oberdan), 
Per la categoria L 
(quinta superiore e bien: 
nio universitario); Tosat 
Valentino — (Università) 
Barnaba Fabio (L.S. G.G2" 
lilei). 3 
C'è poi il grande pubbli 
co, concorrenti che vanno 
dal terzo anno d'universi; 
tà a quelli che gli studi LL 
hanno finiti da un pezzo: è 
migliori sono stati Puri! 
Franco, Zucca Fabio, 192° 
verna Anita e Viola Paolo. 
Per cercare di fare anco 
ra più bella figura a Mila” 
no, quest'anno, insieme 
Giorgio Dendi, saranno 0” 
anizzati alcuni incon 
i allenamento, il prim0; 
dei quali si terrà press? 
l’Istituto Carli, in vi 
Diaz, 20 mercoledì 4 api! 
le alle ore 17.30. n 
Paolo Delis® 


I Sessanta tornano a ruggire 
oggi e domani al «Paradiso» 


Si potrebbe fare quasi l’ap- 
Hello nominale. Di quel ma- 
nipolo di gruppi musicali 
che incendiarono le notti 
triestine per tutti gli anni 
Sessanta e ‘parte dei Set- 
tanta stasera e domani se- 
ra al «Paradiso» di via Fla- 
via, a partire dalle 21, ben 

ochi marcheranno visita. 

li anni sono ormai ben ol- 
tre gli «anta» ma lo spirito 
è sempre quello, indomabi- 
le. All'insegna, dunque, de- 
gli «Anni ruggenti» sul pal- 
co della storica sala da bal- 
lo triestina si alterneranno 
qualche decina di band che 
hanno scritto la storia del 
«beat» triestino, negli anni 
in cui ogni metratura appe- 


na sufficiente, dai «Maga 
zini generali» al «Fenice 
era sufficiente per dar Vl! 
aun un «Star club» 02 
un «Marquee» locale... . 
Roby Cerne e Sildo 
Vanys, anime della manite” 
stazione, rispetto alle Pa 
scitissime edizioni del 90 € 
del 91’ hanno introdotto 59 
lo cino minime NOLO 
erchè gli organici, 1 . 
i casi per oi nei 
«tecnici», saranno allarga! 
a un «fuori quota», mentre 
è prevista anche l’esibizio 
ne di un gruppo di giot?. 
nissimi musicisti. della 
Scuola 55, quasi a siglare 
un ideale passaggio di te 


stimone. 


lee GI eil 


I 
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TRIESTE AGENDA 


TI dato è emerso nel corso del grande convegno nazionale di pneumologia che si è svolto alla Stazione Marittima 


Allarme dei medici: in crescita le malattie respiratorie 


Se di notte russate a più non posso e di 
‘giorno siete in preda a una stanchezza in- 
‘sostenibile (con tanto di colpi di sonno e li- 
‘velli d'attenzione a terra), è proprio il caso 
di fare una puntata dal medico. 

In base agli studi più recenti questi sin- 
‘tomi possono infatti segnalare una patolo- 
gia ben definita, che porta il nome di ap- 
nea ostruttiva. 

Considerata un tempo problema esclusi- 
‘vamente pediatrico, la malattia riguarda 
in realtà dal 2 al 7 per cento della popola- 
zione adulta (con una prevalenza fra i ma- 
\schi) e si manifesta con frequenti interru- 
‘zioni del respiro durante il sonno: sospen- 
‘sioni che provocano gravi conseguenze dal 
punto di vista respiratorio e cardiovascola- 


| dei malati. 


Anche delle apnee ostruttive si è discus- 
‘so nell’ambito del convegno di pneumolo- 
gia che in questi giorni ha visto riuniti al- 
la Marittima quasi duecento specialisti 
‘provenienti da tutt'Italia, per uno dei più 
‘importanti simposi del settore a livello na- 
zionale. 

_ La «sindrome del russatore» potrebbe in- 


ree. 


«Negli Stati Uniti — ha detto Marco Con- 
falonieri, responsabile della Pneumologia 
dell'Azienda ospedaliera — si è visto che le 
apnee ostruttive sono la prima causa di in- 
cidenti stradali. La persona affetta da ap- 
nea'ostruttiva, nelle ore diurne è infatti 
sempre affaticata, soffre di gravi deficit 
dell’attenzione e di sonnolenza». 

Non ci vuole però molto a migliorare la 
qualità di vita. Una volta effettuata la dia- 
gnosi, le cure sono di vario tipo: dalla die- 
ta (i malati sono di solito in sovrappeso), 
all'intervento chirurgico, alla mascherina 
per la notte che libera il respiro erogando 
una pressione positiva nelle prime vie ae- 


Uno dei primati negativi, 
di cui Trieste è — suo mal- 
grado — detentrice, riguar- 
da l'elevata mortalità per 
tumori dell’apparato respi- 
ratorio: trachea, bronchi e 
polmoni. In un anno, secon- 
do gli ultimi dati resi noti 
dall'Istat in seguito ad affe- 
zioni tumorali alla tra- 


chea, bronchi e polmoni, 
nella nostra provincia sono 
decedute 210 persone, che 


corrispondono a un quo- 
ziente di mortalità per que- 
sta causa pari a 82 decessi 
ogni centomila abitanti 
(media superiore del 51,9 
percento a quella naziona- 
le): una frequenza che collo- 
ca la provincia di Trieste 
al primo posto della gra- 
duatoria decrescente delle 
diciassette province italia- 
ne aventi per capoluogo i 
maggiori centri urbani del- 
a la penisola. 

Daniela Gross 


. 


Conferenza di Margherita Hack nell’ambito della mostra «Scienza da sfogliare» 


Gli Ufo ci sono, ma non si vedono 


Solo nella via Lattea ci sono 400 miliardi di stelle: pensa- 
re che solo sulla terra si sia sviluppata una forma di vita 
intelligente è assurdo». Davanti a una platea di bambini 
delle scuole elementari Pittoni, Santa Croce e Morpurgo 
Margherita Hack, astrofisica e docente al Dipartimento di 
Astronomia dell’Università di Trieste, ha confermato la 
‘Sua opinione, espressa più volte, sulla «Probabilità di vita 
extraterrestre». L'incontro con le scuole elementari (a cui 
è seguito un altro incontro con le:scuole medie Rismondo, 
Divisione Julia e Nazario Sauro) si è tenuto nella Sala Ma- 
trimoni del «Comune, nell’ambito della mostra del libro 
scientifico per ragazzi «La scienza da sfogliare», organizza- 
ta da «Eureka». La nota astrofisica ha aggiunto, però, che 
le distanze sono così grandi per cui, anche se le probabili- 
tà di esistenza di altre forme di vita intelligenti sono mol- 
to.alte, è bassissima la probabilità di incontrarle. «Temo — 
ha detto — che i racconti di fantascienza siano destinati a 
| rimanere tali. Anche se in questo secolo ci sono buone pos- 
sibilità che astronavi con esseri umani a bordo visitino al- 
meno il sistema solare, per i viaggi interstellari dovremo 
| aspettare ancora». 
| Malacuriosità dei bambini non si è certo fermata a que- 
| sto argomento. Infatti hanno tempestato di domande Mar- 
| gherita Hack, soffermandosi soprattutto su un evento che 


Ribadita la tesi della irragsiungibile vita extraterrestre 


ha generato molto scalpore tra gli astanti: la morte del so- 
le. Tutto è partito dalla richiesta di spiegazioni sulla fera- 
le-notizia che il sole, ad un certo punto, potrebbe esplode- 
re; «Il sole non esploderà — ha risposto l’astrofisica —, ma 
morirà tranquillamente nel proprio letto: raggiunta 
un'età venerabile, come del resto accade a noi umani, 
esaurirà la sua energia e, rapidamente, si estinguerà. Ma 
questo accadrà appena tra cinque miliardi di anni», Tutta- 
via la spiegazione non ha tranquillizzato la platea, che ha 
voluto sapere, tra l’altro, cosa accadrà alla Terra quando 
il sole morirà? «Ci sarà una fase di espansione — ha detto 
la Hack, tanto che il nostro pianeta verrà ingoiato dal so- 
le. Poi, come un tizzone ardente tolto dal fuoco, il sole non 
potrà far altro che raffreddarsi». 

Oggi intanto, alle 9.80 e alle 11 grande richiesta, si ter- 
rà presso la Sala Matrimoni del Comune un’animazione 
didattica per le scuole materne: si tratta di una caccia al 
tesoro basata sui libri condotta da Marina Sepetti Tomma- 
sini,responsabile della Biblioteca scientifica per ragazzi 
di Eureka. Parteciperanno le materne Isola dei Tesori, 
Tempo Magico e la materna di Santa Croce. La mostra «la 
scienza da sfogliare rimane aperta fino al 1 aprile dalle 9 
alle 13 e dalle 16 alle 19.30. Informazioni al numero 
0405708101. 

Stefano Crisafulli 


Presentato all’Amirbar di via Madonizza il libro di Enzo Kermol sulla moderna informazione 


Quando la comunicazione è potere 


E per lo scrittore jazzista Cojaniz «solo il romanzo è libero» 
i 


La comunicazione è potere? 
‘(Questo il tema affrontato 
lall’Amirbar Cafè in occasio- 
‘ne della presentazione del 
testo di Enzo Kermol «Co- 
Imunicazione & Potere» (ed. 
(Cleup, lire 36 mila). E se 
‘Edoardo Kanzian, coordi- 
‘nando la serata, ha aggiun- 
ito quanto in un’epoca di 
‘omologazione sia ormai la 
‘«comunicabilità» stessa a 
‘impedire la comunicazione, 
'Kermol ha ribadito come, 
lin qualsiasi situazione ve- 
‘niamo a trovarci, siamo in 
grado di esercitare un pote- 
‘ire che non si esplica solo 
lcon la parola, anche se que- 
lista rimane il mezzo più for- 
ite di persuasione: «Nel mo- 
‘mento in cui riusciamo a in- 
Istillare un pregiudizio — ha 
detto infatti — è necessario 

mantenerlo con una costan- 


te iterazione di informazio- 
ne.. Per questo vi sono i 
mezzi di comunicazione di 
massa. Basti pensare alla 
campagna elettorale ameri- 
cana: non hanno importan- 
za personaggi e contenuti, 
ma solo i mass 
media». 
Comunicazio- 
ne che diventa 
potere, con me- 
todi più o me- 
no invasivi, 
che apparente- 
mente sembra- 
no ridurre la lo- 
ro presenza semplicemente 
perché sostituiti: «Non a ca- 
so — ha continuato Kermol, 
docente di Psicologia di 
gruppo presso l'Università 
di Trieste — che le ricerche 
sulla cosiddetta “impoten- 
za ridotta” si siano rilassa- 


te proprio quando è compar- 
sa la Rete mondiale, che ha 

giù i suoi metodi di control- 
0». 

E a proposito di comuni- 
cazione, lingua e linguag- 
gio, dopo l’intensa interpre- 
tazione piani- 
stica di Clau- 
dio Cojaniz sul- 
le note di Theo- 
lonius Monk, i 
riflettori sono 
stati . puntati 
sulle possibili- 
tà creative che 
la comunicazio- 
ne può ideare, partendo dal 
romanzo «Questione La- 
grand» (Campanotto, lire 
18 mila) dello stesso Coja- 
niz: «Nel mio testo ho tenta- 
to di narrare la vicenda di 
alcune persone che diventa- 
no personaggi e poi pura pa- 


rola». Affidandosi a mae- 
stri come Joyce, Céline, Ra- 
belai, Gadda, il testo infatti 
presenta un lavoro sostan- 
zialmente linguistico, che 
segue però il filo della su- 
spense. Ma il complotto è 
dentro la lingua e agisce co- 
me una malattia corroden- 
dola e riducendola. E la 
nuova estetica diventa eti- 
ca, perché, appunto, in 
«Questione Lagrand», le do- 
mande che si pone l’autore 
sono infine se c'è, proprio al- 
l'interno della comunicazio- 
ne, ancora qualche possibi- 
lità di libertà. «Ciò che si 
può fare — ha concluso Ker- 
mol — è essere coscienti dei 
meccanismi di controllo che 
ci circondano. La consape- 
volezza è l’arma più forte 
che possiamo avere». 

Mary B. Tolusso 


.. ui _. 


dell’arrampicata 


Invito all'alpinismo con la scuola «Comici» 


| 
(Offrire a tutti un'occasione per riscoprire la montagna e 
ll’alpinismo, quale attività dai ritmi più naturali e sponta- 
nei, oltre che diffondere la cultura della montagna al fine 
\di garantire una frequentazione in sicurezza, è quanto sI 
propongono gli istruttori della scuola «Emilio Comici», che 
domani saranno a disposizione di quanti vogliono provare 
\îl piacere dell’arrampicata. Il ritrovo è fissato per le 9.30 
al rifugio Premuda, a Bagnoli in Val Rosandra. Chiunque 
volesse partecipare basterà che si presenti ih tuta e scar- 
| pe da ginnastica, perché il necessario verrà messo a dispo- 
Ritz gratuitamente dagli istruttori della scuola. 


«| 11 72.0 corso di alpinismo su roccia, della scuola naziona- 
le «Emilio Comici», s’inizierà invece martedì 10 aprile, con 
| la prima lezione teorica sui materiali, presso la sede della 
‘Società alpina delle Giulie in via Donota n. 2, Il corso è fi- 
Malizzato proprio all'insegnamento dell’arrampicata e del- 
\ le tecniche necessarie per poter frequentare la montagna 
È sicurezza su terreni di media difficoltà. È prevista una 
Serie di sette lezioni pratiche e di quindici lezioni teoriche. 
ja parte pratica si terrà dalle 9 alle 16 della domenica in 


palestre di arrampicata, si basa sulle moderne metodolo- 
gie didattiche elaborate per l’insegnamento del movimen- 
to in arrampicata, e vedrà impegnati gli allievi sulle fale- 
sie di Prosecco, in Val Rosandra, a Duino e nel corso di 
due distinti fine settimana, rispettivamente nella bellissi- 
ma valle di Paklenica (Croazia) e sulle Dolomiti, La parte 
teorica prevede invece una serie di lezioni complementari 
su materiali, tecniche di progressione individuali, tecni- 
che di assicurazione, pericoli della montagna, meteorolo- 
gia, pronto soccorso e soccorso in RIT storia dell’al- 
pinismo, etica dell’alpinismo e tutela dell'ambiente, topo- 
(rta e orientamento, caratteristiche della montagna per 

‘alpinista (geologia) e una serie di film didattici e cultura- 
li. Le iscrizioni sono aperte sino al 18 aprile presso la se- 
greteria della sede sociale in via Donota n. 2, con orario di 
apertura dalle 16.30 alle 19.30 (tel. 040/630464). Informa- 
zioni dettagliate sull’orario delle lezioni e sugli altri corsi 
in programma per l’anno 2001, tra cui quello organizzato 
per autunno sui monti del Sinai (Egitto), sono disponibili 
nel sito Internet: www.scuolecaifvg.spin.it nella parte rela- 
tiva alla scuola di Trieste. 


Tumori al polmone, 
la nostra città 


è al primo posto 


Tassi elevati — ma, co- 
munque, inferiori a quello 
di Trieste — si registrano 
anche nelle province di Ge- 
nova, con 76 decessi ogni 
centomila abitanti, Vene- 
zia (69), Bologna (68), Pa- 
dova (65) e Roma (63), 

Le principali cause dei 
tumori dell’apparato respi- 
ratorio sono note: dall’in- 
quinamento ambientale e 
atmosferico (provocato dal 
crescente traffico autoveico- 
lare, dagli impianti di ri- 
scaldamento e da molte at- 
tività industriali), all’alco- 
ole al fumo del tabacco, at- 
tivo e passivo. Il rischio di 
carcinoma bronchiale e pol- 


Il noto etnomusicologo e regista teatrale 


Duecento specialisti a confronto. Il caso dell’apnea ostruttiva, quando manca il respiro nel sonno 


fatti sembrare solo una curiosità, da in- 
quadrare in un trend che segnala una cre- 
scita continua delle patologie respiratorie 
legate all’inquinamento e al fumo (soprat- 
tutto l'asma e la broncopatia cronica 
ostruttiva). Ma — al di là dell’incidenza in 
termini epidemiologici — l’apnea ostrutti- 
va può avere effetti devastanti nella vita 


monare, dopo i quarant’an- 
ni, è fortemente influenza- 
to, secondo gli esperti, dal 
numero delle sigarette fu- 
mate in giovane età. Tra 
gli altri fattori di rischio, 
vanno inoltre ricordati 
l’ambiente di lavoro, l’espo- 
sizione all’azione di sostan- 
ze nocive e cangerogene, 
quali polveri, gas irritanti, 
solventi, benzene, amianto 
(quest’ultimo, responsabile 
del mesotelioma, il tumore 
della pleura) e le radiazio- 
ni. i 
Va altresì ricordato co- 
me il problema della cosid- 
detta «carinogenesi a bas- 
se dosi» — vale a dire, dei 
tumori attribuibili a so- 
stanze chimiche cangeroge- 
ne o a radiazioni, assunte 
con continuità, a basse do- 
si — sia, da alcuni anni, al 
centro di dibattiti e di in- 
tensi studi e ricerche. 
gio.p. 


Il folk di Roberto De Simone 
Incontro al Caffè Gambrinus 
con «La gatta Cenerentola» 


Domani, alle 18, all’Audito- 
rium del Museo Revoltella, 
l'associazione «Amici del 
Caffè Gambrinus» organiz- 
za un incontro con Roberto 
De Simone che parlerà su 
«La gatta Cenerentola». In- 
trodurrà il direttore del tea- 
tro stabile, Antonio Calen- 
da. Roberto De Simone stu- 
dioso di tradizioni popolari, 
etnomusicologo e regista te- 
atrale. La profonda cono- 
scenza della cultura popola- 
re, la raccolta e la rielabora- 
zione di musiche tradiziona- 
lî, lo ha reso ispiratore e 
promotore di uno dei più in- 
teressanti momenti di folk- 
revival italiano rappresen- 
tato dalla Nuova compa- 
gnia di Canto popolare. Nel 
1976 ha presentato a Spole- 
to il suo primo lavoro teatra- 
le «La gatta Cenerentola». 


L’opera, attraverso le musi- 
che e l’intreccio delle favole, 
si pone come originale esem- 
pio di revival teatrale. 

Lo spettacolo (conta qua- 
si 600 repliche), ancora oggi 
diverte, incuriosisce, affasci- 
na. Nel raffinato ordito mu- 
sicale e verbale si trovano 
mescolati insulti e preghie- 
re, canti di strada e contrap- 
punti operistici, volgarità e 
preziose rarità lessicali, in- 
trecciati in una storia che è 

uella di Cenerentola. De 

imone, però, non è soltan- 
to «La gatta Cenerentola», I 
suoi concerti-spettacoli som- 
mano le esperienze teatrali 
che da anni va compiendo 
sui linguaggi espressi. E il 
teatro sembra rappresenta- 
re l’ultima possibilità di co- 
municazione reale di una 
piccola collettività adunata 
in un luogo comune. 


Db 


IL PICCOLO 


I prossimi appuntamenti al Cca 
Lettura, musica e astronomia 
Ricco calendario d'aprile 

per il Circolo della cultura 


Un calendario con otto confe- 
renze, dalla letteratura alla 
medicina, dall’architettura 
alla musica e all'astronomia. 
15) ARG il programma di 
aprile del Circolo della cultu- 
ra e delle arti. Si comincia 
mercoledì 4, con un semina- 
rio sul tema «Architettura og- 
gi: pratiche e fondamenti». Il 
seminario, promosso assieme 
alla facoltà di Architettura, 
si aprirà alle 10 nell'aula ma- 
gna della Scuola per interpre- 
ti e traduttori, in via Filzi 
14. Sempre mercoledì 4, ma 
alle 17.45 nella Sala Baronci- 
ni delle Assicurazioni Gene- 
rali, in via Trento 8, si terrà 
invece la confe- 
renza: «Radiolo- 
gia anno 2001: 
in quale direzio- 
ne stiamo an- 
dando?», con Lu- 
dovico Dalla 
Palma. 

Lunedì 9 con- 
sueto appunta- 
mento con il Cir- 
colo della lettu- 
ra: incontri con 
i libri, i consigli 
di lettura e gio- 
chi a premio, a 
cura di Valerio 
Fiandra e Rita Siligato, L’ap- 

untamento è alle 17.30, al- 
’auditorium del Museo Re- 
voltella, in via Diaz 27. Mer- 
coledì 11, alle 17.45, nella sa- 
la Baroncini di via Trento 8, 
lo scrittore Mauro Covacich, 
considerato uno degli scritto- 
ri di punta dell’ultima gene- 
razione, presenterà invece il 
suo ultimo libro «L'amore 
contro». Introdurrà Elvio 
Guagnini. Lunedì 23, nuova- 
mente alla Baroncini, sem- 
pre alle 17.45, si terrà l’incon- 
tro-dibattito «Buon comple- 
anno, caro Verdi», per ricor- 
dare la storia e la vita artisti 
ca del Teatro comunale, che 
compie 200 anni. Raffaello 
de Banfield, Guido Botteri, 


. Giorgio Cesare, Giampaolo 


De Ferra, interverranno nel 
dibattito, coordinato da Ma- 
rio Licalsi. Una doppia inizia- 


Mauro Messerotti 


Ta 
PALAZZI DI TRIESTE: per un disguido è saltata la bibliografia 

essenziale. Desideriamo ringraziare almeno Piero Del Bello, con il suo 
«Album», per la collezione di immagini d’epoca, Ennio Gerolini, appas- 
sionato cultore di «piccola.storia» locale e autore di «Chi no ga bori lavo- 
ri», e ancora il Tribel, il Generini, il Leghissa di «Gente che passa» e 
«L'anima de Trieste a casa e fora», insieme a tutti gli autori di volumi di 
storia e architettura locale che con le loro preziose ricerche hanno contri- 
buito a far crescere dentro ognuno di noi la conoscenza della nostra città. 


tiva è poi prevista venerdì 27 
aprile. Alle 17.80 nella Sala 
del. consiglio della Ras in 
piazza della Repubblica 1, in 
occasione della giornata mon- 
diale delle relazioni sole-ter- 
ra, si terrà una conferenza 
con «proiezioni multimediali 
dal computer sul tema: 
«Soho, sentinella spaziale 
delle tempeste solari». Cin- 

ue anni di osservazioni del 

ole e delle sue influenze sul- 
la Terra, realizzate dalla mis- 
sione congiunta dell'Agenzia 
spaziale europea e della 

‘asa, verranno illustrate da 
Mauro Messerotti, ricercato- 
re all'Osservatorio astronomi- 
co (per l’accesso 
alla sala sarà 
necessario l’invi- 
to, che si ritira 
in via S. Nicolò 
7, dalle 15 alle 


18). 
Sempre ve- 
nerdì 27, ma 


nella sala confe- 
renze del Circo- 
lo delle Assicu- 
razioni Genera- 
li, in piazza Du- 
ca degli Abruzzi 
2 (VI piano), al- 
le 17.45 è inve- 
ce prevista la conferenza: 
«La terza fase: forme di sape- 
re che stiamo perdendo». Raf- 
faele Simone, direttore del- 
l'università di Roma 3, tratte- 
rà il problema della comuni- 
cazione e dei saperi che si 
Jerdono, nelle dinamiche del- 
la società attuale, Introdurrà 
l’argomento Ugo Cardinale. 
‘oncluderà il programma 
di aprile l’appuntamento 
uuindicinale con il Circolo 
ella lettura, condotto da Va- 
lerio Fiandra e Rita Siligato, 
è previsto per lunedì 30 alle 
17.30. Tutte le iniziative so- 
no a ingresso libero (con 
l'esclusione di quella di ve- 
nerdì 27 sulla missione spa- 
ziale Soho). Per ogni informa- 
zione la sede del circolo è 
aperta in via San Nicolò 7, 
tel. 040/3866744, dal lunedì al 
venerdì dalle 15 alle 18. 


Sua clientela 
tutti i prodotti 
al 50% 


AZ Centro Ottico 


dal 30 marzo al 1 


aprile 


C.0.1I Giulia « tel.040.578006 


li 2% 


IL PICCOLO 


a Non c'è nulla che riguardi tut- 
| ti come la vecchiaia. Non so- 
lo le statistiche dimostrano 
che la percentuale degli an- 
j ziani è destinata a crescere 
notevolmente (per il 2020 è 
} previsto un anziano, ultra- 
Sessantacinguenne ogni 
i Quattro persone), ma un da- 

\ FIAS fo ancor più importante è 


che su cento persone che 
nascono oggi più di ottanta 
riusciranno a vivere a lungo 
oltre i sessantacinque anni 
di età. Un problema dai note- 
voli risvolti sociali, economi- 
ci, assistenziali, etici. Natu- 
ralmente vivere di più non 
basta, è necessario vivere al 
meglio e appieno ogni anno, 


RESIDENZE POLIFUNZIONALI 


MOSCHION 


PER UOMINI E DONNE 


Vi invitiamo a visitare le nostre strutture, 
liberamente e senza impegno, per constatare che 
siamo in grado di risolvere qualsiasi vostro 
problema e apprezzarne l'impegno, Nelle nostre 
residenze l’orario di visita è libero e i parenti sono 
graditi a tutte le ore e possono, inoltre, partecipare 
all'attività di animazione, di giochi e di ginnastica 
di gruppo che vengono tenute presso il nostro 
centro per anziani ben 3 volte alla settimana 
(servizi comprensivi nella retta giornaliera). 

A PRESTO...!!!! 


TRIESTE 
Via Battisti 22 - 1.0 e 2.0 piano 
Tel. e fax 040/368423 - 631144 


1029156 


PROBLEMI 
DI UDITO? 


oticon 


TI ASPETTA 
PER UN CONTROLLO 
> GRATUITO DELL'UDITO 
| DAL 30 MARZO AL 7 APRILE 
APPARECCHI ACUSTICI 
| ATOTALECARICO 
« DELL’USL.(D.M. 2384) 
— AGLI AVENTI DIRITTO 


AUDIOSAN 
VIA NORDIO 6 
TEL. 040/370925 


udite udite 


1026166] 


VILLA AMICA 


RESIDENZA POLIFUNZIONALE PER ANZIANI 


NZIANI AUTOSUFFICIENTI 
SIA PARZIALMENTE | 
AUTOSUFFICIENTI 


i TRIESTE 
VIA ROSSETTI 56 - TEL. 040.942482 


ADERENTE ALLA PROMOZIONE 
DOUBLONE 


SPECIALE / Anziani ; cut: seta AManzoni&o, Pubblicità 


ogni momento della vita. 
Quel che conta dunque an- 
che in questo caso è la quali- 
tà della vita. Quel che conta 
dunque anche in questo ca- 
so è la qualità della vita. 
Quel che conta è la salute, 
anche se è praticamente im- 
possibile non subire qualche 
acciacco o disagio (e poi Te- 
renzio affermava «senectus 
ipsa morbus», ovvero, all'in- 
circa «la vecchiaia di per se 
stessa è una malattia»). Bi- 
sogna seguire almeno quel- 
le regole di vita, di alimenta- 
zione, ecc. che ci consento- 
no di prevenire quel che è 
prevedibile; per il resto... in- 
crociamo le dita. La continui- 
tà della vita è in tutti i casi un 
valore, anche nei casi in cui 
non ci sia una completa auto- 
nomia di funzioni. L'attività 
intellettiva e creativa, la ca- 
pacità di sognare ancora so- 
no elementi fondamentali 


per sentirsi giovani dentro 


anche se fuori siamo ormai 
«non giovani» (questa 
espressione suona di certo 
meglio di «vecchio»). Del re- 
sto, scriveva Cicerone, «nes- 
suno è tanto vecchio da non 
credere di poter vivere anco- 
ra un anno». La «nuova lon- 


gevità», come si intitola un 
interessante volume del ge- 
riatra Carlo Vergani, è quella 
che ci fa proseguire con le 
nostre attività e i nostri impe- 
gni a livello intellettivo. Co- 
munque è appurato che si in- 
vecchia meglio quando ci si 


‘ La«terzaeta»:un'età da vivere al meglio 


trova in una situazione buo- 
na (che naturalmente signifi- 
ca sì tranquillità dal punto di 
vista economico, ma molto 
più spesso, un buon rappor- 
to con gli anni che passano 
e con l'accettazione di quel 
che siamo stati). Molti anzia- 
ni dicono di «sentirsi bene» 
perché vivono come «buo- 
na» la loro situazione anche 
se a noi può sembrare preca- 
ria. Ma bisogna che la socie- 
tà, la famiglia siano in grado, 
si impegnino per garantire 
una buona condizione di vi- 
ta, se non la migliore possibi- 
le. Innanzitutto, non lo si ripe- 
terà mai abbastanza, cercan- 
do di prevenire l'insorgere di 
patologie, ma anche rimuo- 
vendo le situazioni negative 
di abbandono, di povertà di 
solitudine. Il male più diffuso 
di cui oggi soffrono gli anzia- 
ni. Un impegno che deve ve- 
derci coinvolti, perché la vec- 
chiaia non sia un’emergen- 
za, ma una normale tappa 
della vita. 


Presidi terapeutici per camminare meglio 


Plantari computerizzati e protezioni termoformate 


Solo quando ci facciamo ma- 
le a un piede ci rendiamo for- 
se conto di quanto le nostri 
basi portanti siano fondamen- 
tali per il nostro benessere. | 
piedi presiedono al sostegno 
del corpo ma anche alla sua 
propulsione, sono organi 
complessi in cui ogni sia pur 


minimo disordine di funziona- 
mento va immediatamente 
evidenziato. Soprattutto in 
post-menopausale sottolinea 
il dottor Frausin, ortopedico, 
sulla base della sua esperien- 
za clinica, si verificano «disor- 
dini» a carico dell’avampiede 
che si possono estrinsecare 


con quadro di alluce valgo, di- 
ta a martello o metatarsalgie. 
Oggi un aiuto notevole provie- 
ne da presidi terapeutici di 
natura ortesica, come i plan- 
tari realizzati con metodi com- 
puterizzati e altissimo livello 
qualitativo dei materiali e le 
protezioni termoformate. Per 


vo 
_ 


Non solo gli anziani sono deboli d’udito 
Nuove protesi acustiche digitali (e invisibili) 


Non è solo l'inquinamento 
acustico dell'ambiente urba- 
no la causa degli aumentati 
disturbi d’udito in persone di 
età relativamente giovane: 
del resto basta pensare ai 
«traumi da decibel» che de- 
vono sopportare le orecchie 
di chi passa le serata in di- 
scoteca. Ma è certo che 
l'udito debole si presenta 
per lo più nelle persone di 
età avanzata che spesso, 
per malinteso senso di ver- 
gogna o per paura di dover 
sborsare un'eccessiva quan- 
tità di denaro, rinunciano a 
concedersi una vita piena e 
felice. E evidente infatti che 


una menomazione auditiva 
rende la vita più difficile. Esi: 
ste una vasta gamma di pro- 
dotti che permette di risolve- 
re le problematiche relative 
all’udito, afferma Walter Mar- 
chesin, titolare di un nego- 
zio specializzato in audiopro- 
tesi e sulla piazza locale da 
oltre vent'anni. Senza di- 
menticare, soggiunge, che 
per molte persone gli ausili 
atti a migliorare l'udito sono 
a totale carico dell’Asl o di al- 
tri enti previdenziali ed è no- 
stro compito, conclude, an- 
che aiutarli a verificare i re- 
quisiti necessari e preparare 
le documentazioni richieste. 


‘Un progetto per prolungarsi 
la vita: il telefono speciale 


167/510510: un numero 


verde attivo 24 ore su 24 
che garantisce accesso di- 
retto a una rete di supporto 
sociale e psicologico. Un 
«punto d'appoggio» imme- 


diato e discreto: questo è il 
telefono speciale. Gli ope- 
ratori, formati professional- 
mente, sono. l'interfaccia 
fra i bisogni degli utenti e i 
servizi, soprattutto quelli af- 
ferenti l’area della salute 
mentale. Il tutto. natural- 
mente nell'ottica della mas- 
sima riservatezza. Il telefo- 
no speciale è a disposizio- 
ne di tutte le persone a ri- 
schio, dei familiari, dei vici- 


O 


ni, dei compagni di vita che 
desiderano o ritengono op- 
portuno segnalare un caso 
o chiedere aiuto. Si sa che 
possono capitare «momen- 
ti della vita in cui il mondo 
pare crollarci addosso, in 
cui ci sentiamo schiacciati 
dal peso di un problema 
che può essere materiale, 
tangibile ma anche astrat- 
to, inafferrabile quanto il 
sentirsi inutili, senza sco- 
po, incapaci o semplice- 
mente stanchi di stare al 
mondo». Come può capita- 
re anche alle persone an- 
ziane. Anche per loro è sta- 
ci creato il telefono specia- 
e. 


Oggi l'offerta di. protesi, acu- 
stiche è imolto vasta e sem- 
pre più avanzata. Leader 
nel settore è il marchio Oti- 
con che con Digifocus ha 
creato il primo apparecchio 
100% digitale. Pesa solo 
quattro grammi ed è in gra- 
do di compiere migliaia di 
elaborazioni di suoni (e so- 
prattutto di parole) al secon- 
do. Va comunque sottolinea- 
ta anche l’importanza di un 
congiunto programma riabili- 
tativo avvalendosi di stru- 
menti facili da utilizzare da 
soli o in stretta collaborazio- 
ne con l’audioprotesista qua- 
lificato. 


quanto riguarda l'intervento 
chirurgico, oggi, afferma 
Frausin, si effettuano inter- 
venti di nuove concezione, 
mini-invasivi, che richiedono 
degenza ridotta, minori tempi 
di recupero e possibilità di de- 
‘ambulazione immediata sen- 
za stampelle. 


.... 
Curiosità 
Due ricercatori tedeschi han- 
no voluto verificare, attraver- 
so l'ausilio di dati statistici, 
se esisteva un legame fra la 
lunghezza della vita e il me- 
se di nascita. Analizzando 
numerose schede anagrafi- 
che di cittadini austriaci e da- 
nesi gli autori hanno afferma- 
to (i dati sono stati pubblicati 
su una rivista specializzata) 
che i nati fra ottobre e dicem- 
bre vivono mediamente più 
a lungo di chi è nato in pri- 
mavera. Situazione identica 
(ma speculare) in Australia, 
dove è stata proseguita la ri- 
cerca. La spiegazione risie- 
derebbe nel modo in cui ven- 

ono nutriti i feti: poiché la 

lieta IO dalla donna in- 
cinta influirà per tutta la vita 
sulla salute del figlio, d'esta- 
te e nei primi mesi d'autun- 
no le madri possono usufrui- 
re di una dieta più ricca di 
frutta e verdura. 


| Cataratta del tutto guaribile si 
grazie al cristallino artificiale 


Cresce il numero degli anziani, cresce il numero di per- 
sone che soffrono di cataratta, ma cresce anche il nume- 
ro di coloro che si sottopongono con successo all’opera- 
zione per l'impianto del cristallino artificiale (circa trecen- 
tocinquantamila l’anno in Italia, più di un milione negli 
Stati Uniti). Kataràktes, cascata d’acqua: è da questo vo- 
cabolo greco che trae origine il termine cataratta. Gli an- 
tichi ritenevano che questo disturbo derivasse dalla ca- 
duta del liquido umorale sugli occhi. Il «buio» invece de- 
riva dall’opacità del cristallino. Ed è su questo principio 
infatti che si basano oggi gli interventi più avanzati. Il cri- 
stallino artificiale, pieghevole, viene impiantato in sostitu- 
zione del cristallino opacizzato, con una tecnica inventa- 
ta dall'americano Charles Kelman già nel 1978. Le inci- 
sioni attualmente non superano i tre millimetri. L’inter- 
Vento si effettua quasi a livello ambulatoriale: si torna a 
casa dopo poche ore senza alcun segno di sutura. La 
cataratta oggi è quindi del tutto guaribile e non condan- 


na alla cecità. 


medical GIRARDI 


LA PREVENZIONE IN POCHI PASSI 


I Migliore il sistema di lettura del piede 

Digitalizzazione tridimensionale innovativa del 
vostro piede. 
Un sistema unico, una soluzione definitiva. 


Migliore il programma di elaborazione dei dati 
Il computer elabora i dati per creare la soletta 
confort personalizzata realizzata su misura per voi. 


TRIESTE - VIA S. MAURIZIO 14, tel. 040/763636 - 


Migliore e vantaggioso il servizio offerto 


La lettura del piede è gratuita 
e senza alcun impegno. 


Migliori l'assistenza e il rapporto col paziente be, 
Assistenza post-vendita compresa: rettifiche, o; 
controlli e la garanzia della formula «Soddisfatti o 


rimborsati». Investite in salute. 


VIA S. NICOLÒ 18, tel. 040/639163 ‘ 


VENERDÌ 30 MARZO 2001 
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Camere singole e doppie 
* 


er uomini e donne autosufficienti 
e parzialmente non autosufficienti 


Servizio di fisioterapia 


. AE 
Assistenza qualificata 


LIGO DELLA VALLE - LOG 158 
el. e Fax 040 280 986 


L'ABITAZIONE POLIFUNZIONALE 
PER ANZIANI DI AURISINA 


FIORI DEL CARSO 


Un ambiente sereno e stimolante, immerso nel verde del suo parco: 
Personale qualificato e servizio di assistenza medico-infermieristica 
insieme alle comodità di un albergo di classe. 


Soggiorni a tariffe particolarmente interessanti. 
Permanenza minima: 2 settimane. 
PER INFORMAZIONI 
TELEFONARE'ALLO 040.3784300-307 


Abitazione collettiva polifunzionale per anziani 
autosufficienti e parzialmente autosufficienti 


“CASA FIORITA” 


Strada Nuova per Opicina, 7 - TRIESTE 
Telefono 040/55193 


& Venti posti letto con vista panoramica 
w Ambiente tranquillo e familiare 
« Ampia terrazza immersa nel verde parco 
w Attività ricreative ginnastica 
vw Possibilità di uscite organizzate con il pulmino 
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ROMA La «Platea dell'Umani- 
tà» comincia con «La fine 
del XX secolo». Sarà quest' 
opera-simbolo di Joseph 
euys, con le grandi pietre 
laviche dotate di occhi, che 
accolgono il visitatore come 
forme umane inerti in atte- 
sa di riprendere vita, all'in- 
terno del Padiglione Italia, 
a segnare la 49.ma Bienna- 
le internazionale delle arti 
visive, la prima del nuovo 
millennio, presentata ieri a 
Roma dal suo direttore Ha- 
rald Szeemann, insieme al 
presidente, Paolo Baratta, 
e al ministro dei Beni e del- 
le attività culturali, Giovan- 
i na Melandri. 
i La mostra, che si inaugu- 
rerà il 9 giugno e sarà aper- 
ta fino al 4 novembre, tra 
gii spazi veneziani dei Giar- 
ini di Castello e dell'Arse- 
nale, sarà una sorta di nuo- 
vo umanesimo dell'arte mes- 
so in scena con le ben note 
capacità di grande scenogra- 
fo di Szeemann, con al cen- 
tro, a quanto pare, la figura 
umana declinata in molte- 
plici forme. Non a caso il cri- 
tico svizzero ha più volte 
evocato il precedente della 
grande mostra storica del 
centenario della Biennale 
(curata nel '95 da Jean Cla- 
ir e intitolata «Identità-Alte- 
rità», per rilanciare la figu- 
razione) per scacciare, pre- 
occupato, ogni paragone. 
«Me ne A 
ne tra astratto e figurativo 
fatta da Clair - ha sottoline- 
ato - io sono per la storia 
dell'arte dell'intensità, qua- 
lunque forma assuma l'ope- 
ra». 

E dunque la Platea del' 
Umanità (in modo non dissi- 
mile da «AAPERTutto», la 
Biennale szeemaniana che 
l'ha preceduta due anni fa) 
sarà un'esposizione «energe- 
tica», che abbatte le barrie- 
re dei generi, facendo spa- 
zio anche al teatro, al cine- 
ma, alla danza e alla poe- 
sia, come chiedeva espressa- 
mente il presidente Baratta 


e puntando, come collante, 
| sull'autonomia dell'artista 
e sul valore della sua uto- 


tore e regista. 


crittografia. AJ alla 


del 


glese Andrew Wiles. 


vendita. 


divu 


di documentari intit 


Il ritratto di giovane del Tintoretto. (Foto Tommasini) 


L'autore del teorema di Fermat 
a Trieste per parlare di scienza 


Simon Singh, uno dei più popolari divulgatori scientifi- 
ci a livello internazionale, sarà oggi a Trieste per parla- 
re di scienza e per raccontare le sue esperienze di scrit- 


Alle 12, al Dipartimento di scienze matematiche dell 
Università (accanto al Centro di calcolo), Singh terrà 
una ia pubblica dal valo e le 
of public key cryptography», dedicata alla storia della 

Ù Vafie 16,50, alla è 
le superiore di studi avanzati), pantera agli studenti 
‘aster in comunicazione O. 
«Fermat's last theorem», realizzato per la Bbc, vincitore 
del Prix Italia e dedicato al celebre teorema di Fermat, 
recentemente risolto dopo 350 anni dal matematico in- 


Le conferenze si basano sui due. libri cui Singh deve 
la sua notorietà, pubblicati in Italia da Rizzoli: «L'ulti- 
| mo teorema di Fermat», scritto parallelamente al film 
nel 1997, e «Codici & segreti», vincitore l'anno scorso 
del premio europeo Cortina-Ulisse per la divulgazione 
scientifica. Entrambi hanno avuto grande successo di 


Simon Singh, 37 anni, inglese originario del Punjab, 
ha studiato fisica teorica all'Imperia SS di Londra 
e ha ottenuto un PhD in fisica delle partice 
bridee University prima di dedicarsi a tempo pieno alla 
gazione scientifica. Dapprima 
Bbc, poi si è dedicato ai libri e alla divulgazione su gior- 
| nali come il «New York Times» e il «Guardian», Recente- 
| mente ha realizzato per la televisione inglese una serie 

de «The science of secrecy». 


ARTE Presentata ieri a Roma la 39.a esposizione internazionale, che verrà inaugurata a Venezia il 9 giugno 


Energetiche utopie per la Biennale 


Abbattendo le barriere tra i generi, Szeemann fa spazio a teatro, cinema, danza, poesia 


A sinistra, 


pia per interpretare i gran- 
di problemi sociali del no- 
stro tempo, partendo, ap- 
punto da Beuys. Artisti or- 
mai storicizzati, come Cy 
Twombly, Gerhard Richter, 
Richard Serra, Richard Tut- 
tle o il nostro Mimmo Rotel- 
la, si alterneranno perciò ai 
giovani, comunque l'asse 
portante. dell'esposizione, 
con installazioni, video e fo- 
tografia ancora protagoni- 
sti tra i mezzi espressivi, 
anche se in questa edizione, 


issa (Scuola internaziona- 


ella scienza il suo film 


le alla Cam- 


a lavorato alla 


Szeemann sembra aprire 
maggiormente alla pittura. 
A rappresentarla (oltre a Ri- 
chter e Twombly) artisti già 


noti come gli svizzeri Hel- 
mut Federle e Niele Toroni, 
a cui è affidato il riallesti- 
mento dell'esedra di Chini, 
o giovani come il romagnolo 

arco Neri che dipingerà 
con le bandierine degli stati 
la ‘facciata. del Padiglione 
Italia, o come il tedesco Neo 
Rauch capace, secondo il di- 


* rettore della mostra, di pro- 


porre in linguaggio pittori- 
co realmente innovativo. 
Szeemann, abilmente, si 
servirà anche di opere non 
nuove, ma di grande impat- 


«The Sister 


America, 
Vanessa 
Beecroft.A 
‘destra; le 
Gaggian- 
dre, una 
costruzio- 
ne 
cinquecen- - 

tesca dia 
. all'interno 
dell'Arse- 
nale che 
ospiterà 
alcune 
opere 
della 
Biennale. 


to, per far parlare della sua 
mostra. È il caso del gigan- 
tesco ritratto di ragazzo di 
Ron Muech (proveniente 
dal disastrato Millennium 
Dome londinese) che servi- 
rà a intimorire i visitatori 
delle Corderie, precludendo 
loro, contemporaneamente, 
la prospettiva del grande 
spazio espositivo o del fin 
troppo; reclamizzato Papa 
Wojtyla colpito da una me- 
teorite, del padovano Mauri- 
zio Cattelan. 

Altro momento di attra- 
zione della mostra (perché 
Szeemann ne conferma la 
dimensione ludica e spetta- 
colare, accanto a quella pro- 


Project», 
un'opera 
della — 
fotografa 
nata a 
Genova, 
ma 
residente 


Se 


blematica) sarà la cosiddet- 
ta «Platea del Pensiero», 
che, intorno alla celebre sta- 
tua del «Pensatore» di Ro- 
din, assemblerà sculture di 
artisti africani e polinesiani 
sempre incentrate sulla fi- 
gura umana. Teo all'Ar- 
senale anche un bunker «po- 
etico», ricoperto dalle poe- 
sie di numerosi selezionati. 
In îoostra anche alcuni regi: 
sti famosi, nel nome del'in- 
terdisciplinarietà: da David 
Lynch a Abbas Kiarostami, 
con le sue fotografie, da 


Atom Egoyan a Chantal Ac- 
kerman. 

Sarà anche la Biennale 
arti visive più vasta della 


sua storia, come ha ricorda- 


to il presidente Baratta, 
con 65 Paesi presenti e nuo- 
vi spazi espositivi conqui- 
stati all'Arsenale. Si tratta 
dei tremila metri quadrati 
delle Tese delle Vergini, dai 
quali si potrà, poi, accedere 
al Giardino delle Vergini, 
mai aperto al pubblico. Ri- 
solto anche uno dei proble- 
mi più spinosi del nuovo:cor- 
so szeemaniano: quello dell' 
abolizione della selezione 
degli artisti italiani, decisa 
anche per non «contamina- 
re» la mostra principale nel 
Padiglione Italia. Una ri- 
nuncia che, secondo molti, 
penalizzava l'arte italiana, 


priva di una propria rappre- 
sentanza in una Biennale 
fondata sulle partecipazio- 
ni nazionali. Szeemann non 
è tornato sui suoi passi, ma 
a risolvere il molin a- 
triottico hanno pensato Ba- 
ratta e il ministro Melan- 
dri. Verrà messo a disposi- 
zione del ministero dei Beni 
culturali il Padiglione Vene- 
zia con opere di artisti sele- 
zionati da una commissione 
che farà capo a Sandra Pin- 
to, Pio Baldi e Paolo Colom- 
bo. Tra gli altri italiani in 
mostra, Vanessa Becroft, 
Eva Marisaldi, Botto e Bru- 
no, Marisa Merz. 

«Se due anni fa protagoni- 
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sti erano stati gli artisti ci- 
nesi, questa volta avremo 
una Biennale nordica, con 
uno spazio particolare per 

li artisti finlandesi. Dopo 

bsen, Strindberg e Munch, 
finalmente in quei Paesi 
succede qualcosa di interes- 
sante sul piano culturale e 
artistico». E' un Harald Sze- 
emann affabile come sem- 
pre, ma un po' corrucciato, 
quello alle prese con questa 
nuova Biennale «risparmio- 
sa» che, dopo i fasti di due 
anni fa, deve fare i conti 
con meno soldi: colpa, forse, 
“anche del ciclone Fuksas, 
che ha lasciato qualche sco- 


a. 

Perché scegliere artisti co- 
me Beuys, ombly e Ri- 
chter? «Twombly ha dato 
nuova visibilità al mito. 
Quanto a Richter, un pitto- 
re straordinario, avrei volu- 
to esporre il ciclo ’Ottobre”, 
dedicato all'eccidio del grup- 

0 terroristico Baader 

einhoff, ma il Moma di 
New York non ha voluto 
prestarcelo. Noi, alla Bien- 
nale, non abbiamo Picasso 
da offrire in cambio, ma so- 
lo il nostro charme. Esporre- 
mo allora il ciclo di dipinti, 
mai visti in Italia, che Ri- 
chter aveva eseguito per la 
cattedrale dedicata a Padre 
Pio, ma che il Vaticano ha 
rifiutato. Introdurremo, co- 
sì, anche il tema della cen- 
sura. 

Erano previsti anche nel- 
la mostra momenti di .per- 
formance. «Sì, ma abbiamo 
dovuto ridurli in gran parte 

er mancanza di fondi. 
Questanno sono state ta- 
gliate il 65 per cento delle 
spese destinate all'ospitali- 
tà. 

E una novità anche la 
presenza di Richard Serra. 
«Un grande scultore, che, 
però, non è mai stato invita- 
to alla Biennale. Realizzerà 
un'opera grande e comples- 

a, con due eliche gigante- 
sche che si sovrappongono, 
Doveva essere esposta alle 
Artiglierie, ma la Soprinten- 
denza ha detto di no per il 
peso. Curioso, i cannoni, 
esposti storicamente in 

uello spazio sì, ma le eli- 
che no. Le porteremo alle 

Tese delle Vergini». 
Enrico Tantucci 


Il ritratto della seconda metà del Cinquecento verrà messo all'asta il 17 maggio come probabile attribuzione del pittore veneziano 


Tintoretto in salotto: un suo dipinto mai visto spunta a Trieste 


TRIESTE Dal salotto di una fa- 
coltosa famiglia triestina 
spunta, all'improvviso e a 
dele un dipinto ad olio 
di Jacopo Robusti meglio no- 
to come il Tintoretto. Per cau- 
tela, ma anche perchè mai 
esposto e quindi non visto da 
tutti gli studiosi, al momento 
l’opera è «attribuita» al gran- 
de pittore veneziano nato a 
Venezia nel 1519 e morto nel 
1594. Ma una serie qualifica- 
ta di «expertise» (perizie) cor- 
redata da alcuni saggi di do- 
centi di storia dell’arte con- 
fermano che l’autore è lo stes- 
so che ha realizzato gli stra- 
ordinari cicli della Scuola di 
San Rocco. O, forse, del figlio 
Domenico. «Speriamo sia del 


figlio visto che come ritratti- 
sta Jacopo non ha toccato 
vertici irraggiungibili», com- 
menta sottilmente caustico 
Vittorio Sgarbi. Che poi pe- 
rò fa quasi retromarcia. 
«Verrò a Trieste a vederlo e 
forse ad acquistarlo». In ef- 
fetti l'occasione per portarse- 
lo a casa Sgarbi l’avrà: dal 
salotto della misteriosa fami- 
glia triestina l’opera è già fi- 
nita nel caveau della «Sta» 
dion», in attesa di venir bat- 
tuto all’asta il 17 maggio. 

Il quadro, 55 centimetri 
per 46, è il ritratto di un gio- 
vane con colletto bianco, «già 
di collezione privata milane- 
se - scrive il professor Egidio 


_ 


Martini, in un saggio pubbli- 
cato su “Arte. Documento”, 
n.5 del 1991 - è raffigurazio- 
ne di forte introspezione psi- 
cologica». Probabilmente, 
precisa ancora Martini, si 
tratta di un’opera della ma- 
turità di Jacopo, della stes- 
sa qualità del ritratto del 
Cardinale Madruzzo, opera 
tra le più penetranti e belle 
del Tintoretto maturo. 

Ma da dove spunta questa 
tela? Quale storia racconta? 

quanto farà sborsare agli 
appassionati del genere? È 
certo soltanto è che il ritrat- 
to del giovane è stato visto 
da poche persone, che è sta- 
to appeso in qualche casa di 
Milano, che è passato per 


Treviso e che, ultima stazio- 
ne, è finito a Trieste. Tra gli 
studiosi lo ha potuto analiz- 
zare Luigi Coletti, il primo 
professore di Storia dell’arte 
pro dell’Università 
li Trieste, che alla fine degli 
anni Quaranta lasciò Pisa 
per insegnare nel capoluogo 
giuliano. Di Coletti c'è una 
erizia. autografa, datata 
‘eviso, 26 dicembre 1951. 
Oltre a lui e al Martini che 
in una perizia manoscritta 
dello scorso anno ha confer- 
mato l’attribuzione del ri- 
tratto al Tintoretto, pochi al- 
tri hanno potuto posare gli 
occhi sulla tela. «Per Trieste 
questa è un’occasione impor- 
tante per vedere un’opera fi- 


no ad oggi rimasta presso- 
chè sconosciuta», commenta 
Giuseppe Pavanello, vene- 
ziano, docente ordinario di 
Storia dell’arte moderna al- 
l’Ateneo giuliano. Anche la 
base d’asta sarà per pochi? 
No, si parte da 50 milioni. 
«Una cifra bassa concordata 
coni proprietari», puntualiz- 
za il titolare della Stadion, 
Furio Princivalli. Ma alla fi- 
ne dell'asta si arriverà pro- 
babilmente a un bottino stel- 
are. «La quotazione di un 
Tintoretto oltrepassa i 250 
milioni», avverte, puntuale, 
Sgarbi. 

Il pezzo clou dell’asta di 
maggio - destinata a lascia- 
re un segno visto che un Tin- 


FUMETTI Lorenzo e Alessandro, ospiti di un incontro a «Nonsololibri», si stanno affermando soprattutto grazie a PK e Topolino 


toretto non si è mai visto 
transitare nella piazza trie- 
stina ma solitamente si af- 
faccia a Roma, a Milano o 
pu frequentemente a Lon- 
Ira - sarà affiancato da lotti 
che faranno gola a molti. Ol- 
tre a Bernard Buffet, presen- 
te con un grande paesaggio 
di Saint TE (base d’asta, 
tra i50 e i 60 milioni), ci sa- 
rà un Augusto Cernigoj del 
’29 (raro perchè ancora figu- 
rativo) con uno scorcio delle 
Rive triestine (qui si parte 
da 15 milioni). Il resto è un 
tourbillon di circa 700 lotti 
con angoliere, gioielli e orolo- 
gi per tutti i gusti, non per 

tutte le tasche. 
Elena Marco 


Pastrovicchio Brothers, piccoli talenti crescono alla corte Disney 


TRIESTE Due matite triestine per continuare la 
saga e il culto dei fumetti Disney. Sono fratel- 
li e, per certi versi, anche figli d’arte, si chia- 
mano Lorenzo e Alessandro Pastrovicchio. 
Trent'anni Lorenzo, è il più affermato attual- 
mente. I suoi tratti hanno imposto l’attenzio- 
ne sulle tavole di PK e Topolino, tanto da far- 
ne uno dei disegnatori più apprezzati, e ri- 
chiesti, della nuova generazione Disney. Ales- 
sandro ha, invece, solo 24 anni, ha iniziato co- 
me inchiostratore nel ’98 e dal 2000 segue la 
scia del fratello, con l'intenzione di non restar- 
ne nell’ombra troppo a lungo. 

«Alessandro ha sicuramente del talento, 


ma abbiamo preso sostanzialmente qualcosa 

da nostro padre — ha sottolineato Lorenzo Pastrovicchio 
nel corso dell'incontro promosso da ’Nonsololibri”, l’enne- 
simo della serie legata ai maggiori nomi, consacrati 0 
emergenti, del fumetto italiano d’autore —, fu papà a ”con- 
tagiarci” entrambi, ma l’inizio della mia carriera lo devo a 
un altro triestino, il disegnatore Franco Valussi, Fu lui a 
valutare i miei disegni, proponendoli alla Disney a Mila- 
no e proponendo un mio ingresso nella scuola di disegnato- 
ri di allora, divenuta, poi, vera Accademia dal 1993. La se- 
lezione per l'Accademia andò bene e mi trovai tra i 25 scel- 
ti, nove mesi di corso e quindi i lavori su Topolino e su 


PE». 


Lorenzo Pastrovicchio ha iniziato ad amare 
colori e matite già quando sedeva sui banchi 
di scuola dell'Istituto Nordio, ma l’approccio 
con il fumetto ha preso il via dagli eroi Mar- 
vel, dal modo di disegnare dei primordi di au- 
tori come Kirby e Buscema: «Quella dei supe- 
reroi è stata una mia passione sin da piccolo, 
ma nel complesso leggo e compro veramente 
di tutto. Ritengo sia importante spaziare a 
360 gradi, conoscere la moda, distinguere le 
tendenze del momento. E su questo Alessan- 
dro e io ci distinguiamo. Lui è molto più criti- 
co, attento, selettivo, io mi butto su tutto, cer- 
cando di osservare quello che il ’mercato” fu- 
mettistico offre». 


Su una cosa, però, i fratelli Pastrovicchio sono d’accor- 
do, la necessità di investire all’inizio evitando i miraggi 
dei facili guadagni immediati: «Puntare a fare i disegnato- 
ri professionisti sta divenendo una vera moda — ha detto 
Lorenzo —, ma così il settore sta diventando un po’ inflazio- 
nato. Ci sono tante testate e, forse, troppi disegnatori. Bi- 
Sogna pazientare, fare esperienza, girare alle mostre e vi- 
sionare le tavole originali, come facevo io agli inizi e come 
continuo a fare. Mio fratello Alessandro si sta rivelando al- 
l'altezza, per me questo periodo è positivo, ma i risultati 
non vengono subito, sia chiaro. Nemmeno se il tuo editore 


si chiama Disney». 


Francesco Cardella 


Due disegni del triestino Alessandro Pastrovicchio 
realizzati per Pk di Disney, la testata dedicata a Paperinik 
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IL PICCOLO 


MUSICA Stasera, dopo 23 anni di isolamento, l’atteso special della cantante in Internet TEATRO Oggi e domani a Udine per la stagione di Contatto 


Mina mostra le sue virtù virtuali [Un Orfeo in versione rock 


CuLTURA E SPETTACOLI 


È dimagrita e il suo fascino è intatto, come la sua fama |U timo sberlefto dei Motus 


ROMA Il gran giorno è arriva- 
to. Stasera è in programma 
il ritorno di Mina che, dopo 
oltre vent'anni di splendido 
isolamento, si concederà ai 
fan in uno special «in onda» 
su Internet sul sito www. 
inwind.it. 

Nel mondo delle arti e 
dello spettacolo non manca- 
no esempi di artisti e lette- 
rati che hanno scelto di riti- 
rarsi in volontario «esilio». 
Così fu per la «divina» Gre- 
ta Garbo che a soli 36 anni, 
nel 1941, abbandonò il cine- 


ma. E Lucio Battisti, pren-» 


dendo a pretesto un possibi- 
le sequestro del figlioletto 
nel 1975, non si fece più ve- 
dere in pubblico. Altrettan- 
to avevano fatto il cantauto- 
re inglese Cat Stevens e lo 
scrittore Salinger vincitore 
con «Il giovane Holden» del 
premio Pulitzer. 

Così è stato per Mina. 
Ma cosa è successo vera- 
mente alla «tigre di Cremo- 
na»? Che cosa l'ha spinta, 
dopo quell'ultimo concerto 
alla Bussola di Focette, in 
Versilia nel 1978, a dire ad- 
dio a un pubblico vastissi- 
mo che l'amava incondizio- 


natamente, per rifugiarsi a 
Lugano a fare la mamma 
di Massimiliano (avuto da 
Corrado Pani) e Benedetta 
(con Virgilio Crocco)? «Se 
ne è andata perchè voleva 
vivere come voleva» spiegò 
uno di questi, Nino Roma- 
no, che su di lei ha scritto 
un libro. 

«La gente viene a sentir- 
mi solo per vedere se riusci- 
rò a resistere fino in fondo, 
se porto o non porto il reggi- 
seno, se mentre canto pen- 
so a qualcuno dei miei uo- 
mini. Insomma, smetto per- 
chè non ce la faccio più» 
aveva confessato lei qual- 
che tempo prima. 

Da quel momento è di- 
ventata una voce senza vol- 
to, sfornando un album all' 
anno (quasi sempre doppio) 
realizzato con la sua eti- 
chetta, la Pdu, con sede a 
Lugano. In copertina c'è il 
suo viso sempre più roton- 
do ma sempre da «tigre» ri- 
tratto con humour: una tor- 
ta da compleanno in testa 
(Ridi pagliaccio), di profilo 
su un corpo nudo da culturi- 
sta (Rane supreme), tragi- 
co e raddoppiato (Catene), 


Mina in una recente foto 
scattata da Federico Leone. 


con tante treccine e avvolta: 
nella stagnola (Si, buana), 
con una barba bionda e leo- 
nardesca (Salomè). 

Il corpo fascinoso che fa- 
ceva impazzire gli uomini 
(la ricordiamo con minigon- 
ne. mozzafiato e in abiti 
sexy da gran sera), il suo 
metro e 78 di altezza, quel- 


le lunghe E che «squa- 
gliavano il selciato» un po’ 
alla volta sono mutati per 
lasciare il posto ad una più 
tranquillizzante «over size» 
nascosta, ma neanche mol- 
to, da abbondanti mantelle 
e grembiuloni, come. docu- 
mentato negli anni da qual- 
che paparazzo fortunato 
che è riuscito ad immorta- 
larla nelle rare uscite da ca- 
sa. Tony Renis - entusiasta 
della rapparizione di Mina 
che definisce «un avveni- 
‘mento straordinario e stori- 
co - oggi confessa: «Ne ero 
innamorato, come tanti col- 
leghi, senza però avere il co- 
raggio di CO Mentre 
Bobby Solo ha sempre so- 
gnato un duetto con Mina, 
anche se non ha mai avan- 
zato richieste di collabora- 
zione, perchè «è stata sem- 
pre lei a scegliere i part- 
ner». E aggiunge: «Era una 
stangona amabilissima. In- 
cise una versione meravi- 
gliosa della mia ’Se piangi, 
se ridi”». 

Al suo fianco un uomo 
tranquillo, né attore, né 
musicista, né giornalista. 
Un cardiochirurgo, Euge- 
nio Quaini, con il quale vi- 


CINEMA Internato Agostino Pomata, che voleva a tutti i costi sposare Sharon Stone 


Lo spasimante italiano finisce in manicomio 


L'attrice Sharon Stone, 43 anni. 


NEW YORK La polizia di Los Angeles 
ha internato in un ospedale psichia- 
trico un italiano che si era presenta- 
to alla casa di Sharon Stone e aveva 
insistito per vedere la star, sostenen- 
do di volerla sposare. Il commissario 
della Corte superiore di Los Angeles 
Victor Reichman - hanno riferito 
mercoledì sera fonti della polizia lo- 
cale - ha emesso un'ingiunzione a ca- 
rico di Agostino Pomata, proibendo- 
gli di avvicinarsi di oltre cento metri 
a Stone, -al marito Phil Bronstein o 
al figlio della coppia Roan. 

Stando alle fonti, il 19 marzo l'uo- 
mo si è presentato alla porta della 
villa di Stone a Los Angeles chieden- 
do di vedere la star. Respinto, non si 
è dato per vinto e ha insistito, fino a 
mettersi a inveire e urlare quando 
un addetto alla sicurezza dell'attrice 
ha cercato di allontanarlo. Sono in- 
tervenuti allora gli agenti che hanno 
prelevato Pomata accompagnandolo 
in un vicino ospedale dove è stato ri- 
coverato nella sezione di psichiatria. 

Non esistono estremi per il fermo 
o l'arresto dell'uomo, hanno chiarito 
le fonti, anticipando che dovrà proba- 
bilmente esser presto rilasciato. Po- 
mata, originario di Carloforte, in pro- 


vincia di Cagliari, sempre stando al- 
le fonti, era arrivato negli Stati Uni- 
tiil Riso febbraio scorso. Agli agen- 
ti che lo hanno accompagnato in 
ospedale Pomata ha spiegato che da 
tempo nutriva una profonda ammi- 
razione per Stone e che dopo lunghe 
preghiere aveva avuto in sogno la vi- 
sione della villa dell'attrice e del suo 
numero di telefono. Di qui la decisio- 
ne di partire per manifestare diretta- 
mente alla concupita star i propri 
sentimenti. 

Sharon Stone, hanno rilevato le 
fonti, è rimasta scossa e «spaventa- 
ta» dall'accaduto e dal comportamen- 
to di Pomata che nei verbali deposi- 
tati in tribunale è stato descritto co- 
me deciso a «importunare e infastidi- 
re». 

L'attrice, nata il 10 marzo 1948 a 
Meadville, in Pennsylvania è «sboc- 
ciata» a 15 anni, vincendo un concor- 


*so di bellezza, trovando lavoro come 


fotomodella e infine approdando a 
Hollywood, diventando una delle 
star più pagate. Tra i film da lei in- 
terpretati ricordiamo «Atto di forza» 
e «Basic Instinct» di Paul Verhoe- 
ven, «Casinò» di Martin Scorsese 
(che le valse una ‘nomination al- 
l'Oscar). 


Dopo la separazione da Tom Cruise l’attrice sarebbe stata incinta 


Nicole Kidman, aborto misterioso 


Un amico: «La cosa che desidera di più è avere un figlio» 


Oggi a Firenze 
Dramma di Fiume: 
debutto italiano 
del «Buonarroti» 
di Miroslav Krleza 


AREZZO Arriva in Tosca- 
na, in prima nazionale, 
lo spettacolo «Michelan- 

elo Buonarroti» del 

rammaturgo croato Mi- 
roslav Krleza. Si tratta 
di una coproduzione ita- 
lo-croata della Compa- 
gnia stabile Il dramma 
italiano di Fiume e de 
Teatro Popolare d'Arte. 

Dopo le tappe fiorenti- 
ne di oggi e domani; lo 
spettacolo andrà in sce- 
na il 2 aprile al «Petrar- 
ca» di Arezzo, mentre il 

orno dopo a Caprese 

ichelangelo, paese na- 
tale del Buonarroti, è in 
programma una confe 
renza-spettacolo. 

«La scelta di proporre 
un testo giovanile di 
Klreza legato a Buonar- 
roti - ha spiegato San- 
dro Damiani, direttore 
del Dramma di Fiume - 
è stato anche un deside- 
rio di portare in Italia e 
in particolare in Tosca- 
na un'opera che creasse 
un ponte ideale tra le 
due culture». 


LONDRA Nicole Kidman era incinta e dopo la 
separazione dal marito Tom Cruise ha avu- 
to un aborto spontaneo per il quale è stata 


eles. Lo ha rivelato ieri l'informatissimo 
tabloid britannico «The Mirror» e la portavo- 
ce dell'attrice non conferma né smentisce, Il 
giornale non precisa il giorno in cui è avve- 
nuto l'aborto, scrive però che è accaduto do- 
po la separazione da Tom, annunciata il 5 
febbraio, e intorno al- 
la 12.ma settimana di 
gestazione, 
Nessuno sapeva 
che Nicole era in atte- 
sa di un bambino e la 


- - 


notizia dell'aborto 
spontaneo ha colto di 
sorpresa anche gli 
amici. «É un vero 


shock, immagino che 
Nicole sia devastata 
per la pe La co- 
sa che desidera di più 
è mettere al mondo 
un figlio», ha detto un 
amico. 

Nicole Kidman e 
Tom Cruise, che si so- 
no sposati dieci anni 
fa, hanno due figli 
adottivi: Isabella, 8 
anni, e Connor, 6 an- 
ni (secondo i pettego- 
li, avevano scelto 
l'adozione perchè lui 
sarebbe sterile). Fino 
a febbraio erano rite- 
nuti una delle coppie 
più solide del mondo del cinema. Poi l'an- 
nuncio della separazione dovuta, diceva la 
dichiarazione diffusa in febbraio «non a ter- 
ze persone, ma solo allo stress del lavoro 
che li aveva fatti allontanare». 

Secondo fonti di stampa, all'origine della 
crisi ci sarebbe anche una profonda diver- 


Nicole Kidman si fa vedere poco in giro. 


genza sull'educazione dei figli. Cruise, come 
molti attori di Hollywood, è un seguace con- 
vinto della setta di Scientology che detta re- 
ricoverata qualche ora in una clinica di Los fiele az, anche nell'educazione dei figli 

icole 
guito il marito nella setta, ora invece si sa- 
rebbe riavvicinata al cattolicesimo e vorreb- 
be crescere i bambini secondo questa religio- 
ne, Cruise ha chiesto la custodia congiunta 
dei due figli adottivi, Isabella e Connor, che 


dman, che per un periodo aveva se 


per il momento conti- 
nuano a vivere con la 
«madre nella casa di 
Los Angeles. 
Nelle settimane se- 
ite all'annuncio del- 
[a separazione da 
Tom, Nicole Kidman 
si è fatta vedere Di 
chissimo in giro.Ha 
passato qualche gior- 
no a Sydney con la 
mamma e la sorella e, 
tranne una serata fuo- 
ri con il «gladiatore» 
australiano Russel 
Crowe, nessuno l'ha 
vista in giro. Facendo 
sapere di essere molto 
stanca, ha cancellato 
un tour promozionale 
per il lancio del suo 
nuovo film «Moulin 
Rouge», domenica 
scorsa ha disertato la 
notte degli Oscar ed è 
stata assente dai mol- 
ti party che in questa 
stagione si svolgono a 


Hollywood. 

Durante questi difficili mesi Nicole Kid- 
man ha rotto il silenzio una sola volta per di- 
re - in un'intervista alla rivista «Marie Clai- 
re» - quanto sia difficile essere una mamma 
single anche per una strapagata diva di Hol- 
lywood. 


ne: 


ve un sereno menage coniu- 
gale della maturità dopo i 
tempestosi amori della gio- 
vinezza (Walter Chiari, Pa- 
ni, Crocco, Martelli, Cerru- 
ti) e i dolori per la tragica 
scomparsa dell'amatissimo 
fratello Alfredino, in arte 
Geronimo, perito in un inci- 
dente, e per la morte del 
marito Virgilio Crocco tra- 
volto nel 1973 da un'auto 
pirata nel Wisconsin. 
L'assenza ultraventenna- 
le di Mina ha alimentato il 
mito oppure ha creato solo 
un fantasma? Forse è pro- 
prio per evitare questa se- 
conda ipotesi che la cantan- 
te torna, sia pur utilizzan- 
do un mezzo che gioca con 


il virtuale, al suo pubblico 


ancora nutrito. Sarà un con- 
tatto visivo e non fisico, ma 
è pur qualcosa. Dicono sia 
drasticamente dimagrita, 
dicono che il suo fascino sia 
rimasto intatto. Dicono che 
sarà una grande emozione 
rivederla in carne e ossa. 
Non ci resta che metterci 
davanti ad un computer ed 
attendere per rivedere fi- 
nalmente di nuovo in volto 
la più bella voce della can- 
zone italiana. 

Giulietta Mastroianni 


Audizioni al «Cristallo» 


Contrade Aperte 
per giovani attori 


TRIESTE Contrade Aperte, 
settore della Contrada 
dedicato al teatro scuola 
e alla formazione, orga- 
nizzza, lunedì e martedì 
al Teatro Cristallo, audi- 
zioni per attori edordien- 
ti nati dopo il 1971 che 
abbiano qualche espe- 
rienza teatrale o abbia- 
no frequentato una scuo- 
la di recitazione, 

Coloro che supereran- 
no le audizioni partecipe- 
ranno ad uno stage gra- 
tuito diretto da Mario Li- 
calsi, al termine del qua- 
le i partecipanti saranno 
inseriti nell’allestimento 
di un una lettura sceni- 
ca. La rappresentazione 
CORSE seconda tap- 
pa del Progetto formazio- 
ne che l’anno scorso vide 
il debutto di giovani atto- 
ri in «O di uno o di nes- 
suno» di Pirandello. Per 
adesioni: 040/3890613 0 
948471; 8.30-19 (da lune- 
dì a sabato). 


venerdì 


UDINE Un altro debutto sul- 
la scena di Teatro Contat- 
to, la stagione di nuovo tea- 
tro del Centro Servizi e 
Spettacoli di Udine. Per la 
prima volta og- 
gie domani, al- 
le 21, sarà a 
Udine, al Tea- 
tro Zanon, ospi- 
te di due sera- 
te la compa: 
gnia dei rimi- 
nesi Motus, 
uno dei gruppi 
della nuova on- 
data teatrale 
degli anni No- 
vanta su cui 
maggiormente 
si è concentra- 
ta l’attenzione del pubblico 
e della critica più attenta a 
quanto di nuovo emerge 
dalla scena. 

A Udine Motus propor- 
ranno la loro ultima e pro- 
vocatoria rivisitazione, l’ul- 
timo «furto» del presente al 
mito, «Orpheus Glance» 
(ovvero «Lo sguardo di Or- 
feo», come recita il titolo di 
un saggio di Maurice Blan- 
chot), uno spettacolo-dedi- 


Un'immagine di «Orpheus Glance». (Foto Discepoli) 


ca che nasce dall’innamora- 
mento della compagnia per 
la poesia di Jean Cocteau e 
di Rainer Maria Rilke, ma 
anche per l’universo sono- 


più simultanee, un Orfeo 
rockstar dark (interpretato 
dal cantante Danny Greg- 
gio) si aggira prima fra 
stanze rosso sangue illumi= 
nate dalle in- 
termittenze di 
insegne al ne- 
on, arredate 
anni Settanta 
che progressi: 
vamente si po- 
polano di visio- 
ni, ossessioni @ 
fantasmi. 

Da uno spe@ 
chio Euridice 
(l'attrice Cristi 
na Negrini) fa 
capolino dall'ol- 
tretomba: 
femme fatale con crisante- 
mi bianchi fra le mani, spo: 
sa virginale, Madonna, ma 
anche maliziosa ragazza co 
pertina. Attorno ai due pro: 
tagonisti, due angeli in 
look da gangster (Enrico 
Casagrande e Tommaso 
Maltoni). 

Al termine dello spetta- 
colo di oggi, «OltreContat: 
to» prevede la performance 
«Domestic Exiles». 


ro ed emotivo evocato dalla 
musica di Nick Cave, per 
la compagnia unicò e solo 
«Orfeo vivente». 

Si tratta di uno spettaco- 
lo complesso, che si inoltra 
nel tempo intimo e solita- 
rio della perdita e il dolore 
di Orfeo per la morte di Eu- 
ridice. In un appartamento 
soppalcato a de piani che 
moltiplica in sei quadri 
una serie di azioni per lo 


Trieste 
Scuderie del Castello di Miramare 


Orario: rutti i giorni 9-19 
chiusura biglietteria ore 18 


Museo Statale Ermitage 
San Pietroburgo 


Comune di Trieste 
Area Cultura 


Or one 
Villaggio Globale International 


ianato, Agricoltura 


NSA 
WIND 


Gli uomini dei fiumi ghiacciati 


dal 5 marzo al 29 luglio 2001 


Soprintendenza per i Beni Ambientali, 
Architettonici, Archer i 
del Friuli-Venezia Giulia 


ci, Artistici e Storici 


= » #2) commissariato pei GOVERNO 
kg 9 I LITE IVA 
ACEGAS È 
iene 


marzo 


per informazioni: +386 5 7310 600 


indLipica 


Così vario, straordinario. 


I 
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IL PICCOLO 


TEATRO Da oggi, al «Cristallo» di Trieste, lu pièce del commediografo americano Neil Simon 


Inaspettato «Capitolo secondo» 


Happy end e matrimonio per un uomo e una donna infelici 


TRIESTE Debutta oggi, alle 
20.30, al Teatro Cristallo 
il nuovo spettacolo della 
Stagione di prosa della 
Contrada; si tratta di «Ca- 
pitolo secondo», celebre te- 
sto del commediografo 
americano Neil Simon, pre- 
sentato dalla Compagnia 
romana Società per Attori 
e interpretato da Edi Ange- 
lillo, Patrick Rossi Gastal- 
di, Daniela D’Angelo e 
Blas Roca Rey. 

La chiave del successo 


delle commedie di Simon 
giace, almeno in parte, in 
«Capitolo secondo», dove si 
racconta la storia di un uo- 
mo di quarantadue anni ri- 
masto vedovo che si inna- 
mora di un'attrice di dieci 
anni più giovane; lei è di- 
vorziata da poco, lui sta an- 
cora lottando per uscire 
dall’infelicità per il recente 
lutto: entrambi in crisi e 
confusi, entrambi convinti 
di non poter più amare nes- 
sun altro, si ritroveranno 


PRESENTA 


scenario 


J 


la mia Vita/1a Musica 


Sa 


un po’ alla volta a vincere 
dubbi e problemi, a lasciar- 
si e ritrovarsi, fino a convo- 
lare a seconde nozze, inau- 
gurando così il secondo ca- 
pitolo della loro vita. 
«Capitolo secondo» è am- 
bientato a New York, dove 
agiscono personaggi di 
mezza età, della buona bor- 
ghesia, brillanti, arguti, 
che cercano di sopravvive- 
re a un ritmo di vita ostile 
che non appartiene loro e 
che non vorrebbero avere. 


IN COLLABORAZIONE CON: 


Beatles 


Concerto Teatrale per orchestra da camera, 
cantanti e voce recitante 


Diretto da 
MAURIZIO FABRIZIO 
Regia 


GIANCARLO LUCARIELLO 


Produzione 
CLASSICA OGGI 


Questa sera, ore 21:00, sala Tripcovich 


1029154 


I MIGLIORI 
FILMS 
NEI MIGLIORI 
CINEMA 


Ingresso libero 


SEAN CONNERY 


SCOPRENDO 
FORRESTER 


© TEATRI E CINEMA 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO «GIUSEPPE 
VERDI». STAGIONE LIRICA 
E DI BALLETTO 2000/2001. 


i Boris Godunov di Modest 
_ Musorgskij. Oggi, venerdì 30 


marzo ore 20 (turno E/G), quin- 
ta rappresentazione. Repli- 
che: sabato 31 marzo ore 17 
(turno S/S), domenica 1 aprile 
ore 16 (turno G/G), martedì 3 
aprile ore 20 (turno F/E). Ven- 
dita dei biglietti: a Trieste pres- 
so la biglietteria del Teatro Ver- 
di, orario 9-12 18-21. A Udine 
presso Acad, via Faedis 30, 
0432-470918. Ticket online: 
Wwww.teatroverdi-trieste.com. 
IITEATRO CRISTALLO - LA 
CONTRADA. Ore 20.30 «Ca- 
pitolo secondo» con Patrick 
Rossi Gastaldi ed Edi Angelil- 
lo. 2.20". Prima rappresenta- 
zione. 040.390613; contrada@ 
contrada.it; www.contrada.it. 
L’ARMONIA - Teatro «SILVIO 
PELLICO» di via Ananian 


brad pitt 


GUY RITCHII 


n 


e con il premio 
OSCAR 
BENICIO DEL TORO 


DS) 


Un film di 


tico 


IL GLAD 


DIATORE 


O 


ANDASCINIVA «Sino 


ILCAPOLAVORO DI |. 
RIDLEY SCOTT 
VINCITORE DI 


5 OSCAR 
tra cui: 
MIGLIOR FILM 
MIGLIOR ATTORE 


La coppia protagonista è 
coinvolta in una vorticosa 
relazione di odio e amore, 
in continua alternanza tra 
attrazione e rifiuto: si giu- 
rano eterno amore e subito 
dopo minacciano di chiude- 
re definitivamente la sto- 
ria. Complici e testimoni 
di questo burrascoso rap- 
porto sono il fratello di lui 
e la migliore amica di lei, 
anch’essìi sentimentalmen- 
te problematici, che rischie- 
ranno di peggiorare ulte- 


POLEMICHE 


riormente le cose. Alla fine 
l’amore conquista più o me- 
no tutti e si raggiunge, sep- 
pur faticosamente, l’happy 
end. 

Se la trama di «Capitolo 
secondo» è semplice, il mo- 
tore della storia è la magni- 
fica costruzione dei dialo- 
ghi, improntata a quell’iro- 
nia dissacrante presente 
in tutti i testi di Simon, 
qui resa dai due protagoni- 
sti, Patrick Rossi Gastaldi 
ed Edi Angelillo. 


Chiesti dalla scrittrice dopo l'accusa di plagio 


Tamaro: tre miliardi 
come risarcimento 


ROMA Un risarcimento danni di 3 miliardi. E quello che 
chiederà l'avvocato di Susanna Tamaro, come annuncia 


lei stessa, alla scrittrice Teo 


olita Avalli che l'ha denuncia- 


ta per plagio al Tribunale di Milano. Secondo la Avalli, la 
Tamaro nel racconto «Rispondimi» che dà il titolo al nuo- 
vo libro, avrebbe copiato dal suo romanzo «La dea dei ba- 
ci». La prima udienza del processo si svolgerà il prossimo 


3 maggio. 


«Ho incaricato - afferma la scrittrice triestina - l'avvoca- 
to Giorgio Assumma del Foro di Roma di tutelare la mia 
onorabilità e la mia identità personale, con ogni mezzo le- 


gale, in sede sia civile che di 
1 


un risarcimneto dei danni 


enale. Il mio legale chiederà 
lire 3 miliardi alla mia accu- 


satrice e a quanti collaborano, in questa vicenda, ad infan- 


gare la mia personalità». 


«Il risarcimento - sottolinea la scrittrice - verrà devolu- 
to alla Fondazione Tamaro, un ente che ha il fine istituzio- 
nale di attuare piani di soccorso umanitario alle popolazio- 
ni indigenti, e al quale ho devoluto tutti i miei proventi de- 
rivanti dalla commercializzazione del libro 'Rispondimi”». 

La Tamaro annuncia anche: «sarò presente alla prima 
udienza del processo, che si svolgerà il 8 maggio, per di- 
fendere la assoluta originalità del mio lavoro e per espor- 
re al Giudice i motivi del mio profondo rammarico, anche 
umano, per le offese infondate e temerarie da cui sono sta- 


ta colpita». 


Tel. 0038641645724 


SIARIA 


fa VIVA 


VINCITORE 
DI 4 OSCAR 


tra cui: 
MIGLIOR REGISTA 
MIGLIOR ATTORE NON PROT, 


MICHAEL CATHERINE 
DOUGLAS ZETA-JONES 


RISTORANTI E RITROVI . 
«Il Bandomat» domani sera all’Hip Hop 
Pizzeria aperta. 040/946894. 


Da sinistra: Patrick Rossi Gastaldi, Edi Angelillo, Blas Boca Rey e Daniela D'Angelo. 


«Capitolo secondo» (nel- 
la trasposizione italiana di 
Enrico Luttmann) si avva- 
le dell’interpretazione di 
Edi Angelillo e Patrick Ros- 
si Gastaldi nei ruoli dei 
due protagonisti, affianca- 
ti da Daniela D'Angelo e 
Blas Roca Rey. Le scene so- 
no di Alessandro Chiti, i co- 


stumi di Isabella Montani, 
le musiche di Cinzia Gan- 
garella e le luci di Marco 
Palmieri. 

La regia dello spettacolo 
è di Patrick Rossi Gastal- 
di: tra i vari spettacoli da 
lui diretti, ha curato la re- 
gia di due recenti produzio- 
ni di successo della Contra- 


da, «Non ti conosco più» di 
Aldo De Benedetti e «Sorel- 
le Materassi» di Fabio Sto- 
relli. «Capitolo secondo» ri- 
mane in scena al Teatro 
Cristallo fino a domenica 8 
aprile, martedì 3 aprile 
doppia rappresentazione 
16.30 (turni fissi) e 20.30 
(turni liberi). 


Racconto di un’anonima triestina oggi in San Silvestro 
«Augusta, dramma per voci» 
con gli attori di Radio Fragola 


TRIESTE Oggi, alle 18.45, nella Basilica di 
San Silvestro, con il patrocinio del Comita- 
to Trieste Contemporanea e in collabora- 
zione con il Centro culturale evangelico 
«Schweitzer», verrà rappresentato «Augu- 
sta, dramma per voci», un evento tratto 
dal racconto autobiografico di un’anonima 
triestina realizzato da Radio Fragola. 

Augusta, la protagonista, ritornata a Tri- 
este in un momento cruciale della nostra 
storia, si trova inesplicabilmente rinchiu- 
sa in un luogo sinistro e «misterioso» che si 
configura, già al primo impatto, come luo- 
go di sofferenza e costrizione. Eppure len- 
tamente qualcosa cambia, la disperazione 
e il terrore lasciano posto a una presa di co- 
scienza e a una intraprendenza che impedi- 
sce ad Augusta di regredire e che le per- 
mette anzi di scrivere questo coraggioso do- 
cumento: un romanzo-verità di soprenden- 
te arditezza e spessore narrativo. 

L'ascolto di questa produzione per voci, 
una drammaturgia di suoni e di parole che 
circondano ad anello l’ascoltatore, proiet- 


tandolo in una dimensione senza tempo, 


TEATRO DEI FABBRI 


++ Teatro dei Fabbri, v. dei Fabbri 2/A 4» « 


presenta King Lear” 


regia di Aldo Vivoda 


GRANDE SUCCESSO 30,31 marzo 2001 


\adl 
(« A.MANZONI&C. S.p.A. 


PREMIO OSCAR 
MIGLIOR ATTRICE A 
JULIA ROBERTS 


h. 20.45 - domenica h. 17 


via XXX Ottobre, 4 - tel. 67283 


«IN FUTURO TUTTI 
SARANNO FAMOSI 
PER 15 MINUTI». 

Andy Warhol 


ROBERT DE NIRO 


TRIESTE 


I MIGLIORI 


FILMS 


NEI MIGLIORI 
CINEMA 


IL FILM 
CHE TRIESTE 
APPLAUDE 
DA 2 MESI 


BASTA UN ASSAGGIO 


Juliette BINOCHE Judi DENCH 
Alfred MOLINA Lena OLIN 
e fofinny DEPP 


TRIESTE Oggi, alle 17.30, al- 
l'auditorium del Museo Re- 
voltella per il Festival 
Viozzi recital del pianista 
Pietro Massa. Musiche di 
Chopin e Liszt. 

Oggi, alle 21, alla Sala 
Tripcovich va in scena il 
concerto teatrale «John 
Lennon - La Mia vita. La 


Vista gli attori Maurizio 
Crozza e Giulio Scarpati. 
Oggi e domani, alle 
20.30, e domenica, alle 
16.30, al Teatro Silvio Pel- 
lico il gruppo Proposte Tea- 
trali del Cral Poste mette 
in scena «Coda de paia». 


re un evento 


APPUNTAMENTI 
Concerto teatrale per Lennon alla Tripcovich 


L'Orchestra d’Archi Italiana 
questa sera a Monfalcone 
Un recital del pianista Massa 


musica. I Be- MONFALCONE 
atles» di Oggi, alle 
Maurizio Fa- 20.45, al Co- 
brizio. munale,con- 
Oggi, alle certo dell’Or- 
22, ai Ma- chestra d’Ar- 
caki, musica chi Italiana, 
house. diretta da 
Oggi, alle Paul Meyer, 
11.10 e alle con Markus 
20, su Radio Stockhausen 
Punto Zero tromba e An- 
«L’impiccio- drea Lucche- 
ne viaggiato- sini pianofor- 
re» di Andro Il comico Maurizio Crozza te. 
Merkù inter- UDINE Oggi, al- 


dentro ad una sofferenza che imprime in 
modo forte la propria misura, può costitui- 
particolare impatto emoti- 


vo. 

Interpretato dagli attori di Radio Frago- 
la (Stefania Zanusso e Mario Felluga con 
il Gruppo Teatrale di Radio Fragola: Lo- 
renzo Acquaviva, Lara Baracetti, Daniele 
De Blasi, Cristina Della Pietra, Rino Rosa- 
ti, Pierpaolo Welponer, Edoardo Zanmar- 
co), il testo, tratto da un manoscritto ritro- 
vato, racconta la violenza e la sopraffazio- 
ne dell’istituzione totale e mostra il lato 
oscuro di un mondo, prenda di un appara- 
to che ha prodotto effetti devastanti, quali 
la realtà della cura del malato di mente 
nelle: strutture psichiatriche degli anni 
Quaranta e Cinquanta. 

La narrazione sarà integrata da immagi- 
ni di Alice Zen. L'ingresso è libero. Alla fi- 
ne dello spettacolo interverranno Giovan- 
na Del Giudice, che ha curato la pubblica- 
zione del manoscritto di Augusta, e Paolo 
Universo, ideatore della sceneggiatura e 
della regia di questa messa in scena. 


St, 


Oggi, alle 22.30, all’Hip 
Hop «La notte delle nuvoe 
leve» con The Authentics, 
Faraway Babylon e Cosmo- 
gringos. 

Oggi e domani, alle 
20.45, al Teatro dei Fab- 
bri, il Petit Soleil presenta 
«King Lear», regia di Aldo 
Vivoda. 


le 20.45, e domani, alle 16 
e alle 20.45, al Nuovo la 
Compagnia Glauco Mauri 
replica «Re Lear». 

Oggi e domani, alle 21, 
all'Auditorium Zanon, va 
in scena lo spettacolo «Or- 
pheus Glance». 


(Ts). Ore 20.30 il gruppo «Pro- 
poste teatrali» ‘del Cral Poste 
di Trieste in «Coda de paia» 
commedia tratta da un testo di 
Edgar Wallace nel libero adat- 
tamento di Massimo Papagno, 
Angelo ed Agata Delluniversi- 
tà. Regia di Angelo Delluniver- 
sità. Prevendita. biglietti al- 
l'Utat di Galleria Protti e alla 
cassa del Teatro un'ora prima 


dello spettacolo (tel. 
040.393478). 

.a VISIONE 
AMBASCIATORI. 17, 19.30, 
22. «Scoprendo Forrester» 


con Sean Connery. Domani e 
domenica: alle 15.20, 17.40, 
20, 22.30. 

ARISTON. Ore 16.30, 18.25, 
20.20, 22.15: «Billy Elliot». Un 
adolescente, la sua famiglia, 
la danza: il momento. della 
scelta decisiva. 6.a settimana 
di successo. 

ARISTON. IN INGLESE. Solo 
aiovedì 5 aprile: «Billv Elliot» 


in versione originale inglese, 
prezzi ridotti per i soci del Bri- 
tish Film Club e dell'Associa- 
zione Italoamericana. 

SALA AZZURRA. Ore 18. «La 
stanza del figlio» di Nanni Mo- 


retti. 

SALA AZZURRA. Ore 20, 22. 
«Le fate ignoranti» di Ferzan 
Ozpetek, con Margherita Buy 
e Stefano Accorsi. 

EXCELSIOR. Ore 17.30, 19.45: 
«La tigre e il dragone» di Ang 
Lee, Vincitore. di 4 Premi 
Oscar. 

EXCELSIOR. Ore 22.15: «La 
stanza del figlio» di Nanni Mo- 
retti. 

GIOTTO 1, 16.45, 18.25, 20.15, 
22.15: «Snatch» (Lo strappo) 
‘con Brad Pitt e il vincitore del- 
l'Oscar Benicio Del Toro. 

GIOTTO 2. 16.45, 19.20, 22: «Il 

ladiatore» di Ridley Scott con 
ussell Crowe. Vincitore di 5 
Oscar. 

MIGNON. Solo per adulti. 16 ult. 
22: «Avanti c'è posto...». Ult. 
aiorno. 


NAZIONALE 1. 16, 18, 20.05, 
22.15: «Miss detective» con 
Sandra Bullock. Subito dopo il 
concorso di bellezza... deve ar- 
lestare un killer! La più sexy 
delle attrici nel film più comico! 

NAZIONALE 2. 16.40, 19.20, 
22: «Traffic» di Steven Soder- 
bergh, con Michael Douglas, 
Gatherine Zeta-Jones e Beni- 
cio Del Toro. Vincitore di 4 
Oscar. 

NAZIONALE 3. 17, 19.30, 22: 
«Erin Brockovich» di Steven 
Soderbergh con Julia Roberts, 

remio 
lomani alle 15.45, 18, 20.20, 
22.40. 

NAZIONALE 4. 16, 18, 20.10, 
22.10: «15 minuti - Follia omi- 
cida a New York» con Robert 
Deniro. Un thriller violento e 
spettacolare da non perdere! 

NAZIONALE DISNEY. Domani 
e domenica solo alle 15.15: 
«La bella addormentata nel bo- 
sco». A sole L. 9000. 

SUPER. 16, 18, 20.05, 22.10: 
«Chocolat» con Juliette Bino- 


Oscar miglior attrice.‘ 


che e Johnny Rep Il film che 
Trieste applaude da 2 mesi. 


2.a VISIONE 
ALCIONE FICE. 18, 20, 22: 
«L'ultimo bacio» di. Gabriele 
Muccino con Stefano Accorsi, 


Giovanna Mezzogiorno, Stefa- . 


nia Sandrelli. Solo martedì per 
la rassegna «il martedì dell’Al- 
cione» «La lingua del santo», 
mercoledì in lingua originale 
francese «I fiumi di porpora». 
CAPITOL, 15.45, 17.50, 20, 
22.10: «Quello che le donne 
Vogliono» con M. Gibson. 


UDINE 


TEATRO CONTATTO. 30/31 
marzo 2001, Udine, Teatro Za- 
non, ore 21: Motus in «Or- 
pheus Glance». Per OltreCon- 
tatto, stasera, dopo lo spetta- 
colo, Motus presenta la perfor- 
mance «Domestic _Exiles». 
Prevendita, info e Contatto- 
Card: CSS/Teatro Stabile del 
Fva. via Crispi 65. Udine. tel. 


0432-511861, dal lunedì al ve- 
nerdì dalle ore 16 alle 18.30, 
sabato 31 marzo dalle ore 16 
alle ore 18. Nelle serate di 
spettacolo il botteghino del tea- 
tro apre alle ore 20. 

TEATRO NUOVO GIOVANNI 
DA UDINE. «Re Lear» di W. 
Shakespeare, con Glauco 
Mauri e Roberto Sturno. Regia 
di G. Mauri. Le repliche di «Re 
Lear» del 26-27-28 marzo 
2001 sono state sospese, ri- 
mangono invariate le repliche 
del 29-30-31 marzo 2001; di 
seguito le nuove date e i recu- 
peri: turno C, 29 marzo ore 
20.45; turno B, 30 marzo ore 
20.45; turno E (ex 28 marzo) 
recupera il giorno 31 marzo 
ore 16; turno F, 31 marzo ore 
20.45; turno A (ex del 26 mar- 
zo) recupera il giorno 14 mag- 
gio;.turno D (ex del 27 marzo) 
recupera il 15 maggio. Bigliet- 
teria (tel. 0432-248419) orario: 
lunedì 16-19; da martedì a sa- 
bato 10-12.30 e 16-19. Dome- 
nica e festivi chiuso (in aiorna- 


ta di spettacolo la biglietteria 
apre 75 minuti prima dell'ini- 
zio). Biglietteria on-line: www. 
tkts.it. Orchestra Sinfonica e 
Coro del Friuli-Venezia Giulia: 
Requiem di W.A. Mozart, diret- 
tore Ezio Rojatti, Maestro del 
Coro. Cristiano Dell'Oste. 6 
aprile: Pordenone, Duomo di 
San Marco, 7 aprile: Muggia, 
chiesa di Ss. Giovanni e Pao- 
lo, 8 aprile: Udine, Duomo, 9 
aprile: Gorizia, chiesa di S. 
Ignazio. Inizio concerti ore 
20.45. Ingresso gratuito. Infor- 
mazioni: 0432.227710 (da lu- 
Nedì a venerdì dalle 9.30 alle 
12.30). 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Stagio- 
ne concertistica 2000/2001. 
Oggi ore 20.45: Orchestra d'ar- 
chi italiana. Paul Meyer (diret- 
tore), Markus Stockhausen 
(tromba), Andrea Lucchesini 
(pianoforte). Musiche di André 
Jolivet. Dmitrii Sostakovic. Gof- 


fredo Petrassi. Biglietti alla 
cassa del teatro (ore 17-19), 
Utat - Trieste, Acus - Udine. 
TEATRO COMUNALE. Stagio- 
ne concertistica 2000/2001. 
Venerdì _ 6 aprile pv. ore 
20.45: Ensemble Florilegium, 
Libussa von Jena - soprano. 
Musiche di J.S. Bach, G.P. Te- 
lemann, C.P.E. Bach, Biglietti 
alla cassa del teatro (ore 
do), Utat - Trieste, Acus - 


Udine. 
EXCELSIOR. 18.30, 21.45: 
«Traffic». 


GORIZIA 


CORSO. Sala rossa. 17.45, 20, 
22.15: «Miss Detective» con 
S. Bulock. 

Sala blu. 17.30, 19.40, 22.15: 
«Un sogno. per domani» con 
Kevin Spacey. 

Sala gialla. 18.30, 21.45: «Il gla- 
diatore» con Russell Crowe. 
VITTORIA. Sala 1. Sala Thx. 
17.20, 19.50, 22.20: «Scopren- 
do Forrester» con S. Connery. 

Sala 3. 18, 20, 22: «La stanza 
del fialio» di N. Moretti. 


î 
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IL PICCOLO 


Rapio E TELEVISIONE 


VENERDÌ 30 MARZO 2001 


Il mitico treno rivive dal 2 aprile, in un programma della Rai regionale 


Storie dall'Orient Express 


Raccontate da Elio Pandolfi e Maria Grazia Plos 


Il Tg satirico di Canale 5 
Torna a Striscia 


il «Mascarato» 


ROMA In periodo pre-elet- 
torale è tornata da ieri la 
satira politica di «Stri- 
scia la notizia» (Canale 
5) con la fortunata serie 
del «Cavaliere mascara- 
to» dedicata a Berlusco- 
ni, che quest'anno vede il 
confronto-scontro tra il 
Cavaliere mascarato 
(Berlusconi con indosso 
una curiosa mantella) e 
il «Moscone verde», ovve- 
ro Rutelli con la faccia di- 
pinta di verde. La defini- 
zione di «moscone verde» 
«Striscia» l'ha ripresa da 
un intervento di Antonio 
Di Pietro che ha così defi- 
nito il candidato premier 
dell'Ulivo. 

Dulcis in fundo, oggi 
Valerio Staffelli, in tra- 
sferta a Klagenfurt con- 
SI ierà un Tapiro d'oro 

org Haider per la scon- 
fitta elettorale a Vienna. 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 

6.25 IL COLORE DEI SANTI 

6.30 TG1 - RASSEGNA STAMPA 
6.40 CCISS - CHE TEMPO FA 
6.45 RAIUNO MATTINA. 

7.00 TG1 (8.00 - 9.00) 

7.05 TG1 ECONOMIA 

7.30 TG1 FLASH L.I.S. 

9.30 TG1 FLASH 

10.00 TUTTOBENESSERE. 

10.25 DIECI MINUTI DI... PRO- 
GRAMMI DELL'ACCESSO 

10.35 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

10.40 LA SIGNORA DEL WEST. Te- 
lefilm. 

11.25 CHE TEMPO FA 

11.30 TG1 

11.40 LA PROVA DEL CUOCO. 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Te- 
lefilm. 

13.30 TELEGIORNALE 

13.55 ELEZIONI 2001 

14.10 RICOMINCIARE. Telenove- 
la. 

14.35 CI VEDIAMO SU RAIUNO. 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. 

17.00 TG1 (ALL'INTERNO) 

17.10 CHE TEMPO FA (ALL'INTER- 
NO) 

18.55 QUIZ SHOW - L'OCCASIO- 
NE DI UNA VITA (PRIMA 
PARTE). 

20.00 TELEGIORNALE 

20.35 IL FATTO DI ENZO BIAGI 

20.40 QUIZ SHOW (SECONDA 
PARTE) 

20.55 UNA DONNA PER AMICO 
3. Film tv (drammatico). Di 
Alberto Manni Marcanto- 
nio Graffeo. Con Elisabet- 
ta Gardini, Enzo De Caro, 
Vanni Corbellini. 

22.55 TG1 

23.00 FRONTIERE 

23.50 GIORNI D'EUROPA 

0.10 TG1 NOTTE 

0.35 STAMPA OGGI 
PO FA 

0.50 RAI EDUCATIONAL - VIAG- 
GIO NELLA SCUOLA 

1,35 SOTTOVOCE. 

2.05 RAINOTTE 

2.10 UNA SCOMMESSA DI TROP- 
PO. Film (drammatico '98). 

3.45 SUPERMAN - LE NUOVE 
AVVENTURE. Telefilm. 

4.30 ZORRO, Telefilm. 

4.50 VIDEOCOMIC 

5.20 TG1 NOTTE (R) 

5.50 DALLA CRONACA 


- CHE TEM- 


I PROGRAMMI DI OGGI 
| RAIDUE 


TRIESTE Un’epoca si attraver- 
sa anche in treno, quando il 
respiro è quello dei vapori 
dell’Orient Express. La sua 
storia, iniziatasi grazie a Ge- 
orges Negelmackers nel lon- 
tano 1883, per un attimo è ri- 
nata nel 1977, quando il plu- 
rimiliardario James Sherwo- 
od decise di riacquistarlo nel- 
la convinzione che, un treno 
super-lusso, avrebbe potuto 
incontrare lo stesso successo 
che ebbe sul finire del secolo 
scorso. Sta di fatto che il mi- 
tico viaggio su rotaie Parigi- 
Costantinopoli si è comun- 
que mantenuto in vita attra- 
verso letteratura e cinema, 
fornendoci un'immagine in- 
delebile di sogno e favola nei 
fascinosi anni della bella Bel- 
le époque. 

Ora, se pur virtualmente, 
l’Orient Express rivivrà in 
venticinque piccoli episodi 
trasmessi in cinque settima- 
ne, si potrebbe quasi dire un 
viaggio radiofonico di venti- 
cinque carrozze divise i in cin- 
que stazioni, che le onde Rai 
regionali trasmetteranno a 
partire dal 2 aprile, dal lune- 
dì al venerdì alle 12.15. Per- 
ché con il programma 
«Orient Express fra storia e 


leggenda», radiodramma ide- 
ato da Claudio Grisancich e 
Liliana Ulessi, si potranno ri- 
vivere dalla voce di Elio Pan- 
dolfi e Maria Grazia Plos i 
tanti personaggi e le avven- 
ture che hanno popolato il fa- 
sto di questo leggendario tre- 
no. Ma attenzione, il testo, 
che si avvale della regia di 
Marisandra Calacione, è un 


Elio Pandolfi 


intreccio di narrazioni che 
pur, prendendo vita dalla no- 
stalgia di un ex conduttore 
dell’O.E., sa tradurre il mito 
in toni familiari e quotidia- 
ni. Il protagonista Ettore Do- 
ria, genovese ottantatreenne 
con una notevole memoria, 


si fa assistere per alcune ore 
della giornata da Anna, gio- 
vane collaboratrice che lo 
aiuta a sbrigare le faccende 
di casa. Da qui prendono re- 
spiro i ricordi di Ettore vissu- 
ti nel mondo favoloso e surre- 
ale dell’Orient Express. Si in- 
contreranno allora, di punta- 
ta in puntata, i personaggi 
che Ettore ha incontrato, un 
po’ romanzati forse, ma tutti 
saliti almeno una volta su 
puel leggendario treno. Da 
rson Wells a Maria Callas, 
da Ida Rubinstein a Charlie 
Chaplin, e ancora Vladimir 
Horowitz, Eugenio Montale, 
Josephine Baker, Jacques 
Prévert e tanti altri. A ognu- 
no è dedicata una sorta di 
puntata monografica. 

Il nuovo programma, così 
come ha indicato Euro Metel- 
li durante la presentazione, 
si qualifica anche per una 
forma seriale aggiornata, 
conformandosi così alla pro- 
FERIIAEZIONO Rai nazionale, 

a cui nuova tendenza è for- 
nire una striscia quotidiana 
e non più settimanale. «La 
speranza — ha EcRna Me- 
telli — è quella di riuscire a 
diffondere il programma an- 
che nelle reti nazionali». 

Mary B. Tolusso 


OGGI IN TV 


RADIO 


«Cambogia 94» (1998) di Thierry Notz 
(Tme, ore 14.10). Un diplomatico canade- 
se affida a due amici un carico di medici- 
ne da portare nel cuore della Cambogia. 
Evita perà di specificare la vera natura 
dei suoi traffici. Con Martin Sheen, Matt 


Salinger e Sam Jenkins. 


«Uomini e nobiluomini» (1958) di 
Giorgio Bianchi (Retequattro, ore 16). 
Un nobile male in arnese vorrebbe dare 
in moglie la nipote a un ricco conte. Ma 


Thriller di Rowdy Harrington su Raitre 


Analisi di 


un delitto 


pagina per pagina 


Italia 1, ore 22.40 


«2008» sul 740 di Enrico Cuccia 


Quale era il 740 di Enrico Cuccia? An- 
drea Pezzi chiederà di indovinarlo nella 


puntata odierna di «2008», in cui verrà ri- 


la giovane, innamorata di un ragazzo po- 


vero, lo sposa in segreto. Con Vittorio De 


Sica e Antonio Cifariello. 


«Maximum risk» (1997) di Ringo Lam 
(Italia 1, ore 20.45). Un poliziotto france- 
se va a New York per indagare sulla mor- 
te di un fratello gemello di cui ignorava 
l’esistenza. Lo attendono molti pericoli. 
Con Jean-Claude Van Damme. 

«Analisi di un delitto» 
Rowdy Harrington (Raitre, ore 20.50). In 
prima tv. Un avvocato riceve uno strano 
romanzo in cui vengono descritti molti de- 


percorsa la storia del presidente onorario 
di Mediobanca attraverso le dichiarazio- 
ni di alcuni dei suoi amici più fidati come 
l'economista Freedman. 


Canale 5, ore 21 


(1998) di 


litti realmente commessi e rimasti insolu- 


ti. Con Cuba Gooding jr., Tom Berenger 
(nella foto) e Marianne Jean- -Batpiste. 

«Il pistolero» (1976) di Don Siegel 
(Tme, ore 20.55). Il tramonto di un mito, 
il West, e del suo più vero interprete, 
John Wayne. Nel cast anche Lauren Ba- 


call e Bill MeKinney. 


«Premiata Teleditta 2» da Oscar 


Una Notte degli Oscar riveduta e corret- 
ta sarà proposta oggi da «Premiata Tele- 
ditta 2». Francesca Draghetti, Tiziana Fo- 
schi, Roberto Ciufoli e Pino Insegno, af- 
fiancati da Arnoldo Foà, Barbara D'Urso, 
Giampiero Ingrassia, Elisa Triani e Ro- 
berta Lanfranchi proporranno una paro- 
dia dell'evento hollywoodiano. 


Raidue, ore 23 


Elton John surreale a «Perepepè» 


Oggi «Perepepè» vedrà la straordinaria e 
surreale partecipazione di Elton John, 
dell'esperto di rock del Vaticano e di co- 


lui che ha ucciso l'Uomo Ragno. 


6.10 TERAPIA D'AMORE 
6.40 STELLE IN CUCINA 
6.45 COSA ACCADE NELLA 
STANZA DEL DIRETTORE 
6.50 LAVORORA (R) 
6.55 RASSEGNA STAMPA DAI 
PERIODICI. 
7.00 GO CART MATTINA 
9.20 E VISSERO INFELICI 
SEMPRE. Telefilm. 
9.45 RAI EDUCATIONAL - UN 
MONDO A COLORI 
10.00 DIECI MINUTI DI... PRO- 
GRAMMI DELL'ACCESSO 
10.10 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE. 
10.30 TG2 10.30 - NOTIZIE - ME- 
TEO 2 
10.35 TG2 MEDICINA 33 
10.55 NONSOLOSOLDI 
11.05 TG2 COSTUME E SOCIETA' 
11.15 T62 MATTINA 
11.30 ANTEPRIMA | FATTI VO- 
STRI 
12.00 | FATTI VOSTRI. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 ELEZIONI 2001 
13.45 TG2 SALUTE 
14,00 AFFARI DI CUORE. 
14,35 AL POSTO TUO. 
15.30 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE. 
16.00 VWWW.RAIDUEBOYSAND- 
GIRLS.COM 
17.10 ROSWELL. Telefilm. 
18.00 TG2 NET 
18.10 RAI SPORT SPORTSERA 
18.30 TG2 FLASH L.I,S. 
18.35 METEO 2 
18.40 BATTICUORE. 
20.00 GREED. 
20.30 TG2 - 20.30 
20.50 IL RAGGIO VERDE. 
23.00 PEREPEPE'. 
23.45 TG2 NOTTE 
0.15 METEO 2 
0.20 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
0.25 IL MIO AMICO SCONGELA- 
TO. Film (commedia '92). 
1,45 RAINOTTE 
1.50 ITALIA INTERROGA 
1.55 TUTTOBENESSERE (R) 
2.00 SPECIALE ANIMA: PADRI E 
FIGLI 
2.55 | VIAGGI DELL'ANIMA 
3.05 SCANZONATISSIMA 
3.40 CONSORZIO NET.T.UN.O. - 
LEZIONI UNIVERSITARIE 


PER 


RAITRE 


6.00 RAINEWS. 24 MORNING 
NEWS 

8.05 RAI EDUCATIONAL - VER- 
DINCANTO 

8.30 RAI EDUCATIONAL - LA 
STORIA SIAMO NOI 

9.30 COMINCIAMO BENE. 

11.30 TG3 ITALIE - PRIMA PARTE. 

12.00 TG3 - RAI SPORT NOTIZIE 

12.25 T6G3 ITALIE - SECONDA 
PARTE - TG3 METEO. 

12.55 TG3 SHUKRAN 

13.10 TG3 L'UNA ITALIANA 

14.00 TG3 - METEO REGIONALI - 
TG3 METEO 

14.50 TG3 LEONARDO 

15.00 TG3 NEAPOLIS 

15.10 TRE RAGAZZI. Documenti. 

15.20 ZONA FRANKA; 

15.45 LA MELEVISIONE: FAVOLE 
E CARTONI 

16.30 TG3 GT RAGAZZI 

16.40 SETTIMANA — CICLISTICA: 
TROFEO COPPI - BARTALI 

17.00 COSE DELL'ALTRO GEO. 

17.30 GEO & GEO. 

18.10 TG3 METEO 

19.00 TG3 - METEO REGIONALI 

20.00 RAI SPORT 

20.05 CICLISMO: TROFEO BARTA- 

- COPPI 

20.15 BLOB 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Tele- 
novela. 

20.50 ANALISI DI UN DELITTO. 
Film (drammatico '98). Di 
Rowdy Harrington. Con Cu- 
ba Gooding, Tom Beren- 
ger. 

22.40 ELEZIONI 2001 

23.15 TG3 

23.25 TG3 PRIMO PIANO 

23.45 RAI SPORT SPORTIVAMEN- 
TE. 

0.30 RAI SPORT PIT LANE 

0.45 TG3 - TG3 METEO 

0.55 ART-TU E ITAVOLI ROTON- 
DI. 

1.15 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

1.35 FUORI ORARIO. COSE MAI 
VISTE 


20.25 ENCICLOPEDIA DEGLI ANIMALI 
20.30 TG3 (reg. in ling. slov.) 


CANALES 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

7.53 BORSA E MONETE 

7.57 NEWS TRAFFICO 

8.00 TG5 MATTINA 

8.45 LA CASA NELLA PRATERIA. 


Telefilm. 
9.45 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW (R). 
11.30 TERRA PROMESSA. Tele- 
film. 


12.30 VIVERE. Telenovela. 

13.00 TG5 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.10 CENTOVETRINE. Telenove- 
la. 

14.40 UOMINI E DONNE. 

16.00 NIENT'ALTRO CHE LA VERI- 
TA'. Film tv (drammatico 
195). 

18.00 VERISSIMO - TUTTI I COLO- 
RI DELLA CRONACA. 

18.40 PASSAPAROLA. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Paolo Bonolis e Luca Lau- 
renti. 

21.00 PREMIATA TELEDITTA 2. 
Con la Premiata Ditta. 
23.15 MAURIZIO COSTANZO 

SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 

1,00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R). 
Con Paolo Bonolis e Luca 
Laurenti. 


2.00 VERISSIMO (R) 

2.30 TG5 (R) 

3.00 MURDER ONE. Telefilm. 
"La donna misteriosa" 

3.45 TG5 (R) 

4.15 T.J. HOOKER. Telefilm. "Le 
fiamme dell'odio" 

5.00 SISTER SISTER. Telefilm. 
"Lezioni di guida" 

5.30 TGS (R) 


M Eventuali variazioni de- 


gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 


che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. n 


| ITALIAT 


7.05.CIAO. CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 

8.50 OTTO SOTTO UN TETTO. 
Telefilm. “Piccoli grandi e 
buoni" 

9.25 A-TEAM, Telefilm. “Vacan- 
ze in montagna" 

10.20 MAGNUM P.I.. Telefilm. "L' 
asso nella manica" 

11.25 LA. HEAT. Telefilm. Pene 
cidio rap” 

12.25 STUDIO APERTO 

12.50 VOX POPULI 

12.55 WILLCOYOTE 

13.05 | CAVALIERI DELLO ZODIA- 
(&'0} 

13.35 WHAT'S MY DESTINY DRA- 
GON BALL 

14.05 | SIMPSON 

14.35 WOZZUP - LA CASA DI ITA- 
LIA 1. Con Daniele Bossari. 

15.05 USA HIGH. Telefilm. “Ita- 
lian lover" 

15.30 POPSTAR - ULTIMA PUNTA- 
TA. Con Daniele Bossari. 

16.00 MILA E SHIRO, DUE CUORI 
NELLA PALLAVOLO 

17.00 ALWAYS POKEMON 

17.30 BUFFY. Telefilm. "L'acce- 
cante luce del giorno" 

18.30 BUFFY, Telefilm. "Il sapore 
del terrore" 

19.30 STUDIO APERTO 

20.00 SARABANDA. Con Enrico 
Papi. 

20.45 MAXIMUM —_ RISK. Film 
(azione '97). Di Ringo Lam. 
Con J.C. Van Damme, Na- 
tasha Henstridge. 

22.40 2008. Con Andrea Pezzi. 

0.20 CIAK SPECIALE: BAGGER 
VANCE 

0.25 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 

0.35 STUDIO SPORT 

1,05 FRASIER. Telefilm. "A letto 
con il nemico" 5 

1.35 INNAMORATI PAZZI. Tele- 
film. "La ballata di Paul e 
Yoko" 

2.05 POPSTAR (R) 

2.30 WWOZZUP (R) 

2.55 ACCADDE UNA NOTTE. 
Film (commedia '34). Di 
Frank Capra. Con Clark Ga- 
ble, Claudette Colbert. 

4.30 KARAOKE. Con Fiorello. 

4.55 NON E' LA RAI 

6.05 BENNY HILL SHOW. 

6.30 LE REDINI DEL CUORE. Te- 
lefilm. 


| RETE4 


6.00 MANUELA. Telenovela. 

6.30 MURDER CALL. Telefilm. 
"Fascino mortale" 

7.20 SAVANNAH. 
"Dubbia paternita 

8.20 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA. Con Roberto 
Gervaso. 

8.25 (SÌ RASSEGNA STAMPA 
R) 

8.45 VIVERE MEGLIO. Con Fabri- 

. Zio Trecca. 

9.00 SENZA PECCATO. Telenove- 
la. 

9.40 ESMERALDA. Telenovela. 

‘10.40 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. 

11.30 TG4 

11.40 FORUM. Con Paola Perego. 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

15.00 SENTIERI. Telenovela. 

16.00 UOMINI E NOBILUOMINI. 
Film (commedia '59). Di 
Giorgio Bianchi. Con Vitto- 
rio De Sica, Elke Sommer. 

18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Con Maria Teresa Ruta. 

18.55 TG4 

19.35 SIPARIO DEL TG4. Con Ele- 
na Guarnieri. 

19.45 VENTO DI PASSIONE. Tele- 
novela. 

20.45 TERRA NOSTRA. Telenove- 
I 


Telefilm. 


EA 
22.40 2000 - FATTI E PERSONAG- 
GI 


23.15 TUTTI GLI UOMINI DEL PRE- 
SIDENTE. Film (drammatico 
76). Di Alan J. Pakula. Con 
Robert Redford, Dustin 
Hoffman. 

1.10 TG4 RASSEGNA STAMPA 

1,35 PASSWORD: UCCIDETE 
AGENTE GORDON. Film 
(spionaggio '67). Di Teren- 
ce Hathaway. Con Roger 
Brown, Helga Line', Rosal- 
ba Neri. 

3.20 LA VENDETTA DI, ERCOLE. 
Film (avventura '60). Di Vit- 
torio Cottafavi. Con Mark 
Forrest, Broderick 
Crawford. 

4,50 VIVERE MEGLIO (R) 


5.05 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA (R) 
5.10 TG4. RASSEGNA STAMPA 


(R) 
5.30 CHI MI HA VISTO (R) 


| TMC 


7.00 DI CHE SEGNO SEI? - 
L'OROSCOPO DI TMC 
7.05 TRE NIPOTI E UN MAG- 
GIORDOMO. Telefilm. 
7.30 TMC NEWS EDICOLA 
7.55 METEO 
8.00 TME SPORT EDICOLA 
8.25 DUE MINUTI UN LIBRO. 
Con Alain Elkann. 
8.30 DI CHE SEGNO SEI? - 
L'OROSCOPO DI TMC 
8.35 SIMON & SIMON. Telefilm. 
9.35 LA LEGGE DELLA CAMOR- 
RA. Film (drammatico ‘'76). 
Di Nedo De Fida. Con Ma- 
riangela Matania, Marco 
Guglielmi, Raffaele Di Ma- 
rio. 
11.45 DI CHE SEGNO SEl? - 
L'OROSCOPO DI TMC 
11.50 DRAGNET. Telefilm. 
12.25 METEO 
12.30 TMC SPORT 
12.45 TMC NEWS 
13.00 QUANTUM LEAP - VIAG- 
GIO NEL TEMPO. Telefilm. 
14.10 CAMBOGIA 94. Film (dram- 
matico ‘'93). Di Thierry 
Notz. Con Martin Sheen. 
16.30 SIMON & SIMON. Telefilm. 
17.30 LA SQUADRIGLIA DELLE PE- 
CORE NERE. Telefilm. 
18.251 GIUSTIZIERI DELLA NOT- 
TE. Telefilm. 
19.25 TMC NEWS - METEO 
19.50 TG OLTRE. Con Flavia Fra- 
tello. 
20.10 TMC SPORT 
20.30 CRAZY CAMERA. Con Ela 
Weber e Arnaldo Mangini. 
20.55 IL PISTOLERO. Film. (we- 
stern '76). Di Don Siegel. 
Con John Wayne, Lauren 
Bacall. 
22.30 TMC NEWS 
22.55 SEX AND THE CITY - SES- 
SO... PARLANO LE DONNE. 
Con Anna Pettinelli. 
0.45 TMC MOTORI. Con Camilla 
Moreno. 
1,15 TMC NEWS EDICOLA NOT- 
TE - METEO - OROSCOPO 
2.00 SCOMMESSA PERICOLOSA. 
Film tv (drammatico '96). 
Di L. Lanoff. Con K. Ire- 
land. 


3.35 CNN 


TELEQUATTRO 


6.00 FELICITA'. Telenovela. 

6.50 IL ROSSETTI 

7.05 BUONGIORNO 

7.10 IL NOTIZIARIO 

7.35 L'ESPERTO RISPONDE... 

9.00 FELICITA'. Telenovela. 

9.30 PER FAVORE NON MAN- 
GIATE LE MARGHERITE. 
Telefilm. 

12.00 MAGICA MAYA 

13.10 IL NOTIZIARIO - FLASH 

13.30 TG STREAM 

13.45 IL NOTIZIARIO DI CONFI- 
NE 

14.15 ITALIA DOMANDA 

o NOTIZIARIO - FLASH 
R 

17.30 TG STREAM 

18.00 19. TROFEO CITTA' DI 
PALMANOVA 

19.10 IL NOTIZIARIO 

20.00 CHARING CROSS 

20.30 FRONTE NORD 

22.30 IL NOTIZIARIO 

23.00 PUNTO D'INCONTRO 

24.00 VETRINA 

0.45 IL NOTIZIARIO (R) 

1.00 NIGHT GAMES - GIOCHI 
NEL BUIO. Film. Con Cin- 
dy Pickett, Barry Primus. 

2.45 BUDAPEST EROTICA. 
Film. 

4.00 IL NOTIZIARIO (R) 

4.30 PER FAVORE NON MAN- 
GIATE LE MARGHERITE. 
Telefilm. 

5.00 VISITORS. Telefilm. 


7.40 TELEGIORNALE F.V.G. 
9.30 ALEFF 
13.00 TG ORE 13 
13.30 IL PUNTO DI VISTA 
13.45 REMEMBER 
15.00 TG FLASH 
16.05 LA BALLATA DI A. CROC- 
KER. Film. 
17.00 TG FLASH 
19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19,34 SPORT SERA 
19.40 IL PUNTO DI VISTA 
19.45 SPORT IN... OGGI 
20.30 IL GRANDE FRASCJELLO 
21.00 FRONTE DEL NORD IN DI- 
RETTA 
23.05 IL GRANDE FRASCJELLO 
23.20 TELEGIORNALE F.V.G. 


10.00 TGA MATTINO 

10.10 PURE MORNING 

12.25 TGA FLASH 

12.30 MAD 4 HITS 

14,00 HIT LIST ITALIA x 

15.00 TOTAL REQUEST LIVE 

16.00 VIDEOS BACK TO BACK 

17.00 SELECT MTV 

18.45 TGA SERA 

19.00 ROMALIVE 

20.00 HIT LIST ITALIA 

21.00 DARIA 

21.30 CELEBRITY DEATH MA- 
TCH 

22.00 VVEEK IN ROCK 

22.30 SPECIALE "BRAND NEW 
TOUR" 

23.30 CINEMATIC 

24.00 BRAND: NEW 


CAPODISTRIA 


13.45 PROGR. GIORNATA 
14.00 TV TRASFRONTALIERA 
14,20 EURONEWS 

14.30 MAPPAMONDO. 


15.00 ITINERARI ITALIANI 
DOC. 

15.30 UNA SPADA PER UN CA- 
VALIERE 

16.00 ZONA SPORT 

16.25 BASKET: KRKA_ TE- 

« LEKOM - —PANATHI- 

NAIKOS 

18.00 PROGRAMMA IN LIN- 
GUA SLOVENA 


19.00 TUTTOGGI-I EDIZIONE 

19.30 L'ALTALENA 

20.00 TUTTOGGI 

20.30 ITINERARI. Documenti. 

21.00 RIVIVIAMOLI INSIEME - 
30 ANNI DI TV. 

21.45 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.00 ANTEPRIMA 

22.05 PARLIAMO DI...NOTTE 

22.45 L'UOMO DI ATLANTIDE. 

23.35 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

23.50 TV TRANSFRONTALIERA 


Via Felice Venezian 10/c Tel. 040/307480 


|__ANTENNA3TS_| 


7.10 IL TG DEL NORDEST 
7.45 ILTG DI BELLUNO 
11.50 MUSICA E SPETTACOLO 
12.10 DALL'AUSTRIA ALL' 
ISTRIA 
12.45 A3 NOTIZIE FLASH 
13.30 A3 NOTIZIE FLASH 
18.10 ITALIA DOMANDA 
19.00 AMARE TRIESTE 
19.30 TGITRIESTE OGGI 
20.00 SERVIZI SPECIALI 
20.15 GHIRADA NEWS BASKET 
20.30 C'ERA UNA VOLTA IL LU- 
PO CATTIVO 
23.00 TG TRIESTE OGGI 
23.30 AMARE TRIESTE 
24.00 IL CINEMA SEXY DI AN- 
TENNA 3. Film. 


TELEPORDENONE 


7.00 TPN CRONACHE 

8.20 ATENEO 

9.20 IL SICOMORO 
10.20 INCONTRI 
111,15 CANZONI ED EMOZIONI 
12.10 CASA COOP 
14.00 INCONTRI 
15.30 COMMERCIALI 
19.15 TPN CRONACHE - 
20.15 COMMERCIALI 
20.45 ANTEPRIMA VOLLEY 
21.00 IL GRANDE VIAGGIO 

DELLA VITA 

22.10 COMMERCIALI 
22.30 TPN CRONACHE - 24 ED. 
23.30 COMMERCIALI 

0.30 FILMATO EROTICO. 


TSEDI 


11.05 NEW - NOVITA! & ANTE- 
PRIME 

12.00 SOUNDS 

13.00 VIDEO DEDICA 

13.30 SOUNDS 

14.00 FLASH 

14.10 BEST OF FILE 

14.45 4U 

16.40 MARAMANA' 

17.10 VIDEO DEDICA 

17.30 FLASH 

17.40 HELP 

18.40 SOUNDS 

19,30 ARRIVANO | NOSTRI 

20.25 VIDEO DEDICA 

20.50 1+1+1=3 

21.00 X FRAME 

22.00 NEW - NOVITA' & ANTE- 
PRIME 

23.00 TMC2 SPORT 

23.10 TMC2 SPORT MAGAZINE 

0.15 CLIP TO CLIP 


DIFFUSIONE EUR. 


12.00 LISCIO IN TV. 
13.00 TNE GIORNALE 
13.15 INFORMALMENTE 
13.30 FREGOE 


| 13.55 ATLANTIDE 


14,15 TNE CONSIGLIA... 
18.30 INFORMALMENTE 
18,45 TNE GIORNALE 
19.00 FREGOE 

19.25 ATLANTIDE 

19.45 TNE GIORNALE 
20.15 TNE SPORT 

20.30 PASSAGGIO A NORD 
23.00 TNE GIORNALE 
23.30 TNE SPORT 


7.00 NEWS LINE 
7.30 SUN COLLEGE 
8.00 LAMU' 
8.30 COMING SOON TELEVI- 
SION 
8.45 MATTINATA CON... 
12.30 NEWS LINE 
13.00 CARA DOLCE KYOKO 
13.30 BRYGER 
14.00 SUPER BOY. Telefilm. 
14.30 BLUE HEELERS - POLI- 
ZIOTTI CON IL CUORE. me 
lefilm. 
15.30 NEWS LINE 
16.00 POMERIGGIO CON... 
17.30 WISHBONE. Telefilm. 
18.00 L'INCREDIBILE HULK. Te- 
lefilm. 
19.00 NEWS LINE 
19.35 FANTACALCIO NEWS 
19.50 KEN IL GUERRIERO 
20.20 SUN COLLEGE 
20.50 GLI OSTAGGI. Film (we- 
stern '55). Di Ray Mil- 
land. Con Ray Milland, 
Vara Bond, Mary Mur- 


phy. 
22.45 IL FATTO DEL GIORNALE 
22.50 MIA MOGLIE TORNA A 
SCUOLA. Film (comme- 
dia '81). 
0.15 NEVVS LINE 
0.30 COMING SOON TELEVI- 
SION 
0.45 CRESCETE E MOLTIPLICA- 
TEVI. Film (commedia 
173)! 
2.45 NEWS LINE 
3.00 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


RETE AZZURRA 


10.30 RITORNO A CASA. Film. 

12.20 ORACOLANDO 

12.30 ROSA DE LEJOS. 

13.30 IL LOTTO E' SERVITO 

14.00 RANMA 

14.30 SAMPEI 

15.00 LOTTO E VINCI 

16.00 ROSA DE LEJOS. 

17.00 POLIZIOTTO A QUAT- 
TRO ZAMPE. Telefilm. 

18.00 LA GRANDE VALLATA. 

19.00 NOTIZIARIO 

19.30 SARANNO CAMPIONI 

20.00 CARTONI ANIMATI 

20.50 COPPIA D'ASSI CON RE- 
GINA. Film 


13.30 MARCELLINA. 

14.00 ANGOLO DEGLI AFFARI 

15.00 APOCALISSE 

15.30 ROSARIO 

16.00. PENSIERI PER LA QUARE- 
SIMA 

16.05 IL VANGELO. PER ESSERE 
FRATELLI. Documenti. 

16.30 ANGOLO DEGLI AFFARI 

17.30 MADE IN ITALY 

18.00 NOTIZIE FLASH 

18.05 KELLY. Telefilm. 

18.30 VIAGGIO A ORIENTE. 

19.00 LA FAMIGLIA MEZIL 

19,20 BRIGHT SPARCK 

19.45 TG 2000 

20.00 MOSAICO 

20.30 NOTIZIE DA NORDEST 

21.00 IL VENDICATORE DI COR- 
BILLERES. Telefilm. 

22.45 SPORTIVAMENTE 


Radiouno 9150877MHz819AM 


6.00: GR1; 6.07: Bolneve; 6.13: Italia; 

istruzioni per l'uso; 6.20: All'ordine del 

giorno; 7.00: GR1; 7.20: GR Regione; 

7.34: Questione di Soldi: 8.00: GRI; 

SRI Sport; 8.35: Golem; 9.00: GR1 LEI 
08 10.00: GRI; 


9.08: Radio anch'io; 
10.06: Questione di Borsa! 10.15: Il Bacd 
del millennio; 10.30: GR1 Titoli; 11.00: 
GRI Scienza; 11.30: GRI Titoli: 12.00: 
SRI Come vanno gli affari 12. 10: GR Re- 
gione; 12.30: GRI Titoli; 12.36: Radioaco- 
Tori - prima parte; 13.00: GR1; 13.20: GRÎ 
Sport; 13.25: Parlamento News; 13.36: Ra! 
dioacolori - seconda parte; 14.00: GRI 
Medicina e Societa'; 14.08: Con parole 
mie; 14.30: GRI Titoli; 15.00: GR1 Am: 
biente; 15.06: Ho perso il trend; 150) 
GRI Tit 1 In Europa; 16.06: 
Baobab; 16.31 SRI Titoli r 
me vanno gli affari; 1 
GR1 Borsa; 18.00; GR 


19.33: Zapping; : 
Millevoci; 21.06: Zona Cesarin 
club; 22.00: GR1; 22.34: Uomini e ca 
mion; 23.00: GR1; 23.05: All'ordine del 
giorno; 23,34: Uomini e camion; 23.35: 
Speciale Baubamum; 23.47: Spazio Acces 
50; 24.00: Il Giornale della Mezzanotte; 
0.38: La notte dei misteri; 2,00: GRI; 
3.00: GRI; 4.00: GR; 5.00: GRI; 5.30: Il 
Giornale del Mattino; 5.45: Bolmare. 


Radiodue 9360924MH/1035 AM 


6.00: Incipit; 6.01: Il Cammello di Radio- 
due; 6:30: GR2:17.20: GRD: 7/54: GR Sport 
8.00: Fabio e Fiamma e la trave nell'oc 
chio; 8.30: GR2; 8.45: Titanic; 9.00: Il rug- 

gito del coniglio; 10.30: GR2; 11.00: 3131 
Chat; 12.00: Il Cammello di Radiddue; 
12.30: GR2; 12.47: GR Sport; 13.00: | Fan: 
toni animati; 13.30: GR2; 13.41; li Cam- 
mello di Radiodue; 15.00: Acquario: | to- 
pi ballano; 1530: 6.00: Il cammel 
lo di Radiodue; 17.30: GR2; 17.54: Bol: 
neve; 18.00: Caterpillar; iti; 


pi 
di sera; 20.30: GR2; 20.37: Dispenseti 
20.50: Il Cammello di Radiodue; 21.30: 
GR2; 22.00: Boogie. Nights; 24.00: 
Weekendance; 2.00: Incipit (R); 2.01: 
3131 Chat (R); 2.50: Alle 8 di sera (R); 
3.18: Solo Musica. 


Radiotre 9580965 MHz/1602 AM 


6.00: Mattinotre - Lucifero; 6.45: GR3: 
7.15: PiadicrsMondo; 7.30: Prima Pagi 
na; 8.45: GR3; 9.01: Mattinotre - seconda 
parte; 10.00: RadiotreMondo; 10.30: Il di 
gillo di Luffenbach; 10.45: GR3; 10.50: | 

Concerti di Mattinotre; 11.45: La strana 
coppia; È Tournee; 12.30: La musica 
di di 3.007 13.45: 


0: Invenzioni a due voci - pri 
16.00: Le oche di Lorenz; 
; 18.00: Cento Lire; 18.15: Ine 
2 due voci - seconda parte 
GR3; 19.03: Hollywood Pariyi 
\adiotre Suite; 20.00: Teatrogior= 
30: Teatri sonori: Salome!; 22.30! 
Oltre il sipario; 23.30: Storie alla radio; 
24.00: Notte Classica. 
Notturno Italiano 
24.00: Rai Il giornale della mezzanotte: 
020 Nertimaislicno pon: Notizia 
in italiano (2-3 -4- 
in inglese (2,03 - 3,03 - DICE 23100) ot 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4,06* 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,095 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale 
del mattino. 


Undicietrenta; 12.30: T93 giornale i 
del Fvg; 14: Nordest Italia: Pomeridianai 
15: T93 giornale radio del Fvg; 15.15: 

Nordest Italia: Almanacco; 15.20; Acce 


Programmi 1981 kHz) 
7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno - Calendarietto; 7.30: La fia 
ba; 8: Notiziario e cronaca regionale; 
8.10: Diagonali culturali; 9; Evergreen; 
9.30: Pagine di musica classica; 11: Noti- 
ziario; 11.10: Con voi dallo studio; 13: Se- 
gnale orario - Gr: 13.20: Musica orche- 
strale; 13.30: Musica corale; 14: Notizia: 
rio e cronaca regionale; 14.10: L'angoli 
no dei ragazzi: «Oggi vorrei essere... 2 
cura di Evelina mel 15: Rock parti 
15: Onda giovane: 17: Notiziario e cron&” 
ca culturale; 17.10: Libro aperto.Ivan 
Cankar: La signora Judit. Racconto radio” 
fonico nell'interpretazione di Mira Sar 
doc. 12.a puntata; 17.30: Noi e la musica; 
18: Avvenimenti culturali; 18.45: Conver= 
sazioni quaresimali; 19: Segnale orario; 
Gr; 19.20: Programmidomai 


Radio Punto Zero 


Ogni giorno: 
Alle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: notiziario di 
viabilità autostradale in collaborazione 
con le Autovie Venete; alle 7, 8, 10, 11, 
12, 13, 15,16, 17, 18, 19 news; 6.45, 9.05; 


19.50: Oroscopo: 9.15:Rassegna stampa 
triveneta; 8.45, 10.45: Meteomar e/o Me: 
teomont; 7.10, 12.45, 19.45: Punto Me 
teo; 10.45: L'opinione con Massimilian® 
Finazzer Flory; 1.10: Rubrica di attualità: 
12.25: Borsa valori. Dalle ore 6.30 alle 13: 
«Good Morning 101» con Leda e Andra. 
Merkù; 13.10: Calor Latino con Edgar Ro- 
sario; 14.10 «B.Pm il battito del pomerig: 
gio» con Giuliano Rebonati; 16.10: «Hit 
101 la classifica ufficiale di Radio Punto 
Zero» con Mad Max; 17.10: «B.Pm il batti 
to del pomeriggio» con Giuliano Rebona- 
ti; 21.05: Calor latino replica; 22.05: Hit 
101 replica; 23.05: BluNite the best of 
r&b con Giuliano Rebonati. 

Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dance» 
con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 Han. 
Ogni domenica: alle 11.05 e alle 19.05: 
«Hit 101 Italia la classifica italiana di Ra- 
dio Punto Zero» con Giuliano Rebonati. 


7, 7.55, 8.55, (9.55, 10.55, 11,55, 13; 
13,55, 15.55, 16.55, 17. 33 18.55, 20: ‘Noti 
ziario; 8.15, 10.15, 12.15, 17.15: Gr Oggi 
Gazzettino Giuliani Buongiorno 
con Paolo Agostini Il primo di- 
sco; 7.10: L'almanacco di Riadioattività; 
7.15: Disconucleare; 7.30: Meteo — | dati 
e le previsioni dell‘istituto tecnico nai io 
€0; 8.24: Radio Traffic - viabilità; 9.05; 
sconucleare; 9.15: Gli appuntamenti 
Konrad; 9.30: L'oroscopo Ctosineliano: 


10: La mattinata, curiosità e musica con. 
Sergio Ferrari; 11.05: Disconucleare? 
12.24; Radio Traffic - viabilità; 13.05: DI" 
sconucleare; 14: Play and go - Îl pomerig* 
gio di Radioattività; 14.03: Classifichia- 
mo Magnum versione compilation con 
Chiara; 15: Vetrina play con Paolo Agosti 
nelli; 16: Play and go, con Gianfranco Mi 
cheli; 18: Play and go, con Lillo Costa; 
19.24: Radio "traffic ‘e meteo; 22: Effetto 
notte con Francesco Giordano: jazz, fu” 
sion, new age: world, acid jazz. 

Ogni venerdì. 15: Freestyle: hip hop, rap 
con la Gallery Squad: Omar «EI nero@ 
Diego «Blue Dee» e Paolo Agostinelli; 
21: Triestelive, in diretta dagli studi di 
Scenario i migliori gruppi musicali triesti- 
ni. 

Ogni martedì e venerdì. 20.05: «In orbita 
- Musica a 360° con Andrea Rodrigez, Rie 
cky Russo e Alessandro Mezzena Lona. 
Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classifi” 
ca italiana con Chiara; 14.30: Dj hit inter: 
national, i trenta successi del momento: 
con Sergio Ferrari; 16: Radioattività DAN" 
ce Chart, le 50 canzoni più ballate con Lil 
lo Costa; 18: Euro chart, i 50 successi più 
trasmessi dalle radio di tutta Europa con 
Gianfranco Micheli. 


Radio Gemini 99901064 Hz 


Gemini news ogni ora dalle 7 alle 20; Dal 
le 6 alle 9: Primomattino con Eliana e Ta: 
nitia Ferrari; dalle 9 alle 10: Gemini glo: 
betrotter con Renzo Ferrini; dalle 10 alle 
13: Gemini Music & news con Simonetta 
Nardi; dalle 13 alle 14: Gemini Hit con 
Andrea Gritti; dalle 14 alle 20: Gemini 
Gente con Renzo Ferrini e Nino Carollo; 
dalle 20 alle 21:' Gemini On the road; dal- 
le 21 alle 22: Gemini Dancing; dalle 22 al 
le 24: Viaggio di 1/2 notte con Tanitia 
Ferrari. 


Bum Bum Energy 106.100 mH 


Must request: le richieste al numero ver 
de 800.403131 (9, 13, 17, 21); Top Ten 
New Dance: 20° mixati (7, 11, 15, 19)? 
Danger Music: i 10 top della settimandi 
Energy Beat (sabato e domenica dalle 2! 
alle 22); Urlomania, gioco a premi; Disco 
Energy (ogni 2 ore); Planet Dance (dalle 
22 alle 3), collegamenti con le discote- 
che; Tra poco su «Bum Bum Energy», 2 300 
cipazioni all'ora, - 3,09 - 4,09 - 5,09); 5:30 
Rai i iornale del mattino. 

- 5,09); 5.30: Raî Il giornale del matti 
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VENERDÌ 30 MARZO 2001 
MEDAGLIA NEL SACCHETTO 


Nessuna cerimonia e nemmeno un minimo di ufficiali- 
tà da parte della Fis: la medaglia di bronzo vinta dalla 
staffetta femminile italiana ai mondiali di Lahti, dopo 
la squalifica per doping della Finlandia, è stata conse- 
gnata in un sacchetto di plastica, senza protocollo. Un 
fatto anonimo, che testimonia come la vicenda dei mon- 
diali di Lahti sia ancora un bubbone da dimenticare 


12.80 Telemontecarlo: TMC 
Sport 

16.00 Capodistria: Zona 
sport 

16.25 Capodistria: Basket: 
Krka Telekom - Pana- 
thinaikos 


16.40 Raitre: Settimana ci- 
clistica: Trofeo Coppi - 
Bartali 

18.10 Raidue: Rai Sport 
Sportsera 

19.35 Telepadova: Fantacal- 
cio News 


OGGI IN TV 


20.00 
20.05 


Raitre: Rai Sport 
Raitre: Ciclismo: Tro- 
feo Bartali - Coppi 
Telemontecarlo: Sport 
Antenna 3 TS: Ghira- 
da News Basket 
Telepordenone: Ante- 


20.10 
20.15 


20.45 


prima Volley 

23.00 Videomusie: 
Sport 

23.30. Diffusione Eur.: TNE 
Sport 

23.45 Raitre: Rai Sport Spor- 
tivamente 


TM02 
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IL PICCOLO 


DAEHLIE SI RITIRA : 


Per il fondo mondiale si chiude un ciclo: un mese fa il 
ritiro di Harry Kirvesniemi, ieri l' abbandono del norve- 
gese Bjorn Daehlie. Ma se il primo ha segnato un mo- 
mento della storia del fondo, cancellato dalla brutta sto- 
ria di doping, Daehlie ha impersonato il fondo moderno 
e si è dovuto arrendere al mal di schiena che ha cercato 


di combattere operandosi. 


E.Ili Nascimben 


www.nascimben-mercedes-benz.it 


F.lli Nascimben 


SpAt 


www.nascimben-mercedes-benz.it 


NAZIONALE Il commissario tecnico traccia un bilancio positivo dell'esperienza triestina: la risposta migliore a tutti i problemi del campionato 


Dagli azzurri regali speciali: sorrisi e bel gioco 


«Ho un gruppo maturo che può arrivare lontano. Del Piero ha ritrovato 


TRIESTE L’Italcalcio non è poi così marcio e così alla deriva. ‘ 


E’ la conclusione a cui è giunto Giovanni Trapattoni dopo 
il doppio confronto.con Romania e Lituania che ha frutta- 
to agli azzurri 6 punti (sei gol segnati e zero subiti) e una 
prenotazione (confermata) per i prossimi mondiali asiati- 
ci. «Venti giorni fa, quando tutte le squadre italiane sono 
uscite dalle. Coppe, sembrava che l’Italia fosse diventata 
la cenerentola d'Europa e invece la nazionale ha mandato 
un altro messaggio», ha osservato un Trap fresco come 
una rosa già di primo mattino mentre quasi tutti gli invia- 
ti assiepati nella saletta dell’Hotel Greif avevano ancora 
| gli occhi piccoli. ; 

«E° un segnale positivo, E’ la risposta migliore anche ai 
problemi extracalcistici che affliggono il nostro campiona- 
to». Una chiara allusione allo scandalo dei passaporti fal- 
si sulla quale però il Trap preferisce non pronunciarsi. 
«Non sono un giudice, questo esula dai miei compiti». Se 
comunque in altre occasioni i club si erano lamentati per i 
frequenti impegni della Nazionale arrivando vergognosa- 
mente a chiedere anche soldi alla Federazione per le pre- 

| senze dei propri tesserati, stavolta è stata la Nazionale a 
«pulire» il nostro calcio e a dar luce alle varie squadre. Al- 
la Juve, tanto per fare l’esempio, più eclatante, il Trap. ha 
restituito Del Piero, Inzaghi, Zambrotta e Tacchinardi in 

‘ande spolvero e sicuramente su di giri. Il cittì non ha dif- 
fcoltà a riconoscere i meriti di Pinturicchio; «Credo pro- 
prio che sia tornato quello di prima dell'infortunio. Ho 
avuto molte positive conferme tanto che in queste due par- 
tite siamo andati oltre alle previsioni. L'incontro con la Li- 
tuania ha dimostrato che Del Piero, Inzaghi e Totti posso- 
no benissimo convivere. Io non avevo il minimo dubbio». 
La «zoomata» sui singoli finisce qui. Al Trap preme sottoli- 
neare i valori che in questo momento tutto il gruppo rie- 
sce ad esprimere: «Il nucleo portante per i mondiali c'è. 
Questa è una squadra che manifesta un grande attacca- 
mento alla maglia. I miei giocatori hanno brillato per con- 
tinuità e altruismo. Sono professionisti molto attenti: du- 
rante l’intervallo ho spiegato loro alcune cose visto che 
non riuscivamo a iaio la partita. E nella ripresa le ho 
viste subito applicate. La mia nazionale è anche in grado 
di interpretare i vari momenti della partita perchè non si 
può andare sempre a tavoletta». 

Il Trap non distruibuisce caramelle solo alla squadra 
ma anche ai suoi dirigenti. «Certi risultati si ottengono an- 
che perchè attorno a noi c'è una grande organizzazione 
sia a livello federale che di club. E° quello che più ci invi- 
diano all’estero». ; 

L’immediato futuro ora si chiama Sudafrica che l’Italia 
incontrerà in amichevole a Perugia il 25 aprile. Allora il 
cittì farà con ogni probabilità qualche altro esperimento 
(il 2 giugno, invece, l’Italia affronterà la Georgia). «L'attac- 
co è a posto, è ben assortito. Semmai dobbiamo trovare 
qualche alternativa per la difesa e il centrocampo. Possia- 
mo pescare anche nelle provinciali. E’ ovvio però che se sì 

| fa male Nesta non abbiamo pronto uno come lui». È 

Dalla Germania intanto arrivano notizie inquietanti: Il 

| Trap, difatti, in una recente intervista ha sostenuto di es- 

sere disposto a tornare ad allenare nella Bundesliga. Lo 


faccia pure, ma dopo aver vinto i momdiali. — 
Maurizio Cattaruzza 


Secondo il città azzurro in Germania i giocatori bevono in maniera smodata 


TRIESTE La finale Mondiale? 
Trap vuole esserci, e non cer- 
to avendo comprato un bigliet- 
to. Il calcio? Uno sport bellissi- 
mo che rischia di essere rovi- 
nato dalla violenza, Cassano? 
| Un talento naturale, figlio pe- 

rò del suo tempo. Edmundo? 

Più del brasiliano, va gestito 

il gruppo che gli sta accanto. I 


giocatori tedeschi? Bravi, ma 
troppo amanti della birra. 
Rilassato e brillante, sciolte 

le righe della nazionale, Gio- 
vanni Trapattoni ha regalato 
qualche pillola della sua sag- 
gezza calcistica intervenendo 
a Trieste a una convention di 
responsabili vendite di una 
birra americana. Al responsa- 


La Caf respinge 
il ricorso presentato 
da Ferrigno — 


ROMA La Commissione d'Ap- 
pello federale ha respinto 
il reclamo del giocatore del 
Como Massimiliano Ferri- 
gno contro la squalifica 
per tre anni (fino al 31 di- 
cembre 2008) inflitta per i 
fatti del 19 novembre scor- 
so avvenuti negli spoglia- 
toi dello stadio Sinigaglia 
dopo Como-Modena (ag- 
gressione al giocatore del 
Modena Francesco Berto- 
lotti). 

La sentenza della Caf è 
stata resa nota dalla Fige 
con un comunicato. Finora 
Bertolotti ha sempre re- 
spinto le scuse di Ferrigno. 


LÌ 

Scandalo passaporti: 
D n n 
torchiati dal Pm 

n LI n 
i coniugi Cafu 
| ROMA Un'ora lei, più di due 
lui. Questo il tempo della 
lunga «partita» che la fami- 
glia Cafu, Marcos Evangeli- 
sta de Moraes e sua moglie 
Regina Feliciano de Mo- 
rais, ha giocato ieri negli uf- 
fici giudiziari capitolini di 
Piazza Adriana davanti al 
| procuratore pm Silverio Pi- 
to, titolare dell'inchiesta ro- 
mana su Passaportopoli. 
| Sul contenuto del colloqui 
| massima riservatezza. I co- 
| niugi sono stati invitati a 
| dare concrete delucidazioni 

sul presunto avo italiano 

(originario di Morano Cala- 
bro) della moglie. $ 


Giovanni Trapattoni e tutta la panchina azzurra al «Rocco» durante Italia-Lituania. (Foto Lasorte) 


TRIESTE / Trap ha mantenu- 
to fede alla sua fama di di- 
spensatore di gag, frasi colo- 
rite e vecchi adagi. Una gio- 
ia e uno spasso per chi ogni 
giorno deve riempire il gior- 
nale. Nella sua intensa gior- 
nata triestina seguita al 4-0 
alla Lituania, il città della 
nazionale ha sparato le mi- 
gliori cartucce nel corso del- 
la conferenza-stampa mat- 
tutina. Via con la prima. 
«Per vincere il mondiale la 
nazionale deve salire un 
gradino in più». E come si 
fa? «Bisogna essere più mi- 
gnottoni, ma mi raccoman- 
do questo ve lo dico in for- 
ma confidenziale... Spegne- 
te le telecamere, mi racco- 
mando». Immediato il rad- 


_” 


«I tedeschi? Troppe birre» 


bile dell'azienda che gli ricor- 
dava di aver già preso 150 bi- 


glietti per la finalissima dei » 


mondiali del 2002, Trapattoni 
ha riposto: «Francamente spe- 
ro di esserci anch'io».  _ 
Quanto a Cassano, «È un 
ragazzo di 18 anni che vive le 
contraddizioni della sua età. 
Però è un talento. Mi sono con- 


wr 


Caso Mancini: 
segnali di disgelo 
tra Petrucci e Vicini 


ROMA Il caso di Roberto 
Mancini divide ancora il 
commissario della federcal- 
cio Gianni Petrucci e Aze- 
glio Vicini. Per la pace bi- 
sogna attendere, ma è sta- 
to fatto un primo passo 
verso la tregua. 

Con questo obiettivo ieri 
Petrucci ha incontrato al 
Foro Italico il presidente 
dell' Aiac, per la prima vol- 
ta dopo la rottura in segui- 
to all' ok dato al trasferi- 
mento di Mancini sulla 
panchina della Fiorentina. 
Alla fine i due hanno mo- 
strato segnali di disgelo. 


wi | 


«Ma per vincere un mondiale 
bisogna essere un po' mignottonin 


doppio «E comunque biso- 
gna anche tenere conto che 
non tutte le ciambelle posso- 
no riuscire con il buco...» La 
tripletta la realizza con una 
metafora sulla fortuna: 
«Nella mia vita professiona- 
le ho sempre visto alzarsi la 
sbarra del passaggio a livel- 
lo al mio arrivo. Il telepass 
l’ho inventato io prima del 


Il cittì Giovanni Trapattoni. 


gratulato con Gentile per il 
modo con il quale ha gestito la 
vicenda». 

Poi il Trap non si è sottrat- 


SERIE C2 ! 


tempo...» E° un Trap scate- 
nato che non lesina perle di 
saggezza («Leggo il Vange- 
lo: chi è senza peccato scagli 
la prima pietra», alludendo 
alla vicenda-passaporti) e 
vecchi suoi cavalli di batta- 
glia: «La qualificazione? 
Non dire gatto se non ce 
l'hai nel sacco». La chiusu- 
ra è addirittura pirotecni- 


to alle domande sulla sua 
esperienza tedesca. «Qui gioco 
in casa - ha detto sorridendo - 
€ vi dico che là si beve tanta 


ca. Sembra quasi una gag 
preparata a tavolino. Il 
Trap viene intervistato dal- 
l’inviato di TeleMontecarlo 
ma dopo tre minuti l’opera- 
tore lo ferma. Non è partita 
la cassetta. Il cittì si rabbu- 
ia e fa le bizze: «E ora chi se 
le ricorda tutte le rispo- 
ste...Erano venute così be- 
ne...Il giornalista ha un atti- 
mo di esitazione, è imbaraz- 
zato e il Trap riparte alla 
carica: «Non ti sarai mica 
dimenticato le domande®. 
La legnata finale è per il po- 
vero cameraman: «Adesso 


siamo sicuri che funziona? 
Ma dai, la luce è spenta. 
Non lo sai che per registra- 
re deve essere accesa» 

Cat. 


«Mi è capitato di dover 
accompagnare a casa 
alcuni miei calciatori» 


birra. Anzi troppa. Dopo le 
partite di Champions League 
gli sponsor organizzavano 
= dei buffet. Bene - ha 
rivelato il Trap - spesso il mer- 
coledì sera mi toccava accom- 
pagnare a letto alcuni giocato- 
ri. Per loro bere una o venti 
birre fa la stessa cosa». Ora 
auguro alla Triestina di risol- 
levarsi». 


la condizione di un tempo» 


IL CASO 


mani 


anche i grandi club». 


ha chiesto se gl 


bienti politici 


dio 


Più articolato 
l'intervento 
del gruppo 
«Azioni giova- 
ni» che aveva 
esposto uno 
Se con- 
ro il bilingui- 
smo. «Ag» so- 
stiene che non 
c'è nulla di xe- 
nofobo 0 con- 
trario alla leg- 
ge nel manife- 
stare le pro- 

rie tesi sul bi- 
inguismo. An- 
zi, il gruppo 
annuncia di 
voler denun- 
ciare la poli- 
zia per furto e 


espressione». 


AI Trap è piaciuta la festa 
nonostante qualche stecca 


TRIESTE Il Trap ha promosso la sua nazionale ma anche 
lo scenario triestino. «E’ uno stadio a me caro 
titolato a Nereo Rocco - ha spiegato ieri.il ct che nel po- 
meriggio è stato premiato dagli allenatori triestini (do- 
servizio ndr) - ma questo non è un buon motivo 
per fare della retorica. Il pubblico triestino ci ha soste- 
nuto con grande calore e con prolungati applausi. Ho 
apprezzato anche i cori nei miei confronti ma sono più 
contento quando incitano la squadra. Ma del resto Trie- 
ste è una piazza collaudata. 
zionale altre due volte». Anche il capo u: 
della Figc, Antonello Valentini, ha colto l’occasione per 
ringraziare Trieste a proposito delle condizioni del ter- 
reno del Rocco: «E° stato fatto davvero un ottimo lavoro 
per la risistemazione del campo. Un impegno notevole. 

on era facile in questa parte della stagione trovare 
un terreno decente. Basti vedere i problemi che hanno 


A Trapattoni poi un inviato di un giornale nazionale 
hanno dato fastidio quegli striscioni 
politicizzati in curva. Il Trap se l’è cavata con una ri- 
sposta diplomatica: «Questo è il contesto sociale. In 
ermania invece c'è gente che si distende sui binari». 
Meno diplomatiche invece sono state alcune delle pre- 
se di posizione giunte in redazione e provenienti da am- 
estrema destra relativamente al servi- 
zio pubblicato ieri dal Piccolo, sull’esposizione allo sta- 
i striscioni a sfondo razzista e all'intonazione di co- 

ri riconducibili a slogan fascisti. 
Si «rimprovera» al giornale di aver dato un risalto ec- 
cessivo a tali manifestazioni e che tali siparietti non 
avrebbero affatto rovinato la festa azzurra del Rocco. 


Il pubblico del «Rocco». 


danneggiamento di alcuni striscioni, un intervento che 
«ha limitato la nostra libertà di manifestazione e di 


arallelamente agli interventi di protesta di espo- 


erchè in- 


veva già ospitato la na- 
icio-stampa 


nenti e gruppi dell'estrema destra, sono giunti in reda- 
zione anche polemici interventi di gruppi di sinistra, 
che hanno in ogni modo condannato quanto avvenuto 
mercoledì allo stadio. Fatti, tra l’altro, puntualmente 
segnalati su tutti i principali giornali nazionali. 

esta il fatto che a Trieste la nazionale ha avuto un 
pieno di entusiasmo non solo durante la partita. E re- 
sta putroppo l'amara consapevolezza che allo stadio 
non tutti vengono per godersi lo spettacolo sportivo, da 
taluni preso solo a pretesto per ottenere una visibilità 
maggiore. Cosa hanno a che fare con il calcio striscioni 
del tenore «Ezi libero», «Istria italiana», «Bilinguismo 
vergogna nazionale» nessuno l’ha ancora capito. Nè da 
destra nè da sinistra. 


rc. 


In vista della trasferta di Cremona, l'allenatore Rossi recupera C 


rischia di perdere Micciola. Il dilemma del portiere 


Triestina, Borriello probabile partner di Gubellini 


TRIESTE Ordine del giorno: 1) 
discussione di GSi 2) soli- 
darietà a Vendramini; 3) 
eventuali trasferte play-off. 
Giuseppe Galtarossa legge 
il «murale» appiccicato sui 
muri del «Grezar» che invi- 
ta all'assemblea ordinaria 
del club dei «ragazzi del mu- 
retto» che si terrà quest’og- 
gi Per il nuovo diesse ala- 

ardato, tale tazebao rap- 

resenta una sorta di va- 

lemecum sulle cose da fare 
dopo il suo arrivo a Trieste. 
Riallacciare i rapporti con i 
tifosi, rincuorare attuale 
vertice alabardato e fornire 
la sua esperienza per porta- 
re — «eventualmente» — que- 
sta Alabarda ai play-off. Pri- 


ma di sedersi sulla panchi- 
na alabardata per assistere 
alla sua «prima» partitella 
Ufficiale, il nuovo responsa- 
bile alabardato sembra ri- 
Muginare proprio su questi 


Input, 

È la sua fronte sembra 
farsi aggrottata sopra il suo 
Sorriso sempre cordiale. La 

rima «rogna» che attende 
altarossa è rappresentata 
dalla trasferta di domenica 
a Cremona. La prima «ro- 

a» toccata invece ieri a 

zio Rossi è stato cercare di 
convincere . i responsabili 

lei campi comunali a svol- 
gere l’allenamento infraset- 
timanale al «Rocco», ancora 
da rimettere a posto dopo la 


parentesi di Italia-Litua- 
nia. Grana non risolta dal 
mister alabardato. «Da 
quando si è saputo che arri- 
vava la Nazionale — spiega 
Rossi — il Rocco” lo abbia- 
mo soprannominato La Re- 
liquia”, perché è diventato 
intoccabile». E allora via 
con il galoppo al «Grezar». 
Un galoppo to ha visto Pas- 
senza dei «cavalli» infortu- 
nati Coppola (che dovrà sot- 
toporsi a una risonanza ma- 
gnetica per verificare il dan- 
no al popliteo del ginocchio) 
Teodorani e Provitali, dello 
squalificato Zago e di Mic- 
ciola fermo ieri, ma recupe- 
rabile per domenica. Stan- 
do alle indicazioni scaturi- 


te, Rossi e Galtarossa paio- 
no soddisfatti del modulo 
provato con il Mestre. An- 
che se qualche dubbio sugli 
uomini da impiegare in que- 
sta sorta di 5-3-2 ancora 
permane, A cominciare dal 
numeretto che qui sopra 
non compare: cioè l’«1» lega- 
to al portiere. Tra Ramon e 
Pinzan sembra infatti esser- 
si iniziato un ballottaggio 

er la maglia di titolare. 

essun dubbio per i tre di- 
fensori centrali: Susic, Ven- 
turelli e Bacis paiono intoc- 
cabili. Così come i terzini 
Bambini e Scotti, parsi i 
più volitivi e in palla nella 
sconfitta con il Mestre. Po- 
co da scegliere anche a cen- 


trocampo dopo il rientro del 
regista Caliari, il buono sta- 
to di forma del piccolo Bo- 
scolo e la ripresa immedia- 
ta di Masolini dopo l’infortu- 
nio patito domenica scorsa. 
Qualche dubbietto solo in 
avanti. Gubellini sta se- 
gnando a raffica soprattut- 
to in trasferta e pare intoc- 
cabile; le precarie condizio- 
ni di Micciola e la stazza 
del giovane Borriello potreb- 
bero invece suggerire un’ac- 
Sopniza inedita in avanti. 
Anche se nel primo tempo 
(quello con la squadra tito- 
lare) finito 0 a 0, i due non 
hanno visto lo specchio del- 
la porta. 
Alessandro Ravalico 
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IL PICCOLO 


CONI La rivincita degli sport minori nei confronti del calcio nel consiglio nazionale 


Bergomi fuori della po 


Eletti gli ori olimpici Chechi e Se 


‘ RALLY ‘ 


Dainesi vuole il tris 
domani a Gemona 
In lizza 3 regionali 


GEMONA Sarà la Toyota 
205 Gt Four dell’Auto- 
club nazionale delle for- 
ze di polizia, del vincito- 
re delle edizioni 1998 e 
’99 Paolo Dainesi (stavol- 
ta in coppia con Matteo 
Antonelli), ad aprire do- 
mani alle 8.01 il lotto dei 
121 partecipanti al XV 
Rally delle ‘polizie euro- 
pee-Prealpi Giulie. Sulla 
pedana di partenza, alle- 
stita in piazza del Ferro 
a Gemona, salirà poi la 
Subaru Impreza Wrx 
fruppo A di Ezio Soppa e 

auro Grassi. A loro toc- 
cherà il compito di sfida- 
re i piloti poliziotti, cer- 
cando di emulare il suc- 
cesso andato lo scorso an- 
no al friulano Claudio De 
Cecco, impossibilitato 
ora a correre nella Cop- 

a Italia, per il quale il 

ally delle polizie è vali- 
do, avendo a disposizione 
una vettura non ammes- 
sa a questo tipo di gare. 

In realtà però, il vero 
sfidante sostituto di De 
Cecco sarà Rino Murado- 
re, della Red White di Ci- 
vidale, con Flavio Cando- 
ni sulla Ford Escort Co- 
sworth. 

Tra i piloti poliziotti 
(sono in tutto 18 al via) 
del Friuli-Venezia Giu- 
lia, assieme a Crozzoli ci 
sono anche il carabiniere 
udinese Sergio graffi e il 

oliziotto —pordenonese 
danluca Piccinin, che ri- 
torna al Rally dopo alcu- 
ni anni di assenza dalle 


Stecca dimenticato 
dopo l'oro olimpico 
in lotta per la vita 


BRESCIA Non sono soltanto i 
vecchi campioni del passato, 
come Duilio Loi, ad avere bi- 
sogno dell'aiuto e della soli- 
darietà del prossimo. C'è an- 
che chi è stato un grande pu- 
gile in anni più recenti, co- 
me Maurizio Stecca, Il cam- 

ione olimpico dei gallo di 

,0s Angeles '84, poi campio- 
ne del mondo dei piuma 
Wbo tra i professionisti, sta 
lottando contro una rara e 
grave forma di malattia del 
sangue (emoglobinuria pa- 
rossistica notturna) che lo 
ha colpito tre anni fa. Così 
ieri a Montecampione, dove 


assieme al suo amico France-. 


sco Damiani ha partecipato 
alla conferenza stampa di 
resentazione della naziona- 
‘e di calcio degli atleti olim- 
pici che disputerà partite be- 
nefiche, Maurizio Stecca ha 
parlato del suo futuro («ma 
vivo alla giornata, visto che 
© quando mi hanno diagnosti- 
cato la malattia i medici mi 
anno dato dieci anni di vi- 
ta») chiedendo che il mondo 


Vincono le 
donne che con 
la judoka Ema- 
nuela Pieran- 


ROMA Gli altri sport fanno 
muro contro il calcio e lo la- 
sciano fuori, dal Consiglio 
nazionale del Coni sia per 
la rappresentanza degli at- tozzi e l' azzur- 
leti sia per quella dei tecni- ra di sci Lara 
(GL Magoni conqui- 
Le discipline da sempre stano tre, forse 
etichettate come 'minorì si insperati, po- 
prendono la rivincita sul re sti. 
pallone conquistando i 12 Il grande 
seggi all' interno del Comi- sconfitto è il 
tato olimpico nazionale, nel- calcio, che ave- 
la giornata delle prime ele- va sostenuto la 


nsini e 


Giuseppe Bergomi 


zioni della storia dell' ente 
che introducono atleti e tec- 
nici in Consiglio. Vincono 
così gli ori olimpici, da Ju- 
ry Chechi, primo degli elet- 
ti, ad Alessandra Sensini, 
la velista campionessa di 
Sydney, ma anche i grandi 
del passato ancora piutto- 
sto recente come il cestista 


candidatura di 

Giuseppe Bergomi il quale 
alla fine ha messo insieme 
solo nove preferenze. Forse 
lo ha penalizzato la scelta 
di non essere presente all' 
assemblea, anche «se veni- 
re qui forse era altrettanto 
inopportuno - ha detto il vi- 
cepresidente dell' Aic, Leo- 


azzurro Dino Meneghin. nardo Grosso, senza na- 


scondere iù 
amarezza per 
la bocciatura -. 
Pazienza, è so- 
lo un inizio e 
qualcosa abbia- 
mo comunque 
messo in mo- 
to». 

Ma i mecca- 
nismi, visto l' 
evento senza 
precedenti, 
non sono stati 
chiari da subi- 
to. L'assemblea si è infatti 
aperta con il giallo sul nu- 
mero di preferenze da espri- 
mere. Netta la spaccatura 
tra chi ne voleva otto e chi 
quattro, tanto che si è arri- 
vati ad una votazione e 26 
contro 21 (Chechi si è aste- 
nuto) hanno scelto le quat- 
tro preferenze. Qualcuno si 


Dino Meneghin 


è lamentato che con otto 
preferenze i voti sarebbero 
stati blindati, «Ho cercato 
solo di difendere la demo- 
crazia», ha detto Pierantoz- 
zi. 

«La cosa più giusta era il 
voto secco, perchè anche co- 
sì ci sarebbero potuti esse- 
re escamotage dietro», ha 
commentato Stefano Mei. 
Risolta la querelle i toni so- 
no comunque tornati paca- 
ti, fino alla conferma che il 
re degli anelli è ancora il 
numero uno anche nei cuo- 
ri dei suoi compagni. Molto 
entusiasmo tra le donne, 
caldeggiate da Emanuela 
Di Centa,. presidente della 
commissione atleti. «Sono 
felice perchè sono tutti atle- 
ti veri - ha detto l'ex fondi- 
sta - per me i è un po’ un 
passaggio di consegne». 


VENERDÌ 30 MARZO 2001 


FORMULA UNO Prove libere in Tv dalle 16 alle 17 e dalle 18 alle 19 


ria Brasile, tocca a Rubinho 


Pace tra i piloti Ferrari 


INTERLAGOS Riparte la Formula Uno, al terzo 
Gran Premio di una stagione sin qui domina- 
ta dal rosso doc della Ferrari. Domenica si 
corre sul circuito di Interlagos (4309 metri), 
alla periferia di una metropoli ricca di con- 
traddizioni come San Paolo: tra noi e il circui- 
to il fuso orario è di cinque ore, per cui chi do- 
vrà «accontentarsi» delle immagini televisive 
dovrà sintonizzarsi sull'asfalto carioca a par- 
tire dalle 19 (le 14 locali). Giri totali, 71, chi- 


«Non avevo intenzione di fare polemica, vole- 
vo solo esprimere un'opinione». E Schumi ha, 
fatto sapere che la pace era siglata: «Quel 
che conta è cosa ci siamo detti noi, lontano! 
dai taccuini della stampa». 

Fino a ieri della Mok: 
collaudatore Wurtz, della Ferrari ha già 
espresso le sue convinzioni Ross Brawn. Il di- 
rettore tecnico della Rossa, volendo uscire da 
una visione «manichea» della Formula Uno, 

unta sull'elemento sorpresa e fa il nome del- 


;aren si è visto solo il! 


lometri da percorrere in apnea 305,909: un'al- E Williams: «Quest'anno può dimostrare di 


tra sfida tra il Cavallino rampante e la McLa- 
ren già in crisi di nervi per una macchina che 
non sembra possa tenere il ritmo della marca 


essere competitiva per i pneumatici (Miche- 
lin, ndr). Noi usiamo le stesse coperture della 
McLaren (Bridgestone, ndr) e ci saranno mol- 


italiana più famosa nel mondo. 

Oggi, con diretta Rai e +F1 per solo abbo- 
nati, si inizia con le prove libere (dalle 16 alle 
17 e dalle 18 alle 19), con le qualificazioni in 
programma domani dalle 18 alle 19. Il record 
del tracciato, in gara, appartiene a Michael 
Schumacher, che l'anno scorso girò in 
1'14”755 alla media di 207,510 km/h. 

Naturalmente il più atteso è il beniamino 
di casa che, dopo gli «screzi» della Malesia, 


te occasioni in cui il team di Grove potrà di- 
sturbarci». 

In una prima giornata dedicata alle «scher- 
maglie» ecco uscire allo scoperto Ron Dennis. 
Gli scettici, secondo il numero uno del team 
di Woking, dovranno presto ricredersi perchè, 
la McLaren sarà ancora protagonista per la 
lotta all'iride, anche in una stagione in cuî' 
non sembra ci sia posto se non per la Ferrari. 
Come? Sviluppando le potenzialità della 
Mp4/16. Dopo di che ci sarà ancora tempo 


ha fatto marcia indietro per riproporre l'im- 


magine di un team armonico e familiare: 


per riprendere Schumi e Barrichello. 


Pietro Zanardi 


IN BREVE 


© BASKET: 


SERIE A1 L'amministratore unico Cosolini smentisce ogni interessamento al general manager dimissionario della Miiller Verona ma... 


Fadini libero di «tifare» Pallacanestro Trieste 


TRIESTE Cosa bolle in pento- 
la in casa della Pallacane- 
stro Trieste? A pochi giorni 
dalla conferenza stampa 
dell’amministratore unico 
Roberto Cosolini comincia- 
no a circolare le prime voci 
sui possibili nuovi scenari 
della società triestina. 

Uno dei primi nodi da 
sciogliere, quello dell'arrivo 
di un general manager pro- 
fessionista in grado di sup- 
portare sia l’attività sporti- 
va che quella economica po- 
trebbe aver trovato una so- 
luzione. 

E di queste ore, infatti, il 
divorzio in casa della Mul- 


Colpaccio dei ragazzi di Steffè 
passati facilmente a Padova 


TRIESTE L'ultima giornata del girone di andata della fase In- 
terregionale del campionato juniores regala la terza vitto- 
ria alla Telit di Furio Steffè. I triestini sono andati a sac- 
chegggiare il parquet di Padova con il punteggio di 79-88 
(33-44). Un’affermazione nel complesso agevole, dettata 
con sicurezza nell'intero arco della gara e macchiata sola- 
mente dall’alta percentuale di palloni persi, ben 35. Otti- 
mo Rezzano con 24 punti. Nello stesso girone la Snaidero 
Udine ha proseguito il suo monologo abbattendo anche la 
Benetton Treviso per 86-64 (47-39) mentre la Reyer Vene- 
DEL ue ragione della Bears Mestre con il punteggio 
di 95-73. 

La classifica. Snaidero Udine punti 10; Reyer Venezia 
8; Telit 6; Bears Mestre 4; Benetton Treviso 2; Padova 0. 

Nel raggruppamento di consolazione, o fase regionale, 
lo Jadran si è preso il lusso di espugnare il campo del Don 
Bosco Billitz con il punteggio di 70-88 avvalendosi di Pao- 
lettic, un autentico trascinatore con un bottino di 28 punti 
(«Sono riusciti a darci una bella lezione di basket — ha am- 
messo sportivamente il coach del Don Bosco, Padovan —. 
Sono stati superiori in tutto dalla difesa alla percentuali, 
meritando ampliamente il successo nel derby». Tra le file 
del Billitz salva l’onore il solo Cacciatori con i suoi 21 pun- 
ti. 

Va nuovamente a picco il Muggia trafitto dal Ronchi in 
casa per 67-90, gara senza storia chiusa già nel primo 
tempo sul parziale di 27-50. La Carigo ha infine superato 
la Pizza Sprint Spilimbergo per 84-79 dopo un tempo sup- 


Roberto Cosolini 


del mulza e le istituzioni | plementare. 
ri 


non si dimentichino di lui. 


CALCIO DILETTANTI 


Ai ci 


Richiamato dai giocatori «che non hanno mai tifato per il suo allontanamento» 


Cormonese, ritorna Zoratti 


CORMONS Alla Cormonese è... controribaltone. Dopo una set- 
timana passata sull’Aventino, l'allenatore Giuliano Zorat- 
ti ha deciso di tornare a guidare la squadra grigiorossa. 
Richiamato a furor di CAIO dai giocatori, da quegli stessi 
atleti che, secondo la versione della società, avevano «tifa- 
to» per il suo allontamento. Una vicenda che nemmeno la 
fervida fantasia di un autore di soap opera poteva partori- 
a Insane confusa, ricca di voltafaccia e dietro- 
ont. 

La svolta si è avuta l’altra sera, prima dell'allenamento 
del mercoledì diretto dal «secondo» di Zoratti, Claudio Gal- 
lina, promosso nel frattempo ica unico della con- 
duzione tecnica della squadra. Il tecnico udinese, invitato 
da Nedjedi e compagnia per un chiarimento, si è presenta- 
to allo stadio Mian. Una breve chiacchierata e quindi la 
decisione di riprendere in mano la squadra sin da questa 
sera, «In realtà - svela Zoratti - mi ero già chiarito con Ne- 
djedi e compagnia. Ma mi era stato detto dalla società che 
i giocatori non mi volevano più e che era meglio confer- 
massi le mie dimissioni: da qui le mie amare considerazio- 
ni su uno spogliatoio ormai ingestibile. Ieri l’invito dei gio- 
catori a tornare e la loro assicurazione che non è mai pas- 
sata loro per l'anticamera del cervello l’idea di voltarmi le 
spalle. Considerazioni sincere che mi hanno convinto a ri- 
tornare: non posso abbandonare una squadra in difficol- 
tà». Ancora più chiaro il portavoce dei giocatori, Carlo Del 
Fabbro, che Puipuia all’intromissione di una terza persona 
(il «gestore» della società Nicoletto?) il determinarsi della 
situazione che ha portato alle dimissioni di Zoratti. «Per 
l’amor del cielo - il suo telegrafico commento - non abbia- 
mo mai voluto o caldeggiato l’addio.di Zoratti». 

Francesco Fain 


IL CASO 


Villa non va a Campanelle 
Farà ricorso contro la Figc 


TRIESTE Quanto annunciato 
nei giorni scorsi è stato ri- 
spettato. Il Villa Vicentina 
infatti non si è presentato 
mercoledì a Trieste per il 
recupero contro il Campa- 
nelle, partita annullata per 
un errore tecnico dell’arbi- 
tro: non aveva convalidato 
un gol segnato sugli svilup- 
pi di una respinta del por- 
tiere su calcio di rigore. Il 
Villa, che aveva vinto quel- 
la gara per 2-1, aveva infor- 
mato il comitato regionale 
della Federcalcio di non po- 
ter giocare mercoledì per- 
chè molti dei suoi giocatori 
lavoravano. Ora la squadra 
friulana incorrerà nella 
sconfitta a tavolino per 2-0 
e un punto di penalizzazio- 
ne. Ha già annunciato che 
presenterà un ricorso. 


ler tra il gm Andrea Fadini 
e la società veronese. Sem- 
plici coincidenze o un se- 
gnale preciso? Roberto Co- 
solini, in maniera piuttosto 
secca, smentisce la possibi- 
lità di un accordo. 

«In questo momento — so- 
stiene l’amministratore uni- 
co della società — stiamo 
cercando di individuare 
una linea di lavoro da per- 
seguire ma è chiaro che fi- 
no a quando non avremo 
un direttivo al quale pro- 
porre una serie di opportu- 
nità rion possiamo conclude- 
re.nessun tipo di accordo». 

Posizione neutra, dun- 


que, che non conferma ma 
neppure smentisce le possi- 
bilità di un possibile arrivo 
a Trieste dell'esperto Fadi- 
ni. 

E il diretto interessato 
che ne pensa? «Non ho mai 
parlato con nessun dirigen- 
te della Pallacanestro Trie- 
ste — precisa da Verona il 
gm della Muller. Confermo 
il fatto che da più di tre set- 
timane ho chiesto alla mia 
società di essere liberato 
dal mio incarico, ma questa 
presa di posizione non im- 
plica nessun tipo di nuovo 
rapporto di lavoro. Ho cono- 
sciuto Cosolini nella recen- 


REGIONALE JUNIORES sb» 


Fruttuosa trasferta della Rimaco 
Il Santos B «corsaron a Barcola 


TRIESTE Due rinvii hanno ri- 


-dotto il quadro della ottava 


giornata di ritorno del cam- 
pionato juniores regionale. 
Si tratta del derby gorizia- 
no Ardita Gorizia-Arte Bit- 
tesini ma, soprattutto del- 
l'atteso scontro di vertice 
San Marco antincendi-Bor 
Videobox. Per entrambe le 
gare le date dei recuperi so- 
no ancora da stabilire. 

È scesa invece in campo 
la Libertas Rimaco sorten- 
do una fruttuosa trasferta 
a Gorizia, in casa Pom, con 
il finale di 61-84. La zona 
eretta dai goriziani ha resi- 
stito solo nel primo quarto 
ma già nel secondo periodo 
ha iniziato a vacillare sotto 
l’effetto del break di 0-15. 
Ben cinque gli elementi del- 
la formazione triestina che 
hanno finito in doppia cifra 
a testimonianza della supe- 
riorità ottenuta. 

Trascinata dal duo Toso- 
lin-Puliti rispettivamente 


con 21 e 19 punti il Santos 
A ha piegato in casa lo Sta- 
ranzano per 80-77 soffren- 
do in parte solo nella terza 
frazione di gioco. A bersa- 
glio anche il Santos B in ca- 
sa di una Barcolana ampu- 
tata anche dell’importante 
contributo di archesi, 
52-84 il punteggio per la se- 
conda compagine del San- 
tos. 

Fattore campo negato an- 
che allo Jadran surclassato 
in casa dal Dom per 60-84 
grazie soprattutto alla stre- 
pitosa giornata di Cuzzoco- 
li autore di 47 punti. La 
classifica: Rimaco Liber- 
tas, Videobox Bor 32; San 
Marco anticendio 30; Ardi- 
ta Gorizia e Dom 22; Sta- 
ranzano 20;° Santos A e 
Pom 18; Arte Bittesini 14; 
Santos B e Jadran 6; Barco- 
lana -1; Arte, Ardita, San 
Marco antincendio e Bor Vi- 
deobox una partita in me- 
no. 

fra. ca. 


www.fieraudine.it 
www.fieraudine.it/hst! 


te assemblea di lega nella 
quale ho apprezzato la posi- 
zione di Trieste riguardo la 
nascente Superlega. Sono 
molto più vicino alle posi- 
zioni di Trieste che non a 
quelle di Verona ma questo 
è un altro discorso». 

Nel caso in cui dovesse 
arrivare una proposta di la- 
voro, comunque, sarebbe 
pronto a valutarla? «Se la 
Pallacanestro Trieste do- 
vesse contattarmi sarei ono- 
rato di prendere in conside- 
razione l’ipotesi. Credo che 
qualsiasi professionista sa- 
rebbe felice di lavorare in 
una piazza dalle grandi tra- 


dizioni e dal grande futuro 
come Trieste». 

Parole importanti che sot- 
tolineano come, nonostante 
le difficoltà di una stagione 
deficitaria, il richiamo del- 
la piazza triestina eserciti 
ancora un certo fascino. 

«Lo sto riscontrando in 
queste settimane di lavoro 
— conferma Cosolini —. I ri- 
sultati positivi della gestio- 
ne Pancotto e il grande pub- 
blico che domenicalmente 
affolla il PalaTrieste sono 
un patrimonio che le azien- 
de più importanti della cit- 
tà valutano con interesse». 

Lorenzo Gatto 


è CADETTI pp: 


Servolana A: continua il volo 
al vertice della graduatoria 


TRIESTE La Servolana A abbatte anche la Baloncesto e conti- 
nua il suo volo al vertice della graduatoria del campionato 
regionale cadetti giunto all'ottava di ritorno. I triestini 
hanno vincto in trasferta (62-89) dando prova di grande 
collettività e sostanza sotto canestro grazie soprattutto ai 
lunghi Corsi e Pianiggiani: «Un po’ il timore veramente 
lo avevamo alla vigilia — ha confessato il coach dei servola- 
ni, Palombita — la Baloncesto infatti aveva battuto il Mie 

ia e noi temevamo che potessero ripetersi a questi livelli. 

a così non è stato, non c'è stata infatti storia alcuna sin 
dall'inizio». 

In coabitazione con la Servolana A al vertice troviamo 
anche la Ubm che in casa ha risolto senza affanno la prati- 
ca Alba con il punteggio di 83-67: «Finalmente dopo alme- 
no tre mesi ci siamo aggiudicati una gara giocando da 
squadra — ha commentato il portavoce dei monfalconesi, 
Benigni —. Siamo stati sempre in vantaggio sin dall'inizio 
ma sempre con molta coralità; nell’ultimo periodo abbia- 
mo realizzato il break decisivo di +16». Faustini è stato il 
miglior realizzatore della Ubm con 22 punti, ma sugli scu- 
di c'è anche Benigni junior con 17 rimbalzi all’attivo. 

A inseguire le battistrada c'è la coppia Muggia e Ardita. 
I rivieraschi sono stati battuti proprio dai goriziani per 
86-75 rimediando il secondo crollo consecutivo. Settima 
vittoria stagionale per la Servolana B ottenuta ai danni 
della Barcolana per 95-81 ed ennesimo traguardo per la 
Ginnastica che ha travolto il Ronchi per 42-81. 3 

La classifica: Ubm e Servolana A 28; Ardita Gorizia e 
Muggia 26; Alba 24; Servolana B e Ginnastica 14; Balon- 
cesto 12; Don Bosco e Barcolana 8; Ronchi 0. 

Francesco Cardella 


Eurolega di basket: 
Kinder quasi în finale 
Paf ancora battuta 


BOLOGNA La Kinder Bolo- 
gna vince anche la gara-2 
con i cugini della Paf col 
punteggio di. 92-84. La 
prossima gara è in pro- 
gramma martedì a casa 
della Fortitudo. La Paf} 
che nella prima gara non 
era stata mai in partita, ie- 
ri sera è rimasta in parti 
ta fino quasi alla fine. Ora 
alla Kinder basta vincere 
una sola volta nelle prossi: 
me (eventuali) tre partite. 
E in Suproleague, ottavi 
di finale, la Scavolini ha: 
superato per 96-83 P'Ulker 
Istanbul, pareggiando il 
conto con i turchi. Sarà ne 
cessaria una terza gara & 
Istanbul giovedì prossimo. 
NUOTO Ian Thorpe nella; 
leggenda del nuoto. Il fuo? 
riclasse australiano si è ag 
giudicato anche il titolo) 
dei 100 sl nei campionati 
nazionali, eguagliando co-. 
sì un altro mito del nuoto! 
australiano, quel. John 
‘Konrads che nel 1959 vini 
se tutti i titoli nazionali! 
dello stile libero. «Non pen: 
savo di riuscire in questa 
impresa perchè io non nuo 
to molto bene i 100 metri»); 
ha commentato Thorpe dor 
po aver ottenuto il suo 
quarto successo ai campio? 
nati australiani, validi an; 
che come selezioni in vista 
dei Mondiali di Fukuoka a 
luglio. | 
RANA Lo statunitense Edi 
Moses ha stabilito il pri 
mato mondiale dei 100 ra; 
na nuotando in 1'00”29 
nella finale dei campionati! 
Usa. Moses, alle Olimpia- 
di di Sydney aveva conqui 
stato, nella stessa speciali 
tà, la medaglia d'argento: 
in quella occasione venne! 
battuto da Domenico Fio 
ravanti. Il record preceden: 
te era del russo Romani 
Sludov con 1'00”836. 


Drario sì pubblico: 

venerdì 30, sabato 3j marzo e 
domenica 1 aprile ore 10.00 - 22.00. 
Lunedì 2 aprile ore 10.00 - 20.00. 


ra nazionale 
Hobby, sport, 
tempo libero 
urismo, vacanze, 
sport, fitness, 
salute, benessere 
e dintorni... 
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SPORT 
) \IPPICA Il canadese è un favorito netto a Montebello nel «Gran Premio Città di Trieste» dopo l’exploit di Vitesse 


Mapleton vuole il record della pista 


‘TRIESTE Per il trotto triestino 
proprio un venerdì... santo 
quello odierno che vedrà im- 
pegnati a Montebello i corsie- 
‘  Jri del Gran Premio Città di 
i Trieste — Fabio Jegher, corsa 
ritornata alla tradizione anti- 
ca, quella più consona al suo 
blasone, il miglio volante. 
Hanno aderito in 10 a questa 
prova di velocità pura e dei 
‘presenti ce ne sono alcuni to- 
sti pronti a far rivivere i bri- 
vidi fatti provare agli appas- 
sionati locali negli anni rug- 
genti della nostra piazza dai 
ivari Leola*Hanover, Tornese, 
Be Sweet, Barbablù, Wayne 
Eden, Esotico Prad, Jefs Spi- 
ice, Miss Baltic, Crown's Invi- 
tation e Probing, tanto per 
nominare i più acclamati. 
Diciamolo subito, c'è un ca- 
vallo che oggi dovrebbe ruba- 
Tre l'occhio in tribuna e il por- 
afoglio agli scommettitori, 
la sua origine è canadese, il 
suo nome è Mapleton, il suo 
driver, teutonico, si chiama 
| Wilheim Paal. . Mapleton, 
dunque, reduce dalla vittoria 
i choc a Vitesse nel Criterium 
lampo all'ippodromo della Co- 
te d'Azur, allora ha seminato 
li avversari, ultimo dei qua- 
fi l'ottimo indigeno Zambesi 
Bi, alla straripante media di 


ss PALLANUOTO È: 
SERIE B MASCHILE Domani comincia il 


Una Triestina più «cattiva» punta ai play-off 


1.11.6, il suo miglior riferi- 
mento cronometrico. Il «Cit- 
tà di Trieste - Fabio Jegher» 
ha dunque in questo 8 anni 
di proprietà della Scuderia 
Vitenzo, unico dei partecipan- 
ti assieme a Turno Gas, ad 
aver sfidato nel corso della 
stagione l'immenso Varenne 
in un confronto logicamente 
impari, il suo punto di riferi- 
mento. Qualità e potenza, e 
un’invidiabile dose di «allu- 
re» fanno di Mapleton il faro 
di questa edizione della cor- 
sa, e se il responso del Crite- 


I NOSTRI FAVORITI 


rium de Vitesse (Cagnes sur 
Mer è però una pista velocis- 
sima) dovesse solo in parte ri- 
sultare veritiero (ma come 
pensare altrimenti?), ecco 
che Mapleton potrebbe benis- 
simo mettere in discussione 
il record di corsa e pista ap- 
partenente in 1,13.2 all’ame- 
ricano battente bandiera trie- 
stina, Probing. 

Mapleton sulla sua strada 
troverà troverà almeno due 
veltri capaci di tentare una 
decisa opposizione. Alludia- 
mo a Turno Gas e a Zombi 


Dei, Il primo si avvierà alla 
corda il figlio di Friendly Fa- 
ce, e per uno che sa partire 
alla grande come lo sa fare 
lui, questo ci sembra un in- 
centivo non di poco conto. 
Zombi Dei, dal canto suo, a 
Montebello ha corso sempre 
alla grande. Sprinter di indi- 
scussa qualità, Zombi Dei 
verrà proposto al concittadi- 
no Maurizio Pieve. 

Gli altri adesso. Zigfield è 
soggetto coriaceo, dotato di 
buona grinta; anch'esso ben 
situato, trovando posizione 


potrebbe correre dignitosa-' 


mente al pari di Signorelli, 
altro velocista di vaglia. Sui 
due giri di pista uno che ci sa 
fare è Vai di Jesolo, però il ca- 
vallo guidato da Giancarlo 
Baldi appàre barrato dalla si- 
stemazione contraria. Il 
Gran Premio offre una buo- 
na opportunità ai guidatori 
che a Montebello da tempo 
stanno dettando legge, Rober- 
to Vecchione e Paolo Roma- 
nelli. Dopo due facili afferma- 
zioni in compagnie non pro- 
prio trascendentali, Ville Sib 


Il driver Wilheim Paal tenterà oggi a Montebello di 
battere con Mapleton il record della pista (1.13.2). 


— 
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Premio Salemi: Breeze Rob, Boogie Alan, Betulla Cr. 
Premio Mad Speed: Amour Barb, Aira Bessi, Aviondu 


Kras. Premio 


j,emon Dra: Unity King, Vergano Mn, 
Tam Tam Park. Premio Gladiolo: Ellas Nice 


. Zaccan- 


tino, Spazio Nor. Premio Lugano Red: Arcesilao, Aura 


King, 


toine Tab. Gran Premio Città di Trieste — 


Fabio Jegher: Mapleton, Zombi Dei, Turno Gas. Pre- 


mio Classy Rogue: Vulcaniano Caf, Zaira Oro Amy, Ri- 
oletto Luis. Premio Scuderia Capricorno ( 


iS), 


’ronostico base: 8) Ailé d’Asolo. 16) Angora Om. 6) Alex. 
Aggiunte sistemistiche: 7) Arsenal Gams. 12) Air Force 
Gar. 10) Aramaick Zs. Premio Zigoni: Unto del Nord, 


Zena, Verna de Gleris. 


. Oltre 12 milioni di lire, precisamente 12.032.400 lire ai 


183 fortunati che hanno indovinato la combinazione vin- 
cente (13-10-14) della corsa Tris disputatasi a Siracusa. 
Il movimento complessivo è stato di 3.669.966.000 lire. 


Li n —_ 


-. 


Turno Gas e Zombi Dei le principali alternative. Ma c'è anche la Tris 


viene a cercare gloria in un 
consesso di notevole spessore 
e se lo fa vuol dire che Vec- 
chione ci crede. Romanelli, 
invece, presenta una Volter- 
ra Egral con il motore al mas- 
simo dei giri. 

Quindi Mapleton su tutti, 
poi Zombi Dei e Turno Gas 
con Volterra Egral e Ville 
Sib a contare sul tifo della tri- 
buna per superarsi nel diffici- 
le contesto. 

A rendere ancor più sapi- 
do e pregno di interesse il po- 
meriggio, addirittura una 
Tris nazionale, fiore all’oc- 
chiello del contorno. A dispu- 
tarla 16 rappresentanti della 
generazione 1997 impegnati 
alla pari sulla distanza del 
doppio chilometro. Si tratta 
di una corsa quanto mai in- 
certa che punta precipua- 
mente sulle possibilità di Ai- 
lé d’Asolo e Angora Om (vin- 
citrice dell’ultima Tris roma- 
na), ma che offre possibilità 
anche ad Arsenal Gams, 
Alex, Alea Gb, Aramaich Zs, 
Avventura Sib e Air Force 
Gar. Il convegno si inizierà 
alle 16, il Gran Premio, pro- 
grammato quale sesta corsa, 
si disputerà alle 17.46, men- 
tre la Tris (ottava corsa) par- 
tirà. alle 18.30. 

Mario Germani 
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campionato e il tecnico montenegrino Samardzic ha le idee chiare 


Confermato l'organico dello scorso anno. Bologna e Bergamo le favorite 


SINCRONIZZATO © 


| Tanta alabarda 
_l\ negli obbligatori 
(di Latisana 


(| trieste La Triestina di 
nuoto sincronizzato si è 
messa in luce nella terza 
| prova regionale di eserci- 
N zi obbligatori, a Latisa- 
ll na. Marzia Liuzzi si è im- 
i posta tra le juniores, con- 
fermando la posizione 
dell'uscita precedente di 
Pordenone e ottenendo il 
punteggio De la selezio- 
ne nazionale degli obbli- 
‘atori, che si terrà a Mi- 
‘ano il 21 aprile. A farle 
compagnia ci saranno 
Monica Liso Sesona, Gio- 
vanna Milion, Sara Stoi- 
co e Giuly Kocjan. Non 
sono le uniche rappresen- 
tanti della Triestina ad 
aver ottenuto il pass per 
la manifestazione del ca- 
poluogo lombardo. Ci sa- 
ranno le «ragazze» An- 
dreja Bruss, Alessandra 
Coloni, Debora Falconer 
e Sara Cook, in gara il 
22/4, e le esordienti Alice 
Bernardi, Arianna Moli- 
no e Elena Piccioli, impe- 
ate invece il 29 aprile. 
da prime 130 classificate 
di questa selezione si 
qualificheranno per la fa- 
se estiva, in giugno, che 
prevederà sia degli eser- 
cizi obbligatori sia quelli 
liberi. 
NUOTO Al primo trofeo 
«Aquarius» Di Magnano 
in Riviera, Piergiorgio 
Moncini dei Vigili del fuo- 
co ha raccolto l’unico suc- 
cesso Sul fronte triestino, 
specificatamente nei 50 
sl in 25”5. Qualche soddi- 
sfazione in più per i colo- 
ri alabardati è arrivata 
dalla terza prova del cir- 
cuito regionale di propa- 
ganda, in scena alla pisci- 
na Bianchi di Trieste. In 
casa della Rari Nantes 
Ts si sono registrati il 
| primo e: secondo posto di 
| a Tommasini, rispet- 
| tivamente nei 50 farfalla 
| (55”9) e nei 50 rana ‘90 e 
| ’91 (56°4), il secondo e 
| terzo tempo di Silvia Co- 
| rallo (1’04”7 nei 50 farfal- 
\ la e 59”3 nei 50 rana 
| 790/91), la terza piazza 
| di Michele Covacich nei 
25 rana ’94 (40”) e di 
| Marco Paoletti nei 50 far- 
| | falla ’90-91 (1’01”2). Que- 
| st'ultimo è stato precedu- 


to da Davide Monterisi 
dei Vvff, che ha chiuso in 
| 56”9. La Fin ha «annota- 
| to» l’affermazione di 
Gianluca Dapiran nei 25 
\ | sl’O4in21”9 e il secondo 
| riscontro cronometrico 
Î nei 25 rana 94 di Manue- 
| le Romich (3778). A com- 
| ORE il quadro è o 
i 


0 il 3° posto in 54” di Da- 
vid Pozar del Bor nei 50 
rana ’90-°91. 


TRIESTE Ultimi ritocchi per 
la Triestina in vista del de- 
butto nel campionato di se- 
rie B maschile, previsto per 
domani alle 19, alla «Bian- 
chi», contro Bergamo. Si 
tratterà di un banco di pro- 
va impegnativo, visto che i 
lombardi sono appena retro- 


. cessi dall’A2. Il riconferma- 


to tecnico Dragan Samard- 
zic afferma: «La partita sa- 
rà difficile, Bergamo ha 
mantenuto lo stesso organi- 
co, ma non dovremo pensa- 
re alla forza del nostro av- 
versario, come negli altri in- 
contri che affronteremo. Iri- 
sultati dipenderanno solo 
da noi», L'allenatore monte- 
SCELRA fa quindi il punto 
del campionato: «Tutte le 
squadre si sono rinforzate, 
ma solo Bergamo e soprat- 
tutto Bologna, .secondo me 
la più forte dei torrieo, sono 


GINNASTICA = 


un RIE sopra le altre». 
Quali sono i vostri obietti- 
vi? «Migliorare il quinto po- 
sto dell’anno scorso. Siamo 
giovani, ma, attraverso l’or- 
ganizzazione del collettivo, 
POSsIRInO esprimere un 

uon gioco. Se lo faremo, ar- 
riveranno i punti e non 
mancherà l’entusiasmo». Si 
cercherà insomma di getta- 
re le basi per puntare ai 
play-off nella prossima sta- 
‘gione. È soddisfatto dell’or- 

‘anico a disposizione e del- 
Ù condizione dei suoi ragaz- 
zi? «Sì — risponde il coach 
—. Sono rimasti tutti gli ef- 
fettivi dell'ultima annata, 
ai quali si sono aggiunti Fa- 
tovic e Pastore, provenienti 
dall’Edera e dalla Mestri- 
na. La nostra mi sembra 
una compagine valida. An- 
che perché abbiamo lavora- 
to bene in questi ultimi 


. 


st 
-D 


quattro mesi e perciò siamo 
in buone condizioni fisiche, 
tanto più considerando che 
non ci mancherà nessuno», 
Il presidente Renzo Isler, 
in occasione della presenta- 
zione del team rossoalabar- 
dato, ha posto l'accento su 
un aspetto caro a Samard- 
zie: «Mi aspetto grinta, de- 
terminazione e un pizzico 
di giusta cattiveria sporti- 
va dai ECCaDO: Pure con- 
tro le formazioni più forti 
sulla carta dovremo essere 
convinti dei nostri mezzi, ci 
può scappare il colpaccio». 
La rosa della Triestina. 
Portieri: Scarpa, Violante; 
IUuRi Fatovich, Possega, 
‘genio, Castrovinci, do. 


razza; centroboa: Elia, Po- 
lo; attaccanti: Tiberini, San- 
ton, Ponziano, 
D’Incecco. 


Massimo Laudani 


Pastore, 


La Ginnastica ottiene l’accesso alle finali nazionali ma ha perso il titolo del Rvg 


All'Ugg il titolo regionale 


TRIESTE Nonostante una se- 
rie di errori la squadra del- 
la Ginnastica Triestina ha 
conquistato la qualificazio- 
ne per le finalissime nazio- 
nali, perdendo d'un soffio 
la vittoria nel campionato 
interregionale nord est di 
serie B. La squadra triesti- 
na ha perso la vittoria per 
5 millesimi di punto, una 
beffa in una prova a squa- 
dre, Nonostante tutto Sta- 
cul, Rossetti e Pettirosso 
hanno commesso ben sette 
errori, crollando a fine ga- 
ra, nella prova al cavallo, a 
causa della mancanza di al- 
lenamento..I triestini, quin- 
di, si sono dimostrati netta- 
mente i più forti e hanno 
delle ottime possibilità per 
le finalissime. Per quanto 
riguarda le prove individua- 


SCI 


li ottima la gara di Luca 
Stacul agli anelli e al vol- 
teggio, la prova di Alan Pet- 
tirosso alla sbarra e quella 
di Andrea Rossetti agli 
anelli. 

Nei giorni scorsi si è con- 
cluso, con la gara di Udine, 
anche il campionato regio- 
nale di serie C1 maschile, 
La vittoria, come da prono- 
stico, è andata all'Ug Gori- 
ziana, prima sia nell'ulti- 
ma gara (con 115.750 pun- 
ti) che nel campionato re- 
gionale. Secondi, in entram- 
be le classifiche, gli atleti 
della Ginnastica Triestina 
(115.750) e terzi, sia nel 
campionato regionale che 
nella gara udinese, i ragaz- 
zi dell'Artistica '81 
(110.300). Ugg e ‘Sgt, così, 
hanno conquistato la quali- 
ficazione per le finali inter- 


regionali. Grande protago- 
Nista, come sempre, il gori- 
ziano Pisnoli, con un 10 al- 
le parallele e un 9.90 al cor- 
po libero. Per l'Ugg bravis- 
simi anche Duz (9.950 al 
volteggio e 9.80 a corpo libe- 
ro e sbarra) e Carnese 
(9.70 al volteggio). Grande 
gara anche per l'Sgt con Ko- 
bec (9.70 al volteggio), Bal- 
do (9.60 al corpo libero) e 
Schiavo (9.50 al corpo libe- 
ro). L'unico passo falso è 
iunto alla sbarra, dove 
el Vecchio è incappato in 
errore pesante. Infine l'Arti- 
stica, trainata da Iona 
(9.70 al volteggio), Meggio- 
laro (9.60 al corpo libero) e 
Giusti (9.50 al volteggio). 
Più staccate Ginnastica Ge- 
monese (98.300) e Torvisco- 

sa (65.300). 
Anna Pugliese 


È Alessia 


Putzer-a inaugur: 


ghe. 


Segulin la stella azzurra 
al Pinocchio internazionale di Alleghe 


TRIESTE E’ la triestina Alessia Segu- 

lin la stella azzurra più brillante al- 

le finali internazionali del «Pinoc- 
| chio», che cominceranno oggi sulle 

piste di Alleghe. Ieri è stata Karen 
are ufficialmente 
la manifestazione che è un campio- 
nato del mondo a livello giovanile. 
E forte del titolo iridato conquista- 
to in Canada la Segulin, considera- 
ta da tutti i tecnici la più forte al 
mondo, parte nel ruolo della favori- 
ta. Degli altri azzurri riflettori pun- 
tati su Luca Liore. Buona la situa- 
zione della neve sulle piste di Alle- 


gesana). 


Anche i gemelli Fratti (Muggesana) 
nel palio internazionale Under 18 


TRIESTE Sabato e domenica è in program- 
ma a Siena la 18.a edizione del torneo 
«Città del palio-open giovanile d’Italia». 
Fra i più importanti appuntamenti eu- 
ropei per l’Under 18, il «Palio» è valido 
anche per il torneo delle Regioni e con 
le rappresentative italiane satanno in 
gara dieci selezioni nazionali. Presente 
per la prima volta l'India: Tra le favori- 
te ci sono Giappone, Gran Bretagna e 
Francia, ma buone aspettative ci sono 
anche per la rappresentativa regionale 
che, oltre Ja neocampionessa italiana ca- 
dette, Teresa Craighero (Fenati Spilim- 
bergo), conterà anche sui gemelli mug- 
gesani Giacomo e Simone Fratti (Mug- 


Francesco Tiberini al tiro. 


1) Alea Gb 


IL PICCOLO 


TRIS NAZIONALE 


CAMPO DI PARTENZA E NOSTRE QUOTE 


E. Montagna 


35 


2) Alain Bi i An. Orlandi 

3) Atlantis Kyu ” S. Ascedu A 
4) Armoniosa Way ” S. Carro 12 
5) Avventura Sib . TR] P. Romanelli 10 
6) Alex " W. Paal 6 
7) Arsenal Gaàms " G.P. Minnucci 

8) Ailé d'Asolo " M. Pieve 

9) Arpa del Pino " A. Castiello 


10) Aramaick Zs 


" R. Vecchione 


11) ArtikRm 


” L. Guzzinati 


12) Air Force Gar 


di G.C. Baldi 


13) Angelod 


i A. Gocciadoro 


14) Atina Rydens 


" R. Benedetti 


15) Annie Dx 


" F.G. Fulici 


1) Turno Gas 


16) AngoraOm 


D. Nobili 


A. Farolfi 


2) Zigfield 


C. Meli 


3) Signorelli 


L. Guzzinati 


4) Mapleton 


W. Paal 


(| 5) Zombi Dei 


M. Pieve 


6) Vai di Jesolo 


G. C. Baldi 


7) Ville Sib 


R. Vecchione 


8) Volterra Egral 


P. Romanelli 


9) Mesa Vista 


M. Legnani 


P. Molari 


Cometa conferma a bordo Bressani. L 


e TuttaTrieste aspettano la sfida 


Le hig dell'Adriatico si presentano: 
Shining cerca il tris alla Barcolana 


TRIESTE Tempo di presentazioni per i princi- 
pali scafi da regata che gravitano in Adria- 
tico: si parte da Shining, imbarcazione pa- 
dovana del Magic sailing team, che da 
quest'anno ha scelto Porto San Rocco qua- 
le base nautica, confermando gran parte 
dell'equipaggio e affidando lo scafo alle cu- 
re del triestino Paolo Rizzi. La presentazio- 
ne, prevista oggi alle 11, si svolgerà pro- 
prio a Porto San Rocco, e servirà per divul- la 
gare l'impegnativo caleAdario di eventi: ap- 
puntamento principale della stagione sarà 
senza dubbio la Barcolana, visto che Shi- 
ning ha vinto già due edizioni consecutive 
© mira a mantenere in casa titolo e trofeo. 
Anche la grande rivale di Shining, Come- 
ta, ha reso noto nei giorni scorsi il pro- 
gramma delle regate 2001, confermando la 
presenza a bordo del triestino Lorenzo 
| Bressani. Si tratta di uno degli unici mem- 
‘bri dell'equipaggio dell'anno scorso a resta- 
re nel team, dopo che la barca si è trasferi- 
ta in Tirreno, ha subito delle modifiche tec- 
niche e punta a spadroneggiare lungo la co- 
sta ovest, sotto la direzione del team mana- 


Roma per 


‘apecci, Fabio Po 


COVIAMO 
UNA CERTEZZA. 


UN MALE 


RENDERE LA LEUCEMIA 
SEMPRE GUARIBILE. 


II30, 31 marzo e 1 aprile le uova di Pasqua 


per sostenere la ricerca e la cura 


delle leucemie e dei linfomi 


le trovi a Trieste in: 


Portici di Chiozza, 


Via Dante, 
Via delle Torri. 


BIT 


ASSOCIAZIONE ITALIANA. 


CONTRO LE LEUCEMIE-LINFOMI 


QURICILAUSES 


Dai il tuo contributo per sostenere la ricerca 


e la cura delle leucemie e dei linfomi. 
c/c Postale n. 46716007 
‘Sede Nazionale Via Ravenna, 34 - 00161 Roma www.all.it 


(0) 


ger Vittorio Volontè. Lo skipper sarà Fla- 
vio Favini, coadiuvato da Lorenzo Bressa- 
ni, e a bordo figura anche il friulano Stefa- 
no Rizzi, fresco di The Race; ancora, nume- 
rosi velisti noti, tra cui Cicco Celon (ex Lu- 
na Rossa), i fratelli Daniele e Giovanni 
Cassinari, Giul. ORO Depp Devo- 
ti, Gian Maria 
D'Agostini e Roberto Reno. 
alsa partenza della Barcolana 2000, 
con la rottura del timone a cinque minuti 
dal via) è previsto tra poche settimane alla 
tti, per continuare poi alla Gi- 
raglia, alla Barcolana e alla Middle sea ra- 
ce di fine ottobre. Le modifiche tecniche DE 
portate serviranno proprio a sostenere le 
regate d'altura: lo scafo è stato riallestito 
aggiungendo alcune torrette dei-grinder, e 
le cuccette interne. 
Intanto, a Trieste, si affilano le armi a 
bordo delle due TuttaTrieste: come 
nunciato Nations Cup comincerà il 
no, e ieri è stata fissata la data della con- 
‘erenza stampa di presentazione ufficiale, 
che si svolgerà il 2 giugno. 


Marcel 
L'esordio (dopo 


già an 


4 giu- 


fr.c. 


1 INGRAZIA L'EDTORE CHE PURGLICA GRATUITAMENTE QUESTO ANNUNCIO. 


SOTTO L'ALTO PATRONATO DELLA PRESIDENZA DELLA REPUBBLICA | ARMANDO TESTA 
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REGIONE AUTONOMA x CONI, 


COMITATO Ri 
FISU FRIULI-VENEZIA GIULIA 


WINTERUNIVERSIADE 


FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Una grande Universiade. Una grande squadre. 


Tarvisio 
In attesa TI grande evento rappresentato dalle Universiadi 2003, 


Piancavallo 
il Friuli-Venezia Giulia sta predisponendo un'imponente macchina sun 
ù ievea 


organizzativa. Per questo, si sono costituiti in un'unica squadra Pai 
5 È A i Î - 9 Ravascletto-Zoncolan 


amministrazione pubblica ed enti privati, sponsor e fornitori di valore assoluto. ; Fami di sonia (anne 


Una compagine già attiva nel 2001, per offrirvi una serie di importanti Fomi Avoltri 


appuntamenti che celebrano la migliore tradizione sportiva oe : i Pontebba 


Benvenuti nella piccola patria del grande sport. la ci ME O Claut 


Deborah Compagnoni 
un testimonial d'eccezione. 


Banca Popolare \ Latterie® ® Ss I j 
> Frulicia la Delizia DEI weissenfels | 


autostrade fantoni 
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In abbinamento facoltativo, promozione regionale (i prezzi vanno sommati a quello del giornale); La Rivista dei Libri L. 3.500 * 


Giornale di Trieste 


ella villa circondata dai sostenitori dell’ex presidente, su cui pende un ordine di cattura del Tribunale internazionale dell'Aia 


tato nella notte a Belgrado 
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SABATO 31 MARZO 2001 


Sotto mumitissima scorta è stato condotto nei sotterranei del palazzo di Giustizia. Folla in tripudio 


BELGRADO L’ex presidente jugoslavo 
Slobodan Milosevie è stato arresta- 
to la scorsa notte a Belgrado. Ma 
ha evitato il carcere: alle due del 
mattino si è fatto sentire col cellu- 
lare di un collaboratore: «Non mi 
hanno fermato». La televisione ha 
chiarito: gli hanno concesso i domi- 
ciliari. L'ex dittatore è stato ricon- 
dotto a casa sua dove è vigilato da 
ingenti forze di polizia. Da Londra 
il Foreign Office con- 
ferma: l'arresto è avve- 
nuto per «reati inter- 
ni» e non per i crimini 
di guerra per i quali 


dovrebbe 


di un bluff. 


davanti alla corte del- 
PAia. Insomma, un ar- 
resto che ha il sapore 


L'operazione 
aveva portato all’arre- 
sto è stata condotta dalla polizia 
che, sotto munitissima scorta, l’ha 
accompagnato a palazzo di Giusti- 
zia e posto sotto custodia in una cel- 
la dei sotterranei. All'esterno del- 
l’edificio si era subito radunata 
una folla esultante. L'arresto è 
giunto al culmine di una convulsa 
serata in cui si sono accavallate le 
più disparate voci sulle sorti del- 
l'ex leader serbo. Poi, a tarda sera, 


«é ai domiciliari» 


che 


la polizia che dal pomeriggio stazio- 
nava davanti alla villa ospitante 
Milosevic, superando un fitto cordo- 
ne di sostenitore dell’ex presidente 
jugoslavo, è entrata nella casa che 
fu già residenza di Tito, ed ha ese- 
guito l'arresto disposto dalle autori- 
tà jugoslave. 

Su Milosevic pende un mandato 
di cattura emesso dal Tribunale in- 
ternazionale dell’Aia per i crimini 


commessi nell’ex Jugo- 
slavia. L'atto di accu- 


Lì MUTARE sa, emesso il 27 mag- 

Ultima ora: l'ex dittatore gio 1999, è composto 

quali sifa vivo da un cellulare da 41 pagine fitte di 
comparire e episodi di pulizia etni- 
affermando di non essere ca, massacri ed altri 

stato fermato, La Tv: crimini contro la popo- 


lazione albanese del 
Kosovo avvenuti fra il 
primo gennaio ed il 20 
maggio 1999. Ma l'ex 


presidente jugoslavo «deve essere 
prima processato in patria, per tut- 
to il male che ha fatto al suo Paese; 
poi sarà processato anche dal Tri- 
bunale internazionale dell'Aia» ha 
dichiarato Goran Vesic, consigliere 
del ministro della Polizia serbo. 


Il presidente della Regione rende nota una lettera del leader della Casa delle libertà che gli promette un incarico ministeriale 


Antonione: «Berlusconi mi vuole al governo» 


Già. depositati 112 simboli elettorali. Tutti i candidati del Friali 


Chi sono i padroni 
delle elezioni 


Provincia autonoma 
0 piccola patria? 


di Ferdinando Camon 


ra un mese e mezzo voteremo. Lo 
Feseno con un orgoglio che si può 

esprimere così: questa è democra- 
zia e libertà, siamo noi i padroni del 
Parlamento. ; È 
Purtroppo non è vero. Perché c'è già chi 
sta votando per noi, e stabilisce i nomi 
che più tardi noi ”dovremo” votare, per- 
ché tutti noi, di Destra o di Sinistra, ci 
troveremo di fronte a questa alternati- 
Va: se siamo di Destra, o voteremo il 
candidato imposto dalla direzione dello 
schieramento, o dovremo passare dal- 
l’altra parte, e votare un nemico; se sia- 
mo di Sinistra, idem. Chi c'è, a Destra, 
che ami Cesare Previti? 
Qui non discuto se Previti sia onesto o 
no, se sia giusto che i procedimenti giu- 
diziari che lo riguardano abbiano effet- 
to di condanne: discuto del gradimento 
del popolo. 


di Sergio Bartole* 


9 apertura della campagna eletto- 

| rale pone — come sempre + all’at- 

tenzione degli elettori il confron- 

to fra le parti politiche sui futuri as- 

setti della Regione Friuli-Venezia Giu- 
lia. 

Alle tesi di chi vorrebbe ridefinirne 
gli equilibri territoriali in funzione 
dell'avvento di una Provincia autono- 
ma di Trieste, se non anche di una re- 
staurazione della piccola patria friu- 
lana, si contrappongono i difensori 
dello status quo, seppure nella pro- 
spettiva di una indefinita riscrittura- 
zione della legge sulle autonomie loca- 
li. 

Posto in questi termini, il dibattito 
rischia di non portare a risultati co- 
struttivi e di favorire soltanto un irri- 
gidimento delle posizioni. 


@ Sesue a pagina 2 


© Segue a pagina 2 


Tra squali e tempeste l'eccezionale impresa di un ingegnere inglese sbarcato ieri a Sydney 


Ha traversato il Pacifico a remi 


Toosssa 


Moncini 


Pneumatici 


Vendita - assistenza 
pneumatici 
auto - fuoristrada 
scooter - camper 
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MICHELIN[GHIRQUA N 


SYDNEY Un ingegnere britan- 
nico di 54 anni è diventato 
ieri il primo uomo a traver- 
sare a remi l'Oceano Pacifi- 
co senza assistenza e no- 
stop. In vista della terrafer- 
ma la sua barca è stata af- 
fondata dalle onde in tem- 
pesta e lui ha ha dovuto 
raggiungere la riva a nuo- 
to. Il vogatore solitario, 
Jim Shekhdar, era partito 
dal Perù 275 giorni fa e ha 
concluso l'epica traversata 
nuotando per gli ultimi 150 
metri fino all'isola di North 
Stradbroke, al largo della 
costa del Queesland, dove è 
stato accolto dalla moglie 
Jane e dalle figlie di 19 e 
21 anni, giunte dall'Inghil- 
terra. 

Il navigatore ha poi rac- 
contato di aver respinto die- 
ci diversi attacchi di squali 
che tentavano di speronare 


IVEAM 


la sua barca di sette metri, 
e che una nave cisterna lo 
ha quasi fatto affondare 
nella sua scia. 


TRIESTE Lascia, ma raddop- 
pia al tempo stesso. Addio al- 
la Regione, ma anche a Trie- 
ste: la prossima fermata di 
Roberto Antonione è Roma, 
per una poltrona di senatore 
o, nella peggiore delle ipote- 
si, si fa per dire, un posto di- 
rettamente nel 
futuro, ipoteti- 
co governo del 
Polo. A garan- 
tirlo è Berlusco- 
ni in persona, 
con una lettera. 
Guai però a par- 
lare di fuga, al 
presidente del- 
la giunta del 
Friuli-Venezia 
Giulia, in meri- 
to alla scelta 
per l’abbordabi- 
le collegio di Go- 
rizia. «Jo in fu- 
ga? - dice Anto- 
nione - Che dire di Illy, allo- 
ra? Come mai il sindaco di 
Trieste si candida nel colle- 
gio di Muggia e parte del 
Carso e non direttamente in 
centrocittà?», 

Nel Friuli-Venezia Giulia 


Mentre continua nelle campagne di Alcamo la caccia ai sequestratori gli inquirenti indagano sulla frase sibillina che fa pensare a una storia di «pizzo» 


Roberto Antonione 


venezia Giulia 


comunque si è oramai prati- 
camente delineato tutto il 
quadro delle candidature. 

A Roma ha chiuso l’asse- 
gnazione dei collegi il centro- 
sinistra, ma il sereno è dura- 
to pochissimo. E° stato Ma- 
stella a tornare a battere i 
pugni sul tavo- 
lo,, protestando 
per la distribu- 
zione dei seggi 
all’interno del- 
la Margherita. 
Ma protestava 
anche Rinnova- 
mento italiano. 
Problemi anche 
nel centrode- 
stra che deve 
ancora chiude- 
re le liste: da 
sciogliere in 
particolare il 
nodo socialista. 

A Roma in- 
tanto si è aperta la corsa al 
deposito dei simboli elettora- 
li: a ieri sera erano già stati 
depositati ben 112 contrasse- 
gni. 


® Alle pagine 2 e 10 


® A pagina 3 


Con Slobo finisce Vera 
dei tiranni nei Balcani 


suoi scherani se la sono 
data a gambe. Il generale 
Mladic e Radovan Karad- 
zie i cui volti apparivano 
assieme a quelli di Milose- 
vie sul manife- 
sto virtuale 
con sotto la ta- 
glia di cinque 
milioni di dol- 
lari probabil- 
mente hanno 
seguito dalla 
televisione le 
concitate fasi 
dell’arresto 
del loro mo- 
narca e mento- 
re. E d'ora in 
avanti » senti- 
ranno il terre- 
no mancare 
loro sotto ai piedi. 


di Mauro Manzin 


re è morto. Ma questa 
volta nessuno griderà 
più «viva il re!». 

Perché con 
l'arresto di Mi- 
losevic finisce 
nei Balcani 
l’era dei tiran- 
ni. L'uomo che 
sognava la 
Grande Ser- 
bia si è ritrova- 
to alla fine 
con una picco- 
la Belgrado. 
Che è diventa- 
ta sempre più 
piccola fino a 
raggiungere le Slobodan Milosevic 
dimensioni di 

quella cella 

che rinchiude da ieri sera 


il destino di uno zar. I ® Sesuea pagina 3 


T ministri a Bruxelles preparano la difesa del Trattato di Kyoto che Bush non vuole riconoscere 


Ambiente, Ue contro gli Usa 


BRUXELLES I ministri dell'Ambiente europei si 
riuniscono d'emergenza in Svezia per decide- 
re un piano d'azione in risposta alla volontà 
del presidente Usa di disattendere gli accordi 
di Kyoto. Una missione partirà nei prossimi 
cio per Russia, Cina, Giappone e Iran, con 
lo scopo di compattare il fronte favorevole al 
Trattato di Kyoto sull'ambiente. Prodi affer- 
ma: «Sentiamo la nostra responsabilità». 


Intanto la prima chiazza di greggio fuoriu- 
scito dalla petroliera protagonista nel Baltico 
di una collisione con un un’altra nave ha toc- 
cato le coste danesi. Anche se le proporzioni 
del disastro sono state circoscritte, gravi dan- 
ni È registrano, particolarmente alla fauna lo- 
cale. 
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Il nonno di Caterina chiede scusa ai rapitori 


Dopo 23 anni 
Mina, una voce 
che ha ritrovato 
il proprio volto. 
Sulla Rete 


Un grande successo 

la riapparizione 

in pubblico, in Internet, 
della cantante, apparsa 
în forma strepitosa. 


® Negli Spettacoli 


ALCAMO Spunta l'ombra della 
mafia dietro il sequestro- 
lampo della piccola Cateri- 
na Provenzano. Mentre in- 
fatti le forze dell’ordine con- 
tinuano a cercare gli esecu- 
tori materiali del sequestro, 
i vertici dell’antimafia inda- 
gano sulla sibillina frase 
LEE ieri dal nonno 
lella piccola, Giuseppe Set- 
tipani. «Se ho sbagliato in 
ualche cosa - ha detto ieri 
‘avanti ai microfoni delle te- 
levisioni - chiedo scusa. Co- 
munque perdono i rapitori». 
Buonismo all’estremo o 
messaggio in codice, come 
pensano gli inquirenti? Giu- 
seppe Settipani ha un patri- 
monio valutato in 150 mi- 
liardi, e gli investigatori so- 
no certi che lui sa perfetta- 
mente chi è stato a colpire 
la sua famiglia, e perchè. 
Probabilmente all'origine 
del rapimento c'è una que- 
stione di «pizzo». 


@ A pagina 5 


INVERTEBRATI E PESCI MARINI PIANTE E PESCI ACQUA DOLCE DISCUS 
OFFERTE SPECIALI ba 
e GOURMET GOLD 85 gr.L. 900 


e PETREET 170 gr. L. 1.150 
® EUKANUBA E HILL'S 
15 kg. sconto 10% + L. 10.000 


® TRASPORTINI - VVC COPERTI CON CARBONI 

® GRANDE ARRIVO GRATTAMICIO «CANAC» 

e CUCCIOLI: CAVALIER, 
LABRADOR, GOLDEN, CARLINO 


CONTINUANO LE GIORNATE ‘ 
PROMOZIONALI 


Bestiario 


DOVE L'ESPERIENZA 
NON SI IMPROVVISA 


Piazza Tommaseo 2 - Trieste — Tel. 040.366480 


Internet - http: /Amww.ggg.it//ag/bestiario www.petshop.it = 
VIdNA 1LVI3DYNS AHONV 1919 INVYNAL 703 INyndDIVE 


ACQUARI ZEN IGUANE ANOLIS GEKI PITONI TARTARUGHE PHELSUMI 
14 IdINOd IHOLVYIDIYIIY IHOLVZZI]VYANINIG ISSOY 19S 


2 IL PICCOLO 


Da lunedì 2 aprile 
una commissione 
ministeriale i 
; prenderà in esame - 
tutti i simboli presentati 
Valutandone l'ammissibilità 


già avuto candidati 
eletti nei Parlamenti italiano 
& europeo, o che abbiano 

Un gruppo parlamentare 


L'operazione simboli 


Tra eventuali ricorsi e controricorsi l'ammissione dei 
simboli richiederà una settimana di tempo. Tutte le tappe 


BA 


entro le successive 48 ore potrà 
eventualmente fare ricorso 


ancora una possibilità di ricorrere: il primo entro le 24 ore, il. 
secondo, contro la nuova decisione del ministero, entro le 24, 
ore successive, appellandosi - in ultima istanza - in Cassazione | 


® N I ricorsi i 
DS Da quel momento sia il ministero sia gli interessati avranno | 


trarre in inganno l'elettore perché 
simili, viene ammesso quello 


48 ore, la decisione dovrà | 
essere notificata i 
all'interessato, il quale 


+..@ quelli non tutelati 
Vige il criterio della 
‘confondibilità: fra due 
simboli che possono 


presentato per 
— ANS 


ROMA Cavalli alati e non, del- 
fini, mucche e orsi Yoghi, E 
poi ancora foto tessere data- 
te e semplici slogan, mutua- 
ti dal caltio («Avanti Lazio» 
«Forza Roma») e dalla «mi- 
gliore» tradizione qualun- 
quista: «Basta ladri», «No 
privilegi politici». Sono 112 
i contrassegni che partiti e 
movimenti hanno consegna- 
to ieri al Viminale entro il 
termine delle 20. Nel ’96 
erano 190. Ma, consideran- 
do che ci sino ancora 48 ore 
di tempo per registrarli, 
non è detto che la «media» 
non venga rispettata. 

Il numero 1 lo ha conqui- 
stato la Lista Di Pietro, gra- 
zie al suo rappresentante, 
seguita dalla Casa delle Li- 
bertà, dai Ds e dai rappre- 
sentanti dell'Ulivo per Ru- 
telli. Quinti sono i Comuni- 
sti italiani con un simbolo 
che presenta una falce e 
martello in campo azzurro, 


Primo Piano 


Nella prima giornata depositati 112 contrassegni, ancora 48 ore di tempo 


AI Viminale la sagra dei simboli 


Prima a arrivare la Lista Di Pietro. C'è anche l'orso Yoghi 


sovrapposta alla bandiera 
italiana. Le file che pure i 
vari rappresentanti di lista 
‘atto per arrivare 
ben piazzati alla registrazio- 
ne dei propri simboli non sa- 
ranno influenti per l’asse- 
osto nelle 
schede elettorali. Le miti- 
che corse dei militanti del 
Pei per conquistare il nume- 
ro uno di lista sono ormai 
archeologia: i loghi oggi so- 
no sorteggiati così come la 
procisona dei simboli nel- 
e schede. Il fattore tempo 


hanno 


gnazione del 


resta però determinante: se 
si presentano loghi simili, 
sopravvive quello registrato 
prima. 

Tra aninali in libertà e i 
richiami all'Europa di Hai- 
der della lista Pappalardo - 
«Basta immigrati clandesti- 
ni» - ecco i contrassegni con 
evidenti richiami regionali: 
«Liga fronte Veneto», «To- 
scana autonoma» e «Con Il- 
ly per Trieste». Resistono i 
simboli di antiche tradizio- 
ni. Il tricolore compare su 
ben 17 contrassegni, la fal- 


ce e martello su 4. Il garafo- 
no rosso del nuovo Psi è il 
45° simbolo registrato. Ac- 
canto alla stella da sceriffo 
scelta, manco a dirlo, dal 
non meglio identificato mo- 
vimento «Il giustiziere, fron- 
te nazionale liberazione ge- 
neralissima», spunta il par- 
tito internettiano con la 
classica chiocciola: «Scarica- 
re tutto e tutti per la giusti- 
zia fiscale». 

Tra eventuali ricorsi e 
controricorsi l'«operazione 
simboli» richiederà una set- 


L'incontro a Ciampino tra Rutelli e i massimi esponenti dello schieramento pare aver calmato le acque 


Candidature Ulivo: guerra e pace 


Anche Mastella «abbastanza soddisfatto». Ma la mattinata era stata burrascosa 


altamente s, 


no le dinastie. 


me 


popo 


verebbe spazio tra i 


Destra? 


DALLA PRIMA 


I sostenitori di una rifor- 
ma degli assetti attuali at- 
tribuiscono ai loro proget- 
ti funzioni taumaturgi- 
che. Ma senza porsi in con- 
creto il problema del fun- 
zionamento delle nuove o 
rinnovate istituzioni. Non 
si rendono conto che la ri- 
cerca di una soluzione 
non si esaurisce nella ri- 
vendicazione di una sepa- 
razione di ciò che fino a 
oggi è unito, ma esige an- 
che l'individuazione dei 
modi in cui le nuove, divi- 
se entità si rapporteran- 
no, intratterranno relazio- 
ni fra loro, il centro stata- 
le e— oggi più che mai — le 
autorità europee. La socie- 
tà contemporanea è socie- 
tà di plurime interdipen- 
denze, alle quali non si fa 
fronte richiamando l’elet- 


DALLA PRIMA 


i 


Chi sono i padroni 
delle elezioni 


Ma Previti viene candidato (stando alle voci che tra- 
RESde se saran false ne avrò piacere) in un collegio 
lindato. I votanti del Polo si troveranno davanti an- 
che il nome di Adornato: personaggio colto, ma che” 
ha percorso una traiettoria a U, da Sinistra a De- 
stra. Dovrebbe compensare la fuoriuscita (0 espulsio- 
ne) del filosofo Colletti. Non è sicura, ma se ne par- 
la. Anche Colletti ha una parabola contraddittoria, 
è stato in schieramenti diametralmente opposti, e 
dovunque è stato è stato sempre virulento e sprez- 
zante. Nel Polo ha ostentato una libertà di giudizio 
adita: ogni schieramento è gerarchiz- 
zato, non tollera critiche interne. L’obbedienza val 
più dell’intelligenza. A infoltire l’area degli intellet- 
tuali dovrebbe servire anche Guzzanti, giornalista 
del «Giornale», e questa entratura merita un discor- 
setto: chi sceglie le candidature esamina l’attività 
dei candidati, li segue nelle dichiarazioni, ne misu- 
ra l'affidabilità. Dovrebbero entrare nel Polo anche 
un figlio di Cossiga e un figlio di Craxi. S'impianta- 


Da Sinistra mandano il padovano Folena a Man- 
fredonia, pensate un po’. Una volta si diceva «candi- 
dati paracadutati»: il partito te li catapulta in casa, 
devi accoglierli, non hai scelta. Silenziosa e crudele 
la decisione su Occhetto: pareva che non lo volesse- 
ro da nessuna parte, che fosse come si dice un «trom- 
bato». Eppure, è quello che fece la svolta, e che sep- 
pellì il termine «comunista». Ieri sera Occhetto pare- 
va ripescato, ma in ogni modo è in disgrazia. Così co- 
‘assino è «nelle grazie». Se non ricordo male, 
Fassino fu un non-eletto in una legislatura, ma la Si- 
nistra lo ha «tenuto in calda», e ora lo candida come 
Heenan le direzioni dei partiti contano più del 
o. La Irene Pivetti s'è bruciata: la Lega P’ 
alzata a presidente della Camera, fuori dalla Lega 
non ha forza sufficiente per barcamenarsi tra il Rin- 
novamento di Dini e i partitini minori. Se esce una 
volta dal Parlamento, piomba nel nulla. E’sfuggita 
ai più la lotta interna che dev'esserci stata al verti- 
ce dei Verdi, tra la Francescato e Manconi: se i Ver- 
di non intendessero più candidare Manconi, lui tro- 

Bs Il ministro uscente della Sa- 
nità, Veronesi, si dice disposto a tornare in politica, 
a condizione che glielo chiedano «a furor 
che vuol dire, che è pronto a rifare il ministro della 
Sanità? Anche se vince il Polo? E’ un ministro «apoli- 
tico», e con lui tutto è possibile. E del resto, il suo 
modello di sanità «alla Svizzera», è di Sinistra o di 


Il prossimo Parlamento e il prossimo governo so- 
no in cantiere, e non possiamo farci niente. Altri 
stan già scegliendo per noi. Non sto chiedendo un ri- 
torno all’indietro, al vecchio sistema elettorale: sto 
chiedendo un salto in avanti. L'ho già scritto qui: un 
Sistema elettorale come quello che abbiamo adotta- 
to ha bisogno delle primarie, nelle quali i candidati 
siano scelti dalla base, non dal vertice. Sparirebbero 
di colpo i candidati paracadutati e i candidati sgradi- 
ti. Invece, nel sistema attuale ci sono i «padroni del- 
le candidature» e i «padroni delle elezioni». Noi sia- 
mo i secondi. Ma i primi contano più di noi. 


aveva 


di popolo»: 


Ferdinando Camon 
(semper@tin.it) 


ROMA Il vertice dei leader 
dell'Ulivo ha approvato le 
liste dei candidati e dato 
mandato a Piero Fassino, 
Dario Franceschini e Paolo 
Gentiloni di valutare alcu- 
ne singole questioni ancor 
aperte, in tutto quattro o 
cinque. Lo ha confermato 
lo stesso Gentiloni al termi- 
ne della riunione che si è te- 
nuta all'aeroporto di Ciam- 
pino con Francesco Rutelli. 
«Tutto risolto», ha detto lo 
stesso Rutelli, gli hanno fat- 
to eco Fassino e Castagnet- 
ti; «abbastanza soddisfat- 
to» Mastella, «sorridente» 
Dini. 

Serata serena - perlome- 
no pare - dopo una giornata 
burrascosa nel centrosini- 
stra. Ieri mattina era stato 
Clemente Mastella a bat- 
tere i pugni sul tavolo, pro- 
testando per la distribuzio- 
ne dei seggi all’interno del- 
la Margherita. Ma protesta- 
va anche Rinnovamento ita- 
liano, minacciando di non 
firmare le liste del raggrup- 

amento centrista con l’ef- 
‘etto di bloccare tutto. E 
protestavano le donne Ds, 


Problemi anche 

per alcuni intellettuali 
uscenti e peri «libera 
come Taradash. 

In pista Guzzanti, 
Adownato, Aiuti, Pescante 


ROMA La maratona sulle can- 
didature, che due giorni fa 
ha impegnato fino all’alba i 
leader della Cdl, non è basta- 
ta a sciogliere i nodi della 
Puglia della Sicilia e del La- 
zio. La questione sarà affron- 
tata oggi in un vertice pre- 
sieduto da Silvio Berlusconi. 
I problemi più seri hanno ri- 
guardato i centristi del Bian- 
cofiore e i candidati di Forza 
Italia che nel Lazio, dopo la 
candidatura di Tajani, deb- 
bono «compensare» adegua- 
tamente An mentre in Sici- 
lia dovranno sostenere la 
candidatura di Calogero 
Mannino e fare i conti con 
il partito di Sergio D'Antoni. 
In serata è circolata una vo- 
ce su un possibile accordo di 
«non belligeranza» con D’An- 
toni e con la Fiamma di Rau- 
ti. 


ma anche la Quercia cala- 
brese. C’è stato così biso- 
gno di un un nuovo vertice 
dei segretari con Rutelli 
per disinnescare le ultime 
questioni aperte. 

Eppure la notte preceden- 
te sembrava aver risolto il 
puzzle più intricato: quello 
della Campania. L'accordo 
è stato raggiunto in due sta- 
di. Prima un sostanzioso 
passo indietro dei Ds che, 
nella ripartizione dei seggi 


Ferdinando Adornato 


Ieri Fini era il più soddi- 
sfatto: «Il numero dei collegi 
che ci è stato attribuito è ri- 
spettoso del nostro dato elet- 
torale. Sono 115 ala Camera 
e 65 al Senato», Il lavoro sul- 
le candidature prevede so- 
prattutto la ricerca di un big 
da contrapporre a Francesco 
Rutelli a Roma 6. L'ipotesi 
di Francesco Storace è in- 
fatti sfumata: ha ricevuto le 
telefonate di Berlusconi e Fi- 
ni, contrari alla sua candida- 
tura. La Lega ha deciso: «Mi 


migliori, hanno accettato di 
scendere da 19 a 12. Men- 
tre 7 sono andati al Ppi, 7 
all’Udeur, 5 ai Democratici 
e 2 a Rinnovamento italia- 
no. Complessivamente cioè 
21 in tutto alla Margheri- 
ta. Ma il ridimensionamen- 
to della Quercia non è ba- 
stato, C'è voluto un incon- 
tro diretto fra Franco Mari- 
ni e Arturo Parisi per otte- 
nere il via libera della Mar- 
gherita. Tutto è poi tornato 


stata poi la campagna con- 
tro l'elettrosmog, le morti 
sospette tra i nostri militari 
inviati in Bosnia legate all' 
uranio impoverito dei pro- 
iettili, l'allarme per le disca- 


riche. I verdi, correndo da 
soli, avrebbero avuto un 


grande successo di consensi 
superando senza patemi 
d'animo il tetto del 4% per 
entrare in Parlamento. In- 


vece i verdi hanno scelto la 


a complicarsi dopo pranzo. 
«Le valutazioni ottimisti- 
che non corrispondono ai 
dati reali», ha gelato tutti 
una nota dell'Udeur. «Non 
litigheremo per un seggio 
in più o in meno - sostene- 
va il partito di Mastella - 
ma essere dimezzati pro- 
prio no». 

Tra i casi aperti anche 
quello di Achille Occhet- 
to. L'ex segretario della Bo- 
lognina aveva chiesto un 


«Sole che ride», una grande occasione vanificata 


ROMA La grande occasione 
perduta del «sole che ride». 
Grazie agli episodi di crona- 
ca le tematiche ambientali 
sono diventate un fatto di 
massa, ma gli unici a von 
accorgersene sono proprio i 
Verdi. I casi di mucca paz- 
za e afta epizootica ci han- 
no fatto cambiare abitudini 
alimentari, l'allarme sui ci- 
bi geneticamente modificati 
ci ha aperto gli occhi. C'è 


politica del piccolo cabotag- 
gio. Prima si sono impelaga- 
ti nella fondazione del Gira- 
sole. Poi li abbiamo visti 
protagonisti del braccio di 
ferro sulle candidature nell' 
Ulivo con ripicche per un 
collegio negato e minacce di 
bassa lega. Per questa loro 
miopia i verdi non sono nep- 
pure riusciti a capitalizzare. 
un fatto storico come la scel- 
ta a candidato dell'Ulivo di 


Francesco Rutelli che pro- 
prio dal «Sole che ride» ave- 
va spiccato il volo. Grazia 
Francescato sembra avere 
le maggiori responsabilità 
dell'occasione perduta. Ha 
un passato di autentica am- 
bientalista e doveva cercare 
di imporre la sua linea ai 
«professionisti della politi- 
ca» come Alfonso Pecoraro 
Scanio o Paolo Cento. 


timana di tempo. A partire 
da lunedì 2 aprile una com- 
missione ministeriale pren- 
derà in esame tutti i simbo- 
li presentati e di ciascuno 
valuterà l'ammissibilità o 
meno. Entro martedì, cioè 
entro 48 ore, la decisione do- 
vrà essere notificata all'inte- 
ressato, il quale entro le suc- 
cessive 48 ore potrà even- 
tualmente fare ricorso. Da 
quel momento sia il ministe- 
ro sia gli interessati avran- 
no ancora una possibilità di 
ricorrere: il primo entro le 


Achille Occhetto 


appello di tutto l’Ulivo per 
la sua candidatura, dicen- 
dosi indisponibile ad una 
candidatura di partito. Ma 
dal tavolo «tecnico» è uscita 
solo la possibilità di una 
sua candidatura in uno dei 
collegi assegnati ai Ds. Pro- 


V.p. 


SABATO 31 MARZO 2001 


24 ore, il secondo - contro la 
nuova decisione del ministe- 
ro - entro le 24 ore successi- 
ve, appellandosi - in ultima 
istanza - in Cassazione. Se- 
condo la legge sono tutelati 
quei simboli che hanno già 
avuto candidati eletti nei 
Parlamenti italiano e euro- 
peo, o che abbiano un grup- 
po o 
anche il leader della Le- 
‘a Sud, Giancarlo Cito, era 
ra quelli giunti al Viminale 
per depositare il simbolo 
per le prossime elezioni poli- 
tiche. Approfittando della 
sua notorietà il parlamenta- 
re ha evitato la coda, ma al 
momento della registrazio- 
ne, non avendo il contrasse- 
gno che veniva distribuito 
all'ingresso, è stato blocca- 
to. Nella sala d'attesa vi è 
stato qualche minimo mo- 
mento di tensione, quando 
Cito, in un linguaggio colori- 
to, ha chiesto di poter depo- 
sitare il suo simbolo. 


Proprio il leader 
dell'Udeur aveva battuto 
i pugni sul tavolo. 

Pure i diniani 
protestavano. Ancora 
da definire il collegio 
per Achille Occhetto 


babilmente dipenderà pro- 
prio da Occhetto (che si tro- 
va a Londra per un corso di 
inglese) se accettare o me- 
no. Potrebbe correre nel col- 
legio di Grosseto per la Ca- 
mera in tandem con Giulia- 
no Amato al Senato. Nel 
qual caso Enrico Letta tor- 
nerebbe nel collegio di Pi- 
sa. Ad agitare le acque an: 
che la candidatura in Cala- 
bria di Linda Lanzillotta, 
segretario generale di Pa- 
lazzo Chigi, ma anche mo- 
a del ministro Franco 
assanini, vista come il fu- 
mo negli occhi dai Ds cala- 
bresi. Aperta anche la que- 
stione dell’eventuale disce- 
sa in campo di Massimo 

Cacciari in Veneto, 
Risolto invece il capitolo 
dei candidati in quota Ru- 
telli. In lizza Renzo Lusetti 
a Pesaro, Ermete Realacci 
a Livorno, e poi Iginio Au- 
riemma (ex portavoce di Oc- 
chetto) e Luigi Mastrobuo- 
no. Altri due fedelissimi 
del candidato premier, Pao- 
lo Gentiloni e Roberto Gia- 
chetti trovano posto invece 
tra i Democratici in Lazio. 
Andrea Palombi 


Restano sul tappeto i nodi di Lazio, Puglia, Sicilia: oggi vertice con Berlusconi 


Centrodestra, «puzzle» irrisolto 


Voci ieri sera di una «mon belliseranza» con D'Antoni e Rauti 


candiderò a Varese nel pro- 
porzionale. Bossi invece - an- 
nuncia Roberto Maroni - 
guiderà la nostra lista pro- 
porzionale a Milano e si pre- 
senterà, sempre a Milano, 
nel collegio 3». 

Se la candidatura del gior- 
nalista del Tg1 Francesco 
Pionati prende quota, la 
pattuglia ad alto «rischio» è 
quella dei professori e dei li- 
beral del Polo. Lo storico 
Pietro Melograni difficil- 
mente tornerà in Parlamen- 
to, in ballo anche Lucio Col- 
letti. Porta semichiusa an- 
che Noi Giorgio Rebuffa e 
per il deputato di An Paolo 
Armaroli. 

A non essere più della par- 
tita potrebbe essere in An il 
padre della legge sulle misu- 
re alternative alla detenzio- 
ne Alberto Simeone. Molti 


sono i deputati che aspetta- 
no il miracolo della riconfer- 
ma. E° il caso dei liberal di 
Forza Italia Marco Tara- 
dash e Peppino Calderisi. 
Altri, invece, scaldano i mu- 
scoli. An metterà alla prova 
l’immunologo Ferdinando 
Aiuti, la psicologa Vera Sle- 
poj, l'editore Massimo Pi- 
ni. In pista anche l’assesso- 
re di An in Lombardia Vivia- 
na Beccalosi. Seggio sicuro 
per Ferdinando Adornato 
e Paolo Guzzanti. Quanto 
al Raso oi) Gianfran- 
co Fini sarà capolista in tre 


regioni: Lazio, Campania e 
Puglia. L'ex presidente del 
Coni, Mario Pescante, sa- 


rà invece il capolista di For- 
za Italia al Comune di Ro- 
ma e candidato al proporzio- 
nale alla Camera. 

Gabriele Rizzardi 


torato attorno al Campa- 
nile di San Giusto o al Ca- 
stello di Udine. Ed è inol- 
tre vero che le geografie po- 
litico-amministrative non 
si disegnano a tavolino, 
trattando - ad esempio — 
Gorizia o Monfalcone co- 
me re, papi e principi trat- 
tavano i loro popoli facen- 
doli oggetto inconsapevole 
di scambi e trasferimenti 
di sovranità. 

D'altra parte, i difenso- 
ri dell’attuale ordinamen- 
to territoriale della Regio- 
ne non possono chiudere 
gli occhi di fronte agli in- 
terrogativi che una parte 
dell’elettorato solleva, né 
possono dichiararsi estra- 
nei alla domanda di ga- 
ranzie che una parte terri- 
toriale pone all'altra. Ada- 
giarsi sul passato, senza 


Provincia autonoma 
0 piccola patria? 


tenere conto del nuovo che 
preme, significa dimostra- 
re carenze di fantasia isti- 
tuzionale che — certamente 
— non va liberata a briglia 
sciolta, ma va esercitata 
con ponderazione delle ri- 
cadute delle soluzioni che 
si vogliono proporre. 

In questa situazione è 
impensabile trovare una 
soluzione soddisfacente 
una volta per tutte. Con- 
viene procedere con un ap- 
proccio empirico, calibra- 
re le alternative e verificar- 
ne in concreto la fattibili- 
tà. Ad esempio, anziché 
procedere direttamente a 


scorpori e innaturali fusio- 
ni, perché non procedere 
per tentativi praticando 
la via dell’associazioni- 
smo fra enti locali, speri- 
mentando la convenienza 
e la capacità di durata di 
intese e accordi. Se una 
volta anche il Partito co- 
munista conosceva la figu- 
ra dei soci in prova, oggi - 
in una società più laica — i 
futuri (o promessi) sposi 
si concedono convivenze 
di prova. E così come que- 
ste sono spesso finanziate 
dai relativi genitori, così 
converrebbe . sollecitare 
dalla Regione attenzione 


anche finanziaria per que- 
sti tentativi. 

Tentativi ed esperimen- 
ti si possono fare già sulla 
scorta della legislazione 
vigente, ma sarebbero cer- 
tamente facilitati se nel 
frattempo la Regione — an- 
ziché imbarcarsi in una ri- 
forma puntuale e detta- 
gliata delle autonomie — ri- 
nunciasse a voler regolare 
ogni passo di queste con 
faraonici progetti di cento 
o più articoli. Dovrebbe 
porre mano all'introduzio- 
ne: di una legislazione 
snella e flessibile, per prin- 
cipi, atta a favorire la col- 
laborazione fra gli enti mi- 
nori. Bisognerebbe pensa- 
re al trasferimento (anche 
in via sperimentale e, 
quindi, transitoria) di fun- 
zioni oggi esercitate dalla 


Regione a unioni e consor- 
zi. E alle assegnazioni di 
funzioni dovrebbero corri- 
spondere î necessari sup- 
porti finanziari. 

Solo una verifica concre- 
ta dell'esperienza potreb- 
be darci indicazioni alle 
soluzioni Bon AI 
vantaggio dell'empirismo 
di un approccio siffatto 
verrebbe a' sommarsi la 
possibilità di ridurre il 
tasso di esasperazione del 
dibattito, trasferendolo su 
temi concreti e, quindi, 
sul confronto fra alternati- 
ve di cui si possono! cono- 
scere e prevedere conse- 
guenze e risultati, una vol- 
ta che siano state poste in 
effetto. 

Sergio Bartole 
ordinario di Diritto 
costituzionale 
all’Università 

di Trieste 


Consiglio nazionale 
Il «muovo Psin 
ottiene poco: 
spaccatura 

e quasi rissa 


ROMA La decisione di Ber- 
lusconi di assicurare l’ele- 
zione solo ai giovani Bo- 
bo Craxi, Chiara Moroni 
e Valter Lavitola ha por- 
tato ieri il consiglio nazio- 
nale del «nuovo Psi» ai li- 
miti della rissa, La deci 
sione presa in serata è di 
verificare, prima di tufto 
con Scajola il oe 
di teste» di Berlusconi, 
se ci sono possibilità di 
riaprire il negoziato fino 
a domenica. Ma intanto 
si comincerà a raccoglie- 
re le firme. Le tre posizio- 
ni socialiste si sono con- 
frontate fino a tarda se- 
ra. Bobo ha proposto di 
accettare le sedici candi- 
dature offerte, «spalma- 
te» sul territorio naziona- 
le, ma di cui solo otto o 
nove da considerare com- 
petitive. De Michelis ha 
invece proposto di stare 
«dentro la Casa», perché 
andare da soli alle elezio- 
ni farebbe correre al 
«nuovo Psi» il rischio di 
andare «al collasso e al 
suicidio politico», La pla- 
tea si è infiammata quan- 
do Martelli ha chiesto 
che il partito si misuri 
da solo nel proporzionale 
alla Camera e anche per 
il Senato, dove sia possi- 
bile un recupero propor- 
zionale: «non siamo ca- 
merieri 0 camerati», 

" r.V. 


Caso Mitrokhin 
Forattini chiarisce 
e D'Alema 
rinuncia 

alla causa civile 


MILANO Massimo D'Alema 
rinuncia alla causa civile 
avviata contro Giorgio Fo- 
rattini dopo una dichiara- 
zione di chiarimenti del 
disegnatore. L'ex presi- 
dente del Consiglio aveva 
portato Forattini in giudi- 
zio per una vignetta ap; 

arsa su Repubblica nel 
99 che faceva riferimen- 
to al dossier Mitrokhin. 
D'Alema aveva. chiesto 
un risarcimento di tre mi- 
liardi. Forattini ha di- 
chiarato di aver voluto 
esclusivamente fare della 
satira: «Non ho alcuna 
difficoltà a dichiarare che 
la vignetta deve conside- 
rarsi, come tutti gli altri 
miei disegni, espressione 
squisitamente satirica, 
senza alcuna intenzione, 
da parte mia, di voler rap- 
presentare fatti reali dei 
quali non mi sono mai in- 
Ra D'Alema ha 
spiegato di aver preso at- 
to i IRE del- 
la dichiarazione e aggiun- 
ge di considerare la que- 
Stione «definitivamente 
chiusa». «Dall'inizio di 
questa vicenda - ha detto 
- avevo sollevato un uni- 
co problema: quello del ri- 
conoscimento dell'intento 
squisitamente Satirico 
della sua vignetta e dell' 
assenza assoluta di qual- 
siasi intento diffamato- 
rio», 


Su Raidue in diretta 
D'Alema: «La Serbia 
torna un Paese civile» 


ROMA «Un evento storico 
che mi colpisce»: così 
Massimo D'Alema, pre- 
sidente del Consiglio all' 
epoca dei bombarda- 
menti Nato su Belgra- 
do, ha commentato in di- 
retta, ieri sera, nel cor- 
so della trasmissione «Il 
raggio verde» condotta 
da Michele Santoro, di 
cui era uno degli ospiti, 
la notizia dell'arresto di 
Slobodan Milosevic. Du- 
rante «Il raggio verde» 
ci sono stati diversi col- 
legamenti con l’inviato 
della Rai, Ennio Remon- 
dino, che da Belgrado, 
su RaiDue, ha dato ag- 
giornamenti sullo svi- 
luppo della situazione, 
fino alla notizia dell’ar- 
resto. 

«Una notizia - ha det- 
to D’Alema - che mi fa 
piacere per il fatto che 
l'arresto è avvenuto su 
ordine della magistratu- 
ra serba e da parte del- 
la polizia di quel Paese. 
Con questo arresto la 
Serbia e la Jugoslavia 
tornano pienamente a 
far parte della società ci- 
vile». 

«Il popolo della Ser- 
bia è importante per 
l'Europa. È una vittoria 
della giustizia, una vit- 
toria di quei valori per i 
quali ci siamo presi la 
responsabilità di affron- 
tare una guerra». 


Primo Piano 


Folla in tripudio quando è divenuto certo l’arresto dell’ex presidente prelevato nella sua villa da numerosi agenti di polizia 


In cella a Belgrado il dittatore Slobo 


IL PICCOLO ) 


Il primo ministro britannico Blair definisce subito 
«molto importante» il passo compiuto dal nuovo cor- 
so. Echi anche a Bruxelles nella rappresentanza Ue 


BELGRADO Slobodan Milose- 
Vic è stato arrestato ieri a 
tarda sera nella sua abita- 
zione di Belgrado, e la poli- 
zia lo ha portato al Palazzo 
di Giustizia. L'arresto, di 
cui per alcune ore si è atte- 
sa conferma ufficiale dopo 
l'imponente spiegamento di 
forze dell'ordine attorno al- 
la casa dell'ex presidente 
serbo, è avvenuto alla vigi- 
lia della scadenza del termi- 
ne fissato dal 
Congresso de- 


contesta altri reati che nul- 
la hanno a che fare con i cri- 
mini di guerra. L'esponen- 
te dell'opposizione Vuk 
Draskovic, del Movimento 
del Rinnovamento serbo, 
ha commentato parlando al- 
la Bbc: «E chiarissimo, Mi- 
losevic è arrestato. Non so 
per quale accusa, ma co- 
munque lui è responsabile 
di tante, tante cose terribi- 


CA 


gli Stati Uniti 


al presidente 
George Bush 
per l'imposizio- 
ne delle sanzio- 
ni alla Jugosla- 
via. Le sanzio- 
ni sarebbero 
scattate pro- 
prio in mancan- 


za di una coope- 
razione delle 
autorità di Bel- 
grado per l'ar- 


resto di Milose- 


vic in forza del- 
la sua incrimi- 
nazione da par- 


te del Tribuna- 
le Internazio- 
nale delle Na- 
zioni Unite sui 
crimini di guer- 
ra. 
Non è ancora chiaro in 
base a quale mandato di 
cattura sia stato effettuato 
l'arresto di Milosevic: se 
quello spiccato dal Tribuna- 
le internazionale, oppure 
su un mandato della magi- 
stratura jugoslava, che gli 


La veglia dei supporter davanti alla casa di Milosevic. 


Una folla di alcune centi- 
naia di persone ha conti- 
nuato a stazionare davanti 
alla villa del presidente, 
mentre i giornalisti sono 
andati al palazzo di giusti- 
zia. La folla, all'annuncio 
dell’avvenuto arresto, ha 


accolto la notizia con urla 
di gioia. 

Una grande folla esultan- 
te stazionava anche davan- 
ti al palazzo di giustizia 
quando Slobodan Milosevic 
vi è stato condotto a bordo 
di un cellulare dai vetri po- 
steriori oscurati, con il qua- 
le era stato prelevato dalla 
sua lussuosa villa. Il cellu- 
lare era scortato da nume- 
rose automobili della poli- 
zia e preceduto da due al- 
tre jeep. 

I poliziotti di scorta, con- 
fermando la notizia dell'ar- 
resto, hanno ri- 
volto parole di 
apprezzamen- 
to nei confronti 
della folla. 

L'ex presi- 
dente jugosla- 
vo dovrà co- 
munque essere 
ora prima pro- 
cessato in pa- 
tria, per «tutto 
il male che ha 
fatto al suo pa- 
ese». Poi sarà 
processato an- 
che. dal Tribu- 
nale internazio- 
nale dell'Aja. 
Lo ha detto Go- 
ran Vesic, con- 
sigliere del mi- 
nistro della po- 
lizia serbo. 

Da Londra, 
come da tutte 
le capitali euro- 
pee, sono intanto arrivate 
le prime caute reazioni alla 
notizia dell'arresto dell'ex 
presidente jugoslavo Slobo- 
dan Milosevic. 

Il primo ministro britan- 
nico Tony Blair ha definito 


«molto importante» - alla lu- 
ce delle notizie finora dispo- 
nibili - il passo compiuto da 
Belgrado e lo ha accolto con 
soddisfazione. «Noi acco- 
gliamo favorevolmente - ha 
dichiarato una fonte del Fo- 
reign office - qualunque 
azione che porti Milosevic a 
rendere conto dei crimini 
che ha commesso. Le auto- 
rità di Belgrado hanno ace- 
cettato di collaborare con il 
Tribunale internazionale 


dell'Aja sulla ex Jugosla- 
via». 
Dal Tribunale, per ora, 


nessun commento ufficiale. 

Cristina Gallach, porta- 
voce a Bruxelles dell'Alto 
rappresentante della Unio- 
ne europea per la politca 
estera, Javier Solana, a not- 
te ha confermato l’avvenu- 
to arresto a Belgrado dell' 
ex presidente jugoslavo. 


Raggelante sequenza di atti di violenza, episodi di pulizia etnica, massacri ed altri delitti commessi nel ’99 


Le accuse dell'Aia in oltre 41 pagine 


Quattro capi d'imputazione tra crimini di guerra e contro l'umanità 


WASHINGTON La disponibili- 
tà di Washington a collabo- 
rare in qualsiasi modo all' 
arresto e al processo di Slo- 
bodan Milosevic era stata 
manifestata già nella sera- 
ta di ieri dal presidente de- 
gli Stati Uniti, George Bu- 


sh. s 

Quando gli è stato chie- 
sto di commentare le noti- 
zie da Belgrado, sull'immi- 
nenza dell'arresto dell'ex 
presidente jugoslavo, Bu- 
sh ha risposto: «Abbiamo 
sempre detto che il signor 
Milosevic deve essere por- 
tato davanti alla giustizia. 
Stiamo seguendo la cosa 
con molta attenzione, e col- 
laboreremo in qualsiasi 
modo ci sia richiesto». 

Proprio oggi scadeva l'ul- 
timatum statunitense sul- 
la collaborazione di Belgra- 
do col Tribunale penale in- 
ternazionale dell'Aja per 
ottenere i necessari aiuti 
economici per la ricostru- 
zione del Paese, poi in 
qualche modo fatto «slitta- 
re» dal premier serbo Zo- 
ran Djindjic. 

Teri sera comunque un 
folto gruppo di giornalisti, 


sivi si era unito alle «guar- 
die del popolo» che da alcu- 
ni giorni sorvegliavano la 
villa dove vive l'ex presi- 
dente Slobodan Milosevic. 
Gli anziani sostenitori era- 
no lì nella speranza d'im- 
pedire l'arresto del loro 
«eroe», la stampa invece 
in quella di documentarlo. 

Il tam-tam delle voci su 
un imminente intervento 
della polizia nei confronti 
dell'ex uomo forte di Bel- 
grado si era fatto sempre 
più frenetico in questi gior- 
ni. Stando al settimanale 
«Nedelnji Telegraf», l'arre- 
sto era stato deciso già all' 
inizio della settimana, do- 
po il rientro del premier 
serbo Zoran Djindjic dal 
suo viaggio negli Stati Uni- 


fotografi e operatori televi-. 


Washington ha subordinato il sostegno economico alla consegna dell'ex uomo 


Kostunica piegato dalle pressioni Usa 


ti. La misura sarebbe però 
stata ritirata, almeno tem- 
poraneamente, per consi- 
derazioni di ordine politi- 
co e per non allargare la 
già ampia frattura fra 
Djindjic e il presidente fe- 
derale Vojislav Kostunica. 

Il Congresso statuniten- 
se aveva dato alla nuova 
Serbia tempo fino al 81 
marzo per dimostrare vo- 
lontà di cooperazione con 
il Tpi (in pratica, estrada- 
re Milosevic all'Aja), mi- 
nacciando di congelare aiu- 
ti per 100 milioni di dolla- 


Il presidente era restio 
all'estradizione, in contrasto 
con il premier Djindjie. Già 
consegnato il ricercato 


serbo bosniaco Stakic 


ri e di votare contro Bel- 
grado negli organismi fi- 
nanziari internazionali co- 
me il Fondo monetario e 
la Banca mondiale. 

Nella capitale jugoslava 
però si ritiene che il viag- 
gio di Djindjic abbia am- 


(vic: il premier serbo non 


morbidito le posizioni de- 
gli americani, che porebbe- 
ro accontentarsi dell'arre- 
sto in Patria di «Slobo». Ie- 
ri il «New York Times» 
scriveva che l'amministra- 
zione Usa si apprestereb- 
be a riconoscere che Bel- 

ado sta collaborando col 
foi e dunque potrebbe pre- 
sto riprendere l'assistenza 
economica al Paese. Inol- 
tre, la polizia serba per la 
prima volta ha fermato e 
consegnato ai giudici dell' 
Aja uno dei ricercati, il ser- 
bo bosniaco Milomir 
Stakic, considerato uno de- 
gli ideatori dei famigerati 
campi di concentramento 
di Omarska, Keraterm e 
Trnopolje. Un gesto che a 
Washington potrebbe veni- 
re interpretato come se- 
gnale di collaborazione at- 
tiva. 

Proprio quell'arresto 
d'altro canto ha allargato 
la crepa fra Kostunica, 
che ha espresso la sua con- 
trarietà anche alle estradi- 
zioni di cittadini non jugo- 
slavi, e i politici che fanno 
riferimento a Djindjic e so- 
stengono la linea dura con- 
tro gli esponenti del passa- 
to regime. 

Stando a «Nedelnji Tele- 

af, l'estradizione di 

takic è fra le cause del ri- 
tardato arresto di Milose- 


vorrebbe passare per un 
«supino esecutore dei dik- 
tat esterni» a confronto di 
un presidente jugoslavo 
«difensore della dignità na- 
zionale». Oltretutto, man- 
cano le prove per incastra- 
re Slobo: forse, maligna il 
settimanale, proprio per- 
chè Kostunica ha mante- 
nuto a lungo ai loro posti 
esponenti del regime come 
'ex capo dei servizi segre- 
ti Rade Markovic (ora co- 
munque in galera), dando 
loro modo f distruggere 
pecnnio,i comprometten- 
1 


ROMA L'atto d'accusa del pro- 
curatore capo del Tribunale 
penale per i crimini nell’ex 
Jugoslavia Louise Arbour 
contro l'ex presidente jugo- 
slavo Slobodan Milosevic è 
dettagliato. L'atto di accusa, 
emesso il 27 maggio 1999, è 
composto da 41 pagine fitte 
di episodi di pulizia etnica, 
massacri ed altri crimini 
contro la popolazione albane- 
se del Kosovo avvenuti fra il 
primo gennaio ed il 20 mag- 
gio 1999. Eccone in sintesi 
gli elementi principali. 
CAPI D'IMPUTAZIONE. 
Sono quattro, tre per crimi- 
ni contro l'umanità (omici- 
dio, deportazione e persecu- 
zione sulla base di motivi po- 
litici, razziali, e religiosi) ei 
uno per crimini di guerra. 
LEÉ ACCUSE. Milosevic è 
incriminato per «aver piani- 
ficato, istigato, ordinato ed 
eseguito o favorito» la siste- 
matica campagna di terrore, 
violenza e pulizia etnica 
compiuta dalle forze jugosla- 
ve in Kosovo. Per i crimini 
di cui è sospettato, deve ri- 
spondere sia sotto il profilo 
della responsabilità diretta 
e personale sia per aver 
omesso di prendere le misu- 


Perchè con il «capo» in gale- 
ra la gigantesca e sofistica- 
ta macchina del regime, che 
nonostante Kostunica e la 
nuova nomenklatura al po- 
tere, comunque continuava 
a pulsare di vita propria in 
un «underground» collocato 
tra la malavita comune e la 
mafia, ora è morta. E sepol- 
ta. 
La Jugoslavia ha deciso 
di farsi giustizia da sola. 
Senza ricorrere a tribunali 
internazionali. E sarà que- 
sta la prova più difficile che 
la nuova democrazia dovrà 
superare per affermare a se 
stessa e al mondo intero di 
essere stata in grado, con 
l’incruenta «rivoluzione d'ot- 
tobre», di avere’ veramente 
voltato pagina. La vera for- 
za politica di Kostunica si 
misurerà con gli esiti della 
vicenda giudiziaria di Milo- 
sevic. Ora sono l’uno contro 


DALLA PRIMA PAGINA 


re necessarie per prevenire i 
crimini stessi, 

I REATI. Milosevic è accu- 
sato dalla Arbour della de- 
portazione di 740.000 alba- 
nesi kosovari e dell'omicidio 
di 340 persone, identificate 
una per una in un elenco al- 
legato al documento. 

GLI EPISODI. L'atto di ac- 
cusa elenca un raggelante 
«itinerario» di atti di violen- 
za perpetrati dall'esercito e 
dai gruppi paramilitari ser- 
bi in Kosovo. Il documento 
dettaglia sette massacri: un 
particolare rilevante è che 
solo quello di Racak (15 gen- 
naio 1999), in cui furono uc- 
cisi 45 kosovari, è in data an- 
teriore all'avvio dei bombar- 
damenti della Nato. Gli altri 
sei sono tutti compresi fra il 
25 marzo ed il 2 aprile scor- 
so. La Arbour menziona 
quelli nei villaggi di Bela 
Crkva (77 persone, fra cui 
10 donne e bambini), Velika 
Krusa (105 uomini e ragazzi 
uccisi e bruciati), Dakovica 
(26 persone, fra cui 19 don- 
ne e bambini, in due diverse 
occasioni), Crkolez (20 mor- 
ti) ed Izbica (circa 130 uomi- 
ni giustiziati). Lungo è an- 
che l'elenco delle azioni di 


Dovrà essere prima processato in patria e poi anche dal Tribunale internazionale 


Per 13 anni al potere fino all’elezione di Kostunica il 24 settembre scorso 


Un uomo invasato di nazionalismo 


ROMA Slobodan Milosevie 
ha un solo imperativo: il po- 
tere. Per capirne la ragione 
gli appassionati di psicolo- 
gia amano rovistare nella 
sua infanzia, funestata dal 
suicidio di entrambi i geni- 
tori. Nel ’62 («Slobo» stu- 
dia legge), il padre, sacer- 
dote cristiano-ortodosso, si 
spara; 11 anni più tardi la 
madre, insegnante, lo imi- 


Il 
dittato- 


re 
Slobo- 
dan 
Milose- 
vicè 
stato 
arresta- 
to ieri 
sera 
nella 
sua 
abitazio- 
nudi 

elgra- 
d 


o. 
Subito 
dopo è 
stato 
trasferi- 
to nel 
. palazzo 

. di 
Giusti- 
zia. 


ta impiccandosi. La carrie- 
ra di Milosevic nel Partito 
comunista jugoslavo inizia 
da giovane, accanto a un la- 
voro în banca. Slobodan ap- 
poggia Tito, aborrendo 
ogni forma d'identificazio- 
ne etnica in Jugoslavia. 


Ma alla morte del mare- 
sciallo, «Slobo» si fa ine- 
briare dal nazionalismo 
serbo, antico e sempre pre- 
sente, che lamenta il ruolo 
marginale di quella che si 
considera la «stirpe madre» 
della Jugoslavia. Il banca- 
rio divenuto direttore della 
potente Beobanka si trasfor- 
ma in «paladino» dei serbi. 
Nell'aprile ‘87 alcuni agen- 
ti antisommossa kosovari 
disperdono a randellate un 
comizio serbo. Milosevic 
dal balcone urla; «Nessuno 
ha il diritto di picchiare un 
serbo. Nessuno SOI IODO: 
mai più, serbi». É il nuovo 
sca di battaglia. Nell'87 

ilosevie è capo del Partito 
comunista serbo, nell '89 
presidente della Serbia. La 
Costituzione gli vieta un al- 
tro mandato: e lui modifica 
il RR titolo. È presiden- 
te della Jugoslavia intera. 
Il sogno è costruire una na- 
zione unita dominata dai 
serbi, con i serbi dominati 
da Milosevie. Ma la storia 
ue un corso differente. 

l comunismo si sgretola; 
senza Tito il mosaico jugo- 
slavo perde collante; le et- 
nie rialzano la testa. Nel 
‘92 la Bosnia-Erzegovina 
dichiara l'indipendenza: 
Milosevic. interviene con 
l’esercito, in chiave anti 
islamica. Il mondo ancora 
lo considera accettabile. 
All'inizio dei ‘90 Slobo con- 
corda con i croati la'sparti- 
zione della Bosnia. Poi va 
loro contro per difendere le 
aree in Croazia popolate 
da. serbi. La moglie Mirja- 
na è capo del Partito comu- 


Slobodan Milosevic 


Slobodan Milosevic 


* Nasce il 20/08/1941 a l'Éx 
Pozarevac (Serbia) 

* Studia Legge e lavora in 
banca 

® 1986. Presidente della Lega 
dei Comunisti serbi 

® 1987. Strappa a Stambolic la 
presidenza della Serbia 


* 1988. Eletto presidente della 
Repubblica Serba. Verrà 
rieletto nel 1990 

* 1989. Riduce l'autonomia del 
Kosovo 

* 1997. Presidente della 
Jugoslavia 

® 1999. Non accetta l'accordo 
di Rambovillet per il Kosovo. 
Cominciano i bombardamenti 
NATO 
® Maggio 1999. Il Tribunale 
Internazionale per l'ex 
Jugoslavia ha decretato l'ordine 
d'arresto e il congelamento dei 
beni di Milosevic e di altri 4.alti 
dirigenti jugoslavi 


Se 


e il tribunale dell'Aja A 


Tribunale Internazionale per 
Costituzione: 25 maggio 1993 


Giurisdizione: Violazione delle Leggi 
Umanitarie Internazionali avvenute in 
Jugoslavia a partire dal 1991 

Delitti di competenza: Genocidio, Crimini 
contro l'Umanità, Violazione della Convenzione 


Jugoslavia 


: L'Aia (Olanda) 


ANSA-CENTIMETRI 


pulizia etnica, con bombar- 
damenti, saccheggi ed incen- 
di di villaggi, deportazioni 
sotto la minaccia delle armi 
ed altri atti di violenza. Alb 


cuni punti sulla «mappa» for- 
nita dalla Arbour sono Dako- 
vica, Kosovska Mitrovica, 
Orahovac, Pec, Pristina, 
Prizren, Urosevac. 


nista. I figli sono le star del 
Jet set di Belgrado. Marjia 
dirige una radio e una Po; 
Marko una discoteca e ama 
le auto da corsa. Sempre 

iù serbi paragonano i Mi- 
osevic alla famiglia Ceau- 
sescu, i dittatori della Ro- 
mania trucidati dal popolo 
nell’89. Nel ‘95, dopo quat- 
tro anni di guerra, sanzio- 
ni e raid Nato costringono 
«Il macellaio» alla pace di 
Dayton per la Bosnia. Il 
consenso interno va sce- 
mando. Lui attacca ancor 
più le opposizioni. Nel '96 
gli studenti fondano il mo- 
vimento Otpor (resistenza). 
Nel '98 il i in cerca 
d'indipendenza s'infiamma 
di nuovo. Anche il Montene- 
gro freme. Dopo 2 mila mor- 
ti e 400 mila profughi, in 
Kosovo la Nato bombarda. 
E il marzo ‘99: il consenso 
di Milosevic vive un nuovo 
boom ma è un fuoco di pa- 
glia alimentato da un an- 
tiamericanismo che non 
regge di fronte all'odio per 
il dittatore. L'ultimo mes- 
saggio di Milosevic è: «Il 
mondo è unito contro la 
Serbia. La Serbia resista 
unita». Non basta. Il 24 set- 
tembre 2000 l'oppositore 
Vojislav Kostunica stravin- 
ce le presidenziali contro 
Milosevie e la moglie. Loro 
si aggrappano al trono fino 
al 5 ottobre, poi cedono e si 
nascondono. Ricompaiono 
ad acque calmate: «Per ora 
accettiamo il verdetto delle 
urne ma ci rivedremo al 
prossimo voto». Dopo 13 an- 
ni di potere, Milosevic è 
giunto al capolinea. 


Trai reati la deportazione 
di oltre 740 mila 

albanesi kosovari 

e l'omicidio di 340 persone 
identificate una per una 
in un elenco dettagliato 


LE PROVE. Non saranno 
rese pubbliche fin quando 
l'accusato non comparirà di 
fronte al Tribunale. Sono ba- 
sate su testimonianze diret- 
te raccolte sul territorio da- 
gli investigatori del Tpi e su 
altro materiale fornito dai 
governi alleati, verosimil- 
mente sulla base di attività 
d’«intelligence». 
KOSOVO D'altra parte il 
Tribunale internazionale 
per l'ex Jugoslavia sta ten- 
tando De sui crimini 
commessi dall'ormai disciol- 
to Esercito di liberazione del 
Kosovo (Uck) prima e dopo 
la guerra, ma l'inchiesta è 
ostacolata dalla scarsa colla- 
borazione offerta dai rappre- 
sentanti della comunità in- 
ternazionale presenti in Ko- 
sovo. A denunciarlo è il pro- 
curatore generale del Tpi, 
Carla Del' Ponte, che ieri è 
volata a Pristina per chiede- 
re al Comando della Kfor e 
al govenatore della missione 
nu maggiore collaborazio- 
ne; «E un aiuto di cui ho bi- 
sogno». Giovedì il procurato- 
re si era lamentato dell'at- 
teggiamento della Sfor (la 
Forza di stabilizzazione Na- 
to in Bosnia) che non riesce 
a catturare i ricercati per cri- 
mini di guerra. 


l’altro. Perché il passato 
non mancherà di insidiare 
il futuro, troppe collusioni 
troppi uomini compromessi 
girano ancora nelle stanze 
che contano a Belgrado. E 
‘potrebbero essere proprio lo- 
ro i nuovi alleati di un ex 
presidente che, a questo pun- 
to, non ha più nulla da per- 
dere. E se decidesse di vuo- 
tare il sacco allora ci sareb- 
be più materia per gli stori- 
ci che per i giudici. 

Perchè tutto quanto è av- 
venuto nei Balcani dal 1991 
all’ottobre del 2000 porta 
un'unica: indelebile A 
quella dell'ex comunista con- 
vertitosi al socialismo e poi 
diventato fiero propugnato- 
re del populismo etnico. Nel 
suo cammino Milosevic ha 
trovato in Franjo Tudjman 
il contraltare ideale per cre- 
are l'infrastruttura ideologi- 
ca indispensabile per dare 


Con lui finisce 
l’era dei tiranni 
nei Balcani 


fuoco alle polveri. L'uno sa- 
rà giudicato dagli uomini. 
L'altro è già stato giudicàto 
da Dio. Morto Tito la Jugo- 
slavia è finita in coma poli- 
tico e, soprattutto, economi- 
co. Due erano le strade. Ri- 
costruire con un lento ma ef- 
ficace allineamento a Occi- 
dente, verso quella timida, 
troppo timida Europa anco- 
ra maledettamente divisa 
tra le sue egemonie di pote- 
re per interessarsi a quelle 
degli altri. Oppure sfruttare 
l'energia che inesorabilmen- 
te scaturiva in quegli anni 
da un Paese lacerato e feri- 
to. E quelle energie si chia- 


mavano nazionalismo ed et- 
nocentrismo. Milosevie capì 
che la seconda strada era 
quella che poteva garantir- 
gli lo scettro, che per lui si- 
gmificava soldi. Tanti soldi. 

erchè in uno Stato dismes- 
so comera la Jugoslavia 
uscita dal «crack» economi- 
co degli anni Ottanta fare 
affari loschi era più facile 
che operare în Congo o nello 
Zambia. E Milosevic, che di 
soldi se ne intendeva, visto 
che si era formato nel Paese 
capitalista per antonoma- 
sia, ossia gli Stati Uniti, ha 
avuto l'abilità di saper co- 
niugare politica e affari. La 
prima era solo l’indispensa- 
bile copertura per i secondi. 
E mentre i suoi scherani 
sgozzavano i musulmani a 
Srebrenica e incendiavano 
la croata Vukovar, lui ave- 
va già pianificato come 
spargere attraverso mille in- 


decifrabili rivoli il suo teso- 
ro în mezzo mondo. 
. La storia di Milosevic è 
imbevuta di sangue e di 
odio, costellata da stragi, 
crimini e stupri etnici. Un 
O viale degli orro- 
ri che oggi conduce fino alle 
carceri di Belgrado, In quel- 
la cella dove Slobo ieri sera 
è rimasto solo. Solo con la 
sua coscienza, con il suo 
passato, con il suo non futu- 
ro. E tra le muffe delle pare- 
ti forse anche lui capirà che 
non si può affamare un po- 
polo, farlo bombardare dal- 
a potenza più forte al mon- 
do e pretendere che esso ti ri- 
manga fedele se non sei in 
rado di dargli in pasto per 
o meno un ideale politico 
percorribile. E il popolo que- 
sto non lo può perdonare. 
Anche per questo Milosevic 
si trova di fronte a un ver- 
detto già scritto: colpevole. 
- Mauro Manzin 


4. ipiccoo 


ATTUALITA' 


SABATO 31 MARZO 2001 


Infermieri, tecnici e amministrativi si sono astenuti dal lavoro in Italia per il rinnovo del contratto. E per dire «no al privato» 


Sanità in sciopero, 100 mila in piazza 


Infermieri e operatori sanitari in corteo a Roma. 


MILANO Sono scesi in piazza 
in centomila a Roma i lavo- 
ratori della sanità per il rin- 
novo del contratto, mentre 
in tutta Italia altre miglia- 
ia incrociavano le braccia. 
Secondo i sindacati l'adesio- 
ne allo sciopero ha sfiorato 
il 90 per cento del persona- 
le. Non sono mancati disagi 
negli ospedali, dove sono 
stati rimandati tantissimi 
interventi. L'assistenza pri- 
maria e le urgenze sono sta- 
te comunque garantite. Ma 
contro l'astensione dal lavo- 
ro ha tuonato il tribunale 
dei diritti del malato: «Me- 
todi vecchi per nuovi disa- 
gi. I sindacati sanno benis- 
simo che i cittadini sono e 
saranno le uniche vittime 
di queste forme di protesta, 
e continuano a fare finta 


che si tratti di un male ne- 
cessario per la tutela delle 
aspettative dei lavoratori». 

Alla manifestazione ro- 
mana, indetta da Cgil, Cisl 
e Uil, hanno partecipato in- 
fermieri, tecnici e ammini- 
strativi. Hanno chiesto a 
gran voce la salvaguardia 
del sistema sanitario nazio- 
nale in un corretto federali 
smo e garanzie sui livelli 
minimi di assistenza per 
tutti. Hanno detto sì al con- 
tibuto del. privato ma sol- 
tanto come integrativo del 
pubblico. E hanno infine in- 
vitato il ministro Umberto 
Veronesi ad essere piùdeci- 
so nel portare avanti la ri- 
forma. 

Il rinnovo del contratto 
interessa circa 560 mila la- 
voratori, ai quali i sindaca- 
ti confederali hanno affian- 


cato una vertenza per il 
passaggio di categoria di 
circa 150 mila infermieri 
professionali. Gli incremen- 
ti tabellari previsti sono 
dell'1,5% lordo per il 2000 e 
1,8 per cento per il 2001. Si 
tratta complessivamente di 
1.200 miliardi di lire, con 
un incremento medio men- 
sile di circa 250 mila lire. Il 
ministro della Funzione 
pubblica, Franco Bassani- 
ni, si è augurato una ripre- 
sa e una rapida conclusio- 
ne delle trattative. 

Il corteo che ha sfilato a 
Roma ha mandato in tilt il 
traffico cittadino. Si è fer- 
mato in piazza San Giovan- 
ni dove hanno parlato i lea- 
der di Cgil, Cisl e Uil. «I 
punti prioritari da ottenere 
- ha detto Savino Pezzotta 
della Cisl - sono fornire un 


Molti i disagi negli ospedali e nelle Asl, garantita l'assistenza nei casi urgenti 


servizio adeguato ai cittadi- 
ni, riconoscere la professio- 
nalità anche dal punto di vi- 
sta salariale, promuovere 
una buona formazione del 
personale». 

I segretari non hanno ri- 
sparmiato frecciatine per il 
ministro della Sanità Um- 
berto Veronesi: «In questi 
ultimi tempi - ha detto Pez- 
zotta - ci sono stati ritardi 
nell'attuazione della Rifor- 
ma e al ministro è mancata 
una chiara volontà di con- 
frontarsi con il sindacato». 
Cofferati si è detto preoccu- 
pato per il tentativo dei go- 
vernatori di alcune Regio- 
ni, di impedire il contratto 
nazionale per fare contratti 
regionali: «E un'ipotesi scia- 
gurata, un falso federali- 
smo». 

R.C. 


Sono salite sulla torre civica di San Gennaro Vesuviano e vogliono parlare con Bassolino: «Le discariche vicino a casa sono responsabili delle malattie dei nostri familiari» 


Nel Napoletano due donne guidano la protesta sui rifiuti 


NAPOLI Pronte a tutto, ora vo- 
gliono parlare con il governa- 
tore Antonio Bassolino e an- 
nunciano lo sciopero della fa- bia per le conseguenze deter- 
me. A lui, e solo a lui, a quan-  minate dall'emergenza rifiu- 
to pare, intendono racconta- ti. 

re il loro dramma: le esala- 
zioni dei rifiuti della discari- 
ca uccidono e per questo mo- 
tivo vogliono che sia chiusa e 
bonificata. 

Non hanno alcuna inten- 
zione di scendere dalla torre 
civica situata in piazza Mar- 
gherita a San Gennaro Vesu- 
viano. A proteggere la loro 
protesta un manipolo di don- 
ne che impediscono l'accesso 
alla porta della torre. In 
piazza - dove c'è anche il sin- 


IN BREVE i 
È successo in provincia di Catania 


Comandante dei vigili urbani 
ucciso a colpi di pistola: 
l'omicida è l'ex cognato 


CATANIA Il comandante della polizia municipale di Vizzi- 
ni è stato ucciso a colpi di pistola nella piazza principa- 
le del paese poco prima delle 19.30 di ieri. L'uomo è mor- 
to durante il trasporto nell'ospedale di Caltagirone. Il 
comandante, che era maresciallo, si chiamava Giovanni 
Di Gregorio e aveva 50 anni. L'assassino è l'ex cognato 
(fratello della moglie dalla quale la vittima si era sepa- 
rata da tempo) Giovanni Verga, di 47 anni. L' omicida 
ha atteso Di Gregorio nella sua auto e, quando l' ha vi- 
sto arrivare, gli ha puntato la pistola. Ii comandante, al- 
lora, ha cominciato a correre. L'ex cognato l'ha insegui- 
to e ha sparato i primi colpi di pistola. Benchè ferito, Di 
Gregorio è riuscito a guadagnare la soglia di un bar e vi 
è entrato barcollando e insanguinato, chiedendo aiuto. 
Verga l'ha raggiunto e ha sparato un'altra volta, quindi 
è uscito in piazza e si è seduto davanti al bar in attesa 
dei carabinieri che l'hanno subito arrestato. 


Un'auto civetta esce di strada e si schianta a L'Aquila 
Muore un brigadiere dei carabinieri, ferito un agente 


L'AQUILA Un carabiniere è morto e un agente della Polizia 
di Stato è rimasto ferito, in un incidente stradale avve- 
nuto nel primo pomeriggio di ieri a L'Aquila, alla perife- 
ria Ovest della città. L'auto civetta sulla quale viaggia- 
vano i due, entrambi appartenenti al Nucleo interforze 
del Nop dell'Aquila, è uscita fuori strada nei pressi di 
una curva schiantandosi contro un albero. L'Alfa 75 si è 
poi ribaltata dopo aver preso un grosso masso. Il briga- 
diere Ferdinando Centi è morto sul colpo. L'agente è sta- 
to trasferito nel vicino ospedale San Salvatore con un' 
ambulanza del 118. Le sue condizioni non sono gravi. 


Nascondevano nell'intestino ovuli pieni di gioielli e oro 
Quattro tunisini arrestati all'aeroporto di Fiumicino 


CIVITAVECCHIA Avevano trasformato gli intestini in scri- 
gni, ricolmi di ovuli, simili a quelli usati dai trafficanti 
di droga, per nascondere gioielli d'oro e pietre preziose. 
Il trucco di quattro tunisini (2 uomini e 2 donne), prove- 
nienti dalla Germania e diretti nel loro paese, è stato 
però scoperto quando hanno dovuto passare il metal de- 
tector dell'aeroporto di Fiumicino. I quattro sono finiti 
n carcere e sono stati processati per direttissima dai 
giudici del tribunale di Civitavecchia, che li ha condan- 
nati a due anni ed 8 mesi di reclusione e all'immediata 
espulsione dall'Italia. 


Due baby-banditi rapinavano coetanei: 
fermati grazie a una e-mail alla Questura 


MILANO Due baby rapinatori di 16 e 17 anni sono stati fer- 
mati dalla polizia a Milano grazie a una segnalazione 
giunta via e-mail alla Questura. Il tutto è iniziato la pri- 
ma settimana di marzo, quando sul sito di posta elettro- 
nica degli uffici di via Fatebenefratelli è giunto un mes- 
saggio: «Vorrei segnalarvi che...». E di seguito la storia 
di due ragazzi che rapinavano di telefonini, soldi e og- 
getti di valore gli allievi del «Russel» di via Gatti. Così 
gli agenti del commissariato Greco Turro hanno inizia- 
to gli appostamenti nelle vicinanze dell'istituto. Quan- 
do uno studente si è presentato per sporgere denuncia 
per l'ennesimo furto i due minorenni sono stati fermati. 


daco, Gaetano Pesce - corro- 
no le voci e i commenti. Sto- 
rie di disperazione e di rab- 


Gina Marigliano, di San 


Gennaro Vesuviano, 48 an- 
ni, lavoratrice precaria e ve- 
dova, ha perso il figlio 17en- 
ne tre mesi fa a causa di una 
leucemia che la donna consi- 
dera di natura strana. Per 
lei non ci sono dubbi: lo sver- 


Mentre si conferma l'undicesimo caso di Bse le conseguenze dell'epidemia si avvertono anch 


samento dei rifiuti provoca 
esalazioni che determinano 
malattie gravi. La donna ha 
un'altra figlia, più piccola, di 
11 anni, e teme per la sua sa- 
lute. Ha speso una sessanti- 
na di milioni per curare il fi- 


Catanzaro, 14 in custodia cautelare per sfruttamento sul lavoro 


CATANZARO Sono 14 i titolari di imprese di pulizie nei con- 
fronti dei quali il gip Teresa Tarantino ha emesso ordi- 
nanze di custodia cautelare. I responsabili delle imprese 
avrebbero instaurato un «sistema estorsivo generalizza- 
to» ai danni dei lavoratori. Non solo. Avrebbero costitui- 
to, secondo quanto hanno riferito i carabinieri all'autori- 


tà giudiziaria, un sodalizio criminoso che sfruttava i la- 
voratori, minacciati di «immediato licenziàmento» nel ca- 
so in cui non avessero accettato una retribuzione «di mol- 
to inferiore a quella indicata nella busta paga o che, co- 
munque, era dovuta loro in base alle ore effettive di lavo- 


ro prestate». 


glio, gran parte dei quali rac- 
colti da amici, conoscenti e 
da singoli amministratori co- 
munali. 

Maria Casalino, 29 anni, 
di Palma Campania, disoccu- 
pata come il marito, ha tre fi- 


gli; la sua bambina di 5 anni 
è affetta da 11 mesi da una 
leucemia grave. Gli altri fi- 
gli hanno 7 e 10 anni. Anche 
in questo caso sono forti i 
problemi economici. 

Il sindaco Pesce ha tenta- 
to la notte scorsa di farle 
scendere, ma senza ottenere 
risultato. Il primo cittadino - 
rimasto coinvolto negli scon- 
tri di una settimana fa vici 
no alla discarica e che aveva 
lanciato l'allarme malattie 
legate ai rifiuti - ha avuto in- 
contro con i suoi colleghi me- 
dici di base di San Gennaro 
Vesuviano. Sembra sia stata 
avvalorata l'ipotesi di un in- 
cremento di malattie neopla- 
stiche (tumori e leucemie). 


vu 


IL CASO 


ROMA E toccato a Pierferdi- 
nando Casini celebrare la 
tregua armata con l'Ulivo 
sulla Rai, nell'arena più 
rovente: quella de «Il rag- 
gio verde» (ribattezzato a 
destra «Il raggio rosso») 
di Michele Santoro. Pri- 
mo esponente della Casa 
delle Libertà a tornare in 
video, dopo l'Aventino ca- 
todico deciso per protesta 
dopo il caso Travaglio-Sa- 
tyricon, il leader del Ccd 
ha affrontato Massimo 
D'Alema, in una pepatissi- 
ma platea nella quale 
spiccavano la neo-direttri- 
ce di Ap-eBiscom, Lucia 
Annunziata; il direttore 
del Tg4, Emi 
lio Fede; il vi- 
gnettista Vau- 
ro e il diretto- 
re di Telelom- 
bardia, Danie- 
le Vimercati, 
protagonista 
di un altro 
«casus belli»; 
la lista dei 
più faziosi in 
casa Rai, com- 
pilata sotto le 
telecamere 
nell'ultima 
puntata del 


rita al com- 

pleto nella lista, assieme 
a Santoro, Biagi e Luttaz- 
zi, aveva ricevuto la visita 
di solidarietà del diretto- 
re generale: «Sono qui per 
le vostre liste di proscri- 
zione», ha detto a Saxa 


Nella trasmissione «Il raggio verde» 


Casini celebra da Santoro 
l'armistizio con la Rai: 
in arrivo la par condicio 


PRETE intanto esta in blico da 2n lio 1 
gi cigiti Îl contratto miliardario mali, i consi 
sparri di An). di Paolo Bonolis n le lo- 
Proprio ieri in procinto di fare ro perplessità 
Ta redazione i bagagli da Mediaset dell ipotesi di 
del Tg8, inse- contratto, è al- 


Rubra il direttore genera- 
le Claudio Cappon. 
Superato lo scoglio San- 
toro restano nove giorni 
ad alto rischio. Allo scade- 
re di questi le regole sulla 
par condicio spruzzeran- 
no:cloroformio su tutta la 
competizione elettorale te- 
levisiva. Ma se la Rai tor- 
na nei ranghi, a sinistra 
non si placa la polemica 
sul «faccia a faccia» con 
Rutelli rifiutato dal Cava- 
liere. É un gesto irriguar- 
doso nei confronti del Ca- 
po dello Stato, ha tuonato 
ieri Giuseppe Giulietti. 
«Il Capo dello Stato - ha 
sottolineato - ha ricevuto 
nei giorni 
scorsi, prima 
Rutelli, come 
legittimo can- 
didato — pre- 
mier del cen- 
trosinista, €@ 
poi Berlusco- 
ni, come legit- 
timo candida- 
to della 
CdL». 
Intanto l'ar- 
rivo di Paolo 
Bonolis in 
Rai è ancora 
in bilico. Se 


trettanto vero 
che nelle ultime ore, a 
quanto si apprende, il con- 
duttore avrebbe manife- 
stato una certa apertura 
sulla possibilità di una op- 
zione per due anni e non 
solo per uno. 


e in settori come quelli delle «griffe» internazionali . 


Mucca pazza: poco pellame, allarme dalla moda 


In tutta Italia è corsa all'ultima fiorentina, per la bistecca con l’osso è il giorno dei funerali 


MILANO Le conseguenze di 
mucca pazza arrivano an- 
che nel campo della moda. 
Il moltiplicarsi dei disagi e 
la diminuzione dei capi ma- 
cellati stanno ormai crean- 
do infatti seri problemi an- 
che a settori insospettabili 
dell'economia italiana. Le 
grandi firme, da Gucci a 
Hermes, fino a Luis Vuit- 
ton, lamentano la mancan- 
za di pellame di qualità per 
le proprie concerie. «Non 
ne abbiamo abbastanza per 
far fronte alla domanda», 
dice Gucci. Dalla Francia, 
Vuitton si mostra ancora 
più drastico: «Il crollo del 
35 per cento del consumo di 
carne sta rendendo quasi 
impossibile reperire le pelli 
e sta facendo salire i prezzi 
in modo esorbitante». «Il co- 
sto. del bene finito - dice 
Francois Bellot de ”La Tan- 
neur”, produttrice di ogget- 
ti di lusso in pelle - è già 
cresciuto del 10 per cento 
nei negozi». i 
Mentre dal mondo della 
moda arriva un grido d’al- 
larme ieri è stato conferma- 
to l'undicesimo casi di Bse 


A Civitavecchia 
mare e vento forte 
affondano la «Castore» 


SONDRIO Împrovviso ritorno 
del maltempo in tutto il 
nord Italia con frane, neve 
e pioggia che hanno creato 
disagi soprattutto ad alta 
quota. Due giovani turisti 
austriaci sono dati per di- 
spersi dopo essere scompar- 
si nella zona del rifugio 
«Branca» di Valfurva, in 
provincia di Sondrio. Secon- 
do quanto appreso i due 
avrebbero dovuto compiere 
un'escursione sui monti cir- 
costanti e avrebbero dovuto 
rientrare ieri pomeriggio. 
Non vedendoli arrivare, al- 
cuni amici in attesa hanno 
dato l'allarme. Vane finora 
le ricerche. Su tutta la Val- 


in Italia. Dopo le analisi de- 
finitive dei laboratori tori- 
nesi è risultata affetta, an- 
che la mucca scoperta do- 
menica scorsa, a Reggio 
Emilia, nell'allevamento 
del settantacinquenne Vit- 
torino Manghi. Il caso ri- 
guarda una femmina da lat- 
te dell’età di circa cinque 
anni, destinata al macello e 
risultata malata ai test ra- 
pidi. Il suo è l'undicesimo 
caso in Italia. 

Nel frattempo, in tutta 
Italia, si registra una vera 
e propria corsa all’ultima 
fiorentina. Dario Cecchini, 
di Panzano, frazione di Gre- 
ve in Chianti, è diventato il 
macellaio più famoso del 
mondo. Per l'addio alla cele- 
bre bistecca con l’osso, si so- 
no scomodati ty come la 
Bbc e l’Abc, giornali come il 
New York Times e il Wall 
Street Journal. Hanno an- 
nunciato telefonate di soli- 
darietà star come Elton 
John e George Michael. 
Cecchini ha allestito un ve- 
ro e proprio funerale, senza 
lacrime, ma con l’abito scu- 
ro: ci sarà la bara, in abete 
e nuova di zecca; il morto, 


cioè il pezzo di lombata che 
sarà tagliata e messa al- 
l’asta; i parenti: i macellai 
toscani e tanti appassiona- 
ti da tutta Italia. Non man- 
cherà la lapide di marmo e 
l’epitaffio: «Ridotta invali- 
da preferì la morte». 

AI di là del colore, il fune- 
rale di Panzano farà co- 
munque discutere. Molti ri- 
storanti minacciano di con- 
tinuare a servirla. È il caso 
del «Rugantino» di Viareg- 
gio: il titolare proporrà la 
bistecca scrivendo sul me- 
nu: «Di contrabbando, nuo- 
ce gravemente alla salute»; 
e farà pagare il sovrapprez- 
zo per la eventuale multa. 
Ea corsa all’ultima fiorenti- 
na contrasta con i dati sul 
consumo della carne. L’Ita- 
lia è al secondo posto in Eu- 
ropa per la riduzione negli 
ultimi cirique mesi degli ac- 
quisti (meno 52 %), dopo la 
Germania (-59%). Secondo 
Guido Alborghetti, commis- 
sario straordinario per la 
Bse, la fase acuta è supera- 
ta, ma ci sarà qualche com- 
plicazione per lo smaltimen- 
to delle farine animali ne- 
gli inceneritori. 


Torna il maltempo al Nord, neve in Trentino - Alto Adige. 


furva nelle ultime ore sono 
scesi oltre 60 centimetri di 
neve fresca e questo rende 
difficoltose le operazioni di 
Soccorso. 


In Trentino oltre alle ne- 
vicate sopra i 600 metri, 
che hanno creato notevoli 
problemi al traffico, la piog- 
gia caduta alle quote più 


La Lega anti vivisezione si scatena contro l'allevamento intensivo dei suini 


Animalisti in piazza per i maiali 


ROMA «Un problema da porci»: con questo 
slogan la Lav (la Lega anti vivisezione) 
ha presentato la campagna contro l’alle- 
vamento intensivo di suini. Per lanciare 
l'iniziativa l’Associazione sarà presente 
oggi e domani in circa 240 piazze italiane 
dove solleciteranno il governo, attraverso 
una petizione, a sostenere in sede comu- 
nitaria nuove norme per il rispetto dei bi- 
sogni più elementari dei maiali. 

La campagna è stata presentata nel 
corso di un pranzo vegetariano che è sta- 
to anche l'occasione per dire addio alla 
biostecca alla fiorentina. Invitati ma non 
intervenuti anche il ministro Veronesi, 
dietologi, macellai, allevatori e commer- 
cianti di pesce. Presente invece come te- 
stimonial la giornalista Claudia Vinci- 
guerra, convinta animalista e vegetaria- 


na. 


Sei milioni di scrofe in Europa, circa 
mezzo milione in Italia - hanno spiegato 
gli animalisti - sono imprigionate in gab- 
bie di gestazione con sbarre metalliche 


qualsiasi movimento. E dopo il parto, per 
l'allattamento, vengono portate in altre 
gabbie ancora più strette. Non va meglio 
ai maiali destinati all'ingrasso costretti a 
vivere in spazi ridotti e a dolorose mutila- 
zioni come la castrazione, il taglio della 
coda e la limatura dei denti. 

In Europa attualmente appena il 5 per 
cento delle scrofe da riproduzione vive in 
allevamenti estensivi all'aperto e dire - 
hanno sottolineato i rappresentanti della 
Lav - che l'abbandono delle gabbie di ge- 
stazione, secondo stime della Commissio- 
ne europea; costerebbe a ogni consumato- 
re appena 3 mila lire l'anno. In questo 
week-end la Lav chiederà agli italiani un 
gesto concreto di sotegno alla campagna: 
con una donazione minima di 15 mila li- 
re sarà possibile aiutare l'associazione 


nelle iniziative legislative necessarie a 


talmente strette che viene impedito loro 


mettere fine alle sofferenze dei suini e in 
cambio si potrà portare a casa un uovo di 
cioccolata fondente, con all'interno una 
sorpresa animalista. 


fio. 


Valfurva: dispersi due turisti austriaci. Neve in Trentino, chiusi alcuni passi 


AI Nord torna il maltempo 


basse ha creato allagamen- 
ti di scantinati, frane: e 
smottamenti. A Trento una 


massa di alberi e terriccio 


ha invaso via Vicenza, fi- 
nendo a ridosso di una ca- 
sa, abitata da quattro fami- 
glie. La strada, che costitui- 
sce la parte iniziale della 
statale della Fricca, resterà 
chiusa almeno fino a lunedì 
prossimo per consentire la- 
vori di consolidamento. Di- 
sagi al traffico per la neve 
si segnalano in Valsugana, 
nelle valli di Fiemme e Fas- 
sa e in val di Sole. Il traffi- 
co a passo di San Pellegri- 
no, in direzione di Cavale- 
se, è rimasto bloccato per 


tutta la mattina. Madonna 
di Campiglio, dove sono già 
caduti 50 centimetri di ne- 
ve, è raggiungibile con le ca- 
tene o attrezzatura inverna- 
le. A rischio i versanti più 
esposti delle Dolomiti vene- 
te dove il pericolo valanghe 
è alto. Chiusi al transito i 
passi Pordoi, Fedaia, Falza- 
rego. In alcuni impianti sci- 
istici, come Ra Vales, sopra 
Cortina, la neve raggiunge 
quasi i tre metri di spesso- 
re. 

Da segnalare infine che 
la fregata Castore, dismes- 
sa oltre dieci anni fa dalla 
Marina militare italiana, si 
è inabissata 15 miglia a lar- 


go di Civitavecchia. Si tro- 
vava nel tratto di mare di 
fronte al porto, dopo essere 
partita da La Spezia, diret- 
ta in Turchia. Il trasporto 
era effettuato da un rimor- 
chiatore turco dal nome 
«Capitano Omeromur». AL 
le 16 di ieri l'incidente: il 
maltempo che ha colpito la 
zona, con il mare arrivato a 
forza 7, unito ad un Vento 
fortissimo, ha provocato 
l'imbarco di una notevole 
quantità di acqua sull'uni- 
tà, lunga 120 metri. A bor- 
do non c'era nessuno ed in 
pochi minuti la nave è af- 
fondata. 

F.D. 
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- ATTUALITA' 


IL PICCOLO 5 


SEQUESTRO Inquirenti e opinione pubblica sorpresi da una strana dichiarazione fatta dal familiare, titolare ad Alcamo di una ditta di marmi 


Il nonno vittima del racket: «Vi chiedo scusa» 


Poi perdona i rapitori, Il pm Paci: «Non è stata Cosa Nostra ma sbaglieremmo se pensassimo che non c'entra» 


PALERMO La chiave per scopri- 
re il movente e risalire agli 
autori del sequestro della 
piccola Caterina Provenza- 
no, per gli inquirenti, potreb- 
be stare in un «pizzino» se- 
questrato in carcere. Un bi- 
glietto piegato con il quale il 
boss di Alcamo, Ignazio Me- 
lodia, nel 1996, sperava di 
far arrivare all’esterno, al 
reggente della cosca, le ulti- 
me sue disposizioni da den- 
tro la cella. Il messaggio finì 
nelle mani degli inquirenti 
che lo hanno ripescato già 
giovedì quando qualcuno ri- 
cordò che tra le righe scritte 
del capomafia c'era anche la 
raccomandazione: «Vedi di 
risolvere il problema di Set- 
tipani con 50m». «M» stareb- 
be per milioni e Settipani sa- 
rebbe il nonno della piccola 
Caterina, titolare di una dit- 


La mamma è raggiante: 
«Ha dormito. Senza di lei 
non sarebbe stata notte» 


PALERMO I piedini uscivano 
fuori dalla scatola di carto- 
ne abbandonata ai piedi di 
un cassonetto dei rifiuti. Ca- 
terina dormiva quando gli 
inquirenti l'hanno trovata. 
Poi è bastato toccarla per- 
ché lei si svegliasse ed è par- 
tita subito l'auto dei carabi- 
nieri che l’ha portata al 
pronto soccorso. Pochi minu- 
ti per scoprire che la bambi- 
na stava bene. Pochi minuti 
perché arrivasse anche la 
mamma e la bambina ritor- 
nasse tra le sue braccia. «Il 
momento più bello è stato 
quando l'abbiamo vista ride- 
re e giocare con un pallonci- 
no - raccontava ieri un cara- 


ta di marmi che probabil- 
mente era taglieggiata dalla 
cosca. 

E che questa possa essere 
la strada giusta il nonno di 
Caterina l’avrebbe indicato 
con una dichiarazione rila- 
Sciata ieri mattina ai giorna- 
listi. «Se ho sbagliato in 
qualche cosa, chiedo scusa. 
Comunque perdono i rapito- 
ri» aveva detto. E agli inve- 
stigatori che gli hanno chie- 
sto subito di spiegare queste 
frasi definite  «criptiche», 


Giuseppe Settipani ha spie- 
gato che probabilmente, 
«camminando» avrà «fatto 


qualche errore». In buona fe- . 


de. E di questo chiede scusa. 

Per gli inquirenti è la con- 
ferma dell'analisi compiuta 
partendo dalla situazione 
criminale di Alcamo. Un co- 
mune ai confini con la pro- 
Vincia di Palermo dove Cosa 
Nostra ultimamente avreb- 
be lasciato spazio ad altri 
gruppi criminali delegando 
la gestione di alcune attività 


Il ritrovamento 


Alle 22.15 arriva una telefonata anonima 
ai vigili del fuoco di Alcamo, che lanciano 
immediatamente l'allarme ai carabinieri 


una scatola, avvolta in una coperta, in una | 
i zona situata situata tra Alcamo Marina e 
pi Castellammare del Golfo. Da qui è stata portata 
alla caserma dei carabinieri, quindi trasferita 
all'ospedale. Dopo una visita di controllo, la piccola | 

è tornata felicemente in famiglia e sta bene 


La piccola Caterina 
è stata trovata dentro 


nonno materno, l'i 


renditore Giuseppe 
Settipani, ha detto di "perdonare i rapitori" 
e ha chiesto scusa se ha "sbagliato în 

qualche cosa", ribadendo di non aver - 
ricevuto alcuna richiesta di riscatto e di non 


avere alcun indizio da fornire agli inquirenti 


| —ANSA-CENTIMETRI 


biniere emozionato - sono co- 
se che ripagano, dopo una 
giornata di intenso lavoro». 
E quando ieri la bambina è 
scesa dal pronto soccorso 
con i genitori. Quando si è 
affacciata al balcone della 
splendida palazzina del set- 
tecento dove vive la fami- 


glia Provenzano, ad essere 
emozionati erano in molti. 
Anche i tantissimi cittadini 
che per tutto il giorno aveva- 
no pregato, ascoltato e visto 
notiziari in televisione, chie- 
sto informazioni in piazza. 
L'emozione più grande era 
di Ezia Settipani, la mam- 


criminali come il racket del 
pizzo. E gli autori del rapi- 
mento, così, potrebbero esse- 
re alcuni dei nuovi gestori 
del pizzo che avevano pensa- 
to ad un modo convincente 
er far crollare possibili ri- 
luttanze di Settipani a paga- 
re il pizzo. 

Solo ipotesi su cui il procu- 
ratore di Palermo, Pietro 
Grasso, non vuole soffermar- 
si. «Dobbiamo prendere i ra- 
pitori», spiega ai cronisti ed 
il magistrato della Direzio- 
ne distrettuale antimafia de- 
legato alle indagini sulle co- 
re di Trapani, Gaetano Pa- 
ci, si limita ad aggiungere 
che «sbaglieremmo se pen- 
sassimo che è tutto opera 
della mafia e sbaglieremmo 
anche se pensassimo che la 
mafia non c'entra nulla». 

Mentre un elicottero con- 
trollava ieri dall’alto il terri- 


torio tra Alcamo e Castel- 
lammare del Golfo, dove è 
stata rilasciata Caterina, al- 
tri investigatori passavano 
al setaccio gli elenchi inter- 
minabili dei nomi di persone 
che avrebbero potuto aiuta- 
re i responsabili del seque- 
stro fornendo informazioni 
preziose. «Certamente c'è 
qualcuno che ci conosce be- 
ne», spiegava ieri il padre di 
Caterina, il commercialista 
Nicola Provenzano confer- 
mando le ipotesi fatte sin 
dalle prime indagini. Ieri cir- 
colava anche la voce di un 
identikit di uno dei falsi ope- 
rai dell'azienda del gas che 
aveva rapito in mattinata la 
bambina. Sarebbe stato vi- 
sto da qualcuno mentre si al- 
lontanava da casa Provenza- 
no e questa volta il muro del- 
l’omertà non avrebbe retto. 
Rino Cascio 


r 


Giuseppe Settipani, il nonno, e accanto mamma e papà con la piccola neonata in braccio. 


- SEQUESTRO Nicola Provenzano e la moglie Ezia, con la figlia in braccio, si sono affacciati dal balcone di casa e hanno commosso il paese 


I genitori: «Caterina sta bene, grazie a tuttin 


ma. Ha passato la notte ac- 
canto a Caterina. Accarez- 
zandola, quasi incredula. 
Quando giovedì sera l’han- 
no avvisata che la piccola 
era stata trovata è scoppia- 
ta in un pianto liberatorio e, 
con la sorella, è corsa subito 
a riabbracciarla. 

«Siamo contentissimi. 
Ringraziamo tutti quelli 
che ci sono stati vicini. La 
cittadinanza. Le forze del- 
l'ordine. Ho trascorso la not- 
te troppo bene con mia fi- 
glia. Senza di lei non era 
notte. Ormai questo è un ca- 
pitolo chiuso», ha detto ai 
giornalisti appena, sveglia- 
ta, è scesa ad incontrali. Ma 


quando qualcuno ha raccon- 
tato del «perdono ai rapito- 
ri» dichiarato alle telecame- 
re dal nonno di Caterina, 
lei, Ezia Settiani, ha girato 
i tacchi e muta è ritornata a 
casa. A sottolineare che il 
capitolo, probabilmente, 
non è affatto chiuso. Per Ca- 
terina non si è neanche 
aperto. Il padre, Nicola Pro- 
venzano, racconta che ha 
dormito perfettamente, ha 
mangiato con tantissima fa- 
me un biberon colmo di lat- 
te con sciolti dei biscotti gra- 
nulari, e non mostra nessun 
segno della giornata passa- 
ta coni suoi rapitori, tranne 
un piccolo arrossamento sul- 
la cute della testa. 


Accusati di aver travolto e ucciso Laura Sabbatini e il figlio Matteo, passeranno dalla casa di accoglienza al penitenziario 


Aprilia, in carcere i baby-pirati della strada 


«E tutto a posto siamo ve- 
ramente contenti. Non sap- 
iamo se a Caterina abbia 
adato una donna - aggiun- 
ge - la concitazione degli 
eventi è stata tale che sia- 
mo stati sommersi. Non’ ci 
siamo posti il problema se 
vi sia stata in mezzo anche 
una donna». L'emozione più 
forte, racconta, è stata vede- 
re, durante la notte, la bam- 
bina riposare nella sua cul- 
letta. Loro, padre e madre, 
non hanno dormito. Sino al- 
l’alba gli inquirenti hanno 
chiesto di fare mente locale, 
di recuperare ogni piccolo ri- 

cordo. 
r 


Bimba di quattro mesi abbandonata in un carrello 
davanti a un supermercato di Sesto San Giovanni 


MILANO Una neonata di pochi mesi è stata trovata, poco 
dopo le 17 di ieri, in un carrello abbandonato nell'area 
antistante un supermercato a Sesto San Giovanni. La 
bimba, che ad un primo esame potrebbe essere figlia di 


immigrati e avere non più di 4 mesi, 


ì, è stata ricoverata 


all'ospedale della città e le sue condizioni sono discre- 
te. La neonata è stata trovata da una cliente del gran- 
de magazzino, la quale uscendo dopo aver fatto la spe- 
sa ha sentito dei vagiti. Così si è avvicinata al carrello 
e ha visto la bimba. Alla polizia, la donna che ha trova- 
to la bimba ha raccontato che mentre si avvicinava al 
carrello aveva notato due persone allontanarsi. I due 
erano di razza bianca, ma quasi sicuramente stranieri, 
forse slavi. La bambina è ricoverata nel reparto di pe- 
diatria dell'ospedale di Sesto San Giovanni. 


I giovani (uno è minorenne) incastrati dal cellulare rubato alla vittima 


Ucciso e sfigurato a Ragusa 


L'auto era stata rubata il giorno prima del dramma. L'avvocato: decisione forte Fermati I tre presunti Killer 


Indagini in corso 
Giallo sulla morte 
di Pacciani: 

è stato infarto 
naturale o indotto? 


FIRENZE Cartelle cliniche, 
medicinali, ricette, anali- 
si farmaco-tossicologi- 
che: questi i quattro pun- 
ti cardinali attorno ai 
quali ruotano gli accerta- 
menti sulla morte di Pie- 
tro Pacciani in seguito 
all'apertura di un'inchie- 
sta per omicidio nei con- 
fronti di ignoti. L'infarto 
che stroncò l'agricoltore 
il 21 febbraio 1998, que- 
sta una delle ipotesi da 
accertare, potrebbe non 
essere stato naturale 
ma indotto. Una morte, 
quella di Pacciani, sulla 
quale è stato fin dall'ini- 
zio aperto un fascicolo, 
Ma negli ultimi giorni 
un impulso nuovo avreb- 
be spinto a rubricarlo 
con l'ipotesi di omicidio. 
Bocche cucite del sostitu- 
to procuratore Paolo Ca- 
nessa e del capo della 
squadra mobile Michele 
Giuttari. Il magistrato 
spiega che. si tratta di 
un «atto dovuto». L'inve- 
stigatore si limita a dire 
che «si sta lavorando». 
Canessa aggiunge però 
che c'è «qualche elemen- 
to nuovo e dubbi che re- 
stano» e che «rendono in- 
dispensabile» formulare 
un'ipotesi di reato che 
tecnicamente consenta 
gli accertamenti del ca- 
so. Per ora non si parla 
di riesumazione: le anali- 
si saranno compiute sui 
campioni prelevati dal 
cadavere. Soprattutto li- 
quidi, organici che po- 
trebbero raccontare 
qualcosa circa i medici- 
nali assunti da Pacciani, 
un soggetto cardiopatico 
e diabetico, con alle spal- 
le alcuni ricoveri in ospe- 
dale, l'ultimo pochi mesi 
prima della morte. 


Vittima un undicenne 
Omicidio lavarone: 
a due degli accusati 
un ergastolo 

e 20 anni di carcere 


ROMA DECORI per De- 
nis Bogdan, 20 anni di 
reclusione per Eric Fal- 
con Schetzerberger. As- 
solti per insufficienza di 
prove Fardi Bogdarì e Pa- 
squale Di Silvio, Si è con- 
cluso così, ieri al tribuna- 
le di Cassino, il processo 
per il delitto di San Gio- 
vanni Incarico, in provin- 
cia di Frosinone, dove il 
18 novembre del 1998 
venne barbaramente uc- 
ciso un bambino di 11 an- 
ni, Mauro Iavarone, di 
Piedimonte San Germa- 
no. 

Il ragazzino venne tro- 
vato tre giorni dopo la 
sua scomparsa, riverso a 
terra nel boschetto della 
Vignarola, con i pantalo- 
ni abbassati e una busta 
sul capo martoriato da 
31 colpi inferti con spran- 
ga e foi Da lunedì 
Scorso i tredici giudici to- 
gati e popolari della Cor- 
te d'Assise del tribunale 
di Cassino erano riuniti 
in camera di consiglio. 

Il pm Paolo Taviano 
aveva chiesto l'ergastolo 
per Denis e Fardi Bo- 

dan e per Pasquale Di 

ilvio, mentre aveva 
chiesto 24 anni di reclu- 
sione per il «peruviano» 
Eric Falcon Schetzerber- 
ger. Nella sentenza letta 
oggi in aula invece la giu- 
ria ha riconosciuto De- 
nis Bogdan quale orga- 
nizzatore del delitto e di 
aver indotto il giovanissi- 
mo Claudio T. ad uccide- 
re il piccolo Mauro. Eric 
Falcon invece è stato ri- 
conosciuto colpevole di 
concorso in omicidio, con 
l'aggravante di aver co- 
perto persone rimaste 
ignote nel corso delle in- 
fagini. 


ROMA Fermo confermato. I 
due minorenni di Aprilia ac- 
cusati di aver travolto e uc- 
ciso Laura Sabbatini e Mat- 
teo, il suo bimbo di tre anni 
resteranno in carcere. Do- 
po un'udienza durata circa 
due ore, il giudice per le in- 
dagini preliminari Vittorio 
Correa ha emesso un'ordi- 
nanza di custodia cautelare 
e ha deciso che Simone e 
Mariano passeranno dalla 
casa di accoglienza al peni- 
tenziario, con tutta probabi- 
lità a Casal del Marmo. 
L'accusa, per loro, è di 
furto aggravato, rapina im- 
propria e omicidio colposo. 
Rapina impropria perchè 
l'auto, una Lancia Thema, 
era stata rubata dai due 
non la mattina dell'inciden- 
te ad Anzio, ma - si è sco- 
perto ieri - era stata sottrat- 
ta il giorno prima a Nettu- 
no ei due ragazzi erano fug- 
giti di fronte all'alt intima- 
to dai carabinieri, proprio 
per non essere presi. 
Mariano, il più piccolo, 


‘ha accolto il verdetto del 


giudice scoppiando in lacri- 


L'ipotesi è in relazione 
alla posizione del padre 
che è anche parte lesa 


NOVI LIGURE Potrebbe essere 
nominato un tutore per 
Erika, la sedicenne di No- 
vi Ligure indagata insie- 
me con il fidanzato Omar 
per aver commesso il du- 
plice delitto di sua madre 
Susy De Nardo e di suo 
fratello Gianluca. A ipo- 
tizzarlo è stato ieri matti- 
na il difensore della ra- 
gazza Mario Boccassi che 
nel pomeriggio ha parteci- 
pato all'ennesimo sopral- 
luogo nella tristemente 
nota villetta del massa- 
cro. «Non è esclusa la no- 
mina di un tutore per 


me. Ha pianto ininterrotta- 
mente, tanto che il gip gli 
ha offerto un fazzolettino 
di carta per asciugarsi le la- 
crime. Diverso l'atteggia- 
mento del cugino Simone, 
di due anni più grande, che 
si è mantenuto freddo e ha 
risposto puntualmente a 
tutte le domande. Nei suoi 
confronti il gip si è trovato 
anche ad alzare la voce per 
tenergli testa. I genitori dei 
due ragazzi, usciti da una 
porta secondaria del tribu- 
nale, sono rimasti delusi. 
«E una decisione sicura- 
mente sproporzionata - ha 
commentato l'avvocato del- 
la difesa Amleto Coronella 
-, ma alto stesso tempo è 
una decisione giusta per 
far capire loro quello che 
hanno fatto», L'avvocato ac- 
cusa però i mass media, «re- 
sponsabili» di aver influen- 
zato il giudizio del magi- 
strato: «La sua è stata una 
presa di posizione forte, 


Erika De Nardo 


Erika - ha detto l'avvoca- 
to Boccassi - La decisione 
spetta al giudice tutela- 
re» che nel caso in que- 
stione è il presidente del 
tribunale di Alessandria, 
Rodolfo Ballini. L'ipotesi 
di un tutore - è stato spie- 


che dà importanza a un fat- 
to indubbiamente gravissi- 
mo, ma i media - ha sottoli- 
neato Coronella - hanno gio- 
cato un ruolo importante 
che ha contribuito a dare, a 
questi ragazzi, un'immagi- 
ne diversa da quella che re- 
almente sono». 

Due adesso le possibilità: 
un ricorso al Tribunale del- 
la libertà per un riesame 
del provvedimento emesso 
ieri o una richiesta di arre- 
sti domiciliari. In ogni ca- 
so, i tempi tecnici vanno ri- 
spettati ed è prevedibile 
che i due ragazzi resteran- 
no in carcere per almeno al- 
tri 15 giorni. Intanto, i bol- 
lettini medici fanno sapere 
che le condizioni della ter- 
za vittima dell'incidente, il 
figlio di dieci anni della 
donna uccisa, non mostra- 
no miglioramenti. Per di- 
chiarare il piccolo fuori peri- 
colo, i medici della clinica 
di Aprilia aspettano che ter- 
mini il decorso post operato- 
rio. Le condizioni, insom- 
ma, restano serie, anche se 
il ragazzino è vigile'‘e ri- 
sponde alle sollecitazioni. 

Elisabetta Martorelli 


Omicidio Nadia Roccia 
Chiesto l'ergastolo 
per le amiche violente 


BARI Si è conclusa ieri le 
requisitoria del pm nel 
rocesso d'appello per 
’omicidio di Nadia Roc- 
cia, la studentessa di Ca- 
stelluccio dei Sauri, in 
provincia di Foggia, 
strangolata il 14 marzo 
del 1998. Per le due im- 

utate, Maria Filomena 

ica e Annamaria Botti- 
celli, due amiche di scuo- 
la della vittima, il sosti- 
tuto procuratore genera- 
le di Ban Antonino Mi- 
rabile, ha chiesto la con- 
ferma della condanna al- 
l’ergastolo inflitta in pri- 
mo grado. «Da parte he E 
le due imputate - ha det- 
to ai giudici Nobile - non 
vi è stato nessun cenno 
di pentimento». Nella ri- 
costruzione fatta dall’ac- 
cusa emerge un mix di 
follia e amore omoses- 
suale alla base dell’omi- 
cidio. 


RAGUSA L'hanno ucciso a co- 
pi di pistola, poi, non pa- 
ghi, l'hanno sfigurato con 
acido muriatico e gettato 
nel pozzo di una villetta 
che si trova a Scoglitti, in 
provincia di Ragusa. La vit- 
tima è un ragazzo di 19 an- 
ni, Alessio Amodei, giusti- 
ziato probabilmente per 
vendetta da tre giovani di 
Vittoria, cittadina della pro- 
vincia. Uno di loro è un mi- 
norenne. A fermare i tre ra- 
gazzi sono stati nelle prime 
ore di ieri i carabinieri. O]- 
tre al minorenne che ha 16 
anni, il fermo riguarda il 
ventiduenne, Giuseppe Ni- 
cosia e il ventenne, Gaeta- 
no Salafia. «Fortemente in- 
diziati», affermano gli in- 
quirenti, dell'omicidio di 
Amodei, scomparso dalla 
sua abitazione il 9 febbraio 
e trovato cadavere il 3 mar- 
zo scorso. Due dei tre rag- 
giunti dal fermo sono fratel- 
li. Gaetano Salafia si prepa- 
rava a fuggire. E stato tro- 
vato con un borsone in mac- 
china. Dentro la valigia, ol- 
tre a indumenti personali, 
anche una pistola. Altri 


due revolver, detenuti legal- 
mente, sono stati sequestra- 
ti nell'abitazione del giova- 
ne. 

Venerdì scorso i carabi- 
nieri avevano già fermato 
il bracciante agricolo tunisi- 
no Kamel Salmane nella 
cui casa, durante una per- 
quisizione, avevano trovato 
il cellulare della vittima. 
Glielo avrebbe venduto uno 
dei ragazzi. E dalla vendita 
del telefonino gli inquirenti 
sarebbero risaliti ai tre. Le 
indagini, dopo la denuncia 
della scomparsa del giova- 
ne, erano state subito ri- 
strette nella cerchia dei 
suoi conoscenti. Per i tre 
fermati l'ipotesi di reato for- 
mulata è di omicidio volon- 
tario in concorso. Alla base 
dell'assassinio ci sarebbe, 
probabilmente, uno sgarro 
compiuto da Amodei. Due 
dei tre fermati sono incen- 
surati; Giuseppe Nicosia, 
invece, ha qualche prece- 
dente per ricettazione. Le 
indagini continuano per ac- 
certare il coinvolgimento 
nell'omicidio di altre perso- 
ne. 


L’avvocato della difesa propone di nominare uno psicologo con il quale la ragazza possa confidarsi 


Novi Ligure, a Erika serve un tutore 


gato ancora dal legale - è 
in relazione alla posizio- 
ne delicata dell'ingegner 
Francesco De Nardo, che 
è padre dell'imputata e 
insieme parte lesa, in 
quanto marito e padre 
delle due vittime. 

«Se questa ragazza - ha 
esemplificato ancora l'av- 
vocato Boccassi - volesse 
anche soltanto dire una 
parola in più, come po- 
trebbe farlo con il padre, 
mentre sarebbe più facile 
con un'altra persona». Ed 
è sempre in relazione al- 
la duplice veste proces- 


suale che potrebbe assu- 
mere Francesco De Nar- 
do che da ieri un altro av- 
vocato, Cesare Zaccone di 
Torino, affiancherà Ma- 
rio Boccassi. Nel primissi- 
mo pomeriggio, Boccassi, 
assieme agli altri avvoca- 
ti, i magistrati interessa- 
ti, i carabinieri dei Ris, e 
la squadra di periti, si so- 
no incontrati nella caser- 
ma di Novi Ligure per 
prendere in esame tutto 
il materiale investigativo 
raccolto fino ad oggi per 
poi procedere al sopral- 
luogo. 

e.r. 


Genova: accusato di aver ucciso quattro prostitute 
Minghella torna in cella e fa lo sciopero della fame 


GENOVA Respinge ogni addebito e, in una sorta di dispe- 
rata protesta, da quattro giorni fa lo sciopero della fa- 
me in carcere. Maurizio Minghella dal 7 marzo scorso 
sì trova in una cella del carcere torinese delle Vallette 
per aver aggredito, violentato e rapinato una prostitu- 
ta albanese nei pressi di Alpignano, nel torinese, nel 
settembre scorso. Un fermo che gli ha revocato la semi- 
libertà, che aveva ottenuto nel ’95 dopo 23 anni di car- 
cere scontati per la condanna all’ergastolo dopo che, a 
Genova nel 1978, aveva seviziato e strangolato quattro 
ragazze, fra cui una di 14 anni. Un fermo che potrebbe 
tramutarsi in un’altra, pesante condanna. Minghella è 
infatti sospettato di aver ucciso qualcosa come dieci gio- 
vani prostitute a partire dal ’96. 


| 


| 


‘Ue contro Usa 


COPENAGHEN Era notte fonda 
quando la prima chiazza 
di petrolio ha toccato le co- 
ste danesi, circa 120 chilo- 
metri a sud di Copena- 
ghen. La collisione di due 
giorni fa nel mar Baltico 
fra una petroliera diretta 
in Svezia e una nave cari- 
ca di zucchero proveniente 
da Cuba aveva causato la 
fuoriuscita in mare di 
1.900 tonnellate di greg- 
gio. 


Ieri si è placato anche il 


vento, che giovedì aveva 
soffiato per tutta la giorna- 
ta con raffiche fino a 80 
chilometri all'ora, renden- 
do difficili le operazioni di 
contenimento della chiaz- 
za. La situazione è ora sot- 
to controllo e i danni ri- 
mangono circoscritti. 
«Chiazze di gasolio si sono 
sparse sulle spiagge di Bo- 
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Solo il miglioramento del tempo ha permesso di contenere la marea nera uscita dalla petroliera 


Coste danesi lordate dal greggio 


Dopo la collisione nel Baltico squadre di recupero in azione 


goe e Foroe e alcuni uccel- 
li sono morti - racconta 
Klaus Lose, responsabile 
delle operazioni di soccor- 
so a Stubbekoebing, nei 
pressi della zona colpita - 
ma non ci aspettiamo ulte- 
riori danni». 

Il mare finalmente cal- 
mo ha permesso alle squa- 
dre di soccorso in mare di 
rastrellare il greggio dalla 
superficie. Un elicottero 
seguiva dall'alto gli sposta- 
menti della marea nera, 


orientando i sei battelli 
(quattro danesi, uno svede- 
se e uno tedesco) incarica- 
ti della bonifica del tratto 
di mare inquinato. «Mante- 
niamo il controllo della 
chiazza oleosa - ha dichia- 
rato ieri un portavoce del- 
la Guardia costiera dane- 
se - e in più abbiamo il 
tempo dalla nostra parte. 
Se c'è mai stato il pericolo 
di un disastro ecologico, og- 


gi possiamo affermare con . 


sicurezza di averlo sventa- 
to». 


La parte principale del 
greggio fuoriuscito dalla 
petroliera (la sua fiancata 
aveva uno squarcio di 20 
metri, ma per fortuna è 
stato intaccato un solo ser- 
batoio) è rimasto al largo, 
dove l'acqua è profonda e i 
sei battelli possono agire 
senza intralci. Nella sera- 
ta di ieri il grosso delle 
operazioni di pulizia era 
già concluso. x 

Klaus Moeller, il mini- 
stro dell'ambiente dello 


per il buco dell'ozono 


Il voltafaccia di Bush indigna anche Cina e Giappone. L'Italia: «Atto gravissimo» 


LOS ANGELES Zeri la Califor- 
nia ha battuto un nuovo re- 
cord: 33,9 milioni di abi- 
tanti, una popolazione si- 
mile a quella della Spa- 
gna. Ma con un prodotto 
interno lordo che si avvici- 
na a quello della Germa- 
nia. Peccato che molti cali- 
forniani non abbiamo po- 
tuto sentire queste notizie, 
teri: i loro televisori non 
funzionavano, i computer 
erano spenti, i 


Anche a Los Angeles televisori e computer spenti a singhiozzo 


California: elettricità razionata 
a dispetto delle maxi-hollette 


tro piuttosto modesti. I se- 
mafori delle città si blocca- 
no per mancanza di corren- 
te, i cittadini sì rassegna- 
no a andare a piedi, in bi- 
cicletta o con i pattini. E 
per di più restano regolar- 
mente al buio la notte, per 
i cosiddetti «rolling 
blackouts», interruzioni 
programmate della corren- 
te per risparmiare energia. 

Uscire dalla crisi non sa- 


prezzi. Ma ora è stato co- 
stretto a revocarlo, accet- 
tando gli aumenti: indu- 
strie e popolazione consu- 
mano troppo, e l'elettricità 
non basta più. 

La stampa se la prende 
con il governatore Gray 
Davis: «Dov'era Gray Da- 
vis mentre mancava la lu- 
ce?», attaccava ieri il Los 
Angeles Times: «Dov'era il 
governatore mentre i prez- 
zi salivano, i ti- 
toli di Stato 


frigoriferi co- 
minciavano a fa 
sbrinare. La 
corrente elettri- 
ca è razionata 
come in tempo 
di guerra. 
L'ultima pre- 
visione degli 
esperti è cata- 
strofica: la cri- 
sì energetica 
sta erodendo 
rapidamente 
la. miracolosa 
economia cali- 
forniana, gli 
investimenti si 
dirigono altro- 
ve, e persino le 
industrie già 
saldamente im- 
piantate nel 
territorio  mi- 
nacciano di an- 
darsene. 


SIAMO 
IN CALIFORNIA 
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CREDO DI SÎ, 
ADESSO VEDIAMO... 


3, E] ‘per pagare 
l'elettricità 
non bastavano 
più, e l'ultima 
ondata di 
blackout attra- 
versava la Ca- 
lifornia? Sta- 
va facendo 
quel che sa fa- 
re meglio: rac- 
cogliere fondi 
per la sua cam- 
pagna elettora- 
le!». In realtà 
gli esperti dell’ 
amministrazio- 
ne stanno sfor- 
nando provve- 
dimenti a rit- 
mo continuo: 
190 decreti le- 
gati alla crisi 
energetica at- 
tendono solo 


Traslocare 
un'industria è 
costoso, quindi gli ammini- 
stratori dello Stato spera- 
no in un ripensamento. 
Ma se non risolveranno la 
crisi energetica, i califor- 
niani dovranno rassegnar- 
si all'esodo delle loro galli- 
ne dalle uova d'oro. 

A questo punto la gente 
comincia a essere isterica. 
Due giorni fa le tariffe dell 
elettricità sono state au- 
mentate, per decreto, del 
46 per cento. Non solo. So- 
no stati previsti aumenti 
punitivi per chi supera cer- 
ti livelli di consumo, peral- 


rà facile. Le sue cause so- 
no nella «deregulation» del 
1995, quando vennero pri- 
vatizzate le centrali per 
«creare la concorrenza». In 
realtà, mentre la Califor- 
nia attirava sempre più in- 
dustrie, le compagnie che 
avevano comprato le cen- 
trali preferivano sfruttarle 
a fondo, facendo anche lie- 
vitare î prezzi, piuttosto 
che costruirne di nuove 
per far fronte alla doman- 
da e investire nelle fonti al- 
ternative. Lo Stato, allora, 
introdusse un calmiere sui 


l'approvazione 
del parlamen- 
to statale. Per la maggior 
parte si tratta di misure te- 
se a risparmiare energia, 
il mezzo più rapido per ot- 
tenere risultati visto che la 
costruzione di nuove cen- 
trali richiederebbe anni e 
miliardi di dollari. Così si 
propongono sconti fiscali a 
chi consuma meno, lampa- 
dine a basso consumo gra- 
tis per i meno abbienti, iso- 
lamento termico delle case 
a prezzi stracciati, prestiti 
senza interessi per costrui- 
re impianti eolici e solari. 

Paolo Bellucci 


Lesambiente dà il via a uno studio sullo stato di salute anche geologica dei corsi d'acqua 


Check-up dei fiumi italiani 


ROMA Cementificati, inqui- 
nati, sbarrati, scavati: è 
preoccupante lo stato di sa- 
lute dei fiumi italiani, cau- 
sa di inondazioni e inquina- 
mento dei mari. Per fare 
un check-up a 19 corsi d'ac- 
qua, lungo complessivi 
2.229 km, parte «Fiuminfor- 
ma», una campagna di Le- 
gambiente, in collaborazio- 
ne con Infostrada, che dure- 
rà due mesi. 

Sono tanti i nemici dei 
fiumi, rileva l'associazione. 
Innanzitutto l' inquinamen- 
to: nei corsi d' acqua si ri- 
versano gli scarichi di tutti 
i centri abitati che attraver- 


sano, e oltre il 38% delle ac- 
que reflue non viene depu- 
rato, mentre un decimo de- 
gli impianti di depurazione 
non funziona 0 non rispetta 
i limiti di legge. Ciò provo- 
ca un drammatico inquina- 
mento del mare, come dimo- 
stra più del 63% delle anali- 
si fatte nel 2000 da Goletta 
Verde alla foce dei fiumi. 
Ma ci sono anche altre 
minacce: Ogni anno dai cor- 
si d'acqua italiani vengono 
estratti 300 milioni di ton- 
nellate di sabbia e ghiaia, 
un' attività che distrugge 
gli ecosistemi fluviali. Va 
considerata poi la cementi- 


ficazione selvaggia degli al- 
vei. 

La campagna di Legam- 
biente sarà condotta da 
due squadre che percorrer- 
ranno l'Italia in lungo edin 
largo per verificare lo stato 
di salute di 19 fiumi: dal Si- 
meto all'Arno, dal Dora Bal- 
tea al Po, dal Tevere al Ne- 
ra, dal Seveso al Lambro. 

Secondo il ministro dell' 
Ambiente, Willer Bordon, il 
«nmalato fiume» è ancora 
in condizioni gravi, ma tut- 
tavia è in via di migliora- 
mento. «La salute dei corsi 
d' acqua italiani non è buo- 
na - spiega Bordon, com- 


BRUXELLES L'Europa sta atti- 
vamente lavorando per for- 
mare un'alleanza mondia- 
le, sperando di costringere 
George Bush a cambiare 
idea e a rispettare il Tratta- 
to di Kyoto. Una cosa del 
genere non era mai succes- 
sa. 

L'accordo, firmato in 
Giappone nel 1997 e che ob- 
bliga i maggiori Paesi indu- 
striali a ridurre l'emissione 
dei gas che provocano l'ef- 
fetto serra, è stato sconfes- 
sato da George Bush per- 
chè «contrario agli interes- 
si economici degli Stati Uni- 
ti». Ma il resto del mondo 
sta insorgendo contro il 
nuovo leader americano, e 
la Ue è in prima fila. 

«L'Europa sente il dovere 
della propria responsabili- 
tà riguardo al futuro dell' 
ambiente in cui viviamo», 
ha spiegato ieri il presiden- 
te della Commissione euro- 
pea Romano Prodi: «Non 
c'è scusa nei confronti di 
questi problemi e non è pos- 
sibile uno scarico di respon- 
sabilità». 

La presidente del Parla- 
mento europeo, Nicole Fon- 
taine, si è invece detta «co- 
sternata» per le motivazio- 
ni economiche addotte da 
Washington: «La prima po- 
tenza economica mondiale 
sembra abbandonare così 
la solidarietà internaziona- 
le, mettendo in pericolo 
l'ecosistema e di conseguen- 
za l'avvenire delle genera- 
zioni future», 

Da ieri sera i ministri 
dell'Ambiente europei sono 
riuniti a Kiruna, in Svezia, 
ai margini ‘del circolo pola- 
re artico, per stabilire, in 
un incontro straordinario, 
le prossime mosse in que- 
sta battaglia per l'ambien- 
te. Una è già stata decisa: 
inviare una delegazione in 
Russia, Cina, Iran e Giap- 
pone per stringere accordi 
a favore del Trattato di 
Kyoto. La missione partirà 
il 6 di aprile, ma tre giorni 
prima gli inviati europei sa- 
ranno a Washington, alla 
Casa Bianca, per verificare 
quali margini ci siano per 
far cambiare idea a Bush. 

Intanto cresce l'indigna- 
zione internazionale per un 
passo che appare gravissi- 
mo per le sue conseguenze 
sull'ecosistema: appena 
due giorni fa la Nasa ha 
mostrato le fotografie satel- 
litari che provano i danni 


causati dai gas-serra, legan- 
doli al surriscaldamento 
della Terra e alla distruzio- 
ne dello strato di ozono nel- 
le regioni superiori dell'at- 
mosfera. 

Il presidente francese 
Jacques Chirac ha bollato 
ieri come «allarmante e pre- 
occupante» la decisione 
americana, e ha invitato 
tutti gli altri Stati ad appli- 
care immediatamente il 
Trattato di Kyoto, ribadito 
anche nel vertice di Trieste 
(dove gli Usa avevano mani- 
festato i primi dissensi). 

Il quotidiano inglese 
Guardian paragona addirit- 
tura Bush ai Taliban afgha- 
ni: come la distruzione dei 
Buddha nella roccia, quello 
del presidente americano è 
«un atto di malevola distru- 
zione». 


Diecimila impianti 
di energia solare 
sui tetti delle case 


ROMA Arriva l'energia dal 
tetto. Ha preso infatti il 
via il programma tetti fo- 
tovoltaici del ministero 
dell'Ambiente che preve- 
de l'installazione di 
10.000 impianti per com- 
plessissivi 50Mw. È stato 
infatti pubblicato ieri sul- 
la Gazzetta Ufficiale il de- 
creto che stanzia 60 mi- 


liardi per questa opera- 
zione di energia verde. 
Secondo il provvedi- 


mento entro quest'anno 
partiranno due specifici 
Di per 104 miliardi 

fi stanziamento (60 dal 
ministero, gli altri da Re- 
Con e privati): impianti 
otovoltaici per le struttu- 
re edilizie di enti locali, 
Province, università, enti 

ubblici di ricerca (20 mi- 
farai dal ministero dell' 
Ambiente) e per quelle 
dei privati gestiti dalle 
Regioni (40 miliardi). Si 
dovrà aggiungere entro il 
2001 anche un terzo pro- 
gramma per gli edifici di 
alta valenza architettoni- 
ca, da 8 miliardi. Gli enti 
locali dovranno mantene- 
re il tetto fotovoltaico nel- 
le migliori condizioni per 
almeno 12 anni. Nei pros- 
simi giorni sarà poi pub- 
blicato il bando per la do- 
manda di finanziamento. 
L'assistenza tecnico- 
scientifica sarà fornita 
dall'Enea. 


Si chiama «Fiuminforma» la campagna di Legambiente. 


mentando la campagna di 
Legambiente Fiuminforma 
- perchè scontiamo enormi 
ritardi, ma negli ultimi due 
tre anni stiamo recuperan- 


do». Bordon ricorda «i vari 
contenziosi nel settore ac- 
que con l'Unione europea 
(come quello imbarazzante 
per la mancata depurazio- 


Anche Pechino attacca 
duramente Bush in una no- 
ta del ministero degli Eiste- 
ri, che definisce «irrespon- 
sabile» la decisione ameri- 
cana. 

Dietro la condanna della 
decisione di Bush, c'è però 
anche attenzione alle obie- 
zioni americane: il Trattato 
di Kyoto esonera dai vinco- 
li ambientali molte nazioni 
in via di sviluppo, perchè i 
costi sarebbero inaffronta- 
bili per loro. Nel 2001, pe- 
rò, lo sviluppo di Paesi co- 
me India e Cina è andato 
ben al di là di quel che era 
possibile prevedere nel 
1997, e è quindi necessario 
rivedere la loro posizione. 

L'Europa è disposta a 
parlarne, ma senza ferma- 
re l'applicazione del Tratta- 
to di Kyoto: «Ci vuole dialo- 
go e fermezza», commenta 
il ministro dell'Ambiente 
italiano Willer  Bordon: 
«Ma quello dell'amministra- 
zione Bush è un atto gravis- 
simo che può compromette- 


re le relazioni internaziona- 


li». «Spero», ha detto Bor- 
don, «che gli Usa diano una 
parola definitiva e comun- 
que l’Europa dovrebbe av- 
viare la procedura insieme 
a Giappone, Russia e gli al- 
tri Paesi anche senza gli 
Stati Uniti. In questo mo- 
mento», ha sottolienato il 
ministro (che ieri sera ha 
raggiunto i colleghi europei 
in Lapponia per un verti- 
ce), «serve dialogo e fermez- 
za. Non è accettabile che 
prima un Paese firmi un 
trattato e poi, cambiata la 
maggioranza politica, lo si 
metta in discussione». 

L'Unione europea potreb- 
be ora anche decidere di ra- 
tificare, senza gli Stati Uni- 
ti, l'accordo raggiunto in 
Giappone nel ’97 per ridur- 
re del 5,2%, entro il 2012, 
l'emissione di gas responsa- 
bili del riscaldamento del 
pianeta ‘e di cambiamenti 
climatici che gli scienziati 
del’Onu (Ipcc) prevedono di- 
sastrosi. . 

Teri è intervenuto anche 
il premier giapponese Yo- 
shiro Mori, il quale ha serit- 
to a Bush chiedendogli di 
sottoscrivere il documento 
ma il presidente Usa è sta- 
to chiarissimo sostenendo 
che tale protocollo non favo- 
risce gli interessi america- 
nl. S 

Luca Rondanini 


Il ministro Bordon: 
«Il malato è grave, 
ma sta migliorando» 


ne delle acque di Milano), 
le leggi inadeguate, la fram- 
mentazione delle competen- 
ze, gli stanziamenti risibili. 
Ma negli ultimi anni - ag- 
giunge - abbiamo posto le 
premesse per compiere un 
salto di qualità verso un ot- 
timale gestione dei fiumi e 
delle risorse idriche». Tra i 
provvedimenti, il ministro 
cita le misure per preveni- 
re le inondazioni, i primi 
piani delle Autorità di baci- 
no, gli oltre 4.000 miliardi 
stanziati dal '97 a oggi per 
la tutela delle acque e i cir- 
ca 1.500 provvedimenti pre- 
si dal '98 a oggi per la dife- 
sa del suolo. 


Schleswig-Holstein, in 
Germania, ha lanciato 
una timida polemica sulle 
misure di sicurezza nel 
Baltico, denunciando che 
al momento della collisio- 
ne non c'era un pilota di 
guardia sulle due navi e la 
rotta era determinata 
esclusivamente dagli stru- 
menti. «La presenza di un 
pilota - ha replicato il mi- 
nistro dell'industria dane- 
se Ole Stavad - non sareb- 
be servita a evitare l'inci- 
dente». 


Il mar Baltico si confer- 
ma specchio d'acqua bi- 
strattato e dalla storia tor- 
mentata. Proprio ieri, al 
largo delle coste norvrge- 
si, ha preso il via un'altra 
singolare opera di disin- 
quinamento. Questa volta 
nel mirino non c'era il pe- 
trolio, ma le mine deposte 
in quantità durante la se- 
conda guerra mondiale. 
Gli ordigni giacciono ades- 
so sul fondo marino, nasco- 
sti dalla sabbia, e minac- 
ciano sia subacquei che pe- 
scatori. Per scovarle la Na- 
to sta utilizzando un grup- 
po di delfini addestrati dal- 
la’ Marina statunitense. 
Grazie al loro sonar gli ani- 
mali avranno il compito di 
rintracciare ben 80 mila 
mine, L'operazione prende 
il nome di «Blue Game». 

Eric Reiman 


C02, i principali produttori 


Ecco espresse in gigagrammi (p; 


‘ari a mille tonnellate), 


le quantità di C02 emesse nel 1990 e nel 1998 dai principali 
paesi industrializzati e la percentuale di emissioni da 
tagliare in base agli obiettivi del protocollo di Kyoto 


465.755 
278.669 — 
3.219.052 3. 


387.590 — 
1.014.500 


La posizione ufficial 


che coinvolgo 


ROMA «Siamo su linee com- 
pletamente diverse, così 
come ho scritto e fatto sa- 
pere, insieme al primo mi- 
nistro svede- 
se, al presi- 


dente degli 
Stati Uniti 
Bush». 15) 


quanto ha af- 
fermato il pre- 
sidente della. 
Commissione 
europea, Ro- 
mano Prodi, 
parlando in 
merito alle in- 
tenzioni del 
governo ame- 
ricano di non 
rispettare i 
punti emersi 
nell'ambito 


insistendo 
sul fatto che 4 
«alla vigilia del vertice di 
Stoccolma l'Europa sente 
il dovere della propria re- 
sponsabilità riguardo al 


Prodi: non c'è scusa alcuna 
davanti a problemi gravi 


Il presidente (foto) 


del vertice ribadisce la posizione polemica, né 
ambientale dell'Unione: hi superficiale, 
di Kyoto. SURI PRE ma deriva da 

Prodi è in- «Mon è superficiale anni di atten- 
tervenuto sul- ® zione a questo 
l'argomento © Neppure polemica» problema e noi 


529.431 
337.973 
219.276 

66.604 


412.860 


546.390 
273.017 +20,80% 


+12,10% 


e di Bruxelles 


no l'umanità 


futuro dell'ambiente in 
cui viviamo». 

«Non c'è scusa - prose- 
gue Prodi - nei confronti 
di questi pro- 
blemi e non è 
possibile uno 
scarico di re- 
sponsabilità. 
Le analisi 
scientifiche in 
corso ci obbliga- 
no quanto me- 
no a un princi- 
pio di precau- 
zione per dimi- 
nuire le nostre 
emissioni in at- 
mosfera, ma è 
chiaro - avver- 
te Prodi - che 
la nostra non è 
una scelta né 


- conclude Pro- 
di - intendia- 
mo portarla avanti. Oltre- 


tutto c'è un'assoluta soli- 
darietà a livello europeo». 
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Emendamento a favore degli esuli 


Lo proporrà il deputato Furio Radin: «Vogliamo che si faccia giustizia» 


Resta però l'ostacolo dei trattati italo-jugoslavi che, 
secondo l'interpretazione di alcuni circoli zagabre- 
si, avrebbero chiuso la questione 


TRIESTE Un emendamento 
che consenta la restituzio- 
ne da parte della Croazia 
dei beni confiscati agli esu- 
li. E’ quanto proporrà il de- 
putato della minoranza ita- 
liana Furio Radin al mo- 
mento del dibattito parla- 
mentare che vedrà sui ban- 
chi dei deputati di Zaga- 
bria la bozza di legge sulla 
cosiddetta «denazionalizza- 
zione», la discussa normati- 
va che la Corte costituzio- 
nale ha imposto di modifica- 
re includendo fra gli aventi 
diritto anche gli stranieri. 
Il testo del disegno di legge 
è approdato al Sabor e sono 
previste tre letture fino al- 


l'approvazione definitiva. 
Quindi ci sarà tempo e mo- 
do di capire se la nuova leg- 
ge riguarderà i profughi ita- 
liani. Tuttavia, allo stato at- 
tuale, non vi sono riferi- 
menti verso coloro che do- 
vettero abbandonare 
l’Istria, Fiume e la Dalma- 
zia. Da qui l’intenzione, 
espressa ieri da Radin nel 
corso del tradizionale incon- 
tro al Caffé Tommaseo di 
Trieste, di chiedere il prin- 
cipio della restituzione dei 
beni abbandonati agli esuli 
laddove ciò è possibile. In 
altre parole, nei casi di im- 
mobili che sono ancora di 
proprietà pubblica. 
nni ; 


. 


Il deputato Furio Radin 


«Vogliamo che si faccia 
giustizia - ha rimarcato Ra- 
din - senza creare nuove in- 
giustizie dopo 50 anni». Gli 
immobili che furono degli 
esuli ma che sono stati re- 
golarmente acquisiti da pri- 
vati, evidentemente non 
rientrano in questo elenco. 


© Ma lo potrebbero essere i 


terreni agricoli, e gli allog- 
gi nazionalizzati che non so- 
no stati riscattati dagli in- 
quilini. Resta però l’ostaco- 
lo dei trattati italo-jugosla- 
vi che, secondo alcuni, 
avrebbero chiuso la questio- 
ne. «So che niente potrà ri- 
dare agli esuli quello che 
hanno perso - ha detto Ra- 
din - ma è giusto che vi sia- 
no atti simbolici e reali per 
correggere il male che è sta- 
to fatto». 

Il senatore dell’Ulivo Ful- 
vio Camerini, che insieme 
al segretario dei Ds Stelio 
Spadaro ha promosso l’in- 
contro, ha ricordato la serie 
di provvedimenti a favore 
di esuli e «rimasti» varati 
negli ultimi mesi dal gover- 
no. «Le legge sugli inden- 
nizzi, quella sulle associa- 
zioni degli esuli, la normati- 


Anche l'emittente quarnerina rischia il declassamento per dare maggiore spazio al terzo prosramma nazionale 


La scure sui ripetitori di Radio Fiume 


FIUME La «sindrome delle fre- 
quenze» colpisce anche Radio 
Fiume. Dopo che i vertici del- 
la Radiotelevisione croata, 
su input del ministero dei 
Trasporti e comunicazioni, si 
sono espressi per la cosiddet- 
ta nuova configurazione del- 
le frequenze, Radio Pola ri- 
schia di trasformarsi in 
un'emittente di semplice im- 
portanza cittadina e l’identi- 
co destino, o quasi, potrebbe 
venir riservato. anche alla 
principale stazione radiofoni- 
ca quarnerina. La verità, al- 
meno quella ufficiale, è que- 
sta: si vuole dare maggiore 
penetrazione al Terzo pro- 
gramma nazionale che ha co- 


sì bisogno di ulteriori ripeti- 
tori, a tutto scapito delle 
emittenti regionali. E men- 
tre ora Radio Pola copre tut- 
ta l’Istria e parte del Quarne- 
ro, Radio Fiume ha un baci- 
no d'utenza in Croazia di un 
milione di persone, per un 
territorio che va fino a Zaga- 
bria e Zara, attraversando 
anche una porzione di Slove- 
nia e incuneandosi fin oltre 
Trieste. Entrambe hanno re- 
dazioni italiane la cui infor- 
mazione è oltremodo prezio- 
sa per le migliaia di connazio- 
nali che vivono in Croazia. 
Se all’emittente polese si vuo- 
le togliere il ripetitore sul 
Monte Maggiore, la consorel- 


la fiumana dovrebbe restare 
senza gli impianti Mirkovica 
e Licka Pljesivica, da asse- 
gnare al Terzo programma il 
cui «share» non supera addi- 
rittura  l’uno, ripetiamo, 
l’uno per cento su scala nazio- 
nale. Se la decisione diverrà 
effettiva, la ricezione di Ra- 
dio Fiume non sarà più possi- 
bile a Cherso, Lussino, in 
Gorski kotar, come pure in 
vaste zone di Veglia, Arbe e 
della Lika e fino a Zagabria. 
Tale delibera viola d’articolo 
58 della Legge sulla Radiote- 
levisione croata, varata di re- 
cente, e in cui si afferma che 
le stazioni radiofoniche e tele- 
visive regionali rappresenta- 


no mezzi di informazione 
pubblici della Radiotelevisio- 
ne croata, col compito di dif- 
fondere i programmi regiona- 
li e i programmi nelle lingue 
delle minoranze nazionali 
presenti in quel dato territo- 
rio, il che sarebbe in grave 
contrasto con la relativa leg- 
ge costituzionale e con l'Ac- 
cordo italo-croato sulla tute- 
la reciproca delle minoranze, 
in cui uno dei passi più im- 
portanti è il rispetto dei dirit- 
ti acquisiti. 

Teri, i dipendenti di Radio 
Fiume hanno rimarcato che 
nei 56 anni d’esistenza della 
emittente è stato messo in 
piedi un sistema informativo 


va per le attività della mi- 
noranza italiana, e la legge 
di tutela per gli sloveni: so- 
no tutti provvedimenti - ha 
sottolineato Camerini - tesi 
a chiudere una serie di pro- 
blemi al confine orientale». 
Spadaro ha invece richia- 
mato l’attenzione sul conve- 
gno di studi (vedere l’altro 
articolo in basso) svoltosi al- 
l’Università di Trieste. «An- 
che i croati in Istria - ha af- 
fermato - parlano volentie- 
ri l'italiano. Ciò fa parte di 
un'integrazione che si sta 
realizzando, di una ritorno 
dell’entroterra naturale 
che è stato di Trieste e che 
si chiama Istria e costa dal- 
mata. Il problema dei beni 
può trovare una soluzione 
in questi contesti». 

In merito alla bozza di 
legge interviene Silvio Del- 
bello, presidente dell’Unio- 


a misura dell'utenza fiuma- 
na e regionale, e della Comu- 
nità nazionale italiana. Sono 
stati inoltre sottolineati gli 
ottimi risultati in fatto di 
ascolto e gli introiti pubblici- 
tari che solo l’anno scorso 
hanno raggiunto i 2 miliardi 
di lire, il che pone Radio Fiu- 


TRIESTE Al convegno sull'Istria organizzato dall'Università emergono le potenzialità di intermediazione dei connazionali 


La minoranza vuole un ruolo economico 


Richiesta una maggiore attenzione dai governi di Zagabria e di Roma 


TRIESTE La battaglia adesso 
diventa politica, perché sa- 
rà necessario convincere Za- 

abria a essere più disponi- 
file nei confronti della co- 
munità italiana in quanto 
elemento di richiamo per le 
imprese del Nord Est d’Ita- 
lia. E questo il messaggio 
conclusivo, per quanto attie- 
ne alla parte economica, 
emerso ieri al termine della 
seconda giornata del conve- 
gno dal titolo «L'Istria e la 
minoranza italiana», orga- 
nizzato dal Dipartimento di 
Scienze politiche dell’Uni- 
versità di Trieste, in collabo- 
razione con l'Assessorato al- 
la cultura del Comune di 
Trieste. Nella prima giorna- 
ta infatti era risultato chia- 
ro, anche in virtù di numero- 
se testimonianze, che l’at- 
trattiva dell'Istria fra gli im- 

renditori italiani di Friuli- 

enezia Giulia e Veneto è 
in forte cresci- 
ta. Ieri, dopo la 
seconda torna- 


Trattato anche i 


zione; il sociale e l’economi- 
co». 

Dalla successiva discus- 
sione è risultato evidente co- 
me le mosse nei confronti 
del governo di Zagabria 
(con quello di Lubiana sono 
già stati compiuto rilevanti 
progressi) siano decisive, so- 

rattutto se fatte in tempi 

revi e se avranno come 
obiettivo quello di garantire 
sempre meglio e in termini 
dettagliati la minoranza ita- 
liana «la cui funzione è pro- 
prio Cao di agevolare gli 
scambi fra i due Paesi - è 
stato ribadito - costituendo 
una sorta di ponte culturale 
e linguistico con le aziende 
italiane del Nord Est». Nel 
corso del dibattito è stato 
anche ricordato che fu Tudj- 
man a creare degli oli 
difficili da superare: «ma 
adesso quella fase politica - 
hanno sostenuto alcuni rela- 
tori - è definiti- 
vamente messa 
negli archivi e 


ta di interventi se ne è aperta 
dedisti al Fospett frale- via sucessivo 
a del tema: centrato revole, e, de: 
liana nel siste- analisi ln vrà essere sfrut- 
ma educativo sull evoluzione nell'uso tata adeguata- 
sloveno e croa-. delle diverse lingue mente». Sotto il 


to» e all’«Attua- 
zione del bilin- 
guismo nelle 5 
istituzioni locali nella regio- 
ne Istria», è apparsa molto 
chiara l'importanza 
dell'aspetto giuridico e poli- 
tico. «E fondamentale il ruo- 
lo che può svolgere l’Italia - 
ha affermato Maurizio Tre- 
mul, presidente della giun- 
ta esecutiva dell’Unione ita- 
liana, impegnato a tracciare 
le linee della funzione del 
governo e del parlamento 
italiani nel contesto della tu- 
tela della minoranza italia- 
‘na - perché essa è profonda- 
mente legata alla comunità. 
Lo strumento che riteniamo 
più adatto e insostituibile è 
rappresentato da una legge, 
la cui adozione dovrebbe es- 
sere la più veloce possibile, 
che stabilisca i termini di 
un aiuto costante per gli ita- 
liani residenti in Slovenia e 
in Croazia e che possa copri- 
re i settori più vari, come la 
cultura, la scuola, l’informa- 


profilo squisita- 
mente giuridico 
è stato fatto os- 
Servare come spesso «alla tu- 
tela sulla carta non se 
quella pratica, nel quotidia- 
no». 

Teri pomeriggio, in una se- 
de distaccata del convegno, 
si è parlato anche dell’aspet- 
to culturale del tema pre- 
scelto e fra gli altri ha desta- 
to particolare interesse fra 
il pubblico la relazione di Sr- 
da Orbanic, di Pola, che ha 
tracciato un preciso quadro 
dell'evoluzione nel tempo 
dell’utilizzo delle diverse lin- 
gue nella penisola istriana. 
«Si è passati da un'epoca 
nella quale il croato lo si 
parlava quasi esclusivamen- 
te all’interno del territorio - 
ha detto - a una, più recen- 
te, condizionata anche dal- 
l'esodo, nella quale l'utilizzo 
del croato si è diffuso quasi 
completamente in Istria, fi- 
no a confinare l'italiano in 
aree ben delimitate”. 
u.sa. 


Incontro internazionale promosso dalla locale Università popolare 


E a Buie si parla di identità 


BUIE Ha preso il via ieri pomeriggio il con- 
vegno internazionale su «Identità in 
Istria, tra il medioevo e la contemporanei- 
tà». Si tratta di un incontro di carattere 
internazionale al quale partecipano una 
trentina di esperti di Slovenia, Croazia e 
Italia. Al convegno, organizzato dall’uni- 
versità popolare di Buie, in collaborazio- 
ne con il Centro di ricerche storiche di Ro- 
vigno; il Centro di ricerche scientifiche di 
Capodistria, il Dipartimento di storia del- 
l’università di Venezia e dell’Istituto croa- 
to di storia di Zagabria, partecipano stu- 
diosi di varie discipline, storici, sociologi 
antropologi, che proporranno un un qua- 
dro sulla complessa identità istriana. 
Come ha dichiarato a Radio Capodi- 
stria la direttrice organizzativa, Lorella 
Limoncin-Thot, la questione dell'identità 
è particolarmente interessante in questo 
primo scorcio di terzo millennio, caratte- 
rizzato dalla necessità di affermazione 
delle specificità regionali e locali, Il fatto 
stesso che Buie sia stata scelta come se- 
de del convegno assume pure un valore 
simbolico: collocata in un’area di confine 


così via. 


che vede congiungersi Italia, Slovenia e 
Croazia, la località istriana con il suo en- 
troterra, può rappresentare degnamente 
la realtà sia storica sia contemporanea 
della penisola istriana, con la sua molti- 
tudine di razze, popoli, religioni, che si so- 
no contrapposte ma anche amalgamate, 
intrecciate nell’arco dei secoli per dar vi- 
ta a quell’Istria plurietnica e multilingui- 
stica che oggi conosciamo. 

Nel corso del convegno saranno affron- 
tati temi storici quali la politica fiscale e 
l'identità nell’Istria veneta del 18.esimo 
secolo, l’uso della lingua paleoslava e del 
glagolico nelle parrocchie del 15.esimo e 
16.esimo secolo. Ma sono numerosi gli ar- 
gomenti che, nonostante l’ottica storica, 
assumono particolare importanza per il 
presente, anche in vista del censimento 
che si svolgerà in Croazia da domani al 
15 aprile prossimi. Si parlerà così del 
multiculturalismo e della plurietnicità 
nelle zone di frontiera e di confine in 
Istria, di identità linguistiche e culturali, 
delle identità rurali e di quelle urbane e 


ne degli istriani. «Da una 
prima lettura, sembra 
emergere che purtroppo è 
rimasta immutata la posi- 
zione verso la sostanza del 
repo ovvero restano 
e sperequazioni verso i cit- 
tadini non croati. Sembra 
che le modifiche tendano a 
favorire quanti erano citta- 
dini croati in tempi recenti. 
Per quanto SRIOdE gli esu- 
li italiani, salvo diverse in- 
terpretazioni, siamo costret- 
ti a dare un giudizio negati- 
vo. C'è QUA da attivarsi e 
sperare che nella fase in 
cui le proposte verranno di- 
scusse Sabor, ci sia la 
possibilità di presentare 
emendamenti da parte di 
qualche parlamentare e in 
modo particolare dal rap- 
presentante della comunità 
italiana». 

Alessio Radossi 


In pericolo l'informazione 
peri connazionali che 
non vivono nel capoluogo 


me al primo posto nella gra- 
duatoria delle entrate pubbli 
citarie di tutto il sistema ra- 
diofonico nazionale. Con la 
nuova configurazione delle 
frequenze l’emittente sareb- 
be destinata ad operare in 
perdita. Inoltre il ripetitore 
Mirkovica è stato attivato 
grazie ai mezzi devoluti da- 
gli stessi dipendenti di Radio 
Fiume. I sindacati dell’emit- 
tente, unitamente alla sezio- 
ne dell'Ordine dei giornali- 
sti, hanno fatto sapere che in- 
traprenderanno tutto quanto 
necessario per garantire al- 
l'emittente un'attività digni- 
tosa e di successo. 

Andrea Marsanich 


__ 
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Attraccherà lunedì in porto 
Sottomarino atomico Usa 
in arrivo a Capodistria, 
ma senza bombe a hordo 


CAPODISTRIA E’ approdata ieri in porto la nave della mari- 
na americana Emory S. Land, unità d’appoggio al sotto- 
marino a propulsione nucleare Norfolk che dovrebbe in- 
vece arrivare lunedì. Il Norfolk arriverà in porto in emer- 
sione poichè la profondità massima di venti metri non 
consente al mezzo (lungo 110 metri, largo 10 e alto fino 
al torrione 9,9 metri e con periscopio e antenne 15) di av- 
Vicinarsi alle banchine sott'acqua. L'arrivo del sottomari- 
no, impegnato direttamente in operazioni nei Balcani, è 
osteggiato dai movimenti ecologisti che temono possa tra- 
sportare armi nucleari, anche se il governo assicura che 
non ci sono «bombe» a bordo. Sarà comunque l’ultimo ar- 
rivo di questo tipo di navi in acque slovene poichè la loro 
navigazione è proibita dal nuovo codice marittimo slove- 
no, che deve però ancora entrare in vigore. 


Escursione di studio a Siena e dintorni 
per le Comunità di Villanova e di Torre 


PARENZO Sono trenta i connazionali, quindici della Comu- 
nità degli Italiani di Villanova e altrettanti di Torre, 
che partecipano all’escursione di studio promossa da 
Università Popolare di Trieste e Unione Italiana di Fiu- 
me, denominata «Agriturismo e Chianti in Toscana». Si 
tratta della prima escursione di studio che coinvolge le 
Comunità degli Italiani aprendo la sessione primaveri- 
le. I connazionali avranno modo di conoscere una delle 
aree più centrali della Toscana, il Senese. Verranno visi- 
tati vari agriturismi, di cui sarà illustrata nascita e fun- 
zionamento, la Certosa di Pontignano e quindi ‘Siena, 
dove, passando di fronte alla chiesa di San Domenico, si 
arriverà alla Piazza del Campo, sede del potere politico 
e civile della città, con una sosta al Duomo e al Battiste- 
ro. L'ultima giornata sarà dedicata a San Gimignano. 


I pensionati fiumani raccolgono le firme 
per ottenere dal governo gli arretrati 


FIUME In pieno corso in città e nella regione la raccolta 
di firme con le quali i pensionati chiedono l’indizione di 
‘un referendum sul rispetto dei loro diritti. Gli ex lavo- 
ratori chiedono che lo stato estingua il debito nei loro 
confronti, non ritenendo i recenti aumenti retributivi 
parte integrante di questo debito. Finora la petizione 
nel Quarnero e Gorski Kotar è stata firmata da 6.500 
persone. A Delnice sono state raccolte 2.500 firme, a 
Crikvenica 1.500 e il resto a Fiume, per l'esattezza ai 
piedi della palazzina che ospita Radio Fiume. L'iniziati- 
va, a livello nazionale, durerà fino a mercoledì prossi- 
mo e si prefigge di raccogliere 400 mila firme, quale 
presupposto giuridico per chiedere al Sabor di indire la 
consultazione referendaria. 


Gli operatori hanno presentato un piano venticinquennale 


Mille miliardi per rilanciare 
Il settore turistico a Portorose 


PORTOROSE La perla del turi- 
smo sloveno prepara le stra- 
tegie per i prossimi 25 anni. 
L'iniziativa è stata presenta- 
ta in un incontro organizza- 
to nella «Baia delle Rose» 
dall’Associazione turistica 
della Slovenia, al quale han- 
no aderito i più importanti 
operatori turistici del litora- 
le. In pemessa gli operatori 
hanno criticato il governo 
per la sua «latitanza» sui 
problemi dello sviluppo turi- 
stico dell’area. «Nonostante 
l'assenza del governo, tenen- 
do conto soprattutto delle 
notevoli capacità organizza- 
tive Seri imprenditori, non- 
ché delle potenzialità di que- 
sta zona — ha esordito Ja- 
nez Sirse, responsabile del- 
l'Associazione turistica del- 
la Slovenia e autore del pro- 
getto di sviluppo a medio 
termine di Portorose — en- 
tro la fine del 2025 contia- 
mo di poter raddoppiare le 
attuali capacità ricettive di 
do centro, portandole 
agli attuali 6800 posti let- 
to a oltre 12.000 posti». 
«Ovviamente questo sensi- 
bile aumento ci consentirà 
di raddoppiare anche le gior- 
nate-presenze — ha conti- 
nuato Sirse — nei prossimi 


25 anni dall’attuale milione 
di giornate-presenze annue 
contiamo di arrivare a circa 
2.270.000 di pernottamenti. 
In proposito vorrei precisa- 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 
Tallero 1,00 


CROAZIA 
Kuna 1,00 
Kuna 1,00 


9,00. Lire* 
0046 Euro* 


= 251,70 Lire 
0,1300 Euro 


SLOVENIA 
Talleri/l 172,40 = 1631,32 Lire/l 


CROAZIA 


Kune/l 6,91 = 1739,24 Lire/l 


SLOVENIA 
Talleri/l 158,90 = 1503,58 Lire/l 


CROAZIA 
Kune/l 6,30 = 1585,70 Lire/l 
(*) Dato fomito dalla Banka Koper d.d. di Capodistria 


re che per realizzare questo 
rogetto entro la fine del 
1025 sarà necessario investi- 
re ‘un centinaio di miliardi 
di talleri (circa 1.000 miliar- 
di di lire)». 

Da parte sua il sindaco di 
Pirano, Vojka Stular, ha ri- 
levato che una delle prime 
iniziative per dare concre- 
tezza a questo piano dovrà 
essere il reperimentodi soci 
d’affari strategici, disposti a 
investire propri mezzi finan- 
ziari per il completo rinnovo 
del vecchio siNeno Palace 
di Portorose, che attualmen- 
te versa in uno stato logisti- 
co pietoso. «Credo che al più 
tardi entro il 2004 il più ce- 
lebre albergo della regione 
costiera — ha a; ono 
Vojka Stular — dovrebbe ve- 
nire riaperto al pubblico». 

«Un'altra importante no- 
vità riguarda la rivalorizza- 
zione logistica delle saline 
di Sicciole — ha detto ancora 
la Stular — già prossima- 
mente una vasta area di 
questo suggestivo bacino 
verrà adibita a campi da 
golf, che disporranno di una 
ventina di buche. Abbiamo 
stabilito che il Comune di 
Pirano divenga co-proprieta- 
rio di questi terreni sporti- 
vb». 


MUGGIA Il libro della storica triestina Gloria Nemec racconta un aspetto meno conosciuto della tragedia vissuta dalla popolazione italiana nel dopoguerra 


L'esodo dall'Istria nelle testimonianze dei contadini 


Una veduta di Grisignana «protagonista» del volume 


MUGGIA La vicenda dell’eso- 
do istriano, per quel poco 
che si conosce nel resto 
d’Italia, riflette un’immagi- 
ne prevalentemente urba- 
na. Questo è successo da 
una parte perché nella me- 
moria rimangono filmati 
della gente con i carri stipa- 
ti di masserizie in fila da- 
vanti all’arena di Pola, e 
dall’altra perché la ricerca 
Storica ha trascurato le pic- 
cole comunità di campa- 
gna. Eppure tre quarti dei 
paesi istriani contava me- 
no di 5 mila abitanti. A uno 
di questi, Grisignana, l’Irci 
(Istituto regionale per la 
cultura istriana) ha dedica- 


to uno studio affidato alla 
storica Gloria Nemec che, 
con gli strumenti della sto- 
ria orale, intervistando cioè 
26 profughi di Grisignana, 
ha tratteggiato la storia e 
la memoria di «Un paese 
perfetto». 

Presentando il libro qual- 
che giorno fa nella Bibliote- 
ca di Muggia, il giornalista 
Pierluigi Sabatti ha spiega- 
to che il titolo rappresenta 
il giudizio, mitizzato per- 
ché bagnato dalla nostal- 
gia, che gli intervistati dan- 
no del loro luogo di nascita. 
Se col trascorrere del tem- 
po la memoria si modifica e 
finisce col tradire, anche la 


storia orale, ha detto la 
Nemec, ha mutato i suoi 
obiettivi. Inaugurata negli 
anni Settanta con la convin- 
zione che raccogliere testi- 
monianze potesse essere la 
chiave per ricostruire cor- 
rettamente il passato, la di- 
sciplina storica ha oggi una 
prospettiva diversa, nella 
quale si privilegia la rico- 
struzione di una memoria 
collettiva. Allo stesso tem- 
po anche i criteri di indagi- 
ne sono mutati, passando 
da una griglia di domande 
preordinate da rivolgere ai 
testimoni al libero fluire 
della memoria. È 

Il lavoro della Nemec 


(che, ha aggiunto Sabatti, 
ha il pregio di raccontare i 
destini per capire come è 
stata vissuta individual- 
mente la sorte dell'Istria) è 
diviso in cinque capitoli. 
Nei primi quattro i raccon- 
ti degli intervistati sono 
stati organizzati intorno al- 
la vita a Grisignana (la co- 
munità, il fascismo, la guer- 
ra), l’ultimo invece riguar- 
da il dopo esodo, lo shock 
dell'impatto con una socie- 
tà urbana come Trieste e le 
difficoltà dell’inserimento 
nella nuova realtà, così di- 
versa dal «paese perfetto» 
irrimediabilmente perduto. 

Paolo Marcolin 
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Economia 
Il caro-polizze approda sul tavolo del governo: il ministro ipotizza una nuova proroga del blocco «per un tempo limitato» 


Salvi: «Congeliamo le tariffe Rc auto» 


Letta frena: «Una soluzione valida solo nel caso di aumenti ingiustificati» 


ROMA Ieri sera l’Authority 
ha depositato il ricorso 
contro la sentenza del Tar 
del Lazio che aveva com- 
pletamente annullato la 
delibera dell’autorità che 
impediva la fusione Seat- 
Tme. Il consiglio di Stato 
dovrebbe pronunciarsi ab- 
bastanza rapidamente 
main attesa dell'esame di 
merito l’Authority ha chie- 
sto anche la sospensiva 
dell’applicazione della 
sentenza del Tar dello 


Affare Seat-Tmc: l'Authority 
ricorre al Consiglio di Stato 


scorso 7 marzo. «Una scel- 
ta logica e conseguente», 
così il commissario dell' 
Autorità per le comunica- 
zioni Alfredo Meocci, uno 
dei due relatori della deci- 
sione che ha bloccato la fu- 
sione a Seat-Tme, com- 
menta ' la presentazione 
del ricorso al Consiglio di 
Stato, «E l'epilogo formale 
dell'intera vicenda — ag- 
giunge Meocci — l'Autori- 
tà non poteva che difende- 
re la propria posizione». 


ROMA Il fronte delle tariffe 
Rc Auto si fa caldissimo: al- 
le polemiche dei consumato- 
ri e al botta e risposta avve- 
nuto fra il presidente dell' 
Antitrust Tesauro e quello 
dell'Ania Desiata, la discus- 
sione sul come frenare il ca- 
ro-polizza è sfociata ieri in 
Consiglio dei ministri. Dal- 
l'interno dell'esecutivo sono 
uscite indicazioni che non 
sembrano escludere un nuo- 
vo blocco. In una giornata 
molto convulsa e caratteriz- 
zata da diverse prese di posi- 
zione, sono stati il ministro 
del Lavoro Cesare Salvi e 
quello dell'Industria, Enri- 
co Letta, a muovere le ac- 
que del dibattito. Nelle pros- 
sime riunioni del Consiglio 
dei ministri, ha affermato 
Salvi, il governo valuterà 
«se prorogare, sia pure per 


un tempo limitato il blocco 
delle tariffe. La proroga po- 
trebbe consentire alla nuova 
legge sulla trasparenza che 
sta per entrare in vigore di 
produrre i suoi effetti». I co- 
sti per i cittadini, secondo 
Salvi, sono «inaccettabili», 
Di diverso tenore la posizio- 
ne del ministro dell'Indu- 
stria, per il quale il blocco 
delle tariffe è come «la bom- 
ba atomica», che va riusata 
solo se le compagnie insiste- 
ranno nella loro politica di 
rialzi ingiustificati. «Chiede- 
remo all'Isvap - ha aggiunto 
Letta - di intervenire con in- 
dagini ed eventuali sanzio- 
ni» nei confronti delle com- 
pagnie che adotteranno au- 
menti superiori al tasso d'in- 
flazione. In mezzo c'è poi la 
posizione del presidente del 
Consiglio Amato che, da ex 


® 


Secondo i dati dell'Istat il costo della vita in marzo è diminuito dello 0,2 per cento. Si riduce l'effetto mucca pazza 


Inflazione in frenata al 2,8 per cento 


Sergio Cofferati 


ROMA Il costo della vita è cala- 
to più del previsto a marzo. 
Più di quanto anticipato dai 
rilevamenti eseguiti nelle 
città campione. L'inflazione, 
ha comunicato ieri l'Istat, si 
attesta al 2,8%; nei due me- 
si precedenti era salita al 
3%. Per il momento si tratta 
di dati provvisori: quelli defi- 
nitivi, i precisato l'Istituto 
Nazionale di Statistica, sa- 
ranno resi noti il 18 aprile. 
Ma l'andamento dei prezzi 
spiega già molto. Per esem- 
pio che - su base congiuntu- 
rale - gli aumenti più soste- 
nuti hanno riguardato alber- 
ghi, ristoranti e pubblici 
esercizi con una crescita del- 


lo 0,4%. Questa variazione è 
dovuta all'aumento delle 
consumazioni in pizzeria e 
in generale dei pasti fuori ca- 
sa. Seguono prodotti alimen- 
tari, bevande analcoliche, ta- 
bacchi, abbigliamento e cal- 
zature (+ 0,3%). 

Calano invece i prezzi del- 
le carni; segno che l'effetto 
mucca pazza non alimenta 
più la fiammata inflazioni- 
stica, Una variazione negati- 
va ha segnato invece il com- 
parto delle comunicazioni 
(-0,1%). Esaminando il caro 
vita su base tendenziale, le 
spese di casa, acqua, elettri- 
cità e combustibile sono le 
più care: +5,3% in un anno. 


Seguono prodotti alimenta- 
ri, bevande analcoliche, al- 
berghi, ristoranti e pubblici 
esercizi che hanno registra- 
to una variazione del +3,5%. 
Anche in questo caso il capi- 
tolo comunicazioni risulta 
negativo (-2,2%). 

Dunque l'inflazione ha fre- 
nato rispetto all'accelerazio- 
ne di gennaio e febbraio. «È 
il risultato di una politica di 
crescita equilibrata, che sta 
dando frutti importanti» ha 
commentato il ministro dell' 
Industria Enrico Letta. Che 
ha spiegato: «Il 2,8% di oggi 
dimostra che il dato di gen- 
naio aveva delle cause speci- 
fiche e contingenti. A febbra- 


preside dell'Antitrust, cono- 
sce bene i meccanismi della 


concorrenza e le regole del 


mercato. 

Ma intanto Camera e Se- 
nato hanno decretato da 
tempo il rompete le righe. 
Al popolo degli automobili- 
sti non resta che il fai da te 
per orientarsi nella giungla 
degli aumenti. Il punto di 
partenza è rappresentato 
dall'indagine dell'Isvap, l'au- 
torità di controllo del setto- 
re, i cui risultati saranno 
adeguatamente pubblicizza- 
ti nei prossimi giorni con 
una campagna promoziona- 
le del costo di tre miliardi. 
La ricerca condotta sulle ta- 


riffe di 24 grandi compagnie 
ha accertato che gli aumenti 
oscilleranno in media dal 2 
al 30% (gli accertamenti sul- 
le minori saranno conclusi 
al più presto). Con l'elenco 
completo sarà possibile indi- 
viduare le imprese assicura- 
trici che hanno praticato au- 
menti ingiustificati e quelle 
che hanno rispettato i limiti 
fissati per legge. 

Per tutelarsi gli. utenti 
hanno a disposizione lo stru- 
mento della disdetta in tem- 
po reale (via fax o raccoman- 
data) se il caro-polizza supe- 
rerà il tasso di inflazione 
programmato pari all'1,7%. 
Contro le assicurazioni che 


Enrico Letta 


sforeranno è previsto l'inter- 
vento dell'Isvap che potrà 
avviare SRO ed appli- 
care una serie di sanzioni. Il 
ruolo dell'autorità di control 
lo e il rafforzamento dei suoi 
poteri - al fine di garantire 
la trasparenza delle tariffe - 
èla nota dolente della vicen- 


L'andamento dell'inflazione 


+2,6% +2,6% 


Lug Ago 


+2,7% j 


40,5% +0,4% | 


ANSA-CENTIMETRI 


jo e marzo, infatti, siamo tor- 
nati nel trend positivo che ci 
vede allineati con l'Europa 
e, in'alcuni casi, in posizione 
più favorevole».. Di parere 
contrario è stato il presiden- 
te della Confcommercio Ser- 
gio Billè: «Siamo comunque 
al di sopra delle previsioni. 


Il capo della Banca centrale europea invia una nota al vertice franco-tedesco per spiegare la decisione di non tagliare i tassi 


Duisenberg sotto pressione, l'euro precipita 


Piazza Affuri chiude un trimestre choc: da gennaio «bruciati» 173 mila miliardi 


MILANO La tensione continua 
a dominare i mercati finan- 
ziari di tutto il mondo, an- 
che se la settimana si chiu- 
de con un bilancio positivo 
er Piazza Affari dopo un 
fungo periodo all'insegna 
dell'Orso. La situazione più 
critica rimane quella del- 
l'euro, che ieri è sprofonda- 
to sotto quota 0,88 nei con- 
fronti del dollaro. 
Fano di nuovo 
in affanno, Îl presidente 
della Bce ieri ha inviato al 
vertice franco-tedesco di 
Rouen una «nota di spiega- 


zione» sul perchè nell’ulti- _ 


ma riunione dei governato- 
ri a Francoforte non è stata 
decisa la riduzione dei tassi 
di interesse. Wait and see, 
aspettare e vedere come si 
mettono le cose, questa l’in- 
dicazione. Ma ai mercati, la 
tesi Duisenberg è passata 
come la classica goccia 
d’olio su un piano inclinato. 
L’euro era poco sopra quota 
0,88 dollari e attorno a quel 
livello è rimasto in attesa 
degli ultimi dati Usa, fino a 
quando il dollaro non lo ha 
schiacciato sotto quel livel- 
lo. I mercati avvertono stan- 
chezza per le frequenti ras- 


Perplessità dei vertici sulle 


Wim Duisenberg 


sicurazioni che non rassicu- 
rano e i messaggi contrad- 
dittori che continuano ad ar- 
rivare da Francoforte. 

Borsa positiva. Migliore 
settimana del 2001. Ottava 
all’insegno del rialzo per 
Piazza Affari (ieri +0,36 per 
cento), nonostante gli anda- 
menti molto contrastanti 
sui mercati statunitensi, Il 
Mibtel è riuscito a mettere 
a segno un recupero setti- 
manale del 5,69%. Ma in un 
trimestre da dimenticare 
ha «bruciato» 173 mila mi- 
liardi. 


Torna la febbre da 
Opa. Il tema dominante di 
tutta l’ottava è stata la feb- 
bre da scalata. I prezzi ren- 
dono contendibili, cioè ag- 
gredibili, molti oo quo- 
tati al listino di Piazza Affa- 
ri: Nel mirino degli specula- 
‘tori sono così finite sia la Bi- 
pop-Carire, che ha registra- 
to un rialzo settimanale del 
5,8%, sia l’Olivetti 
(+11,5%), complici anche le 
voci di un interessamento 
di Murdoch e Kirch oltre al- 
l’ingresso di Mediaset. 

Bilancio Telecom. Teri 
sera il cda del gruppo telefo- 
nico ha Qua il bilan- 
cio annuale che si è chiuso 
con un utile consolidato di 
2 miliardi di euro (+16,7%): 
all'assemblea degli azioni- 
sti verrà proposto un divi- 
dendo di 605 lire per le ordi- 
narie. 

Olivetti in rosso. Il 
gruppo guidato da Colanin- 
no da ‘e con un utile netto 
di 870 milioni di euro men- 
tre a livello di capogruppo 
il risultato è in rosso per 
940 milioni di euro. Tim ha 
registrato invece un utile 


© netto di 1,862 miliardi di eu- 


ro, in crescita del 20,4%. 
a. 


EUROLANDIA 


CERNOBBIO Scontro fra poli- 
tologi di rango a Cernob- 
bio con un unico bersa- 
glio: la Banca centrale eu-- 
ropea. Edward  Lut- 
twak, del Centro studi 
strategici di 
Washington, 
non ha dubbi: 
«La-Banca cen- 
trale europea 
è come il Pa- 
pa. Risponde 
solo a Dio. È 
un fenomeno 
che gli ameri- 
cani non capi- 
scono. Non 
‘prendono istru- 
zioni dai singo- 
li governi, e 
neppure dal Consiglio eu- 
ropeo. Possono fare quello 
che vogliono». Diverso il 
parere di Lord Ralph 


voci di una possibile quotazione. Privatizzazione: «Decideranno Tesoro e Iri» 


Fincantieri, la Borsa può aspettare 


L'assemblea degli azionisti convocata per il 28 apri- 
le: la «cura Guarguaglini» ha ridato smalto alla so- 


cietà triestina 
TRIESTE Fincantieri in Borsa? 
Il vertice del gruppo cantie- 
ristico è rimasto piuttosto 
perno nel leggere su «Mi- 
ano Finanza» dell'altro gior- 
no la notizia relativa all’ipo- 
tesi di quotazione che sareb- 
be al vaglio dell’azionista 
Tri (83%) e di alcune banche 
socie. In considerazione del- 
la migliorata condizione ge- 
stionale e finanziaria di Fin- 
cantieri, le tappe di privatiz- 
zazione - secondo quanto ri- 
porta il quotidiano - verreb- 


bero anticipate e l’ingresso 
in piazza Affari precedereb- 
be la cessione del pacchetto 
di controllo da parte dei li- 
quidatori Iri. Non sono pre- 
cisati tempi e modalità del- 
la quotazione: va comunque 
ricordato che solo nel 2000 
Fincantieri ha riportato i 
conti in attivo, per cui nel 
breve periodo, qualora l’ipo- 
tesi ripresa da ME fosse ef- 
fettivamente percorribile, 
sarebbe possibi soltanto 
l'inserimento nel listino del 
«nuovo mercato». 


Ma di questa ipotesi, in 
realtà, lo stato maggiore 
Fincantieri non sembra al 
corrente. E ribadisce che la 
situazione, in ordine al pro- 
blema privatizzazione, è im- 
mutata: l'azienda aspetta in- 
dicazioni dall’Iri, }Iri ha 
chiesto lumi al Tesoro, il Te- 
soro avrebbe risposto in ter- 
mini generici, anche perchè 
tra un mese e mezzo ci sono 
le elezioni politiche e quindi 
il verdetto sul futuro della 
cantieristica pubblica spet- 
terà al prossimo governo. 
Questo significa che difficil- 
mente prima di settembre- 
ottobre potranno scaturire 


orientamenti probanti sugli 
assetti di Fincantieri. E in- 
tanto della cordata Perna- 
Merloni-Cofiri, che pareva 
interessata a rilevare il 
17% controllato dalla corda- 
ta di banche, non si hanno 
più notizie. * 

In tema di privatizzazio- 
ne il prossimo governo do- 
vrà. sciogliere due nodi: 
«spezzatino» (ovvero l’even- 
tuale scorporo delle attività 
militari da quelle civili) e 
«golden share» (come quella 
detenuta dal ‘Tesoro in 
Finmeccanica). Ed è noto 
che il vertice Fincantieri ri 
tiene pregiudizievole la 
frammentazione del grup- 
po. È 


Luttwak: «Bce come il Papa» 
Dahrendorf: «Lavora bene» 


Ralph Dahrendorf 


Darhendorf. Per lo stu- 
dioso liberal, professore a 
Oxford, «la Bce sta facen- 
do un ottimo lavoro, pur 
non avendo un governo al- 
le spalle. Greenspan sa- 
rebbe molto 
meno potente 
senza Bush». 
Ribatte Lut- 
twak: «L’uni- 
ca cosa che in- 
teressa a que- 
sti preti della 
finanza è l’in- 
flazione». E 
Dahrendorf: 
«La Bce reste- 
rà debole fin- 
chè non avrà 
un governo po- 
litico. Il Regno Unito ha 


fatto bene a restare fuori 
dall’Euro». 


Corrado Antonini 


Teri si è riunito a Trieste 
il consiglio di amministra- 
zione, che ha approvato il 
progetto di bilancio relativo 
all'esercizio 2000. Le cifre, 
riportate dal comunicato 
aziendale, sono quelle già 
note: ritorno all’utile con 21 


Abbiamo una percentuale 
che si discosta dalla media 
europea» ha sottolineato. In- 
tanto sul fronte dei prezzi 
c'è una ripresa delle benzi- 
ne: alcune compagnie hanno 
dato il via a rincari dei car- 
buranti di 10 lire al litro. 
Teri l'Istat ha diffuso an- 


che i dati relativi alle retri- 
buzioni dei lavoratori dipen- 
denti. Sono cresciute dello 
0,2% rispetto a febbraio. E 
del 2% rispetto ad un anno 
fa. Di questione salariale ha 
parlato il ministro del Lavo- 
ro Cesare Salvi. «Quando ve- 
diamo che l'aumento delle 
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Cesare Salvi 


da. Ieri ne ha discusso il con- 
siglio dei ministri senza indi- 
viduare un orientamento de- 
finitivo. Intanto la Federcon- 
sumatori ha proposto di im- 
piegare parte della multa in- 
flitta dall'Antitrust a 38 
compagnie assicurative per 
ridurre le tariffe Re auto. Si 


- tratterebbe di devolvere la 


somma di 500 miliardi - su 
un totale di 700 - al Fondo 
di garanzia per le vittime 
della strada. 


Le retribuzioni crescono 
meno dei prezzi. In vista 
il rinnovo dei contratti 


retribuzioni è inferiore di 
quasi un punto all'aumento 
dei prezzi c'è qualcosa che 
non torna» ha sottolineato. 
La Cgil ha ribadito la richie- 
sta di aumentare i salari. 
Anche perchè la tendenza si 
conferma per il futuro. Sulla 
base dell'applicazione ‘ dei 
contratti in vigore alla fine 
di dicembre, l'indice delle re- 
tribuzioni —aumenterebbe 
dell'1,2% nel 2001 meno del 
tasso di inflazione program- 
mato (1,7%). Secondo il lea- 
der della Cgil, Sergio Coffe- 
rati, «i contratti devono di- 
fendere il potere di acquisto 
delle retribuzioni». 

An.Pen. 


Il Forum della Confcommercio: «Saremo equidistanti dagli schieramenti» 


Billé boccia la legge Tremonti: 
«Sarebbe un tuffo nel passato» 


CERNOBBIO Un. governo dell’ 
Ulivo che non raggiunge la 
sufficienza. Un'opposizione 
che rischia di rimettere in 
circolazione «merce surgela- 
ta». Sergio Billè accoglie co- 
si, a Cernobbio dove la Con- 
feommercio con la collabora: 
zione dello Studio Ambroset- 
ti ha organizzato il suo terzo 
forum, Francesco Rutelli e 
Silvio Berlusconi che oggi e 
domani giungeranno in riva 
al lago di Como. A non piace- 
re a Billè che torna a ripete- 
re di considerarsi equidi- 
stante dai due schieramenti, 
sono molti aspetti della poli- 
tica economica dell'attuale 
governo (dal fisco, all'occu- 
pazione, alla” riforma delle 
pensioni, allo sviluppo del 
Mezzogiorno), mentre del Po- 
lo boccia una possibile riedi- 
zione della legge Tremonti. 
Per il presidente della Con- 
fcommercio infatti, c'è biso- 
gno «di una svolta e una 
semplice riedizione della leg- 
ge Tremonti non andrebbe 
certo in questo senso, sareb- 
be un tuffo nel passato, un 
voler riproporre in fotocopia 
scelte che sicuramente avreb- 
bero buona accoglienza tra 
gli industriali, ma che risul- 


Il Cda approva i conti: 
il gruppo torna all’utile 
a quota 21 miliardi 


miliardi (dopo le perdite di 
299 mld nel ’98 e di 458 mld 
nel ’99), portafoglio-ordini a 
15 mila miliardi, posizione 
di cassa positiva per 113 mi- 
liardi, valore della produzio- 
ne salito a 3700 miliardi 
con un incremento dell’8%. 
Si evidenzia il «riequilibrio 
della gestione» e «l’inversio- 
ne di tendenza», ottenuti 
con la cura-Guarguaglini, ri- 
spetto ai risultati dei due 
precedenti bilanci. 
L'assemblea degli azioni- 
Sti è convocata per sabato 
28 aprile: nella stessa gior- 
nata sarà consegnata «Gol- 
den Princess» a P&O. 
Massimo Greco 


Sergio Billè 


terebbero insufficiente e ina- 
deguate per il 70% della im- 
prenditoria italiana rappre- 
sentata dalle piccole e medie 
imprese». 
na preoccupazione pron- 
tamente respinta dal diretto 
interessato, Giulio Tremon- 
ti, ministro in pectore i un 
futuro governo del Polo. 
«Non si preoccupi Billè, an- 
che le imprese più piccole po- 
tranno usufruire delle misu- 
re nella legge come dimostra 
il fatto che nella sua prima 
versione è stata usata da un 
milione e mezzo di imprese, 
e quindi certo non solo dalla 
grande industria». 3 
Ma oltre a questo Billè 


PUBBLICI 
ED ISTITUZIONI 


chiede ai due contendenti 
uno scatto di fantasia, visto 
che finora «si è assistito alla 
semplice riedizione di pro: 
messe Vaghe, coperte da una 
coltre di ipocrisia». La spe- 
ranza di Confcommercio è 
che già a partire da stamane 
quando Francesco Rutelli 
sbarcherà a Cernobbio si 
possano ascoltare risposte a 
quella sorta di patto propo- 
sto ieri da Confcommercio. 
In campo fiscale le priorità 
devono essere la riduzione 
dell'Irpef e dell'Irap. «Su 
questi tributi ci vuole un ve- 
ro e proprio colpo di maglio, 
e già oggi chi pensa di anda- 
re al governo farebbe bene a 
fare i propri calcoli per stu- 
diare come trovare le risor- 
se». Molto da fare resta an- 
che sul fronte dell' occupazio- 
ne malgrado i primi risulta- 
tt in arrivo, «mentre resta 
un enigma assoluto come si 
intende procedere sulle pri- 
vatizzazioni e della ristruttu- 
razione dell'apparato dello 
Stato». Billè st chiama fuori 
da-scelte di schieramento, 
tornando anche a smentire 
una sua possibile candidatu- 
ra.a ministro in un governo 
Berlusconi. : 


p.tav 


EL'A.S.S. n. 1 Triestina esamina proposta di affitto in am- 
-bito provinciale di capannone a uso deposito cartaceo e 
di beni mobili di circa 1500 - 2000 ma. Le proposte vanno 
indirizzate al Protocollo dell’A.S.S. n. 1 Triestina, via Far- 
neto n. 3, 34142 Trieste, entro e non oltre il 23.4.01. 
Per informazioni telefonare all'U.O. Gestione Immobili, 
tel. 040/3995310, cell. 0348/5605875, e-mail luciano.piz- 


zioli@assi.sanita.fvg.it. 
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Il presidente della giunta e l’assessore regionale alle Finanze Romoli hanno formalizzato ieri le proprie candidature alle elezioni politiche 


Berlusconi chiama e Antonione corre, Per il Senato 


Garantito al «sovernatore» del Friuli-Venezia Giulia un posto a Palazzo Chigi se lu Casa delle libertà vincerà 


TRIESTE Lascia, ma raddoppia 
al tempo stesso. Addio alla 
Regione dei precari equilibri 
e delle tensioni strapaesane, 
ma anche alla Trieste «che 
non ha mosso un dito per 
trattenermi dove stavo». La 
rossima fermata di Roberto 
tonione è Roma, per una 
poltrona di senatore o, nella 
peggiore delle ipotesi, ed è 
tutto dire, un posto diretta- 
mente nel futuro, ipotetico 
pro della Casa delle li- 
ertà. A fornirgli la «fidejus- 
sione», Silvio Berlusconi in 
persona, con una lettera. Il 
residente della giunta del 
‘riuli-Venezia Giulia ufficia- 
lizza l'avvio della nuova av- 
ventura quando proprio non 
può farne a meno, anche se, 
assicura, non ne ha saputo 
niente fino alle 19 e 14 del- 
l’altro ieri, mercoledì. Guai, 
però, a parlargli di fuga, vi- 
sta la scelta, sulla bocca di 
tutti ma non ancora confer- 
mata, per l’abbordabile colle- 
lo di Gorizia. Si infuria, in- 
‘atti, come un toro scatenato 
e scende direttamente sul ter- 
reno della polemica rovente. 
«To in fuga? Che dire di Illy, 
allora? Come mai il sindaco 
di Trieste si candida nel colle- 
gio di Muggia e parte del Car- 


so e non direttamente in cen- 


TRIESTE «Via del Plebiscito? 
Là, ormai, c'è la guerra civi- 
le!». Dietro la battuta di Ro- 
berto Antonione, innocua 
ma non troppo, c'è tutta la 
tensione che uniforma 
esclusi, trombati, riciclati 
mancati nella rincorsa for- 
sennata a una poltrona al 
Parlamento. Il riferimento 
del presidente della giunta 
regionale, fresco candidato 
della Casa delle libertà al 
Senato, vale ovviamente 


stra, ma di sicuro i musi 
lunghi e le arrabbiature 
non sono mancate neanche 
dall’altra parte. 

Sul primo aereo utile per 
Roma sembra essersi fion- 
data ieri (la fonte è l’asses- 
sore e:coordinatore regiona- 
le di Forza Italia Romoli, a 
sua volta richiamato in 


per le vicende del centrode- , 


Roberto Antonione 


Pretattica fino all'ultimo 
sul collegio, ma la scelta 

di Gorizia sembra assodata, 
«A Trieste nessuno ha fatto 
niente per trattenermin 


trocittà?». 
Impennate a parte, quella 
delle candidature dei mem- 


Il Ppi rimuoverà i veti se il proprio segretario re- 
gionale otterrà il collegio senatoriale di Udine. Il- 
ly, Bordon e Damiani quasi «blindati» a Trieste 


fretta e furia nell’Urbe) 
Marucci Vascon fino al- 
l’altro giorno data per pos- 
sibile candidata del Polo 
nel collegio per la Camera 
di Trieste 2. Al telefono ha 
appreso dai cronisti, algi- 
da, che le era stato preferi- 
to Vittorio Sgarbi. Nella 
Capitale sembra che voglia 
ricordare a Berlusconi in 
persona le promesse che le 
aveva fatto. Che salti fuori 
un collegio «d’emergenza» 
da qualche parte? In lizza 
per un «proporzionale» ri- 
maneva a tutto ieri anche 
Gualberto Niccolini, che 
sembrava cullare più di 
qualche speranza. 

Sempre a destra, il «be- 
au geste» l’ha invece fatto 
Roberto Menia di An. Do- 
po aver lottato fino all’ulti- 
mo per ricandidare il colle- 


bri di giunta ha rischiato di 
diventare il mistero peggio 
custodito e più aggrovigliato 
della storia politica recente. 
Sebbene la fuoriuscita di An- 
tonione e dell’assessore alle 
Finanze fosse ormai scontata 
(quella di Romoli, ha ammes- 
so ieri sorridendo il diretto 
interessato, lo era ormai da 
mesi) il centrodestra ha conti- 
nuato in un «surplace» che 
Maspes era un dilettante, al 
confronto. 

Lo stesso Romoli, richia- 
mato d'urgenza a Roma già 
nel Pomeriggio di ieri per de- 
finire gli ultimi dettagli, ha 
ammesso papale papale che 
per arrivare all’organigram- 
ma definitivo delle candida- 
ture, con nomi e cognomi ab- 
binati ai collegi, se la sareb- 
be presa con calma. Pubbli- 
cizzerà, cioè, le sue liste al- 
meno un minuto dopo che sa- 
ranno state rese note quelle 
degli avversari del centrosini- 
stra. Con l’aria che tirava ie- 
ri al summit romano dell’Uli- 
vo, si dovrà probabilmente 
aspettare fino a lunedì. 

itornando ad Antonione, 
si è alfine verificata l’ipotesi 
più prevedibile: una «chiama- 
ta» di Berlusconi alla quale, 
com'è noto, non ci si può sot- 
trarre. Nel testo il leader del- 


Mentre nel centrodestra i giochi sembrano fatti, nell'Ulivo si tratta ancora 


Degrassi e Dominici tornano in pista 


ga uscente Daniele 
Franz, gli ha ceduto il po- 
sto nel proporzionale del 
Friuli-Venezia Giulia che 
sarebbe stato suo appan- 
naggio. Fini in persona lo 
ha ricompensato, candidan- 
dolo, in qualità di compo- 
nente dell’esecutivo nazio- 
nale del partito, nel propor- 
zionale del Piemonte, oltre 
che nel collegio nominale 
di Trieste 1, dove se la ve- 
drà con Roberto Damia- 
ni del centrosinistra. 

Bocce ferme anche nel- 
l'Ulivo, dove peraltro si in- 
travedeva una schiarita. 
Due le candidature rima- 
ste in bilico: il collegio sena- 
toriale di Udine e, a quan- 
to pare, quello per la Came- 
ra di Gorizia. La trattativa 
non è decollata neanche ie- 
ri, ma come detto, alcune 
ipotesi risolutive sono sta- 
te già messe sul tavolo. Se, 
ad esempio, nel capoluogo 
friulano al posto di Enzo 
Barazza venisse ratificata 


la Cdl parla della riforma fe- 
derale dello Stato come «uno 
dei punti cardine» del pro- 
‘gramma del centro-destra», 
definendo in tal senso «fonda- 
mentale» l' esperienza matu- 
rata dai governatori alla gui- 
da delle regioni. «In questo 
senso - ha scritto Berlusconi 
ad Antonione - ho pensato di 


chiederti di far parte della 
mia squadra di governo. Og- 
gi può sembrare un sacrificio 
per il Friuli-Venezia Giulia, 
ma - ha concluso Berlusconi - 
sono certo che dopo il voto 
del 13 maggio saprai essere 
un sicuro punto di riferimen- 
to per i cittadini della tua re- 
gione». 


CANDIDATI 


COLLEGIO 


CASA DELLE LIBERTÀ 


ULIVO 


TRIESTE 1 


ROBERTO MENIA 


ROBERTO DAMIANI 


TRIESTE 2 


VITTORIO SGARI 


BI RICCARDO ILLY 


GORIZIA 


ETTORE ROMOLI 


ALESSANDRO MARAN 
0 MICHELE DEGRASSI 


BASSA 


DANILO MORETTI 


ELVIO RUFFINO 


UDINE 


MANLIO COLLAVI 


NI MARCO BELVISO 


CARNIA 


VANNI LENNA 


ENZO MARSILIO 


MEDIO FRIULI 


FERRUCCIO SARO 


GIANCARLO TONUTTI 


COLLINARE PIETRO FONTANINI EBE DEMONTE 
SACILE/MANIAGO | EDOUARD BALLAMAN ISIDORO ZANDONÀ 
PORDENONE MANLIO CONTENTO ANTONIO DI BISCEGLIE 


NUOVO PSI: ALESSANDRO GILLERI 


PROPORZIONALE CAMERA 
FI: ETTORE ROMOLI, LN: DANILO NARDUZZI, DS: ALESSANDRO MARAN 
AN: DANIELE FRANZ, PDCI: IACOPO VENIER, RG: ROBERTO ANTONAZ, 


ISENATO | 


TRIESTE 


GIULIO CAMBER 


WILLER BORDON 


GORIZIA 


ROBERTO ANTONIONE 


MILOS BUDIN 


UDINE 


GIOVANNI COLLINO 


ENZO BARAZZA 
0 ROBERTO DOMINICI 


CARNIA 


FRANCESCO MORO 


ROMANO LEPRE 


PORDENONE 


la candidatura del segreta- 
rio regionale Roberto Do- 
minici, il Ppi sarebbe pron- 
to a firmare l'accordo fina- 
le in qualsiasi momento. 
Situazione ‘più comples- 
sa nel Goriziano in casa 
Ds. Il segretario Alessan- 
dro Maran ha forse bru- 
ciato le tappe esponendosi 
in prima persona per quel 
collegio, che non è il suo. 
Con alle spalle l’esperienza 
delle precedenti «regiona- 
li», dove era rimasto col ce- 
rino in mano, è chiaro che 
Maran non ha nessuna in- 
tenzione di mettere a ri- 
schio le già non esaltanti 
ossibilità dell'Ulivo nel- 
‘area. Di qui un improvvi- 
sa risalita delle quotazioni 
di Michele Degrassi, con- 
sigliere regionale che sul 
territorio gode di ben altra 
visibilità. Assodato che a 


9, 


Ieri a Udine incontro tra i rappresentanti di tutti i gruppi consiliari, tra intese e contrasti 


Riforma autonomie, avanti adagio 


An frena, ma l'articolo introduttivo della legge verrà scritto 


Bosnia, gli impiegati pubblici 
saranno «formati» in Regione 


TRIESTE Un protocollo di col- 
laborazione a livello istitu- 
zionale tra il Friuli-Vene- 
zia Giulia e la Repubblica 
serba di Bosnia è stato 
sottoscritto ieri dal Presi- 
dente della Regione, Ro- 
berto Antonione, e dal Mi- 
nistro dell'Industria serbo- 
bosniaco, Petro 
Bukejlovic. 

Il documento 
- è stato spiega- 
to - prevede l' 
inizio di rappor- 
ti istituzionali 
e la costituzio- 
ne di un gruppo 
di lavoro misto 
che sarà forma- 
lizzato nel cor- 
so di un prossi- 
mo incontro a Banja 
Luka, capitale della Re- 
pubblica serba di Bosnia. 
Il protocollo identifica nel- 
la cooperazione tra enti e 
soggetti imprenditoriali 
pubblici e privati nei set- 
tori della piccola e media 
industria, dell' artigiana- 
to, del commercio, dell' 
agricoltura e dell' agroali- 


Siglato un protocollo 

di collaborazione 

che prevede l'avvio 

di un gruppo di lavoro 
e l'utilizzo di risorse Ve 


mentare i campi principa- 
li nei quali focalizzare le 
priorità e gli interessi con- 
vergenti, mentre la Regio- 
ne organizzerà stage di 
formazione per il persona- 
le amministrativo della 
Repubblica Serba di Bo- 
snia. 

«Attual- 
mente risul- 
tano in ven- 
dita - ha 
detto 
Bukejlovic 
— oltre 600 
imprese, 
nei compar- 
ti della la- 
vorazione 
del legno, 
del tessile, 
della meccanica e della 
metallurgia». Ulteriori 
rapporti tra Friuli-Vene- 
zia Giulia e Repubblica 
Serba di Bosnia, è stato ri- 
cordato, potranno essere 
attivati anche grazie alle 
progettualità dell' Unione 
Europea e alle risorse co- 
munitarie stanziate per l' 
area balcanica e il Centro- 
Est Europa. 


TRIESTE «Qualcosa si deve fa- 
re, adesso o mai più»: su 
quest’affermazione si sono 
trovati perfettamente con- 
cordi i Ds e Forza Italia a 
conclusione dell'incontro — 
cui hanno partecipato ieri 
a Udinei rappresentanti di 
tuttii gruppi consiliari — fi- 
nalizzato alla redazione del- 
l’articolo introduttivo della 
legge di riforma delle auto- 
nomie locali. 

A differenza di An, :che 
ha ribadito la propria indi- 
sponibilità ad affrontare 
un tema così complesso e 
delicato in piena campagna 
elettorale, tutti gli altri 
gruppi hanno infine conve- 
nuto sull'opportunità di in- 
serire fin d’ora in un pream- 
bolo normativo i principi 
fondanti della riforma e di 
fissare in calendario le tap- 
pe attuative da far seguire 
entro l’anno. E si sono rida- 
ti appuntamento a Udine 
per martedì per la stesura 
di un articolo «1 ante» ac- 
cettabile per tutti. 

I Ds — presentatori della 
legge di riforma di cui il 
Consiglio regionale ha so- 
speso la discussione appun- 
to per concordare i principi 

enerali che dovrebbero far- 
e da cappello — hanno rile- 
vato, con Nevio Alzetta e 
Alessandro Tesini, che al- 
meno questo nodo dev'esse- 
re sciolto prima delle elezio- 
ni; e il forzista Ferruccio 
Saro ha rimarcato la neces- 
sità di fare presto, altrimen- 


ti ci si ritroverà alle prese 
con un’altra scadenza elet- 
torale, quella delle «regio- 
nali» del prossimo anno. 

I leghisti Danilo Narduz- 
zi e Fulvio Follegot hanno 
osservato che se martedì si 
realizzerà la massima inte- 
sa, sì andrà senz'altro in 
aula ad approvare l’articolo 
introduttivo. O quanto me- 
no — secondo i popolari Isi- 
doro Gottardo e Cristiano 
Degano — si dovrà votare 
un calendario di impegni. 
Ma: «No, non basta», sono 
insorti i Ds. 

Però, hanno ammonito i 
leghisti, non si tenti di anti- 
cipare nel «preambolo» te- 
mi quali la distinzione isti- 
tuzionale fra Trieste e le 
Province friulane, che van- 
no approfonditi successiva- 
mente. «É proprio per que- 
sto — ha polemizzato Luca 
Ciriani (An) — che ci siamo 
rifiutati di firmare l’emen- 
damento di Forza Italia e 
Lega, talmente dettagliato 
da equivalere di per sé a 
‘una vera e propria legge». 

La discussione è entrata 
anche nel merito, col risul- 
tato che tutti i gruppi a ec- 
cezione di Forza Italia han- 
no respinto l’ipotesi di un 
articolo «1 ante» concepito 
sulla falsariga della cosid- 
detta bozza Marpillero, che 
prende nome da un testo 
prodotto dal consulente de- 
gli azzurri. «Purché infine 
non esca — ha reagito Saro 
— dell’aria fritta». 

g.p. 


LUCIANO CALLEGARO ‘ 


GIANFRANCO MORETTON 


Maran rimarrebbe comun- 
que un «proporzionale» di 
tutto riposo, non è neanche 
da eescludere che la media- 
zione finale possa essere 
questa. 

Ormai intoccabili, infine, 
su Trieste, le posizioni di 
Riccardo Illy (Camera 
nel collegio 2) e del mini- 
stro uscente Willer Bor- 
don (Senato su Trieste), 
sembrano poter stabilizzar- 
si anche quella di Roberto 
Damiani (Camera nel col- 
legio 1) e di Milos Budin 
(Senato nel collegio misto 
Trieste-Gorizia) visto che 
le perplessità più forti nei 
suoi confronti arrivavano 
da quei Popolari che, una 
volta soddisfatti su Udine, 
potrebbero anche imparti- 
re nuovi ordini di scu Sr 


Il «sacrificio», am- 
messo che possa essere 
considerato tale, tarde- 
rà comunque a matura- 
re i suoi effetti. Nè An- 
tonione nè Romoli pen- 
sano a lasciare le rispet- 
tive poltrone in seno al- 
la giunta regionale da 
subito. «Faremo come 
Amato, Bersani, lo stes- 
so Bordon», ha celiato 
Antonione, facendo ca- 
pire comunque che in- 
tende avvalersi di tutte 
le prerogative che la 
legge gli offre. Le sue 
eventuali dimissioni, 
per capirsi, possono ar- 
rivare anche quindici 
giorni dopo la proclama- 
zione degli eletti delle 
elezioni politiche. Qua- 
si pleonastico aggiunge: 
re che nessuno dei due 
sembrava avere ‘ieri 
mattina troppa voglia 
di addentrarsi nella te- 
matica del «day after» 
regionale. La possibile 
fuoriuscita della Sacra 


murti forzista (confermata 
anche la candidatura di Fer- 
ruccio Saro nel collegio del 
Medio Friuli, anche se il ca- 
pogruppo consiliare non ha 
negato di sentirsi «lusingato» 
dalla possibilità di subentra- 


L’Equipaggio di 


L'ILAME 


ALVIIRO MARTINI 


11 Presidente 


Caro Roberto, 

‘come sai, sjamo cima da tempo nel pieno di una campagna elettorale 
Junga ed aspra, che con impegni dì ni tutti, il 13 maggio ci riporterà alla quia 
del Paese, Quella che seguirà sur, per la Casa delle Libertà e per fat citadini, 
tina fase impegnativa e delicata per l'attuazione del nostro programma di 
gveno. 

È una sfida decisiva per vincere la quale srà necessario poter contare si 
‘une squadra di persone competenti, cussa affidabilità e che abbiano 
ariche maturato una adeguate cs nella gestione della pubblica 

Tr questo senso, essendo la riforma federale dello Stato uno dei punti 
cardine del nostro prograztma, e ritenendo furidamentae l'esperienza miatueta 
dal “Govematori* alla guida delle regioni, ho pensato di chiederti di fax parte 
della mia squadra di gover, Oggi può sembrare un sacrificio per il Friuli- 
Venezia Giulia, ma sono ceto che dopo îl voto del 13 uaggio saprai estere un 
sicuro punto di ifrimento per cittadini dela ta regione. 


Presidente Regione Autonoma 
* Friuli Vercezia Giulia 


earn 0001 na 
ALDA Fc RATE IR RI 


re ad Antonione alla guida 
della giunta) apre in realtà 
scenari indefiniti, per non di- 
re inquetanti. Da Antonione 
e Romoli arrivano però quin- 
talate di acqua da buttare 
sul fuoco di un possibile ese- 
cutivo leghista-friulanista. 


Tri 


oggi alle ore 18 
in VIA MARINA, 30 


invita clienti e amici 
al brindisi inaugurale 
del nuovo punto vendita 


LANETARIO 


PIERO GUIDI 


Ange Di, Nostro TEmHò 


collezioni uomo - donna 
pelletteria 
abbigliamento 
| pret à porter 


Grado, via Marina 30 - Tel. 0431/80228 (aperto tutti i giorni domeniche incluse) 


ww.wv.vidussi.it 


ta? Voglio sperare che 
cuno si renderà conto che a 
decidere sarà Berlusconi con 
gli altri leader della Cdl. A 
chi lasciamo l’incarico, sen- 
nò, alla Guerra con Violi- 
no...?!?». 


ATA DI MARE 


«Intanto — ha sottoline- 
ato Antonione — è me- 
glio precisare di bel 
principio che non vedo 
motivi per i quali an- 
che il mio successore 
non debba venir espres- 
so da Forza Italia. Sia- 
mo e resteremo il parti- 
to di maggioranza rela- 
tiva. La nuova composi- 
zione del gruppo del 
Ccd? Non lo ritengo un 
problema perchè alle ul- 
time elezioni ci siamo 
presentati sotto un uni- 
co simbolo e non ho vi- 
sto negli anni grandi 
motivi di differenziazio- 
ne. Comunque sia, 
aspettiamo il test del 
13 maggio, che sarà elo- 
FEONS sotto O pro- 
flo, ma credo ci siano 
gli estremi per arrivare 
a un’altra giunta equili- 
brata». 

Più secco, invece, il 
commento di Ettore Ro- 
moli. «La futura giun- 
pual- 


Furio Baldassi 
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IL PICCOLO 


Il consiglio di amministrazione di ieri si è concluso con un sostanziale rinvio delle questioni più scottanti: deleghe e bilancio 


Match in Autovie, round a Valori 


Colloquio tra il presidente e Antonione. E i «ribelli» rimangono in minoranza 


Baldassi rimette polemicamente l’incarico di supervi- 
sione sulla terza corsia. L'ira di Zoppolato (Lega). 
Voci di dimissioni per il direttore generale Visintin 


IL BOLLETTINO 
DELLA NEVE 


FRIULI-VENEZIA GIULIA - Piancavallo e Forni di 
Sopra: tutti gli impianti chiusi. Zoncolan: si scia su 
30-110 cm di neve primaverile, su cinque piste. Chiusi i 
tracciati per il fondo, Tarvisio: si scia su 2 km di piste, ser- 
vite da un impianto. La neve, alta 0-80 cm, è primaverile. 
Inagibili gli anelli per il fondo. Sella Nevea: aperti 5 km 
circa di piste, servite da 3 impianti. La neve, alta 0-360 
cm, è primaverile. Chiuso l'anello per il fondo. 

AUSTRIA - Pramollo: tutti gli impianti sono aperti. Si 
scia su più di 100 km di piste coperte da 60-160 cm di neve 
compatta al mattino e primaverile al CESTIGEiO. Aperti 
anche SEGUITI al laghetto e al Tresserdorfer Alm. 


SLO 


INIA - Bovec: si scia su un manto nevoso alto da 


10 a 560 cm. Tutti agibili gii impianti in quota. Kranjska 


Gora: tutte le piste sono cl 
VENETO - È 


use. 


‘ortina d'Ampezzo: si scia su 89 km di pi- 
ste, coperte da 5-180 cm di neve primaverile. 16 km di trac- 
ciati battuti per i fondisti. Agordino: 118 km di piste per 
lo sci alpino e 7 km di tracciati per il fondo sono coperti da 
neve compatta o primaverile dai 45-360 cm di Arabba ai 
5-150 cm di Alleghe. Sappada: 3 km di piste per lo sci alpi- 
no sono battute e preparate. L'altezza della neve, primave- 
rile, varia dai 5 ai 70 cm. Chiusi gli anelli per il fondo. 

ALTO ADIGE - Alta Pusteria: sono disponibili 50 km 
di piste per lo sci alpino e 30 km di piste da fondo. Si scia 


su neve 


rimaverile alta dai 5 ai 14 


cm. Plan de Coro- 


nes: 5-105 cm di neve primaverile ricoprono 80 km di pi- 
ste. Chiusi gli anelli per il fondo. Alta Badia: tutte le le 


sono aperte. Si scia su 130 km di tracciati per lo sci ai 


‘pino 


e 30 km di piste da fondo, coperti da 15-200 cm di neve com- 

Da in quota e primaverile a valle. Val Gardena-Alpe 
i Siusi: si scia su 5-210 cm di neve primaverile che rico- 

prono 168 km di piste Ra la discesa e 17 km da fondo. 


TRENTINO - San 


artino di Castrozza: si può scia- 


re su 15 km di pa L'altezza della neve, primaverile, va- 


ria dai 10 ai 151 


cm. 5 i km battuti per i fondisti, in località 


passo Rolle. Madonna di Campiglio: l'altezza della neve, 


cm. 
piste da fondo (a Campo 
ramenti. 


‘arlo 
Val di Fassa: sono disponibili 
la discesa e 22 km di piste da fondo. 


fra in quota e primaverile a valle, varia dai 60 ai 270 
i scia su 85,9 km di ue er lo sci alpino e 15 km di 


agno). ca tutti i colle- 
42,3 km di piste 
A Moena si scia su 


50-110 cm di neve, al passo San Pellegrino su 60-230 cm. È 


aperto il Giro di Sella Ronda. 


(a cura di Anna Pugliese) 


TRIESTE Nel «match» combat- 
tuto. all’interno di Autovie 
Venete il «round» di ieri è 
andato nettamente al presi- 
dente Giancarlo Elia Valori 
e ai consiglieri dell’area di 
Alleanza nazionale. Con la 
«casuale» assenza di Lucia- 
no Zanotto (Forza Italia) e 
di altri componenti dell’or- 
ganismo dalla programma: 
ta seduta di consiglio di am- 
ministrazione, i consiglieri 
«ribelli» guidati dal a 
Michele Baldassi sono stati 
privati della maggioranza e 
non hanno potuto opporsi al- 
le proposte del presidente, 
che quindi ha impostato il 
gioco a suo piacere. Sul tavo- 
lo c'erano soprattutto il fa- 
migerato «nodo» delle dele- 
ghe e l’approvazione del bi- 
lancio societario. In entram- 
bi i casi c'è stato l'ennesimo 
rinvio: per il primo argomen- 
to Valori ha ha deciso di de- 
mandare tutto a un’ancora 
fumosa «commissione di sag- 
gi» della quale, sembra, fa- 
ranno parte anche il vicepre- 
sidente Giuliano Luchini e 
il consigliere Gastone Pari- 
gi (entrambi di An). La cosa 
non è piaciuta a Michele 
Baldassi, che ha polemica- 
mente rinunciato all’incari- 


«co di supervisione sulla co- 


struzione della terza corsia 
tra Quarto d'Altino e Palma- 
nova che gli era stato affida- 
to lo scorso dicembre. 

Per quanto riguarda il bi- 
lancio, Valori ha sfoderato 
una norma che gli consente 
di posticipare di un mese 
l'approvazione grazie al ri- 
corso alle rivalutazioni. 

Ultimo punto all'ordine 
del giorno: RETI 
del ribasso sui lavori di com- 
pletamento dell’A28. È sta- 


to deciso di accettare senza 
colpo ferire i rilievi mossi in 
proposito dall’Anas. 

Questo, in sintesi, quanto 
successo ieri sera nella sede 


bili sia sotto il profi 


ne-a 


D 


situazione 
persone che vo, 


Veronese ha 
nei confronti de 


Intanto Unionquadri attacca. 
«chi vuole la frammentazione» 


TRIESTE Mantenere l’unicità dell’azienda. È questa la vo- 
lontà dell’Unionquadri in relazione alla crisi che sta at- 
tanagliando Autovie venete. A esprimere tale valuta- 
zione è il segretario regionale dell’organizzazione sinda- 
cale, Giuliano Veronese: «Per il Friuli-Venezia Giulia - 
spiega - Autovie rappresenta una 
di sviluppo economico e occupazionale, con ricadute sul- 
l’intero territorio. Non è perciò pensabile e non possia- 
mo condividere che, Der elle motivazioni incomprensi- 

0 tecnico che gestionale, i partiti 
non riescano a trovare un accordo che mantenga l’unici- 
tà dell'azienda. Va invece combattuta la frammentazio- 
‘giunge - che creerebbe una pericolosa conflittua- 
lità all'interno della stessa». 

Veronese passa poi alle richieste, non prima di aver 
ricordato che «nel maggio del ‘99 avevamo denunciato 
la contraddizione tecnico-politica della gestione, dovu- 
ta alla pesante ingerenza e ai condizionamenti dell’ap- 
arato politico ‘regionale. Un nostro comunicato del- 
‘epoca - rammenta - frutto di un deliberato assemblea- 
re dei quadri delle Autovie, pose una serie di interroga- 
tivi che hanno avuto come unico risultato la denuncia 
contro il responsabile aziendale». 

Ma ecco infine le richieste: «Vogliamo sapere quali 
sono le motivazioni che spingono alcuni consiglieri 
d’amministrazione a voler gestire autonomamente il 
piano finanziario di 1.200 miliardi, sfuggendo al con- 
trollo della presidenza. Poi se ci sono dei referenti poli- 
tici - LEE Veronese - che poss 

i così grave contraddizione e, ancora, se le 

gione gestire l’attuazione del piano fi- 

nanziario sono le stesse che hanno portato alla costitu- 

zione della Sistemi Telematici srl, che fra l’altro sem- 
bra si trovi in gravi difficoltà finanziarie». 

oi rimarcato ancora una volta la stima 

residente Valori «che possiede doti di 
grande managerialità da tutti riconosciute». 


di via Locchi. Ma la vera 
chiave di volta (perlomeno 
parziale) della vicenda è sta- 
to l’incontro che Giancarlo 
Elia Valori ha avuto ieri a 
ora di pranzo con il presi- 
dente della giunta regionale 
Roberto Antonione. Cosa si 
siano detti resta avvolto nel- 
la «leggenda»: c'è chi sostie- 


ande potenzialità 


iOossono supportare una 


u. sa. 


Firmato l'accordo per il collegamento con la capitale russa. Volo settimanale (il sabato) a bordo di un Tupolev 


Ronchi punta sempre più a Est: tocca a Mosca 


Roncoli: «Confermiamo le nostre strategie». Dressi: «Grande opportunità» 


Due idrovolanti in ammaraggio all'ex Idroscalo 
Trieste ricorda i 75 anni dal primo volo per Torino 


(DIO O ED N 


TRIESTE Due idrovolanti 
che planeranno sullo spec- 
chio di mare antistante la 
Capitaneria di porto (ex 
Idroscalo) saranno il fasci- 
noso biglietto da visita del- 
la mostra «A 75 anni dal 
primo volo Trieste-Torino 
1926-2001». Per festeggia- 
re la ricorrenza del 75° an- 
niversario del primo volo 
dell’aviazione civile italia- 
na Trieste-Torino, effet- 
tuato dalla Sisa (Società 
italiana servizi aerei di 
Trieste), la Provincia di 
Trieste in collaborazione 
con l’Irci, nonché il soste- 
gno della Capitaneria di 
porto e dell’aeroporto di 
Ronchi, organizzerà la mo- 
stra, che aprirà i battenti 
domani alle 10.30 nella sa- 
la della Provincia di piaz- 
za Vittorio Veneto. L’espo- 
sizione rimarrà aperta fi- 
no al 10 aprile (orario fe- 
riale 9.30-12.30 e 16-19, 
festivo 10.20-12.30). 

In vetrina una serie di 
importanti fotografie stori- 


Un'immagine storica: gli idrovolanti cullati dalle onde davanti all’idroscalo di Trieste. 


che che provengono da rac- 
colte private, dall’archivio 
dell’associazione Arma ae- 
ronautica di Monfalcone e 
dall'archivio dell’Istituto 
regionale per la cultura 
istriana-fiumana-dalma- 


La rievocazione si terrà 
domani, ma già oggi i 
velivoli si eserciteranno, 
Una mostra storica nel 
palazzo della Provincia 


ta. Sarà un viaggio nel 
tempo, dalla nascita della 
Sisa nel 1926 allo scio- 
gliemnto e al conseguente 
assorbimento della socie- 
tà nella Sam (Società ae- 
rea mediterranea), che 
più tardi divenne l’Ala lit- 
toria. 

L'iniziativa è stata pre- 
sentata dal direttore Irci, 
Piero Delbello, dal presi- 


dente Irci, Silvio Delbello, 
nonché dal presidente pro- 
vinciale Codarin e dall’as- 
sessore Scoccimarro. La 
mostra proporrà accanto 
ai «clic» storici anche di- 
versi documenti dell’epo- 
ca relativi alle rotte della 
Sisa e alle sue statistiche, 
depliant pubblicitari, non- 
ché alcuni modelli di idro- 
volanti allestiti dall’asso- 
ciazione marinara Aldeba- 
ran. 

Ma il momento più atte- 
so, da parte degli appas- 
sionati di aeronautica e 
del pubblico più giovane, 
sarà il volo inaugurale di 
domani (alle 11.30) dei 
due idrovolanti che amma- 
reranno nel golfo di Trie- 
ste, davanti all’ex Idrosca- 
lo. Ma già oggi sarà possi- 
bile ammirare i due.velivo- 
li alle prese con le esercita- 
zioni di ammaraggio e de- 
collo nell’area citata. 

Da ricordare che alla 
mostra è collegato un cata- 
logo dal titolo «Sulle ali de- 
gli idroplani - 1926-2001». 

da. cam. 


RONCHI DEI LEGIONARI Scatterà il 
26 maggio il nuovo collega- 
mento diretto tra l'aeroporto 
di Ronchi e lo Sheremetevo 
di Mosca. H relativo contrat- 
to è stato firmato l'altra sera 
nell'ambasciata italiana del- 
la Cisl, russa dal presiden- 
te della Spa ronchese, Rober- 
to Roncoli, e quello della com- 
pagnia aerea «Russja Airli- 
nes», Shilip. Il nuovo volo, 
promosso dal consorzio italo- 
russo «Terra di piaceri», costi- 
tuito dalla «Fogolar Viaggi» 
di Udine, dalla «Endless» di 
DIFESI e dalla «Treti Rim», 
è il risultato di trattative du- 
rate oltre un anno e che si so- 
no sbloccate in questi giorni 
con la presenza di uno stand 
regionale alla «Mitt» di Mo- 
sca, la più importante fiera 
e, turismo dell'Europa dell 

St. 

Un Tupoley 154-M della 
«Russja Airlines», capace di 
156 passeggeri, collegherà i 
due aeroporti tutti i sabato, 
con partenza alle 10 da Mo- 
sca e alle 15 dallo scalo del 
Friuli-Venezia Giulia, Si trat- 


ta, CHIIUNGUE: di una prima 
fase iniziale con prospettive 
di sviluppo sia per il compar- 
to turistico, sia per quello dei 
viaggi d'affari. «Si tratta di 
un'opportunità eccezionale - 
ha dichiatato Roncoli - per 
‘una regione che con il proget- 
to Est punta a diventare lo 
scalo di riferimento per l'Eu- 
ropa Orientale ed è in pro- 
gressiva espansione con un 
potenziale di assoluto rispet- 
to. Il collegamento con Mosca 
non è un caso perchè dai no- 
stri dati risultava chiaramen- 
te che la capitale russa è la 
meta più richiesta per quanti 
vogliano andare verso Est». 
oddisfatto l'assessore Ser- 
gio Dressi: «Abbiamo studia- 
to le esigenze del mercato rus- 
so - ha detto - e ci siamo resi 
conto che è in continua e velo- 
ce evoluzione. È necessario 
untare a un turismo di qua- 
ità e non massificato per il 
SHRlE, è bene sottolinearlo, 
É i operatori turistici regiona- 
fi hanno già predisposto degli 
appositi pacchetti». I biglietti 
sono già in vendita da ieri. 
: Luca Perrino 


Grana degli ecopunti austriaci, 
autotrasportatori esasperati 


TRENTO Il sistema degli ecopunti ha avvantaggiato esclusi- 
vamente gli autotrasportatori austriaci. Lo sostengono gli 
imprenditori dell'autotrasporto, compresi quelli del Friuli- 
Venezia Giulia, che sono tornati alla carica sulla questio- 
ne dei transiti in territorio austriaco dopo che l'Ue, sulla 
base dei dati forniti da Vienna alla commissione compe- 
tente, ha deciso la riduzione del 14% del contingente di 
«ecopunti» assegnato all'Italia per il secondo quadrime- 
stre 2001. A 

Nei giorni scorsi si sono incontrati a Trento le delegazio- 
ni degli autotrasportatori internazionali (artigiani e indu- 
striali) delle province di Treviso, Bolzano e Trento e del 
Friuli-Venezia Giulia. Gli autotrasportatori hanno attac- 
cato il sistema austriaco che disciplinai passaggi dei mez- 
zi pesanti. Hanno lamentato tra l'altro errori nel conteg- 
gio dei transiti effettuati, contabilizzati ed elaborati dalla 
ditta austriaca che gestisce gli ecopunti: «Si tratta di dati 
impossibili da confutare, anche disponendo della relativa 
documentazione» hanno assicurato gli autotrasportatori. 

Non solo: «Se i transiti sono effettivamente aumentati 
come sostiene Vienna - si sono chiesti - non si capisce co- 
me sia giustificabile l'aumento del 58%, tra il 1997 ed il 
1999, dei transiti da parte di vettori austriaci». Le impre- 
se più penalizzate dalla politica protezionistica dell'Au- 
stria - denunciano - sono quelle italiane e tedesche. 


ne che i due presidenti ab- 
biano concordato sulla ne- 
cessità di tenere più basso 
possibile il livello dello scon- 
tro in Autovie, visto il delica- 
tissimo momento elettorale. 
Si sarebbe quindi deciso di 
attuare alcune mosse «ane- 
stetizzanti»: il consigliere 
Luciano Zanotto, uno dei 
sei firmatari della lettera 
con la quale i ribelli aveva- 
no chiesto la convocazione 
urgente del «cda», sarebbe 
stato «invitato» caldamente 
a partecipare a una contem- 
poranea riunione a Gorizia 
in SRL di presidente del- 
la Sdag, società che control- 
la l’Autoporto di Gorizia. E 
così i «dissidenti» sono rima- 
sti in cinque, perdendo la su- 

remazia numerica. Il resto 
è venuto da se. 
Furente il commissario re- 
ionale della Lega Nord, 
1) peo Zoppolato: «Questa 
è l’ultima bravata di Valori. 
Chiedo ufficialmente la sua 
testa. Deve andarsene, subi- 
to. Autovie non può essere 
lasciata nelle mani di uno 
che antepone al bene del- 
l’azienda 1 suoi interessi per- 
sonali. E stato un errore fon- 
damentale chiamarlo. Non 
so che accordi abbia fatto 
con Antonione, ma so che io 
non sono ricattabile e che 
lui deve rispondere alla 

iunta del Friuli-Venezia 

iulia. Adesso ha veramen- 
te i giorni contati». 

Intanto, sul fronte inter- 
no, un'indiscrezione riguar- 
da il direttore generale di 
Autovie Venete, Pieranto- 
nio Visintin. Uomo di fidu- 
cia di Valori, avrebbe deciso 
di dare le dimissioni per ac- 
casarsi fin dal 9 di aprile al- 
le Tangenziali di Napoli, so- 
cietà sotto il controllo dello 
stesso Valori. In Campania 
Visintin diventerebbe ammi- 
nistratore delegato. Difficile 
paterno il significato di 
questa partenza, tra l’altro 
non confermata. 


IN BREVE 


sulla strada nell’area. 


ze delle aziende. 


spese. La 


Proclamato dai sindacati unitari dei tecnici 
In sciopero il 1.0 aprile 

la sede Rai: si punta 

a reintegrare gli organici 


TRIESTE La rappresentanza sindacale unitaria (Rsu) del- 
la sede Rai del Friuli-Venezia Giulia ha proclamato 
uno sciopero di otto ore per il primo aprile a sostegno 
di una vertenza sindacale avviata per richiedere il rein- 
tegro degli organici depauperati - secondo i sindacati - 
con i pensionamenti e nuovi investimenti tecnologici. 
Sono queste le condizioni - ha fatto sapere la Rsu con 
un comunicato - per mantenere gli attuali spazi di auto- 
nomia regionale, radiofonica e televisiva e migliorare 
la qualità anche con lo sviluppo di nuove offerte. 

Lo sciopero riguarda il personale regolato dal con- 
tratto operai, impiegati, tecnici e non sarà perciò garan- 
tita la normale trasmissione dei notiziari e programmi 
radiofonici e televisivi regionali. 


Pordenone, siglato l'accordo di programma 
per il parcheggio pubblico di via Vallona 


PORDENONE La giunta regionale ha approvato ieri l'accor- 
do di programma con il Comune e l'amministrazione 
provinciale di Pordenone per la realizzazione del par- 
cheggio pubblico di via Vallona. L'accordo riguarda sia 
la realizzazione del parcheggio di via Vallona, sia l'ade- 
guamento degli standard urbanistici relativi al recupe- 
ro dei palazzi storici e le nuove costruzioni comprese 
nell’isolato tra corso Garibaldi e largo San Giorgio da 
parte della Provincia di Pordenone. Il costo complessi- 
vo dell'intervento è stimato in oltre sette miliardi e 
mezzo di lire. La capienza della struttura su più piani 
si prevede nell'ordine dei 380 posti d'auto, un numero 
sufficiente ad allentare la pressione delle auto in sosta 


L'assessore rassicura gli industriali udinesi 
«I fondi per l'innovazione e la ricerca ci sono» 


UDINE La Regione dovrà impegnarsi a riformare l'attuale 
legislazione sull'innovazione e la ricerca, adeguandola al- 
la normativa europea, per rispondere meglio alle esigen- 
0 ha affermato l'assessore all'Indu- 
stria, Sergio Dressi, in un incontro all'Associazione picco- 
le industrie di Udine. Dressi ha rilevato che «i sacrifici 
imposti dalla Finanziaria hanno limitato le risorse per il 
comparto proontoso: queste, devono quindi essere ben 

\egione - ha ricordato - ha previsto di inserire 
nel bilancio 2002 gli interventi a favore dei Consorzi In- 
dustriali. Gli stessi, nel 2000 hanno ricevuto fondi per re- 
alizzare più di cento miliardi di investimenti. La Regione 
- ha concluso - intende continuare a sostenere le facilita- 
zioni all'accesso al credito da parte delle piccole e medie 
industrie, tramite il Congafi». 


I carabinieri sono stati aiutati da due «collaboratori di giustizia» 


Spaccio di cocaina e rapine: 
banda sgominata in Friuli 


UDINE Nove persone sono sta- 
te arrestate e altre tre sono 
stati indagate in stato di li- 
bertà, in provincia di Udi- 
ne, per diverse ipotesi di re- 
ato relative allo spaccio di 
cocaina e a una serie di ra- 
pine. La duplice operazio- 
ne, portata a termine dai 
carabinieri, è stata favorita 
dalla collaborazione di due 
degli arrestati, ora sotto 
protezione. 

Oltre ai due collaboratori 
(uno di Udine e l'altro di Ve- 
nezia) e a due persone (sul- 
la cui identità viene tenuto 
riserbo totale), sono stati 
arrestati Massimiliano Pa- 
gnussat (28 anni), Gianal- 
berto Blasutig (26), entram- 
bi di Udine, e Rosario Cap- 
pelleri (32), di Reggio Cala- 
bria, per spaccio di stupefa- 
centi. Per rapina sono stati 
arrestati Gianfranco Sedda 
(58), originario della Sarde- 
gna, e Calogero Frangiamo- 
re (47), di origini siciliane, 
entrambi residenti a Udi- 
ne. 
La prima fase dell'opera- 
zione, imperniata sullo 
spaccio di cocaina e che ha 
portato a indagare in stato 
di libertà altre tre persone, 
ha consentito all'Arma di ri- 
costruire un' attività di 
spaccio di 15 chilogrammi 
di questa sostanza stupefa- 
cente dal dicembre 1999. 
La cocaina (due chilogram- 
mi sono stati sequestrati) 
giungeva ogni mese dal 
Sud Italia e veniva spaccia- 
ta in Friuli. A Sedda e 
Frangiamore si contesta di 
aver compiuto rapine, dal 
1996 al 2000, in due abita- 
zioni, due supermercati e 
un'edicola nell'udinese. 

In un’altra operazione le 
squadre mobili di Treviso e 
Udine hanno arrestato Roc- 
co Milo, 40 anni, di Cone- 
gliano, che è stato trovato 
in possesso di oltre un chilo 
di eroina e di cinque milio- 
ni di lire in contanti. La 
droga doveva venir spaccia- 
ta nell'Alto Trevigiano e in 
Friuli, zone in cui lo spac- 
ciatore era molto attivo. 


La famiglia GIULIANI parteci- 
pa al lutto dei familiari per la 
scomparsa di 


Franco Morpurgo 


Trieste, 31 marzo 2001 


XXII ANNIVERSARIO 
Giovanni Bonaldo 


Sempre con noi. 
I tuoi cari 


Lucinico-Trieste, 31 marzo 2001 


XVII ANNIVERSARIO 
Galileo Gavagnin 


Il tuo ricordo è sempre vivo in 
noi. 
I tuoi cari 


Trieste, 31 marzo 2001 


Commossi per l’attestazione di 


affetto tributata al caro 
Lidiano Azzopardo 


i familiari sentitamente ringra- 


| Ziano; 


Trieste, 31 marzo 2001 


II ANNIVERSARIO 
Bianca Godini 


Sei sempre nei nostri cuori. 
MIMMO, 
figli, nipoti 
Una Messa sarà celebrata do- 


mani alle ore 9 nella chiesa di 
Sant'Antonio. 


Trieste, 31 marzo 2001 
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A.MANZONI &C. S.p.A. 
Accettazione necrologie 
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Via XXX Ottobre 4 — Tel. 040/6728328 
Lunedì-venerdì: 8.30-12.30; 15-18.30 
Sabato: 8.30-12.30 


MONFALCON | 

Largo Anconetta 5 — Tel. 0481/798828 
Lunedì-venerdì 9.30-12.30 

+ —’!GORIZIA‘.. 9. 

Corso Italia 54 — Tel. 0481/537291 

Lunedì-venerdì 9-12.30 
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FRONTE 


in diminuzione, più sensibile sulle regioni meridionali. 


moderati settentrionali, con rinforzi da maestrale sulla Sardegna e da Nord Est. 


Stanco, stressato? 


Forte con Ginseng, 
Cronos con Eleuterococco 
‘ e Ginkgo-Biloba 


PSICOLOGIA 


Nord: sereno o poco nuvoloso sulle regioni del settore occidentale. Sulle restanti regioni, al matti 
di i no, da parzialmente nuvoloso a molto nuvoloso. con qualche locale residuo rovescio sull’Emilia 
i Romagna e Triveneto, ma con tendenza a graduale miglioramento a iniziare dalla Lombardia. 
Centro e Sardegna: sull'isola, cielo irregolarmente nuvoloso con possibilità di qualche locale resi 
duo rovescio durante la prima parte di qualche locale residuo rovescio durante la prima parte 
della giornata. Sulle regioni peninsulari tirreniche, nuvolosità variabile con alternanze di schiarite 
e annuvolamenti. Sulle restanti regioni molto nuvoloso con locali residue precipitazioni. 


da mossi a molto mossi, localmente agitato il Mare di Sardegna e lo Jonio centrale. 
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Tmax. 13/16 
Tmin. 9/12 


VERONA 
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CAMPOBASSO 7 
BARI PALESE 6 
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POTENZA 1 
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TENDENZA PER LUNEDÌ 
Bel tempo su tutta la regione. 


SABATO 31 MARZO 2001 


Su pianura e costa bel tempo, cielo poco nuvoloso. Sui monti variabile, qualche rove- 
scio nel pomeriggio. Bora moderata in pianura, forte sulla costa specie al mattino. 

attendibilità 80% 
Su tutta la regione bel tempo, cielo sereno o poco nuvoloso, ancora Bora sulla costa. 


ne! 
attendibilità 70% | 


IERI ‘min. max. 


TRIESTE 11,4 148 
GORIZIA 98 15 
MONFALCONE 10 178 
UDINE 9,9 149 
PORDENONE 10,7 16 
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CALMO mosso AGITATO 


debole 


L'importanza della comunicazione, anche fisica, tra genitori e figli 


Le carezze da dare e avere 
sono una contabilità vitale 


Quanto siamo consapevoli 
del nostro bisogno di ca- 
rezze? 

Quali e quante carezze 
desideriamo, quali e quan- 
te ne riceviamo? 

Da chi desideriamo rice- 
vere carezze? 

Per vivere bene sia fisi- 
camemte sia psicologica- 
mente abbiamo bisogno di 
carezze, di riconoscimen- 
ti. Desideriamo. ricevere 
carezze dalle persone per 
noi importanti: per un 
bambino, la mamma e il 
papà. Questo carica di re- 
sponsabilità la fonte delle 
carezze: i genitori. Se la 
fonte non dà le carezze de- 
siderate, un figlio tornerà 
a chiederle più volte, ma 
se continua a non ottener- 
le prevarrà la fame e si ri- 
volgerà altrove. La fame 
di carezze è importante 
perché ci permette sem- 
pre di ricostruire o ristabi- 
lire una relazione educati- 
va. 

Per crescere sani abbia- 
mo bisogno, e in particola- 
re i nostri figli, di una 


quantità mista di carezze 
fisiche e di carezze psicolo- 
giche. Quelle fisiche sono 
date attraverso il contatto 
fisico, quelle psicologiche 
sono date soprattutto at- 
traverso la parola, perché 
la parola attribuisce un si- 
gnificato alle carezze fisi- 
che. La carezza fisica è ric- 
ca di molteplici messaggi, 
cioè può essere letta in 
molti modi; la parola dà 
un senso alla carezza fisi- 
ca. Quindi, come genitori, 
è molto importante parla- 
re. 


esterna è più nutriente di 
una interna, per cui è im- 
portante dare carezze 
esterne ai figli. 

Le carezze interne sono 
come il nostro conto in 
banca, se non si ha chi ci 
rifornisce il portafoglio, 
possiamo prelevare dal no- 
stro conto in banca, quin- 
di è importante insegnare 
a un figlio a darsi delle ca- 
rezze, a riconoscere quello 
che di positivo ha o fa. 
Dobbiamo però tenere pre- 
sente che, come nel nostro 
conto in banca, anche la 
banca delle carezze inter- 
ne a un certo, punto si 
esaurisce e bisogna torna- 
re da qualcuno, da qual- 
che fonte delle carezze per 
noi importante, a chieder- 
ne altre. 

Circa le carezze possia- 
mo darci «quattro permes- 
si»; il permesso di dare ca- 
rezze, il permesso di rice- 
vere carezze, quello di ri- 
fiutare carezze, soprattut- 
to quelle che non gradia- 
mo, e, infine, darci il per- 
messo di chiedere carezze. 

Maddalena Berlino 


Tra gli innumerevoli ti- 
pi di carezze tutti merite- 
voli di attenzione, possia- 
mo distinguere le «carezze 
interne» . dalle «carezze 
esterne». Le carezze ester- 
ne sono quelle che ricevia- 
mo dagli altri, le carezze 
interne sono quelle che ci 
forniamo noi: funzionia- 
mo come la Banca d’'Ita- 
lia, se entra valuta estera 
siamo più ricchi, quindi le 
carezze che riceviamo da- 
gli altri ci arricchiscono, 
ci nutrono, ci danno più 
soddisfazione. La carezza 
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* 


FOSCHIA 


tro casuale può nasce- 
re qualcosa di buono 
per la vostra professio- 
ne. In amore avete sba- 
gliato la tattica, ma 
siete ancora in tempo 
per fare inversione di 
rotta. 


Gemelli 21/5 20/6 


State coltivan: 
do un progetto di lavo- 
ro molto ambizioso: po- 
trete anche farcela. In 
amore siete troppo sul- 
le difensive: cercate di- 
rilassarvi e le cose po- 
tranno cambiare in me- 
glio. 


Leone 


23/7 22/8 


Le ipotesi di la- 

voro sulle quali vi state 
concentrando vanno at- 
tentamente verificate. 
In amore muovetevi a 
piccoli passi e con mol- 
ta delicatezza verso il 
vostro prezioso part- 
ner. 


Bilancia 23/9 22/10 


Siete stanchi 
di stare fermi al palo, 
nel lavoro è venuto il 
tempo di studiare un 
bel piano d'attacco. Nei 
rapporti sentimentali 
ci sono, ancora molte 
crepe da riparare in 
fretta. 


Sagi 2/11 21/. 


Qualcuno, ne- 
gli affari, sta studiando 
le vostre mosse, stana- 
telo. Dimenticate un 
amore impossibile per 
non rovinare una gran- 
de amicizia. Recupera- 
te energia con movimen- 
ti dolci . 


Aq 20/1 18/. 


Lasciate che 
sia il vostro concorrente 
a fare la prima mossa e 
a scoprire le sue carte. 
Una riflessione sui mes- 
saggi d’amore che vi ar- 
rivano di nascosto. Il vo- 
stro solido legame col 
partner non ne risentirà. 


Toro 


‘Avete una 
gran voglia di mettere 
alla prova le vostre in- 
nate qualità professio- 
nali: parlatene con un 
superiore. Cercate di 
studiare meglio la psi- 
cologia del vostro part- 
ner. 


21/4 20/5 


Cancro 21/6 22/7 


Nel lavoro ave- 
te ottime carte in ma- 
no: è il momento di gio- 
carle con. molta astu- 
zia e attenzione. Vive- 
te in una continua in- 
certezza sentimentale: 
non potete continuare 
così. 


Vergine __23/8 22/9 


Nel lavoro sie- 
te in un momento deli- 
cato e dovete studiare 
attentamente le mos- 
se degli altri. In amo- 
re avete bisogno di 
molta tenerezza. La sa- 
lute è proprio in ottimo 
stato. 


Scorpione 23/10 21/11 


Non sempre po- 
tete vincere, anche se 
ce la mettete tutta: il 
vostro lavoro è molto 
delicato. In amore but- 
tatevi in una storia con 
un pò più di coraggio. 
oi vacanza SI 
lasserà. 


Capricorno 22/12 19/1 


Non avete an- 
cora le idee molto chia- 
re sugli obiettivi profes- 
sionali da raggiungere, 
allora siate cauti. In 
amore siete troppo dif- 
fidenti, toglietevi di 
dosso inutili pregiudi- 
zi. 


Pesci 19/2 20/3 


Siete più che 
certi della validità dei 
vostri progetti di lavo- 
ro ma dovete essere me- 
no intransigenti. Non 
sottovalutate affatto 
un rivale in amore. Ma 
non fate neanche scena- 
te di gelosia. 


Fermenti lattici vivi 


con Vitamina B e In 


ulina 


Indovinello 
IL PAVONE 


Scambio di vocali 
SCOPPI, SCIPPO 


ne della noia - 14 Iniziali di M 


stodisce prigionieri - 24 Dice 


so dell’edificio - 28 Proprio del 


militaresco. 


visite - 5 Iniziali di Tofano - 6 
tro le buste il loro indirizzo - 7 


gnia - 25 Vocali per sempre - 21 
dimentoso volo - 30 Spazio del 


38 Scendere senza cedere. 


A Persona noiosa 
Assai molesta e che mal si sopporta, 
da tutti si suol mettere alla porta. 


ANAGRAMMA (6) 

Ro Il Milan per la primavei 
O qui si batte il fetro finch'è caldo, 
Oppur nulla di fatto... In rossonero 


‘sono curati al meglio per davvero! 


ORIZZONTALI: 1 Compiacimento nel com- 
piere crudeltà - 7 L'animale domestico più fe- 
dele - 10 Preparati, predisposti - 11 Un po' 
poco - 12 A morale non c'è male - 13 La fi- 


Si dà presentandosi - 18 La fine delle prepo- 
fenze - 19 Quando saltano si brinda - 21 Cu- 


fatto - 26 Irrispettoso - 27 Locale all'ingres- 


Classica danza spagnola - 31 La Bolena 
che fu regina d'Inghilterra - 33 Un'elegante 
zona di Roma - 35 Il nome dell'attrice Cre- 
scenzi - 36 Piccoli alberi dai fiori gialli - 39 
L'inizio della discesa - 40 Vasta distesa d'ac- 
qua salata - 41 Il periodo di ferma in gergo 


VERTICALI: 1 Agisce in incognito - 2 Altare 
di pietra - 3 La nota... di petto - 4 Locale per 


ra - 8 Negazione... e vallata del Trentino - 9 
Compie atti di valore - 15 Il santo dell'11 no- 
Vembre - 17 Hanno lunghe zampe - 18 È si- 
mile alla cormamusa - 20 Ciabatte, pantofole 
- 21 Retribuzioni - 22 Indubbio - 23 Una stra- 
da in forte pendenza - 24 È dura in compa- 


baronetto in Inghilterra - 33 Ne ebbe una il 
ferro - 34 Il Cantone in cui viveva Guglielmo 
Tell - 36 Un po' di galateo - 37 Nord-Est - 


CAMBIO DI DOPPIA CONSONANTE (9) 


(bella organizzazione!) anche i «pulcini» 


lommsen - 16 


la sua su un 


‘sovrano - 29 


Scrivono die- 
Essere in ga- 


18 Lungo e ar- 
imitato - 32 E 


Fanaletto 


ra 


Brac 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


Azienda florovivaistica 


& Vastissima scelta di gerani in vaso 


& Piante da vivaio, piante da giardino 
roccioso-e perenni. 


& Preparazione e manutenzione 
giardini 


& Impianti d'irrigazione 
& Potature, ecc. 


Località Sales - Sgonico (TS) 
Tel. e fax 040/2296001 


& Vastissima scelta di piante madri di geranio 


& Vastissima scelta di piante da interno, esterno, balconi 


Pagine di giochi 
e rubriche 


1010] Ogni mese 


in edicola 


NOVITÀ! 
Rose 


da balcone 


Aperto la DOMENICA 
‘TUTTO IL GIORNO 
= TUTTO L’ANNO - 


OGNI: 
GIORNO 
APERTO 


SABATO 31 MARZO 2001 


n È i E mglme di ossido di carbonio (soglia massima 10mg/me) —Temperatura: 11,4 minima 
Nsale: e mb =: San Beniamino Piazza Libertà mg/mc n.p. 14,8 massima ore 
Via Battisti mg/mc 4,85 Umidità: 60 per cento ore 
LaLuna: si leva alle 10.38 Piazza V. Veneto mg/mc n.p. Pressione: 1005,2 stazionaria Bassa: ore 
cala alle 1.29 ui Piazza Vico mg/me, 2,82 Cielo: variabile DOMANI 
13.a settimana dell’anno, 90 gior- Chi ara assai parla poco. Piazza Goldoni mg/mc 3;09 Vento: 49,3kmhE-N-E Alta: ore 
ni trascorsi, ne rimangono 275. Via Carpineto —mg/mc 0,74 Mare: ‘12,8 gradi Bassa: ore 


IL PICCOLO 


TRIESTE e Via Campo Marzio 18 


& 040/3181111 


n° 


Cronaca della città 


Entrata nel vivo l'inchiesta della magistratura dopo il black-out dei trasporti causato dalle proteste del 2 e 3 gennaio 


Blocco dei bus, indagati 60 autisti 


La prossima settimana gli interrogatori. Vertice con i sindacati lunedì in azienda 


I triestini «scoprono» le riviste dai benzinai 


Migliaia di incontri hard 
a cavallo del confine 
con gli annunci sloveni 


Dai fumosi night-club degli 
anni ‘60 all’immediatezza 
delle linee telefoniche e di 
Internet. Il sesso, anche in 
Slovenia, si è evoluto. E i 
triestini, che una vecchia 
tradizione vuole abituati al- 
le trasgressioni oltreconfine 
si stanno adeguando, tenen- 
do a portata di mano sche- 
de telefoniche e dizionariet- 
to. 

Una riprova evidente la 
si trova raggiungendo i di- 
stributori di benzina situa- 
ti a cavallo dei confini, dal- 
la parte slovena: sono ora- 
mai tantissimi i triestini 
(ma ci sarebbero anche 
clienti provenienti dall’Ison- 
tino e dal Friuli) che acqui- 
stano delle pubblicazioni di 
annunci di 
vario gene- 
re, sulle 
quali una 
parte domi- 
nante la oc- 
cupano gli 
avvisi 
hard. 4 

Ce. n'è 
per tutti î 
gusti: si 
possono 
scegliere 
l’età della 
partner 
(ma esisto- 


MOLTI TRIESTINI VANNO 


OLTRECONFINE FER FAR BEI 
E COMEERARE DoA 


moltissimi degli sloveni, 
poi Celje e Maribor, proba- 
bilmente per la loro vicinan- 
za con l’Austria dove è abi- 
tuale fare incontri di natu- 
ra mercenaria che sono tol- 
lerati dalla legge da tempo 
immemore, e Capodistria, 
che è da sempre la dirimpet- 
taia di Trieste per questo 
particolare genere di scam- 
bi. Prosperano, almeno 
stando alle fotografie, an- 
che le «hot line», rigorosa- 
mente în lingua slovena. 

A sentire gli addetti alle 
pompe di benzina slovene, 
da qualche anno costrette a 
ridimensionarsi per l’avven- 
to della benzina a prezzo 
agevolato a Trieste e in buo- 
na parte della regione, il bu- 
siness 
adesso. è 
cambiato: 
bisogna 
adeguarsi 
ed.ecco cre- 
scere i «du- 
ty free» e il 
‘sesso a pa- 
gamento. 
Per la veri- 
tà è una 
vecchia 
tradizione 
quella che 
vede î trie- 
stini anda- 


no anche 
numerosi 
annunci di segno inverso, 
nei quali è l’uomo a propor- 
si), le caratteristiche (è faci- 
le trovare, fra le doti eviden- 
ziate, anche la semplice in- 
dicazione dei numeri: l’al- 
tezza, il peso e la misura 
del reggiseno), la tipologia 
delle prestazioni promesse. 
Spuntano tra le inserzioni- 
ste aggettivi che non hanno 
bisogno di traduzione («do- 
minacija», «diskretna»), ci 
sono anche le signorine che 
promettono tenerezze e sorri- 
si, le materne.‘ 

Ma ciò che impressiona è 
il numero: sono migliaia gli 
avvisi di questo tipo. E so- 
no numerose le città dai 
quali partono queste piccan- 


ti provocazioni: la parte del: 


leone comunque la fanno 
Lubiana, ba capitale, nella 
quale operano e risiedono 


www.autocampomarzio.fiat.com 


E-mail: iem.trieste@tin.it 


re în cerca 
di trasgres- 
sione oltreconfine, magari 
facendo pochi chilometri: 
semplicemente adesso si 
può utilizzare il telefono, 
perché quasi tutte le signori- 
ne degli annunci sono dota- 
te di cellulare. 

La novità, se così la si 
può definire, è individuabi- 
le nel capitolo dedicato agli 
scambi di coppie (in, slove- 
no pari»), con specifiche in- 
quietanti. Ci sono donne so- 
le che si offrono, uomini so- 
li che fanno altrettanto, e 
coppie di vario tipo che cer- 
cano partner dai gusti 
strambi. Infine una segna- 
lazione per par condicio: esì- 
ste anche il gay klub, situa- 
to, dice la pubblicità, a po- 
chi minuti dal confine con 
l'Italia. 


Sessanta avvisi di garan- 
zia, inviati ad altrettanti 
autisti dell’ex Act, ora Trie- 
ste Trasporti, per l'ipotesi 
di reato di «interruzione di 
pubblico servizio». Stanno 
arrivando nelle case degli 
autisti in questi giorni, co- 
me conferma la Questura. 

Un atto dovuto da parte 
della magistratura, un’'in- 
chiesta annunciata da tem- 
po dopo il blocco degli auto- 
bus in città il 2 e 3 gennaio 
scorso. Ma nessuno, forse 
nemmeno i sindacati, pote- 
va immaginare un risvolto 
clamoroso con ben 60 perso- 
ne, dipendenti e sindacali- 
sti, sotto inchiesta. Devran- 
no presentarsi in Questura 
la prossima settimana, ac- 
compagnati dall’ avvocato 
per essere interrogati. 

La denuncia nei loro con- 
fronti non rappresenta una 
«rappresaglia» da parte del- 
la Trieste Trasporti. 
L'azienda fa sapere che 
non è stata una sua iniziati- 
va. E del resto, proprio 
adesso nel bel mezzo della 
trattativa e perdipiù in 
una fase di assoluta delica- 
tezza (si sta discutendo di 


L 


organici, numeri e tagli), sa- 
rebbe suonato come un atto 
inopportuno. Non ci sono re- 
azioni forti del sindacato: 
era una tempesta attesa, 
anche se non di queste di- 
mensioni. Lunedì prossi- 


mo, alle 10, ci sarà un verti- 
ce organizzato da tutte le si- 
gle (Cgil, Cisl, Uil, Faisa Ci- 


zatori, rischiano fino a cin- 
que anni». 

E alla magistratura ades- 
so toccherà individuare ca- 
pi, promotori e organizzato- 
ri. Gli autisti sono sotto pro- 
cesso per aver difeso i pro- 
pri diritti e i posti di lavo- 
ro. La Trieste Trasporti nel 
piano di ristrutturazione, 


sal e Rdb) in azienda per or- 
ganizzare una difesa legale 
comune. i 

Il Codice penale è chiaro. 
L’articolo 840 prevede fino 
ad un anno di carcere per 
chi «cagiona una interruzio- 
ne o turba la regolarità di 
un servizio pubblico» I ca- 
pi, i promotori e gli organiz- 


prese le redini dell’Act do- 
po aver vinto la gara e la 
concessione decennale, ave- 
va previsto ben 114 esube- 
ri, la gran parte tra gli auti- 
sti. Era in gioco la riorga- 
nizzazione dei turni, la can- 
cellazione di una cospicua 
parte delle giornate di ripo- 
so conquistate dopo lunghe 


battaglie. E all’inizio del- 
l’anno la tensione era alle 
stelle tra i lavoratori: la 
vecchia azienda, l’Act, ave- 
va disdettato unilateral- 
mente tutti gli accordi. 

Una tensione tanto alta 
che la situazione era sfuggi- 
ta di mano agli stessi sinda- 
cati, uniti per contrastare 
una ristrutturazione che 
apriva un caso nazionale. 

tte le aziende di traspor- 
to d’Italia avevano gli occhi 

untati su Trieste: se le di- 
‘ese avessero ceduto, la ma- 
rea non l'avrebbe fermata 
nessuno. 

La mattina del 2 gennaio 
è esplosa la protesta, gli au- 
tisti e.il personale si sono ri- 
bellati. I conducenti si sono 
recati al lavoro (erano le 4) 
al deposito del Broletto ri- 
fiutandosi di salire sugli au- 
tobus per iniziare il servi- 
zio. Hanno camminato per 
ore dentro e fuori dai can- 
celli, in divisa, mentre, con 
il passare delle ore, arriva- 
vano altri autisti. Una folla 
inferocita e silenziosa che 
ha bloccato gli accessi. E° 
giunta la Digos che ha fil. 
mato e fotografato. Ed orai 
60 avvisi di garanzia. 
iulio Garau 


IPOMARZIO 


S CONCESSIONARIA /#IIZIET 


l’ufficio di 
ià stato risolto. I reclami 


mento nella cartella». 


6754399, 6758422. 


File agli uffici dei vigili urbani 
Vecchie multe già pagate 
Il computer ha sfornato 

centinaia di altre cartelle 


Allarme multe, ancora una volta. Sono centinaia gli au- 
tomobilisti triestini ai quali stanno arrivando notifiche 
di cartelle esattoriali relative a vecchie contravvenzio- 
hi (dal ‘97 per arrivare ai primi mesi del 2000) che in 
realtà sono già state pagate. L'errore sta, ancora una 
volta, nel sistema informatico, peraltro già abbandona- 
to dall'’amministrazione comunale (che 
operando con un nuovo software), che produce inconve- 
nienti sulla contabilità delle multe più stagionate. 

«Purtroppo è un problema al GUAI 
viare, perché le imperfezioni del vecchio sistema infor- 
matico - spiega la comandante dei vigili urbani, Bernar- 
dina Mantovani - non sono state ancora completamen- 
te neutralizzate dal lavoro di correzione fatto a mano 
da un gruppo di vigili negli ultimi mesi. Ci scusiamo 
con gli automobilisti che avranno il disagio di vedersi 
recapitare notifiche per multe già pagate ma proprio 

er venire loro incontro abbiamo rinforzato l'organico 
ell’ufficio di via del Moreri». 

Per il momento è ancora difficile quantificare l'entità 
del problema, anche se sembra siano almeno qualche 
centinaio le cartelle che non avrebbero mai dovuto par- 
tire. E in questi giorni si è formata la coda davanti al- 
iano. Un problema, almeno questo, che è 
otranno correre anche sul fi- 

0. «E possibile chiamare il nostro ufficio di via dei Mo- 
reri - precisa la Mantovani - avendo cura di tenere a di- 
sposizione il numero del verbale al quale si fa riferi- 


Si tratta ora di vedere quanta pazienza avranno gli 
automobilisti. Non è la prima volta infatti che si verifi- 
ca un inconveniente di questa natura. Questi, comun- 
que, i numeri dell’ufficio di via dei Moreri: 6758426, 


a un anno sta 


e è impossibile ov- 


u. sa. 


Ancora a caccia di miliardi per pagare molte liquidazioni, la Compagnia cerca acquirenti per lo stabile in piazza Duca degli Abruzzi 


La Provincia vuole la Casa del lavoratore portuale 


Un simbolo della sinistra verrebbe trasformato, 


Prima di avviare le tratta- 
tive Codarin attende la 
stima dell'immobile 

La Casa del lavoratore por- 
tuale, una delle roccaforti 
storiche della sinistra trie- 
stina, potrebbe essere ac- 


quistata dalla Provincia, 
retta da una giunta del Po- 


lo. I fondi ci sono già: si. 


tratta dei 15 miliardi stan- 
ziati dalla Regione per il 
progetto (della Provincia) 
sulla «casa delle libere 
età», che tante polemiche 
ha scatenato negli ultimi 
tempi. 

Con parte di questi finan- 
ziamenti l’amministrazio- 
ne provinciale comprereb- 
be l’intero stabile di piazza 
Duca degli. Abruzzi. Da 
tempo, infatti, la Compa- 
gnia portuale sta cercando 
di vendere l’edificio, che 
ospita anche uffici di espo- 


nenti dell’Ulivo, dovendo 
sborsare circa otto miliardi 
per il «saldo» della liquida- 
zione a 115 dipendenti an- 
dati in pensione in seguito 
ai benefici della legge sul- 
l'amianto. 

Il presidente della Pro- 
vincia, Codarin, accompa- 
gnato da alcuni tecnici del- 
l'ente, ha già fatto un so- 
pralluogo alla Casa del la- 
voratore portuale. Ma le co- 
se si sono fermate qui. La 
Provincia sta infatti atten- 
dendo l’esito della stima 
dello stabile da parte di un 
professionista. Ammesso 
che il valore effettivo si av- 
vicini al «fabbisogno» della 
Compagnia portuale, servi- 
rà poi la valutazione del- 
l'Ufficio tecnico erariale, es- 
sendo il possibile acquiren- 
te un ente pubblico. 

Codarin non nasconde 
un certo entusiasmo per 
l’idea di acquistare la Casa 


con fondi regionali, in spazio delle «libere età» 


Nella Casa del lavoratore portuale ha sede anche il teatro Miela. (Foto Lasorte) 


del lavoratore portuale. 
«Ho comunicato alla giun- 
ta e al consiglio — dichiara 
— che se il prezzo dovesse 
essere adeguato siamo inte- 
ressati ad acquisire l’immo- 
bile. Mi è sembrato giusto 
in quanto, se la cosa doves- 


À utocampPoMmaARZIO 


se andare a buon fine, il 
progetto sarà gestito dal 
prossimo consiglio provin- 
ciale. Anzi — aggiunge, la- 
sciando intendere la fidu- 
cia per un esito elettorale 
interamente favorevole al 
Polo — sarebbe auspicabile 


| DELLA CITTÀ... LI TROVI SICURAMENTE DA 


VI ASPETTIAMO CON MILLE OCCASIONI, CON LE ECCEZIONALI OFFERTE DI AUTO A KM @, CON LA VASTA ESPOSIZIONE 
DELL’USATO SELEZIONATO E ANCORA CON I PREZZI DEL 2000 SULLE AUTOVETTURE IN PRONTA CONSEGNA 


un accordo di programma 
fra gli enti locali». 

Il presidente della Pro- 
vincia ha comunque già le 
idee ben chiare sul futuro 
utilizzo dello stabile. «Biso- 
gnerà ristrutturarlo — spie- 
ga — creando un minimo di 
uffici per la futura associa- 


zione che dovrà gestire i 
fondi destinati dalla Regio- 
ne alla ”casa delle libere 
età”, associazione in cui do- 
vrebbero entrare alcuni 
grossi sponsor locali che si 
sono già detti disponibili». 
Secondo il progetto della 
Provincia, nei vari piani 
dell’edificio di piazza Duca 
degli Abruzzi verrebbero 
create sedi di associazioni, 
sale per la musica, bibliote- 
che, spazi per riunioni, atti- 
vità sociali e ricreative. Ci 
sono molte richieste, sotto- 
lineano da palazzo Galatti. 
E il Teatro Miela che fi- 
ne farebbe? Andrebbero ve- 
rificatii tempi di occupazio- 
ne della sala richiesti da 
quelle attività. Il teatro po- 
trebbe essere gestito sem- 
pre dalla Cooperativa Bo- 
nawentura, «garantendo 
però una certa disponibili- 
tà della struttura alla ”ca- 
sa delle libere età”» secon- 
do le condizioni della Pro- 
vincia. 
gi. pa. 
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Tonaria 


CAMPOM 


Concessi 
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IL PICCOLO 


Rovis: «Potrei appoggiare Bordon» 


TRIESTE CITTÀ 


Il presidente di «Amare Trieste» lancia avvertimenti al centrodestra ipotizzando un sostegno al ministro dell'Ambiente dell'Ulivo 


LA LETTERA 


Maresca sulla ripartizione dei fondi agli scali 
«Nessuna critica a Bersani 

Il porto gioca una sfida epocale 
contro avversari agguerriti» 


L'articolo pubblicato ieri ri- 
porta sostanzialmente i con- 
tenuti del colloquio con il 
vostro giornalista. Tuttavia 
l'intitolazione del pezzo e il 
contesto nel quale è colloca- 
to possono indurre il letto- 
re, a mio avviso, a ritenere 
che io abbia voluto rivolge- 
re una critica al ministro 
Bersani per quanto attiene 
alla recente ripartizione dei 
fondi destinati ai porti. 
Devo dare anzitutto atto 
al ministro Bersani, e ai 
suoi predecessori, di aver 
operato con serietà e allo 
scopo di favorire la libera- 
lizzazione e modernizzazio- 
ne dei trasporti anche nel 
nostro Paese in coerenza 
con i principi di diritto co- 
munitario. Non vi è dubbio, 
poi, che la crescita della 
portualità italiana è stata 
eccezionale essendo oggi il 
Mediterraneo una validissi- 
ma alternativa ai porti del 
Nord Europa. Ciò anche se, 
per la verità, il porto di Tri- 
este è rimasto praticamente 
assente non avendo offerto 
alcun contributo apprezza- 
bile allo sviluppo indicato. 
Davo conto tuttavia al vo- 
stro giornalista di un am- 
pio dibattito, a tratti molto, 
polemico — innescato dalla 
stampa ligure con il coeso 
sostegno delle forze politi- 
che locali di qualsivoglia co- 
lore—in'ordine alla riparti- 
zione dei fondi statali: ri- 
partizione che avrebbe pena- 
lizzato in generale i porti 
del Nord del Mediterraneo 
favorendo quelli del Sud. E 
non vi è dubbio che quanto 
sopra riguarda anche il por- 
to di Trieste: che, al di là di 
tutti gli interventi che sa- 
ranno previsti nel Piano re- 
golatore portuale, fin da og- 
gi deve realizzare tre infra- 
strutture urgenti (il nuovo 
Terminal contenitori, lo 
Scalo legnami, il Terminal 
nell’area di Muggia) il cui 
costo sarà di circa mille mi- 
liardi e che sono assoluta- 


Zvech: «I 117 miliardi da Roma 


mente necessari per ridare 
competitività al sistema. E 
mi sembra assolutamente 
corretto, al di là e a prescin- 
dere dalle vicende della po- 
litica, che il Presidente del- 
l'Autorità portuale di Trie- 
ste segnali all'attenzione 
delle istituzionali locali fat- 
ti e circostanze obiettive che 
riguardano lo sviluppo e 
l'economia portuale. 

Devo dire, viceversa, che 
il porto di Trieste sta attra- 
versando una fase impor- 
tantissima e delicatissima 
essendo in gioco alcune scel- 
te riguardo a relazioni con 
le principali Compagnie ar- 
matoriali mondiali che pos- 
sono cambiare la vita e in 
qualche misura confermare 
la vocazione della città. La 
partita viene giocata nei 
confronti di sistemi portua- 
li molto più agguerriti di 
quello di Trieste-Monfalco- 
ne-Capodistria (ancorché 
in posizione geograficamen- 
te meno felice) e, che opera- 
no con il supporto assoluta- 
mente coeso delle Istituzio- 
ni locali (a Genova, Ambur- 
go, Anversa nessuno si ver- 
gognava ad ammettere che 
la centralità della locale 
economia e quindi la voca- 
zione di quelle città è rap- 
presentata dal porto e dalle 
sue attività collaterali). 

Oso quindi sperare che, 
in questa fase così delicata, 
la politica locale, non solo 
eviti qualsivoglia strumen- 
talizzazione ma offra un 
contributo forte e qualifica- 
to e disinteressato al di là e 
a prescindere dalla contesa 
elettorale, a supporto delle 
azioni concrete dell’Autori- 
tà portuale di Trieste e del 
Terminalista del Molo VII. 
La responsabilità, vicever- 
sa, si rivelerebbe elevatissi- 
ma rimanendo l'economia 
portuale destinata a una 
colpevole mediocrità. 


Maurizio Maresca 
‘presidente 
dell’Autorità portuale 


sono solo una prima tranche» 


«Non mi sembrano noccioline 117 miliardi per il porto». E° 


la reazione di Bruno Zvech, Geo n lei Ds, do- 


0 le dichiarazioni rese dal presidente de 


’Autorità portua- 


(e Maurizio Maresca in merito alla ripartizione dei fondi da 


parte del governo ai porti italiani. 


im provvedimento an- 


nunciato giovedì a Trieste dal ministro dei Trasporti, Pier 
Luigi Bersani, «Il ministro ha illustrato - premette - alcuni 
rovvedimenti che portano dei vantaggi all’economia citta- 


ina complessiva, e direttamente al 
quindi sono rimasto meravigliato che, 


Deo di Trieste. E 
li questi tempi, con 


le difficoltà economiche che ci sono, 117 miliardi vengano 
considerati delle noccioline», «E lo dico - aggiunge Zvech - 
in quanto alcune cose che Maresca ha fatto, io le sostengo. 
Come ad esempio l'offerta di Trieste e Capodistria al termi- 
nalista danese Maersk. E? un fatto che ritengo importante, 
e credo che tutta la città debba sostenerlo. Tuttavia, se ser- 
vono mille miliardi per attuare il piano regolatore del por- 
to, credo che la cosa Re importante sia che intanto.questo 


piano venga varato. 
più anni. 


‘er spendere questi soldi, ci vorranno 
sono contento che il governo abbia intanto stan- 


ziato 117 miliardi, che costituiscono una prima tranche». 


1026301 


CIC FEELING. 


Nuova Honda Civic. 
Circondatevi di spazio. 


Concessionaria Ufficiale 


Sarà Camerini il capolista dell'Ulivo alle: comunali. 
Il Polo prepara al candidato sindaco Dipiazza un 


lancio «all'americana» 


«Né Sgarbi né nessuno. Se 
Berlusconi non fa una di- 
chiarazione precisa sull’au- 
tonomia della città, "Amare 
Trieste” non darà l’appog- 
gio. Stavolta non perdòno». 
Si delineano i grandi duelli 
in vista delle elezioni politi- 
che, ma il commendatore 
Primo Rovis lancia avverti- 
menti (soprattutto al centro- 
destra) dal suo studio a due 
passi da piazza Goldoni, for- 
te delle 52 mila firme raccol- 
te negli scorsi mesi per l'au- 
tonomia della città su model- 
lo di Trento e Bolzano. Un 
progetto già «sottoscritto» 
da Fini. 

E se l’altro giorno è piovu- 
ta, a sorpresa, la candidatu- 
ra di Vittorio Sgarbi nel col- 
legio della Camera 2 (il noto 
critico d’arte se la vedrà pro- 
babilmente con l’ex sindaco 
Illy), Rovis si dice ovviamen- 
te contento per il suo vec- 
chio amico, ma continua a 
chiedere impegni. espliciti. 
«Voglio una dichiarazione 


da parte di Berlusconi sul- 
l’autonomia, l’ho detto an- 
che alla madre di Sgarbi. So- 
lo allora darò l'appoggio. Ma 
lo darei anche a Rutelli se lo 
facesse, perchè noi siamo 
apolitici». «L'ho ripetuto an- 
che oggi a Giulio Camber, 
con il quale ho parlato a lun- 
go. Potrei sostenere anche il 
ministro Bordon (suo proba- 
bile avversario nella corsa 
al senato, ndr). E’ una perso- 
na che stimo. L'ho già soste- 
nuto economicamente nella 


La carta intestata è quella 
giusta. Ferrovie dello Sta- 
to, divisione infrastruttu- 
ra zona territoriale Nord- 
Est. Il comunicato piovuto 
ieri sui tavoli delle redazio- 
ni è lungo, articolato, ma 
c'è una data che innesca il 
sospetto. Si dovrebbe tene- 
re, infatti, proprio il pome- 
riggio del primo aprile 


Dopo la bocciatura della giunta delle nomine il candidato avrebbe 


campagna contro la centrale 
a carbone, quando era sinda- 
co di Muggia. Lui comunista 
eio capitalista». «Anzi guar- 
do con molta simpatia - ag- 
giunge Rovis - alla sua pro- 
posta di una ’microregione” 
per Trieste». 

Tornando alla candidatu- 
ra del critico d’arte in città, 
da segnalare i pareri favore- 
voli di alcuni esponenti del 
Polo. «La designazione da 
parte di Berlusconi - sostie- 
ne il coordinatore provincia- 
le di Forza Italia Maurizio 
Bucci - ci ha colto di sorpre- 
sa. Ma Sgarbi creerà una 
possibilità di unione con 
quanto sostenuto da Rovis». 


(toh, quando si dice la 
combinazione...) la premia- 
zione del concorso «Rotaie 
più vicine, una nuova can- 
zone per una nuova ferro- 
via». 

A convincere la giuria, 
presieduta dal «cantauto- 


Il pesce d'aprile 


«Sgarbi non basta, Berlusconi si schieri apertamente per l'autonomia» 


«La presenza di Sgarbi è cer- 
tamente positiva anche se 
abbiamo avuto un'iniezione 
di foresti - rimarca il presi- 
dente della Lista per Trieste 
Gianfranco  Gambassini - 
Sgarbi si dice convinto di 
vincere, ma credo che il con- 
fronto con Illy sarà abba- 
stanza duro». «La dichiara- 
zione di autonomia che chie- 
de Rovis? Berlusconi gli ha 
già risposto candidando pro- 
prio Sgarbi a Trieste. Tutta- 
Via, sono convinto che il go- 
verno di centrodestra avrà 
‘un occhio speciale per la cit- 
tà. Spero che ora Rovis non 
dirà - chiosa Gambassini - 


che non sta né con gli uni né: 


prende il treno 


re (?, e Mogol e Gianni Bel- 
la, dove li mettiamo? 
n.d.r.) Adriano Celenta- 
no», sarebbe stata la canzo- 
ne «El coridoio quinto, i 
sbuserà la Grota. Gigan- 
te», composta da Alberto 
Trenibelli. In allesatò, un 


lasciato le cariche incompatibili 


Ezit, Antonione insiste su Ferrante 


E Marini (Ced) si scatena: «Inopportuno, è un errore politico» 


Pierpaolo Ferrante deve di- 
ventare presidente del- 
l’Ezit, costi quel che costi. 
Firmato Roberto Antonio- 
ne. Il giorno dopo la boccia- 
tura della giunta delle no- 
mine, che ha dato parere 
sfavorevole all'indicazione 
per il vertice dell'Ente zona 
industriale, nello stesso 
giorno in cui è stata lancia- 
ta la sua candidatura al 
Parlamento il presidente 
della Giunta regionale ha 
inviato una lettera al presi- 
dente del Consiglio, Anto- 
nio Martini, chiedendo di ri- 
proporre Ferrante all’esa- 
me della speciale commis- 
sione. 

Antonione annuncia in- 
fatti che sarebbero caduti 
tutti gli ostacoli di incompa- 
tibilità alla nomina, perchè 


Sportelli chiusi negli istituti bancari del Gruppo mentre i sindacati rinnovano i timori 


Ferrante si sarebbe dimes- 
so dalle cariche di compo- 
nente del direttivo del sin- 
dacato nazionale degli inge- 
.gneri liberi professionisti e 
di presidente del sindacato 
provinciale. 

Un'insistenza che ha la- 
sciato spiazzati gli stessi 
componenti della giunta 
delle nomine, messi al cor- 
rente della decisione da 
una nota di agenzia. E tra 
questi Bruno Marini, consi- 
gliere regionale del Ccd (si 
era astenuto al primo esa- 
me assieme alla leghista 
Seganti e a Di Natale di 
An, contrari erano stati 
Zvech dei Ds, Gottardo del 
Cpr e Antonaz di Rc) che 
ancora una volta non na- 
sconde la sua «totale insod- 
disfazione». 

Marini lo aveva detto 


chiaramento qualche tem- 
po fa, appena emerso il no- 
me di Ferrante. «Se davve- 
ro si è dimesso da quelle ca- 
riche — commenta — il pro- 
blema dal punto di vista 
giuridico-formale cade. E? 
venuta meno la causa osta- 
tiva, ma come consigliere 
regionale del Ccd, partito 
della maggioranza che so- 
stiene Antonione, non pos- 
so che confermare che il 
problema politico resta». 
Marini era stato contra- 
rio sin dall'inizio: «Riconfer- 
mo quanto detto — insiste 
—. Questa dell’Ezit è stata 
una nomina assolutamente 
non concordata all’interno 
della maggioranza della Ca- 
sa delle libertà, sia a livello 
regionale sia triestino. E 
mi lascia, almeno per il me- 
todo, totalmente insoddi- 


alntesa», allarme occupazione 


Sportelli chiusi ieri negli 
istituti del Gruppo Intesa 
mentre cresce la preoccupa- 
zione per il futuro. In una 
nota le organizzazioni sin- 
dacali, dopo aver ricordato 
i motivi dello stato di agita- 
zione («la modifica del pro- 
getto iniziale di banca fede- 
rata che determina la fusio- 
ne di Ambroveneto, Cari- 
plo, Mediocredito e Comit 
in Banca Intesa, ha posto i 
sindacati davanti alla ne- 
cessità di un’armonizzazio- 
ne delle quattro normative 
contrattuali aziendali esi- 
stenti. Banca Intesa ha ri- 
sposto con un tentativo di 
superare la contrattazione 


Civic feeling vuol dire sentire l'auto in un modo nuovo, viverla 
in un modo nuovo, ma prima ancora, concepirla in modo 
Nuovo. Perciò siamo partiti da una costante, estrema ricerca 
della qualità: il Programma 010. È un programma studiato 


aziendale») esaminano in 
termini critici le prospetti- 
ve che li attendono. «La ri- 
strutturazione organizzati- 
va prevede per le province 
giuliane e friulane ulteriori 
sacrifici in termini di orga- 
nico. La concentrazione dei 
servizi presso poli funziona- 
li infatti comporterà, a bre- 
ve, il trasferimento di lavo- 
ratori del Friuli-Venezia 
Giulia e ancor più di Trie- 
ste alla nuove strutture si- 
tuate nel Veneto». 
Continuano i rappresen- 
tanti sindacali del Gruppo 
Intesa: «Questa scelta che 
prevede tre di queste strut- 
ture, delle quindici previste 


espressamente per Civic, che ci spinge a migliorare di 10 volte 
la qualità dell'auto rispetto alla versione precedente, come per 
gli eccitanti motori VTEC di seconda generazione. Abbiamo 
inoltre rivoluzionato il concetto di cambio, incastonandolo 


sul territorio ‘nazionale, 
concentrate nella contigua 
regione (Treviso-Padova-Vi- 
cenza) penalizza il Friuli- 
Venezia Giulia sia in termi- 
ni occupazionali che di pro- 
spettive. Appare comunque 
emblematico che, nel mo- 
mento in cui la zona confi- 
naria attira l'interesse di 
svariate attività (vedi aper- 
ture verso Est, Corridoio 5, 
Molo Iv, ecc) alcune banche 
possano ridurre al minimo 
l’attività di uffici specializ- 
zati che storicamente rap- 
presentano un supporto in- 
sostituibile agli operatori 
di import-export, spedizio- 
ni, agenzie marittime». 


nella Plancia: associato ai vantaggi del pianale piatto, 
Vi permetterà di camminare avanti e indietro nell'auto come 
non avete mai fatto sino ad ora. Infine, siamo riusciti a 
garantirvi la massima sicurezza: Civic ha conseguito 


Venite a scoprire la nuova Honda Civic presso la nostra Concessionaria sabato 31 marzo, 


E. D. MOTORS Muggia (Ts) - Via dei Cavalieri di Malta, 8 (Zona Ind. Noghere) - Tel. 040/9235000/79 


sfatto. Sono venuti meno 
tutti i requisiti di collegiali- 
tà». 

Un giudizio puramente 
politico, insiste il consiglie- 
re del Ced, perchè, come 
componente della «giunta 
delle. nomine, se davvero 
Ferrante si è dimesso, non 
avrebbe più difficoltà a da- 
re il via libera. 

Resta ancora da verifica- 
re però la questione delle 
consulenze alle aziende che 
operano all’interno  del- 
lEzit. «Il problema lo ha 
sollevato Zvech — aggiunge 
Marini — e questo punto sa- 
rà sicuramente oggetto di 
discussione nella prossima 
riunione della giunta». 

Ma c'è un altro aspetto 
della vicenda, ancora più 
importante, che va conside- 
rato. L’imbarazzo di Mari- 


Primo Rovis 


con gli altri: risulterebbe pa- 
radossale che finisca per so- 
stenere Illy o Pacorini». 

E se sulle candidature al- 
le politiche i giochi sono or- 
mai fatti anche per le ammi- 
nistrative siamo alle battute 
finali. Per il centrosinistra il 
candidato sindaco în pectore 
resta Federico Pacorini, 


fax con liriche alate e note 
che avrebbero intenerito il 
Molleggiato. 

Paradossale: da sempre 
nel nostro Paese le Ferro- 
vie sono accusate di viag- 
giare in ritardo. Stavolta 
avrebbero bruciato tutti i 
tempi, arrivando a desti- 
nazione con larghissimo 
anticipo, Il primo d'aprile, 
giorno consacrato agli 
scherzi, è solo domani. 


Bruno Marini (Ccd) 


ni stavolta è grande: «Que- 
sta nomina all’Ezit, oltre 
che inopportuna — afferma 
— è un errore politico per 
un’altra ragione. Ancora 
nell'agosto ‘99 abbiamo pre- 
sentato un disegno di legge 
che finalmente attua una 
completa riforma dell’Ezit, 
e porta la firma di ben cin- 
que consiglieri di maggio- 
ranza. Ha trovato tutti con- 
cordi. Appena adesso, dopo 
aver dormito per un anno e 
sette mesi, è approdato alla 
seconda commissione consi- 
liare. Sta per essere discus- 
so, e speriamo approvato, 
in una delle prossime riu- 


Vittorio Sgarbi 


mentre proprio ieri è stata 
ipotizzata la presenza, come 
capolista, del senatore Ful- 
vio Camerini nelle liste del- 
l’Ulivo alle comunali. 

Sul fronte opposto, quello 
del Polo, Bucci annuncia 
«una presentazione all’ame- 
ricana» dei candidati, da te- 
nersi tra una decina di gior- 
ni. «Non sarà la solita confe- 
renza stampa» assicura. 
«Anche se ora si sta ponen- 
do - riflette Bucci - il proble- 
ma della candidatura di Ro- 
berto Dipiazza per il comu- 
ne di Trieste. Sarà necessa- 
rio trovare una giusta alter- 
nativa a Muggia. I muggesa- 
ni non verranno abbandona- 
ti: hanno diritto di avere 
una persona adeguata, gra- 
dita a Dipiazza, cha manten- 
ga il suo ritmo e la sua vo- 
glia di lavorare». 

a 


«Dal punto di vista giuridico 
sessi è dimesso dal sindacato 
non ci sono problemi. 

La nomina però arriva 
quando sta per approdare 

la riforma globale dell'ente» 


nioni. E’ una riforma globa- 
le che fissa nuovi criteri 
per la composizione del con- 
siglio di amministrazione e 
degli stessi organi del- 
l’Ezit. Nominare adesso il 
presidente crea una sitùa- 
zione totalmente anomala». 
Una sorta di presidente 
di fine stagione, che si tro- 
va davanti a organi vecchi 
e tutti da cambiare. «Sareb- 
be stato più opportuno at- 
tendere l’entrata in vigore 
della legge, con il rinnovo 
di tutti gli organi dell’Ezit 
— conclude il consigliere del 
Ccd —. Senza contare poi 
che, trattandosi di una leg- 
ge di riforma, questa di An- 
tonione appare come una 
mossa di poco rispetto nei 
confronti del Consiglio re- 

gionale». 
Giulio Garau 


AtaeDe Martini «C. 


l'equivalente di 4 stelle Euro NCAP nel Crash Test Center 
Honda che abbiamo costruito in Giappone. Come. vedete, 
‘abbiamo pensato in grande, quando abbiamo pensato alla 
nuova Honda Civic. Se volete emozionarvi, tenetela d'occhio. 
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IL PICCOLO 


Giocatore colpì l'avversario all'inguine durante una partita nel 1995. Il 27 aprile è fissata l'udienza a Udine | Senza biglietti d’addio la fine di un uomo di 34 anni 


Calcio proibito, caso riapert 


Un triestino deve rispondere di lesioni gravi. Un urologo come testimone 


Doloroso infortunio per un uomo che stava I, a Contovello 


Una fiammata in piena faccia 


Investito da una fiammata 
in pieno volto: di questo 
spaventoso infortunio è ri- 
masto vittima ieri mattina 
a Contovello, Mile Covacic. 


. L'uomo stata aiutando il cu- 


gino a localizzare una perdi- 
ta d’acqua nei pressi del- 
l'abitazione di quest’ultimo 
al numero 181 del paese. 
Picchiando a terra con un 
piccone e uno scalpello ha 
pero preso una condotta del 
metano e una fiammata, co- 
me detto, l’ha investito in 
faccia. E’ stato subito soc- 
corso dalla gente che gli sta- 


va attorno e poi portato al- - 


l'ospedale di Cattinara con 
un’autoambulanza del 
«118». Ricoverato in clinica 
dermatologica, guarirà in 
un mese. À Contovello sono 
intervenuti anche carabi- 
nieri, polizia e vigili del fuo- 
co. 


I poliziotti a Contovello sul luogo dell'infortunio 


Un urologo come testimone 
indispensabile per fugare i 
dubbi sulle conseguenze di 
un calcio ai testicoli inferto 
da un giocatore a un avver- 
sario in una partita di cal- 
cio amatoriale fra udinesi e 
triestini. 

Lo specialista sarà senti- 
to il 27 aprile al processo 
Co vede rispondere di lesio- 

ersonali gravi il triesti- 
ivio Pamfili, di 41 anni. 
Quest'ultimo era uno dei pi- 
lastri della difesa della 
Scuola edile Trieste nella 
Pt giocata contro l'Aiax 

‘dine sul campo di Godia il 
28 ottobre '95. 

A] 20' l'ennesimo fallo pro- 
vocava una rissa fra sei-set- 
te giocatori. A_ gioco fermo 
un calciatore dei padroni di 
casa - un friulano residente 
in un comune a Nord di Udi- 
ne - riceveva un calcio nelle 

arti basse e si accasciava. 

a partita - già segnata da 
quattro espulsioni - degene- 
rava al punto che il capita- 

locatore e presidente 
dell ‘a squadra ospite decide- 
va di ritirare la squadra. 

Il processo si era pratica- 
mente concluso già una vol- 
ta davanti al pretore di Udi- 
ne, ma nel ‘96, lo stesso giu- 


L'adesione allo sciopero di ieri ha interessato soprattutto degenze, chirurgia e medicina 


Gli infermieri «disertano» i reparti 


Urgenza e Deo soccorso hanno funzionato a regime 


Anche i dipendenti del com- 
parto della sanità pubblica 
della nostra regione hanno 
aderito all’agitazione nazio- 
nale che si è svolta ieri. Sul- 
lo sciopero una nota del Ser- 
vizio sanitario regionale 
azienda ospedaliera «Ospe- 
dali riuniti di Trieste» pre- 
cisa che «l’adesione è stata 
pressoché totale nei reparti 
di degenza, sia chirurgici 
che medici, è stata meno si- 
gnificativa nei servizi di ra- 
diologia e ancora minore 
nei laboratori di analisi, Mi- 
nima invece nei servizi eco- 
nomali e amministrativi». 
«La soppressione delle at- 
tività ambulatoriali - prose- 
gue la nota- ha riguardato 
esclusivamente quelle pre- 
stazioni ove la presenza del- 
l’infermiere è indispensabi- 
le. Il Centro prelievi del 
Maggiore ha operato men- 
tre è stato chiuso quello di 
Cattinara. Le strutture del- 
l’urgenza e i pronti soccorsi 
hanno operato a regime». 


Una legge per rendere giu- 
stizia alle vittime del 
l'amianto. Dopo anni di lot- 
te da parte dei lavoratori e 
delle loro famiglie, inizierà 
fra breve il suo iter una nuo- 
va normativa regionale di 
tutela della salute. Un pro- 
getto che prende il via pro- 
rio dal Friuli-Venezia Giu- 
ia: realtà che registra a li- 
vello nazionale il più eleva- 
to numero di casi di mesote- 
lioma polmonare. 

I contenuti e gli obiettivi 
della legge, che nasce da 
una mediazione fra tre pro- 
poste, sono stati presentati 
ieri pomeriggio: alla Stazio- 
ne Marittima — nel corso di 
un’affollatissima assemblea 
promossa dall’Associazione 
triestina esposti all’amian- 


casa del ma 


In piazza della Borsa per rivendicare il rinnovo del contratto scaduto da due anni 


Sit-in degli operatori sanitari 


Bandiere della Cisl e della Cgil che svolaz- 
zano al vento e cartelli che parlano di un 
contratto scaduto il 31 dicembre di due 
anni fa. Così ieri piazza della Borsa è sta- 
ta al centro di un sit-in, formato da 


150-200 operatori sanitari degli ospedali rio. 


cittadini: Cattinara, Ospedale Maggiore e 
Burlo Garofolo, che assieme ai colleghi 
del territorio, aderendo allo sciopero na- 
zionale della sanità sfociato a Roma con 
una mega manifestazione, hanno rumoro- 
samente fatto conoscere, anche con un vo- 
lantinaggio, le tante problematiche che in- 
vestono il mondo della sanità. 

Oltre al rinnovo del contratto di lavoro 
scaduto, gli operatori sanitari rivendica- 
no un adeguamento salariale e la rivaluta- 
zione degli stipendi, l’organizzazione del 
lavoro e la formazione. Inoltre gli operato- 


nale attraverso una revisione degli inqua- 
dramenti e delle carriere, visto che oggi 
per infermieri, fisioterapisti, tecnici sani- 
tari, assistenti sociali è richiesta una mag- 
giore scolarizzazione di livello universita- 


Adriana Causi della Cgil non ha lesina- 
to anche qualche attacco alla Regione e al- 
le sue scelte politiche, ma ha soprattutto 
evidenziato le problematiche degli infer- 
mieri professionali, sottoposti a eccessivi 
carichi di lavoro, turni gravosi. «Una diffi- 
coltà del quotidiano - è stato detto - che 


rende sempre meno appetibile questa pro- 


ri chiedono dignità e autonomia professio- 


Esposti all'amianto: a breve 
l'avvio della legge regionale 


to, con il patrocinio della 
presidenza dell'Autorità por- 
tuale — ai tre consiglieri re- 
gionali firmatari, Giampiero 
Fasola, Roberto Antonaz, 
Bruna Zorzini Spetic e da 
Claudio Bianchi, anatomo- 
patologo ed epidemiologo 
che ha dato il via alle ricer- 
che sugli effetti dell'amianto 
nella nostra regione. 

«La legge — ha spiegato 
Fasola — si propone di avvia- 
re un efficace monitoraggio 
del fenomeno, attraverso 


ine di un apposito 

Registro per i mesoteliomi 
all'interno del nuovo Regi- 
stro dei tumori. Al tempo 
stesso l’obiettivo è quello di 
potenziare, tramite finanzia- 
menti mirati, una ricerca 
sull’ argomento che consenta 
di realizzare efficaci proget- 
ti di prevenzione seconda- 
ria». 

‘A supportare e a vigilare 
su queste iniziative, che do- 
vranno essere affiancate da 
campagne d'informazione e 
di sensibilizzazione, sarà 


fessione, già così bistrattata, con il risulta- 
to che ci stiamo avviando a un’allarmisti- 
ca carenza di personale infermieristico, 
che fa però da contraltare negli ospedali a 
‘un numero di medici in eccesso». 

Daria Camillucci » 


un GIRO Commissione re- 
gionale che vedrà la parteci- 
pazione anche delle SEARS, 
zazioni sindacali e delle ra 
Prese an degli esposti 
‘amianto. Una conferenza 
annuale curerà quindi la dif- 
fusione delle informazioni 
raccolte fra la popolazione. 
Ma la legge non si esauri- 
sce nel risvolto medico-scien- 
tifico. Sono infatti previsti 
dei contributi economici a s0- 
Sao dei malati e delle lo- 
ro famiglie. «La nostra spe- 
ranza è che questo progetto 
di legge possa divenire una 
realtà in tempi rapidi — ha 
commentato Paolo Hikel, re- 
sponsabile dell’ ‘Associazione 
esposti all'amianto di 
ste —. Bisogna fare Dista 
Dal 2010 sarà SIERRA 
g 


dice, dopo una consulenza 
tecnica affidata a un medico 
legale, rimetteva gli atti al- 
la procura ravvisando la 
sussistenza delle lesioni gra- 
vi e quindi la Ica incom- 
petenza a giu icare. L'unifi- 
cazione della procura inter- 
xenuta successivamente e 
la nuova normativa faceva 
ripartire da zero il processo. 
Teri dunque i testimoni sono 
stati risentiti, compresi il 
consulente del pm e il sue- 
cessivo nominato dal primo 
giudice. 

Proprio le discordanti con- 
clusioni dei due periti han- 
no suggerito al giudice mo- 
nocratico Angelica Di Silve- 
stre di sentire anche l'urolo- 
£o che aveva collaborato con 

secondo medico legale alla 
stesura della perizia. Si trat- 
ta di capire, in sostanza, se 
il colpo inferto a un testicolo 
del giocatore friulano abbia 
provocato un indebolimento 
permanente dell'organo di 
riproduzione e, soprattutto, 
se la prognosi di guarigione 
sia da intendersi in 50 0 30 
giorni, come diversamente 
Indicato dai due consulenti 
che avevano visitato il cal- 
ciatore in momenti diversi. 


g.S. 


q Suicida in camera da letto 


con una bombola di gas 


Ubriaco fradicio 
in ciclomotore 
incrocia la polizia 


L’andatura zigzagante del 
ciclomotore ha subito inso- 
spettito i poliziotti di una 
volante che l’altra sera alle 
21 in viale D'Annunzio han- 
no bloccato l’uomo che sta- 
va in sella, T. E. di 34 anni, 
che in effetti era ubriaco. 
L'uomo è stato denunciato 
e il mezzo sequestrato. 

E a poche decine di metri 
di distanza, in largo Sonni- 
no, poche ore più tardi, al- 
l’una di notte, è accaduto 
un fatto apparentemente 
incomprensibile. Un russo 
ha incominciato a danneg- 
giare la Mercedes di una 
ditta. I poliziotti lo hanno 
sospreso mentre in piedi 
sul cofano stava rompendo 
il parabrezza. Il russo, de- 
nunciato, non ha voluto da- 
re spiegazioni. Il titolare 
della ditta ha detto di non 
conoscerlo. 


LI LI n n 
Aiuti della Provincia 
PI uggi 
a tre anziane vittime 
n nn la x 
di scippi e di furti 
Un contributo per i pensio- 
nati che hanno subito reati 
di microcriminalità: è quan- 
to deliberato dalla Provin- 
cia per tre cittadini, vitti- 


me di rapine, furti e scippi, 
che hanno chiesto tale sin- 


golare forma di «risarcimen- . 


to» alla commissione pro- 
mossa alcuni mesi fa - pri- 
ma del genere in Italia - 
dall'assessore provinciale 
agli affari sociali di Trieste, 
Enrico Sbriglia (An). 
Provincia di Trieste - ha 
spiegato Sbriglia - è la pri- 
ma pubblica amministrazio- 
ne italiana a dotarsi di un 
fondo di solidarietà 
(250-300 mila lire a perso- 
na) da erogare come aiuto 
economico a quei pensiona- 
ti che versano in precarie 
condizioni finanziarie e che 
sono vittime di piccoli rea- 
ti», 


«La. 


La manichetta di una bom- 
bola in bocca e la chiavetta 
del gas aperta. Così è mor- 
to all’alba di ieri nella stan- 
za.da letto del suo apparta- 
mento di via di Servola 78, 
dopo una vita sfortunata, 
costellata anche di guai 
diziari, Antonino Scali fc 
34 anni. I sanitari del 
«118» giunti sul posto alle 
5.25 avvertiti dai vicini, 
che avevano sentito un for- 
te odore di gas, hanno ten- 
tato invano di rianimarlo: 
Scalici era morto da pochi 
minuti. Con estrema proba- 
bilità si è trattato di un sui- 
cidio che oltretutto poteva 
anche provocare un’esplo- 
sione. Il medico legale Ful- 
vio Costantinides non ha ri- 
levato sul cadavere alcun 
segno che possa far suppor- 
re l’intervento di un'altra 
persona. Il sostituto procu- 
ratore Laura Barresi ha 
chiesto comunque un detta- 
pato rapporto per fugare 

ue elementi sospetti: l’as- 
senza di qualsiasi biglietto 
d’addio e il fatto che Scalici 
negli ultimi mesi sembras- 
se soddisfatto del suo lavo- 
ro come dipendente di una 
cooperativa. 
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TRIESTE CITTÀ 
Domani terza domenica ecologica (anticipata di una settimana) in concomitanza con la gara Vivicittà» 


In centro a piedi, e di corsa 


Tempi duri per gli automo 


ez 


Centro chiuso domani dalle 
10 alle 18 in occasione del- 
la terza domenica ecologica 
(il 13 maggio e il 10 giugno 
le ultime due previste) anti- 
cipata di una settimana 
per farla coincidere con la 
gara podistica «Vivicittà» 
che proprio domani si corre 
in contemporanea in nume- 
rose città italiane. Tempi 
duri, quindi, per gli automo- 
bilisti che dovranno de- 
streggiarsi tra centro chiu- 
so e blocchi alla circolazio- 
ne lungo il percorso della 
gara almeno dalle 10.30 al- 
le 12. 

L’appuntamento per «Vi- 
vicittà» è dunque alle 10.30 
in piazza della Borsa alla 
presenza della Fanfara dei 
Bersaglieri. La gara di que- 
stanno avrà un percorso a 
circuito di 12. chilometri, 
mentre la passeggiata non 
competitiva, aperta a tutti, 
sarà di 4 chilometri. Gara e 
passeggiata seguiranno lo 
stesso itinerario, ma chi fa- 
rà semplicemente una 
sgambata si fermerà, dopo 
4 chilometri, al primo pas- 
saggio in piazza della Bor- 
sa, mentre gli atleti prose- 
guiranno-fino a coprire i 12 
chilometri del percorso. 

Le iscrizioni continuano 
anche oggi nella sede del 
Comitato provinciale Uisp 
di piazza Duca degli Abruz- 
zi (IV piano) tel. 
040/639382 dalle 9 alle 13 
e dalle 14 alle 18. Anche do- 
mani ci si potrà iscrivere, 
nell’area della partenza, 
ma solo dalle 9 alle 10. La 
quota di iscrizione è di 10 
mila lire (5 mila per i grup- 
pi scolastici). Ad ogni parte- 
cipante verrà consegnato 
un pacco gara con la 
T-shirt della manifestazio- 
ne. 


listi con 


TEEN 


so: 


Occhio alle strade proibite 


Per consentire la gara podistica «Vivicittà» che partirà 
alle 10.30 da piazza della Borsa sono stati stabiliti i se- 
enti divieti che dovrebbero protrarsi 

€ 10.30 alle 12 a eccezione di piazza della Borsa: Di- 
vieto di sosta dalle 7 alle 14 in 

Divieto di transito dalle 10.30 alle 12: in via Ro- 
ma (tra via Ghega e l’incrocio con via Milano), in 
via Filzi (tra via Milano e via Galatti), in via Ga- 
latti (tra via Roma e via Filzi). 

Divieto di transito dalle 10.30 ad avvenuto pas- 
sasgio della manifestazione, sul seguente percor- 

iva 3 Novembre, corso Cavour, piazza Liber- 
tà, viale Miramare, largo Roiano, via Santa Tere- 
sa, via Tor San Piero, via Udine, campo Belvede- 
re, via Udine, via Rittimeyer, via Ghega. 

Il centro dunque in occasione di questa domenica eco- 
logica sarà animato dal passaggio dei corridori che di- 
venteranno elemento di curiosità e interesse per quei 
triestini che avranno deciso di «popolare» il centro. Più 
dura la vita degli automobilisti che dovranno districar- 
si tra centro chiuso e divieti supplementari istituiti per 
la gara. Chi ha intenzione di allontanarsi dalla città fa- 
rà bene a studiare orari e itinerari. 


ossomodo dal- 


iazza della Borsa. 


L'impegno della diocesi e dell'assistenza religiosa dei Csm giovedì alla «Marittima» 
6 


Il «matton? E uno di noi 


Coinvolgere le persone af- 
fette da disagio mentale 
nell'impegno fattivo delle 
comunità parrocchiali citta- 
dine. 

È questa una medicina 
che può togliere dall’isola- 
mento e dalla solitudine 
molte vite ed è questo il 
senso di una 
giornata di ri- 
flessione pasto- 
rale, che si ter- 
rà giovedì pros- 
simo alle ore 9 
nella sala Ocea- 
nia della Sta- 
zione maritti- 
ma, indetta 
dalla Diocesi e 
dall'assistenza 
religiosa dei 
Csm e dal di- 
partimento di 
salute mentale 
nell’occasione 
della giornata mondiale del- 
la salute mentale, che ricor- 
rerà il 7 aprile. 

Nella conferenza stampa 
di presentazione dell’inizia- 
‘tiva, don Silvano Latin ha 
spiegato che nella iniziati- 
va pastorale interverranno 
anche, oltre al vescovo Ra- 


Agitazione degli addetti alle materne comunali 


E' stato di agitazione per il personale addetto 
alle scuole materne comunali. Lo hanno pro- 
clamato ieri sera, al termine di una lunghissi- 
ma riunione con la controparte, protrattasi 
per l’intero pomeriggio, le segreterie provin- 
ciali della Cisl, della Uil e dell’Ugl. Lunedì 
mattina, con inizio alle 8, nella sede della Ci- 
sl di piazza Venezia, si svolgerà un’assem- 


vignani, che aprirà l’incon- 
tro, monsignor Giovanni 
Nervo presidente dalla fon- 
dazione Zancan di Padova, 
i responsabili dei servizi re- 
ligiosi e delle strutture psi- 
chiatriche di Gorizia, Udi- 
ne e Pordenone nonché, tra 
gli altri, don Giovanni San- 


Don Latin (al centro) presenta l'iniziativa (Lasorte). 


donà, direttore della Cari- 
tas di Vicenza e il dottor Mi- 
chele Zanetti. 

Don Simeone Musich, de- 
legato diocesano per l’assi- 
stenza religiosa nei centri 
di salute mentale triestini, 
dal canto suo, ha spiegato 
che la giornata vuole so- 


prattutto sensibilizzare le 
comunità religiose della Re- 
gione sul problema del disa- 
gio mentale attraverso le 
parole che diranno i relato- 
ri presenti al convegno: tut- 
te persone che sperimenta- 
no giornalmente i problemi 
dell’aggregazione sociale e 
_—, Quellidellasoli- 
tudine dei disa- 
giati. 
Concludendo 
il direttore del 
dipartimento 
di salute men- 
tale, Giuseppe 
Dell’acqua, ho 
concordato con 
i presenti nel 
ritenere che la 
giornata pasto- 
rale avrà il fi- 


ne di evidenzia- |. 


re come nel di- 
Sagio ci sono s0- 
lo persone eguali alle altre, 
che soffrono. Ha anche sot- 
tolineato come siano ormai 
vent'anni che nell'ex Opp 
esiste una stretta collabora- 
zione tra il dipartimento di 
salute mentale e la chiesa. 

da. cam. 


blea dei lavoratori «che potrebbe sfociare nel- 
la proclamazione dello sciopero di tutti coloro 
che operano nell’ambito delle materne», come 
commenta Walter Giani della Cisl. «E’ da 
tempo che portiamo avanti la rivendicazione 
dei lavoratori e abbiamo sempre pazientato 
davanti alle promesse del Comune. Ora non 
possiamo proseguire su questa linea». 


:0/ La linea 

continua 

delimita 

4 l'area del 

centro chiuso 

perla 

4 domenica 

;| ecologica. Il 

tratteggio 

* segue il 

percorso di 

«Vivicittà» 

i nella parte 

3 comunealle 

due aree: 

non 

compare, 

{ invece, il 

prolungamen- 

to del 

percorso 

della gara 

lungo piazza 

Libertà, viale 

A Miramare, 

-.\j largo Roiano, 

) via Santa 

Teresa, via 

Tor San 

| Piero, via 
Udine, 

sj campo 

5 Belvedere, 

via 

Rittmeyer, 

Vj via Ghega 

che pure 

f subiranno 

y interruzioni 

del traffico. 


lungo le vie 


direzione p. Borsa, da v. 


Tra le 10.30 e 


entrambi i sensi. 


Le «deviazioni» dei bus 


La Trieste Trasporti comunica che nella «Domenica ecologi- 
ca», con deroga per i mezzi pubblici autorizzati a circolare 
azzini-Roma-S.Spiridione-Filzi-Gallina-Reti 
e le vie S.Michele-Venezian-Madonna del Mare-SS. Marti- 
ri e dell'Annunziata, dalle 10 alle 18 saranno modificati al- 
cuni percorsi. Linéa 9: in direzione piazzale Gioberti, da 
ia Mazzini transiterà per p.Goldoni-v.Gallina. 11-18: in 
Mz transiteranno per S.Spiri- 
dione-Filzi-Valdirivo-Roma, con capolinea all'altezza delle 
p. Ponterosso, poi v.Mazzini. 19: in direzione v. Puccini, da 
. Oberdan transiterà per Valdirivo-Roma-Mazzini-p. Gol- 
Boni. 17-28: in direzione p. Borsa, capolinea in v. Roma al- 
l’altezza della po Ponterosso, poi Mazzini-S.Spiridione. 

‘e 12, in occasione di «Vivicittà», con la chiu- 
sura al traffico delle vie Roma e Filzi, ci saranno altre mo- 
difiche. 5: direzione Roiano...Mazzini-Rive-Milano-p. Ober- 
dan-Martiri della Libertà...direzione p.Perugino...Ritt- 
meyer-Carducci-Valdirivo-Rive-Mazzini, 11: limitata in p. 
Goldoni (inversione di marcia) e capolinea in p. Ospedale. 
17-28: p. Oberdan-v.Valdirivo-rive-Mazzini (cap. in p. Re- 
pubblica)-p. Goldoni-Gallina-Carducci. 18: limitata p. Gol- 
doni (cap in corso Saba). 19: direzione v. Puccini...p.Ober- 
-dan-Valdirivo-rive-Mazzini. 24-30: rive-corso Cavour...in 


Anziana scippata e ferita 
sul pianerottolo di casa 


Rientra a casa all'ora di 
pranzo e viene scippata sul 
pianerottolo, E successo ie- 
ri alle 13.30 in via Foscolo 
35 quando M.N. di 82 anni 
tornando a casa dopo aver 
fatto la spesa, si è sentita 
spingere alle spalle da uno 
sconosciuto che le ha sfilato 
la borsetta dileguandosi pri- 
ma dell’arrivo dei soccorsi. 
Arrivati sul posto i carabi- 
nieri di via dell’Istria han- 
no soccorso l’anziana che, 
cadendo a causa della spin- 
ta, ha riportato una brutta 
ferita alla fronte. É interve- 
nuta una pattuglia del 118 
che ha prestato le prime cu- 
re sul posto per poi traspor- 
tare la ferita al pronto soc- 


corso. Essendo stata aggre- 
dita alle spalle M.N. non è 
stata in grado di fornire al- 
cuna descrizione  dell’ag- 
gressore: è riuscita a scorge- 
re solo che il malvivente in- 
dossava un giubbotto mar- 
rone. Frutto della rapina la 
borsa con documenti e por- 
tafoglio. I carabinieri si so- 
no affrettati ad avvisare la 
Crt per bloccare il banco- 
mat che MN. conservava al- 
l'interno della borsa. 

Non è la prima volta che 
nella zona accadono episodi 
di questo genere: più grave 
quest’ultimo per la premedi- 
tazione e l’orario inconsue- 
to. a 

Lorenzo Gatto 
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TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 
MUGGIA Presentato lo studio di fattibilità per il centro storico: questa l'ipotesi consigliata dai tecnici 


Un tunnel sotto il mandracchio 


Tra via Battisti e il lungomare Venezia, un costo di 70- 90 miliardi | 


Sono state valutate però anche idee alternative: il 
raddoppio della galleria (molto scomodo) e la cir- 
convallazione collinare (molto costosa) 


L'inaugurazione slitta a una data successiva al 24 giugno, giorno del ballottaggio 


Rinvio a Porto San Rocco 


Slitta ancora 
l’inaugurazio- 
ne ufficiale di 
Porto San Roc- 
co. Il marina 
era ormai pron- 
to ad aprire le 
porte - pur con 
alcune parti 
importanti an- 
cora da realiz- 
zare - per i pri- 
mi giorni del 
mese di giu- 
gno, ma la con- 
comitanza con 
le elezioni am- 


mo serrato i la- 
vori di realizza- 
zione degli edi- 
fici che ospite- 
ranno gli ap- 
artamenti e 
e strutture 
commerciali e 
di servizio. 
Gran parte del- 
le costruzioni 
sono già state 
completate e 
nei prossimi 
giorni verrà 
Inaugurato il 
ristorante del- 


ministrative 
ha fatto decide- 
re per uno spostamento di 
data. 

Non è ancora certo il 
Gino in cui si inaugurerà 
‘a struttura, anche se si 
penic della fine di giugno 0 

(ei primi giorni di luglio, si- 
curamente dopo il allot- 
taggio delle elezioni ammi- 


nistrative, il 24 giugno. 

Lo ha spiegato ieri il re- 
sponsabile del marina, Ro- 
berto Sponza, durante la 
presentazione di un’imbar- 
cazione da regata ospitata 
dalle banchine del porto tu- 
ristico. © 
Procedono intanto a rit- 


lo yacht club. 
er il mari- 
na si tratterà di un piccolo 
evento perché sarà la pri- 
ma delle attività collatera- 
lia Lie il via all’inter- 
1 porto, che sarà così, 
da fatto, accessibile anche 
a chi non possiede un posto 
barca o un appartamento. 
nc 


Un «by-pass» stradale a 
mare per oltrapassare il 
centro storico di Muggia, 
con un tunnel sotterraneo 
molto più lungo di quello 
previsto dal piano regolato- 
re. E questa la soluzione in- 
dicata ieri dal professor 
Sergio Caracoglia e dai 
suoi collaboratori (la Ge- 
stal Engineering di Monfal- 
cone, lo Studio Steam di 
Padova, la Geodata di Tori- 
no e altri professionisti) al 
Comune di Muggia per ri- 
solvere l’annoso problema 
del flusso di traffico attra- 
verso il mandracchio della 
cittadina. 

Il costo presunto dell’ope- 
ra (si tratta per il momen- 
to solo di uno studio di fat- 
tibilità) sarebbe compreso 
trai70 ei 90 miliardi, a se- 
conda del tipo di soluzione 
adottato. Una cifra di tutto 
rispetto, ma abbastanza vi- 
cina alla soluzione riporta- 


MUGGIA Domani una storia ambientata in'Cittavecchia, poi Sepulveda e la «Compagnia instabile» di Roveredo 


Un mese di appuntamenti col teatro 


In programma anche una conferenza con proiezio- 
ni sugli indios Yanomani dell’Amazzonia a firma 
dell’esploratore-cineasta Guerrino Stepan 


Continua con successo la se- 
rie di proposte culturali ospi- 
tate al Teatro Verdi di Mug- 
gia: «La sala è sempre piena, 
e ne siamo molto contenti, vi- 
sto che abbiamo raggiunto il 
nostro obiettivo: far abituare 
i muggesani all’idea di riave- 
re un teatro, dopo tanti anni 
di assenza», afferma Barba- 
ra Negrisin dell'Ufficio cultu- 
ra del Comune. 

E pur mancando un cartel- 
lone predefinito, l’offerta si 
prosegue mese dopo mese. 
Ad esempio domani, alle 
16.30, il teatro Verdi ospite 
rà, lo spettacolo «Soto el me- 
Jon de San Giusto», di Mario 
Fraschilla. Una vicenda am- 
bientata negli anni Sessanta- 
Settanta in via della Catte- 
drale, una contrada di Citta- 
vecchia a Trieste, dove tutti 
si conoscono, e dove tutti de- 


sidererebbero avere un allog- 
gio più grande e decoroso. 
Quando però questo sogno si 
avvera, l’idea di perdere il 
contatto umano che si aveva 
nella contrada, intristisce 
un po’ tutti. Lo spettacolo, 
portato in scena dall’Associa- 
zione culturale Teatrando, è 
ad offerta libera e il ricavato 


E oggi storie di montagna 


Oggi alle 18, nella sala convegni del centro «Millo» di Mug- 
gia, verrà presentato il libro di Giorgio Madinelli «Lungo il 
sentiero». Organizzato dal Cai locale, in collaborazione con 
la biblioteca comunale, l’incontro sarà corredato dalla pro- 
iezione di diapositive a cura dell'autore, che fa parte del 
Gruppo montagna di Fiume Veneto. Il volume raccoglie cin- 
que racconti ambientati fra le Prealpi carniche in cui sono 
protagonisti la montagna, i suoi abitanti, le sue tradizioni. 


sarà devoluto ad Azzurra, 
Associazione malattie rare. 
Domenica 8 aprile, alle 
17.30, andrà in scena «Sto- 
ria di una gabbianella e del 
gatto che le insegnò a vola- 
re» di Luis Sepulveda, con ri- 
duzione, adattamento, regia 
e voci di Elsa Fonda (prodot- 
to per il «Teatro scuola»). 
Mercoledì 11 il sipario si al- 
zerà su «Sarà il paradiso?», 
un atto unico di Pino Rovere- 
do, presentato dalla «Compa- 
gnia instabile» con i ragazzi 


SIEMENS A35 


con Carta Ricaricabile Omnitel 
con 50.000 lire di traffico incluso 


219.000 mn. 


del Centro diurno del Sert di 
Trieste. 

Infine venerdì 20, alle 
20.30, or di sn celti- 
ca, con i i «Tenda- 
chent» e “otte 60. lose», in col- 
laborazione con la Provincia 
di Trieste e il Circolo «Jac- 
ques Maritain». 

Ma oltre agli spettacoli, 
giovedì 5 aprile, alle 17.30, 
al «Millo», ci sarà la presen- 
tazione del libro «Buje eil 
suo. territorio» . di Claudio 
DI ssi, a cura del Circolo di 

tura istroveneta. Venerdì 
20, invece, sempre al Millo, 
alle 17. 30, «Yanomani Guai- 
cas 2000 in un viaggio insoli- 
to in Amazzonia», una confe- 
renza-proiezione a cura di 
Guerrino Stepan, esplorato- 
re-cineasta, che da anni è 
specializzato i in documentari 
sugli indios dell'Amazzonia. 

er gli appassionati di mu- 
sica classica da segnalare, in- 
fine, il concerto di sabato 7 
aprile, alle 20.30, in Duomo, 
con l'Orchestra sinfonica del 

Friuli-Venezia Giulia. 
s.re. 


UNIVERSALTEGNICA 


di traffico incluso 


ta nel piano regolatore, che 
prevede (oltre ai costi per 
la strada) la realizzazione 
di una diga e di un interra- 
mento. Il percorso, in tutti 
i casi, resterebbe sostan- 
zialmente invariato. In- 
gresso sotterraneo all’ini- 
zio della via Battisti e riaf- 
fioramento sul lungomare 
Venezia. Nella proposta 
elaborata dal Comune pe- 
rò, il tunnel sotterraneo 
avrebbe avuto una lunghez- 
za ridotta, che sarebbe ser- 
vita solo per oltrapassare 
l'imboccatura del porticcio- 
lo. 

Lo studio di fattibilità, il- 
lustrato al «Millo» in un in- 
contro pubblico, è servito 
inoltre alla valutazione di 
altre due ipotesi di «by- 
pass». La prima riguarda- 
va il raddoppio della galle- 
ria - costo di circa 36 mi- 
liardi - ritenuto però trop- 
po complicato per la sua re- 


La presentazione ieri al «Millo»: il tunnel sarebbe più lungo di quello previsto dal Prg.- Ù 


alizzazione (bisognerebbe 
bloccare completamente il 
traffico attraverso la galle- 
ria oggi esistente). 

La seconda riguardava 
invece una ripresa del pro- 
getto di ciconvallazione col- 
linare già agli atti del pia- 
no regionale della viabili- 
tà, ma molto meno danno- 


so per l’ambiente in quanto 


ipotizza lunghi tratti in gal- 
leria. I costi salirebbero, pe- 
rò: dai 130 ai 170 miliardi, 
a seconda del tragitto pre- 
scelto. 

L'importanza dell’incon- 
tro di ieri - che non ha avu- 
to molto seguito tra i resi- 


denti - consisteva nella pre- 
sentazione di una serie di 
studi eseguiti con metodi 
seientifici su tutti gli aspet- 
ti delle ipotesi considerate. 

Finalmente si potrà di- 
scutere e decidere a ragion 
veduta di quale sia il pro- 
getto più interessante da 
perseguire. Sono stati infat- 
ti analizzati i benefici e i 
danni ambientali, i costi 
economici, gli impatti in 
fatto di inquinamento acu- 
stico e i flussi di traffico 
lungo le varie direttrici. 

Il tutto con modelli mate- 
matici che consentiranno 
ora di cercare la soluzione 
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migliore - finanziamefiti 
permettendo - per Muggia 
e il.suo futuro sviluppo co- 
stiero, consentendo inoltre 
di chiudere al traffico il 
mandracchio, inserendolo 
a pieno titolo nel centro del- 
la cittadina. 

Verrebbe così restituita 
alla fruizione dei cittadini 


e dei turisti una godibile 


isola pedonale in una zona 
finora troppo spesso conge- 
stionata dal traffico. A bre- 
ve,-intanto, è in program- 
ma l’avvio dei lavori per la 
ripavimentazione in arena- 
ria dello stesso mandrac- 
chio. 

Riccardo Coretti 


MUGGIA Le compagnie chiedono la E lunga», in caso conto sb disposte a pa saltare la sfilata 


Post-Camevale, tre giorni oppure uno? 


Con la massima discrezio- 
ne, con un confronto che 
procede dietro le quinte e 
che forse all’inizio della 
prossima settimana produr- 
rà una decisione definitiva, 
si va preparando a Muggia 
la sfilata del post-Carneva- 
le, il famoso recupero della 
manifestazione che il catti- 
vo tempo ha fatto saltare 
quest'anno per ben due vol- 
te - la seconda come si ricor- 
derà - in concomitanza con 
il G8 in svolgimento a Trie- 
ste, 

Già la data prescelta è di 
una certa delicatezza, per- 
ché il 22 aprile cade in pie- 
no periodo elettorale e i po- 
litici locali, sindaco in te- 
sta, devono fare ùn passo 
indietro per le norme che 
regolano le loro apparizioni 
ei termini della propagan- 
da. In più, c'è all’interno 
delle compagnie - e tra le 
compagnie e l’amministra- 
zione - un confronto tecni- 
co: fare una sfilata' soltan- 


Fino al 31 Marzo 
la Carta Ricaricabile Omnitel 


to, domenica 22, oppure ri- 
creare una manifestazione 
più ampia, che duri un 


week-end lungo, da vener-. 


dì a domenica? 

«Se ci limitiamo alla do- 
mmenica - afferma Dario Pro- 
dan - tutto quanto sembre- 
rà solo una fiera. Vorrem- 
mo mettere i ’gazebo” con 
le mostre dei vestiti, coi vi- 
deo che raccontano la co- 
struzione dei carri e le sfila- 
te del passato, ma se non 


va 


Trieste 


Via Carducci 4, Piazza Goldoni 1 
Gentrolanza: s.s. 202, hivio Prosecco 


creiamo un po’ di atmosfe- 
ra, di richiamo, di attesa, 
se non facciamo una festa 
anche di sabato, che cosa 
verrà fuori?». 

Prodan afferma che le 
compagnie all’unanimità 
avrebbero chiesto una tre- 
giorni, e avrebbero manda- 
to a dire che se il Comune 
decidesse per la sola sfilata 
domenicale sarebbero di- 
sposte a far saltare tutta 
quanta la manifestazione. 


PANASONIC GD92 
Dual Band 


‘con Carta Ricaricabile Omnitel 


«Il che naturalmente - pro- 
segue Prodan - è anche un 
problema, abbiamo speso 
molti soldi per costruire 
carri e abiti, e se è vero che 
abbiamo un ‘finanziamento, 
è anche vero che questo ar- 
riva solo a manifestazione 
conclusa, quindi i soldi ver- 
rebbero congelati». 

Del tutto sfavorevoli a 
quella che era stata un’ipo- 
tesi estiva del Carnevale 
(«i costumi sono pensati 

er l’inverno, si sarebbero 

ovute cambiare anche le 
tematiche») le compagnie 
attendono dunque di sape- 
re che cosa accadrà. Pro- 
dan, dice che una festa di 
tre giorni sembra più ap- 
propriata anche per dare ri- 
salto alla manifestazione 
(«la sola di forte richiamo.a 
Muggia») e per vivacizzare 


l’attività degli esercizi com. . ; 


merciali anche di sera, ma 
c'è chi teme che l'ammini 
strazione, per vari motivi, 
RES propendere per la so- 
luzione minimale. 


*Prezzi iva inclusa! — 


con 50.000 lire di traffico incluso 


399.000 |... 


omnia] 


Rivenditore Autorizzato 
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IL PICCOLO 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO ‘15 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 


TRIESTE: sportello. via 
XXX. Ottobre 4, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 


8.30-12.30, 15-18.30, tut- 
ti i giorni feriali. Sabato: 
8.30-12.30. UDINE: via 


dei Rizzani 9, tel. 
0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; IMONFAL- 


CONE: largo Anconetta 
5, tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 


. 2 TESTINE AUDIO HI-FI 
- | - SHOW VIEW 
- MECCANICA ULTRAVELOCE 
- FERMO IMMAGINE 
= MOVIOLA 
- 2 PRESE SCART 
- SP/IP 
| - LETTURA NTSC 


Le fotografie hanno valore purame1 


Prezzi validi salvo errori tipografici 


0434/20432, 
0434/20750. 


La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è soggetta a vincoli ri- 


fax 


guardanti.la data. di pubbli: 


cazione. 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale per moti- 
vi di forza maggiore gli av- 
visi accettati per giorno fe- 
stivo verranno anticipati o 
posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. 

La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all’insin- 
dacabile giudizio della dire- 
zione del giornale. Non ver- 
ranno comunque ammessi 
annunci redatti in forma 
collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, compo- 


VIDEOREGISTRATORE SAMSUNG SV 530 X HI-FI 
- 4. TESTINE VIDEO “DIAMOND HEAD” + 


CAFFÈ ORO 


“DON JEREZ” 


- COMMUTAZIONE FORMATO 16/9 
- PRESE AUDIO/VIDEO FRONTALI 


sti con parole artificiosa- 
mente legate o comunque 
di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 

| testi da pubblicare verran- 
no accettati se ‘redatti con 
calligrafia leggibile, me- 
glio se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubri- 
ca ad esso pertinente, 

Le rubriche previste sono: 
1 immobili vendita; 2 im- 
mobili acquisto; 3 immobili 
affitto; 4 lavoro offerta; 5 
lavoro richiesta; 6 automez- 
zi; 7 attività professionali; 
8 vacanze e tempo libero; 
9 finanziamenti; 10 comu- 
nicazioni personali; 11 ma- 


IO EXTRA CONF. 
alla cassa 17%) 


trimoniali; 12 attività ces- 
sioni/acquisizioni; 13 merca- 
tino; 14 varie. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerte di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale 
pubblicate, si intendono 
destinate ai lavoratori di 


‘entrambi i sessi (a norma 


dell'art. 1 della 
9-12-1977 n. 903). © 
Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola. | 
prezzi sono gravati del 
20% di tassa per l'Iva. Paga- 
mento anticipato. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successi- 
vo termina alle ore 12. 

Gli errori e le omissioni nel- 
la stampa degli avvisi da- 


legge 


COLOMBA 
PASTICCERIA 


ranno diritto a nuova gra- 
tuita pubblicazione solo 
nel caso che risulti nulla 
l'efficacia dell'inserzione. 


lìNon si risponde comunque 
‘dei danni derivanti da erro- 


ri di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura del- 
l'originale, mancate inser- 
zioni od omissioni. | recla- 
mi concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustifica- 
tivi o copie omaggio. 

Non saranno presi in consi- 
“derazione reclami di qualsi- 
asi natura se non accompa- 
gnati dalla ricevuta dell'im- 
porto pagato. 


TORTELLINI 
SUPERFINI 
PROSCIUTTO 
“TRE MULINI” 


gr. 500 al kg. 6760 


‘380 


SPUMANTE 
CAVA 
CLASSICO 


BASI 


ml. 750. al It. 6.507 


Lunedì pomeriggio aperto, 
Sabato orario continuato. 


VENDITA 
Feriale 2200 - Festivo 3500 


I IMMOBILI 


CAUSA trasferimento vendo 
primingresso. attico-superat- 
tico panoramico centrale 
con box (no intermediari). 
Tel. 06/9408815 orario 20-22. 
Tel. 0348/4423921 orario 
13-15. (A3796) 

GORIZIA Stazione Ferrovia- 
ria vendesi ampio bicamere, 
soggiorno, cucina, terrazzo 
a livelli. Lire 180 milioni trat- 
tabili. Telefonare 
0432/506301. 

(FIL47) 

GORIZIA Via Buonarroti ven- 
desi ufficio 1° piano mq 256. 
Altro mq 210. Telefonare 
0432/506301. 

(FIL47) 

GORIZIA Via XXIV Maggio 
vendesi box auto. Lire 15 mi- 
lioni. Telefonare 
0432/506301. 

(FIL47) 


OLIO 
EXTRAVERGINE 
ITALIANO 


GRAPPA 
DI CHIANTI 
FIASCHETTO 


LA BELLA STAGIONE 2001 


Le collezioni Primavera-Estate. 
Con tante novità: 
Prada Sport, 
Hugo Boss Donna, 
Henry Cottons, 
Swish, 
Fiorucci 

... e molti altri. 


O 
È 


Lo stile che sei. 


LIGNANO 0431/71296 Mer- 
cato Appartamento attico 
bene arredato soggiorno cu- 
cinino bicamere bagno fine- 
strato solarium. Parcheggio 
230.000.000. 

(A00) 

LIGNANO 0431/71296 Mer- 
cato Appartamento zona 
darsena. Appartamento be- 
ne arredato ristrutturato pia- 
noterra posto auto condomi- 
niale:150.000.000. 

(A00) 

PRIVATO in Grado vende a 
privato solo nuda proprietà 
appartamento bicamera am- 
pio soggiorno servizi cucina 
terrazzo di 10 mq cortile par- 
cheggio e lastrico solare co- 
mune panorama stupendo. 
Scrivere fermoposta c.i. AC 
1104148 ufficio postale 3, 
via Gemona, 33100 Udine. 
TARVISIO privato vende ap- 
partamento su due livelli 6 
posti letto compreso cantina 
e box auto prezzo interessan- 
te ore pasti 040/307219. 
(A3986) 


MISTO FUNGHI 


BARI 


gr. 450 al kg. 11.978 


) IMMOBILI 


ACQUISTO 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


CERCHIAMO in acquisto ap- 
partamenti-casette-ville per 
nostri clienti garantiamo de- 
finizioni immediate e paga- 
mento per contanti. Rivolger- 
si Spaziocasa via Roma 10/b 
tel..040/369950.- 369960. 


3 IMMOBILI 


AFFITTO 
Feriale 2200 - Festivo 3500 


AUSTRIACA cerca un biloca- 
le oppure 2 camere più servi- 
zi con balcone o terrazza, 
con vista mare, zona tran- 
quilla, tutto l'anno ma solo 
per vacanze saltuariamente. 
Tel. 0043/664/1015030. 
(FIL47) 


Continua 


VASCH. TRASP. VAR. AMARENA 
CIOCC. BACIO/SORB. LIMONE 
TIRAMISU/VAR. CACAO * 
VAR. CAFFE/ZUPPA INGLESE 


PISTACCHIO CACAO 


20. ipiccoro 


Romantico 
boschetto 


La pubblicità a tutta pagi- 
na di una impresa locale ci 
parla di un futuro respiro 
«verde», conseguente alla co- 
struzione di un parcheggio 
fortemente voluto dalla no- 
stra amministrazione. For- 
se si vuole ignorare che ora 
quel respiro «verde», oggi co- 
Sì prezioso come recita la 
De blicità, c'è già e in ab- 

ondanza grazie a quel deli- 
zioso e romantico ina 
di numerosi e pregiati albe- 
ri d'alto fusto, che dal viale 
XX Settembre si snoda ver- 
so la via Pindemonte. Ma 
domani con il parcheggio? 
Sbancata la collinetta, sen- 
za alberi, o con qualche stri- 
minzito arbusto, che ne sa- 
rà del nostro respiro «ver- 
de»? 

Domani che ne sarà delle 
acque sotterranee deviate, 
da edifici circostanti note- 
volmente a rischio, che ne 
sarà delle coscienze dei no- 
stri amministratori, che 
hanno ancora permesso per 
l'ennesima volta che tutto 
ciò accada? 

Che ne sarà dei nostri sol- 
di così bene investiti in una 
LIA «a termine»? 

o picci malinconiche 
di chi si è visto, con proter- 
via, imporre da una giunta 
comunale, onnisciente sul 
bene dei cittadini, decisioni 
così poco democratiche. 

Rosita Strona 


Svenuta 
e soccorsa 


Il giorno 19 sono caduta, 
perdendo i sensi a Servola. 
Tramite il Piccolo desidero 
ringraziare tutti coloro che 
mi hanno aiutata e che han- 
no chiamato l'ambulanza. 
Ringrazio pure i medici e il 
personale della Clinica sto- 
matologica. 

Nerina Bressan 


Sciopero 
della sanità 


Ho letto l'articolo sullo scio- 
pero generale della Sanità, 
ed in qualità di dipendente 
del Servizio sanitario regio- 
nale vorrei precisare quanto 
segue: lo sciopero non ri- 
guarda solo gli infermieri 
ma tutto il personale del 
comparto della sanità pub- 
blica. Visto che la parte eco- 
nomica del contratto, a sca- 
denza biennale, doveva tro- 
vare il suo rinnovo a far tem- 
po il 1.0 gennaio 1999. Da 
quella data sono passati ora- 
mai quindici mesi e il prossi- 
mo 81 dicembre scadrà an- 
che la parte normativa del 
contratto a valenza qua- 
driennale ovvero 1 gennaio 
1998 - 31 dicembre 2001. 

Va inoltre precisato che il 
contratto prevede che se il 
rinnovo non viene effettuato, 
nei tempi e nei modi previsti 
dagli accordi, ai dipendenti 
deve essere erogata una cer- 
ta cifra di denaro come «va- 
canza contrattuale», riassor- 
bibile dagli aumenti contrat- 
tuali, cosa che non è stata 
fatta. Pertanto il comparto 
«è fermo» dal primo gennaio 
2000, con tutto quel che ne 
consegue. 

Il riferimento al diploma 
universitario non è e non 
può essere limitato unica- 
mente al personale infermie- 
ristico in quanto tutta l’area 
tecnico sanitaria si trova 
nelle stesse condizioni, in 
particolar modo l’area del 
tecnico sanitario di radiolo- 
gia medica, che sin dal lon- 
tano 1982 per poter accedere 
alla scuola doveva essere in 
possesso, per legge, del diplo- 
ma di scuola media superio- 
re. Inoltre il malessere è co- 
mune a tutte le categorie del 
comparto della sanità e non 
unicamente, pur con tutto il 
rispetto, alla categoria degli 
infermieri, visto che i nostri 


Mamma Anita 


La nostra cara Anita 

oggi compie 90 anni, 

Tanti auguri da Luciana, 
Sergio, Mario, Lidia, 
Rossano, Lorella, Edoardo, 
Emanuela, e dai piccoli 
Martina e Andrea. 


stipendi oltre a subire una 
continua erosione, sono ora- 
mai a distanze quantificabi- 
li in anni luce nel raffronto 
tra comparto e area medica 
e dirigenza. 
Arduino Adamolli 
Unionquadri Sanità Fvg 


Accertamenti 
periodici 


L'Azienda sanitaria rispon- 
de alla signora Soppini pre- 
cisando che i referti degli ac- 
certamenti periodici eseguiti 
presso il Centro sociale onco- 
logico (Cso) vengono di nor- 
ma consegnati direttamente 
dal medico al paziente in 
orari noti al pubblico e rima- 
sti da tempo invariati, anzi- 
ché degli incaricati allo spor- 


Auguri Ribellina 
Ribellina compie oggi 
80 anni. Tanti auguri 

di cuore dal marito, 

dai figli, nuore e nipoti 
che la ricordano sempre 
conimmutato affetto 

e simpatia. 


punto della signora Soppi- 
ni. Se nell’occasione il perso- 
nale non è stato soltanto de- 
terminato nel rispettare le 
disposizioni ricevute, ma an- 
che ingiustificatamente sgar- 
bato e scortese, l'Azienda 
non può che scusarsi con la 


signora dell'accaduto. 


Franco Zigrino 
Direttore generale Ass 


Il pacco 
smarrito 


Il signor Aldo Zadro segna- 
la il mancato arrivo a desti- 
nazione di un pacco spedito 
il 30 novembre 2000 («Il 
pacco scomparso» - 18 mar- 
zo). 

Dalle indagini effettuate 
risulta che il pacco è stato 


Il piccolo Angelo 


Angelo festeggia oggi 

50 anni. Tanti auguri 

per questo importante 
traguardo dalla moglie 
Franca, dai figli Riccardo 
e Massimiliano 

e da tutti i parenti. 


tello. L’accorgimento, deciso 
dal direttore dott: Mustac- 
chi, vuol costituire un segno 
di attenzione nei confronti 
del paziente e di personaliz- 
zazione del rapporto di cu- 
ra. 
Naturalmente il medico 
può essere disponibile per la 
consegna în un orario certo, 
ma limitato. 

Il direttore del Centro di- 
chiara che la signora in que- 
sta occasione si è presentata 
in ritardo: il personale, in 
assenza del medico, non ha 
quindi potuto consegnare il 
referto. 

Ciò ha provocato il disap- 


Edda compie 70 anni. 
Auguri dal marito, 

dal figlio con la moglie 
ei nipoti, dalla sorella 
eda tuttii parenti 

che la ricordano 

con tanto affetto. 


Rita a due anni 
Questa bella bambina, 
ritratta a due anni, oggi 
ne compie 50. Tanti cari 
auguri da Marino, Diego, 
Elisa, dai suoi genitori 
eda tutti i parenti che 

la ricordano con affetto. 


smarrito. 

Il signor Zadro è stato in- 
formato telefonicamente del- 
l'esito e della relativa prati- 
ca di indennizzo. 

Cî scusiamo con il cliente 
per il disagio subito. 

Agostino Mazzurco 
Poste italiane Spa 


Filo 
d'Argento 


La presidenza del Filo d’Ar- 
gento ringrazia per le elar- 
gizioni rivolte all’associazio- 
ne in memoria di Renato Gi- 
raldi. 


Domiciliazione 
in Posta 


Il signor Zonta fa appello 
ad Acegas attraverso le pagi- 
ne di Segnalazioni affinché 
si renda possibile la domici- 
liazione delle bollette Ace- 
gas presso gli Uffici postali. 
Come spiegato in altre occa- 
sioni Acegas ha tutto l’inte- 
resse ad agevolare i sistemi 
di pagamento da parte dei 
propri utenti, offrendo quan- 
te più possibilità si rendano 
disponibili, con il fine di evi- 
tare l'afflusso agli sportelli. 
Per la domiciliazione in Po- 
sta ci siamo attivati da tem- 
po e siamo fiduciosi che a 
breve potremo attivare la 
‘procedura. 

Relazioni esterne Acegas 


e scarpe ; 


CALZATURE 


Macabra 
esposizione 


Nella mostra archeologica al- 
le Scuderie di Miramare sono 
esposti reperti di popoli che ri- 
salgono all’età neolitica, del 
bronzo e del ferro provenienti 
dall’Ermitage di San Pietro- 
burgo. Sono stati rinvenuti in- 
tegri nei kurgan, sepolcri a tu- 
mulo sparsi vicino ai fiumi 
nelle regioni euroasiatiche, in 
zone fredde e umide. Anche i 
reperti umani imbalsamati, 
sciolto il ghiaccio che li copri- 
va da secoli, sono riapparsi 
intatti sì da suscitare al visi- 
tatore più sensibile quasi un 
senso di ribrezzo. Le guide 
nell’accompagnare in visita i 
bambini non si soffermano 
sui particolari del corpo mum- 
mifcato né sulle teste femmi- 
nili così realisticamente ri- 
composte, mettono piuttosto 
in evidenza i cavalli con le 
belle bardature e, in generale, 
l’arte animalistica meraviglio- 
samente espressa nei numero- 
si oggetti in legno, in osso, in 
Fei e in oro. Forse conve- 
niva mettere la sala che espo- 
ne i volumi del Settecento, 
conciliabile pure cronologica- 
mente, alla fine della mostra 
in modo di attenuare o sviare 
dalla m ente dei più piccoli 
l'impressione tetra e macabra 
dei reperti umani. I rari e pre- 
ziosi libri esposti sono di pro- 
prietà della Biblioteca civica 
«Attilio Hortis» di Trieste che 
è stata istituita nel 1793 quin- 
di pochi anni dopo la pubbli- 
cazione delle opere degli illu- 
ministi, alcune delle quali fu- 
rono subito a disposizione dei 
lettori triestini che, contempo- 
raneamente allo sviluppo ur- 
bano ed economico della cit- 
tà, desideravano pure un'ade- 
guata nuova cultura. Questa 
sala «dell’età dei lumi» si ac- 
corda con la mostra perché 
l'archeologia ebbe inizio in 
quel secolo in Europa. 

Bruno Ralza 


Centralina 
potente 


Si parla spesso di inquina- 
mento elettromagnetico, e le 
autorità sanitarie non hano 
ancora detto la parola defini- 
tiva sull'argomento. Venia- 
mo a un caso concreto che 
preoccupa gli inquilini inte- 
ressati. In via Ruggero Man- 
na, all'altezza del n. 21/1, 
esiste una centralina elettri- 
ca Acegas del tutto incorpo; 
rata nell'immobile. Pare ché 
abbia una potenzialità mol- 
to alta (quanta?) e chi vive 
in quello stabile vorrebbe es- 
sere rassicurato. E normale 
avere centraline elettriche 
molto potenti che siano dislo- 
cate in stabili condominiali? 

Vincenzo Cerceo 


Libertà 
di satira 


L'ampio spazio che i giornali 
danno alla polemica sulla ri- 
chiesta di censura in campa- 
gna elettorale alla satira e in- 
formazione politica da parte 
del Polo credo cominci interes- 
sare sempre meno ai lettori. 
Lontano da questa realtà pos- 
so affermare che nell’85 ebbi 
l'occasione di assistere ai pro- 
grammi serali della Tv di Ro- 
mania. Essi terminavano alle 
21 dopo un breve notiziario e 
la visione di un trattore va- 
gante su un campo di grano. 
In questi fol a noi è stata 
tirata in ballo la parola liber- 
tà non sempre in modi appro- 
priati. Nella nostra democra- 
zia consolidata e permissiva 
si ha la possibilità di vivere li- 
beri e quella di non sentirsi li- 
beri. E una scelta individua- 
le. Come ricorda Eric Fromm 
la libertà è una conquista del- 
l'«essere» che si arricchisce di 
elementi spirituali e sentimen- 
ti di altruismo. La persona li- 
bera rispetta la libertà altrui 
e sa trovare il giusto equili- 
brio nel servirsi dei beni mate- 
riali allo scopo di progredire 
nel lavoro e partecipare al be- 
nessere sociale. Una diversa 
via segue chi sceglie l’«avere», 
cedendo ad una pubblicità 
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che incoraggia î consumi e 
ropone l'imitazione di model- 
i fasulli. È chiaro che in que- 
sto ultimo caso la libertà non 
raggiunta porta alla trasgres- 
sione, al disagio, alla ribellio- 
ne. In questo clima elettorale 
di veleni si ignora la recente 
richiesta di Don Benzi alle 
forze politiche di im LIS 
a liberare dalla 0, e pro: 
stitute extracomunitarie. 
una notizia trascurata dalla 
televisione pubblica che come 
etica dovrete avere il plurali- 
smo. Invece nel segno della li- 
bertà, libertà di satira mi 
hanno fatto vedere più volte il 
simpatico Daniele Luttazzi 
con in mano un piatto di cioc- 
colata a forma di... Forse an- 
che la libertà è un’opinione! 
Bruno Coloni 


Scenografia 
italiana 


Giornalmente vedo cittadini 
e turisti che accarezzano la te- 
sta e le mani delle «bersaglie- 


re», le statue sul molo, che si 
siedono vicini per una foto op- 
pure per far parte di loro în 
un momento anche di solitu- 
dine, di ricordi oppure solo 
per accarezzare con lo sguar- 
do la piazza, i palazzi, le colli- 
ne, il mare che li circondano 
a 360 gradi e avere la sensa- 
zione di essere in compagnia 
di qualcuno. Ma chi sono 
quei signori che si permetto- 
no di fare ironia pesante e of- 
fensiva, erigendosi alla stre- 
gua di critici, politici o chissà 
cos'altro, hanno forse degli in- 
teressi particolari? Vorrebbe- 
ro forse farci credere che i fes- 
si nostalgici siamo noi, che 
nessuno in questa città ha 
più buongusto e in questo ca- 
so anche buonsenso? Non ci 
rimane che augurarci che que- 
sti signori siano in netta mi- 
noranza e ininfluenti ai fini 
decisionali e che le nostre au- 
torità facciano del buon gusto 
e della saggezza il loro «mot- 
to» permettendoci di godere 
ancora a lungo questa sceno- 
grafia unica e tutta italiana. 


Norina G. 
A PD OLA 
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Lea e Silvio il giorno del sìn 


Oggi Lea e Silvio Brugnera festeggiano i 50 anni 
di matrimonio, Li abbracciano con tanto affetto 
le figlie Fulvia e Patrizia e i nipoti Federico e Manuel. 
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cr Via Flavia di Stramare, 133/a 
(ZI Noghere)- Tel. 040.23.19.85 


‘SPEGANIMALI19, 


Grazie 


IUn grazie di cuore 
alle numerose perso- 
ne che si sono reca- 
te alla pensione Gi- 
lros a Opicina per da- 
re un aiuto, scegliere 
un cane a cui offrire 
affetto e protezione. 
Un grazie soprat- 
tutto per i sei cani. ro 
adottati. 


Gani che vanno, cani che 
vengono: sono arrivati al 
Gilros nuovi cani abbando- 
nati. Di alcuni vi mostriamo 
le foto, ma ricordate che ci 
sono ancora Mery, la masti- 
no napoletana di 4 anni 
che ha bisogno di una pre- 
senza femminile, il setter ir- 
landese Scion e un'alira 


ventina di amici. Se pensa- Racoon,2 
te di volerne adottare uno, annicirca, | 
telefonate allo 040/215081 5 meticcio, 
o recatevi direttamente a ta lia 
Opicina. Ottenuto il bene- i 1 i 
stare Rai l'affido tempora- S _p di a; a 
neo, dopo un mese e dopo ilros da 
Un'ulteriore visita veterina- qualche 


ria in via Orsera, il cane di- settimana. 


Vventerà vostro. 


extrasensoriali di cani e gatti, soprattutto sui fenomeni di 
telepatia, di premonizione, del loro spiccato «sesto sen- 
so» insomma. 

Del resto tutti i proprietari di cani e gatti hanno verifica- 
to come i loto beniamini «sentano» l’arrivo del padrone 
ben prima ad esempio di poterne percepire il rumore dei 
passi. Spesso i giornali riferiscono di. animali:che ritorna- 
no a casa percorrendo decine o centinaia di chilometri da 
luoghi sconosciuti senza punti di riferimento certi. 

Non è poi neppure del tutto nuovo il fatto che gli anima- 
li siano in grado di preavvisare di pericoli esterni imminen- 
ti. Qual è allora la novità? Sembra dimostrato che soprat- 
tutto i cani sono in grado di «sentire» gli stati patologici 
del padrone, manifestando in anticipo l’arrivo di una crisi 
epilettica (un collie inglese incomincia ad abbaiare con 
un anticipo di quaranta minuti sul momento dell’insorgen- 
za della crisi stessa) o un'improvvisa ipoglicemia. 

Non solo mail cane è in grado di individuare con il suo 
naso addirittura la comparsa del melanoma. Negli Stati 
Uniti un cane meticcio è stato addestrato a leccare affet- 
tuosamente la «zona a rischio», segnalando al medico il 
possibile cancro alla pelle. 


Cambia il 


Al Gilros sono stati adottati sei cani! 


Un risultato davve- 
ro:eccezionale. 

I cani della pensio- 
ne Gilros, sita a Opi- . 
cina, in via di Prosec- 
co 104, tel. 040 - 
215081, provengono 
dal canile municipale 
di via Orsera dopo 
circa due mesi dal lo- 


quando ormai è cer- 


di cuore! 


to che nessun «pa- 
drone» verrà più a 
cercarli. 

Non sono «cani 
perduti senza colla- 
re» perché vengono 
trattati con amore, 
curati, seguiti, ma... 
sono sempre lì: dopo 
le ore passate al- |. 
l’aria devono tornare |} 
in quel recinto... 


ritrovamento, 


Gudrun, meticcio barbone, 
x di circa 5 anni. 

E al Gilros da pochi giorni; 
ha le due zampe anteriori 
spezzate, ma le cure 
lo faranno guarire. 

Ha tanta voglia di giocare. 


Scion, 
setter 
irlandese di 
6anni; al 

| Gilros 
dall’anno 

| scorso 


260 chili. all'anno un dalmata, 730 l’alano, ma anche il 
bassotto non scherza: la sua produzione annua è di circa 
78 chili l’anno. Parliamo delle loro deiezioni naturalmen- 
te, quelle che tutti i padroni dovrebbero raccogliere. Un 
pittore parigino ha ideato una singolare campagna di pro- 
testa nei confronti dei proprietari di cani che non raccolgo- 
no gli escrementi. 

Ogni volta che trova segni «particolari» sul marciapies 
de, ci infila una bandierina decorata con simboli vistosi.@ 
intorno disegna un cerchio con il gesso (come fa la scien- 
tifica con i cadaveri). Le multe per i padroni indisciplinati 
a Parigi sono pesanti (fino a un milione) ma raramente 
applicate, anche per la difficoltà di cogliere sul fatto il pa- 
drone. 

Per ovviare a questo problema (i proprietari di cani che 
non «raccolgono» normalmente si accertano con un rapi- 
do colpo d’occhio a 360° che non ci sia nessuno nelle vici- 
nanze), nel 1999 la cittadina inglese di Bruntingthorpe 
aveva deciso di procedere al censimento genetico della 
«poop» (così si dice in inglese). Tutti i cani della città te- 
stati per legge ed ecco incastrati i responsabili. AI matti- 
no si raccoglie il materiale sparso e in laboratorio si affet- 
tua il test del Dna. E per il proprietario maleducato la mul- 
ta è assicurata. 


mondo degli acquari 


Novità nell’alimentazione e nel filtraggio dell’acqua 


dia 


La ricerca e gli sviluppi tec- 
nologici procedono a grandi 
passi e introducono costan- 
temente in ogni campo nuo- 
ve soluzioni e nuove propo- 
ste. Ciò vale naturalmente 
anche per quel che riguarda 


te in vasca). S 
In ‘acquario è necessario 
avere un'acqua sana, limpi- 
da e ricca di sostanze nutriti- 
ve. Per quanto riguarda il fil- 
traggio le ultime ricerche 
hanno dimostrato che i filtri 


gli acquari, la loro manuten- 
zione, l'alimentazione dei pe- 
sci ospitati. 

Per l'alimentazione dei pe- 
sci ornamentali ad esempio, 
è nato un mangime di ingre- 
dienti selezionati (con l’ag- 
giunta della L-carnitina, so- 
stanza utilissima a trasporta- 
re i grassi nelle cellule dove 
Vengono trasformati in ener- 
gia) presentato in forma di 
«crisp»: più leggero, consi- 


stente e leggero del fiocco. 
Alcuni dei vantaggi? Oltre a 
una più facile dosabilità, l’as- 
soluta assenza di polveri e, 
per la sua migliore assimila- 
zione, la creazione di minori 
quantità di nitrati e sostanze 
di rifiuto in vasca. Interessan- 
ti le novità anche per l’elimi- 


nazione della formazione di 
alghe (soprattutto i neofiti è 
bene si informino presso 
venditori specializzati e quali- 
ficati delle essenziali diversi- 
tà che sussistono fra gli ac- 
quari d'acqua dolce e quelli 
marini per quanto riguarda 
la presenza o meno di pian- 


decompongono lo sporco 
biologicamente con l’aiuto di 
microrganismi e che sono 
molto consistenti le differen- 
ze fra un acquario con pian- 
te e uno senza. È necessa- 
rio perciò studiare con la 
consulenza di specialisti il si- 
stema di filtraggio (meccani 
co rapido, biologico lento me- 
diante microrganismi, ecc.) il 
sistema più adatto al vostro 
acquario. 


E appena 
arrivata anche 
Luna, meticcia, 
ha circa un 
‘anno, è di 
taglia È 
medio-piccola. 


In questa foto 
si intravedono 
Toby, meticcio 
maschio nero; 
ha tre anni ed è 
al Gilros da 
due e Lilly, 
meticcio collie 
femmina, di 4 
anni. 


Tutto per i tuoi 
animali ai prezzi 
più vantaggiosi 


Articoli per l’EQUITAZIONE, vestiario per il 
cavaliere, finimenti e accessori per il cavallo 
È arrivato Forzal0 
mangimi naturali, con cereali 
non trattati geneticamente e antiallergici. 
Prezzi favolosi su Almo cane 
e 15 kg secco varie marche. 


Via Settefontane 47 angolo via Padovan tel. 040942754 


1027153 


MANEGGIO 
VIGNA SUL MAR 


Scuola di equitazione 

vari livelli 

per bambini e adulti 
PENSIONAMENTO CAVALLI 
A San Bartolomeo 

a due passi dal confine di Lazzaretto 


Darsella San Bartolomeo Muggia 
Tel. 0401/273673 


GRANDE REPARTO ANIMALI SPECIALIZZATO 
ampia scelta mangimi e attrezzature per allevatori 


Via Flavia di Stramare, 133/a 


Stefani (TS) 


(Z.I. Noghere) - Tel. 040.23.19.85 


Per animali 

da compagnia 
Cucce, canili, letti, i 
cassette, gabbie, nidi, 
prodotti per la pulizia, 
l'igiene e la cosmesi, 


Per animali 
da cortile 


Mangimi di ogni tipo, 


recinzioni, prodotti 
specializzati per la 


cura e l'allevamento, 


strumenti di lavoro 
ed attrezzature per 

la mungitura, il taglio 
del pelo e per il 
trattamento dei 
sottoprodotti. 


prodotti alimentari, 
museruole, guinzagli, 
giochi, abbigliamento 
attrezzature per il 
trasporto ed accessori 
di ogni tipo. 


d 
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Hobby, sport, 
tempo libero 
‘ismo, vacanze, 
sport, fitness, 
salute, benessere 
e dintorni... 


evi aipemide 


CASSA DI RISPARMIO NERE 
CRUP._SI UDINE E PORDENONE sm © CAMine 


CELLULITE 
l’eterna nemica delle donne 
Dalla ricerca Giuliani un nuovo 
prodotto per combatterla 


Giuliani 


C'è poco da dire, ogni anno, la prova bikini è la più tragica 
da affrontare per ogni donna. Il motivo è lei: la cellulite. E 
la luce del sole è impietosa: poco lascia all’immaginazione. 
Colpisce tutte, donne magre o in carne, palestrate o no. 


Il tessuto appare all’aspetto e al tatto, non uniforme (la così 
detta buccia d’arancia), atonico, quasi come precocemente 
invecchiato. 


Le cause sono tante: alimentazione non equilibrata, fumo, 
stress, vita sedentaria, ecc. 


Il moto, l’attività fisica, i trattamenti localizzati sono molto 
importanti ma, sovente, da soli non risolvono il problema, bi- 
sogna intervenire anche dall’interno. 


Da tempo la ricerca scientifica ha evidenziato che i Radicali 
Liberi, sono fra i principali iniziatori dei processi infiamma- 
tori che portano alla degradazione del collagene e, danno ini- 
zio alla formazione dei micronoduli della cellulite. 


La formula di DimagrasiCell è stata studiata dai Laboratori 
Giuliani per garantire un adeguato apporto di principi utili 
per combattere gli inestetismi della cellulite. La sua azione, 
dall’interno, aiuta a fornire protezione e un corretto nutri- 
mento alle strutture cutanee per contrastare ‘la formazione 
dei Radicali Liberi e migliorare il trofismo del microcircolo. 


La primavera sta avanzando, qualche coraggiosa si espone 
ai primi raggi di sole, sul proprio terrazzo o nei primi week- 
end al mare, forse non è troppo tardi per intervenire: Dima- 
grasiCell Giuliani può essere un valido aiuto per aiutarci a 
superare senza traumi la prova bikini. 


Per ulteriori informazioni: Ornella Ruffa BMK telefono 
02867026. 


Intimo - Arredo Casa 


BUTTRIO 


Abbigliamento uomo, donna, bambino 


Continuazione 


CERCHIAMO in affitto per 
nostri clienti casette-ville- 
appartamenti vuoti-arreda- 
ti garantiamo completa as- 
sistenza contrattuale (nes- 
suna provvigione per i pro- 
prietari) rivolgersi Spazioca- 
sa via Roma 10/B tel. 
040/369950 - 369960. 

(A00) 

GORIZIA affittasi negozio 
centralissimo corso Italia 


100 mq. Tel. 0481/535765. 
(A00) 


4 LAVORO 


OFFERTA 
Feriale 2200 - Festivo 3500 


‘Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 908). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


A. MONFALCONE albergo 
cerca portiere notte, discre- 
ta conoscenza inglese per 
lavoro continuativo 15 gg. 
al mese. Indicare eventuali 
referenze. Scrivere Fermo 
Posta CI AB6289508 Mon- 
falcone centrale. 

(CO0) 

ATTIVITÀ commerciale cer- 
ca segretaria/o con cono- 
scenza di contabilità max 
26 anni. Inviare curriculum 
fermo posta C.l. AE 
9303978 di Grado. 

(CO0) 

AZIENDA elettronica di 
Cormons ricerca urgente- 
mente 1 responsabile di 
processo e 1 responsabile 
tempi/metodi, telefonare 
0481/637311. (A000) 


Tendaggi con posa in opera 


Vi aspettiamo a Buttrio 
sulla Statale Udine - Gorizia 


CAMERIERA/JE per lavoro 
fine settimana cerca risto- 
rante a Fiumicello, bella 
presenza, conoscenza mini- 
ma tedesco, assunzione im- 
mediata. Tel. 0431/96042. 
(COO) 

CERCASI con urgenza lavo- 
rante o apprendista parruc- 
chiere/a inviare curriculum 
C.P. 65 - 34079 Staranzano. 
(COO) 

CERCASI progettista per 
inserimento in ditta specia- 
lizzata in arredo bar - risto- 
ranti - pizzerie nella zona 
di Fiumicello - Cervignano 
(Ud). Per informazioni tel. 
0431/32925. (Fil. 47) 
ELETTROTECNICO cercasi 
in zona Villesse-Gorizia per 
lavori di cablatura e mon- 
taggio di quadri elettrici 
per macchine  indutriali. 
Scrivere a Fermo Posta 
34076, Romans d'Is. C. I. 
AD 2732428. (B00) 
EUROART Srl cerca opera- 
io-muratore per assunzio- 
ne a tempo indeterminato 
per manutenzioni ordina- 


rie. Telefonare allo 
040/3721908 orario ufficio. 
(A00) 


FRESATORE cercasi in zo- 
na Villesse-Gorizia. Scrivere 
a Fermo Posta 34076 Ro- 
mans d'Is. C.I. AD 2732428. 
(B00) 

INDUSTRIA chimico farma- 
ceutica leader prodotti di- 
sinfezione ricerca agenti in- 
trodotti industrie agroali- 
mentari per distribuzione 
innovativa linea apparec- 
chiature prodotti specifici 
per attuazione programma 
Haccp. Scrivere Pubbliadi- 
ge casella 97 37100 Vero- 


Bravi Buttrio propone 


questo mese 


la Fiera del bianco, 
con sconti fino al 50% 
su tutti i prodotti 


per l’arredo casa. 


Una grande occasione 


di risparmio 


con la qualità delle 


migliori marche. 


MALABAR Piazza S. Gio- 
vanni 6 cerca apprendista 
banconiera/e con vera vo- 
lia di lavorare e imparare. 
(5842) 
MONTATORE meccanico 
per lavori di costruzione di 
macchine automatiche cer- 
casi in zona Villesse-Gori- 
zia. Disponibilità a brevi e 
sporadiche trasferte. Scrive- 
re a Fermo Posta 34076 - 
Romans . d'Is.  C.l. AD 
2732428. (B00) 
OFFRIAMO rappresentan- 
za a ragazzi ragazze laurea- 
ti età 23/35 settore bioedili- 
zia restauro arredamento 
telefonare 800.368999 fax 
0423/487205. (FIL46) 
PERITO elettronico o diplo- 
ma equivalente cercasi in 
zona Villesse-Gorizia per la- 
vori di progettazione di im- 
pianti elettrici per macchi- 
ne automatiche. Inviare 
curriculum a Fermo Posta 
34076 Romans d'Is. C.I. AD 
2732428. (B00) 
PERITO meccanico o diplo- 
ma equivalente cercasi in 
zona Villesse-Gorizia per in- 
serimento ufficio tecnico, 
progettazione o disegno 
Cad. Inviare curriculum a 
Fermo Posta 23076 Ro- 
mans d'Is. C.I. AD 2732428. 
(B00) 
PROGRAMMATORE di Plc 
applicati a macchine indu- 
striali cercasi in zona Villes- 
se-Gorizia. Inviare curri- 
culum a Fermo Posta 34076 
- Romans d’ls. C. I. AD 
2732428. (B00) 
RISTORANTE pizzeria a 
Gradisca d'Isonzo cerca ur- 
gentemente cameriera/e e 
aiuto cuoco. Telefonare al- 
lo 0481/99178. (B00) 


SABATO 31 MARZO 2001 


Presentata la collezione autunno-inverno 2001-2002 


Giulietta veste la donna 
elegante 


GIULIETTA incarna il guardaroba 
di una donna elegante, upper-class 
e dai gusti molto raffinati. 

La collezione autunno-inverno 
2001-2002 si articola secondo la 
classica suddivisione di abiti da 
giorno, da cocktail e da sera con un 
minimo comun denominatore: 
l’eleganza. La donna che veste 
GIULIETTA vuole apparire in ogni 
occasione chic e ben vestita, ele- 
gante eraffinata. 

Ecco, dunque, tailleur dal taglio 
femminile, tubini sciancrati alter- 
narsi a camicie abbinate a gonne, al 
ginocchio, quasi a rievocare le dolci 
e scintillanti atmosfere dei film 
‘hollywodiani. 

Il tutto con un tocco di glamour at- 
tuale: schiene scollate e bordate di 
pelliccia, cinture a catena dorate, 
giacche e giubbini sport-chic in pel- 
liccia dai colori pastello, piumini in 
duchesse di seta. 

Eleganti i pantaloni a sigaretta uniti 
a giacche dal taglio sartoriale gio- 
cati in combinazioni con cappotti 
chic e sagomati, alcuni reversibili: 
baby cammel, pitone ecologico, ca- 
shmere, seta declinati nei colori» 
cammello, verde, beige, panna. 
Edoralasera, doveraffinatezza, ro- 
manticismo e glamourracchiudono 
la massima, espressione di 
GIULIETTA. 

Abiti leggeri e sensuali per una po- 
sata femminilità avvolta in tessuti 
quali seta, pizzo macrame, satine, 
taffetà, shantung e organza nei colo- 
ri: prugna, marrone, nero, pastello 
contocchi d’oro o bronzo. 
GIULIETTA con la sua collezione 
vuole condurci in un mondo fatto di 
sogno e realtà elevando gli abiti co- 
me oggetti d’arte. 

Abiti che vogliono gratificare una 
donna rendendola bella al di là delle 
mode, una donna attuale che guarda 
al domani ma che non rinuncia al 
lusso e alla couture d’estrema ele- 
ganza. 


‘MANZ399| 


Quest'anno per fare pubblicità su Il Piccolo ricordatevi di chiamare 


se | 
A.MANZONI &C. S.p.A. 


Filiale di Trieste 
Via XXX Ottobre 4 - Tel. 040.6728311 
Filiale di Udine 


Via dei Rizzani 9 (Corte del Giglio) 
Tel. 0432.246611 


Filiale di Pordenone 
Via Molinari 14 
Tel. 0434.20432 


Lettera inviata al Comune competente: 


FINO AL 
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"I 


Urania 


Il Gran Premio. : 


Aut. Min. Rich. 


St. 


marzo - l° aprile: vieni dai Concessionari Iveco e vinci 


Vieni a scoprire le novità IVECO, com- 


un Daily Scuderia. | 


Inoltre potrai conoscere la nuova | ed EuroTrakker Cursor 13. Ti aspettiamo 
pila il coupon, imbucalo e partecipa 


così all'estrazione di un Daily Scuderia, 


gamma media e pesante: la potenza 
e la solidità di EuroCargo Tector, 


le prestazioni e l’affidabilità di EuroStar 


LUCIOLIZ. 7% 


AKA 


sabato e domenica, per vincere. 


IVECO. È 


WWw.iveco.com 


CONCESSIONARIA sd 


IVECO i: 


il più sportivo dei City Camion. 


LUCIOLICAR SPA VIA SIE Km 7 SS 56 33040 PRADAMANO (UD) TEL. 0432-670561 | 


SPORTARREDO S.P.A. assu- 
me estetista full-time per so- 
larium in centro commercia- 
le a Trieste. Inviare curri- 
culum con foto a: Mysun via 
dell'Industria 7 - 30020 Grua- 
ro (Ve) o telefonare sig.ra 
Montesanti  0348/3158504. 
(FIL 48) È: 

TORNITORE cercasi in zona 
Villesse-Gorizia. Scrivere a 


Fermo Posta 34076 Romans 
d’Is. C. I. AD 2732428. (B00) 


LAVORO 


RICHIESTA 


COMMESSA/GERENTE atti- 
vità commerciale emiliana, 
decennale esperienza di ven- 
dita cerca lavoro inerente. 
Possibilmente settore arreda- 
menti segr. Tel. 


‘  0328/5457618. E-mail: maricc@ 


virgilio.it. 

RESPONSABILE magazzino, 
pluridecennale esperienza ar- 
rivo, gestione, distribuzione. 
Libero, zona provincia Gori- 
zia, triangolo, limitrofi. Tel. 
0481/60583 - 0339/8362765. 


9 FINANZIAMENTI 


FINANZIAMENTI, mutui, le- 
asing dipendenti 30.000.000 
da 339.000 protestati/pigno- 
rati avendo requisiti esito im- 


mediato. Tel. 045/6340449. 
(FIL7026) 
MULTINAZIONALE svizzera 
propone tutte categorie mu- 
tui leasing fiduciari 
10.000.000 / 2.000.000.000 
tasso dal 3% 100.000.000. 
Lit. 681.250x180. Firma singo- 
la/risposta immediata. Tele- 
fono 004191/9735420. 


COMUNICAZIONI 
PERSONALI 


A.A.A. VIOLA dolce sensua- 
le ti aspetta tutti giorni 
0328/3188896. (A3881) 

A. TRIESTE Merilyn bellissi- 
ma affascinante ti aspetta 
per momenti indimenticabili 
10-23. 0328/3768312. 

A Trieste appena arrivata 
bionda molto carina ti aspet- 
ta. Tel. 0349/1482152. 
BELLEZZA orientale ti mas- 
saggia teneramente tutto il 
corpo. Tel. 03403473802. 
(A00) 


Gi; Speciali offrono ai lettori 


un'informazione particolareggiata 


sul vari mercati, mentre gli annunci 


degli inserzionisti forniscono utili indicazioni 


operative a chi deve fare una scelta 


CAMILLA bellissima affasci- 
nante ti aspetta. tutti giorni. 
Tel. 0347/0953192. 

CORINA bella mulatta miele 
sulle labrra fuoco nelle vene 
ti invita alla trasgressione. 
0338/1659511. 

DONNE 35+ cercano contat- 
ti veloci, chiama 
178.44.00.850, costa solo 535 
LUmin. www.chatline.it. MCI 
Srl - Porta Romana, 87 Mila- 
ho. (FIL 1) 

ECCEZIONALE frutto di sta- 
gione vuole essere assaggia- 
to da te. Tel. 0333-6568774. 
ESCLUSIVISSIMO!!! Ancel- 
la di Saffo per ardenti e scon- 
volgenti attimi di piacere! 
0349/6352389. (A4019) 


ESCLUSIVO! Vuoi conoscere 
nuove simpatiche amiche? 
Chiama ..178.44.00:444. costa 
solo 535 L/min. MCI Srl Porta 
Romana, 87 Milano. (FIL1) 
JOSELIN attraente giovane 
ti fa sognare dalle 9 alle 22 
0333-3519824. 

LOREN nuovissima focosa co- 
me un uragano per darti il 
massimo tutti giorni 
0338/1281839. 

RITROVA il tuo benessere- 
massaggi rilassanti antistress 
uomo-donna. Centro Relax 
0328/0085987. (C00) 
TRIESTE carina simpatica ti 
aspetta per bei momenti'tut- 
ti. giorni 0339/6305052. 
(A3814) 


TRIESTE Federica italo-ar- 
gentina giovane riceve tutti 
giorni 10-22. 0333/4840795. 
TRIESTE molto sexy bellissi- 
ma bionda piccantissima rice- 
ve 10-23. Tel. 0338/1807683. 
(A3664) 

TRIESTE ragazza 21.enne ri- 
ceve tutti i giorni dalle 10 in 
poi. 0329/3506665. (A3730) 
TRIESTE Stefy bellissima dol- 
ce giovane ti aspetta per mo- 
menti indimenticabili 10-23. 
0328/3768312. 

TRIESTE Susan bella affasci- 
nante ti aspetta’ tel. 
0339/1139560. (A3819) 
VERONICA bellissima ti 
aspetta tel. 0340/2866929. 
A00) 


Chi non coglie l’occasione offerta 


VICINO Monfalcone bellissi- 
ma ragazza lituana Jana h 
1,85.ti aspetta: 0380./7118297. 


1 9 ATTIVITÀ 
CESSIONI/ACQUISIZIONI 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


CEDESI in Gorizia bar avvia- 
to con eventuale cessione 
delle mura prezzo da affaro- 
ne  tel.0348/4513113. o 
0349/3816173. (B00) 

MONFALCONE bar buffet 
centralissimo tab. A-B avvia- 
tissimo ottimo reddito tratta- 
tive riservate tel. 
0368/7070906. (C00) 


dagli Speciali perde la grande opportunità 


di consolidare la sua immagine 


e promuovere le sue vendite. 


Gli Speciali offrono il vantaggio 


di un’informazione a tema sempre aggiornata, 


dove la pubblicità del settore trova 


la sua giusta collocazione. 


La contemporanea presenza di inserzionisti 


qualificati fornisce ai lettori un significativo 


panorama delle offerte del mercato. 


Chi non partecipa allo Speciale 


del suo settore non fa i propri interessi, 


perché lascia spazio ai concorrenti. 
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TRIESTE AGENDA 


IL PICCOLO 
2 ORE DELLA CITTÀ 
Danze Giovane 
africane scrittore 
Oggi dalle 15 fino alle 18 in- | Il consigliere regionale e 


contro di Feldenkrais e dan- 
za africana con tema il baci- 
no, il baricentro e i suoi pe- 
si presso la palestra Duchi 
D'Aosta, via Corsi 1: Per in- 
formazioni tel. 040/572028 
oppure 040/820785. Condu- 
cono: Donatella Paoli e Lo- 
renza Masullo. 


Associazione 
Cittaviva 


Oggi dalle 9.30 alle 12.30, 
avrà luogo, presso la sede 
dell’associazione di volonta- 
riato Cittaviva, via Dante 
7, la lezione del corso di for- 
mazione dei volontari ri- 
guardante i processi di co- 
municazione verbale. La le- 
zione sarà tenuta da Mar- 
cello Cherini, docente della 
facoltà di Scienze politiche. 


«Le care 
fie» 


Oggi alle 20.30 e domani al- 
le 17.30 al Teatro dei Sale- 
siani in via dell'Istria 58 il 
gruppo teatrale «La Barcac- 
cia» presenta la commedia 
dialettale in due tempi di 
Ondina Stella e Carlo For- 
tuna «Le care fie» per la re- 
gia di Giorgio Fortuna. 


Giallo 
in teatro 


Oggi alle 20.30 e domani al- 
le 17.30 il Pat Teatro repli- 
ca nel teatro-cinema S. Gio- 
vanni (capolinea autobus 
6-9) l’inedito e brillante 
giallo dialettale «Un sipa- 
rio rosso sangue» di Gerry 
Braida, con una nuova in- 
dagine del tenente Piccio- 
ne. Prevendita dei biglietti 
e prenotazione posti alla Bi- 
glietteria centrale di galle- 
ria Protti. 


Assemblea 
del volontariato 


Oggi è in programma a Por- 
denone l’assemblea regiona- 
le delle organizzazioni di 
volontariato. Per facilitare 
la partecipazione alla stes- 
sa delle associazioni della 
provincia di Trieste è stato 
previsto il trasporto con un 
pullman. Il ritrovo è fissato 
alle 7.15 di oggi in piazza 
Oberdan. 


giornalista Cristiano Dega- 
no presenterà il libro «Le 
sette dame bianche» del gio- 
vane autore Igor Gherdol 
nella Sala Reti in Palazzo 
Diana, piazza San Giovan- 
ni 5 oggi alle 17. 


Incontro 
con De Simone 


L'associazione culturale 
«Amici del Caffè Gambri- 
nus» organizza un incontro 
con Roberto De Simone og- 
gi alle 18 all’Auditorium ci- 
vico Museo Revoltella. 


Donazione 
di Fedora 


Oggi alle 11 nella sala da 
musica al secondo piano 
del palazzo di via Imbriani 
n. 5, presentazione della do- 
nazione di un costume del- 
la cantante triestina Fedo- 
ra Barbieri del 1950 al Civi- 
co museo teatrale «C. Sch- 
midl». 


Serata 


con Mozart 


Il Circolo culturale sloveno 
di Barcola e la Glasbena 
matica organizzano oggi 
«Una serata con Mozart», 
nella sala del circolo a Bar- 
cola, in via Bonafata 6, con 
inizio alle 20.30. 


MOSTRE 


Rassegna 
cinematografica 


Il Circolo «A. Gramsci» di 
Rifondazione comunista 
continua il ciclo di cinefo- 
rum dedicato alla globaliz- 
zazione e al neo-liberismo 
con la proiezione del film di 
Mark Herman «Grazie, si- 
gnora Thatcher!», oggi alle 
21.30 alla Casa del popolo 
di via Ponziana 14. Ingres- 
so libero. 


Attività 
Pro Senectute 


A] Club Rovis di via Ginna- 
stica 47 con inizio alle 
16.30, pomeriggio musicale 
«dall’800 al music-hall» con 
il soprano Gigliola Catta- 
ruzza. Al pianoforte Marti- 
na Pirrotta. Il Centro ritro- 
vo anziani Crepaz di via 
Valdirivo 11 rimane aperto 
dalle 15.30 alle 19. 


Società 
di Minerva 


Oggi Fabrizio Magani, 
ispettore nella Soprinten- 
denza per i Beni culturali, 
terrà una conferenza con 
diapositive sulle opere del- 
la Galleria nazionale-d’arte 
antica. La conferenza è or- 
ganizzata dalla Società di 
Minerva alle 17.30 nella sa- 
la Benco della Biblioteca Ci- 
vica, piazza Hortis n. 4. 


@ Oggi, alle 18, alla Galle- 
ria Rettori Tribbio 2 in 
Piazza Vecchia 6, si inau- 
gura personale di Gian- 
carlo Cazzaniga, mae- 
stro del «realismo esisten- 
ziale». La mostra rimane 
aperta fino al 18 aprile i 
lorni feriali dalle 10 alle 
2.30 e dalle 17 alle 
19.30, festivi dalle 11 alle 
13 (lunedì chiuso). 
© Aperta alla Galleria En- 
das in piazza Libertà 6 la 
mostra interregionale 
«Colori della natura». 
Fino al 6 aprile, ilunedì, 
mercoledì e venerdì dalle 
10 alle 12 e dalle 16.30 al- 
le 18.30. 


MOVIMENTO NAVI 


TRIESTE 


= ARRIVI 


Data | Ora 


Nave 


Prov. 


318 1.00 
31/3 6.00 
31/3 7.00 
31/8 8.00 
31/8 8.00 
31/3 11.00 
31/8 14.00 
31/8 18.00 


Eg NUWAYBA 
Gr MSC ROMANIA 


It ANADOLU 
Tu ULUSOY 2 
Le SANA S. 


Gr SO. VENIZELOS 
TUUND KARADENIZ 
Tu UND PRENSES 


Alexandria VI 
Venezia 

Igoumenitsa 57 
Istanbul 

Istanbul 31 
Tekirdag 39 
Cesme 47 
Alessandria 36 


MOVIMENTI 


31/8 ‘ MAURO D'ALE 


:SIO Da S. Sabba — Silone 


TRIESTE - PARTENZE 


Ma GRECIA 
Gr PELLA 
Cy JUNIPER 


Gr_SO. VENIZELOS 
Nd AALSMEERGRACHT 
Tu UND PRENSES 


Rs. ATRIA 

It ANADOLU 

Ct ORASAC 

Rs VOLGOBALT1 


TU UND KARADENIZ 


Cy LEVANTE 


It MAURO D'ALESIO 


Tu. ULUSOY 2 


Durazzo 

ordini 

Capodistria 
Igoumenitsa 

ordini 

Istanbul 

Bar 

Tekirdag 

ordini 

95 Chioggia 

Istanbul 

ordini 

ordini Silone 
Cesme 47 


— In memoria di Maria Basili- 
co nel XXXVIII anniv. (31/8) 
da Marina e Claudio 50.000 
pro Com. di San Martino al 
Campo (Don Vatta). 

—In memoria di Luciano Fab- 
bro per il compleanno (31/3) 
dalla moglie Valeria e figlie 
Marisa e Silvia 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Rosa Grassi 
per il compleanno (31/8) da 
parte dei figli Gianni ed Elda 
Frasi pro chiesa S. Teresa 


— In memoria di Rosalia Ka- 
vrecich dai familiari 50.000 
pro Frati di Montuzza (pane 
per i poveri). 

— In memoria di Carmen Ma- 
sotti nel XX anniv. (31/3) dal- 
la figlia 50.000 pro Gattile 
Cociani. 

— In memoria di Ada Petti 
Costantini nel XVII anniv. 
dai figli Bruno e Luciana 
200.000 pro Cri (fondo «Ada 
Petti Costantini»). 

— In memoria di Marino Pisa- 


ni, nel I anniv. (31/3) da Ma- 
rina, Nevio, Davide 50.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Lucia Zorini 
Favretto nel X anniv. (31/3) 
dalle sorelle Aurelia e nipote 
Loredana Bernobi 100.000 
pro parrocchia S. Maria Mag- 
giore (per i poveri). 

— In memoria dei cari defun- 
ti Giovanna, Andrea e Miro 
da N.N. 50.000 pro frati di 
MORA (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria di tutti i cari 
parenti defunti da Annama- 
ria Menis 50.000 pro missio- 


ne triestina di Iriamurai 
(Kenya). 

— Da Tiziana Sponza 
600.000 pro Leado. 


— In memoria del dott. Alvi- 
se Abbiati da moglie e figli 
100.000 pro Astad. 

— In memoria di Guglielmi- 
na Ciaccia da Andrea Calzi 
50.000, dalle famiglie Linda 
50.000 pro frati cappuccini 
e (pane per i pove- 
rl). 


Il realismo esistenziale 
di Giancarlo Cazzaniga 


@® Si inaugura lunedì, alle 
18, nella sala esposizioni 
dell’Apt, in via San Nicolò 
20, la personale di Fran- 
ca Ricci «Meravigliosa 
flora». Aperta fino al 12 
aprile, dalle 9 alle 19, sa- 
bato, domenica e festivi 
chiuso. 

@ Chiude il 2 aprile al 
Caffè Tommaseo in Piaz- 
za Tommaseo 4/c la collet- 
tiva «Mormorio di pri- 
mavera». 

©® Fino al 9 aprile nella 
Sala dell'Albo Pretorio in 
Piazza Piccola 8, persona- 
le di Gianna Lampe. 
Tutti i giorni dalle 10 alle 
13 e dalle 17 alle 20. 


033554! 
Linea trasporto 
TRIESTE - MUGGIA - TRIESTE 


Preghiera 
per le vedove 


Oggi alla messa delle 18.30 
la comunità cateriniana di 
via dei Mille 18 pregherà 
per tutte le vedove/vedovi. 
Dopo le famiglie, i papà, le 
mamme, i malati-sofferen- 
ti, i fidanzati, è la volta del- 
le vedove e queste intenzio- 
ni preghiera sono a disposi- 
zione di tutti. Autobus 11 0 
25. 


Poesie 
a San Giovanni 
Presentazione dell’ultima 


raccolta di poesie d’amore 
composte da Ariella Colom- 
bin. Le poesie saranno pre- 
sentate e lette dalla scrittri- 
ce e attrice Ombretta Terdi- 
ch. Interverrà l'autrice. Og- 
gi alle 17 nella sede della 
biblioteca rionale «G. Albo- 
nese» in via San Cilino 101 
(Oratorio di San Giovanni). 


Teatro 


in dialetto 


Questa sera alle 20.30 e do- 
mani alle 16.30 al Teatro 
«Silvio Pellico» di via Ana- 
nian, il Gruppo «Proposte 
teatrali» del Cral Poste met- 
terà in scena la commedia 
«Coda de paia». Prevendita 
biglietti alla cassa del tea- 
tro un’ora prima dello spet- 
tacolo (tel. 040/3938478) e al- 
la Biglietteria centrale di 
Galleria Protti. 


Messa 
in latino 


Domani, alle 18, a cura del- 
la fraternità sacerdotale 
San Pio X, fondata da 
mons. Lefèbvre, in via S 
Nicolò 27/a, sarà celebrata 
la messa tradizionale in lin- 
gua latina. Santo Rosario e 
confessioni da mezz'ora pri- 
ma della messa. 


Visite 
guidate 


Alle scuderie di Miramare 
visite guidate individuali 
alla mostra «Siberia. Gli uo- 
mini dei fiumi ghiacciati». 
Due appuntamenti oggi è 
domani alle 16 e alle 17.30. 
La durata della visita è di 
un’ora. È possibile, inoltre, 
prenotare visite guidate 
per gruppi e scolaresche te- 
lefonando al numero verde 
800.723300. 


i 
passeggeri 


Porto 
07.15 
08.30 
10.00 
11.30 
12.40 
14.00 


M. Pescheria 
06.45 
08.00 
09.30 
11.00 
12.15 
13.30 


MUGGIA + TRIESTE 
Porto M. Pescheria 
07.15 07.45 
08.45 09.15 
10.15 10:45 
11.45 12.10 
12.45 13.10 
14.15 14.45 
15.45. 16.15 
17.15 17.45 
18.45 1945: 
20.00 20.30 


TARIFFE 


CORSA SINGOLA 
ABBONAMENTO 10 CORSE 
NOMINATIVO 50 CORSE . 
Trasporto ciclomotori .. 
BICICLETTE ... 


Contrada 
Attori esordienti 
alla ribalta 


Contrade Aperte, il nuo- 
vo settore della Contra- 
da dedicato ai progetti 
speciali, al teatro scuola 
e alla formazione, orga- 
nizza lunedì e martedì 
al Teatro Cristallo una 
serie di audizioni per at- 
tori esordienti, nati do- 
po il 1971, e che abbiano 
già qualche esperienza 
teatrale o abbiano fre- 
quentato una scuola di 
recitazione. 

Per prenotarsi e se- 
gnalare l’adesione telefo- 
nare ai numeri 
040390613 o 040948471. 


L. 3.000-Euro 1,55 
L.15.000-Euro 7,75 
. L.38.500- Euro 19,88 
come per passeggeri 
L. 1.000-Euro 0,52 


ni comunali. 


Lavoro: sette posti al Comune 
Lunedì comincia la selezione 


Lunedì e martedì, nella sede dell'Agenzia regionale 
per l’impiego in via Fabio Severo 46/1, dalle 9.30 alle 
12.30 saranno raccolte le adesioni, previa esibizione 
del tesserino rosa e del libretto di lavoro, per l’avvia- 
mento a selezione di sette contratti a termine al Comu- 
ne di Trieste. In particolare saranno selezionati: quat- 
tro esecutori di custodia a tempo determinato (6 me- 
si), con mansioni di custodia e manutenzione dei beni 
comunali; due esecutori socio sanitari, a tempo deter- 
minato fino al 30 giugno, con mansioni di pulizia e 
riordino locali, e prestazioni in favore di minori; un 
esecutore di custodia, a tempo determinato per due 
mesi, con mansioni di custodia e manutenzione dei be- 


I requisiti richiesti, oltre al diploma di licenza me- 
dia inferiore, sono quelli previsti per l’accesso alla pub- 
bliche amministrazioni, nonché la documentazione sul 
reddito individuale percepito nel 1999. 


Aquario 
marino 


Da domani il Civico aqua- 
rio marino osserverà il se- 
guente orario: da martedì a 
domenica dalle 9 alle 19. 
Chiuso lunedì, festività reli- 
giose e politiche. Ingressi 
interi L. 5000, ridotti L. 
3000. 


Museo 
chiuso 


Si comunica che, a causa di 
riprese cinematografiche, il 
Museo Ferroviario di Cam- 
po Marzio resterà chiuso fi- 
no a lunedì 2 aprile. Reste- 
rà attiva solo la segreteria, 
nel consueto orario 9-18 da 
martedì a domenica, per la 
raccolta delle adesioni al 
treno storico per Lubiana 
del 25 aprile. Telefono 
040.3794185. 


Nuova 
sede 


La nuova sede provvisoria 
dei Socialisti democratici 
italiani-Sdi è stata trasferi- 
ta in Corso Italia numero 
12.III piano c/o il Circolo 
culturale Salvemini. L'ora- 
rio : d'apertura della sede 
stessa è il seguente: lunedì 
18-20, martedì 10-12, giove- 
dì 10-12 18-20, venerdì 


18-20. Telefono e fax 
040/3864680. 
Documentari 
speleo 

Domani allo Speleoviva- 


rium di via Guido Reni nu- 
mero 2/c, alle 11, saranno 
proiettati due documenta- 
ri, uno sul proteo «Olm il 
piccolo drago», di Manfred 
Bortoli e Daniele Iop, e uno 
sui pipistrelli «Ultrasuoni 
nel buio», curato da Sergio 
Dolce, direttore del Museo 
di Storia Naturale di Trie- 
Ste. Lo Speleovivarium sa- 
‘rà aperto domani dalle 10 
alle 12 e in altre giornate 
solo su appuntamento. L’in- 
gresso è gratuito. 


- PICCOLO ALBO 


Chiunque potesse fornire 
informazioni utili al ritrova- 
mento di un Gilera Runner 
125 targato AM14070 ruba- 
to in via S. Servolo il 29 
marzo telefoni al n. 
040/6382758. 


: FARMACIE : 
Dal 26 al 31 marzo 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 


Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
piazza Libertà 6, tel. 
421125; via dei Soncini 
179 - Servola, tel. 
816296; Basovizza, tel. 
226210 - solo per chia- 
mata telefonica con ri- 
cetta urgente. 


Farmacie aperte an- 
che dalle 19,30 alle 
20.30: piazza Libertà 6; 
via dei Soncini 179 - 
Servola; via dell'Istria 
18; Basovizza, tel. 
226210 - solo per chia- 
mata telefonica con ri- 
cetta urgente. 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: via dell'Istria 
18, tel. 7606477. 


Per consegna a domici- 
lio dei medicinali (solo 
con ricetta urgente) tele- 
fonare al 350505, Televi- 
ta. 
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Giornata mondiale in collaborazione con il Centro di fisica 


Poeti senza confini con l'Unesco 
Liriche come musica dal mondo 


La forza sottile della poesia 
crea momenti di grande sug- 
gestione, Nella serata che il 
centro Unesco di Trieste e 
il comitato culturale del cen- 
tro di fisica teorica Abdus 
Salam hanno organizzato 
in occasione della giornata 
mondiale della poesia, il nu- 
meroso pubblico presente 
nella CSA dell'Unesco ha 
peruto apprezzare come la 
lettura ad alta voce sia la di- 
mensione 


nale dei versi cinesi, persia- 
ni e spagnoli, ponessero pro- 
blemi di comprensione, si è 
stabilita quell’atmosfera di 
partecipazione emotiva pro- 
pria della lettura poetica, 
che consente di «capire» un 
testo anche senza compren- 
derne le parole, come succe- 
de quando si ascolta una 
musica. 
Lo sloveno Marco Kravos 
e il triestino Paolo Alessi 
hanno let- 


ideale nel- 
la quale si 
esprime la 
lirica. 
Seduti 
intorno a 
un tavolo 
(nella. fo- 
to), di dle 
no Miguel 
Munoz, il 
persiano 
Ebrahim Mhdavi e la cine- 
se Li Ying hanno fatto vi- 
brare con fa loro, la voce dei 
poeti del passato apparte- 
nenti alla loro tradizione, 
diventando così loro stessi, 
come diceva Borges, autori. 
Perché ogni volta che leggia- 
mo un libro o una poesia, 
era la tesi dello scrittore ar- 
gentino, è come se la inven- 
tassimo di nuovo. E qui no- 
nostanate la lettura in origi- 


Dopo il successo dello scor- 
so week-end (oltre 500 visi- 
tatori), a partire da oggi e 
per le prossime settimane 
(fino al 8 giugno) riapre i 
cancelli al pubblico il giaci- 
mento paleontologico del 
Villaggio del Pescatore, a 
Duino, dal quale sono usci- 
ti i dinosauri Antonio e 
Bruno (in esposizione al 
Bastione fiorito dal castel- 
lo di San Giusto) e dove so- 
no ancora sepolti i'resti di 
numerosi rettili preistori- 
ci. In attesa dell’imaugura- 
zione dell’allestimento de- 
finitivo, prevista per giove- 


Le lezioni dell’Università 
della Liberetà-Auser per 
tutta la prossima settima- 
na. 
— Al Liceo scientifico stata- 
le Oberdan, via P. Verone- 
se 1. Conferenze a ingresso 
libero, in aula magna: «In- 
terfaccia tra medicina con- 
venzionale e naturale: co- 
me agisce l'omeopatia, la fi- 
toterapia e la medicina tra- 
dizionale» con il dott. Ehab 
Abou-Heif, martedì 3 apri 
le alle ore 16; «Alimentazio- 
ne come prevenzione e tera- 
pia» con il dott. Fabio Buri- 
gana, martedì 3 aprile alle 
ore 18; «La prevenzione in 
odontoiatria» con il dott. 
Roberto Pietro Stefani, ve- 
nerdì 6 aprile alle ore 18. 
Avvisi: sospesi spagnolo I 
livello (P. Palacios) e foto- 
‘afia (C. Chinnici), ripren- 
leranno entrambi il 9 apri- 
le; sospeso benessere con le 
erbe (L. Gioseffi), riprende- 
rà il 10 aprile. 
Lunedì 2 aprile: la cultu- 
ra letteraria in regione e in 
Italia (M. Oblati) 17-18; lin- 
a e cultura inglese I livel- 
[o (S. Gerin) 15-16; lin; 
cultura inglese II livello (S. 
Gerin) 16-17; lingua e cul- 
tura inglese Il livello (J. C. 
Trovato) 16-17; lingua e cul- 
tura inglese III livello (J. 
C. Trovato) 17-18; lingua e 
cultura slovena I livello (J. 
Rauber) 17-18; lingua e cul- 
tura slovena III livello (J. 
Rauber) 15.50-16.50; lin- 
a e cultura araba I livel- 
[o (F. Bionaz) 18-19; VEE, 
giando con la storia di Trie- 
ste (L. Jr Veronese) 15-16'0 
16-17 o 17-18; pianoforte 
(E. de Simon) 16-18; pittu- 
ra base (F. Girolomini e G. 
Rozmann) 15.30-17.30. 
Martedì 3 aprile: lingua e 
cultura inglese III livello 
(J.C. Trovato) 16-17; lin- 
gua e cultura francese I li- 
vello (J.C. Trovato) 17-18; 
lingua e cultura inglese I li- 
vello (M. Tramontina) 
18-19; lingua e cultura te- 


no) 17-19; Islam: corso in- 
troduttivo (S. Ujcich) 
18-19; teoria e pratica sul 
Carso Triestino (G. Sfrego- 
la) 15-16; dialeto e diaposi- 
tive de Trieste 1895/1930 
(F. Meriggi ed E. Gerolini) 
15-16; impostazione vocale 


PALEONTOLOGIA 
Visite al giacimento del Villaggio del Pescatore, mentre continua la mostra a San Giusto 


Dinosauri, porte aperte alla cava 


PROGRAMMA : 


to invece 
alcuni loro 
componi- 
menti. 
Alessi ha 
letto alcu- 
ne. poesie 
d’occasio- 
ne, stupen- 
dosi di co- 
me l’uso 
del dialet- 
to, abituale nel quotidiano, 
gli sia sempre risultato im- 
possibile nella lirica. Kra- 
vos, tornato pochi giorni fa 
dalla Galizia, dove ha parte- 
cipato a un incontro di poe- 
sia insieme, tra gli altri, ai 
premi Nobel Derek Walcott 
e Ole Soinka, ha letto alcu- 
ni versi del suo poema «Sul- 
le tracce di Giasone», uscito 
recentemente anche in tra- 
duzione italiana. 


Oggi e domani 
Uova di Pasqua 
contro i tumori 


In attesa della Pasqua 
in più di quattrocento 
piazze italiane in que- 
sto fine settimana sa- 
ranno presenti i volon- 
tari dell’Associazione 
nazionale tumori per 
offrire le uova di Pa- 
squa a favore dell’ospe- 
dalizzazione domicilia- 
re gratuita ai sofferen- 


ti di tumore. I volonta- 
ri della sezione Ant di 
Trieste saranno oggi 
in via delle Torri, e do- 
mani sui sagrati delle 
chiese parrocchiali di 


Opicina, Monrupino, 
Prosecco, Contovello, 
Santa Croce, Aurisina, 
san Giovanni, Sant’An- 
na, Servola e Caresa- 


na. 
L’Ant si occupa di as- 
sistere i sofferenti di 
tumore in fase avanza- 
ta e avanzatissima con 
una presenza 24 ore su 
24 e interventi specia- 
listici a domicilio. 


dì 5 aprile, la cava può es- 
sere visitata oggi e doma- 
ni (e isabati e domeniche 
successivi) dalle 10 alle 
19, e dal lunedì al venerdì 


dalle 10 alle 17. Sul posto 
le guide illustreranno le 
caratteristiche del giaci- 


mento paleontologico, uni- 
co del genere in Europa, 
dove la sezione geologica 
ottenuta con i tagli della 
roccia è un vero e proprio 
libro aperto con pagine di 
pietra dove è possibile, 
grazie alla spiegazione del- 
le guide, ripercorrere 
l’evolversi dei vari ambien- 
ti che si sono alternati al 
Villaggio del Pescatore 80 
milioni di anni fa. 
Continua intanto al Ba- 
stione fiorito del castello 
di San Giusto la mostra 
«Dinosauri della regione 
adriatica», aperta ogni 
giorno dalle 10 alle 17. 


desca III livello (M. Dagni-. 


Università Auser, 
tutte le lezioni 
della settimana 


e canto (G. Botta) 15.30-17; 
ascolto della musica (F. Me- 
riggi) 16-17; la Costituzio- 
ne italiana (B. Mannino) 
17-18; i frattali (M.L. Prin- 
civalli) 18-19; Viaggi e im- 
magini nelle civiltà dell’uo- 
mo: «Pamira, il regno di Ze- 
nobia» (G.F. Cortelli) 
17.30-19. 
Mercoledì 4 aprile: la poe- 
sia del ‘900: «Alessandro 
Parronchi» (F. Olivo Fusco) 
16-17; lingua e cultura fran- 
cese II livello (J.C. Trova- 
to) 16-18; lingua e cultura 
tedesca I livello (M. Dagni- 
no) 17-19; lingua e cultura 
slovena I livello (J. Rauber) 
16-17; lingua e cultura ara- 
ba I livello (F. Bionaz) 
18-19; pianoforte (W. Dile- 
na) 14.30-19; disegno e pit- 
tura avanzati (F. Girolomi- 
ni) 15.80-18.30; cultura eno- 
gastronomica e alimentare 
— a cura del Get (T. Cucca- 
ro e P. Ganino) 17-19; sto- 
ria (L. Jr. Veronese) 15-16 
o 16-17 o 17-18; archeolo- 
ia (G. Bravar) 15-16; grafo- 
fogia (O. Venturini) 17-18, 
Giovedì 5 aprile: lingua e 
cultura inglese I livello (S. 
Gerin) 15-16; lingua e cul- 
tura inglese II livello (S. 
Gerin) 16-17; lingua e cul- 
tura inglese II livello (J.C. 
Trovato) 16-17; lingua e cul- 
tura inglese III livello (J.C. 
Trovato) 17-18; lingua e cul- 
tura spagnola TI livello (L. 
Castells) 17-19; lingua e 
cultura slovena III livello 
(J. Rauber) 15.50-16.50; lin- 
gua e cultura slovena IV li- 
vello (J. Rauber) 17-18.20; 
natura e ornitologia (L. Di- 
lena) 18-19; impostazione 
vocale e canto (G. Botta) 
15.30-17; astronomia (Cir- 
colo astrofili di Trieste) 
18-19; cucito avanzato (L. 
Poretti) 15-17 (I gruppo) o 
17-19 (I gruppo); approc- 
cio alla musica (R. Bonaz- 
za) 17-19. 
Venerdì 6 aprile: lingua e 
cultura inglese III livello 
(J. C. Trovato) 16-17; lin- 
gua e cultura francese I li- 


vello (J.C. Trovato) 17-18; 
lingua e cultura tedesca II 
livello (M. Dagnino) 16-19; 
lingua e cultura araba II li- 
vello (C. Rovere) 18-19; lin- 
gua e cultura tedesca avan- 
zate (E. Ugolini) 16-18; con- 
versazione in inglese (E. 
Bortuzzo) n17-18; chitarra 
classica (C. Devitor) 16-19; 
Sinni agzio (P. Pavan) 
in 


— All’Istituto tecnico com- 
merciale professionale sta- 
tale Da Vinci - Sandrinelli, 
via P. Veronese.3. 

Lunedì 2 aprile: la gestio- 
ne delle risorse personali 
(T. Tagliolato) 18-19. 
Mercoledì 4 aprile: tom- 
bolo (D. Dececco) 15-18; cu- 
cito base (M. Prezzi) 17-19; 
canto gregoriano (P. Loss) 
17-19 o 20-22; inglese I li- 
vello (M. Furlani) 19-20.30. 
Giovedì 5 aprile: tedesco 
I livello (F. Cuccaro) 
19-20.30; laboratorio tea- 
trale (S. Grezzi e F. Fumo) 


Venerdì 6 aprile: Coro 
delle Liberetà «Giulio Vioz- 
zi» (C. Macchi) 17-19; lettu- 
ra e scrittura creativa (S. 
Grezzi) 17-19. 
— Alla palestra della scuola 
media statale dei Campi 
Elisi, via Carli 1/3. 
Avviso: sospesa la ginna- 
stica (A. Furlan), riprende- 
rà il 10 aprile. 
Mercoledì 4 aprile: dife- 
sa personale (A. Crizman - 
corpo di polizia municipa- 
le) 20-21; spada giapponese 
(A. Crizman - corpo di poli- 
zia municipale) 21-22. 
— Alla scuola elementare 
statale Lovisato, via I. Sve- 
vo 15. 
Venerdì 6 po yoga (C. 
Bur 18.30-20. 
— Alla piscina Altura, via 
Alpi Giulie 2/1. 
Avviso: sospesa aqua, 
(A. Furlan), riprenderà il 
10 aprile. 
— AI Centro pastorale Paolo 
VI, via Tigor 22/1. 
Giovedì 5 aprile cristiane- 
simo (E. Malnati) 17-18. 
— Al Circolo Fincantieri - 
Wartila Nsd Italia, galleria 
Fenice 2. 
Venerdì 6 ‘aprile: avvia- 
mento alla RIA del gioco 
degli scacchi (A. Seleni) 
18-19.30. 

Acura di 


Andrea Degrassi 
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IL PICCOLO 


Prima giornata di apertura per il rinnovato Caffè, mentre si annunciano i prossimi incontri culturali 


Due secoli di storia riflessi negli Specchi azz e poesia per placare l'ira 


Lunedì la presentazione del convegno sui Celti nell’Alto Adriatico 


Pubblico numeroso e curio- 
#0, ieri, per i primo giorno di 
‘aperture del nuovo Caffè 
Specchi, che si appresta a 
rinverdire la sua tradizione 
non solo quale punto di ritro- 
Vo e ristoro affacciato su 
Quella che presto sarà la nuo- 
va Piazza dell'Unità, ma an- 
che come luogo di incontri 
Culturali. Si comincia già lu- 
nedì 2 aprile, alle 11, con la 
conferenza stampa di presen- 
tazione del convegno «I Celti 
nell'Alto Adriatico», organiz- 
Fato dal circolo «Jacques Ma- 
Fitain» con il patrocinio della 
Provincia. 
| La riapertura degli Spec- 
Chi riafferma così una antica 
tradizione a Trieste. Sulla 
piazza, ma in tutta la città, 
nel secolo XIX prosperavano 
i Caffettieri. La «moda» déi 
Caffè era giunta da Venezia, 
che a sua volta l’importò da 
Costantinopoli e, a ritroso, fi- 
no alla Mecca. Tale imitazio- 
ne aveva portato fino a casa 
Î ; 


nostra l’aromatica bevanda, 
servita nei locali che ne ave- 
vano assunto il nome: Caffè 
appunto. Tornando a Piazza 
dell'Unità, esisteva una pri- 
ma bottega da caffè, ubicata 
sotto la Locanda grande, atti- 
vità sparita nel 1872 con la 
soppressione dell’edificio. 
Quindi, sotto la casa della fa- 


Primo 
giorno di 
apertura, 
ieri, per il 
rinnovato 
Caffè degli 
Specchi. Il 
locale fu 
fondato nel 
1840, e 
vanta 
un'antica 
tradizione 
anche 
culturale. 


miglia Gobbi, si ha memoria 
di un Caffè al pianterreno, 
contraddistinto con il nume- 
ro tavolare 487. Già prima 
però, notizie frammentarie 
indicano un preesistente 
esercizio con indirizzo in 
piazza Grande n.t. 584, gesti- 
to da tale Giacomo Piuzzo. 

Im uno spazio attiguo sor- 


- sa 


se nel 1840 il Caffè Specchi, 
subito dopo la costruzione 
del palazzo Stratti, ora di 
proprietà delle Assicurazio- 
ni Generali (dal 1848). In 
Gus anni, il Caffè venne 

ecorato sontuosamente da- 
gli artisti: Grimani, Wostry 
e Flumiani. Il TIE gestore 
del locale, fu il greco Nicola 
Privolo, originario d Arta nel- 
l’Epiro. Fino al 1919, il Caffè 
era di dimensioni più ridotte 
rispetto quelle attuali. Solo 
nel tempo gli spazi aumenta- 
rono. cosicché 11 personale di 
servizio aveva soprannomi- 
nato con alcuni nomi diversi 
ambienti: vi era la sala deno- 
minata «San Pietro» che da- 
va verso il colle di San Giu- 
sto e il «Governo», quella ri- 
volta al mare. «Dietro le sce- 
ne» era invece la zona dietro 
il pilastro centrale, mentre 
«Crimea» era detta la parte 
più in fondo, perché nella 


stagione calda risultava esse- 
re la più fresca. Riano 
Gianni Pistrini 


E' lo sport la vera democrazia 


Mostra e didattica 


Scienza da sfogliare 
fino a domani 


Animazione didattica 
«Il girone dei curiosi», 
oggi, nella sala matri- 
moni del Comune in 
Piazza dell’Unità, alle 
10, nell’ambito della mo- 
stra «La Scienza da sfo- 
gliare», la mostra del li- 
bro scientifico per ragaz- 
zi organizzata da Eu- 
reka. 

La mostra, che finora 
ha registrato la parteci- 
pazione di oltre mille vi- 
sitatori tra scuole e pri- 
vat cittadini, rimane 
aperta ancora domani, 
dalle 9 alle 13 e dalle 
16.30 alle 19.30. 


Incontro con l’autore al Circolo delle Generali 


Inquietudini di Silvio Cumpeta 


«La parola poetica non salva — ci spiega Sil- 
vio Cumpeta nell’introduzione del suo poe- 
metto — ma nonostante questa concitata e 
meravigliosa scrittura abbia ben poco pote- 
re di risanamento, non trovo in altri lin- 
guaggi un’altrettanta tensione di verità co- 
m'è rinvenibile nella scrittura sovvertente, 
anarchica o archica, della poesia». Necessi- 
tà di un'illusione, queste parole in versi, 
chi lo sa, ma una cosa è certa, talvolta an- 
che senza teorizzare sull’opera, se poesia 
‘c'è cammina da sola. A volta, appunto, ba- 
sta una cornice semplice, una lettura inte- 
grata da alcune melodie, un piano che ac- 
compagna l’ultima espressione prima del 
nuovo capoverso o un sax che fa da con- 
trappunto all’estetica di una frase. 

È quello che si è potuto godere durante 
l’incontro con il poeta Silvio Cumpeta al 
Circolo Generali. Col titolo «Disabitare, er- 
rare, cercare l’inizio», si è indicato un per- 
corso di lettura scandito dalle ore di una 
giornata: Ore che, a ogni stazione, segna- 
no l’incipit di un traguardo che si fa anche 
silenzio, attesa, confessione dell’«humana 
condicio», dove l'assassino è il tempo e la 
condanna è quella di «rialzarsi mortali». E 
a ogni scadenza di questo diario, dalla vo- 


n 


rn 


I protagonisti del «Boris Godunov» al Circolo ufficiali con gli Amici della lirica 


ce dello stesso autore, ad essere evocati so- 
no urti metafisici, parole trattenute con la 
forza dell’inquietudine, con quella facoltà 
di dare nomi alle cose che, proprio nel mo- 
mento che dice anche perde il senso, a me- 
no che, appunto, non riesca ad allungarsi 
in poesia. A completare la tensione emoti- 
va dei versi di Cumpeta hanno fatto da 
contrappunto il piano di Silvio Donati e il 
sax baritono di Lorena Allegretto. 
Composizioni ideate appositamente per , 

la scrittura del poeta e che hanno potenzia- 
to il significato con un originale connubio 
tra jazz e musica sinfonica. Musica su mu- 
sica quindi, temi ironici o soffici, jazzati o 
ammorbiditi dai colori espressionisti di Do- 
nati, dove non sono mancate combinazioni 
mordaci e pungenti. Il cofanetto musical- 
poetico, i cui versi sono tratti da «Il tra- 
monto dell’ira» di Cumpeta (che a breve ve- 
drà una nuova edizione per i tipi della 
«Kw»), sarà inoltre tra gli spettacoli Mittel- 
fest dedicati alla poesia il prossimo luglio. 
A Trieste quindi si è potuto assistere a 
una prima rappresentazione perfettamen- 
te riuscita, dove il pubblico non ha lesina- 
to applausi. 

Mary B. Tolusso 


n 


Il Bolscioi svelato dietro le quinte 


«Non bisogna essere schiavi dell'audience, i valori sono altri» 


«I giornalisti possono esse- 
fe spietati e vittime, accu- 
satori e costretti a difender- 
Si, spocchiosi ed equilibra- 
ti, dipende dalla sensibilità 
professionale individuale e 
dalle logiche di mercato». 
Così Bruno Pizzul, uno dei 
più noti telecronisti italia- 
hi, ha definito i protagoni- 
sti dell’universo del giorna- 
lismo italiano e internazio- 
hale, nel corso della convi- 
viale del Panathlon club di 
[[rieste, alla quale è stato 
invitato come relatore dal 
presidente, Paolo Kulterer. 
L'ospite ha tratto spunto 
dalla sua oramai lunga 
esperienza di uomo-Rai, 
che ha permesso di girare 
l’intero pianeta, per segui- 
re il percorso sportivo della 
hazionale di calcio e di al- 
tri avvenimenti sportivi di 
rilievo: «Ma credo sia neces- 
Sario non dimenticare mai 
i valori fondamentali della 
Bocietà, e che sia molto uti- 
le cercare di non farsi coin- 
volgere completamente dal- 
le fredde logiche del merca- 
to, che vorrebbe vedere 
prionfare il primato dell’au- 


dience - ha detto - rispet- 
tando quei principi fonda- 
mentali ai quali tutti do- 
vremmo ispirarci nel vive- 
re quotidiano». 

Pizzul, sollecitato anche 
dalle numerose domande 
dei soci del’ Panathlon 


club, che annovera nelle 
sue fila personaggi apparte- 


Bruno Pizzul 


henti a tutte le discipline 
sportive, da quelle più ric- 
che e famose a quelle che 
solo raramente hanno il 
privilegio di apparire sui te- 
leschermi, ha poi parlato 
di «editori e direttori che 
troppo spesso obbediscono 


solo alla necessità di 
‘vendere’ il prodotto giorna- 
listico, obbligando .chi fa 


questo mestiere a trascura-, 


re altri aspetti della crona- 
ca che possiedono invece 
contenuti molto importan- 
ti». 

«Lo sport per esempio, 
che è il mondo che conosco 


» meglio - ha proseguito - rac- 


chiude al suo interno sia il 
calcio miliardario e l’auto- 
mobilismo dei divi del vo- 
lante, tutti superpagati, 
sia i ragazzini che faticano 
nelle piscine o sui campetti 


di periferia e credo sarebbe - 


giusto dare il giusto risalto 
anche a questi ultimi. Pur- 
troppo non accade quasi 
mal». 

Pizzul ha poi indicato 
nella famiglia, nella scuola 
e nello sport «i tre elementi 
educativi della nostra socie- 
tà e, proprio perché i primi 
due sono in crisi, sarebbe 
necessario rivitalizzare il 
terzo, che può senz'altro 
contribuire alla formazione 
dell’individuo, soprattutto 
nel caso delle discipline di 
squadra». 

u. sa. 


Spettacolo benefico 
AI Miela una casa 
per ricominciare 


Stasera, alle 20.30, al te- 
atro Miela, va in scena 
lo spettacolo «Una casa 
per ricominciare», sera- 
ta a più voci in due parti 
organizzata dal Gruppo 
operatrici antiviolenza e 
progetti (Goap) con lo 
scopo di raccogliere fon- 
di per la creazione di 
una casa rifugio per don- 
ne e bambini che subi- 
scono violenza. Nella pri- 
ma parte dello spettaco- 
lo «X-Saiga», con Angela 
Giassi & Marcela Serli, 
dieci minuti di cabaret 
surreale. seguirà «Fia- 
be», monologo letto da 
Maya Manzoni, seguito 
da «Pezzi di donna», im- 
rovvisazione di Marce- 
a Serli. Nella seconda 
arte il Festina Lente 
'eatro presenta «La vita 
breve», su testo di Mario 
Fontanini e Erica Ma- 
strociani. 


I progetti, è p 


«Dopo Trieste non faremo al- 
tre tappe perchè è ora di ri- 
tornare a casa» ha dichiara- 
to il maestro Vladimir An- 
dropov. a proposito della 
tournée italiana del Teatro 
Bolscioi di Mosca, approda- 
ta a Trieste per la messin- 
scena del «Boria Godunov» 
che, in questi giorni, viene 
rappresentato con grande 
successo al Teatro Verdi. Si 
tratta, dunque, di un’occa- 
sione unica per ascoltare (fi- 
no a martedì 3 aprile) il ca- 
pelavoro di Musorgsky nel- 
a yersione firmata Rimskij- 
Korsakov, considerata l’ori- 
ginale rispetto a quella più 
rigida di Sostakovie, e nel- 
l’interpretazione dei migli. 
ri artisti che oggi il Bolscioi 
possa annoverare. All’incon- 
tro con il pubblico organizza- 
to al Circolo Ufficiali degli 
«Amici della lirica» Mario 
Pardini e Giulio Delise, sup- 
ortati dalla traduttrice, 

anno intervistato alcuni 
tra i protagonisti principali, 
a cominciare proprio dal ma- 
estro Andropov che si è det- 
to soddisfatto della calorosa 
accoglienza ricevuta a Trie- 
ste e, nella doppia veste di 
direttore d’orchestra e diret- 


roblemi e l'orgoglio della propria cultura 


preta tonista — che è un 
asso-basso pià che un bas- 
so-baritono, oggi curo lo stu- 
dio soprattutto con il mae- 
stro collaboratore, anche se 
poi le rifiniture si concorda- 
no sempre con regista e di- 
> ; rettore. Comunque, ad esse- 
re sincerom personalmente 
mi sembra si essermi prepa- 
rato fin dalla nascita a fare 
la morte di Boris!». 
Soddisfatta dall’accoglien- 
za anche Nina Terentieva, 
mezzosoprano dallo stupen- 
do colore di voce e dalla tec- 
nica perfetta che, oltre alla 


Foto ricordo con il gruppo del Bolscioi al Circolo ufficiali. 


seducente Marina e al reper- 
torio russo, coltiva una pas- 
sione speciale anche per i 
‘andi ruoli verdiani come 
boli, Amneris, Ulrica, Azu- 


tore artistico — «ma a voler 
parlare della mia vita arti- 
stica non riuscirei a finire 
in tempo per lo spettacolo di 
domani» — ha illustrato la si- 
tuazione odierna del Bol- 
scioi, teatro in cui quotidia- 
namente si mette in scena 
uno spettacolo diverso ma 
che incontra pure notevoli 
difficoltà a riunire gli artisti 
migliori, i quali sono sem- 
pre più spesso scritturati in 
gna e per lunghi perio- 
vi 


C'è aria di disgelo invece, 
ha precisato il maestro, con 
il Teatro Marijinskij di San 
Pietroburgo, un tempo acer- 
rimo rivale e oggi protagoni- 
sta di un gala tenutosi a Mo- 
sca proprio di recente. Par- 
lando dell’interpretazione, 
non ha incontrato particola- 
ri difficoltà vocali o musicali 
Vlacheslav Pochapskij nel ti- 
tle-role, semmai «è il perso- 
peggio in sè che è molto dif- 
ficile e va cantato in un mo- 
do ben preciso. Per prepara- 
re Boris — ha continuato il 


cena. Per il soprano Natalia 

Pustovaya, ammirata_ nel 

ruolo di Ksenija, la figlia 

che Boris chiama tenera- 

mente «colomba», «solo la 

musica russa rispecchia la 
rofondità dell'anima della 
lonna russa». 

Il maestro Andropov al 
termine della serata, ha fat- 
to dono agli «Amici della liri- 
ca» di alcune preziose pub- 
blicazioni sulla storia e su- 
gli spettacoli del mitico tea- 
tro moscovita. 
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TRIESTE Ad ascoltare le voci, 
Jeff Koons è l'Inferno e il Pa- 
radiso chiusi dentro un uo- 
mo solo. Gli esperti lo cor- 
teggiano come l’Andy 
Warhol del terzo millennio. 
Harald Szeeman, direttore 
della sezione arte della 
Biennale di Venezia, non gli 
risparmia. accuse di cini- 
smo. I collezionisti duellano 
a colpi di miliardi per assi- 
curarsi qualche sua creazio- 
ne: l’anno scorso, cinque del- 
le dieci opere «battute» con 
le quotazioni più elevate nel- 
le aste internazionali erano 
firmate dall’artista america- 
no. 

Detrattori e adulatori, co- 
munque, non POTO nega- 
re un fatto: che Jeff Koons 
è, ormai, una vera star nel 
mondo dell’arte. Un autenti- 
co divo, capace di passare 
dalla scultura alla pittura, 
dalla fotografia alle creazio- 
ni con il computer, senza 
mai sbagliare una mossa. I 
musei più prestigiosi, le gal- 
lerie più esclusive se lo con- 
tendono. 

Elegante, gentilissimo, di- 
sposto a parlare di tutto e di 
tutti, per nulla simile a una 
star capricciosa, Koons, ieri, 
ha inscenato una toccata e 
fuga. Partendo da New 
York, raggiungendo Trieste 
e ritornando sui suoi passi 
in poco più di ventiquat- 
tr'’ore, per presentare le nuo- 
Ve; esclusive tazzine da caf- 
fè realizzate per quella Col- 
lection che la Illy ha varato 
parecchi anni fa, scritturan- 
do, di volta in volta, alcuni 
tra i più geniali esponenti 
dell’arte contemporanea. 

Anche chi non compera 
‘una rivista d’arte da decen- 
ni, non varca le porte di una 
galleria o di un museo da 
quand’era bambino, ricorda 

erfettamente il nome di 
‘eff Koons. Perchè sul fini- 
re degli anni Ottanta, ammi- 
rate alcune foto di Ilona 
Staller sulla rivista «Stern», 
l’artista americano volle an- 
darla a vedere di persona in 
un locale hard di Milano, do- 
ve Cicciolina si esibiva. Do- 
o la serata, decise di appro- 
‘ondire la conoscenza e, poi, 
di sposare la pornodiva, che 
allora siedeva in Parlamen- 
to nelle file dei radicali. Dal 
matrimonio è nato un bam- 
bino, che ha riportato la cop- 
pia alla ribalta delle prime 
pre dei giornali. Perchè i 
lue ex sposi se lo sono conte- 
so a suon di carte bollate, di 
sentenze di tribunale. 

Di Cicciolina, che gli ave- 
va ispirato una serie di scul- 
ture «vietate ai minori», 
esposte anche alla Biennale 
di Venezia nel 1988, Koons 
parla senza infierire sipnDo, 
«Ogni mese vengo in Itali; 
per trascorrere una settima- 
na con mio figlio. Non ho 
mai mancato di farlo. La 
mia ex moglie lo ama e lui 
ama lei, ma sua madre non 


E 


ARTE Toccata e fuga del grande artista americano a Trieste, ieri, per presentare la sua Illy Collection 


Koons: a Venezia con un gigante fiorito 


mi sembra in grado di dar- 
gli l'educazione che, secon- 
do me, servirebbe al bambi- 
no. Spero che qualcosa, pre- 
sto, possa cambiare per lui 
e anche per me». 

Passando rapidamente in 
rassegna i palazzi triestini, 
prima di arrivare al Caffè Il- 
ly per la presentazione e lo 
sciame di interviste di rito, 
Koons, ieri, s'è lasciato affa- 
scinare dallo stile neoclassi- 
co dell’architettura locale: 
«Potrei dire che la città ri- 
corda Vienna, e un po’, for- 
se, anche Praga». 

Quando parla, non gioca 
a triturare la lingua inglese 
come usano gli americani. 
«Per me, l’esperienza fatta 
con la Illy di Trieste è stata 
‘una novità - spiega - perchè 
nessuna azienda mi aveva 
mai chiesto di lavorare alla 
creazione di oggetti d’arte. 
A essere sincero, solo una 
volta, prima di adesso, ero 
stato chiamato a collabora- 
re con un marchio prestigio- 
sO». 
Quale? 

«Il marchio Hugo Boss, fa- 
mosissimo nel campo della 
moda. Ma è stato diverso. 
Devo dire che con la Illy ho 
lavorato molto bene. Que- 
st’'idea di progettare, di rea- 
lizzare insieme agli artisti, 


_... o. 


STORIA E SESSUALITÀ Nel sagsio di Paolo S 


di anno in anno, una colle- 
zione di tazzine da caffè mi 
sembra molto intelligente». 
Da dove arrivano le fi- 
gure che ha ideato? 
«Dalla fantasia. Dalla vo- 
glia di giocare. Mi divertiva 
molto l’idea di abbinare, che 
so, una figura che possa ri- 


Da sinistra: Jeff Koons e Andrea Illy, fotografati ieri a 
Trieste da Francesco Bruni; le tazzine create dall'artista 
americano per l'azienda triestina; «Pink Panther», una 
sua opera famosissima del 1991. Sotto: un'altra immagine 
di Koons e «Kiss with Diamonds», del ‘91. 


cordare un ippopotamo, o 
un elefante, sulla tazza, con 
un'altra che richiami una gi- 
raffa, o qualche altro anima- 
le, sul piattino. Anche i colo- 
ri, brillanti, diversi tra loro, 
intrisi di un ottimismo con- 
tagioso, trasformano queste 
ombre in presenze beneau- 


- 


guranti, cordiali, per chi si 
troverà a maneggiare gli og- 
getti». 

Presenze, ombre, che, 
a tratti, ricordano i Poké- 
mon... 

«No, giuro che non ho pen- 
sato ai Pokémon mentre ide- 
avo le figure per le tazzine 


orcinelli, edito da Bruno Mondadori, due seco 


Illy. Però, non ho problemi 
a rivelare che i mostri tasca- 
bili inventati dalla Ninten- 
do, così come Dragon Ball e 
molti altri cartoni animati, 
mi affascinano moltissimo. 
Mi diverte l’idea di questi 
personaggi che, oltre ai se- 
rial a cartoni animati, inva- 


«Vorrei portare alla Biennale il mio ”Split Rockers”, metà pony metà dinosauro» 


dono il mercato con una ma- 
re di gadget, di invenzioni». 

Ritornerà alla Bienna- 
le di Venezia? 

«C'è una mia opera per- 
manente, intitolata Split 
Rockers”, adattissima alla 
39.ma Biennale di Venezia, 
che verrà inaugurata il 9 
giugno. È un’opera che non 
muore mai, una struttura 
grandissima; realizzata in 
acciaio inossidabile, con ter- 
ra e un mucchio di piante 
fiorite, qualcosa come no- 
vantamila pezzi». 

Non fiori recisi? 

«Non utilizzando fiori reci- 
si, sembra veramente che 
questa mastodontica scultu- 
ra segua l’eterno ciclo della 
vita e della morte. Perchè le 
piante, inaffiate in continua- 
zione mediante un sofistica- 
to sistema di nebulizzazio- 
ne, crescono secondo l’illumi- 
nazione che ricevono, Ma 
anche seguendo le leggi del 
caos: una più grande e rigo- 
gliosa, una più piccola». 

Un'opera ‘realizzata 
per Venezia? 

«No, l’ho creata l’anno 
scorso. Ed è stata esposta in 
un'importante mostra nel 
Palazzo dei Papi di Avigno- 
ne, in Francia. Potrei dire 
che ricorda le opere degli ar- 
tisti rinascimentali, concepi- 
te per qualcosa che si consu- 


li di piacere e procreazione 


Per non toccarsi, corsetti e cinture. E le mani guantate 


Una pagina inquietante, quanto ridicola, sulla masturbazione, ossessione ottocentesca 


Pra le contadine perdere la verginità era un automatismo quasi scontato 


Trasgressioni fuori dell’alcova 


Sesso e procreazione. Un binomio inscin- 
dibile solo sulla carta perchè, come dimo- 
stra Paolo Sorcinelli, docente di Storia 
sociale all'Università di Bologna, nel sag- 
gio «Storia e sessualità» (Bruno Mon- 
dadori; pagg. 191, lire 22 mila), la ten- 
denza a vivere la sessualità in modo più 
libero avanzava spesso «in modo sotterra- 
neo e mascherato» già nell'800: «Si pote- 
va fingere di essere coerenti con la cultu- 
ra cattolica, le convenzioni sociali e le di- 
rettive politiche e poi, nell'intimità della 
camera da letto, seguire le proprie esigen- 


ze e inclinazioni». 


E c'è di più: il sesso non era solo quello 
legato al matrimonio. Nelle campagne, 
fra le contadine, fidanzarsi e perdere la 
verginità era un «automatismo quasi 
scontato, a volte anche con la complicità 
di una ventilata tranquillità economica o 
di una migliore sistemazione abitativa». 
E se le classi medie erano «più formaliste 
e più rispettose delle regole», aristocrazia 
e alta borghesia condividevano con conta- 
dini e braccianti «una maggiore disinvol- 


tura nei comportamenti sessuali», Insom- 
ma, in queste classi sociali, funzionava la 
spinta delle nozze riparatrici e il sesso di- 
ventava una sorta di «strumento di comu- 
nicazione», perchè consentiva di porsi in 
relazione con la società e di acquisire in 
qualche modo un ruolo sociale. 
L'indagine di storia della sessualità 
procede divagando su testi, documenti,, 
letteratura d'epoca, ma mettendo al cen- 
tro due vicende storiche, ma di quella sto- 
ria che indaga il quotidiano e il costume, 
a sfondo sessuale! Più disinvolti di quan- 
to siamo abituati a credere, sostiene e do- 
cumenta Sorcinelli, i nostri predecessori 
‘applicavano già numerosi metodi contrac- 
cettivi, dalle tecniche antifecondanti agli 
stessi condom, il «guanto protettore» di 
Giacomo Casanova, inventati in verità 
più per proteggersi dalla sifilide che per 
evitare il concepimento. 
. Anche nei testi dell'epoca, come dimo- 
strano le ricerche dell'utore, i riferimenti 
a sessualità, relazioni trasgressive, ma- 
trimoni e masturbazioni abbondano, ov- 
viamente soprattutto di parte maschile, . 


Per gentile concessione 
dell’editore Bruno Mon- 
dadori, pubblichiamo, 
dal volume «Storia e ses- 
sualità» di Paolo Sorci- 
nelli, una pagina dal ca- 
pitolo «La masturbazio- 
ne: un'ossessione otto- 
centesca», 


«Secondo un manuale pe- 
nitenziale del primo Otto- 
cento la domanda di rito 
che veniva sottoposta agli 
adolescenti era la seguen- 
te: "Avete voi provato dei 
movimenti nel corpo e un 
piacere giocondo nelle vo- 
stre parti segrete e una ces- 
sazione di quei momenti ap- 
pena cessato il piacere?”. 
Alla risposta affermativa 1 
religiosi si abbandonavano 
a lunghi sermoni sulla ne- 
cessità di padroneggiare i 
sensi, di mortificare la car- 
ne, di meditare sui mali fisi- 
ci cui si andava incontro, di 
pensare alla morte, al giudi- 
zio di Dio, all'inferno, di 
fuggire l'ozio e la solitudi- 
ne, di pregare e di confes- 


Sarsi spesso. 
Dall'altro lato si instaurò 
un severo controllo da par- 
te di genitori ed educatori. 
Si partiva dalle precauzio- 
ni alimentari, per arrivare 
a espedienti antimasturba- 
tori di tipo meccanico. In 
questo senso particolare in- 
teresse era posto sulla ce- 
na, che non doveva rappre- 
sentare un ostacolo al son- 
no, né provocare il bisogno 
di urinare nel corso della 
notte poichè f 
entrambe le si- 
tuazioni erano { 
favorevoli alle 
tentazioni. 
Alcuni parle- 
ranno addirit- 
tura di ”dieta 
anafrodisia- 
ca”, con molta 
acqua e poco Vi 
no, pasti a ba- 
se di verdura, 
frutta, pane e 
latte, con poca 
carne e poco 
Pesce e la proi- 
bizione assolu- 


ta di liquori e di formaggi 
fermentati. Verranno ban- 
diti i. materassi di lana e di 
piuma e sarà assolutamen- 
te sconsigliato di poltrire 
nel letto senza dormire. 
Contro i casi più manifesti 
si farà ricorso ai bagni fred- 
di, al clistere e alla sommi- 
nistrazione di acido solfori- 
co e tannino, alla sanguisu- 
ghe da applicare all'ano e 
ai lombi, alle scosse elettri- 
che, senza trascurare le 


Un'immagine dal film di Louis Malle «Pretty Baby». 


sonde metalliche nel cana- 
le dell'uretra e all’’anello 
d'avviso”, un marchingegno 
di metallo dotato di una 
molla e contornato di picco- 
li denti da infilare nel pe- 
ne, Lo reclamizza un gior- 
nale del 1898, avvisando 
che ”alla notte, se il pene 
entra in azione, i denti pun- 
gono e l'individuo si sve- 
glia”. 

Più in generale c'era an- 
che chi sosteneva la tesi 
che la causa 
principale del- 
la masturbazio- 
ne derivasse 
dall'irritazione 
provocata dai 
calzoni e quin- 
"| diinvitavaige- 
i nitori a far in- 
dossare ai ra- 
gazzi dai nove 
ai quattordici 
anni solo gon- 
ne. Altrimenti 
si poteva ricor- 
rere a corsetti 
di cuoio, cintu- 
re contenitive, 
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ma subito: una grande fe- 
sta, una notte irripetibile». 
Com'è «Split Rockers»? 
«E alta dodici metri, lar- 
ganove e lunga dodici. Asso- 
miglia a un'enorme roccia 
fessurata nel centro, che, da 
una parte, ha il profilo di 
un pony, dall'altra quello di 
n dinosauro. Nel mezzo c'è 
un pertugio che consente di 
entrare nel cuore della scul- 
tura. Chi la vede per la pri- 
ma volta, chi ci gira attorno 
e prova a non considerarla 
solo come un’opera d’arte, 
proverà la sensazione di tro- 
varsi a contatto con uno 
strano parco dei divertimen- 


ti». 

Da Wall Street alle più 
prestigiose gallerie d’ar- 
te: un miracolo? 

«No, non è stato un mira- 
colo. lo, che sono nato in 
Pennsylvania, ho comincia- 
to a sviluppare la mia creati- 
vità fin da quando ero un ra- 
gazzino. E, poi, ho studiato 
a Chicago, a New York, per 
prepararmi a diventare un 
artista vero. A Wall Street 
ho lavorato per cinque anni, 
come broker, ma soltanto 
perchè i soldi guadagnati 
mi servivano per mantener- 
mi. E per continuare a crea- 
re le mie opere, che espone- 
vo in alcune importanti gal- 
lerie della città: M 100- 
ne, Annina Nosci, Ileana 
Sonnabend e altre ancora». 

Sapeva di farcela? 

«Io mi sono sentito sem- 
re e soltanto un artista. E 
le mie opere sono il risulta- 

to delle mie esperienze. Del 
mio modo di essere e di pen- 
sare. Spesso derivano da 
idee semplici, che qualcuno 
potrebbe definire tranquilla- 
mente banali. La mia sta- 
tua di porcellana Donna 
nella vasca da bagno”, ad 
esempio, l'ho realizzata pen- 
sando a un portacenere che 
mio padre usava mentre 
guardava la tv, in Pennsyl- 
vania». 

Dicono di lei: è l’Andy 
Warhol del terzo millen- 
nio... 

«Tutti e due siamo legati 
alla poetica dell’oggetto, teo- 
rizzata da Marcel Du- 
champ. Però siamo diversi. 
Warhol era molto attratto 
dal cinema, io, invece, ne so- 
no intimidito. Soprattutto 
perchè non sono uno del me- 
stiere. Non conosco le regole 
che un regista deve seguire 
sul set. Ma, chissà, forse un 

iorno mi farò coinvolgere 
a qualche progetto cinema- 
VEIL 
collezionisti pagano 
le sue opere miliardi. E 
lei? 

«I collezionisti sono un di- 
scorso a parte. C'è gente che 
farebbe follie pur di possede- 
re un oggetto d’arte. Però, 
io non credo che il lavoro di 
un artista vada valutato sti- 
lando queste classifiche. 


Mettendo in fila le opere 
che incassano 
Alessandro 


iù miliardi». 
lezzena Lona 


camicie di forza e guanti, 
un rimedio quest'ultimo 


che la ”Nouvelle Revue 
Theologique” cita ancora 
nel 1927 all'insegna del 
motto: "La mano. guantata 
è casta”. Era stato Ultz- 
man, alcuni decenni prima, 
a paventare la necessità di 
ricorrere a guantoni senza 
dita o di legare le mani ai 
fianchi del letto oppure di 
spaventarli con forbici e col- 
telli come se si dovesse sot- 
toporli a ’operazioni sui lo- 
ro genitali”. 

Tutte queste manifesta- 
zioni fobiche nei confronti 
della masturbazione discen- 
devano dal principio, affer- 
matosi con forza alla fine 
del XIV secolo, che lo sper- 
ma era sangue, olio essen- 
ziale del motore umano, e 
che la sua dissipazione in- 
deboliva l'organismo e lo 
rendeva vulnerabile agli 
agenti patogeni. In quest'ot- 
tica; masturbarsi finiva per 
essere non soltanto un pec- 
cato di natura religiosa ma 
anche e soprattutto un peri- 
colo per la salute. 

Paolo Sorcinelli 
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IL PICCOLO 


CULTURA E SPETTACOLI 


MUSICA Trasmesso ieri su Internet l’intero filmato e stasera su Raiuno un «assaggio» di cinque minuti 


Mina, una voce che ritrova il suo volto & 


La cantante, in forma strepitosa, propone anche un omagsio a Modugno 


ROMA Arriveranno a Parigi 
Isabella, Renzo, Raffaella, 
Gil, Ingrid, Robertino. In- 
somma, tutti i Rossellini, 
l'intero gruppo di famiglia 
nell'interno del Louvre per 
la presentazione, in ante- 
prima mondiale il 4 aprile, 
del nuovo documentario 
che Carlo Lizzani ha gira- 
to sul grande regista. «Ro- 
berto Rossellini», prodotto 
da Felix Film 
e Rai Cinema 
e distribuito 
nel mondo da 
Rai Trade, da- 
rà il via a una 
ricchissima 
rassegna - che 
orterà all'Au- 
itorium del 
Louvre tutte le 
opere di cine- 
ma e tv realiz- 
zate dal padre 
del neoreali- 
smo italiano (e 
tutte restaura- | 
te e sottotitola- 
te in francese) 
- che si conclu- 
derà il 15 e 16 
giugno .con un 
convegno dal ti- 
tolo «Educazione integra- 
le» diretto da Alain Berga- 
la e presieduto da Tag Gal- 
lagher e Carlo Lizzani che 
parla in anticipo di questa 
sua ultima fatica fresca di 
montaggio e che, dopo Pari- 
gi, sarà probabilmente al 
festival di Cannes. 
«Questo documentario 
su Roberto Rossellini - dice 
il regista - è il secondo ri- 
tratto che porto a termine 
dopo quello su Visconti che 
due anni fa andò alla Mo- 
stra di Venezia ed è poi sta- 
to venduto in tutto il mon- 


TRIESTE Resterà aperta fino 
al 21 aprile, allo Studio 
Tommaseo di via del Mon- 
te 2/1, la mostra persona- 
le a due voci di Mario Pal- 
li e Pope, legati da una 
lunga amicizia e noti nel- 
l'ambiente della pittura 
analitica italiana, intitola- 
ta «Somiglianza nella di- 
versità». Orario: da lunedì 
a sabato, 17-20. 

«Odissee dell’arte», a 
cura di Achille Bonito Oli- 
va, percorrono 


CINEMA Il Louvre gli dedica una rassegna 
Parigi rende omaggio 
al grande Rossellini 


Roberto Rossellini 


MOSTRE NEL NORDEST : 


do. E nella stessa linea con- 
to di fare anche i prossimi 
su De Sica, Fellini, Sergio 
Leone.Insomma, una galle- 
ria, un piccolo Vasari del ci- 
nema», 

Che taglio ha dato a que- 
sto? «Rossellini è stato il 
mio maestro. Ho collabora- 
to a ”Germania anno Ze- 
ro”, sono stato suo aiuto re- 
gista, sceneggiatore, l'ho 
seguito fin dall' 
inizio della 
mia carriera. 
Perciò questi 
miei ritratti so- 
no anche delle 
testimonianze: 
intervengo con 
un commento, 
accompagno - 
citando delle 
sue opere, op- 
pure sue testi- 
monianze o di 
altri che han- 
no lavorato 
con lui - lo svi- 
luppo di una 
personalità 
che, partendo 
da documenta- 
ri naturalisti- 
ci, diventa poi 

rotagonista della storia 
lel cinema». 

Rispetto al suo «Celluloi- 
de» di alcuni anni fa in cui 
ha fatto interpretare Ros- 
sellini a Massimo Ghini... 

«E ovviamente un lavoro 
diverso: quello racconta so- 
lo”Roma città aperta”, que- 
sto invece è una biografia. 
Seguo il percorso di un SR 
vane della buona borghe- 
sia romana che ha sorpre- 
so tutti diventando un ma- 
estro anche se era già un 
talentoso innovatore fin 
dai primi film». 


m.p. 


MILANO La versione integrale l’abbiamo vista ieri sera sul 
web, ma l'interpretazione più emozionante di tutto il fil- 
mato sarà trasmessa oggi, subito dopo il Tg1 delle 20: un 
assaggio televisivo di cinque minuti per vedere una Mina 
in forma strepitosa, nel suo studio di registrazione di Lu- 
gano, mentre interpreta «Oggi sono io» di Alex Britti. 

Il filmato, presentato ieri pomeriggio in anteprima alla 
stampa, viene trasmesso sul portale www.inwind.it. «Non 
è un ritorno, non è un concerto o uno spettacolo televisivo, 
ma un documentario - ha spiegato Massimiliano Pani, fi- 
glio della cantante -. Questa è l'occasione per entrare nel- 
lo studio di Mina e vedere come canta, crea, la velocità 
con cui le riescono i brani». Il filmato, registrato a febbra- 
io in quattro giorni, presenta Mina in gran forma durante 


l'incisione di otto brani. 


La magia del volto, la sua interazione con i musicisti, la 
potenza della voce condensati in oltre sessanta minuti di 
un documento unico e attesissimo. Da ventitré anni l'in- 
terprete del «Cielo in una stanza» non si offriva alle teleca- 
mere e ha deciso di farlo in modo totale. In versione «tutta 
nera», sciarpa nera stretta al collo, treccia e occhialoni a 
goccia, asciutta e sorridente si concede al web e interpreta 
canzoni dal nuovo album e altre scelte per l'evento. Le pri- 
me immagini la mostrano avviarsi sotto la neve verso lo 
studio, scortata da Massimiliano. 


«Mina in studio» è il titolo che appare sullo schermo e 
introduce alla parte musicale in cui la Tigre fa sfoggio di 
tutta la sua estensione vocale e della sua presenza. Si par- 
te con la scherzosa «Pasqualino Marajà», omaggio a Dome- 
nico Modugno, eseguita al limite del virtuosismo, si conti- 
nua con «Tres palabras», di Farres, melodia latina e inter- 


pretazione intensa. 


Di nuovo Modugno con «Tu sì ‘na cosa grande» e poi è la 
volta del brano «T’ll wind», con orchestra di archi dal vivo. 
Da applauso la cover di «Oggi sono io», di Alex Britti, in 
cui Mina parte bassa, si inerpica con agilità e raggiunge 
l'ottava più alta, tra cambi di tonalità e brividi di emozio- 
ne. Un bacio alla figlia Benedetta Mazzini, un tiro di siga- 
retta e lo show riprende con «The nearness of you», di 
Washington e Carmichael. Mina abbozza, interrompe, fa 
riprendere l'esecuzione: «rifacciamo» dice ai musicisti, pe- 


rentoria e gentile. 


Accompagna il canto con gesti, movenze che sottolinea- 
no il ritmo fino all'«ecco, perfetto...» che sancisce la riusci- 
ta del brano, Conclusione omaggio ancora a Modugno con 
«Come hai fatto», eseguito con orchestra dal vivo diretta 
da Gianni Ferrio. Dissolvenza in bianco, Mina guarda nel- 
la telecamera, fa un gesto di saluto e partono i titoli di co- 
da. Il filmato, arricchito da altri quattro brani, da ottobre 
sarà disponibile in videotape o Dvd. 
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Mina, oltre che sul web, sarà anche in tv, oggi, su Raiuno. 


TEATRO Grande successo al «Nuovo» di Udine per la versione del dramma di Shakespeare curata e diretta da Glauco Mauri 


«Re Lear», un inno alla follia che incassa applausi e commuove 


UDINE «Appena nati noi 
piangiamo perché siamo 
arrivati su questo grande 
palcoscenico di pazzi». In 
questa frase, pronunciata 
da un Re Lear spodestato 
e messo al bando dalle fi- 
glie crudeli e ingrate, sem- 
bra racchiusa tutta la stra- 
ordinaria modernità di 
quella riflessione sulla vi- 
ta, sul teatro e sui loro rap- 
porti profondi e ambigui, 
che il genio di Shakespea- 
re seppe sviluppare nella 
sua sterminata produzio- 
ne drammaturgica. E la 
messa in scena dell’opera 
teatrale che più di ogni al- 
tra si configura come un 
commosso e terribile «inno 
alla follia», curata e diret- 
ta da Glauco Mauri e dal- 
la sua compagnia, e pre- 
sentata al Nuovo di Udine 
nell’ambito della stagione 
di prosa, resta in tutto e 
per tutto fedele alla sensi- 
bilità scespiriana per la ca- 


pacità di aderire alla poe- 
sia del testo e ai suoi conte- 
nuti universali. 

Se è vero che la parola 
scritta del grande inglese 
mantiene di per sé una po- 
tenza suggestiva indiffe- 
rente alle «ingiurie del 
tempo», tuttavia la propo- 
sta del plurirappresentato 
Shakespeare resta comun- 
que una sfida. Glauco 
Mauri, autentico cavallo 
di razza della scena italia- 
na, supera a pieni voti 
l’esame con questo allesti- 
mento dalla scenografia ac- 
curatissima e assoluta- 
mente evocativa nella sua 
apparente semplicità. Do- 
po l’intenso prologo che in- 
serisce la vicenda nel cuo? 
re della visione scespiria- 
na del teatro come vita, e 
della vita come «immenso 
palcoscenico», i personaggi 
della tragedia si stagliano 
immobili contro il fondale 
di pannelli mobili grigio 


Glauco Mauri nel suo «Re Lear», in scena a Udine. 


antracite. Vestono di ros- 
so: il colore della regalità, 
del sangue e della passio- 
ne; d’un tratto prendono a 


muoversi come particelle 
impazzite di un universo 
perennemente instabile, 
proprio come le menti de- 


gli uomini e delle donne 
che daranno vita all’intrec- 
cio. Poi la storia comincia, 
tremendo ingranaggio do- 
ve le ragioni del cuore si 
mescolano, confuse, a quel- 
le della ragione costante- 
mente sottoposta allo scac- 
co. 
A raccontarla sono le 
azioni dei personaggi, ma 
anche numerosi. elementi 
simbolici: il manto regale 
che allude ai territori asse- 
gnati da Re Lear (Glauco 
Mauri) alle figlie predilet- 
te e pronte a tradirlo, Go- 
nerilla (Paola Benoncci) e 
Regana (Stefania Miche- 
li), con la fatale esclusione 
della sincera Cordelia, ben 
interpretata da Sandra De 
Falco; le alabarde acumi- 
nate e l’arazzo dipinto che 
raccontano la sanguinosa 
battaglia tra gli inglesi e 
le truppe del re di Fran- 
cia; la pioggia battente 
che avvolge le pene di re 
Lear e del ramingo e inno- 


cente Edgar (Sandro Pal- 
mieri). Le soluzioni sceni- 
che sono eccellenti, ma an- 
che la recitazione è molto 
curata ed efficace: Mauri 
conquista nel ruolo del pro- 
tagonista, Roberto Sturno 
è eccezionale nei panni del 
Matto (e del coro), Sandro 
Palmieri e Graziano Piaz- 
za sono ottimi nelle parti 
dei fratelli Edgar ed Ed- 
mund. Ma tutta la compa- 
gnia ha dato una lezione 
di grande teatro, affron- 
tando con estrema profes- 
sionalità le scene nono- 
stante la tragedia che l’ha 
colpita alla vigilia della 
prima data udinese. E an- 
che all'attore Massimo Ro- 
magnoli, morto in un gra- 
Ve incidente accaduto a Pa- 
dova, e all’attrice Paola 
D’Arienzo, ora in via di 
guarigione, sono andati i 
commossi e calorosi ap- 
plausi del pubblico che gre- 
miva il Nuovo. 

Alberto Rochira 


Al Museo Correr di Venezia opere di Laura De Santillana 


«Somiglianza nella diversità» 
per due: Mario Palli e Pope 


16-20. 

PORDENONE A. Villa Galva- 
ni (e nell’ex convento di 
San Francesco) è aperta la 
mostra «La Cina e la Via 
della Seta nel viaggio 
di Odorico da Pordeno- 
ne». Orario: 10-14 e 16-19 
(lunedì chiuso). Informa- 
zioni: 0434/523780. 

A Villa Ciani di Lestans 
fino al 25 aprile si può visi- 
tare la mostra di France- 
sco Nonino «Atmosfere». 


‘| la Giovanelli a Noventa 


dipinti e disegni del pitto- 
re databili al 1919-20.- 
Orario: ore 10-18. 

PADOVA A Palazzo del 
Monte di Padova è aperta 
la mostra 

«Una villa e i 
suoi tesori. Dipinti, af- 
freschi e stucchi in vil- 


Padovana», che potrà es- 
sere visitata fino al 22 
maggio. Orario: 11-19. 

A Palazzo Zabarella di 
Mestre, la mo- 


le nuove ten- 
denze del- 
l’espressione 
pittorica al Mu- 
seo Revoltella, 
in via Diaz 27 
a Trieste. La 
mostra resterà 
aperta fino al 

29, maggio. | 
Tutti i giorni, 


condensa qua- 

rant'anni di attività arti- 
stica di Claudio Palcie è 
aperta fino al primo mag- 
gio al Museo Revoltella, di 
via Diaz 27. Orario per il 
pubblico: tutti i giorni, ec- 
cetto martedì, 10-19. 

Opere di Robert Gligo- 
rov, raccolte sotto il titolo 
«Kiss the Sky». sono espo- 
ste, fino all’8 aprile, alla 
«LipanjePuntin», di via 
Diaz 8. 

GORIZIA Mario Di Iorio 
«Dentro l'emozione». La 
mostra dell'artista di pa- 
dre abruzzese e madre friu- 
lana, resterà aperta fino al 
24 giugno alla Galleria re- 
gionale «Spazzapan» di 
Gradisca d'Isonzo. Orario 
per il pubblico: da martedì 
a domenica, 10.30-12.30 e 


10-13 e 15-19. la mostra di 
La grande pittura e grafi- 
antologica che Il«Bucintoro al molo» dipinto dal Canaletto. ca «Linee di 


Orario: da lunedì a vener- 
dì, 9-12 e 15-18; sabato e 
domenica, 10-123 e 17-20. 

VENEZIA Fino al 26 aprile, 
al Museo Correr, sono in 
esposizione opere di Lau- 
ra De Santillana. Ora- 
rio: 9-19. 

La mostra del triestino 
Renato Valentinuzzi sa- 
ranno esposte al Centro 
d'arte San Vidal Scoletta 
di San Zaccaria, in Capo 
san Zaccaria, da domani 
(inaugurazione alle 17) fi- 
no al 13 aprile. Orario: da 
lunedì a sabato, 10.30-13 
e 16-19.30. 

Nell'Isola di San Gior- 
gio Maggiore resterà aper- 
ta fino al 10 giugno la mo- 
stra «Canaletto prima 
maniera», che proporrà 


stra «Anton 
Raphael 
Mengs, la 
scoperta del 
Noeclassico» 
‘potrà essere vi- 
sitata fino al- 
V11 giugno. ‘ 
i TREVISO AU 
Astori» di Mo- 
gliano Veneto 


materia e rilie- 
vo» degli artisti triestini 
Glauco Rozmann e Fla- 
vio Girolomini resterà 
aperta fino all’8 aprile. 

TRENTO «Le strie: meta- 
morfosi dell’immagina- 
rio» è il titolo della mo- 
stra che raccoglie sessanta 
opere di pittura e scultura . 
a Palazzo Trentini, fino al 
14 aprile. 

VERONA Fino al 29 aprile 
presso gli Scavi Scaligeri 
di Verona sarà aperta la 
mostra fotografica antolo- 
gica dei fratelli Enzo e 
Raffaello Bassotto. Cata- 
logo Leonardo Arte. Ora- 
rio: 10-19 da martedì a do- 
menica. Lunedì chiuso. 


A Vicenza pittori e scultori trascurati dalle maggiori rassegne nazionali 


Viaggio nel Novecento nascosto 


Una rilettura anche dell'artista triestino Dyalma Stultus 


VICENZA Il secolo appena con- 
cluso rappresenta una del- 
le epoche più ricche del- 
l’espressione artistica ita- 
liana: l'indagine storica si è 


.finora tuttavia limitata al- 


le figure principali, trascu- 
rando le ricche miniere del- 
le TEOR e delle singole cit- 
tà. Fuori dalle convenzioni, 
la mostra «Novecento na- 
scosto», che si apre 0g a 
Vicenza-Lamec (Basilica 
Palladiana), ripropone al- 
l’attenzione pittori e sculto- 
ri che, pur avendo avuto un 
ruolo rilevante nelle vicen- 
de artistiche del ‘900, sono 
stati trascurati nelle mag- 

iori rassegne nazionali, 

‘ra questi, anche il triesti- 
no Dyalma Stultus 
(1901-1978), che assomma 
in sé echi mitteleuropei, 
volgendo le iniziali ascen- 
denze volumetriche posteé- 


C' ATTUALITA' 


igioli, edito da 


zanniane alla 
solarità medi- | 
terranea, com- 
preso in que- 
sta rassegna. 
La mostra 
(curata da Bea- 
trice Buscaroli 
e promossa ed 
organizzata | 
dal Comune di 
Vicenza, catalo- | 
o con testi di 
eatrice Busca- 
roli e Marco Fa- 


Edisai), mette 
a fuoco il perio- 
do 1900-1950, 


colare attenzio- 

ne agli anni tra le due guer- 
re, presentando artisti che, 
dopo le avanguardie stori- 
che e parallelamente al «ri- 
torno all’ordine», svolsero 


Nella foto l'autoritratto 
con una parti- di Dyalma Stultus 


‘una ricerca au- 
tonoma e origi- 
nale raggiun- 
gendo esiti al- 
tissimi. 

L’esposizio- 
ne - intesa co- 
ne la prima 
i partedi un pro- 
getto che si con- 
cluderà l’anno 
prossimo con 
una seconda 
parte destina- 
| ta a indagare 
l’intero territo- 
rio nazionale - 
traccia un per- 
corso che dalla 
Toscana giun- 
ge alle Tre Ve- 
Dea, attraversando l’Emi- 
la. 

Troviamo così, oltre a 
Dyalma Stultus, opere del 
bolognese Flavio Bertelli e 


del vicentino Angelo Pa- 
van, che segnano il passag- 
io tra Otto e Novecento; di 
fredo Protti e Giovanni 
Tea oe tra le voci mag- 
giori del ‘900 emiliano, ac- 
canto a quelle del trevigia- 
no Nino Springolo, di Nino 
Bertocchi e Lea Colliva, di 
Bruno Innocenti, Quinto 
Martini, Gino Brogi, Renzo 
Grazzini e Raffaello Salim- 
beni. 

In questa rilettura di fi- 
gure meno conosciute ma 
non minori, spiccano infine 
due pittori del gruppo degli 
italiens de Paris: Anton 
Luigi Gajoni (1889-1966) e 
Osvaldo Medici del Vascel- 
lo (1902-1978), presenti nel- 
la capitale francese dalla fi- 
ne degli anni Venti ai Qua- 
ranta, sodali di De Pisis, 
De Chirico e Savinio. 


Giovedì a Venezia 


Work-shop 
con Vuk Cosic, 
tra i fondatori 

della net art 


VENEZIA Continuano gli ap- 
puntamenti dei laborato- 
ri sulle nuove tecnologie 
che coinvolgono’ artisti 
internazionali, organiz- 
zati da www.ethicstv. 
com ed ispirati da Anita 
Sieff, artista che conti- 
nua il prgetto beuysiano 
di «scultura sociale». 

Il rossimo work- 
shop, il 4 aprile, a Ca’ 
del. Duca (San Marco 
3052), con inizio alle 15, 
vedrà protagonista Vuk 
Cosic, uno dei pionieri 
della net art e fautore di 
creazioni artistiche che 
utilizzano essenzialmen- 
te la low technology, cioè 
tecnologie a basso costo. 
Opere di Cosic sono pre- 
senti in tutti i più presti- 
giosi siti del mondo. 


Un volume, «Dall'edicola al web», analizza le conseguenze che il moltiplicarsi delle proposte in rete avrà sul giornalismo 


Stampa on-line: il vero scontro sarà sui contenuti 


Dai cinquemila ai diecimila 
dollari per una recensione. 
Non si tratta di un compen- 
so illegale, ma dell’offerta 
«politicamente corretta» 
proposta da Amazon alle ca- 
se editrici. Se vorranno che 
i loro volumi vengano se- 
gnalati nelle newsletter 
promozionali che la società 
di Seattle invia periodica- 
mente ai propri clienti do- 
vranno pagare la somma ri- 
chiesta. Amazon ha comun- 
que assicurato che non met- 
terà in vendita la penna 
dei suoi critici. Gli editori, 
infatti, potranno inviare 
l’uscita dei libri, lo staff di 
Amazon leggerà i materiali 


e solo se li riterrà «recensi- 
bili» H inserirà nelle new- 
sletter e farà scattare il pa- 
gamento. 
La vicenda, sostengono 
gi esperti, evidenzia i pro- 
lemi che si trovano a fron- 
teggiare i giganti della co- 
municazione elettronica do- 
pe la caduta di Wall Street. 
egalare in rete agli utenti 
è, infatti, solo una maniera 
sofisticata per DAVE al- 
trove i guadagni. La gratui- 
tà, spiega Riccardo: Sta- 
fuano introducendo «Dal- 
‘edicola al web» (Libri 
di Reset, pagg. 143, lire 
18 mila), produce traffico e 
il traffico rende preziosi gli 
spazi. Venderli, tuttavia, 


non è agevole. E anche 
quando questo accade spes- 
so le somme che entrano a 
bilancio sono spesso ancora 
insufficienti ‘a coprire le in- 
genti spese di una massic- 
cia presenza su Internet. 

Il moltiplicarsi delle pro- 
poste in rete ha conseguen- 
ze significative sul modo di 
fare giornalismo. E proprio 
sulla realtà della stampa 
<on line» riflettono gli auto- 
ri del volume, ovvero Alber- 
to Abruzzese, Gianni Riot- 
ta, Giovanni Bechelloni, 
Giancarlo Bosetti, Vittorio 
Zambardino, Davide Fratti- 
ni, Enrico Pedemonte e An- 
gelo Agostini. Concordi nel 
ritenere che è in atto un ge- 


nerale rimescolamento del- 


le competenze e delle gerar- 


chie. î ; 

Spiega Gianni Riotta: 
«La mia serenità rispetto 
alla preoccupazione di altri 
colleghi è che se noi avre- 
mo la forza di far prevalere 
certi contenuti, vinceremo 
la battaglia. Altrimenti la 

erderemo. Non ho alcun 

‘ubbio. Lo scontro finale sa- 
rà sui contenuti», E proprio 
di contenuti si occupa nel 
suo intervento Giancarlo 
Borsetti. Per suggerire di 
non battere — almeno in Ita- 
lia — le vecchie strade e di 
cercare spazi là dove nessu- 
no sino ad oggi è riuscito 
ad arrivare: un giornalismo 


popolare, a grande diffusio- 
ne, capace di raggiungere 
uella larga maggioranza 
i cittadini che non ZE 
un quotidiano e guardano 
solo la televisione. 

C'è differenza tra il gior- 
nalismo tradizionale e da 
lo on line? Il secondo, affer- 
ma Giovanni Bechelloni, 
crea un senso di comunità. 
Offre, in altre parole, l’occa- 
sione per un contatto di ti- 
Lo diverso con gli utenti. 

on il risultato, conclude lo 
studioso, che <il giornali- 
smo on line è la nuova op- 
portunità che oggi ci si pre- 
senta per rinnovare il gior- 
nalismo». 

r. bert. 


SABATO 31 MARZO 2001 


CULTURA E SPETTACOLI 
TEATRO Ancora pochi giorni allo spettacolo che inaugurerà, martedì 3 aprile, il rinnovato Politeama 


Bentornato Rossetti: conto alla rovescia 


Giancarlo Giannini e Michele Placido fra gli ospiti della serata di gala 


TRIESTE Dopo i lavori di re- 
stauro iniziati nel luglio 
del 1999, riapre il Politea- 
ma Rossetti, nella sede sto- 
rica del Teatro Stabile del 
Friuli-Venezia Giulia. Lo 
Stabile ne riprenderà pos- 
Sesso sons 8 aprile, e 
riaprirà il Teatro all’attivi- 
tà con una serata di gala, 
intitolata «Bentornato Poli- 
teama!». 

«Secondo il progetto con- 
servativo firmato dagli ar- 
chitetti Luciano Celli e Ma- 
rina Cons (e finanziato dal 


Comune e dalla Regione), il | 


Politeama - pur rispettan- 
do la struttura originaria - 
si è trasformato, assicura- 
no al Rossetti, in un edifi- 
cio teatrale con caratteristi- 
che tecniche e attrezzature 
all'avanguardia». Conserva- 
te intatte le dimensioni del 


Michele Placido 


palcoscenico e la capienza, 
il nuovo Rossetti si candida 
così nelle intenzioni a di- 
ventare un polo della cultu- 
ra teatrale, una «città del 
teatro»; forte di spazi diver- 
sificati. La Sala Bartoli, 
che si affianca alla grande 
sala principale dominata 


dal colore blu e da un cielo 
illuminato da 1600 fibre ot- 
tiche, è ora un teatrino ate- 
lier di cento posti, idoneo a 
‘una programmazione speri- 
mentale, o a spettacoli che 
richiedono dimensioni più 
«intime», ma usufruibile an- 
che per conferenze, proie- 
zioni, sala prove. Sotto la 
platea, affacciato su viale 
XX Settembre, è stato sca- 
vato un vano che sarà adibi- 
to a bar-ristorante (il pri- 
mo in Italia all’interno di 
un teatro, farino notare con 
‘un certo orgoglio al Rosset- 
ti). Inoltre, un nuovo foyer 
a pianterreno è stato otte- 
nuto chiudendo con vetrate 
l’antico loggiato, e si, ag- 
giunge a quello di platea, 
che verrà intitolato (nella 
mattina di martedì 8) a Vit- 
torio Gassman, con lo sco- 


RASSEGNE Ultimi appuntamenti a Pordenone per «Dedica» 


Da una favola magica di Tabucchi 
al fascino del fado portoghese 


PORDENONE Si potrebbe parti- 
re dal Teatro Splendore 
che non fu mai aperto e che 
tanta similitudine ha oggi 
con il Teatro mai ricostrui- 
to (neppure ancora distrut- 
to) di Pordenone. Ma Piaz- 
za Italia, opera prima di 
Antonio Tabucchi, scritta 
quasi trent'anni 

fa, si deve leggere 

dalla fine cioè del- 

la prima pagina. 

Per quanti salti ne-. 

cessari (per ragio- 

ni temporali) ab- 

bia dovuto fare Pal 

tra sera Marco Ba- 

liani, per il penulti- 

mo appuntamento 


una struttura narrativa 
che combatte contro il tem- 
po. 
Tutte le vicende si intrec- 


ciano, si inseguono, spesso _ 


si superano e solo alla fine 
tutto ritorna. Plinio, Quar- 
to, Volturno, Garibaldo, Ati- 
na, Asmara, Gavure, Zelmi- 


con la rassegna De- 


dica, la prima e 
l’ultima pagina, o 
meglio l’epilogo e 
l’appendice, dove- 
va per forza legger- 
le. Non tanto perché siano 


poeticamente superiori alle 
altre ma perché questa fa- 
vola popolare in tre tempi, 
con un epilogo e un’appen- 
dice, non permette salti 
troppo grandi all’interno di 


1C29154 


I MIGLIORI 


FILMS 
NEI MIGLIORI 
CINEMA 


SEAN CONNERY 


SCOPRENDO 
FORRESTER 


2% TEATRI E CINEMA 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO. «GIUSEPPE 
VERDI». STAGIONE LIRICA E 
DI BALLETTO 2000/2001. Bo- 
ris Godunov di Modest Musor- 
gskij. Oggi sabato 31 marzo ore 
17 (turno S/S), sesta rappresen- 
tazione. Repliche: domenica 1 
aprile ore 16 (turno G/G), marte- 
di 3‘aprile ore 20 (tumo F/E). 
Vendita dei biglietti: a Trieste 
presso la biglietteria del Teatro 
Verdi, orario 9-12 16-19. A Udi- 
ne presso Acad, via Faedis 30, 
0432-470918. Ticket online: 
www.teatroverdi-trieste.com. 

TEATRO CRISTALLO - LA CON- 
TRADA. Ore 20.30 «Capitolo se- 
condo» con Patrick Rossi Gastal- 
di ed Edi Angelillo. 2.20. 
040.390613; contrada@contra- 
da.it; www.contrada.it. 

TEATRO DEI FABBRI. Petit So- 
leil presenta «King Lear», regia 
di Aldo Vivoda. Oggi alle 20.45. 
Inf. 040/8310420. 

L’ARMONIA - Teatro «SILVIO 
PELLICO» di via Ananian (TS). 
Ore 20.30 il gruppo «Proposte 


Lo scrittore Antonio Tabucchi 


ra, perfino Don Milvio, qua- 
«sì in un giuoco sudamerica- 
no, trovano il loro senso al 
termine di questa bellissi- 
ma favola magica che si 
svolge nell'arco di un secolo 
dall’Unità alla ricostruzio- 
ne dell’Italia del dopo guer- 


AMDASCIRNVA. 


IL CAPOLAVORO DI 
RIDLEY SCOTT 
VINCITORE DI 


5 OSCAR 
tra cui: 
MIGLIOR FILM 
MIGLIOR ATTORE 


Un film di 


GUY RITCHI 
alch 


IL GLADI 


ra. Una favola certo, ma 
una favola che ci restitui- 
sce il senso della letteratu- 
ra, come memoria. Memo- 
ria di un’antistoria d’Italia 
tratteggiata con humour e 
delicato malinconia. E il 
pregio più grande di Marco 
Baliani in questa lettura è 
stato proprio il farsi 
semplice medium 
senza drammatizza- 
re il racconto, 


Oggi, alle 20.45, 
all'Auditorium del- 
la Regione di Porde- 
none, l’ultimo atto 
della rassegna sa- 
rà, invece, un itine- 
rario musicale «Tra 
Toscana e Portogal- 

‘i lo» con l’incredibile 
Mafalda Arnauth, 
ventiseienne can- 
tante di Lisbona, e 
la toscana Caterina 

Bueno, voce ruvida e graf- 
fiante, interprete della can- 
zone popolare d'impegno e 
riflessione. Il concerto sosti- 
tuisce l'esibizione di Bevin- 
da originariamente in pro- 
gramma 

Teresa Bobich 


GI 


(CIINENTASMULTISALA 


primento del busto di Do- 
menico Rossetti collocato al- 
l’ingresso principale. 

E ora il gala della serata 
«Bentornato Politeama»; 
che sarà condotto da Pippo 
Baudo ed evocherà alcuni 
dei maggiori generi spetta- 
colari che hanno segnato la 
storia del teatro: dalla pro- 
sa, all’operetta, alle opere 
liriche, fino alle esecuzioni 
di musicisti di fama e alle 
performances di comici, gin- 
nasti, atleti, artisti circensi 
e agli spettacoli di varietà, 
musical e ai concerti di mu- 
sica leggera. 

Molti artisti rappresente- 
ranno il mondo della gran- 
de prosa sul nuovo palcosce- 
nico del Rossetti: Giancarlo 
Giannini, Michele Placido, 
Andrea Jonasson, Giorgio 
Albertazzi, Mariano Ri, 


Condomini intransigenti 
Mariah Carey? 
Anche lei bocciata 
E casa Streisand 
resta in vendita 


NEW YORK Barbara Strei- 
sand non riesce a vende- 
re e il suo attico di super- 
lusso a New York vale 
sempre meno, a causa 
dei condomini che fanno 
le pulci ai potenziali nuo- 
vi vicini e hanno già re- 
spinto diversi candidati 
acquirenti, fra cui l'ugo- 
la. classico-pop Mariah 
Carey. Streisand, stan- 
do a indiscrezioni, aveva 
messo in vendita per 10 
milioni di dollari l'appar- 
tamento da 16 locali con 
vista su Central Park di 
cuì è proprietaria da 37 
anni, ma il prezzo è già 
sceso nella sfera dei sei 
milioni. 

Il ribasso sarebbe il ri- 
sultato della serie di no 
ai potenziali acquirenti 
opposta dai condomini 
della palazzina al 320 
Central Park West, am- 
ministrata come coopera- 
tiva e che per la vendita 
di ogni singolo apparta- 
mento prevede perciò il 
benestare dei proprieta- 
ri delle altre abitazioni. 


SIARIA 


bIVIVA 


VINCITORE 
DI 4 OSCAR 


tra cui: 
MIGLIOR REGIA 
MIGLIOR ATTORE NON PROT. 


MICHAEL CATHERINE 
DOUGLAS ZETA-JONES 


Giancarlo Giannini 


lo, per citarne alcuni, e tut- 
ta la Compagnia dello Sta- 
bile, ora impegnata nelle 
prove dell’«Agamennone» e 
de «Le Coefore» dirette da 
Antonio Calenda e di pros- 
simo debutto. 

A richiamare la tradizio- 


ranno la Big Band di Pino 
Iodice, con la cantante Cin- 
zia Tedesco e il percussioni- 
sta Gianni Imparato, e le 
esibizioni degli allievi della 
Bernstein School of Musi- 
cal Theatre di Bologna. Ci 
sarà spazio anche per i «po- 
eti di oggi» che leggeranno 
le loro creazioni in scena: 
Claudio Grisancich, Marko 
Kravos, Gerald Parks, 
Octavio Prenz. E saranno 
ricordati, con il ‘celebre 
gruppo di atleti-danzatori 
del Kataklò i generi come 
le performance sportive e il 
teatro-danza, in passato co- 
stanti al Rossetti. 

E, poi, ancora musica, 
con il soprano Daniela Maz- 
zuccato e il tenore Max 
René Cosotti, che offriran- 
no duetti d’operetta e arie 


Patrick Rossi Gastaldi. 


coni Bandomat. 


de paia». 


sipario rosso sangue», di 


APPUNTAMENTI 
Giallo dialettale al Teatro di San Giovanni 


De Simone racconta 
la «Gatta Cenerentola» 
De Gregori già esaurito 


TRIESTE Oggi alle 21.30, alla Casa del Popolo di Ponzia- 
na, per il cineforum sulla globalizzazione e il neoliberi- 
smo, viene presentato il film di Mark Herman «Grazie 
signora Thatcher». Ingresso libero. 

Oggi alle 22, ai Macaki, serata «Stambul fun». 

Fino all’8 aprile al Teatro Cristal- 
lo va in scena «Capitolo secondo», 
di Neil Simon, con Edi Angelillo e 


Oggi, alle 22, all’Hip Hop, serata 


Oggi alle 20.30, e domani alle 
16.30, al Teatro Silvio Pellico, per 
la stagione dell’Armonia, il gruppo 
Proposte Teatrali del Cral Poste 
Trieste propone la commedia «Coda 


Oggi alle 20.45, al Teatro dei Fabbri, il Petit Soleil 
presenta «King Lear», regia di Aldo Vivoda. 

Oggi alle 20.30, e domani alle 17.30, al Teatro di San 
Giovanni, il Pat Teatro replica il giallo dialettale «Un 
Gerry Braida. 

Oggi alle 18, all'Auditorium del Museo Revoltella, in- 
contro con Roberto De Simone sul tema «La Gatta Ce- 


29 


IL PICCOLO 


ne del teatro musicale sa- da capolavori del musical. 


«Tobia e ui della Tamaro al Cristallo 


Martina perde l’amore 
ma incontra se stessa 


TRIESTE «Che cos'è il destino? È la strada che devi fare per in- 
contrare te stesso». Una strada tutta in salita per Martina, 
la piccola protagonista del racconto «Tobia e l'angelo» di Su- 
sanna Tamaro, messo in scena dall’Aida di Verona, al Cri- 
stallo, per la stagione di teatro per l'infanzia e la gioventù 
della Contrada. Martina ela sua storia hanno preso vita sul 
palco grazie a Paola Compostella, Solimano Pontarollo e Ma- 
rina Furlani, che sono riusciti, con la collaborazione di Gian- 
ni Franceschini e per mezzo di una buona prova d’attore, a 
restituire la qualità emotiva e relazionale delle situazioni. 

Andrebbe giudicato, invece, con beneficio d’inventario il 
testo di Susanna Tamaro, in quanto oggetto di messa in sce- 
na, anche se, per esplicita dichiarazione della compagnia, la 
trasposizione risulta fedele in modo «quasi integrale». Se è 
così, alla ricognizione nel mondo dell'infanzia e ad alcune fe- 
lici immagini poetiche, si contrappongono la spinta eccessi- 
va sul pedale dei sentimenti e la petizione di principio che 
Caldeggia e sostiene l’abusata figura dell'angelo custode su 
cui si basa certa letteratura new age. 

Ad ogni modo, lo spettacolo preserva la sua freschezza 
perché è legato a filo-doppio con i problemi della contempo- 
raneità, il più importante dei quali resta la mancanza di co- 
municazione tra vecchie e giovani generazioni. Martina vi- 
ve in una famiglia disgregata, che ha perso l’amore per stra- 
da e ora combatte cone vicissitudini del uotidiano, incapa- 
ce di ascolto. Anche a scuola sembra chele domande fonda- 
mentali (Perché veniamo al mondo? Dove vanno le persone 
SEE non ci sono più?) non vengano nemmeno sfiorate. 

unico a rimanere in ascolto è il nonno di Martina, che pe- 
rò, un giorno, scompare. Solo alla fine si verrà a sapere che 
il nonno ha avuto un incidente e che si riprenderà presto. 
Nel frattempo Martina viene abbandonata e salvata da una 
barbona: insomma, va incontro al suo destino. Il suo proces- 
so di crescita, pur doloroso, si concluderà bene: riconciliata 
con i genitori Martina vivrà felice. Funzionali le scene di 
Gianni Volpe e le musiche di De Gregori, Battisti e Guccini. 
Stefano Crisafulli 


I MIGLIORI 
FILMS 


NEI MIGLIORI 
CINEMA 
IL FILM 
CHE TRIESTE 
APPLAUDE 


PREMIO OSCAR 
MIGLIOR ATTRICE A 


«IN FUTURO TUTTI 
SARANNO FAMOSI 
PER 15 MINUTI». 

Andy Warhol 


BASTA UN ASSAGGIO 


Juliette BINOCHE Judi DENGH 
Alfedi MOLINA Lena OLIN 
e Johnny DEPP 


nerentola e altre storie». Introdurrà Antonio Calenda. 

Oggi alle 20.30, e domani alle 17.30, al Teatro dei Sa- 
lesiani, la Barcaccia presenta la commedia dialettale 
«Le care fie», di Ondina Stella e Carlo Fortuna. Regia 
di Giorgio Fortuna. 

Domani alle 18, al Prosvetni dom di Opicina, per gli 
«Incontri musicali», concerto del 
pianista Ziga Stanic e del Trio con 
brio. 

Martedì e giovedì, alle 21, da 
«Spetic» musicabaret con Gianfry, 
Flavio Furian e El mago de Umago. 

Mercoledì alle 22, al Double Trou- 
ble (via Madonna del mare), serata 
con i Maffia Soul (giovedì 12 Too 
Loo Lose, mercoledì 18 Funky Ima- 
ge, giovedì 26 Dead Lock). 

Venerdì alle 21, al Politeama Rossetti, concerto di 
Fiorella Mannoia (nella foto in alto). 

GORIZIA Domani alle 20.30, nella sala dell’Ugg, Zuzzur- 
ro & Gaspare (nella foto al centro) presentano «La cena 
dei cretini». 

MONFALCONE Oggi, alle 20.45, al Teatro Comunale, per 
«900 & oltre», concerto dell'Orchestra d’archi italiana, 
diretta da Paul Meyer (anche clarinetto solista), con i 
solisti Markus Stockhausen (figlio di K arlheinz) trom- 
ba e Andrea Lucchesini pianoforte. Musiche di Weber, 
Jolivet, Sciostakovie, Petrassi. 

CIVIDALE Oggi alle 22, allo Yesterdays Phb di Spezza 
di Cividale, per la rassegna Underground blues concer- 
o co Wind. Supporter il chitarrista blues Stefano Fe- 

ele. 

UDINE Oggi alle 16 e alle 20.45, al 
Nuovo, la Compagnia Glauco Mau- 
ri replica «Re Lear». 

Oggi alle 21, all'Auditorium Za- 
non, va in scena lo spettacolo «Or- 
pheus Glance». 

Domani alle 21, a Villa Manin di 
Passariano, omaggio a Luigi Nono 
dal titolo «Sofferte onde serene»; al 
piano Aldo Orvieto. 

Domani alle 21, al Teatro Nuovo (già tutto esaurito), 
concerto di Francesco De Gregori (nella foto in basso). 

VENETO Oggi alle 21, al New Age di Roncade (Treviso), 
serata «Vans of the wall club tour». 

Domani alle 21, al Palaverde di Treviso, concerto dei 
Placebo. 

Lunedì alle 21, al Teatro Toniolo di Mestre, per «No- 
te Italiane», concerto di Francesco De Gregori. 


RISTORANTI E RITROVI 


Alla Trattoria al Parco - Santa Croce 


Oggi 31 marzo si balla con la musica di Roberto Aiello. 
Per prenotazioni cene 040/220350. 


I «Bandomat» questa sera all’ Hip Hop 
Pizzeria aperta 040/946894. 


Az. Agr. Scheriani 
Riapre il:2 aprile. Tel. 040/272591. 


teatrali» del Cral Poste di Trie- 
ste in «Coda de paia» comme- 
dia tratta da un testo di Edgar 
Wallace nel libero adattamento 
di Massimo Papagno, Angelo ed 
Agata Delluniversità. Regia di 
Angelo Delluniversità. Prevendi- 
ta biglietti all'Utat di Galleria Prot- 
fi e alla cassa del Teatro un'ora 
prima dello spettacolo (tel. 
040.393478). 

TEATRO DEI SALESIANI. V. del- 
l'istria 53. Ore 20:30 la Barcac- 
cia presenta la commedia dialet- 
tale «Le care fie» di Ondina Stel- 
la e Carlo Fortuna. Regia di Gior- 
gio Fortuna. Prevendita e preno- 
tazione posti Utat Galleria Protti 
2. Ampio posteggio. Ingresso v. 
Battera. 

TEATRO CINEMA S. GIOVANNI. 
V. S. Cilino n. 99/1 (capolinea 
autobus 6-9). Oggi alle 20.30 la 
compagnia PAT Teatro» pre- 
senta «Un sipario rosso san- 
gue» giallo comico di Gerry Brai- 
da, per la regia dell'autore. Pre- 
notazione posti e prevendita bi- 
glietti all’Utat di Galleria Protti o 
alla cassa del teatro un'ora pri- 
ma dello spettacolo. 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. 15.20, 17.40, 
20, 22.30: «Scoprendo Forre- 
Ster» con Sean Connery. 

ARISTON. Ore 16,30, 18.25, 
20.20, 22.15: «Billy Elliot». Un 
adolescente, la sua famiglia, la 
danza: il momento della scelta de- 
cisiva. 6.a settimana di successo. 

ARISTON. IN INGLESE. Solo gio- 
Vedì 5 aprile: «Billy Elliot» in ver- 
sione originale inglese, prezzi ri- 
dotti per i soci del British Film 
Club e dell’Associazione Italoa- 
mericana. 

SALA AZZURRA. Ore 18. «La 
stanza del figlio» di Nanni Moret- 


ti. 

SALA AZZURRA. Ore 20, 22. «Le 
fate ignoranti» di Ferzan Ozpe- 
tek, con Margherita Buy e Stefa- 
no Accotsi. 

EXCELSIOR. Ore 17.30, 19.45: 
«La ue € il dragone» di Ang 
Lee. Vincitore di 4 Premi Oscar. 

EXCELSIOR. Ore 22.15; «La stan- 
za del figlio» di Nanni Moretti. 

GIOTTO 1. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «Snatch» (Lo strappo) 
con Brad Pitt e il vincitore del- 
l'Oscar Benicio Del Toro. 


GIOTTO 2. 16.45, 19.20, 22: «Il 
gladiatore» di Ridley Scott con 
Russell Crowe. Vincitore. di 5 
Oscar. 

MIGNON. Solo per adulti. 16 ult. 
22; «Ninfomania perversa». 

NAZIONALE 1. 16, 18, 20.05, 
22.15, 24: «Miss detective» con 
Sandra Bullock. Subito dopo il 
concorso di bellezza... deve arre- 
stare un killer! La più sexy delle 
attrici nel film più comico! 

NAZIONALE 2. 16.40, 19.20, 22: 
«Traffic» di Steven Soderbergh, 
con Michael Douglas, Catherine 
Zeta-Jones e Benicio Del Toro. 
Vincitore di 4 Oscar. 

NAZIONALE 3. 15.45, 18, 20.20, 
22.40: «Erin Brockovich» di Ste- 
ven Soderbergh con Julia Rober- 
ts, perno Oscar miglior attrice. 

NAZIONALE 4.15.50, 17.50, 20, 
22.15, 0.15: «15 minuti - Follia 
omicida a New York» con Robett 
De Niro. Un thriller violento e 
spettacolare da non perdere! 

NAZIONALE DISNEY. Oggi e do- 
mani solo alle 15.15: «La bella 
addormentata nel bosco». A sole 
L. 9000. 

SUPER. 16, 18, 20.05, 22.10: 


«Chocolat» con Juliette Binoche 
e Johnny Depp. Il film che Trieste 
applaude da 2 mesi. 


2.a VISIONE 
ALCIONE FICE. 18, 20, 22: «L'ulti- 
mo bacio» di Gabriele Muccino 
con Stefano Accorsi, Giovanna 
Mezzogiorno, Stefania Sandrelli. 
Solo martedì per la rassegna «il 
martedì dell'Alcione» «La lingua 
del Santo», mercoledì in lingua 
originale francese «I fiumi di por- 


ora». 
CAPITOL. 15.45, 17.50, 20, 22.10; 
«Quello che le donne vogliono» 
con M. Gibson. 


UDINE 


TEATRO NUOVO GIOVANNI DA 
UDINE. «Re Lear» di W. Shake- 
speare, con Glauco Mauri e Ro- 
berto Sturno. Regia di G. Mauri. 
Le repliche di «Re Lear» del 
26-27-28 marzo 2001 sono state 
sospese, rimangono invariate le 
repliche del 29-30-31 marzo 
2001; di seguito le nuove date e i 
recuperi: turno C, 29 marzo ore 
20.45: turno B, 30 marzo ore 


20.45; tumo E (ex 28 marzo) re- 
cupera il giorno 31 marzo ore 16; 
fumo F, 31 marzo ore 20.45; tur- 
no A (ex del 26 marzo) recupera 
Il giorno 14 maggio; turno D (ex 
del'27 marzo) recupera il 15 mag- 


gio. Biglietteria (tel. 
0432-248419) orario: lunedì 
16-19; da martedì a sabato 


10-12.30 e 16-19. Domenica e fe- 
stivi chiuso (in giornata di spetta- 
colo la biglietteria apre 75 minuti 
prima dell'inizio). Biglietteria on-li- 
ne: www.tkts.it. > 

TEATRO CONTATTO. 30/31 mat- 
zo 2001, Udine, Teatro Zanon, 
ore 21: Motus in «Orpheus Glan- 
ce». Prevendita, info e Contatto- 
Card: CSS/Teatro Stabile del 
Fvg, via Crispi 65, Udine, tel. 
0432-511861, dal lunedì al vener- 
dì dalle ore 16 alle 18.80, sabato 
31 marzo dalle ore 16 alle ore 18. 
Nelle serate di spettacolo il botte- 
ghino del teatro apre alle ore 20. 

ORCHESTRA SINFONICA E CO- 
RO DEL FRIULI-VENEZIA GIU- 
LIA. Requiem di W.A. Mozart, di- 
rettore Ezio Rojatti, Maestro del 
Coro Cristiano Dell'Oste. 6 apri- 
le: Pordenone, Duomo di San 


Marco, 7 aprile: Muggia, chiesa 
di Ss. Giovanni e Paolo, 8 aprile: 
Udine, Duomo, 9 aprile: Gorizia, 
chiesa di S. Ignazio. Inizio concer- 
ti ore 20.45. ESE ratuito. In- 
formazioni: 0432.227710 (da lu- 
nedì a venerdì dalle 9.30 alle 
12.30). 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Stagione 
cinematografica 2000/2001. 
Ore 17.30, 19.45, 22: «La tigre e 

UREER di Ang Lee. i 

TEATRO COMUNALE. Stagione 
concertistica 2000/2001. Vener- 
dì 6 aprile p.v. ore 20.45: Ensem- 
ble Florilegium, Libussa von Jena 
- soprano. Musiche di J.S. Bach, 
G.P. Telemann, C.P.E, Bach. Bi- 

lietti alla cassa del teatro (ore 
7-19), Utat - Trieste, Acus - Udi- 


ne. 
EFCRISIOR 18.30, 21.45: «Traf- 
ic». 


CERVIGNANO 


TEATRO P.P. PASOLINI. Ore 16, 
18.45, 21.30: «Traffic» con Mi- 
chae! Douglas, Catherine Zeta- 
Jones. 


GRADO 


CRISTALLO. Ore 18.30, 21.30: «Il 
ladiatore» vincitore di 5 premi 
Scar. n 


CORMONS 


CINEMA COMUNALE. Sabato 31 
marzo e domenica 1.0 aprile: 
«Rapimento e riscatto» alle 


17.15, 19.45, 22.15. Interi 
10.000, ridotti 8000 (tel. 
0481/630057). 
GORIZIA 


CORSO. Sala rossa. 17.45, 20, 
22.15: «Miss Detective» con S. 
Bullock. 

Sala blu. 17.30: «Quindici minuti, 
follia omicida a New York». 
19.50, 22.15: «Un sogno per do- 
mani» con Kevin Spacey. 

Sala gialla. 18.30, 21.45: «Il gladia- 
tore» con Russell Crowe. 

VITTORIA. Sala 1. Sala Thx. 
17.20, 19.50, 22.20: «Scoprendo 
Forrester» con S. Connery. 

Sala 3. 18, 20, 22: «La stanza del 
figlio» di N. Moretti. 


30 


IL PICCOLO 


RADIO E TELEVISIONE 


La Stefanenko da domani su Raidue conduce «Superconvenseion» 


Natasha, cura antistress 


«Vogliamo far rilusscure la gente», dice l’ex top model 


I programmi più seguiti 


Al top la fiction 
di Canale 5 


ROMA «Il bello delle don- 
ne», la fiction di Canale 
5; è risultato ancora una 
volta il programma più 
visto della serata, supe- 
rando nettamente «Dove 
ti porta il cuore» di Raiu- 
no: 6.600.000 telespetta- 
tori, share del 24.69%, 
del film tv di Canale 5, 
contro i 4.228.000 
(15.86%) e i 4.445.000 
(24.40%) della prima e 
seconda parte del varie- 
tà della rete ammiraglia 
Rai, su cui ha prevalso 
anche il film di Raidue 
«Gloria»: 5.161.000, sha- 
re del 19.01%. In secon- 
da serata, il «Costanzo 
Show» di Canale 5 supe- 
ra «Porta a porta» di Ra- 
iuno con 2.095.000 tele- 
spettatori contro i 
1.643.000 del program- 
ma di Bruno Vespa. 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 

6.45 LA CASA DEL GUARDABO- 
SCHI. Telefilm. "Marcus se 
neva" , 

7.30 LA BANDA DELLO ZECCHI- 
NO. Con Annalisa Mandoli- 
ni e Ettore Bassi. 

10.20 L'ALBERO AZZURRO: 
DOV'E' LA TERRA 

10.50 149. ANNIVERSARIO DEL- 
LA COSTITUZIONE DELLA 
POLIZIA 

12.15 CHE TEMPO FA 

12.20 CHECK UP. Con Livia Azza- 
riti. 

13.30 TELEGIORNALE 

13.55 ELEZIONI 2001 

14.00 EASY DRIVER. Con Paolo 
Giani e Angelica Russo. 

14.30 LINEA BIANCA. Con Ma- 
nuela Di Centa. 

15.15 SPECIALE EUROPA: SIRIA 

15.45 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

15.50 RAIUNO SPOT. Con Tania 
Zamparo e Fabrizio Gatta. 

16.10 MADE IN ITALY. Con Fede- 
rico Fazzuoli. 

17.00 TG1 

17.10 CHE TEMPO FA 

117.15 A SUA IMMAGINE 

17.30 AUTOMOBILISMO: G.Ri 
DEL BRASILE - SPECIALE 
PROVE 

17.55 AUTOMOBILISMO: G.P. 
DEL BRASILE - PROVE 

19.05 QUIZ SHOW - L'OCCASIO- 
NE DI UNA VITA. Con Ama- 
deus. 

20.00 TELEGIORNALE 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE 

20.40 SPECIALE MINA 

20.45 SCOMMETTIAMO. CHE...?. 
Con Fabrizio Frizzi e Vale- 
ria Mazza. 

23.15 TG1 

23.20 GIRO DEL MONDO 

0.15 TG1 NOTTE 

0.25 STAMPA OGGI - CHE TEM- 
PO FA 

0.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

0.40 RI TAMENTO AL CINE- 

IA 

0.45 ABO, COLLAUDI D'ARTE: 
GIORGIO DE CHIRICO 

1.00 NOTORIUS - L'AMANTE 
PERDUTA. Film (spionag- 
gio ‘46). Di Alfred Hi- 
tchcock. Con Ingrid Berg- 
man, Cary Grant. 


TELEQUATTRO 


6.00 FELICITA'. Telenovela. 

7.05 BUONGIORNO 

7.10 IL NOTIZIARIO 

7.35 CITTADINO IN LINEA 

9.00 FELICITA’. Telenovela. 

9.30 MUSICA, CHE PASSIO- 
NE! 

9.45 A TEATRO 

11.30 CIAO NORD EST 

12.00 19. TROFEO CITTA' DI 
PALMANOVA 

13.10 IL NOTIZIARIO - FLASH 

3.30 TG STREAM 

14.00 EVENING’ SHADE. Tele- 
film. 

17.10 IL NOTIZIARIO - FLASH 
(R) 

17.30 TG STREAM 

17.45 IL ROSSETTI 

18.00 NET CAFE' 

19.10 IL NOTIZIARIO 

20.00 SPORT NEWS 

20.30. LA VILA DE SCORCOLA 

22.30 IL NOTIZIARIO 

23.00 VULCANO 

0.30 IL NOTIZIARIO (R) 

1.00 SPORT NEWS 

1.30 LA META' DEL CIELO. 
Film. Di Manuel Gutier- 
rez. Con Angela Molina, 
Antonio Valerio. 

4.00 IL NOTIZIARIO (R) 

4.30 PER FAVORE NON MAN- 
GIATE LE MARGHERITE. 
Telefilm. 

5.00 VISITORS. Telefilm. 


I PROGRAMMI DI OGGI 
RAIDUE 


ROMA Raidue continua a con- 
quistare ascolti a colpi di sa- 
tira, gag e parodie. Dopo «L' 
ottavo nano» torna la ban- 
da di «Convenscion» pro- 
mossa in prima serata la do- 
menica e ribattezzata «Su- 
perconvenscion 2001». 

Questa volta a fare gli 
onori di casa non c'è la finta 
soubrette straniera fissata 
col «circus» e interpretata 
dalla giovane Guzzanti, 
bensì la vera russa tutta 
gambe, la spigliata top mo- 
del Natasha Stefanenko, 
per nulla preoccupata dalle 
polemiche sulla satira degli 
ultimi tempi. «Non ci tocca- 
no proprio - spiega la Stefa- 
nenko - ci divertiamo come 
sempre e non sentiamo as- 
solutamente questa aria di 
censura in giro». Anzi. Per 
combattere la tensione, i co- 
mici di «Superconvenscion» 
puntano tutto sui rimedi an- 
tistress: «Sarà un po’ il te- 
ma di questa nuova edizio- 
ne - continua l'ex ingegnere 
russo - vogliamo far rilassa- 
re la gente, farla stare più 
tranquilla, questo è il no- 
stro obiettivo». 

Enrico Bertolino, Tullio 
Solenghi, Francesca Reggia- 


ni, Sabrina Impacciatore, 
Marco Pantani, Neri Mar- 
corè, Antonella Stefanucci e 
Sergio Friscia faranno di 
tutto per sdrammatizzare 
lo stress del nuovo millen- 
nio e la fatica per stare al 
passo con la globalizzazio- 
ne. 

Aprirà la puntata uno 


Natasha Stefanenko 


scontro epico tra Maria De 
Filippi e Alda D'Eusania 
(entrambe interpretate da 
Francesca Reggiani) che a 
colpi di spade laser si con- 
tenderanno l'ospite più ta- 
roccato della tv o la storia 
più incredibile. «Anche io 
avrò uno spazio in una gag 


- racconta l'ex modella e 
neo mamma - sarà il sergen- 
te di ferro di una scuola per 
vallette che aspirano tutte 
a sposare un calciatore: so- 
no l'unica eccezione». 

Natasha Stefanenko ve- 
ste bene i RAD di padrona 
di casa di «Superconven- 
scion»: «questa volta adotte- 
Tò un trucco meno brillan- 
te, più naturale, sarò più 
Natasha, una ragazza a cui 
piace molto ridere. Mi diver- 
to a fare gli scherzi e sono 
molto autoironica. Mi piace 
la comicità italiana e rivedo 
sempre volentieri film come 
È " È » 
"Non ci resta che piangere”. 
Ma adesso quello che mi fa 
E ridere è mia figlia 

asha che ha cominciato a 
mangiarsi i piedi e sorride 
solo se lo decide lei». 

Non tutti però sono così 
ironici. Se Piero Angela non 
ha gradito la parodia del fi- 
glio fatta da Neri Marcorè 
ne «L'ottavo nano», al calcia- 
tore della Roma Francesco 
Totti non piace Massimo 
Giuliani nei panni di Totti- 
gò: il sogno dell'imitatore 
però è riuscire a convincere 
«l'originale» a un incontro 
tete a tete in una puntata. — 

Alessia Mattioli 


OGGI IN TV : 


SABATO 31 MARZO 2001 
RADIO 


«Corsari» (Usa ’95), di Renny Harlin, 
con Geena Davis (nella foto) e Matthew 
Modine (Raitre, ore 20.40). Una corsara 
lotta contro lo zio per ritrovare le tre par- 
ti di una mappa e recuperare così un favo- 


loso tesoro. 


«La vita a modo mio» (Usa ’95), di Ro- 


«Corsari», con Geena Davis, su Raitre 


In lotta alla ricerca 
di un gran tesoro 


dia di Claudio Mauriello, marito di Lau- 


ra Sabbatini, 
entrambi uccisi dall'auto 
da due minorenni di Aprilia, in FECE 
di Latina. Infine, uno sguardo al 

che vicende in 
bambini rimangono vittime degli scontri 


padre del piccolo Matteo, 
pirata guidata 


le tragi- 
Medio Oriente dove tanti 


tra israeliani e palestinesi, in nome della 


bert Benton, con Paul Newman e Mela- 


nie Griffith (Retequattro, ore 20.45). In 
una città degli Stati Uniti, un anziano si 
arrangia con piccoli lavori. Per colpa del 
suo carattere litiga con i parenti. Unica 


eccezione: un nipote. 


«Che fine ha fatto Totò Baby?» (Italia . 
64), di Ottavio Alessi, con Totò e Pietro 
De Vico (Tmc, ore 21). I fratelli Totò e Pie- 
tro vivono di piccoli furti. Nel tentativo 
di liberarsi di una valigia che contiene 
un cadavere, incontrano un coltivatore di 


nuova «Intifada». 


Raidue, ore 11.20 


l'uomo. 


marijuana che promette'di aiutarli. 


Canale 5, ore 23.30 


Bellezza & successo 

A «Mezzogiorno in famiglia», si parlerà 
con Lello Arena ed Elisabetta 
dell'importanza della bellezza per avere 
successo. Interventi di Memo Remigi, che 
racconterà come sono nate le sue canzo- 
ni, e di due psicoterapeuti per cani che 
parleranno del loro lavoro per migliorare 
il rapporto degli animali domestici con 


ardini 


Italia 1, ore 20.40 


Campione d'arti marziali 


Parte il nuovo telefilm d'azione «Più forte 


Giovani vittime di violenze 

A «Terra!» si parlerà di giovani vittime di 
sequestri e violenze come il recente caso 
di fio Provenzano, il sequestro lam- 
po di Alcamo (Trapani). «Terra!» presen- 
ta poi una panoramica di sequestri di 
bambini avvenuti in Italia negli ultimi 
anni e la prima intervista dopo la trage- 


proibiti. 


ragazzi» che racconta le gesta spettacola- 
ri del poliziotto campione d'arti marziali 
di Shanghai Sammo Law. L'arrivo del po- 
liziotto Law mette scompiglio nel diparti- 
mento di polizia di Los 

poliziotto farà servizio con 
i due formeranno la coppia esplosiva che 
combatterà la criminalità a suon di colpi 


eles. Il nuovo 
errel Parker: 


6.20 ANIMALIBRI 
6.30 STELLE IN CUCINA 
6.40 RASSEGNA. STAMPA DAI 


PERIODICI 

6.45 SPECIALE ANIMA 

7.00 TG2 MATTINA 
(8.00-9.00-10.00) 

7.05 MATTINA IN FAMIGLIA. 
Con Roberta Capua e Tibe- 
rio Timperi. 


9.30 TG2 MATTINA L.I.S. 
10.05 SPECIALE EUROPA 
10.30 RAIDUE PER VOI 
110.35 TERZO MILLENNIO 
11.20 MEZZOGIORNO IN FAMI- 
GLIA. Con Roberta Capua 
e Tiberio Timperi. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.25 RAI SPORT DRIBBLING 
114.00 TOP OF THE POPS 
14.55 SHOUT. Con Tamara Do- 
na'. 
15.20 METEO 2 
15:25 TESORO MI SÌ SONO RI- 
STRETTI | RAGAZZI. Tele- 
film. “Innamorati pazzi" 
16.00 SABATO DISNEY 
18.15 SERENO VARIABILE. Con 
Osvaldo Bevilacqua. 
19.00 METEO 2 
19.05 MR. E MRS. SMITH. Tele- 
film. "Volo spaziale" 
20.00 POPEYE 
20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. Con 
Stefania Orlando. 
20.30 TG2 - 20.30 
20.50 FRAMMENTI DI UN OMICI- 
DIO. Film tv (thriller '99). 
Di Roger Cardinal. Con Ca- 
therine Mary Stewart, Lar- 
ry Day. | 
22.40 ELEZIONI 2001 
23.10 TG2 DOSSIER 
23.55 TG2 NOTTE 
0.30 PALCOSCENICO 
TA: CUORE MIO 
1.35 METEO 2 
1.40 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
1.45 DANGEROUS MINDS - PEN- 
SIERI PERICOLISI. Telefilm. 
"Un nuovo alunno" 
2.25 RAINOTTE 
2.27 ITALIA INTERROGA 
2.35 LUNALETTURA 
3.05 CARO AMORE: MARILYN 
MONROE E ARTHUR MIL- 
LER 


PRESEN- 


7.40 TELEGIORNALE F.V.G. 
12.15 MOTORING 
12.45 CALCIO BIS 
13.15 PORDENONE  MAGAZI- 
NE 
13.45 CIAO NORDEST 
15.00 TG FLASH 
16.05 | CAVALIERI DEL NORD- 
OVEST. Film (western 
'49). Di John Ford. Con 
John. Wayne, Joanne 
Dru, Victor Mc Laglen. 
17.00 TG FLASH 
18.00 STRADE 
19.00 TELEGIORNALE F.V.G., 
19.45 SPORT IN... OGGI 
20.30 IL GRANDE FRASCJELLO 
20.35 L'AEREO MALEDETTO. 
Film (orrore '72). Di Da- 
vid Lowell Rich. Con Bud- 
dy Ebsen, William Shart- 
ner. 
22.15 SPECIALE 
D'AUR" 
0.30 IL GRANDE FRASCJELLO 
0.50 TELEGIORNALE F.V.G. 


"MORET 


7.00 RAI EDUCATIONAL - LA 
STORIA SIAMO NOI 

8.30 RAINEWS 24 - .PIANETA 
ECONOMIA 

9.05 PRIMA DELL PRIMA: LA CE- 
NERENTOLA (R) 

9.35 SFIDE (R) 

10.30 TG3 ITALIA.AGRICOLTURA 
11.30 TG3 NORDEST (PER LE RE- 
GIONI INTERESSATE) 

11.30 GEO & GEO. Documenti. 
12.00 TG3 - TG3 METEO 
12.30 TG3 MEDITERRANEO 
13.00 TG3 BELLITALIA 
13.25 OKKUPATI. Con Federica 
Gentile. 
14.00 TG3 - METEO REGIONALI - 
TG3 METEO 
14.50 TG3 AMBIENTE ITALIA 
15.50 SPECIALE MARATONA DI 
TORINO 
15.55 VOLLEY: MILANO - MACE- 
RATA 
16.55 CICLISMO: TROFEO BARTA- 
LI - COPPI 
18.00 BASKET: VERONA - SIENA 
18.55 TG3 METEO 
19.00 TG3 - METEO REGIONALI 
20.00 RAI SPORT ANTEPRIMA 
CALCIO 
20.30 BLOB 
20.40 CORSARI. Film. (avventura 
'95). Di Renny Harlin. Con 
Geena Davis, Matthew Mo- 
dine. 
22.45 RAI SPORT ANTEPRIMA 
CALCIO 
23.05 TG3 
23.20 HAREM. Con Catherine 
Spaak. - 
0.20 TG3 - TG3 METEO 
0.30 TG3 SABATO NOTTE 
0.45 TG3 AGENDA DEL MONDO 
1.00 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
1.05 FUORI ORARIO. COSE MAI 
VISTE 


20.25 L'ANGOLINO 

20.30 TG3 (reg. in ling. slév.) -VAN- 
GELO VIVO 

20.55 JAN PLESTENJAK in concerto 


CAPODISTRIA 


13.45 PROGRAMMI DELLA 
GIORNATA 

14.00 TV TRANSFRONTALIERA 

14.20 PARLIAMO DI... 

15.00 MEDITERRANEO. Doc. 

15.30 L'ALTALENA 

16.00 TUTTOGGI 

16.30 "Q" - L'ATTIVITA' GIO- 
VANE 

17.15 DOTTORI CON LE ALI. Te- 
lefilm. 

18.00 PROGRAMMA 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI - | EDIZIONE - 
TG SPORT 

19.30 DOMANI E' DOMENICA 

19.45 UNA SPADA PER UN CA- 
VALIERE 

20.10 ECO 

20.40 PALLAMANO: 
PIONS LEAGUE 

22.00 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.15 NBA ACTION 

22.40 BASKET: NEW YORK KNI- 
CKS. - PORTLAND TRAIL 
BLAZERS 


IN LIN- 


CHAM- 


12.25 TGA FLASH 

12.30 EUROPEAN TOP 20 

14.30 TRIGUN 

15.00 MASTER MOSQUITON 

15.30 WEEK IN ROCK 

16.00 SPECIALE "BRAND NEW 
TOUR" 

17.00 TOP SELECTION 

18.45 TGA SERA 


19.00 CINEMATIC 

19.30 | CIELI DI ESCAFLOWNE 

20.00 SENSELLESS ACTS OF VI- 
DEO 

20.30 HIT LIST ITALIA+ 

22.30 DOV'E' GIP? MTV MAD 

23.00 MTV TRIP 

23.30 THE ESSENTIAL: ROBBIE 
WILLIAMS 


CANALE5S 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

7.53 BORSA E MONETE 

7.57 NEWS TRAFFICO 

8.00 TG5 MATTINA 

8.45 BUON MERCATO. ITALIA. 
Con Tiziana Alterio. 

9.15 LA CASA NELLA PRATERIA. 
Telefilm. "Ci vediamo alla 
fiera" 

10.15 WIND RIVER. Film tv (av- 
ventura '98). Di Tom Shell. 
Con Blake Heron, A. Marti- 
nez. 

12.00 MEZZOGIORNO DI CUO- 
CO. Con Cesare Cadeo e Lo- 
renzo Battistello. 

13.00 TG5 

13.40 DON LUCA. Telefilm. "L' 
evaso" 

14,10 AMICI. Con Maria De Filip- 
pi. 

16.00 SPECIALE CHAMPIONS LEA- 
GUE 

17.00 TERRA. PROMESSA. Tele- 
film. "Una famiglia allo 
specchio" 

18.00 CELEBRITA'. 
Giacobini. 

18.40 PASSAPAROLA. Con Gerry 
Scotti. 

‘20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Paolo Bonolis e Luca Lau- 
renti. 

21.00 LA SAI L'ULTIMA?. Con Gi- 
gi Sabani e Natalia Estra- 
da. 

23.30 TERRA! 

0.30 NONSOLOMODA (R) 

1.00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R). 
Con Paolo Bonolis e Luca 
Laurenti. 

2.00 MURDER ONE. 
"Un'altra vita” 

2.45 TG5 (R) 

3.15 T.J. HOOKER. Telefilm. "L' 
atelier dell'omicidio" 

4.00 | CINQUE DEL QUINTO PIA- 
NO. Telefilm. 

4.30 SISTER SISTER. Telefilm. “Si- 
garette e segreti" 

5.30 TGS (R) 


Con Silvana 


Telefilm. 


__ANTENNA3TS_ | 


12.45 A3 NOTIZIE FLASH 

13.00 RUBRICA. DI  MOTO- 
CROSS 

13.30 A3 NOTIZIE FLASH 

18.10 GIROVAGANDO IN TREN- 
TINO 

19.00 PUNTO FRANCO. 

19.30 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 

20.00 CAFE' SCONCERTO 

20.30 ANTICIPO DI CAMPIONA- 

FETO 

23.00 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 

23.30 PUNTO FRANCO 


LEPORDENONE 


8.20 ATENEO - AGGIORNA- 
MENTO CULTURALE 
9.20 UNA MEDICINA PER LA 

VITA 

10.20 MONITOR POPOLI 

11.15 PIAZZA MONTECITORIO 

12.00 COMMERCIALI 

12.10 CASA COOP 

12.40 COMMERCIALI 

14.00 SPRINT TRIVENETO 

15.00 COMMERCIALI 

16.00 COMMERCIALI 

19.15 TPN CRONACHE - 14 EDI- 
ZIONE - TELEGIORNALE 

20.20 COMMERCIALI 

21.00 SPRINT TRIVENETO 

21.30 TIGUIDO 

22.00 COMMERCIALI 

22.30 TPN CRONACHE - 2A EDI- 
ZIONE - TELEGIORNALE 


ITALIA1 


6.35 CIAO CIAO MATTINA E 

CARTONI ANIMATI 

10.05 DERBY - PER VINCERE IN- 
SIEME. Film tv (commedia 
'95). Di Bob Clark. Con Jo- 
anne  Vannicola, David 
Charvet. 

12.25 STUDIO APERTO 

12.50 LA TATA. Telefilm. "Una 
domenica al parco" 

13.25 RAPIDOTV.IT. Con Alvin e 
Chiara Tortorella. 

14.00 SUPER 

15.00 ANTEPRIMA. NUOVO VI- 
DEO:; JARABE DE PALO 

15.05 SURVIVOR 

16.00 POKEMON: OLTRE 1 CIELI 
DELL'AVVENTURA 

17.30 PENSACOLA - SQUADRA 
SPECIALE TOP GUN. Tele- 
film. "Dietro le linee nemi- 
che" 

19.30 STUDIO APERTO 

20.00 SARABANDA. Con Enrico 
Papi. 

20.40 PIU' FORTE RAGAZZI. Tele- 
film. "Shangai express” - 
"La febbre dei diamanti” 

22.30 REAL TV. Con Guido Bagat- 
ta. 

24.00 VOX POPULI 

0.30 STUDIO SPORT 

1.00 TUTTI DEFUNTI.....TRANNE 
I MORTI. Film (commedia 
'‘77). Di Pupi Avati. Con 
Gianni Gavina, Francesca 
Marciano, 

2.50 L'ARCANO INCANTATORE. 
Film (fantastico '96). Di Pu- 
pi Avati. Con Carlo Cecchi, 
Stefano Dionisi. 

4.20 LA CASA DALLE FINESTRE 
CHE RIDONO. Film (giallo 
'76). Di Pupi Avati. Con Li- 
no, Capolicchio, Francesca 
Marciano. 


REZZO - COMPETENZA 
ASSISTENZA © 


PI 
È 
6 a partire da 
d 
È 


L. 490.000 


INTERESSI ZERO 


E'sQelleti 


Via Felice Venezian 10/c Tel. 040/8307480. 


MC2 


11.00 NEW - NOVITA! & ANTE- 
PRIME 

12.00 SOUNDS - VIDEOCLIP A 
ROTAZIONE 

14.00 FLASH 

14.10 NEW - NOVITA' & ANTE- 
PRIME 

15.00 DISCOTEQUE 

16.00 LISTA F° 

16.40 ROXY BAR (REPLICA) 

19.00 SOUNDS - VIDEOCLIP A 
ROTAZIONE 

20.40 FLASH 

20.50 1+1+1=3 - MIMINONO- 
GRAFIA DEDICATA A 
UN ARTISTA 

21.00 BEST - LE MIGLIORI CLAS- 
SIFICHE 

23.00 TMC2 SPORT 

23.10. TMC2 SPORT MAGAZINE 

0.15 PROXIMA 


DIFFUSIONE EUR. 


12.00 LISCIO IN TV 
13.00 ATLANTIDE - BRAIN UP 


( 
13.15 OKEY MOTORI 
13.45 ATLANTIDE 
14.00 MOTORING 
14.30 TNE CONSIGLIA... 
17.45 MONDO AGRICOLO 
18.45 CRONACHE TREVIGIANE 
19.15 COMINGSOON 
19.30 ATLANTIDE 
19.45 MONITOR SETTEGIORNI 
SULLO SCHERMO 
20.15 NOVASTADIO SERA 
23.00 LISTA D'ATTESA 


6.00 MANUELA. Telenovela. 

6.30 MURDER CALL. Telefilm. 
"Morte a noleggio" 

7.20 SAVANNAH. Telefilm. 
“Amore fraterno" 

8.20 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

8.35 L'ARCHIVIO DI 2000 (R). 
Documenti. 

9.40 ESMERALDA. Telenovela. 

10.30 SABATO 4 DUEMILA. Con 
Susanna Messaggio e. Oli- 
via Gobetti. 

11.30 TG4 

11,40 FORUM. Con Paola Pere- 
go. 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

15.00 MEDICI. Con Marco Liorni. 

16.00 SABATO VIP. Con Emanue- 
la Folliero. 

17.00 IL TRUCCO C'E'. Con Rita 
Dalla Chiesa. 

18.00 BRAVO BRAVISSIMO CLUB. 
Con Mauro Serio. 

18.55 TG4 

19.45 VENTO DI PASSIONE. Tele- 
novela. 

20,45 LA VITA A MODO MIO, 
Film (commedia '94). Di Ro- 
bert Benton. Con Paul 
Newman, Melanie Griffith. 

22.55 HOTEL OKLAHOMA. ‘Film 
(drammatico '92). Di Bob- 
by Houston. Con David Kei- 
th, Kristen Cloke, Karen 
Black. 

0.55 TG4 RASSEGNA STAMPA 


‘ 1.20IL BELLO, IL BRUTTO, IL 


CRETINO. Film (commedia 
'67). Di Gianni Grimaldi. 
Con Franco Franchi, Ciccio 
Ingrassia. 

2.45 MIELE DOLCE AMORE. 
Film (commedia '93). Di En- 
rico Coletti. Con Ben Cross, 
Jo Champa. 

4.25 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

4.45 CHI MI HA VISTO (R) 

5.451 VIAGGI DELLA MACCHI- 
NA DEL TEMPO (R) 


7.00 NEWS LINE 
7.30 SUN COLLEGE 
8.00 LAMU' 
8.30 COMING SOON TELEVI- 
SION 
8.45 MATTINATA CON... 
12.30 NEWS LINE i 
13.00 L'ARCA DEL NORDEST 
13.30 QUELLI CHE LA LINGUA 
VENETA 
13.35 HABITAT 
13.50 COMING SOON TELEVI- 
SION 
14.00 SUPER BOY. Telefilm. 
14.30 BLUE HEELERS - POLI- 
ZIOTTI CON IL CUORE. 
Telefilm. 
15.30 NEWS LINE 
17.30 TIME WARRIOR. Tf. 
19.00 NEWS LINE 
19.45 KEN IL GUERRIERO 
20.15 DIRETTA STADIO... ED E' 
SUBITO  GOAL!. Con 
Giorgio Micheletti. 
23.15 IL CLAN DEI MARSIGLIE- 
SI - LO SCOMUNICATO. 
Film (drammatico ‘72). 
Di Jose' Giovanni. Con 
Jean-Paul Belmondo, 
Claudia Cardinale, Mi- 
chel Constantin. 
1.15 NEWS LINE 
1.30 COMING SOON TELEVI- 
SION 
1.45 FORMULA 1 - INFERNO 
NEL GRAND PRIX. Film. 
Di J. Reed. Con G. Ago- 
stini, B. Harris. 


7.00 DI {CHE SEGNO SEI? - 
L'OROSCOPO DI.TMC 

7.05 TOMMY 

7.30 CARTONE ANIMATO 


8.30 DI CHE SEGNO SEI? - 
L'OROSCOPO DI TMC 
8.35 IL SANTO. Telefilm. 
9.45 IL CASTELLO DEI MORTI VI- 
VI. Film (orrore ‘64). Di Her- 
bert Wise Warren Kiefer. 
Con Christopher Lee, Gaia 
Germani, Philippe Leroy. 
11.40 DI CHE SEGNO SEI? - 
L'OROSCOPO DI TMC 
11.45 ...E' MODA (R). Con Cinzia 
Malvini. 

12.25 METEO 

12.30 TMC SOLDI 

12.45 TMC NEWS - METEO 

13.00 TMC MOTORI (R) 

13.35 TRE NIPOTI E UN MAG- 
GIORDOMO, Telefilm. 

14.15 DOVE VAI IN VACANZA?. 
Film (commedia '78). Di Lu- 
ciano Salce Mauro Bologni- 
ni..Con Paolo Villaggio, Al- 
berto Sordi, Stefania San- 
drelli. 

17.35 SUPERBIKE - SUPERPOLE 

18.40 TMC NEWS - METEO 

18.50 LA SETTIMANA DI MONTA- 
NELLI. Con Indro Montanel- 
li. 

19.00 QUANTUM. LEAP - VIAG- 
GIO NEL TEMPO. Telefilm. 

21.00 CHE FINE HA FATTO TOTO! 
BABY? Film (commedia 
'64). Di Ottavio Alessi. Con 
Toto', Pietro De Vico, Ivy 
Holzer. 

22.40 TMC NEWS 

22:55 LA SETTIMANA DI MONTA- 
NELLI. Con Indro Montanelli. 

23.05 GOLEADA. Con Massimo 
Caputi. 

0.50 CALCIO: LIGA SPAGNOLA 

3.05 TRE NIPOTI E UN MAG- 
GIORDOMIO. Telefilm. 

3.45 CNN 


Ml Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 
che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. n 


RETE AZZURRA 


14.00 RANMA 

14.30 SAMPEI 

15.00 LOTTO E VINCI 

16.00 ROSA DE LEJOS. Teleno- 
vela. 

17.00 POLIZIOTTO A QUAT- 
TRO ZAMPE, Telefilm. 

18.00 LA GRANDE VALLATA. 
Telefilm. 

20.00 CARTONI ANIMATI 

20.50 GRANDE VALLATA: 

. DRAMMA SUL TRENO. 

Film. 

23.00 IL LOTTO E' SERVITO 


TELECHIARA 


15.00 APOCALISSE. Con G. Ra- 
vasi. 

15.30 ROSARIO ; 

16.00 PENSIERI PER LA QUARE- 
SIMA © 

16.05 APPUNTI DI VITA MISSIO- 
NARIA. Documenti. 

16.30 ANGOLO DEGLI AFFARI 

17.30 CICLOCROSS 

18.00 KELLY, Telefilm. 

18.30 VIAGGIO A ORIENTE. Do- 
cumenti. 

19.00 LA FAMIGLIA MEZIL 

19.20. BRIGHT SPARCK 

19.45 TG 2000 

20.00 MOSAICO 

20.30 AGENDA DELL'ALTOPIA- 
NO 

21.00 VANGELO 

21.10 IL SEGNO DI 
Film. 

22.30 MONITOR POPOLI 


ZORRO. 


Radiouno 9150877WH819AM 


6.00: GR1; 6.10: Non solo verde; 6.15: Ita- 
lia, istruzioni per l'uso; 7.00: GR1; 7.20: 
GR Regione; 7.40: Sportlandia; 8. 
GR; 8.25: GRI Sport; 8.35: Inviato speci 
le; 9.00: GR1 Cultura; 9.35: Speciale Agri- 
coltura; 10.00: GRî Millevoci Immigrazio- 
ne; 10.10: GR1 In Europa; 11.00: GR1 Arti 
colo 21; 12.00: GR1; 12.05: Diversi da 
DI Il ; Fantasti- 
camente; 13.00: GR1; 13.20: GR1 Sport; 
14.05: Tam Tam Lavoro; 14.10: Sabato 


Sport; 14.50: Calcio: Anticipo Campiona- 
to di Serie GRI; 17.00: GRI; 
0: GRI Sport: 
GR1 Magazis 
0: Ascolta, si 
: Anticipo Campiona- 
1.20: GRI (nell'intervallo); 
: Speciale Oggiduemila: 
24.00: Il Giornale della Mezzanotte; 
0.38; La notte dei misteri; 2.00: GRI: 
3.00: GR1; 4.00: GR1; 5.00: GR1; 5.30: Il 
Giornale del Mattino; 5.45: Bolmare. 


Radiodue 9360924 WHz/1035 AM 


6.00: Incipit; 6.01: Il Cammello di Radio- 
due; 6.30: GR2; 7.30: GR2; 7.54: GR Sport; 
8.00: Il Cammello di Radiodue - Dov'e' la 
festa?; 8.30: GR2; 9.00: Le avventure di 
Sam Torpedo; 9.33: Black Out; 10.30: 
GR2; 10.37: Gli strafalcioni; 12.00: Fegiz 
Files; 12.30; GR2; 12.47: GR Sport; 13.00: 
Test a Test; 13.30: GR2; 13.40: Giocando; 
15.00: Catersport; 15.30: GR2; 16.00: Hit 
i 0: GR2; 18.00: Eli- 
sa in concerto; 19.00: Hit Parade: Top 10 
Album; 19.30: GR2; 19.53: GR Sport; 
20.00: Libro Oggetto; 20.30: GR2; 20.37: 
Che lavoro fai?; 21.30: GR2; 21.38: Ultra: 
suoni Cocktail; Weekendance; 
2.00: Incipit (R); 2.01: Due di notte. 


Radiotre 95809 


6.00: Mattinotre; 6.45: GR3; 7.08: B. 
neve; 7.15: RadiotreMondo; 7.30: Prima 
Pagina; 8.45: GR3; 9.01: Mattinotre; 
10.00: L'Arcimboldo; 10.45: GR3; 10.50: 
Mattinotre; 12.00: Uomini e profeti; 
12.45: La scena i bile; 13.45: GR3; 
14.00: Grammelot: Tutti i suoni dello 
spettacolo; 14.30: Le ragioni di Gurdulu'; 
16.45: GR3; 18.45: GR3; 19.45: Radiotre 
i 0.30: Il Cartellone: Il Giocatore; 
23.30: Anteprima di Esercizi di memoria; 
24.00: Esercizi di memoria. 

Notturno Italiano, 

24.00; Rai Il giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: Notiziario 
in italiano (2 - 3 - 4.- 5); 1.03: Notiziario, 
in inglese (2,03 -,3,03 - 4,03 - 5,03); 1.06: 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 — 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09 - 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale 
del mattino. 


Radio R ie /619A0 


7.20: T93 giornale radio del Fvg, indi On- 
da Verde; 11.30: Nordest Italia: suppl. 
del sabato; 12.30: Tg3 giornale radio del 
Fvgi 15: Tg3 giornale radio del Fvg; 
18.15: Incontri dello spirito; 18.35: T93 
giornale radio del Fvg. 

Programmi per gli italiani in Istria. 

15.30: Notiziario; 15.45: Itinerari del: 
l’Adriati 

Programmi in lingua slovena. (103,9 0 
98,6 MHz/ 981 kHz). 

7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno - Calendarietto; 7.30: La fia: 
ba; 8: Notiziario e cronaca regionale; 
8.10: Avvenimenti culturali; 9: Rubrica 
linguistica, segue L'angolino del cantau- 
tore; 9.30: Pagine di musica classica; 
10.15: Potpourri; 11: Notiziario; 11.10: 


Dal mondo dell'operetta; 12: Trasmissio- 
ni dalla Val Resia: segue: Potpourri; 13: 
Segnale orario - Gr; 13.20: Musica a ri- 
chiesta; 14: Notiziario e cronaca regiona- 
le; 14.10: Le campane del Natisone; 15: 
Onda giovane: 17: Notiziario e cronaca 
culturale; 17.10: Rubrica di musica seria; 
18: Piccola scena. Lino Carpinteri-Maria- 
no Faraguna: «Ah, la nostra buona, vec: 
chia, Austria». Quinta puntata; indi: Mu- 
sica leggera slovena; 19: Segnale orario, 
Gr; 19.20: Programmadomani. 


Radio Punto Zero 


‘Ogni giorno: 

Alle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: notiziario di 
viabilità autostradale in collaborazione 
con le Autovie Venete; alle 7, 8, 10, 11, 
12, 13, 15,16, 17, 18, 19 news; 6.45, 9,05, 
19.50: Oroscopo; 9.15:Rassegna stampa 
triveneta; 8.45, 10.45: Meteomar e/o Me- 
teomont; 7.10, 12.45, 19.45: Punto Me: 
teo; 10.45: L'opinione con Massimiliano 
Finazzer Flory; 11.10: Rubrica d'attualità; 
12.25: Borsa valori. Dalle ore 6.30 alle 13: 
«Good Morning 101» con Leda e Andro 
Merkù; 13.10: Calor Latino con Edgar Ro- 
sario; 14.10 «B.Pmil battito del pomerig* 
gio» con Giuliano Rebonati; 16.10: «Hit 
101 Ja classifica ufficiale di Radio Punto, 
Zero» con Mad Max; 17.10: «B.Pmiil batti: 
to del pomeriggio» con Giuliano Rebona- 
ti; 21.05: Calor latino replica; 22.05: Hit 
101 replica; 23.05: BluNite the best of 
r&b con Giuliano Rebonati. 

Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dance» 
con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 Italia». 
Ogni domenica: alle 11.05 e alle 19,05: 
«Hit 101 Italia la classifica italiana di Ra- 
dio Punto Zero» con Giuliano Rebonati. 


101 0.101.5E2 
1013 Wi Isole 


97.50 97.9 MHz 
Sport: 97.0 0 98.3 MHz 
74:55, 18:55, 9.55, 10.55 11,55, 13) 
13.55, 15.55, 16.55, 17.55, 18,55, 20: Noti- 


ziario; 8.15, 10.15, 12.15, 17.15: Gr Oggi 
Gazzettino Giuliano; 7.05: Buongiorno 
con Paolo Agostinelli; 7.07: Il primo di- 
sco; 7.10: L'almanacco di Radioattività; 
7.15: Disconucleare; 7.30: Meteo — | dati: 


|| e le previsioni dell'Istituto tecnico nauti- 


0; 8.24: Radio Traffic - viabilità; 9.05: Di- 
sconucleare; 9.15: Gli appuntamenti di 
Konrad; 9.30: L'oroscopo agostinelliano; 
10: La mattinata, curiosità e musica con 
Sergio Ferrari; 11.05:  Disconucleare; 
12.24: Radio Traffic - viabilità; 13.05: Di- 
sconucleare; 14: Play and go - Il pomerig- 
gio di Radioattività; 14.03: Classifichia- 
mo Magnum versione compilation con 
Chiara; 15: Vetrina play con Paolo Agosti- 
nelli; 16: Play and go, con Gianfranco Mi- 
: Play and go, con Lillo Costa; 
19,24: Radio Traffic e meteo; 22: E 
notte con Francesco Giordan 
sion, new age, world, acid jazz. 
Ogni venerdì. 15: Freestyle: hip hop, rap 
con la Gallery Squad: Omar «El nero» 
Diego «Blue Dee» e Paolo Agostine 
21: Triestelive, in diretta dagli studì 
Scenario i migliori gruppi musicali triesti- 
ni. 
Ogni martedì e venerdì. 20.05: «In orbita 
- Musica a 360° con Andrea Rodrigez, Ri-; 
cky Russo e Alessandro Mezzena Lona. 
Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classifi- 
ca italiana con Chiara; 14.30: Dj hit inter- 
national, i trenta successi del momento 
con Sergio Ferrari; 16: Radioattività DAn- 
ce Chart, le 50 canzoni più ballate con Lil- 
lo Costa; 18: Euro chart, i 50 successi più | 
trasmessi dalle radio di tutta Europa con 
Gianfranco Micheli. 


Radio Gemini 99901064 mr | 


Gemini news ogni ora dalle 7 alle 20; Dal- 
le 6 alle 9: Primomattino con Eliana e Ta- 
hitia Ferrari; dalle 9 alle 10: Gemini glo- 
betrotter con Renzo Ferrini; dalle 10 alle 
13: Gemini Music & news con Simonetta 
Nardi; dalle 13 alle 14: Gemini Hit con 
Andrea Gritti; dalle 14 alle 20: Gemini 
Gerite con Renzo Ferrini e Nino Carollo; 
dalle 20 alle 21: Gemini On the road; dal- 
le 21 alle 22: Gemini Dancing; dalle 22 al- 
le 24: Viaggio di 1/2 notte con Tanitia 
Ferrari. | 


Bum Bum Energy 106.100 mHz 


Must request: le richieste al numero ver- 
de 800.403131 (9, 13, 17, 21); Top Ten| 
New, Dance: 20‘ mixati (7, 11, 15, 19); | 
Danger Music: i 10 top della settimana; | 
Energy Beat (sabato e domenica dalle 20 | 
alle 22); Urlomania, gioco a premi; Disco 
Energy (ogni 2 ore); Planet Dance (dalle | 
22 alle 3), collegamenti con le discote- 
che. Tra paco su «Bum Bum Energy», 2 anti- 
cipazioni all'ora. - 3,09 - 409 - 5,09); 5.30: 
Rai Il giornale. del mattino. 

- 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale del matti- 
no. 


SABATO 31 MARZO 2001 


IL TELEF 


ONO 


+ SPANO 


TRIESTE - RIVA GRUMULA 10/A 
TEL. 040 3220880 FAX 3225374 


ORMULA 1 


INTERLAGOS La macchina mi- 


guore e il pilota più veloce. 
ja Ferrari approda in Brasi- 
le in pieno regime di dittatu- 
ra sportiva. 

Contando da Monza di 
settembre sei pole position 
e sei vittorie, briciole alla 
concorrenza. La McLaren 
tanto sotto tono in quest’av- 
vio di campionato che i mu- 
SUE di Barrichello, tipici 

i chi guida la vettura B del 
Cavallino, urlano più del 
dieci cilindri Mercedes. 

Rubinho non accetta, di 
fatto e di diritto, il vassal- 
laggio al duce germanico. 
Sull'argomento basta Irvi- 
ne, spietato e divertito. Do- 

o vasta esperienza persona- 
le delle cose di Maranello 
l'irlandese ha chiarito come 
alla Ferrari il secondo possa 
vincere solo e quando Schu- 
macher è fuori gara. 

Per avere un po’ di pepe 
in pista il tentativo quindi è 
di ridare vita ai passati Da- 
mon Hill-Jacques Villeneu- 
ve della Williams o Prost- 
Lauda alla McLaren. Un 
duello in famiglia con il re- 
sto della griglia a fare da 
cornicetta in attesa che le 
Ferrari concedano qualcosa. 
Ma diversa dalle sfide nomi- 
nate è la situazione di par- 
tenza: Schumacher e Barri- 
chello non sono sullo stesso 
piano e forse non solo per- 
chè Michael è più bravo. In- 
teressante sarebbe scoprire 
che cosa deciderebbe Jean 
Todt se le vicende della cor- 
sa di ro pero 
ro Barrichello davanti con 


sa 


1020160 
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IL PICCOLO 


@SPRINTAUTO È 


TRIESTE - RIVA GRUMULA 10/C 
TEL. 040 305236 FAX 040 3225535 


GRAN PREMIO DEL BRASILE Il rivale più agguerrito del leader della classifica stavolta è il compagno di scuderia che gioca in casa 


La Ferrari puo sferrare il colpo del k.o. 


largo margine su Schumi. 
Ma vista la superiorità del- 
la F2001 potrebbe permet- 
tersi di lasciare il successo 
al brasiliano, che in gara 
singola può essere all’altez- 
za di Schumacher ma nel- 
l'economia di un campiona- 
to è dietro. A meno di eventi 
esterni alla competitività di 
mezzi e uomini, il Gran pre- 
mio del Brasile non suggeri- 
sce pronostici alternativi. 
le spalle del rosso però 
è mucchio. La McLaren co- 
mincia a chiedersi se il ge- 
nio Newey questa volta non 
abbia sbagliato macchina. 
Alla Mp4-16 manca l’affida- 
bilità come alle sorelle degli 
anni passati ma in cambio 
non non c'è l'eccellenza di 


2 IN TIVU' 


Raiuno, 18,50 


INTERLAGOS La corsa sarà tra- 
smessa domani su Raiuno 
a partire dalle 18.50. Nel 
pomeriggio sempre di doma- 
ni il warm up dalle 14.25 al- 
le 15. Per quanto riguarda 
le prove ufficiali odierne col- 
legamento su Raiuno dalle 
17.55. Ecco infine le classifi- 
che mondiali dopo il secon- 
do Gran premio del- la sta- 
gione in Malesia. La classi 
fica: 1. Michael Schuma- 
cher (Ger) 20 punti, 2. Da- 
vid Coulthard (Gbr), 10 e 
Rubens Barrichello. (Bra) 
10. 


La McLaren in Brasile deve solo cercare di limitare i danni. Williams pronte per il podio 


Alesi: «Le Rosse? Imbattibili 


ug 


_. 


prestazione. che per tanto 
tempo ha costretto il Caval- 
lino a inseguire, quasi che 
fosse immutabile che a Di- 
deot in inverno lavorassero 
meglio che a Maranello. 
Non è così e il problema del- 
le Frecce d’argento oggi non 
è più stare davanti alla Fer- 
rari, ma difendere la posizio- 
ne dalla Williams-Bmw e 
dalla Jordan-Honda. 

Per queste ultime un ter- 
zo posto varrebbe un succes- 
so, per la McLaren il podio 
sarebbe il danno minimo pri- 
ma di tornare in Europa e 
avere il tempo di pensarci 
sopra, dopo Imola che è subi- 
to a Pasqua. Un riscatto pre- 
cedente di Hakkinen e Coul- 
thard sarebbe quanto mai 
sorprendente. E alla McLa- 
ren, per il morale, è meglio 
che non guardino son 
agli ultimi test di Barce to: 
na, quelli con montati sulle 
vetture i dispositivi di con- 
trollo della trazione che pro- 
prio dal Gp di Spagna torne- 
ranno legali: anche qui 
Schumacher ha bastonato 
tutti. Interlagos sarà un esa- 
me anche per i frequentato- 
ri della metà bassa della gri- 
glia. La Sauber straordina- 
ria in Australia e modesta 
in Malesia, la Arrows che 
con Verstappen è stata a Se- 
pang l’unica a difendersi 
con dignità da Schumacher 
in rimonta. La Bar deve al- 
meno tenere il passo della 
Jordan, la Prost scoprire 
perchè con lo stesso motore 
non riesce ad andare. come 
la Sauber, la Jaguar perchè 
va piano e basta. 


Rubinho farebbe carte false per vincere a Interlagos ma dovrà fare i conti con Schumi. 


E’ quinto Hakkinen preceduto da Montoya della Williams e davanti a Ralf, fratello del campione del mondo 


Le libere dicono Coulthard, Trulli secondo 


Schumi ha il 


INTERLAGOS Mettiamoci d'ac- 
cordo: le prove libere ser- 
vono, sono indicative oppu- 
re trovano un senso solo 
perché permettono di rom- 
pere il ghiaccio con il trac- 
ciato di turno? Domanda 
da un milione di dollari, 
perché a tradurre in un bi- 
lancio quel che è accaduto 
ieri al primo approccio con 
il cronometro al Gran Pre- 
mio del Brasile verrebbe 
da dire che il dominio del- 
la Ferrari non esiste e for- 


se non ci sarà mai. 


Chi però segue il reboan- 
te mondo della Formula 
Uno sa alla perfezione che 
i test d'apertura sono ro- 
daggi importanti ma nem- 
meno troppo significativi. 

Il preambolo era neces- 
sario per non scatenare al- 
larmismi nei fan del Ca- 
vallino: le due ore di prove 
libere premiano lo scozze- 
se David Coulthard che, 
con il tempo di 1'15”220, 


NOKIA 6210 
ERICSSONT1O 
SIEMENS C25 435 169.000* 


OFFERTISSIME DI PRIMAVERA 


terzo tempo. Barrichello fa un tes 


Ronaldo e Schumi scherzano in Brasile. 


distanzia di quasi un se- 
condo la Jordan di Jarno 
Trulli (1'16”224) e di oltre 
un secondo il campione 
del mondo Michael Schu- 
macher (1'16”598). Dietro 
al tedesco troviamo la Wil- 
liams del colombiano Mon- 
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toya e l'altra freccia d'ar- 
gento guidata con pruden- 
za da Mika Hakkinen. 

E l'idolo della folla cario- 
ca? Solo settimo Rubens 
Barrichello che, posta una 
pietra sopra le presunte ri- 
valità interne, si piazza 


© IL TELEFONO ml 


+ SPRINTAUTO 


Rubens Barrichello 


settimo per colpa di un te- 
stacoda che lo mette fuori 
gioco dopo solo ventitrè 
minuti: il motore si spe- 
gne e la sua Rossa resta 
malinconicamente a bordo 
pista. E cambiato il ven- 
to? Aveva ragione Ron 


SIEMENS M35 
PANASONIC GD 92 
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NEC4100 BATTERIA LITIO AURICOLARE 149,000* 
CORDLESS SIEMENS GIGASET 100 
GIGASET 3010 


tacoda ed è settimo . 


Dennis nel dire che il lavo- 
ro alla lunga avrebbe pa- 
gato? Chissà. Oggi ne sa- 
premo di più grazie alla 
seconda sessione di libere 
e, soprattutto, alle qualifi- 
che che RaiUno trasmette- 
;, in diretta dalle 18 alle 

Quel che appare certo è 
che la terza prova della 
‘caccia all'iride 2001 si è 
iniziata con cattivi presa- 


Altre curiosità: il nuovo 
alettone concavo della 
McLaren, i buchi «strategi- 
ci» sulla carrozzeria della 
Benetton, la visiera di Vil- 
leneuve, il casco brasileiro 


di Barrichello. La delusio- : 


ne? Giancarlo Fisichella, 
come troppo spesso ci capi- 
ta di registrare. Problemi 
meccanici: qui l'anno scor- 
so arrivò secondo dietro a 
Schumi. Sarebbe ora di ri- 
petersi, no? 

Ecco i tempi migliori re- 
gistrati ieri. 
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| bizione di vincere. 


come la Francia nel calcio» 


SAN PAOLO «La Ferrari è come la Francia nel calcio: una squa- 
dra che può vincere tutto perchè è una squadra compatta, 
forte in tutto. Praticamente imbattibile». 


Parola di Jean Alesi, il siciliano di Avi; 
piloti di Formula Uno, l'ultimo di quelli che in macchina non 
ci vanno perchè è un mestiere, ma per passione. A 37 anni 


one, il decano dei 


Jean ha lo sguardo limpido di chi non ha rimpianti. Eppure 
potrebbe coltivarne, volendo. A esempio per aver scelto di en- 
trare in Ferrari nel 1991 scartando l'offerta della Williams 
che in quegli anni regalava mondiali a tutti (a Senna e 
Prost, certo, ma poi anche a Damon Hill e Jacques Villeneu- 


ve). 


Lui però è rosso dentro. E ora che il cuore della sua Prost 
è Ferrari, sente che la motivazione cresce. «Avere il motore 
Ferrari - dice - è un aiuto pazzesco. Non solo per le prestazio- 


ni, ma anche per l'immagine. È un biglietto 


a visita in tutto 


il mondo. Questo inverno in Giappone, dove mi conoscono 
tutti per via di mia moglie, non facevano altro che dirmi: ”Fi- 
nalmente hai un motore vincente”». 

Vincente davvero finora è stata la F2001 di Maranello. Il 
Brasile sarà un test importante, ma poi è in agguato la svol- 
ta di Barcellona, quando cambieranno le regole sull'elettroni- 


ca. 


«Sarà comunque difficile che gli altri possano recuperare - 
afferma ‘Jean -. In Ferrari sono al vertice da anni, anche 
quando non hanno vinto il mondiale erano comunque la 
squadra top. Non hanno fatto soltanto una macchina vincen- 
te, hanno costruito un gruppo in cui ognuno sa cosa fare e lo 
fa bene, come nella Francia del calcio». E gli avversari? «È 


difficile recuperare 


juest'anno non c'è soltanto la 


uello che o all'inizio di stagione. E 


cLaren, Sono convinto che la 


‘illiams quest'anno riuscirà a vincere almeno una gara, fa- 
rà fatica a essere battuta dalla McLaren...» 

A San Paolo si profila un derby rosso, con Barrichello che 
smania per dimostrare di essere veloce almeno quanto Schu- 
mi, «Il problema per Rubens è quello di essere al fianco del 


Trova e riprova, a 0! 


Circuito di Interlagos 
(San Paolo) 
Lunghezza: 

4,309 km 


N° di giri: 
n 


Distanza totale: 
305,909 km 


IANSA-CENTIMETRI, 


Pilota più forte del momento. 
i corsa. Non c'è niente di male nell'am- 
on l'avesse, sarebbe demotivato». 


a fa bene a non arrendersi. 


Prima seduta: Michael 
Schumacher (Germania), 


Ferrari, 1°16’832; Mika 
Hakkinen ‘ (Finlandia), 
McLaren, 1’16”882;  Ru- 


bens Barrichello (Brasile), 
Ferrari, 1’16”994; David 
Coulthard (Gran Breta- 
gna), McLaren, 1’17”736; 
Olivier Panis (Francia), 
Bar, 1’17”759; Eddie Irvi- 
ne (Gran Bretagna), Ja- 
guar, 1’17”840; Luciano 
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Burti (Brasile), Jaguar, 
l’18”141; Juan Pablo Mon- 
toya (Colombia), Williams, 
1°18”215; Nick Heidfeld 
(Germania), Sauber, 
l°18”271; Jarno Trulli (Ita- 
lia), Jordan, 1’18”291. 

Seconda seduta: David 
Coulthard (Gran Breta- 
gna), McLaren, 1°15”220; 
Jarno Trulli (Italia), Jor- 
dan, 1’16”224; Michael 
Schumacher (Germania), 
Ferrari, 1°16”598; Juan Pa- 
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A SOLO L. 89.000 
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FODERE E TAPPETI, PORTATUTTO, PORTABICI 


BI BATTERIE BOSCH STECO DA L. 59.000 


ALPINE - CLARION - KENWOOD - BLAUPUNKT - PHILIPS - SONY - PIONEER - AIWA 


,: ven 


SINTOLETTORE CD CLARION'A PARTIRE DA 


L. 389.000 


AUTORADIO 


SINTOLETTORE CD PIONEER DEH/P4100R 


L. 399.000 


blo Montoya (Colombia), 
Williams, 1’16”851; Mika 
Hakkinen (Finlandia), 
McLaren, 1’16”882; Ralf 
Schumacher (Germania), 
Williams, 1’16”929;  Ru- 
bens Barrichello (Brasile), 
Ferrari, 1’16”994; Heinz- 
Harald Frentzen (Germa- 
nia), Jordan, ‘1’17”072; Ni- 
ck Heidfeld (Germania), 
Sauber, 1’17?102: Eddie Ir- 
vine (Gran Bretagna), Ja- 
guar, 1°17”295. 
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Fu Schumacher 
a scoprire per. caso 
il talento nostrano 


TRIESTE La fortuna di 
Jarno Trulli, almeno in 
piccola parte, si chiama 
anche Michael Schuma- 
cher. L'attuale campio- 
ne del mondo lo scoprì 
anni fa, quando era al- 
la Benetton, su una pi- 
sta di collaudo per kart 
e ne rimase impressiona- 
to. 

Le cose andarono più 
o meno così: Schumi 
(che possiede vicino ca- 
sa, a Kerpen, una sua pi- 
sta privata di kart sulla 
quale ama di tanto in 
tanto divertirsi con il 
fratello Ralf) si recò alla 
«Toni Kart» di Brescia 
per acquistare un nuovo 
telaio. Andò a provarlo 
sul kartodromo privato 
dell'azienda, sul quale 
trovò il giovanissimo 
Trulli che stava metten- 
do a punto il suo bolide. 

Fecero qualche giro di 
pista insieme e Jarno fe- 
ce mangiare un po’ di 
polvere a Schumi, il 
quale andò subito da 
Flavio Briatore a segna- 
largli quel ragazzino di 
talento. Detto fatto, 
Briatore lo visionò e gli 
fece firmare un contrat- 
to pluriennale con la Be- 
netton ancora oggi in vi- 
gore, tanto è vero che al- 
la Jordan il pilota pe- 
scarese è solo «in presti- 
to» fino a fine stagione. 

Nel frattempo la scu- 
deria Benetton è stata 
acquistata dalla Re- 
nault, contratto di Trul- 
li compreso. Il futuro di 
Jarno passa dunque an- 
che dai progetti della 
«Régie». 

Lui, intanto, guarda 
più avanti: da un anno 
e mezzo ha iniziato a 
produrre telai per kart 
con il suo nome e nel 
2000 uno di questi ha 
già vinto un titolo ingle- 
se. 

ma. co. 
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CETTE SS GRAN PREMIO DEL BRASILE Smaltita la delusione di Sepang il pilota pescarese torna alla carica con un «pieno» di rabbia 


i Trulli, un altro assalto con la Jordan 


L'italiano ha mollato tutti i suoi interessi personali per inseguire un sogno: il titolo iridato 


Jarno è una persona schiva e introversa. Sul lavoro 
è metodico e preciso: lo chiamavano il finlandese. 
Una lunga gavetta da giovane con i kart 


TRIESTE Cominciamo dalla fi- 
ne, dalla scorsa settimana: al 
ritorno da Sepang Jarno Trul- 
li è atterrato a Roma, è corso 
a casa dei genitori, a Franca- 
villa al Mare, si è fermato so- 
lo un'oretta per fare il cambio 
dei panni in valigia e se n'è 
fuggito in auto verso la resi- 
denza di Montecarlo. Con la 
sua rabbia non ancora sbolli- 
ta per quella maledetta poz- 
zanghera in pista che aveva 
trasformato, in Malesia, un 
Role Gran premio trionfa- 
le in una tappa anonima del- 
la carriera. Non uno sfogo li- 
beratorio con i genitori, non 
un ritaglio di relax per riposa- 
re e dimenticare. Tutto tenu- 
to dentro, a macerare e diven- 
tare spinta emotiva e «catti- 
veria agonistica» da scaricare 
subito nelle prove con la Jor- 
dan in preparazione al Gran 
Premio del Brasile. 

Perché Jarno Trulli oltre 
che essere introverso di carat- 
tere, è anche un professioni- 
sta pignolo ed esperto, nono- 
stante la sua giovane età. E 
anzi, pur essendo nato a Pe- 
scara (in Abruzzo), non è pro- 
prio un giovane uomo medi- 
terraneo, solare, caciarone e 
un: po’ improvvisatore. No: 
preciso, razionale e determi- 
nato, sembra uno venuto dal 
Nord del mondo. A comincia- 
re dal suo aspetto (carnagio- 
ne chiara, capelli biondi) e 
dal suo nome: Jarno era il no- 
me di battesimo di Saarinen, 
un motociclista finlandese 
molto famoso all’inizio degli 
anni Settanta, per il quale ti- 
favano sia papà Enzo sia 
mamma Franca Trulli. Nel 


Max Mosley 


'Offena valida per auto 
disponibilin casa 


1974 morì in gara e quando, 
poche settimane dopo, nac- 
que il loro bimbo, per Franca 
non ci furono dubbi: si sareb- 
be chiamato Jarno. 

«In effetti - ricorda il venti- 
seienne pilota - un po’ di con- 
fusione all’inizio c'è stata. 
Quando annunciai il mio in- 
FiSO in Formula Uno con la 

inardi furono in molti a 
pensare che fossi un finlande- 
se. E del resto i miei connazio- 
nali non mi conoscevano per- 
chè non avevo mai guidato 
una vettura da corsa in Ita- 
lia. Ammetto di non essere il 
tipico italiano - spiega Trulli 
- arrivo per primo agli appun- 
tamenti, non m'importa nul- 
la del calcio, non ho mai guar- 
dato le partite dell’Italia agli 
ultimi mondiali». 

I motori erano nel suo de- 
stino, la sua strada nella vita 
è stata in qualche modo se- 
gnata subito: Enzo Trulli cor- 
reva sui kart, sua moglie lo 
seguiva ovunque e dunque il 
rombo dei motori è stato uno 
dei primi suoni che l’infante 
Jarno ha imparato a conosce- 
re: a tre anni seguiva il papà 
sui circuiti, a quattro seguiva 

ià la Formula Uno in tv. Fu 

unque del tutto naturale 
che Enzo Trulli mettesse Jar- 
no su un kart quando questi 
aveva appena sette anni. «Ba- 
stò un attimo, mi sedetti al 
volante e non volevo più scen- 
dere - ricorda Jarno - all’epo- 
ca stava nascendo una nuova 
categoria, la mini-kart riser- 
vata ai giovanissimi e così ini- 
ziai a correre. Ma neppure so- 
gnavo dove quel kart mi 
avrebbe condotto». 

Per 12 anni Jarno Trulli 


ha gareggiato con i kart, fa- 
cendosi le ossa e vincendo tut- 
to quello che c’era da vincere. 
E con un avvio così precoce, 
precoce fu anche il passaggio 
al professionismo: la «Toni 
Kart», un'azienda lombarda 
che aveva una sua scuderia 
corse, lo ingaggiò che era ap- 
pena adolescente per tenersi 
Stretto il suo talento. Da allo- 
ra ha sempre vissuto i motori 
come un lavoro. Ma a lui è 
sempre piaciuto così, non ha 
mai voluto altro: poco tempo 
libero per i passatempi dei 
suoi coetanei, pochissimi ami- 
ci visti molto saltuariamente 
nelle pause del suo lavoro, po- 
ca vita di famiglia (ma i suoi 
genitori lo hanno sempre as- 
secondato nella sua passio- 
ne). Per il resto, motori: quat- 
tro titoli italiani, uno euro- 

eo, due nordamericani, 

ue. mondiali e due coppe 
del mondo «Memorial Ayr- 
ton Senna» sono il suo pàl- 
mares tra i kart. Poi il pas- 
saggio alle auto e subito, 
nel 1996, la vittoria del 
campionato tedesco di F83 
nello junior team Benetton. 
Solo un anno e poi, nel Gp 
del Canada 1997, l'esordio 
in Formula Uno sulla Mi- 
nardi. 

Adesso Trulli ha in testa 
una sola cosa: il titolo iridato. 
Per questo ha rinunciato a 
tutto il resto, compresa una 
storia d’amore chiusa circa 
tre anni fa per concentrarsi 
completamente sul suo lavo- 
ro. «Radio mercato» lo ritiene 
un serio candidato ai volanti 
più pasuzion uelli della 

c Laren e della Ferrari. 
L'uno o l’altro per lui pari so- 
no, l'importante è che la sua 
vettura un giorno sfrecci 
prima sotto lo striscione color 
arcobaleno. 

Matteo Contessa 


Il pilota italiano della Jordan, Jarno Trulli (nel riquadro), ha per il 2001 grandi ambizioni. 


Ma la colpa è anche dei costruttori: macchine meno stabili (in curva) che viaggiano come missili sui rettilinei 


A Interlagos la sicurezza finisce sotto esame 


INTERLAGOS Monza, 25 mar- 
zo 2001: nella prima gara 
del Challenge Ferrari 
due 360 Modena si aggan- 
ciano dando vita ad un in- 
cidente tremendo. Le im- 
magini del volo sono-ri- 
prese dalle telecamere e 
diffuse nei notiziari spor- 
tivi. Ai telespettatori non 
può che venire in mente 
il recente Gp d’Australia; 
il «capotamento» di Mi- 
chael Schumacher al ve- 
nerdì, lo schianto di Ville- 


neuve in gara, mortale 
per un commissario di pi- 
sta. 

Ma allora la Formula 1 
non c'entra, se la stessa 
situazione si ripropone 
tra le ruote coperte, con 
vetture meno spinte e 
gentleman drivers alla 
guida? Colpa del Dna del- 
l’automobilismo in gene- 
rale? In realtà qualcosa 
non va se guardando una 
berlinetta volare diventa 
automatico tradurla in 


brandelli di F1. Così, pu- 
re tra gli addetti ai lavo- 
ri, parlare di «problema 
sicurezza» non è più un 
mistero. 

E non potrebbe essere 
altrimenti visto che i nuo- 
vi regolamenti (e la con- 
correnza tra i gommisti) 
fanno girare le monopo- 
sto quattro secondi più 
veloci rispetto al recente 
2000. 

E triste e doloroso far- 
lo, ma rispolverare la cro- 


naca della stagione ’94 di- 
venta un obbligo, soprat- 
tutto alla luce di quanto 
dichiarato da Max Mo- 
sley dopo l'Australia: «I 
costruttori hanno tradito 
la mia fiducia, ora abbia- 
mo vetture molto più per- 
formanti di prima». 

Ci si muove nella giun- 
gla? Siamo in un campio- 
nato di fatto «liberalizza- 
to»? Non è così, ma que- 
sta è la conseguenza di 
macchine più lente (per- 


ché meno stabili) in cur- 
va e, giocoforza, rese mis- 
sili in rettilineo. 

Tocca al Brasile rassi- 
curare in proposito, seb- 
bene il padrone di casa, 
Barrichello, lo abbia già 
definito uno dei Gp meno 
graditi dai suoi colleghi 
proprio per la sicurezza; 
ma niente paura, si riferi- 
va alla criminalità che af- 
fligge San Paolo. In pista 
tutto dovrebbe filare li- 
scio. 

m.n. 


Ho scoperto la tecnologia 


del risparmio. 


£ IN BREVE 


Montezemolo «patron 
di un mito nazionale» 
secondo l'Observateur 


PARIGI È il «patron di un mi- 
to nazionale», «mercante di 
emozioni popolari», «apprez- 
zato per i suoi doni di orga- 
nizzatore e mediatore»: ù - 
ca Cordero di Montezemolo, 
l'uomo che «dirige Ferrari e 
Maserati, presiede la Fiera 
di Bologna, possiede la miti- 
ca Acqua di Parma» è prota- 
gonista dell'articolo di aper- 
tura de «Le Nouvel Observa- 
teur» in edicola ieri. «Tre o. 
uattro anni fa - racconta 
ontezemolo al ‘Nouvel 
Obs” - venne da me un ma- 
nager a dirmi ”ho scoperto 
il modo di ridurre il rumore 
dei motori Ferrari”, Lo guar- 
dai: lei ha sbagliato indiriz- 
zo, dissi, i nostri motori non 
fanno rumore, cantano”». 


La Minardi rafforza 
lo staff aerodinamico 


BOLOGNA European Minardi 
F1 ha annunciato di aver 
nominato Loic Bigois nuo- 
vo responsabile del reparto 

i Aerodinamica. L' arrivo 
del noto ingegnere francese 
in forza Gua ruropean Mi- 
nardi - spiega una nota del 
team - coincide con l'inizio 
di un intenso PEOGIICENa 
di sviluppo aerodinamico fi- 
nalizzato a rivelare il pieno 

otenziale della vettura 

s01 e a porre le basi per 
la costruzione del telaio 
2002. 


In Germania Schumi 
più popolare del calcio 


BERLINO In Germania Michael 
Schumacher e la sua Ferrari 
con l'intero circo della Formu- 
la uno hanno superato in po- 
polarità lo scorso anno il cal- 
cio e le Olimpiadi di Sydney. 
Un sondaggio ha rivelato in- 
fatti che nel 2000 Ja Formula 
uno è stato lo sport più segui- 
to dai tedeschi (71%), avanti 
al calcio (70%) e ai Giochi 
olimpici (68%). In Europa so- 
lo gli italiani hanno mostrato 
di seguire con la medesima 
passione Schumi e i bolidi da 
300 all'ora. Nella patria del- 
le Rosse tuttavia, la Formula 
Uno nel 2000 (62%) si è dovu- 
ta inchinare sia alle Olimpia- 
di, prime con l'80%, sia al cal- 
cio secondo con il 65%. 
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SAN PAOLO L'arma segreta di 
Rubens Barrichello a Inter- 
lagos? I calli di nonna Isau- 
ra, non solo la Ferrari. Il 
brasiliano rosso vuole di- 
speratamente vincere In ca- 
sa. Qui, sul circuito circon- 
dato dalle favelas, Rubinho 
ha visto una sola volta la 
bandiera a scacchi, ma per 
vincere non gli basterà ave- 
re una F2001 tra le mani. 
Qui conterà azzeccare le 
previsioni del tempo, indo- 
vinare quando e se sui 
4311 metri di Interlagos si 
scatenerà la pioggia. Che 
può essere tanto la tipica 
«garoa», che depone un ve- 
lo d'acqua leggero come un 
tulle, quanto la furibonda 
«<tempestade» 
che trasforma 
le strade in fiu- 
mi. «Se viene a 
piovere come 
mercoledì e ti 
trovi dall'altra 
parte del circui- 
to - spiega Bar- 
richello - hai sì 
e no il 10% di 
possibilità di 
riuscire a tor- 
nare ai box per 
cambiare le 
gomme». 

Ecco allora 
che scatta l'im- 
portanza di 
nonna Isaura: 
«Domani ci sa- 
rà la migliore 
chance della mia carriera 
di vincere il Gran premio 
del Brasile. Molto dipende- 
rà dai calcoli sul tempo che 
farò con mia nonna. Mi fi- 
do più di lei che delle previ- 
sioni del tempo». Parlare 
della nonna è un modo per 
tenere a distanza le polemi- 
che scattate a Sepang. Da 
allora Barrichello è andato 
a corrente alternata. Mar- 
tedì giurava che.i suoi ay- 
versari erano solo gli uomi- 
ni in grigio della McLaren. 
Ora ci ripensa: «Gli avver- 
sari saranno Schumacher e 
le McLaren, Senza calcola- 
re che le Williams sono an- 
date molto forte, soprattut- 
to in rettilineo. E qui ce n'è 
uno molto lungo». Ma deci- 
sivo sarà il tempo: «Se si co- 
mincia con la pioggia e si 
va verso l'asciutto non è un 
gran problema. Viceversa è 
rischioso il contrario». 


Rubens Barrichello 


III N ISS GRAN PREMIO DEL BRASILE L'ex Irvine mette il coltello nella piaga: «La stessa cosa accadeva anche a me al Cavallino» 


E' pace armata tra Barrichello e Schumi 


È certo che comunque 
Rubens vuole sentirsi a ca- 
sa, Schumi o non Schumi. 
«Qui ci sono nato e il tifo 
mi farà dare ancora di più, 
a me che comunque dò sem- 
pre il 101%». 

La polemica cerca di evi- 
tarla, ma ribadisce il suo 
ruolo di sfidante. «Ho solo 
10 punti meno di Michael. 
La Ferrari non avrà proble- 
mi a darmi la stessa sua 
macchina. Loro sono in grà- 
do di darmi una macchina 
per vincere, se ne sarò ca- 
pace». 

C'è chi però è convinto 
che l'uscita di Sepang ab- 
bia tagliato le sue chance 
di riconferma per il 2002. 
«Sono solo fan- 
tasie. Se è per 

luesto c'è an- 
che chi dice 
che ho già rin- 
novato il con- 
tratto. La real- 
tà è che in Ma- 
lesia ho detto 
qualcosa che 
ha fatto gola al- 
la stampa, tut- 
to qui». 
incere in 
casa, dimostra- 
re al suo pub- 
blico di essere 
un degno erede 
di Ayrton Sen- 
na, è il suo so- 
gno. Che inse- 

e a vuoto da 
sempre. Solo nel '94 ha fini- 
to il Gp del Brasile, quarto 
con la a Poi, sette ri- 
tiri. E la prova che quanto 
più desideri meno ottieni? 
«Ci ho pensato, ma la real- 
tà è che il Brasile è sempre 
stato il primo o secondo Gp 
della stagione. Con la Jor- 
dan e con la Stewart ci sia- 
mo sempre arrivati senza 
ancora essere riusciti a co- 
prire la distanza di un 
gran premio. Nel '94 aveva- 
mo una buona macchina e 
il motore del '93, quindi af- 
fidabile». E l'anno scorso? 
«Pensavo che avrei interrot- 
to la serie dei ritiri. Quan- 
do mi sono fermato (per un 
problema idraulico, ndr) è 
stato un momento di pura 
infelicità. Allora avevo pen- 
sato in grande e raccolsì po- 
co. Stavolta provo a pensa- 
re in piccolo: mi piacerebbe 
finire la corsa, e magari rie- 
Sco a vincere». 


Rubinho correrà davanti ai suoi 


i ARMA SEGRETA 
Il brasiliano: i calli di nonna Isaura 
per centrare le previsioni meteo 


INTERLAGOS Era successo a 
Irvine, inevitabilmente 
doveva toccare a Barri- 
chello. Fare la «spalla» di 
Schumi non è facile. 
Soprattutto quando lo 
scudiero di turno vuole 
confrontarsi col caposqua- 
dra. Al di là delle smenti- 
te di rito, tra Michael e 
Rubens c’è gelo. Si scio- 
edera al caldo del Brasi- 
e? 

LE AVVISAGLIE Il rap- 
porto ha iniziato a incri- 
narsi a metà della scorsa 
stagione, ma quell’unico 
obiettivo di riportare il ti- 
tolo mondiale a Maranel- 
lo aveva la precedenza. 
Su tutto. Ora le cose stan- 
no diversamente. Barri- 
chello, a parole, non ci 


sta più a fare il fedele scu- 


diero di Schumi. 

Che da parte sua non in- 
tende regalare niente a 
nessuno. Nemmeno se si 
tratta del suo compagno 
di squadra. 
L’ESPLOSIONE Il ran- 
core di Rubens è esploso 
in Malesia dopo quel sor- 
passo «a tradimento» su- 
bito al 12.0 giro. 
Ovviamente i protagoni- 
sti hanno minimizzato 
ma che il rapporto sia in 
crisi è indiscutibile. L’uni- 
ca vittoria. ottenuta da 


Si lavora sulle Ferrari in gara domani (e già ieri in prova). 


Barrichello in F1 (su 131 
gp disputati) l’anno scor- 
so a Hockenheim dopo 
una splendida rimonta 
sotto la pioggia, è solo un 
lontano ricordo. 

CHIODO FISSO A In- 
terlagos, davanti ai suoi 


tifosi, Barrichello vuole 
vincere a tutti i costi. Il 
suo chiodo fisso è quello 
di conquistare l’amore e 
la stima dei suoi conna- 
zionali, più propensi a 
sottolinearne i limiti che 
a esaltarne le qualità. 


‘ PAURA AI BOX — 


Del resto per i brasiliani 
il confronto (inarrivabile) 
è con un certo Ayrton 
Senna. 

Rubinho sa di avere una 
macchina altamente com- 
petitiva e sa che a 28 an- 
ni, col contratto in sca- 
denza, ha l’occasione del- 
la vita. Stando alle prime 
due gare del campionato, 
l’unico vero rivale è il 
compagno. di squadra 
Schumacher. Ma un im- 
barazzato Barrichello, ap- 
pena messo piede a San 
Paolo, si è affrettato a 
chiarire che «il mio avver- 
sario non è Michael, io de- 
vo solo pensare a fare il 
massimo con la Ferrari. 
BENZINA SUL FUO- 
CO Chi meglio di Eddie 
Irvine può dare un giudi- 
zio? L'irlandese, con soli- 
ta ironia, non s'è fatto 
pregare: «Si può battere 
Schumi solo se lui non 
c'è. Oppure se ti vuole far 
vincere lui». Punto secon- 
do: «A parità di macchina 
Schumi strabatte chiun- 
que, è il più forte di tut- 
ti». Punto terzo: «Barri- 
chello ha vinto a Hoc- 
kenheim. solo perché 
Schumi era finito fuori pi- 
sta. Altrimenti quel suc- 
cesso se lo sognava come 
io mi sarei sognato le mie 
vittorie». Più chiaro di co- 
sÌ. 


tifosi e per questo rivendica un ruolo da protagonista 


Le F2001 restano le più veloci 
anche con la trazione controllata 


INTERLAGOS La polemica Barrichello-Schumacher, annac- 
quata dalle smentite di rito, ha acceso le polveri alla vigi- 
lia del Gran premio del Brasile in programma sulla pi- 
sta di Interlagos. 

Le rosse, dopo aver dominato i primi due gare stagio- 
nali in Australia e in Malesia, hanno primeggiato anche 
nell’ultima sessione di test disputati a Barcellona sul cir- 
cuito di Montmèlo, dove il 29 aprile si correrà il Gp di 
Spagna che segnerà la liberalizzazione dell’elettronica. 
Tutte le scuderie presenti, eccezion fatta per Sauber e 
Minardi, hanno provato partenze e affinato i dispositivi 
che regolano il controllo di trazione oltre a ùn lavoro sul- 
l’aerodinamica e sul collaudo delle gomme. Michael Schu- 
macher, giusto per nori lasciare nemmeno le briciole alla 
concorrenza, nell’ultimo giorno di test ha stracciato tut- 
ti. 

Lasciandosi alle spalle Hakkinen (McLaren Merce- 
des), Panis (Bar) De La Rosa (Jaguar), Trulli (Jordan) e 
l’altra Ferrari di Badoer. Ciò a conferma che, anche con 
gli ultimi aggiornamenti di elettronica, la Ferrari va già 
più forte di tutti e che anche dal Gp di Spagna sarà sem- 
pre lei la macchina da battere. Per Schumi 1’20”561, di 
mezzo secondo superiore a quello ottenuto il giorno pri- 
ma anche se il tedesco ha dato l’impressione di non forza- 
re. 
I guai tecnici occorsi all’altra Ferrari di Badoer (calo 
di motore) non hanno turbato la serenità dello staff Fer- 
rari. 

Ross Brawn ha ammesso che nel corso dei test spagno- 
li ci sono stati in effetti problemi al propulsore legati al 
controllo di trazione che verrà reintrodotto dal Gp di Spa- 
gna: «Con la vettura 2000 abbiamo fatto ottimi test - ha 
detto il dt ferrarista - ma quando abbiamo fatto scendere 
in campo la F2001 dotata di controllo di trazione il moto- 
re ha ceduto due volte. Dobbiamo lavorare molto ma so- 
no ottimista». 


Precipita durante le prove una telecamera di 40 chili; nessuno è rimasto ferito 


Tragedia sfiorata alla Jaguar 


INTERLAGOS Paura in corsia box durante la pri- 
ma ora di prove libere del Gran premio del 
Brasile...Alle 11.47 la.telecamera.che..corre 
sui binari al di sopra delle scuderie ha salta- 
to il finecorsa ed è precipitata davanti al ga- 
rage della Jaguar. La telecamera, che con il 
carrello, pesa una quarantina di chili, è crol- 
lata al suolo da un' altezza di cinque metri. 
Fortunatamente non ha colpito nessuno e le 
prove sono continuate senza interruzioni. 
L'episodio è però la conferma dell'improvvisa- 
zione tipica del Gran premio del Brasile. 
L'anno scorso a cadere erano i tabelloni pub- 
blicitari sospesi sulla pista. Uno di questi 
sfiorò Jean Alesi. 

. Il carrello con la «sliding camera» è caduto 
a meno di un metro da Bobby Rahal, il boss 
della Jaguar. La caduta della telecamera, ap- 
partenente a una rete televisiva brasiliana, 
avrebbe potuto avere delle conseguenze. «Ma 
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non faremo reclami - ha detto il portavoce del- 
7 J; e Nav Sidhu - ten non serve a nul- 
a. Qui ogni giorno ne succede una». 
E ps fot scuderia Jaguar è rima- 
sta «al buio». Tutti i dati tecnici delle vetture 
sono FICO insieme ai sette computer 
che alcuni ladri hanno portato via dai box del- 
la squadra a San Paolo, dove domani si corre- 
rà il Gran Premio del Brasile. «Il pe; gio - ha 
detto James Thomas, portavoce della squa- 
dra Ford - è che nella memoria dei computer 
avevamo immagazzinato tutti i dati teleme- 
trici». Il furto è stato scoperto quando inge- 
eri e meccanici sono arrivati ai box. «Dall' 
‘nghilterra - ha aggiunto Thomas - sono già 
partite le informazioni che ci servono e anche 
inuovi computer». x 
Anche l'italiana Minardi è rimasta vittima 
della criminalità brasiliana: Tony Lees è sta- 
to rapinato dopo aver ritirato del denaro da 
una banca. Portati via anche l'orologio e gli 
occhiali. 


Pole consecutive: tutti i record G 


1959-'60 : 


Spagna, Giappone, Austria, Usa, Brasile, 
San Marino, Monaco 


Brasile, San Marino, Monaco, Messico, Canada, Usa Est 
‘Portogallo. Spagna, Giappone, Aus 
Portogallo, Italia, Usa, Argentina, Monaco, Olanda 
Gran Bretagna, Germania, Austr 
: Sud Africa, Messico, Brasile, Spagna, San Marino, Monaco 
, Austria, Germania Ungheria, Belgic 
Australia, Malesia 
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INTERLAGOS Non sono una no- 
vità per le McLaren le par- 
tenze in salita. L'unico ini- 
zio a passo di carica degli 
anglo tedeschi è datato ’98, 
quando Hakkinen e Coul- 
thard ottennero l’en-plein 
alle prime due gare, inca- 
merando 82 punti su altret- 
tanti disponibili. Ma que- 
st’avvio di 2001 è più preoc- 
cupante degli altri esordi 
in tono sommesso; per ora 
la McLaren non vince, va 
piano e pare poco incisiva. 
Resta chiaro che le Frec- 
ce d’argento hanno tutte le 
carte in regola per ritorna- 
re le corazzate che conoscia- 
mo, cosa anzi probabile 
quando la F1 sbarcherà in 
Europa e sarà possibile in- 
tervenire davvero sulle mo- 
noposto. In at- 
tesa della re- 
surrezione (a 
Imola, prima 
gara nel vec- 
chio continen- 
te, si correrà 
proprio il gior- 
no di Pasqua), 
però, qualche 
osservazione si 
impone. Anzi- 
tutto l’impasse 
nel quale si 
muove la 
McLaren non è 
solo amplifica- 
ta dal confron- 
to con la gran- 


de Ferrari vi- MikaHakkinen ‘ na. 


sta fino a oggi, 

ma è un fatto 

intrinseco; l’attuale compe- 
titore di Hakkinen e Coul- 
thard sembra la Williams 
piuttosto che la Rossa e in 
Brasile un duello fra le 
squadre regine d’Inghilter- 
ra non è da escludere. Men- 
tre la vettura di Ralf e Mon- 
toya cresce, infatti, attorno 
alla McLaren c'è chi parla 
di progetto non azzeccato 
da parte di Newey. Le 
Mp4-16 soffrono nell’aerodi- 
namica, mostrano un sotto- 
sterzo difficile da controlla- 
re per i piloti, che non na- 
scondono il proprio disagio 
(«Fare la pole? Con questa 
macchina?» ha ironizzato 
Hakkinen in Malesia, men- 
tre Coulthard parlava chia- 
ramente di Ferrari più velo- 
ce e competitiva). Principa- 
le accusato il muso alto e 
privo dell'ala a cucchiaio 
che i regolamenti hanno 
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GRAN PREMIO DEL BRASILE Le «Frecce d’argento» sono in piena crisi. La delusione di Hakkinen e Coulthard 


McLaren abituata alle partenze in salita 


Sarà possibile intervenire sulla monoposto solo quando il «circo» tornerà in Europa 


suggerito alla maggior par- 
te delle squadre. In definiti- 
va la McLaren non ha cari- 
co sull’anteriore e questo 
potrebbe in parte spiegare 
la strana rinuncia alle gom- 
me intermedie in Malesia. 
Fatto che, inoltre, denun- 
cia un’altra faccia degli an- 
glo-tedeschi del tutto scono- 
sciuta, ovvero la remissivi- 
tà. E improbabile un’inver- 
sione di tendenza già a San 
Paolo. 

E crisi nera, insomma, 
per le Frecce d’argento. 
Adrian Newey, il padre del- 
le Williams che dominava- 
no il mondo, il progettista 
delle frecce d'argento che 
hanno dato due mondiali a 
Mika Hakkinen, doveva 
partecipare alla conferenza 
stampa Fia di 
Interlagos. ha 
fatto sapere 
che aveva can- 
cellato il volo, 
che aveva da 
lavorare nella 
fabbrica di Wo- 
king. È l'indi- 
retta conferma 
di quanto si 
mormora dopo 
la sconfitta ma- 
lese: in McLa- 
ren stanno pre- 
parando una 
j nuova macchi- 
na da presenta- 
re a Barcello- 
Formal- 

mente manter- 

rà lo stesso no- 
me, Mp4-16, ma sotto la si- 
gla molto sarà cambiato. 

I lavori in corso di casa 
McLaren-Mercedes danno 
anche la conferma di quan- 
to di buono è riuscita a fare 
la Ferrari. Che ha saputo 
costruire una squadra vin- 
cente con la politica della 
stabilità. Per Maranello 
questa è la quinta stagione 
al vertice. Negli ultimi gior- 
ni però è emersa una Voce 
che potrebbe essere destabi- 
lizzante: la Toyota sarebbe 
disposta a fare un'offerta fa- 
raonica per Schumacher a 
partire dal 2003. 

Michael ha smentito di 
aver avuto qualsiasi contat- 
to col gigante giapponese. 
Lui ha un contratto fino a 
tutto il 2002 con la Ferrari. 
E penserà al futuro solo a 
partire dal prossimo inver- 
no. Ma Willy Weber è il ma- 
nager. E lui, per mestiere 
parla con tutti. 


INTERLAGOS Investimenti de- 
gni della Ferrari, obiettivi 
al livello della Minardi. La 
Toyota si presenta così sul 
palco della Formula 1, con 
un progetto nato nel 1999 e 
che arriverà al mondiale so- 
lo il prossimo anno. In mez- 
zo migliaia di chilometri di 
test e una struttura tutta 
da collaudare. 

La sede è in Germania vi- 
cino a Colonia, il direttore 
tecnico è francese (André 
De Cortanze), il ‘titolare’ 
svedese (Ove Andersson), il 

*motorista Luca Marmorini, 
ex di Maranello. In squa- 
dra sono presenti 27 nazio- 
nalità. La manovra di ap- 
proccio al mondiale è orga- 
nizzata su tre distinti team 
per le prove. Uno con pilota 
lo scozzese Allan McNish si 
confronterà con le rivali nei 
test privati sulle piste del 
mondiale. Un secondo con 
il finlandese Mika Salo la- 
vorerà a Le Castellet. Il 


Coulthard nella passata stagione quando l’argentea McLaren era più competitiva. 


LA PAROLA ALL'ESPERTO LOCALE 


Paul Ricard è stato preso 
in affitto in esclusiva per 
10 anni. In patria la Toyota 
ha comprato e rimodernato 
il circuito del Fuji, servirà 
per sviluppare i motori. La 
vettura, presentata nei 
giorni scorsi, e marcata 
AMI è nel complesso piutto- 
sto convenzionale. Il moto- 
re 10 cilcindri a 90° al ban- 
co ha completato un Gp si- 
mulato. Il debutto in pista 
è stato traumatico: sospen- 
sione rotta e Salo in ospeda- 
le, nulla di grave per fortu- 
na. 

Per questa prima fase 
del programma pare che la 
cifra stanziata dalla casa 
nipponica sia vicina ai 800 
miliardi e per le successive 
il budget non dovrebbe esse- 
re inferiore a quello di Mer- 
cedes e Ferrari. Tanto sfor- 
zo nei piani della Toyota do- 
vrebbe sfociare nel titolo 
mondiale, ma non subito: 
per il 2002 la meta è qualifi- 


Sarà in pista nel 2002 la vettura giapponese. Ingenti gli investimenti 


Toyota, ecco l'auto del futuro 


carsi in tutte le gare. La 
stagione successiva il 
‘sogno’ del primo punto iri- 
dato. Nel 2004, finalmente, 
si corre per vincere. Tanto 
prudente da sembrare qua- 
si grottesco, per il terzo pro- 
duttore al mondo di auto- 
mobili che ha deciso di co- 
struire tutto da solo, moto- 
re, telaio e cambio. 

Oggi però manca un gran- 
de pilota del Sol Levante. Il 
Giappone è leader nell’auto- 
mobilismo mondiale, anche 
da corsa. Il migliore comun- 
que è Satoru Nakajima, 74 
Gp tra l’87 e il 91 con Lo: 
tus e Tyrrell per 16 punti 
complessivi. Il record di 
partecipazioni è però di 
Ukyo Katayama, 95 gare 
con Tyrrell, Larrousse e Mi: 
nardi nelle stagioni ’92-°97 
(5 punti). Il risultato più 
importante lo ha colto Agu- 
ri Suzuki, 3° con la Lola (ha 
guidato anche Footwork) 
Jordan e Ligier, 64 Gp e 8 
punti) in Giappone nel ’90. 


Il pronostico del decano dei piloti triestini Guglielmo «Mimmo» Vallisneri. «È un circuito impegnativo» 


«A Interlagos tiferò per Rubinho»n 


TRIESTE Stavolta siamo con 
una vecchia conoscenza, 0v- 
vero con il «decano» dei pilo- 
ti triestini: Guglielmo 
«Mimmo» Vallisneri, rally- 
sta e da sempre leader del- 
la Squadra corse Trieste. Il 
“suo parere, dopo oltre 
trent'anni filati al volante 
delle più disparate vetture 
lo pone senza dubbio in una 
posizione di poter dare un 
autorevole opinione. 
Mimmo, siamo a una 
nuova tornata del Cam- 
pionato del Mondo di F1 
e stavolta il Circus fa 
tappa in Brasile. Come problematica. 
passerai le ore della cor- Eppure, è la pista do- 
sa? ve c'è, tangibile, il segno 
Le ore che vedranno la di- di Senna. 
sputa del Gran premio le Nel ’94 si è chiuso un ci- 
passerò davanti alla Tv, re- clo, un'era, ed è scomparso 
duce dalle fatiche del Rally uno dei più grandi di tutti i 
delle Polizie, che si disputa tempi. Questa era la sua pi- 


trasferta così onerosa. A 
proposito, parlando di costi, 


sta di casa. Adesso è diven- 
tata la pista cara a Ru- 
binho Barrichello e la tifose- 
ria locale è tutta per lui. 
Per la Ferrari si profi- 
la il tris, stante la situa- 
zione delle forze in cam- 


oggi e dove spero di fare un 
buon risultato. 

Tornando a noi, cono- 
sci Interlagos? 

Ovviamente no. Nessuno 
di noi ha mai avuto la fortu- 
na di frequentare quest’im- 
pianto che, come tutte le pi- 
ste extraeuropee è un po’ 
‘una chimera. L’ho visto tan- 
te volte, nel corso degli an- 
ni, alla Tv, e mi sembra sia 
molto impegnativo, perché 
comprende curvoni veloci, 
una esse stretta e, dopo i la- 
vori di ammodernamento, 
una chicane box veramente 


Ferrari, visti ingaggi e inve- 
stimenti e il diverso rappor- 
to economico tra i due pilo- 
ti, non deve essere tanto 
propensa a dare via libera 
alla seconda guida, e la re- 
cente storia di Irvine inse- 


O. 
ù Sembta di sì. Onestamen- 
te spero che stavolta vinca 
proprio Barrichello. Non è 
per polemica. E che sia una 
Vittoria convincente e chia- 
ra. Una vittoria senza gesti dizioni, merito della Fer- 
plateali di «regalo» come si. rari o demerito degli al- 

potrebbe ipotizzare, perché tri? 
in un tale frangente, certa- Come ogni anno, è la ga- 
mente, Schumacher sareb- ra di Imola a dare il respon- 
‘ be sfacciato, com'è suo co- so a questo interrogativo, 
stume. D'altra parte, pro- alritorno in Europa del Cir- 
prio alla luce dell’esperien- cus. Adesso è presto perché 
za di gara, non potrei am- le vetture non sono staté 
mettere una lotta fratricida evolute, dal momento della 
tra compagni di squadra, loro partenza dalla factory. 
col rischio di vanificare una Tuttavia è un interrogativo 


gna. 
La F2001 si è dimostra- 
ta efficace in tutte le con- 


vien da pensare che però la- 


«Mimmo» Vallisneri 


interessante. Ferrari ha la- 
vorato molto bene ed è pro- 
babile che sia tanto avanti 
non perché sia la migliore 
in assoluto, ma perché gli 
altri non sono stati ancora 
in grado di aggiornare le 
macchine. 

Il pilota su cui saran- 
no puntati tutti gli occhi 
è Rubens Barrichello na- 
to e cresciuto a due pas- 
si, si fa per dire, dalla pi- 


PEUGEOT 306 SW. L’UNICO RISCHIO CHE CORRETE È QUELLO DI RISPARMIARE, 


Fino a L. 4.000.000 per il tuo usato da rottamare. Potete avere per esempio una 306 SW. Open 
1.4 a L. 23.400.000” con doppio airbag, ABS, tergicristallo automatico con sensore di pioggia, impianto 
Hi-Fi con comandi al volante, servosterzo, sedile conducente e volante regolabili in altezza, alzacristalli 
anteriori elettrici, chiusura centralizzata con comando a distanza, retrovisori esterni elettrici autosbri- 
nanti, fari fendinebbia, immobilizzatore. Tutto compreso nel prezzo. Peugeot 306 è omologata Euro 3. 


ED È VALIDA FINO AL 30.4.2001 


L'OFFERTA È SOGGETTA ALL'APPROVAZIONE DI PEUGEOT FINANZIARIA. 
CONCESSIONARIA pedi Li A 


i’ 


__» 


cod 


Re) 


TEL. 040/827782 


Fino a L. 22.000.000 di finanziamento in 48 mesi a tasso zero, se non avete 
un'auto da rottamare e inoltre 2 anni** di Garanzia Opzionale in più sono compresi nel prezzo. 
Un esempio: prezzo di listino L. 27.400.000*, importo da finanziare L. 22.000.000, durata del 
finanziamento 48 mesi, rate da L.458.333,T.A.N.0%,T.A.E.G. 0,57%, apertura pratica L. 250.000, 
imposta di bollo L. 20.000. PEUGEOT. PERCHÉ L’AUTO SIA SEMPRE UN PIACERE. 


VIA FLAVIA 47 TRIESTE 34148 


306 EI 


«Per il podio prevedo 
qualche sorpresa»: Trulli, 
Villeneuve o Montoya» 


sta di Interlagos, e anco- 
ra alla ricerca del primo 
successo, —quest’anno. 

ui sarà ancora più mo- 
tivato che altrove. 

Sicuramente. La «torci- 
da» brasiliana è una marea 
di sensazioni che spinge 
con una forza emotiva incre- 
dibile. D'altro canto, Ru- 
bens, come guida e come ca- 
rattere non è un «secondo» 
o quantomeno non è uno 
che ama essere «sempre se- 
condo», quindi ribadisco 
che proprio in questa pista 
dimostrerà il massimo. Mi 
aspetto comunque sorprese 
perché gli altri team non 
staranno certo a guardare 
ed esistono altre vetture 
competitive. Ipotizzo un po- 
dio dove possono trovar po- 
sto i vari Trulli, Villeneuve 
o Montoya. 


Fabio Niero 


www.peugeot.it 
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SABATO 31 MARZO 2001 
SERIE B 


Cosenza corsaro a Cittadella, nell’anticipo della 29.a 
giornata del campionato di Serie B: la partita è stata 
decisa dal gol di Zampagna ‘al 14° del secondo tempo e 
il risultato si è chiuso sull’1-0 a favore dei calabresi che 
ora, provvisoriamente, salgono al quarto posto a 49 
punti, dietro a Chievo (53) e alla coppia Venezia-Tori- 
no (50). Il Cittadella rimane 18.0 a 32 punti. 


E.Ili Nascimben 


SpA 


www.nascimben-mercedes-benz.it 


15.50 Raitre: Speciale Marato- 
na di Torino 

15.55 Raitre: Volley: Milano - 
Macerata 

16.00 Canale 5: Speciale 
Champions League 

16.55 Raitre: Ciclismo: Trofeo 


Bartali - Coppi 

17.30 Raiuno: —Automobili- 
smo: G.P. del Brasile - 
Speciale Prove 

17.55 Raiuno: Automobili 
smo: G.P. del Brasile - 
Prove 


OGGI IN TV 


35 


IL PICCOLO 
CACCIA ALL'EPO 


18.00 Raitre: Basket: Verona 
- Siena 
19.45 Telefriuli: Sport in... og- 
se gi 
20.00 Raitre: Rai Sport Ante- 
prima Calcio 


20.00 Telequattro: Sport 


News 
20.40 Capodistria:  Pallama- 
no: Champions League 
22.40 Capodistria: Basket: 
New York Knicks - Por- 
tland Trail Blazers 
28.05 TMC: Goleada 


L'Unione internazionale ciclismo ha deciso l'introdu- 
zione da domani di un nuovo test anti-epo che si basa 
soltanto sulle analisi delle urine. Per individuare la so- 
stanza dopante che stimola la produzione di globuli ros- 
si per una maggiore ossigenazione del sangue è stato 
utilizzato finora, come alle Olimpiadi di Sydney, un 
test combinato di esami del sangue e delle urine. 


www.nascimben-mercedes-benz.it 


CALCIO Da lunedì alla Commissione disciplinare il processo sportivo a quattro società e 12 giocatori sullo scandalo dei documenti falsi 


Passaporti: l'Udinese comincia a tremare 


Si prevedono pene esemplari, tanto che la squadra friulana potrebbe perfino finire in B 


UDINE L'appuntamento è per 
lunedì a Milano, davanti al- 
la Commissione disciplina- 
re. Si apre il primo proces- 
so per la vicenda passapor- 
ti falsi, ed è il processo spor- 
tivo. Quattro le società sul 
banco degli imputati (Udi- 
nese, Inter, Milan e Samp- 
doria), dodici i giocatori (Re- 
coba, Dida, Jeda, Dedè, Al- 
berto Mekongo, Francis Ze 
e Job, ancora in Italia, ol- 
tre a Tiago, Warley, Jor- 
ginho e Da Silva ceduti al- 
l'estero), sette i dirigenti, 
tra i quali i bianconeri Pier- 
paolo Marino e Sigfrido 
Marcatti. ; 

Il canovaccio sul quale si 
svolgerà la prima giornata 
è già noto: 1 difensori gio- 
cheranno tutte le loro carte 
per far slittare il processo a 

ne stagione (ed è, questa, 
anche l'ipotesi sponsorizza- 


ta a suo tempo da Petrucci , 


e Carraro), anche perchè 
per allora la lista degli im- 
putati potrebbe essere anco- 
ra più lunga 
(in ballo ci so- 
no anche. La- 


colano anche le previsioni 
di quelle che possono esse- 
re le pene, pene che, si è 
detto, i vertici del calcio 
mondiale vogliono siano 
«esemplari». Per i singoli 
calciatori si ipotizza già un 
anno di squalifica, subito 
esecutiva: l’Udinese dun- 
que perderebbe Alberto e 
l’Inter Recoba, tanto per fa- 
re un paio di esempi concre- 
ti. E li rivedrebbero fra do- 
dici mesi. La squalifica 
avrebbe valenza internazio- 
nale: questo è infatti l’orien- 
tamento della Fifa. A cari- 
co delle società invece si 
parla di punti di penalizza- 
zione, anche se ci si potreb- 
be limitare a semplici mul- 
te. Secondo però il princi- 
pio dell’afflittivtà della pe- 
na, ecco che, ad esempio, 
chi si qualifica per la Uefa 
scivola nell’Intertoto, chi si 
salva scivola in B e via di- 
cendo. E allora già si ipotiz- 
za che potrebbero essere 
sei i punti di penalizzazio- 
ne da affibbia- 
re ai club coin- 
volti: a oggi, In- 


zio, Napoli e Sono all'orizzonte ter fuori dalle 
Roma, per le. punti di penalizzazione | 0°De: o bagare 
il deferimento e squalifica dei tesserati re retrocessio- 
te Reri casi Ve. ma procuratori DO) Ma 
ron, Quiroga, e _ la faranno franca I pro: 
a ho sd di obanti 


mentre la pro- 

cura federale (che sarà rap- 
presentata dal procuratore 
capo Carlo Porceddu) è net- 
tamente contraria a questa 
ipotesi: vuole una giustizia 
immediata ed esemplare, 
in osservanza anche ai vole- 
ri del gran capo del calcio 
mondiale Sepp Blatter. 

Si ipotizza anche già un 
calendario di lavori per la 
settimana alla Disciplina- 
re: lunedì, martedì e merco- 
ledì con eventuale coda sa- 
bato. Ma i legali dell’Udine- 
se martedì saranno a Roma 
per il caso Veron (in quel 
processo assistono la Lazio) 
e chiederanno quindi un 
rinvio anche per questo mo- 
tivo. 

In questa strana vigilia 
(in molti sembrano esserse- 
ne dimenticati, di questo 
processo sportivo, ma ci sa- 
rà e le sue conseguenze pos- 
sono essere devastanti) cir- 


Preso a sassate. 
l'arbitro Aranda, 
l'antiromanista 


MONTEVIDEO Non c'è pace 
per l'arbitro spagnolo Josè 
Miguel Garcia Aranda, co- 
nosciuto come lo spaurac- 
chio delle italiane nelle 
competizioni internaziona- 
li (vedi Liverpool-Roma) 
che dopo aver arbitrato 
l'incontro Uruguay-Para- 
guay delle qualificazioni 
ai Mondiali 2002, è stato 
insultato e preso a sassate 
all'aeroporto di Montevi- 
deo. La partita è stata vin- 
ta mercoledì 1-0 dal Para- 
guay, e la stampa ha una- 
nimemente definito «mol- 
to scadente» o «infelice» 
l'arbitraggio dello spagno- 
lo, dirottato sulle elimina- 
torie del Sudamerica nell' 
ambito di un programma 
di scambio di arbitri patro- 
cinato dalla Fifa. I nume- 
rosi (ed evidenti) errori di 
Garcia Aranda sono stati 
equamente ripartiti fra 
Uruguay e Paraguay. 


in ballo, quello 
passato della Lazio e quello 
annunciato della Roma... 

A Milano la posizione del- 
l’Udinese sarà rappresenta- 
ta dagli avvocati Franco 
Coppi, Giulia Bongiorno e 
Gabriele Cianci. Il segreta- 
rio bianconero Sigfrido Mar- 
catti sarà poi assistito dal- 
l’avvocato Maurizio Conti. 
Le «pene» saranno tutte im- 
mediatamente esecutive, 
ma ci sarà poi comunque la 
ciambella di salvataggio 
della Caf, la commissione 
d’appello federale per il giu- 
dizio di secondo grado. Sin 
dalle prime battute, lunedì, 
sarà comunque possibile ca- 
pire che aria «tira» a Mila- 
no, L'impressione è che sa- 
premo molto presto come fi- 
nirà. E anche che, comun- 
que, al processo ci sia una 
categoria di grandi assenti: 
i procuratori. Ma non sono 
tesserati... 

Guido Barella 


Recoha: «Sono a posto, 
ho detto solo la verità» 


MILANO È appena rientrato dall'Uru- 
guay dove ha giocato 90' con la sua Na- 
zionale senza vincere e, oltre all'impe- 
gno di domani contro il Perugia, lo 
aspetta un'altra settimana difficile. Lu- 
nedì, infatti, comincia davanti alla Di- 
sciplinare il processo sportivo per i pas- 
saporti falsi: Alvaro Recoba è chiamato 
in causa direttamente, ma non sembra 
turbato. «Non sono preoccupato - ha 
detto il Chino, - sono tranquillo perchè 
penso di aver detto tutto quello che sa- 
pevo al magistrato. Io sono solo un cal- 
ciatore, per queste cose ci sono delle 
persone apposta ma io, lo ripeto, ho fat- 
to tutto in buona fede. Anche la società 
credo sia tranquilla». L'attaccante ne- 
razzurro, oltre a rischiare con l'Inter 
una pesante sanzione sportiva, potreb- 
be subire conseguenze anche di tipo pe- 
nale. «Dal punto di vista penale sono 
ancora più tranquillo - ha spiegato il 
Chino -, non posso dire di più anche se 
è chiaro che la mia serenità deriva an- 
che dal colloquio avuto con il magistra- 
to. Comunque sono cose che si dicono 
solo a loro. Mi auguro che sia io sia l'In- 
ter non si debba subire penalizzazioni 
o squalifiche, ma se capita è giusto ac- 
cettare». 


IL CASO © 


© LA «PROVOCAZIONE)» | 


Zidane stuzzica la capolista: 
«Lo scudetto? Alla Juven 


TORINO Zidane è sempre con- 
vinto che la Juventus vince- 
rà lo scudetto, come aveva 
detto all'indomani della cla- 
morosa eliminazione dalla 
Champions League. Non im- 
Roda se i punti di distacco 

‘alla Roma aumentano, per- 
chè il campione francese è 
entusiasta dei nazionali 
bianconeri nel mondo e que- 
sto dà forza per raggiungere 
il primato in classifica. È di- 
ventata quasi una scommes- 
sa, per Zizou, forse per tene- 
re vivo l'ambiente biancone- 
ro e preoccupare quello gial- 
lorosso: «Sì, sono sempre 
convinto che lo scudetto lo 
vinceremo noi - ha ripetuto 
ieri al Comunale - ho visto 
in giro praticamente tutta 
la Juve giocare nelle varie 
nazionali e i miei compagni 
si sono. comportati benissi- 
mo. Non parliamo di Inza- 
ghi e Del Piero, che hanno 
segnato e giocato molto be- 
ne, ma anche Trezeguet e 
gli altri hanno fornito otti- 
me prestazioni. Sì, siamo in 
grande forma, peccato solo 
che abbiamo commesso trop- 


i errori all'Olimpico contro 
la Lazio, Quella brutta scon- 
fitta l'abbiamo dimenticata, 
ma certo un comportamento 
simile non dovremo più te- 
nerlo, altrimenti addio scu- 
detto. Ma questa Juve ha 
tutte le carte in regola ba 
lottare fino in fondo e la 
ma dovrà venire a Torino». 

Sul Del Piero ritrovato, Zi- 

dane conferma che «ora gio- 
ca ancora di più per la squa- 
dra, ma segna anche gol im- 

ortanti». Il rendimento gial- 
l\orosso dI soprattutto 
peri piedi dello Zidane della 
capitale, Francesco Totti. 
«Sì, abbiamo molte cose in 
comune, ma anche qualche 
caratteristica diversa. Lui ti- 
ra di più in porta, è vero, ma 
forse perchè gioca più avan- 
zato», E per un altro roma- 
no, Carlo Mazzone, passa do- 
mani la strada dello scudet- 
to: «Quando il suo Brescia ci 
ha eliminati dalla Coppa Ita- 
lia, lo ha fatto con pieno me- 
rito. Ma oggi quella Juve 
non c'è più, ora siamo una 
squadra completamente di- 
versa». ì 


COSÌ OGGI 
ore 20.30 


BARI-LECCE 
Arb.: Bertini 


VICENZA-FIORENTINA 
Arb.: Trentalange 


COSÌ DOMANI 


ore 15 


ATALANTA-NAPOLI 
Arb.: Rodomonti 


JUVENTUS-BRESCIA 
Arb.: Borriello 


PARMA-BOLOGNA 
Arb.: Tombolini 


PERUGIA-INTER 
Arb.: Cesari 


REGGINA-UDINESE 
Arb.: Messina 


ROMA-VERONA 
Arb.: Braschi 


ore 20.30 


MILAN-LAZIO 
Arb.: Farina 


CLASSIFICA 
Roma punti 55; Juventus 
48; Lazio 46; Parma 39; 
Atalanta 36; Inter 34; Mi- 
lan 33; Bologna 32; Peru- 
gia 31; Fiorentina e Lecce 
29; Udinese 28; Verona 
24; Vicenza 23; Napoli 22; 
Brescia 21; Reggina 19; Ba- 
ri 16. 


SERIE A 


giudizio e in odore 


Deciso lo slittamento a lunedì 9 aprile della partita considerata ad alto rischio, ma è una sconfitta anche delle forze dell'ordine 


Fiorentina e Roma si arrendono ai teppisti 


FIRENZE Tutti sconfitti. Per il bene comune meglio arrendersi 
ai teppisti e alle molotov. Il pallone dei veleni e degli scanda- 
li, dei passaporti falsi e degli stadi-polveriera subisce un'al- 
tra atroce brutta pena, Questo campionato già rinviato a 

li stravolgimenti-choc, non offre più ga- 


l'appoggio del vicepresidente viola Mario Sconcerti per il qua- 
le «garantire il posto ai nostri abbonati è un fatto priorita- 
)c alla bocciatura del match a 

mento di maxi-schermi sulla riva dell'Arno e su quella del Te- 
vere, si è pensato ad una soluzione alternativa, scomoda per 


rio», 


orte chiuse con allesti- 


Gabriel Batistuta 


ranzie di sicurezza. L'ultima dolorosa conferma è arrivata ie- 
ri dalla Prefettura di Firenze che in un vertice congiunto con 
la Lega calcio e le due società, ha deciso di far slittare Fioren- 
tina-Roma a lunedì 9 aprile, alle 15, in pieno orario lavorati- 
vo. Il match dell'ottava di ritorno era stato programmato per 
sabato 7 alle 15 con la prevedibile invasione di migliaia di ti- 
fosi romanisti, ma il prefetto Achille Serra ipotizzò il match a 
orte chiuse o in alternativa quella che per molti sembrava 
idea migliore: dato che sui 12.500 tagliandi richiesti dal 
club capitolino solo 2.500 tifosi potevano accedere nei posti ri- 
servati agli ospiti si voleva assegnare la curva Marione alla ti- 
foseria giallorossa per tutelare l'ordine pubblico e «non mette- 
re a repentaglio le condizioni di chi va allo stadio per assiste- 
re ad uno spettacolo». Ed invece, davanti alle contestazioni 
degli ultra fiorentini, mal disposti a cedere la curva viola (con 


n 


tutti e che per molti appare inefficace. Slitta così anche l'an- 
data della finale di Coppa Italia Parma-Fiorentina, in pro- 
gramma l'11 aprile, e spostata al 2 maggio. Il flusso migrato- 
rio dei giallorossi resterà comunque massiccio, in più la squa- 
dra ha il vantaggio di poter disputare una delicata trasferta 
sapendo già il risultato delle dirette inseguitrici. Un vantag- 
gio non da poco, motivo in-più per creare altre critiche. _ 
Dunque le forze di sicurezza hanno/alzato bandiera bianca 
chiedendo espressamente di ridurre al minimo i rischi di un 
match ad alta tensione. Ma a finire in fuorigioco è questo cal- 
cio sempre più avvelenato. «E grave dover spostare una parti- 
ta per paura di una guerriglia». Parola di Batistuta, l'uomo 
del match che si esibirà davanti ai suoi ex tifosi in un mortifi- 
cante lunedì pomeriggio. 
Luca Masotto 


Lesione al crociato, necessario un intervento chirurgico. E questo il responso della risonanza magnetica sul ginocchio del generoso centrocampista 


La Triestina perde Coppola: «Ora diventerò il primo tifoso» 


TRIESTE Non ci sarà domani a 
Cremona l'esordio sulla fa- 
scia destra di Alessandro De 
Poli. Il sostituto di Teodora- 
ni, pur tesserato Ieri sera 
dalla Triestina, dovrà atten- 
dere la partita di Sesto San 
Giovanni. «Il regolamento 


stabilisce che ci vogliono cin-. 


que giorni di tempo - chiari- 
sce il ds alabardato Giusep- 
pe Galtarossa -. Non è come 
in serie A e B dove, appena 
tesserato un giocatore, lo 
puoi mandare in campo. La 
Lega di C ha pochi soldi e 
quindi poco personale...» 
Oltre a De Poli l'allenato- 
re Rossi dovrà rinunciare al- 
lo squalificato Zago e gli in- 
fortunati Teodorani, Provita- 
li e Coppola. Per quest'ulti- 
mo la stagione è finita. Dopo 
l'ecografia che aveva eviden- 
ziato la rottura del muscolo 
popliteo sinistro (dietro al gi- 
nocchio), ieri la risonanza 
magnetica ha dato un re- 
sponso ancora più grave: le- 
sione del legamento crociato 


anteriore. Campionato fini- 
to per Coppola come confer- 
ma il dottor Bergagna. Ora, 
in accordo con il Vicenza, so- 
cietà proprietaria del gioca- 
tore, verranno decisi data e 
luogo dell’intervento. Per il 
completo recupero ci vorran- 
no almeno cinque mesi. 
«Ora diventerò il primo ul- 


tra dell'Alabarda - dice Cop- 
pola - e voglio al più presto 
rimettermi a posto. Niente 
ferie, dedicherò l'estate al re- 
cupero. Sapete che sono un 
testardo». Un mediano in 


- meno per Rossi, sicuramen- 


te quello più combattivo. 
«Contro il Mestre - racconta 
Coppola - non ho voluto subi- 


mir 


to il cambio. Sono rimasto in 
Campo, nonostante sentissi 
male al ginocchio, per dimo- 
Strare che ci tengo a questa 
maglia. Volevo zittire certe 
Voci che sottolineavano il po- 
co impegno della squadra e 
del sottoscritto, e invece do- 
PO un tiro mi sono spaccato 
del tutto». 


Assenze a parte, ieri Ros- 
si ha provato la formazione 
che molto probabilmente 
scenderà in campo contro la 
Cremonese. Il collaudato 
3-5-2 prevede Bacis-Ventu- 
relli-Susic dietro, Bambini- 
Scotti esterni, Masolini-Ca- 
liari-Boscolo in mezzo e la 


Medici alabardati in Nazionale 


TRIESTE Se al Rocco la Nazionale ha dimostrato salute e 
bel gioco un po’ lo deve anche allo staff medico della 
Tiestina. : 

Infatti, i medici Bergagna e Pachiele hanno collabo- 
rato nei giorni scorsi con il professor Ferretti, il lumina- 
re che ha la responsabilità medica degli azzurri. Alcuni 
di essi, durante la presenza a Trieste, hanno avuto bi- 
sogno di controlli e Bergagna e Pachiele si sono messi 
a disposizione. Lr vani 

Tra i pazienti speciali anche Paolo Maldini: il capita- 
no aveva bisogno di una radiografia che è stata effet- 
tuata al Maggiore e la sua presenza pare non sia pro- 
prio passata inosservata. 


coppia Micciola-Gubellini da- 


vanti, Unica incognita la ma- 
e numero 1, con Ramon e 
inzan torchiati entrambi 
in allenamento dal prepara- 
tore Di Justo. Nonostante i 
rientri, quindi, Rossi sem- 
bra preferire la «vecchia 
ardia» tra i quali c'è Nico- 

fa Bambini, «Ho aspettato 
tanto - dice il fluidificante di 
sinistra -, dando il massimo 
negli allenamenti e rispet- 
tando sempre le scelte del 
mister, ma alla fine si sono 
visti i risultati. Il lavoro pa- 
a». Si potrebbe aprire quin- 
li un nuovo ciclo per la Trie- 
stina, quasi un ruolo di out- 
sider che prevede la conqui- 
sta dei Dios e la scalata 
finale. Il tutto partendo pro- 
prio da giocatori come Scotti 
e Bambini. «Non mi sento 
né un guerriero né una pri- 
ma donna - dice ancora Nico- 
la - cerco solo di fare il mio 
dovere. In queste ultime set- 
te partite il calendario non è 
dei più facili, ma dovremo 
dare il massimo per arriva- 
re ai play off». ò 
Pietro Comelli 


Contro la Lazio 
esame di maturità 
del rinnovato Milan 


MILANO Dopo la scorpacciata 
di bel gioco e sorrisi offerta 
dalla Nazionale la serie A 
si rituffa nei suoi riti e nel- 
le sue tensioni. La settima 
di ritorno propone domani 
un succoso Milan-Lazio. A 
Milanello, nonostante l'av- 
vicinarsi dell'appuntamen- 
to che inevitabilmente si 
trascina dietro i ricordi del- 
la polemica  Berlusconi- 
Zoff, si respira un'aria anco- 
ra distesa. «Ora ci servono 
soprattutto i risultati - dice 
Costacurta - per risollevar- 
ci da un periodo negativo. 
La sfida con la Lazio può 
dirci dove veramente pos- 
siamo arrivare». Costacur- 
ta è comunque fiducioso sul 
quarto posto, obiettivo del 
Milan. «Negli ultimi due an- 
ni - osserva il difensore ros- 
sonero - ho visto tante di 
quelle cose che mi posso 
aspettare di tutto anche in 
questo finale di campiona- 
to. Sono abbastanza ottimi- 
sta, forse perchè lo sono di 
natura, ma credo che non 
ci sia una squadra che pos- 
sa dirsi tranquilla. Nè la 
Roma per la vittoria dello 
scudetto, nè il Parma per il 
quarto posto. Sono convin- 
to che sia ancora tutto da 
scrivere». 

Dall'altra parte Sergio 
Cragnotti carica la Lazio. 
Vuole vincere a tutti i costi 
il presidente contro il Mi- 
lan e dal Brasile prova ad 
incoraggiare Veron e soci. 
«Questo è il momento cru- 
ciale della stagione e, tra le 
tre formazioni che guidano 
la classifica, a noi ci tocca 
la partita più difficile. Poi, 
con il rinnovato interessa- 
mento da parte di Berlusco- 
ni e l'inserimento della cop- 
pia Tassotti-Maldini, han- 
no sicuramente una carica 
in più, ma noi dobbiamo ot- 
tenere i tre punti per con- 
vincere tutti che vogliamo 
puntare al secondo scudet- 
to consecutivo». 


. i ruoli, Ced 
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IL PICCOLO 


SABATO 31 MARZO 2001 


TRIESTE Ancora una vittoria 
per Alessia Segulin. E a que- 
sto punto è difficile tenere il 
conto. La triestina del Cai 
Lussari, talento cristallino 
del mondo dello sci, a soli 14 
anni ha conquistato vittorie 
in tutti i trofei internazionali 
giovanili più importanti. Teri, 
nello slalom speciale del Tro- 
feo Pinocchio sugli Sci, sulla 
pista Cristelin di Val di Zol- 
do, Alessia ha vinto ancora. 
Una vittoria che evidente- 
mente non fa più notizia ma 
che ribadisce, se ce ne fosse 
ancora bisogno, il valore asso- 
luto di questa ragazzina che 
si divide con successo tra 
scuola e sci,.che ha deciso di 
lasciare il suo paese, Aurisi- 
na, per trasferirsi a Tarvisio, 
dove può allenarsi con conti- 
nuità, tutto l'anno. 

Alessia ha vinto una gara 


SCI Oggi in Val di Zoldo il gigante, ultima prova del trofeo 


Una Segulin «speciale» 
si aggiudica il Pinocchio 


dura, difficile, sotto una fitta 
nevicata, su una pista che si 
sfaldava sotto i piedi. Ha vin- 
to sciando alla grande nella 
prima manche, distruggendo 
psicologicamente le avversa- 
rie. Alla fine il suo margine è 
stato di 85 centesimi sulla po- 
lacca Klus. Scomparse le au- 


striache e scomparse anche 
tutte le italiane, quelle insom- 
ma che dovevano essere le ve- 
re avversarie di Alessia. Il 
tracciato era impegnativo, il 
fondo rovinato e la visibilità 
scarsa. In molte sono uscite. 
Ma non ha brillato solo la 
stella della Segulin. Ieri al Pi- 


nocchio c'è stato spazio anche 

er la gioia di Andrea Ferin e 

‘alypso Cesca, triestini come 
la Segulin. Determinati come 
la Segulin. Andrea, costretto 
a partire lontano dai primi 
per un regolamento assurdo, 
si è trovato a battagliare con 
una pista in condizioni pieto- 


| Liore (Ita) 50”78, 2) 


se. Ha fatto bene nella prima 
manche e ancor meglio nelle 
seconda, finendo quarto. 
Calypso ha concluso quinta. 
Ancora una volta la migliore 
delle italiane. 

Classifiche. Allieve: 1) 

essia Segulin (Cai Lussari) 
1'40”43, 2) Klus (Pol) 1'41”28, 
3)Sabova (Svk) 1'41”36. Allie- 
vi: 1) Gruber (Aut) 1'39”15, 
2) Oliviero (Ita) 1'40”85, 8) 
Herzog (Aut) 1'41”42, 4) An- 
drea Ferin (Sci Cai Trieste) 
l'41”57. Ragazze: 1) Noessio 
(Aut) 51”81, 2) Klicnarova 
(Cze) 52707, 3) Moser (Aut) 
52708, 5) Calypso Cesca (Sci 
Club 70) 52776. Ragazzi: 1) 
irscher 
(Aut) 51°77, 3) Zika (Cze) 
53”40. 

Oggi il Pinocchio sugli Sci 
si concluderà con la prova di 
gigante. ci 

Anna Pugliese 


Strepitosa Alessia Segulin nello speciale del «Pinocchio». 


BASKET SERIE Af La partita di domani con Milano al PalaTrieste potrebbe dare alla squadra di Pancotto i due punti della tranquillità 


Telit e la salvezza: A...decco si può fare 


Ma Milano ha ambizioni di play-off e presenterà il nuovo acquisto A. J. 


SOTTOCANESTRO © 
Serie B femminile 


Serata di gala 
della Ginnastica 
a due punti 

dal sogno A2 


SERIE B FEMMINILE 
Serata di gala al PalaCalvo- 
la dove la Ginnastica Trie- 
stina (palla a due alle 21) 
ospita il Marghera per la 
gara che può valere una 
stagione. In vantaggio di 
quattro punti in classifica 
a cinque giornate dalla fine 
un successo della formazio- 
ne di Montena equivarreb- 
be a un passaporto per il 

rimo posto al termine del- 

a stagione regolare e per 
l’accesso allo spareggio pro- 
mozione contro la prima 
classificata del girone lom- 
bardo. «Non sarà.facile — as- 
sicura coach Montena -. 
Marghera è una squadra fi- 
sicamente (RICA che gio- 
ca.una pallacanestro molto 
produttiva. È capace di 
pungere in contropiede ma 
anche grandi capacità di 

iocare a difesa schierata». 

li elementi più pericolosi 
della squadra veneta? «La 
coppia — Rivellini-Cedolini. 
Rivellini, da molti conside- 
rata la più forte giocatrice 
del campionato, può per- 
mettersi di Gioca in tutti 

olini è una play 

brava a dettare i ritmi e 
abile in penetrazione». Ve- 
dremo una Sgt al comple- 
to? «Sì se Fragiacomo recu- 
era dall’influenza — conclu- 

(e Montena —. Loro devono 
vincere, noi ne abbiamo 
una gran voglia. Vedremo 
cosa conta di più». 

SERIE C1 MASCHILE 
Lo Jadran Sava si gioca 
quest'oggi gli ultimi spiccio- 
li di salvezza affrontando 
in trasferta lo Staranzano 
(alle 20.30). I carsolini re- 
duci da una sconfitta casa- 
linga si presentano al com- 
pleto al cospetto din un’al- 
tra compagine che annove- 
ra una folta colonia di trie- 
stini, tutti tra l’altro ex 
Don Bosco come Olivo, Vi- 
sciano e Giovannelli. 

SERIE C2 MASCHILE 
Si disputa la 10.a di ritorno 
ed è ancora tempo di derby. 
Stasera in programma Don 
Bosco Billitz contro Bor Ra- 
denska. Gara più importan- 
te per il Bor Radenska an- 
cora alla ricerca della tran- 
quillità in graduatoria no- 
nostante il discreto momen- 
to proposto nelle ultime 
uscite. Non ci sono altre for- 
mazioni triestine a lottare 
sul parquet di casa, La bar- 
colana infatti è ospite stase- 
ra a Manzano (alle 20.30) 
mentre il Tempocasa Mug- 
gia ha, sulla carta l’opportu- 
nità di vitalizzare il tema 
n con lo scontro (alle 

0) a Pagnacco. Le sfide di 
maggior interesse si gioca- 
no altrove come ad esempio 
lo scontro tra la Virtus Udi- 
ne e l’Intermek Cordenons 
(oggi alle 18.30) ovvero la 
rivelazione dell'inizio sta- 
gione contro la compagine 
che invece ha mantenuto 
pressoché intatto l’assetto 
competitivo sino a queste 
fon Il Ronchi (oggi al- 

e 21) attende la Codroipe- 
se, La Sangiorgina Bas af- 
fronta il Bravi Market Ge- 
mona (alle 20.30). L’unica 
sfida domenica (alle 11) por- 
ta al confronto la Cbu Euro- 
trail contro la Bertolini Por- 
togruaro. 


TRIESTE La Telit aspetta 
l’Adecco per sbrigare la pra- 
tica salvezza. L’imperativo 
domani è vincere per avvi- 
cinarsi sempre più ai 26 
punti, la quota che calenda- 
rio alla mano dovrebbe es- 
sere quella giusta a garan- 
tire la permanenza nella 
massima serie. Milano, ri- 
nata dopo l’arrivo in pan- 
china del coach Saibene, 
ha da tempo scacciato i fan- 
tasmi della retrocessione e 
cerca al PalaTrieste i punti 
per rilanciarsi verso i play- 
off. «La trasferta di Trieste 
— commenta il tecnico mila- 
nese Saibene — è critica per 
diversi motivi. È fondamen- 
tale per la Telit, che ha as- 
soluto bisogno di punti per 
uscire quanto prima dalla 
zona calda della classifica, 
e importante per noi che 
abbiamo la possibilità di 
chiudere il discorso salvez- 
za e aprire qualche spira- 


£° PALLAMANO 


glio in chiave play-off». Sul- 
la Telit che già all'andata 
vi mise in difficoltà che 
idea si è fatto? «Trieste è 
una squadra con un enor- 
me potenziale fisico e tecni- 
co che, secondo noi, ha avu- 
to una stagione travaglia- 
ta. Domani la troveremo 


ce dalla batosta in 


Ss uadra, al Paladozza 


determinata e le nostre pos- 
sibilità di vittoria saranno 
legate esclusivamente alle 
motivazioni che porteremo 


in campo». Come curiosità. 


segnaliamo la presenza nel- 
la partita di A.J. Granger, 
l’ultimo arrivato in casa 
Adecco... «La squadra — 


Snaidero: approfittare di una Paf intontita 


UDINE Riuscirà la Snaidero, 
Bologna, ad approfittare del presumibile 
sbandamento psicologico di una Paf redu- 
urolega con la Kin- 
der? «Noi lo speriamo caldamente — dice 
l'allenatore arancione Matteo Boniciolli — 
anche perché dopo di noi la Fortitudo, in 
settimana, si ritroverà all’ultima spiaggia 
europea e c'è da augurarsi che la mente 
dei bolognesi sia rivolta più a quella gara 
che al confronto con la Snaidero». 

Ma, ammette il tecnico, anche la sua 
enserà ad altro. 
«Contro la Paf ce la giocheremo al massi- 


uesta sera a 


by con 


al meglio. 


mo delle nostre energie ma è inutile na- 
scondere che consideriamo quella di stase- 
ra una RIE (One del successivo der- 

‘a Telit. Ci teniamo troppo ad an- 
dare sul 2-0 con Trieste in un match che i 
responsi delle prevendite dicono già spe- 
ciale». Una Snaidero, quella di stasera, 
che non presenterà crepe di carattere fisi- 
ibegovie ha recuperato appie- 
no dopo la forte contusione a una coscia ri- 
mediata contro la Benetton, anche Mian 
sta bene e il nuovo Hood si sta inserendo 


co. Perché Al 


conclude Saibene — dovrà 
impegnarsi per facilitare 
l'integrazione di A.J., un 
giocatore che, essendo ap- 
pena arrivato, non è anco- 
ra inserito nei nostri mec- 
canismi. Un compito non 
facile, come non sarà sem- 
plice sostituire Goodrich, 


e.f. 


un eleménto tanto bistrat- 
tato che, all’interno del 
gruppo, si era fatto apprez- 
zare svolgendo un lavoro 
oscuro ma importante». 
Trieste aspetta Milano 
ma pensa già al derby in 
programma l’8 aprile con- 
tro Udine. Per la partita 
contro la Snaidero la Palla- 
canestro Trieste comunica 
che, a partire da lunedì 
prossimo alle 9, nella sede 
di via dei Macelli sarà pos- 
sibile acquistare i biglietti 
in prevendita. A disposizio- 
ne dei tifosi triestini ci so- 
no 250 biglietti di curva a 
lire 20 mila e alcune deci- 
ne di tagliandi di tribuna 
numerata al prezzo di lire 
40 mila. Per specifiche di- 
sposizioni non verranno 
venduti contemporanea- 
mente più di due biglietti a 
persona. La prevendita è 
cominciata anche a Udine 
alla Fogolar Viaggi. 
Lorenzo Gatto 


Granger 


__ cosìoeci 
VIP RIMINI-KINDER. (20.30) 
PAF-SNAIDERO (20.30) 


VERONA-SIENA (12) |: 


COSÌ DOMANI 
VARESE-VIOLA (18.10) 
TELIT-ADECCO (18.10) 
DE VIZIA-SCAVOLINI (20.30) 
ROSETO-ADR (18) 
CANTÙ-IMOLA (18.10) 


COSÌ LUNEDÌ 
BENETTON-MONTECATINI (20.30) 


CLASSIFICA: Kinder Bologna punti 50; 
‘Adr Roma, Paf Bologna; Scavolini Pesa- 
ro, Benetton Treviso 40; Montepaschi 
‘Siena 32; Cordivari Roseto, Muller Vero- 
na 28; Snaidero Udine, De Vizia Avelli- 
no, Adecco Milano 26; Bingosnai Monte- 
catini 24; Telit Trieste 22: Reggio Cala- 
bria, Vip Rimini, Poliform Cantù, Varese, 
Lineltex Imola 20. 


In breve 

Passo indietro 
dei tennisti 
«ammutinati» 
con la Fit 


MILANO I tennisti ammutinati 
aprono uno spiraglio alla Fit, 
da cui «non hanno mai avuto 
risposte», e chiedono di trova- 
re una soluzione o un accor- 
do dopo il rifiuto di giocare 
Coppa Davis e Federation 
Cup, a una settimana dall'in- 
contro dell'Italia con la Fin- 
landia. Gianluca Pozzi e com: 
pagni hanno definito in vari 
modi il loro attuale comporta- 
mento: «un passo indietro; 
ma uno solo», «un passo in- 
dietro, ma con paletti», «chiu: 
diamo una porta, :ma ne 
apriamo un'altra». Ma tutti - 
Pozzi e Diego Nerzioo, Cri: 
stian Brandi, Davide Sangui- 
netti, Tathiana Garbin, Rita 
Grande e Francesca Schiavo- 
ne - hanno sottolineato alcu- 
ni punti fermi: l'amore per la 
maglia azzurra, il fatto che 
l'ammutinamento è una per- 
dita di immagine e anche eco- 
nomica ed è dovuto all'inten- 
to di rilanciare il tennis ita- 
liano. Soprattutto è stata ri- 
badita la contestazione alle 
elezioni dei delegati di tecni- 
ci e giocatori all'assemblea di 
Fiuggi («hanno votato solo il 
3-4% degli aventi diritto»). 
CASO SHEPPARD Jeff 
Sheppard, il giocatore ameri- 
cano della Cordivari Roseto, 
dovrà essere tesserato senza 
limiti dalla Fip. L'ha stabili 
to un'ordinanza del giudice 
di Giulianova Maria Cinzia 
Conti. Il giocatore, pertanto, 
otrà disputare tutte le gare 
li campionato senza alcuna 
limitazione imposta dal rego- 
lamento per la presenza di al- 
tri giocatori stranieri nella 
SI La società di basket 
abruzzese adesso potrebbe 
anche intentare un procedi: 
mento di rivalsa nei confron= 
ti della Fip per il risarcimen- 
to del danno subito dalla 
mancata utilizzazione del gio- 
catore. Si prevedono nuove 
polemiche e l’interessata at. 
tenzione del mondo del calcio 
alla vigilia del processo sui 
passaporti falsi. 


SERIE A1 Tra un mese ritornerà a giocare l'infortunato Tarafino 


L'Essepiù cerca a Enna tre punti 
per finire prima la regular season 


RALLY 
Poliziotti europei 
su un tracciato 

intorno a Gemona 


TRIESTE Parte oggi, da Ge- 
mona, la 15.a edizione del 
Rally polizie europee-Pre- 
alpi Giulie. Una competi- 
zione molto attesa in 
quanto porterà nel Gemo- 
nese molti SORDI, 
tifosi e curiosi. La manife- 
stazione, organizzata dal- 
l’Auto club nazionale del- 
le forze di polizia Onlus, 
presieduto da Angelo Ros- 
si, si articolerà anche que- 
st'anno su un percorso tut- 
to su asfalto, con un trac- 
ciato: e scelte logistiche 
che favoriscono gli spetta- 
tori e il pubblico. 

Il rally prenderà il via 
alle 8 per concludersi in- 
torno alle 17, da Gemona 
- piazza del Ferro - per un 
pnt di km 241,25. 

‘a gli iscritti il plurivin- 
citore Dainesi con la Toyo- 
ta 205 dell’Acn Forze di 
Ei Ezio Soppa con la 

ubaru Wrx, il belga Ar- 
lotti, Alicata con lEscort 
della polizia di Stato, lo 
sloveno Jereb con l’Ibiza 
Kit car, Fiorese con la 
Lancer Evo 6, Giordano, 
Bergamo, Mingarelli, tut- 
ti per l’Acn Forze di poli- 
zia, il locale fortissimo Ve- 
nica, poi Ferragotto, Brik, 
i poliziotti Crozzoli, Rosi- 
ni, Morcia, Piccinin e Ros- 
si, per la Guardia di finan- 
za Albanese su Peugeot 
309, Raimo e Calì, per la 
Polizia penitenziaria Car- 
rassi su Peugeot 205. Dei 
regionali ci sarà l'ampia 
pattuglia dei rappresen- 
tanti della rinnovata scu- 
deria «Il Mercatino racing 
Team» con capofila Valli- 
sneri-Brusi, i nuovi ade- 
renti al team Pascoli, Be- 
nossi e Termini, Mior e i 
già esperti Bidoli, Ughetti 
e Zocchi, Barone. Confer- 
mata la presenza dei 
Colja REG e figlio coni 
colori della Scuderia Friu- 
li e gran rientro di Ales- 
sandro Agosti, con «Didi» 
Furlan con la Peugeot 
106 del Magic Team. 
Fabio Niero 


TRIESTE Terzultima trasferta 
stagionale per la Coop Esse- 
più in campo-alle 18 a En- 
na (diretta Radio Attività 
Sport) per chiudere il di- 
scorso in vetta all’A1 nella 
stagione regolare. 

Con un successo sul par- 
quet siciliano, infatti, la for- 
mazione di Sibila raggiun- 
gerebbe la matematica cer- 
tezza del primo posto al ter- 
mine della stagione regola- 
re. 

Sempre in attesa del rien- 
tro di Tarafino (per il quale 
è stata stilata una diagnosi 
che dovrebbe riportarlo in 
campo nel giro di un mese) 
Trieste recupera Vilaniskis 
e Oveglia, i giocatori. che 
avevano disputato la sfida 
contro Rubiera in precarie 
condizioni fisiche. 

Enna, penultima in clas- 
sifica e in lotta per evitare 
la retrocessione. in serie 
A2, affronta la capolista al 
completo con il recupero 
dei giocatori squalificati 
nelle settimane scorse. 
Giungono da Rubiera, in- 
tanto, notizie sull’ingaggio 


CANOTTAGGIO 


da parte del club emiliano 
del tedesco Bedzicek, pivot 
che i tifosi triestini hanno 
già visto giocare nella gara 
di coppa campioni delle Ge- 
nerali contro il Kiel. Un ele- 
mento d’esperienza che raf- 
forza un organico giù com- 
pleto. 

Programma della nona 

giornata di ritorno: Al.Pi 
Prato-Forst Bressanone 
24-23, Libertas Enna-Coop 
Essepiù (Bassi e Scisci), 
Mazara-Tassina Rovigo 
(Bardella e Rubinetti), 
Torggler Merano-Ortigia Si- 
racusa (Chistè-Merlo) Ju- 
nior  Fasano-GammaDue 
Modena (Esposito-Luchi- 
ni), Bologna 1969-Conver- 
sano (Iaconello e Taconello), 
Mordano-Rubiera (Galante 
e Truppini). 
Classifica: Coop Essepiù 
58; Rubiera e Conversano 
45; Forst Bressanone 88; 
Al.Pi. Prato 37; Gamma 
Due 36; Torggler Merano 
35; Bologna 82; Tassina Ro- 
vigo e Fasano 23; Mazara 
21; Mordano 18; Enna 14; 
Siracusa 0. 


Dopo Maria Grazia Cucinotta, madrina nel 2000, Cilenti ha invitato l'attore americano 


Shining vuole Nicholson testimonial 


Una stagione impegnativa con alcune severe regate inglesi 


TRIESTE La prossima Barcola- 
na potrebbe essere all’inse- 
gna del giallo cinematrografi- 
co con un protagonista che 
non ha bisogno di presenta- 
zioni: Jack Nino Il miti- 
co attore infatti, è stato con- 
tattato dall’armatore Dome- 
nico Cilenti per fare da testi- 
monial a Shining, la bellissi- 
ma imbarcazione che ha vin- 
to anche le due ultime edizio- 
ni della Barcolana e che è 
stata presentata ieri a Porto 
San Rocco a Muggia. 

Siluro e timone rifatti, un 
nuovo sistema di caricamen- 
to dei ballast, un nuovo skip- 
per (il triestino Paolo Rizzi), 
e una impegnativa stagione, 
che comprende tutte le prin- 
cipali regate d'altura, fatta 
eccezione la Rimini Corfù Ri- 
mini, la classica lunga dell' 
Adriatico, ormai in grande 
crisi di presenze. Molte le no- 
vità di Shining che è appro- 
data ieri al marina muggesa- 
no: 25 nodi di bora hanno su- 
bito messo alla prova l'equi- 
paggio nel trasferimento da 

‘onfalcone, così, per comin- 
ciare con il piede giusto un' 
annata che comprenderà an- 
che severe Trio inglesi, tra 
cui la regata delle Cento ghi- 
nee, novità del programma. 


CICLISMO 


Jack Nicholson 


«Ci attende una stagione im- 
pegnativa - ha confermato 
Domenico Cilenti - dalla qua- 
le mi aspetto grandi risulta- 
ti. Abbiamo delle ottime pre- 
messe, a partire dalla nuova 
base logistica di Muggia. 
Qui avremo finalmente tutto 
quello che ci serve per mette- 


re a punto la barca. Anche 
erché il direttore, Roberto 
ponza, è un olimpionico del- 
la vela, e siamo visti come 
una potenzialità e non come 
un fastidio ai croceristi». 

Cilenti ha confermato che 
le strade di Shining e @dria. 
com, lo sponsor storico dello 
scafo, si sono divise: «L'ope- 
razione commerciale che nel 
corso delle ultime due Barco- 
lane aveva unito il nome del- 
la barca a quello di @dria. 
com non avrà probabilmente 
seguito, in Barcolana corre- 
remo come Shining», vero no- 
me dello scafo, che ha anche 
ispirato l'armatore per la 
scelta del testimonial dell'an- 
no: dopo Maria Grazia Cuci- 
notta, madrina nel 2000, Ci- 
lenti ha appunto invitato 
Jack Nicholson, ed è in atte- 
sa di risposta. 

Al timone di Shining ci sa- 
rà il velista barese Roberto 
Ferrarese, l'unico ad aver 
tutto il know-how necessario 
Pas timonare questa strana 

arca, un esperimento gal- 
leggiante, con soluzioni tecni 
che innovative. Tre i triesti- 
ni a bordo: Paolo Rizzi, Ric- 
cardo Termini e Alessandro 
Bonifacio, confermato nel 

ruolo di tattico. E 
tag 


Numerosi canottieri regionali 
all'apertura 2001 di Piediluco 


TRIESTE Partirà da Piediluco, oggi pomeriggio, il «circo» dei re- 
mi azzurri, con le batterie eliminatorie della Combinata tris. 
Alle 16 le batterie nelle barche corte, alle quali prenderà par- 
te anche un folto gruppo di vogatori triestini. In campo ma- 
schile per i colori del Saturnia: Montagnini, Franco, Visini e 
Sergas saranno impegnati nella vogata di punta (2 senza, 4 
senza e otto) mentre Rotello e Fichfach (in servizio militare) 
della Pullino, per quella di coppia (singolo, doppio, 4 di cop- 
pia). Tra le atlete regionali sono state convocate: Mariola e 
Brecelj del Saturnia, e Pelos e Lovrecie della Pullino. Gli ele- 
menti più interessanti in campo maschile sono Vecchiet (ospi- 
te del College di Piediluco), del Saturnia, e Romano della Ti- 
mavo nella categoria «ragazzi». In campo femminile, interes- 
samenti da parte dei responsabili di settore per Francesca 
Russi (Timavo) e Chiara Ustolin (Saturnia). 

Anche a Ancarano oggi e domani si svolgerà una regata a 
carattere internazionale, con equipaggi provenienti da Croa- 
zia, Austria, Slovenia e dalla nostra regione. Alla gara parte- 
ciperanno soprattutto i pi giovani, con un’ampia rappresen- 


tanza tra gli under 14, 
Pullino di Muggia: 


ei rematori dell’Adria Trieste e della 


TRIESTE Prende il via doma- 
ni la stagione agonistica 
di giovanissimi, esordienti 
e ciclosportivi della Feder- 
ciclismo. 

I giovanissimi affronte- 
ranno la prima prova sta- 
gionale al Memorial Fran- 
ceschi di Osoppo! (una ga- 
ra aperta ai ragazzini tes- 
serati a Udine, Gorizia e 
Pordenone) e al Gp Festa 
di Primavera di Fontana- 
fredda (riservata ai porde- 
nonesi). Sarà un'occasione 
per vedere in pista i ragaz- 
zini alle prime armi ma 
anche per ritrovare, sem- 
pre combattivi, i ragazzi 
più esperti. Entrambe le 
gare scatteranno via alle 
14.30. 

Per gli esordienti l'ap- 
puntamento è fissato a Do- 


In gara giovanissimi 
esordienti 
e ciclosportivi 


manins di San Giorgio del- 
la Richinvelda, alle 9 con 
il Gp Comune di San Gior- 
gio, una corsa su circuito 
di 28,9 km per gli atleti 
del primo anno e di 33,9 
km per quelli del secondo. 
Saranno particolarmente 
attesi i ragazzini del Lati- 
sana Ottogalli, del Bcc 
Gradisca di Sedegliano e 
del Fontanafredda, anche 
se potrebbero mettersi in 
evidenza alcuni atleti dei 
club bisiachi. 

Gli allievi, all'esordio do- 
menica scorsa sulle strade 
di Staranzano, saranno, 


dalle 10, a San Daniele 
del Friuli per il Trofeo Cit- 
tà di San Daniele, una cor- 
sa in circuito che si svilup- 
perà tra Rodeano e San 
Daniele. Tra i favoriti an- 
che Ursella e Terpin, dell' 
Ac Pieris. 

Gli atleti della moun- 
tain bike gareggeranno a 
San Martino del Carso per 
l'ormai tradizionale prova 
primaverile del San Marti- 
no, valida come terza gara 
del Trofeo Fvg. I favori del 
pronostico vanno agli ison- 
tini dell'Uc Caprivesi. Tra 
gli avversari da battere 
troveranno gli udinesi dell' 
Hypo e gli atleti del Peda- 


. le Gemonese. 


Per i ciclosportivi,infi- 
ne, gara sulle strade del 
Goriziano organizzata dal 
Crut Trieste. La partenza 
è fissata alle 9, 


A Monfalcone 
il «primaverilen 
della classe J24 


TRIESTE L'ultimo fine settima» 
na di marzo vedrà domani 
la prima delle due giornate 
che la sezione monfalconese 
della Lega navale italiana 
organizzerà per il campiona- 
to primaverile della serie di 
impegni della classe J24, di. 
venuta molto popolare sul 
nostro golfo sia in regate di 
flotta sia nelle tenzoni di 
match race. La seconda del 
campionato primaverile si 
disputerà sempre a Monfal. 
cone 1'8 aprile. 

Sulla piattaforma d’alag- 
gio del Cantiere Alto Adria- 
tico di Monfalcone, è stata 
allestita, con particolare cu? 
ra, Primula Rossa It, barca 
di Viki Mrvicic, sulla quale 
hanno messo competènza e 
mani intanto i sei compo- 
nenti l'equipaggio fisso per 
l’intera stagione che punta 
direttamente, e con molta 
convinzione, al traguardo 
europeo di Medemblik in , 
Olanda per la fine d’agosta 
2001. Questi i loro nomi: 
Bertocchi timoniere, San! 
dro Re tailer, Franco Sed. 
mak taiter, Mrvicic drizze, 
Cr Pelloni ‘ drizze, 
Renzo Sorci prodiere. Parti: 
colarmente attento nella 
preparazione del mezzo l’oc- 
chio del padrone (Viki) e 
quello clinico del progetti: 
sta (Sandro), ma anche la 
amichevole ed esperta ma: 
no del singolista pluriatlan: 
tico Claudio Gardossi. Vivis- 
sima, quindi, l'attesa per 
quelle esordio stagionale di 

'rimula Rossa. j 

Dopo le due giornate mon* 
falconesi Primula partecipe- 
rà dal 13 al 16 aprile alla 
classifica Pasquavela nelle 
acque dell'Argentario; dal 
28 aprile al l.o maggio al 
Trofeo dell’Accademia nava: 
le di Livorno; dal 13 al 15 
maggio al Prenazionale di 
Cervia; dal 28 maggio al 6 
giugno al campionato italia- 
no di Rimini. 4 

i.s. 
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IL PICCOLO 


IPPICA Al «Città di Trieste-Fabio Jegher» la bora non ferma il superlativo canadese di Paal 


Passerella trionfale di Mapleton 


Secondo un giudizioso Zombi Dei. Nella Tris Artik Rm fa il vuoto 


TRIESTE Con un tempo così 
pensare al record della pi- 
sta sarebbe stato davvero 
utopistico (e Paal non ci ha 
di certo pensato), e con un 
avversario come Mapleton 
cercare di opporglisi sareb- 
be stata autentica follia (e 
Pieve appena si è presenta- 
to lo ha fatto intelligente- 
mente accomodare). Sono 
questi gli argomenti di base 
scaturiti dal Gran Premio 
Città di Trieste - Fabio 
Jegher, dominato da due 

rotagonisti in assoluto, la 
Di e Mapleton. Troppo for- 
te il canadese per correre al- 
la pari con gli avversari 
chiamati a sfidarlo, e cosa 
chiusa dopo 400 metri allor- 
ché con una doppia frazione 
sul piede di 1.11.7 il cavallo 
di Wilhelm Paal ha chiuso il 
discorso vittoria. Zombi Dei, 
sempre a suo agio sul trac- 
ciato di Montebello, dopo 
aver REA con il soli- 
to impeto il comando delle 
operazioni, non appena nel- 
la retta di fronte si è presen- 
tato con idee bellicosissime 
il favorito non ha tentato la 
benché minima difesa. A 
quel punto la conquista del 
posto d'onore era l’aspirazio- 
ne più che legittima per l’in- 
digeno di Pieve che poi la po- 
sizione l’ha conservata sin 
sul traguardo, anche se a di- 
stanza abissale dell’assolu- 
to dominatore. 

Quindi tutto liscio come 
l’olio al riguardo di primo e 
secondo arrivato, qualche 
movimento, e anche qual 
che piccola emozione, l’ha in- 
vece riservata la lotta per le 
rimanenti piazze. ‘lurno 
Gas, battuto in partenza da 
Zombi Dei per la conquista 
della prima posizione, ha 
conservato il posto dietro al 
cavallo di Pieve sino alla 
curva finale, poi, appena su- 

lerato da un più che gagliar- 
o Zigfield, si è lasciato an- 
dare in un ruinoso galoppo 


RISULTATI 


Premio Salemi (metri 1660): 1) Baltina del Nord (R. Vecchi , 2) B: Rob. 3) Boogi 
Alan. 5 part. Tempo al km 1.21.4, Tot.: 33; 21, 41; (97). Trio: 1900 To ESTERNA 
Premio Mad Speed (metri 1660): 1) Aira Bessi (P. Romanelli). 2) Amour Barb. 3) Araldica 


Sib. 5 part. Tempo al km 1.19.3. Tot.: 19; 13, 13 
Premio Lemon Dra (metri 1660): 1) Swan du 


; (36). Trio: 19.600 lire. 
ras (N. Steffò). 2) Zeppelina. 3) Unity King. 


pei fe CE LA d6 su SE fa lire. 
remio Galdiolo (metri È rista Poppelgard (R. i . 2) Dand; i. hi 
zio Nor. 6 part. Tempo al km 1.17.6. Tot.: 25; DI, E; RCciOn 2 Dandy Hess 3) pa 
Premio Lugano Red (metri 1660): 1) Arcesilao 


(130). Trio: 51.800 lire. 
(M. Pieve). 2) Antoine Tab. 8) Aura King. 8 


Del: Tempo al km 1.19.7. Tot.: 53; 16, 16,12; (86). Trio: 64.900 lire. 
ran Premio Città di Trieste - Fabio Jegher (metri 1660): 1) Mapleton (W. Paal). 2) 


Zombi Dei. 3) Zigfield, 4) Signorelli. 10 part. 


Trio: 79.900 lire. 
Premio Class 


‘empo al km 1.15.7. Tot.: 16; 14, 15, 26; (88). 
Rogue (metri 1660): 1) Tifone Nike (P. Romanelli). 2) Zaira Oro Amy. 3) 


Vulcaniano Cat. 6 part. Tempo al km 1.20.7. Tot.: 165; 50, 14; (56). Trio: 175.000 lire. 
Premio Scuderia Capricorno (Tris Nazionale - metri 2060); 1) Artik Rm (L. Guzzinati). 2) 


Ailé d’Asolo. 3) Alain 


i. 4) Atlantis Kyu. 16 part. Tempo al km 1.19.4. Tot.: 79; 27, 21, 25; 


(241). Combinazione vincente: 11 - 8 - 2. Quota lire 317.300 per 6882 vincitori. 
Premio Zigoni (metri 1660): 1) Unto del Nord (M. De Luca). 2) Verna de Gleris. 3) Uralom. 
7 part. Tempo al km 1.18.6. Tot.: 102; 25, 21; (87). Trio: 127.100 lire: 


ed è finito squalificato, Stes- 
sa sorte, nel medesimo sito, 
toccava a Volterra Egral, 
che a metà percorso era sta- 


2 OGGI 


ta anticipata a pelo nella 
sua avanzata dallo stesso Zi- 
gfield, e anche a Vai di Jeso- 
lo, che a quel punto figura- 


va al seguito di Turno Gas. 
Così, in retta d’arrivo ad ac- 
quisire la terza moneta ci 
pensava proprio il biondo Zi- 


Sei corse equilibrate nel matinée di chiusura 


TRIESTE Non si sono ancora spenti i botti del «Città di Trie- 


ste - Fabio Jegher» e della 


ris nazionale che Montebello 


riapre i battenti per ospitare un convegno mattutino com- 


prensivo 


di sei corse e che si inizierà alle 11. Non esiste 


un clou, poiché tutte le competizioni (alla pari sul miglio) 
contano sulla medesima dotazione. Si comincerà con i 3 
anni e con la coppia Benestante - Baia Effe in grado di 
puntare all’en plein, con Balioni Zs in veste di insidioso 
terzo incomodo. Si rivedono gli aspiranti allievi alle prese 


in un enigmatico confronto. 


ega 


es, alfine, è ben situa- 


ta, Udet d’Asolo sta comportandosi:bene, Rodeano Jet e 


Zelkowa du Kras 
tro anni, Ansa di 
dora Gdc e ad Avenida 


ossono senz'altro interferire. Tra i 
‘asei po farcela, però attenzione ad An- 
i, con Aut Aut più che una so. 


uat- 


Ter 


sa. Fra gli anziani si rivede Rio de Janeiro, e ritenta Ro- 
varé Dra che potrebbe alfine colpire. Di rincalzo Valois e 
Token Roc. Ancora 4 anni nella corsa successiva che pro- 
one le candidature di Ampollina, Atzan e Amazzone 
ax, con Alvisa Gde in veste di guastatrice. 
Anziani anche nella prova di congedo, e qui Zibrano è 
senz'altro appoggiabile, anche se Zalotin potrebbe benissi- 
mo metterlo in ambasce. Da non trascurare per un buon 


comportamento Uomo Jet e Vip Park. 


ger. 


“ I FAVORITI 


Premio San Vito: (Be- 
nestante Vg - Baia Effe), 
Favoni Zs, Baltimore 
i 
Premio Altura: Vega 
Nes, Udet d’Asolo, Rode- 
ano Jet. È 
Premio San Giovanni: 
Ansa di Casei, Avenida 
Bi, Aut Aut. 
Premio Borgo San 
Sergio: Rio de Janeiro, 
Rovaré Dra, Token Roc. 
Premio Servola; Am- 
pollina, Atzan, Amazzo- 
ne Max. 
Premio San Giacomo: 
Zibrano, Zalotin, Vip 
Park. 


PALLAVOLO 


SERIE B1 Ricomposta la coppia di ricevitori Tonon-Manià 


CALCIO DILETTANTI 


gici, diretto con sicumera 
al suo proprietario Cesaro- 
ne Meli, mentre, sfaldatosi 
il gruppo per le citate rottu- 
re, per il quarto posto emer- 

eva Signorelli, con Mesa 
fista che si doveva accon- 
tentare di precedere Ville 
Sib. Sulla prima curva, inve- 
ce, si era scomposto senza ri- 
medio Zorzalero Noc, ripor- 
tato immantinente in scude- 
ria da Molari. 

Viste le proibitive condi- 
zioni ambientali, la vittoria 
per distacco dello straripan- 
te Mapleton non ha trovato 
il giusto riconoscimento cro- 
nometrico che si sarebbe me- 
ritato. Un ragguaglio di 
1.15.7 che vale comunque 
‘un paio di secondi in meno. 
Complimenti lo stesso per il 
superlativo canadese. 

n programma anche la 
Tris nazionale, vinta con as- 
soluta superiorità da Artik 
Rm, interpretato con fidu- 
cia da Lamberto Guzzinati. 
La corsa, dopo la rottura ini- 
ziale di Armoniosa Way, è 
vissuta per oltre un giro sul 
duello all'arma bianca fra 
Atlantis Kyu e Avventura 
Sib. Si è difeso con coraggio 
Atlantis Kyu, al largo del 

«uale ha spuntato i suoi ar- 
tigli Avventura Sib, però 
quando ai 700 finali è inter- 
venuto con passo superiore 
Artik Rm si è dovuto tirare 
in disparte. Mentre il caval- 
lo di Lamberto Guzzinati an- 
dava incontro a successo ni- 
tidissimo, al suo insegui- 
mento si poneva Ailé d’Aso- 
lo che finiva buon secondo 
sa Pieve un altro posto 

onore), mentre SERIO sul 
traguardo(foto), Alain Bi to- 
glieva un terzo posto che sa- 
rebbe stato meritato ad At- 
lantis Kyu. La combinazio- 
ne sortita, 11-8-2 smo fra le 
iù appoggiate, così ai quasi 
4000 VERDI il dividendo 
è risultato piuttosto miserel- 
lo, poco più di 300 mila lire. 
Mario Germani 


La progressione vincente di Mapleton. (Lasorte) 


= 


Le premiazioni del Gp «Jegher Città di Trieste». (Lasorte) 


CALCIO 
Eccellenza (16): San Luigi- 
ZarjaGaja (Trebiciano), Ron- 
chi-Gradese, Fontanafredda- 
Tamai.. Promozione B (16): 
Aquileia-Codroipo, Pro Ro- 
mans-Capriva. Prima C (16): 
Mariano-San Lorenzo. Terza 
F spareggio:Sant’Andrea- 
Kras (20.80 Ferrini). Berret- 
ti (16): Triestina-Mestre (Ex 
Olimpia). Juniores regionali: 
Zaule-Primorje (15.30 Aquili- 
nia), San Sergio-Pro Romans 
(16 via Petracco), San Can- 
zian-San Giovanni (15), Lat- 
te Carso-Ponziana rinviata a 
lunedì (19 Ferrini), Latte 
Carso-Muggia (16, Aurisina). 
Juniores provinciali: Domio- 
Sovodnje (16 Domio), Chiar- 
bola-Opicina (16 via Fellu- 
ga), Mont. Don Bosco-Staran- 
zano (15.30 Villaggio del Fan- 
ciullo), Isonzo-Costalunga 
(17), Capriva-Fogliano rinvia- 
ta a lunedì. Allievi provincia- 
li: Cgs-Roianese (15 Padricia- 
no). Giovanissimi provincia- 
li: Muggia-Mont. Don Bosco 
B (15.30 Zaccaria). Amatori 
(16): Portuale-Leon Bianco A 
(Monrupino), San Marco-Pa- 
sian di Prato (Villaggio del 


Pescatore), Remanzacco- 
Gomme Marcello, 

P (0) 
Serie Al: Haenna-Trieste 


(18). B: Conegliano-Trieste 
(20). C: Schio-Alabarda (20). 


SABATO SPORT £ 


De 


«Oncorso 


‘.acorsa 1.0arrivato 12 
2.0 arrivato 21 


2.a corsa 1.0 arrivato XX 
2.0 arrivato 12 


3.a corsa 1.0 arrivato XXX 
2.0 arrivato 12X 


4.acorsa 1.0 arrivato X2X 
2.0 arrivato 2X1 


5.a corsa 1.0 arrivato 2X 
2.0 arrivato  X2 


anima eeanzi 


6.acorsa 1.0 arrivato 22 
2.0 arrivato. 1X 


serre 


4-8-5 


Corsa + 


n - 


BASKET 
A1: Paf-Udine (20.30). B2: 
Lumezzane-Cividale (21). 
Cl: Staranzano-Jadran 
(20.30). C2: Ronchi-Codroipe- 
se (21), Manzano-Barcolana 
(20.380), San Daniele-Ottica 
Goriziana (20.30), Pagnacco- 
Muggia (20), Don Bosco-Bor 
(20.80). Promozione: girone 
A Isonzo-Tagliamento 
(20.30), Porcia-Romans (18), 
Polisigma-Villesse (18.30), 
Dom-Vis (20), girone B Gra- 
do-Inter 1904 (18,30), Mug- 
gia-Cus (20 Pacco), Autolea- 
der-Terzo (20.30 Caprin), Ar- 
te-Perteole (18.30), Scogliet- 


AUGURI === 


«Riunione» speciale 
di nonno Mario 


TRIESTE Il nostro bravo e 
Peet: «uomo a Monte- 

ello» Mario Germani ie- 
ri è diventato nonno per 
la seconda volta. E’ nata 
infatti Elisa (Sanremo do- 
cet...) allietando la casa 
di Adriano Germani e del- 
la signora Maria. Elisa fa- 
rà compagnia al piccolo 
Federico per la gioia dei 
nonni Mario e Graziella 
Germani. 


to-Kontovel (21 Rismondo), 
Acli Fanin-Cervignano (18 
Rismondo), Servolana-Breg 
(20.30 Don Milani). B femmi- 
nile: Sgt-Marghera (21 Pala- 
Calvola), Monfalcone-Concor- 
dia (20.30). C femminile: Pa- 
sian di Prato-Oma (20). 

PALLAVOLO 
Bl maschile: Schio-Trieste 
(20.380). B1 femminile: Sar- 
meola Pd-Camst (21). B2 ma- 
schile: Brenta Ve-Gorizia 
(20), Dal Cin Pn-Treviso 
(20), Udine-Mussolente 
(20.80). B2 femminile: Gori- 
zia-Verona (20), Torre Tn- 
Sangiorgina (20.30). C_ma- 
schile: Rigutti-Mossa (20.30 
Volta), Triestina-City Store 
(18 Suvich). C femminile: 
Centri Emmezeta-Volley ’93 
(20), Kem System-Sloga Sa- 
va (domenica alle 11), D ma- 
schile: Volley Ts-Cordenons 
(18 Rossetti), Cividale-Buffet 
Toni (20.30), Maniago-Old 
Cats (18.30), Demar Mobili- 
Altura (18.30). D femminile: 
Computer Discount-Porcia 
(20.30 via Locchi), Farra-Vir- 
tus (20,30). 

NUOTO 

Prima giornata dei campiona- 
ti regionali assoluti a Monfal- 
cone con inizio alle 17.30. 

PALLANUOTO 
B: Triestina-Bergamo (19 
ERE: C: Venezia-Edera 


ANTICIPI Alle 16-a Trebiciano la squadra di Milocco non può sbagliare se vuole restare in Eccellenza 


Adriavolley, trasferta a rischio San Luigi deve vincere col retrocesso ZarjaGaja 


dallo Schio primo in classifica Alle 20,30 al Ferrini sparegsio-promozione di Terza categoria tra Kras e Sant'Andrea 


25 HOCKEY IN LINE 


TRIESTE Trasferta a rischio 
per Trieste Grado congres- 
si impegnata stasera alle 
20.80 nella tana dello 
Schio. Contro la capoclassi- 
fica i giuliani dovranno 
smettere i panni di squa- 
dra timorosa e remissiva 
lontano dalle mura amiche, 
per non incappare in una 
cocente sconfitta. La compa- 
gine scledense infatti, in 
piena lotta per la promozio- 
ne come abitudine in que- 
sti ultimi anni, non può per- 
mettersi il lusso di dare 
troppa confidenza al gioco 
orchestrato da Rigonat e 
compagni, capaci nella ga- 

i andata di imporre lo 
stop allo Schio sulla distan- 
za dei quattro set. 

La differenza ancora una 
volta passerà attraverso il 
fondamentale della battu- 
ta, importantissa arma che 


Ei SERIE D 


lb. 


dovrà far saltare le difese 
dello Schio. Ricomposta la 
Coppia di ricevitori formata 
da Tonon e Manià, coach 
Kim Ho Chul avrà modo di 
costruire attorno alle due 
ali il sestetto più congenia- 
le per centrare la prima af- 
fermazione prestigiosa lon- 
tano dalle mura amiche. 
Da temere particolarmente 
tra le file dei padroni di ca- 
sa, l'opposto Ballico, mano 
pesante dal sicuro affida- 
mento, in predicato questa 
estate di passare all’ombra 
di San Giusto, ma immedia- 
tamente stoppato dalla so- 
cietà di appartenenza. 

Una gara difficile dun- 
que, una partita tutta da 
seguire per i tifosi giuliani 
nella speranza che i propri 
beniamini sfatino una vol. 
ta per tutte il tabù-trasfer- 
ta. 


TRIESTE Delle gare che coin- 
volgono oggi le squadre tri- 
estine di serie D maschile 
quella, che si prospetta co- 
me la più combattuta ve- 
de la Tergestea recarsi in 
casa del Volley Ball Ma- 
niago che la precede diret- 
tamente in classifica. _ — 

Abbiamo chiesto a Gui- 
do Gasparo tecnico-gioca- 
tore dei triestini se, a sal- 
vezza pienamente ottenu- 
ta, si ritenga soddisfatto 
del torneo fin qui disputa- 
to: «All’inizio pensavamo 
a un piazzamento fra il 
quinto e l’ottavo posto, 0g- 
gi siamo sesti, quindi ci ri- 
teniamo pienamente sod- 
disfatti. Proveremo a arri- 
vare quinti, ma non sarà 
facile superare il Mania- 
go, una delle squadre più 
in forma del momento. 
Questa sera ci giocheremo 
comunque tutte le nostre 
carte, scendendo in campo 
tranquilli e rilassati con 
la forza di chi non ha nul- 
la da perdere», 


La Tergestea dopo la salvezza 
vuole togliersi qualche sfizio 


Avete fatto in ogni caso 
un bel passo avanti rispet- 
to allo scorso campionato, 
conclusosi con la salvezza 
ottenuta solo all'ultima 

iornata. «Quest'anno ab- 

iamo fatto nel solo girone 
d'andata gli stessi punti 
dell'intero torneo prece- 
dente e questo risultato ci 
ha fatto rilassare mental- 
mente. Questo diverso mo- 
do di affrontare le gare 
unito a vari mali di stagio- 
ne e infortuni, che ci han- 
no numericamente ridotti 
negli allenamenti, ha cau- 
sato alcuni passi falsi». |. 

Quali sono gli obiettivi 
da qui alla fine? «Oltre a 
quello di fare bella figura 
e di vendere cara la pelle 
anche nelle gare più diffi- 
cili ci piacerebbe fare anco- 
ra qualche colpaccio. Pen- 
soin particolare alla parti- 
ta di sabato prossimo 
SRSndO ospiteremo il 

U», 


Corrado Toso 


è SERIE CL 
Volley ‘93 in crescita: 
serata impegnativa 
a Bagnaria Arsa 


TRIESTE Nonostante i cam- 
pionati di serie C appaio- 
No già virtualmente chiu- 
si a vantaggio del Buia 
tra i ragazzi e del Sattec 
Gomma in campo femmi- 
nile, per le giocatrici del 
Volley'93 la stagione sem- 
bra essere iniziata sabato 
scorso, quando nell’incon- 
tro con la quotata Vivil 
hanno portato a casa per 
la prima volta un parziale 
di gioco, 

«Il risultato raggiunto 
lo scorso fine settimana 
va.a coronare un periodo 
di crescita cominciato a ot- 
tobre - commenta il tecni- 
co Diego -. In tutti questi 
mesi le ragazze si sono al- 
lenate con lo scopo di gio- 
care sempre meglio, e la 
loro costanza alla fine le 
ha premiate con questo ri- 
sultato che per noi ha un 
significato importante». 
Se l'appetito viene man- 
‘ando, negli ultimi turni 

el torneo il Volley98 po- 
trebbe raccogliere altri 
successi? 

«Tra vincere un set e 
portare a casa i tre punti 
c'è una bella differenza, e 
nonostante i progressi 
compiuti non credo siamo 

ià a un livello mentale e 
fisico tale da metterci sul- 
lo stesso piano delle no- 
stre avversarie. In ogni ca- 
so ora abbiamo la consape- 
volezza dei nostri mezzi, 
ma soprattutto più fidu- 
cia per il prosieguo del no- 
stro progetto anche dopo 
questa stagione», 

Questa sera sarete a 
Bagnaria Arsa. Che gara 
sarà? 

«La partita si prospetta 
impegnativa visto che 
l’Emmezeta è una buona 
squadra, Contiamo di met- 
tercela tutta, in attesa dei 
turni successivi che sulla 
carta appaiono meno proi- 
bitivi». 


Cristina Puppin 


TRIESTE Vittoria per 13-3 
per i triestini della Valle 
nell'incontro casalingo 
con le Zanzare di Mera- 
te, valido per l'undicesi- 
ma giornata di campiona- 
to di A2. La squadra trie- 
stina ha dominato sui mi- 
lanesi del Merate, facen- 
dosi soprendere solo nel- 
le prime fasi di gioco. So- 
no stati i lombardi i pri- 
mi ad andare in gol, a 
58” dall'inizio. Poi il recu- 
pero, un altro gol milane- 
se e l'inizio della goleada 
triestina, una fiera dei ti- 
ri verso la porta del Me- 
rate che ha raggiunto il 
massimo con la botta da 
metà campo del giovane 
Stradi, finita sotto il set- 
te del portiere. 

Sempre tra i giovani 
splendido anche Stefano 
Cavalieri, il miglior mar- 
catore, con quattro gol. 
Le altre reti sono arriva- 
te da Battisti, sempre in- 
cisivo e determinato (3), 
dal velocissimo Letica 
(8), da Bormé, Rebek e 
Domnik. Nulla di fatto 
invece tra Fiamma e Pa- 
dova: l'incontro è stato 
sospeso per problemi ar- 
bitrali. Domani la Fiam- 
ma riposerà mentre La 
Valle affronterà in tra- 
sferta l'Hockey Udine. 
GIOVANILE La secon- 
da giornata del torneo in- 
ternazionale primavera 
di hockey in line ha riba- 
dito il valore degli slove- 
ni di «Most na Soci», i 
Mufloni, vincenti in tutti 
gli incontri. Gli sloveni 
sono primi nella classifi- 
ca parziale, davanti al 
Polet. 


A2: «goleadan della Valle 
con le Zanzare di Merate 


La squadra triestina, pe- 
rò, ha la possibilità di re- 
cuperare: tutti hanno di- 
mostrato di saper gioca- 
re, di avere le basi tecni- 
che per spufitarla anche 
sui temibili sloveni. 
Risultati 2.a giornata: 
Mufloni-DIf Udine: 11-83, 
Mufloni-Polet: 6-1 (An- 
giolini), Fiamma- Polet: 
3-5 (1 Tarlao, 1Trabliz, 1 
Branila per la Fiamma e 
1 Angiolini, 1 Jugovic, 2 
Battisti, 1 Cortese per il 
Polet), Fiamma-DIf Udi- 
ne 3-5 (2 Tarlao, 1 Tra- 
bliz). Domani, dalle 
11.30 sulla pista del Po- 
let, si terrà la fase finale 
del torneo. 
PISTA Sconfitta per 
11-0 per il triestini del 
DIf nella partita casalin- 
ga, valida per la quarta 
giornata di ritorno del 
campionato nazionale al- 
lievi , che li vedeva oppo- 
sti ai vicentini del Valda- 
gno, In alcune occasioni i 
triestini sono riusciti a 
rendersi pericolosi, ma 
la poca precisione e la 
bravura del portiere av- 
versario li hanno privati 
anche del gol della ban- 
diera. Il migliore del DIf 
è stato il portiere, Barze- 
logna, bersagliato dai ti- 
ri degli avversari. Non è 
però riuscito a risolleva- 
re le sorti della squadra 
così, sotto per 7-0, anche 
l'allenatore Brancolini si 
è arreso, facendo entrare 
in campo le seconde li- 
nee, Oggi alle 18.30 il 
DIf ospiterà il Bassano. 
an. pug. 


TRIESTE Quattro triestine scenderanno oggi 
in campo per due partite molto delicate e 
decisive. Da una parte, per il campionato 
di Eccellenza, sul verde di Trebiciano alle 
16 è in programma il derby San Luigi- 
ZarjaGaja, mentre alle 20.80, sul rosso 
del Ferrini, scenderanno in campo Kras- 
Sant'Andrea. Quest'ultima partita è una 
coda del campionato di Terza categoria, 
per il girone tutto triestino, necessaria a 
stabilire la prima in classifica in assoluto. 
Le due compagini, infatti, hanno chiuso il 
girone F entrambe al primo posto e, dopo 
questo spareggio, la vincente sarà diretta- 
mente promossa in Seconda categoria, l'al- 
tra dovrà accontentarsi dei play-off. 
Decisiva per la permanenza in Eccellen- 
za del San Luigi la partita contro uno 


ZarjaGaja già retrocesso. « 


un incontro delicato - spiega Carlo Miloc- 
co, allenatore del San Luigi - che non dob- 
biamo sbagliare. Non ho nessun proble- 
ma di formazione, l'importante è rimane- 


le». 


decisamente 


re concentrati e giocare senza frenesia». 


A parte lo squalificato Scher, Milocco 
riavrà a disposizione due pedine impor- 
tanti come Stefani e Veronelli. Sul fronte 
ZarjaGaja l'allenatore Michele Di Mauro, 
dopo la parentesi da accompagnatore uffi- 
ciale di Giovanni Trapattoni nella giorna- 
ta che ha visto il ct della nazionale incon- 
trare la sezione triestina dell'Aiac, ritor- 
na in panchina a dirigere una formazione 
ultima in classifica e senza stimoli. «Sia- 
mo sempre la stessa squadra - dice Di 
Mauro - che, contro il San Luigi, scenderà 
in campo senza spirito di rivalsa. Faremo 
la nostra partita, sperando che questo 
campionato finisca il più presto possibi- 


Il pronostico a favore del San Luigi è 
scontato, ma occhio ai derby. L'anno scor- 
so, sempre in Eccellenza, nelle ultime 
giornate un Latte Carso già retrocesso af- 
fossò, sempre a Trebiciano, proprio i cugi- 
ni del San Sergio. 


Pietro Comelli 


La consegna verrà effettuata lunedì in un ritrovo di Duino 


Furlani e Bogatec «Juventussin 


|} 


TRIESTE I giovani atleti trie- 
stini Iaro Furlani, meda- 
glia di bronzo ai mondiali 
Optimist (vela) e Mateja 
Bogatec campionessa di ski 
roll, sono i vincitori dei pre- 
mi «Juventussi 2000». La 
manifestazione è promossa 
da molti anni dall'Unione 
stampa sportiva italiana 
(Ussi) del Friuli-Venezia 
Giulia per premiare gli atle- 
ti emergenti dell'ultima sta- 
gione sportiva. Entrambi ri- 
ceveranno anche le borse di 
studio in memoria del gior- 
nalista della Rai, Marco Lu- 
chetta, morto a Mostar, 
messe a disposizioni dalle 
Generali e dalla Fondazio- 
ne Cassa di risparmio di 
Trieste. } 
Altra promessa sportiva 
e bravo anche nello studio 
è il penthatleta Auro Fran- 
ceschini, di Trieste, cui an- 
drà pure una borsa di stu- 
dio. Premi speciali al meri- 
to sportivo, alla carriera e 
al decano del giornalissmo 


laro Furlani 


Sportivo verranno assegna- 
ti al ct della nazionale fem- 
minile di scherma, Andrea 
Magro, di Udine, alla glo- 
ria dello sport friulano, Al- 
fio Surza, di Udine, e dal 
giornalista Drago Legisa, 
di Duino. 

Una targa speciale anche 


Mateja Bogatec 


per il decano dello sport Ro- 
mano Martellani, azzurro 
di hockey a rotelle e pluri- 
campione d'Italia con la so- 
cietà triestina. 

La cerimonia di conse- 
gna dei premi si svolgerà 
lunedì in un ritrovo di Dui- 
no. 


NEGTI 
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